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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 2 Sellembre 


Scoppiato il cholera in Albano, la vicina città 
di Genzano postasi in orgasmo stabilì di presente un 
cordone sanitario che venne tenuto da vari di quei 
cittadini. Sostituitesi ad essi, nel giorno 26 del pas- 
sato agosto, le guardie militari, alcuni malintenzio- 
nati ne presero pretesto per eccitare a disordine. 

Riuscito loro a vuoto un tentativo di ammuti- 
namento nelle ore diurne, si armarono notte tempo, 
e recatisi in luogo appartato della città tirarono 
delle fucilate sopra tre militi che ivi erano in fa- 
zione e che risposto al loro fuoco si ritirarono ver- 
so il vicino presidio. 

Siffatta audacia, lungi dal produrre l’effetto in- 
teso forse da quei facinorosi, incontrò la manifesta 
disapprovazione dell'intera città, il contegno della 
quale, più che la truppa colà in breve sopravvenu- 
ta, contribuì a mantenere inalterabile l'ordine pub- 
blico. 

Le competenti autorità han preso senza indu- 
gio le necessarie misure, tanto per rintracciare i col- 
pevoli occultatisi col favor della notte, quanto per 
assicurare pienamente anche per l'avvenire la tran- 
quillità della popolazione. 

Questa è la genuina storia dei fatti di Genza- 
no, le cui esagerate proporzioni sono un parto della 
morbosa e incorrigibile fantasia dei soliti giornali. 


0-00 _ 
NOTIZIE DIVERSE 

Le grosse pioggie cadute negli scorsi giorni 
prsesochè in tutta Italia, comechè in qualche loca- 
lità producessero non lievi danzi, pur tuttavia pare 
che abbiano favorevolmente influito sulla salute pub- 
blica, la quale stando agli odierni giornali presenta 
un sensibile e progressivo miglioramento. 

Nondimeno, se diminuiscono nei giornali le ap- 
prensioni riferentisi alle condizioni sanitarie, aumen- 
tano quelle che derivano dal grave malcontento del- 
le popolazioni , le quali massime nel napoletano si 
videro oppresse contemporaneamente dal mal gover- 
no, dal cholera , dalla miseria e dal brigantaggio. 
A proposito del quale brigantaggio è narrato dai 
giornali di Napoli che alcune delle provincie meri- 
dionali sono desolatissime, imperocchè i furti, i ri- 
catti, le uccisioni, le depredazioni e gli incendi con- 
tinuano ad essere incessanti. A. Brocca, ad Aviglia- 
no, a Covigliano ed in altri paesi del Potentino av- 
vengono di tali deplorevoli fatti fin sotto le mura 
dell'abitato. Nelle Calabrie dai briganti si battono 
le campagne con tutta sicurezza , e per le condi- 
zioni al tutto infelici di quei paesani le bande au- 
mentano ognora di numero. In Terra di Lavoro suc- 
cedono frequenti conflitti, ma non sempre con felice 
risultato per la truppa. La Gazzetta ufficiale di Fi- 
renze reca che nella notte del 26 al 27 agosto un 
distaccamento di truppa sorprese nel circondario di 
Piedimonte le bande riunite di Pace, Guerra, e Fuo- 
co, forti di cirea 30 briganti. I soldati non erano 
che 15; malgrado però l’inferiorità del numero at- 
taccarono i briganti e li obbligarono alla fuga la- 
sciando in libertà alcuni individui sequestrati. La 
truppa soffrì perdite. 

Da Palermo è segualato ai giornali l'imminente 
allontanamento da quella prefettura del marchese Ru- 
dini. Pretendesi che anche il locale questore ed il 
generale Medici intendano dimettersi, ora che sem- 
bra allontanato ogni pericolo. Per altro gli agitatori 
si lusingano di trar profitto dalla partenza dei men- 


' tovati funzionari per piombare di nuovo il paese nel 
lutto e nell'anurchia. Nel frattanto a Palermo si é 
formata una associazione di ladri la'quiale probabil- 
mente sta în relazioni con quelli di altre città del- 
la penisola. Un telegramma accennato dal Giornale 
Officiale di Napoli reca che a danno della duchessa 
di Bauffremont fu commesso un furto di circa 170 
mila lire. Sinora non venne scoperta nessuna traccia 
dei colpevoli, 


RI. 2 Sereni 


ia è rientrato il 26 agosto 
à fra giorni al campo di 


L'imperatore d'Aus 
a Vienna. S. M. si rech 
Bruck. 

—La Gazzetta di Vienna, a capo delle sue co- 
lonne e in caratteri distinti, dice che i giornali an- 
nunciarono a torto la presenza della principessa So- 
fia, madre dell'imperatore Massimiliano, a Salisbur- 
go; durante il convegno dei due sovrani. 

—Una corrispondenza di Salisburgo alla Debate 
di Vienna assicura che l’arciduchessa Sofia, madre 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe e dell’ impera- 
tore Massimiliano, profondamente addolorata per il 
sanguinoso avvenimento di Queretaro ha fatto voto, 
in segno del suo inesprimibile dolore , di portare 
il duolo sino alla fine de’ suoi giorni. Questo fu pu- 
re il motivo, soggiunge la stessa corrispondenza, per 
cui ella non si recò personalmente a Salisburgo in 
occasione della visita fatta all’ Imperatore d'Austria 
dall’ imperatore e dall’ imperatrice dei francesi. 

— I giornali di Vienna aununziano che si pre- 
para una circolare ai rappresentanti dell'Austria al- 
l'estero, la quale definisce la maniera onde bisogna 
apprezzare il convegno di Salisburgo, e dice che il 
suo risultato sarà un’ eminente guarentigia del man- 
tenimento della pace. 

—Leggiamo nell’ ufficiale Abendpost di Vienna 
del 26: 

Nel nostro penultimo numero abbiamo consta- 
tato che il convegno di Salisburgo ebbe un esito 
soddisfacentissimo. 


Queste parole non si potevano interpretare se 
non con ciò che la visita dei due sovrani confermò 
sempre più la simpatia e fiducia reciproca ; e ser- 
virà a provare chiaramente che in questo punto non 
esistono due differenti modi di vedere le quistioni 
del giorno. Nello stesso tempo facemmo risaltare che 
questo convegno non aveva nessun carattere offensi- 
vo, il che significa, in termini espliciti, che non v'è 
nessuna convenzione ostile ad un'altra potenza , per 
la ragione che non se n’ebbe mai l'intenzione. Que- 
sto, speriamo, varrà a smentire le voci sparse da 
molti giornali, come, che altre potenze abbiano do- 
vuto prender parte ad una convenzione che fallì di 
fronte alla resistenza di certi Stati del Sud, e che si 
fossero prese delle misure per domandare l’esecu- 
zione del trattato di Praga, ecc. 

—La Presse di Vienna riassume nel mogo se- 
guente i negoziati di Salisburgo: 

Pare che sia stato convenuto che, per -ciò che 
riguarda la quistione tedesca, la pace di Praga 
dev'essere strettamente eseguita e che, riguardo alla 
quistione d'Oriente, nulla d’ importante dev’ essere 
intrapreso senza l'approvazione dell'Inghilterra. Per 
ciò che concerne l'esecuzione del trattato di Praga, 
la Francia e l'Austria accettano lo statu guo nella 
Germania del Nord, vale a dire l'annessione dell'An- 
nover, del Nassau e di Francoforte. Tuttavia l’in- 
gresso immediato di uno Siato della Germania del 
Sud nella Confederazione del Nord è rigorosamente 


escluso ; esso, infatti, sarebbe un’ alterazione della 
pace di Praga. 

Per ciò che riguarda la questione dello Sleswig 
settentrionale, la Francia sarebbe disposta: a dar 
prova di grande equità. 

La Francia e l'Austria vogliono, nei Principali 
Danubiani, esercitare la loro inffuenza per impedire 
che quelle provincie siano più a lungo un focolare 
di agitazioni, Riguardo a Creta e alle altre questio- 
ni che potrebbero sorgere iu Oriente, gli sforzi delle 
due potenze dovrebbero essere rivolti, come abbia- 
mo detto, a stabilire un accordo con |’ Inghilterra. 
Si dice che il signor Di Beust ha posto in chiaro 
la necessità di procedere d’ accordo col gabinetto 
inglese, e che l’imperatore Napoleone vi ha aderito, 
proponendo che si facciano pratiche in questo senso, 
alle quali egli si unirà. 

— La Debatte di Vienna del 28 agosto dichiara: 

Si ha da fonte degnissima di fede che l’Austria 
e la Francia si trovarono d' accordo nell’ idea che 
venga dato alla Danimarca l'amichevole consiglio di 
non insistere per la restituzione di Duppel e d'Alsen. 

— Il gabinetto di Vienna venuto a conoscenza 
d'un decreto dell’ assemblea nazionale cretese che 
accorda lettere di corsa, ha preso delle misure de- 
stinate a proteggere gli interessi del commercio au- 
striaco nelle acque orientali. Il comandante della 
flotta austriaca stazionata presso Candia ha ricevuto 
l'ordine d'inerociare diversi legni nell'arcipelago ed 
ha avuto comunicazione che la bandiera cretese è 
una croce rossa in campo bianco. 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta della Ger- ‘ 


mania del Nord che le ceneri del duca di Reichstadt 
verranno restituite alla Francia entro il prossimo 
settembre, avanti che l’ imperatore d'Austria si re- 
chi a Parigi. 

— Intorno al prossimo trasporto delle spoglie 
mortali del duca di Reichstadt a Parigi, leggesi nel- 
la Presse: 

Una commissione di alti dignitari della Corona 
si recherà quanto prima a Vienna per ricevere e 
trasportare in Francia le spoglie del duca di Reich- 
stadt. Fra i membri che faranno parte della com- 
missione si designano già il maresciallo Regnauld 
de Saint-Jean-d'Angély, de Bassano, Cambacérès, il 
generale Fleury. 

Il feretro del principe è nella chiesa del con- 
vento dei Cappuccini, a Vienna, dove egli morì il 
22 luglio 1832. Suo avo l’imperatore d'Austria Fran- 
cesco II, l'aveva nominato, nel 1831, tenente-colon- 
nello del reggimento di fanteria ungherese Gyulai , 
che teneva guarnigione a Vienna. 

Il ministro delle belle arti e della casa dell’im- 
peratore ha l'incarico di pren dere le opportune mi- 
sure per l’adempimento di questo pio dovere dell’im- 
peratore verso Napoleone II. Le ceneri del princi- 
pe saranno deposte nella basilica di s. Dionisio, nel 
luogo riservato per la famiglia imperiale, sotto il 
coro. 


0044-0000 — 
I giornali parigini riproducono dal Moniteur le 
parole di Napoleone al sindaco d’Arras, e il discor- 
so imperiale pronunciato a Lilla. Il testo è perfet- 
tamente uguale a quello comunicato dal telegrafo. 
Vari sono i commenti del giornalismo parigino. 
Alcuni vi scorgono franca una dichiarazione di pa- 
ce ; altri, senza vedervi la guerra, studiano, pesa 
no, analizzano e non se ne mostrano rassicurati. 
— Ecco la conclusione dell'articolo della France 
intitolato La Moderazione, ed accennato dal telegrafo: 


— 808 — 


. 


La Francia non minaccia la Prussia j essa non 
vuol essere minacciata. Essa non rimette in questio - 
ne alcuno dei fatti compiuti; non vuole che siano 
oltrepassati. Essa accetta lealmente la situazione 
creata dal trattato di Praga : non vuole che nuove 
conquiste vengano ad alterarne le condizioni, 

Non è a Parigi nè a Vienna che bisogna coi 
sigliare la moderazione, ma bensì a Berlino. Là si 
agitano i disegni pericolosi per la pace del mondo; 
là debbono essere trattenuti. 

È una questione di buona fede. 

Se, in Prussia, sono risoluti di consolidare ed 
organizzari che hanno così rapidamente e mira- 
bilmente conquistato ; se non hanno segrete mire 
bellicose, la pace è assicurata ; nè la Francia nè 
l'Austria penseranno a comprometterla. 

Se, al contrario , si vuol fare un nuovo passo 
innanzi in questa via d’annessioni violenti che ha 
già turbato così profondamente il riposo dell’ Euro- 
pa, rimonterà forse alla Francia la responsabilità 
degli avvenimenti ? 

Non domandiamo che una cosa: che si rispetti 
il trattato di Praga. Se lo si calpesta e se nuove 
aggressioni producono nuove complicazioni, chi dun- 
que sarà condannabile. Quegli che riclama il rispet- 
to dei trattati, o quegli che li trasgredisce? Quegli 
che «attacca, o quegli che si difende? 

—La Presse del 27 agosto dice che il principe 
Metternich, il quale doveva prendere anche questo 
anno il solito congedo di due mesi, ha lasciato Sa- 
lisburgo per far ritorno a Parigi, e si dice anche 
che abbia ricevuto invito di recarsi a passare alcu» 
ni giorni a Biarritz, ove l'imperatore anderà dopo il 
suo viaggio nel dipartimento del Nord, 

—Leggesi nella Patrie; 

L'imperatore e l’imperatrice dopo aver passato 
un giorno nella capitale della Fiandra francese, pro- 
seguiranno il viaggio fino a Dunkerque, poi ritorue- 
ranno, sostando a Roubaix e ad Amiens. 

La rimembranza che serve di occasione alla vi- 
sita imperiale, le dà qualche cosa di particolarmente 
caratteristico. Si sa che la Fiandra celebra in questo 
momento il terzo anniversario secolare dell& sua riu- 
nione alla Francia. Fu nel 1665, alla morte di Fi- 
lippo IV re di Spagna, che Luigi XIV rivendicò il 
possesso della Fiandra e della Franca Contea, come 
indennizzo di dote della regina, che non era mai 
Stata pagata. 

In seguito al rifiuto della Spagna, la Franca 
Contea fu occupata in una sola campagna. L’anno 
seguente, al trattato di Aquisgrana, la Fiandra, già 
occupata fin dall'anno precedente, fu ceduta irre- 
vocabilmente alla corona di Francia, di cui formò 
da quel tempo uno de’ più preziosi giojelli. 

Tale è la rimembranza che sarà celebrata colle 
feste di Lilla, le popolazioni del Nord celebrano ora 
come una festa nazionale la data della loro riunione. 

Dopo Lilla, le Loro Maestà visiteranno Dunker- 
que, tanto celebre nella storia di Francia. Presa 
ripresa, disputata, mutilata, quell’ illustre città fu 
come una bandiera intorno alla quale si combatté 
accanitamente per due secoli. 

Le LL. MM. compiranno il loro viaggio in pae- 
si di grandi e gloriose rimembranze. Su quel suolo 
dove ad ogni passo s'incontrano monumenti militari, 
l'agricoltura e l'industria sono ormai a un grado di 
incomparabile perfezione. Città come Turcoing e Rou- 
baix rivaleggiano colle più opulenti città industria- 
li dell'Inghilterra. 

Si era preparata in quel nobile paese un’ entu- 
siastica accoglienza alle Loro Maestà. 

40 

Ecco la nota del Morning Post del 27 di cui 
fece menzione il telegrafo e che è relativa alla spe 
dizione inglese nell’Abissinia : 

Questa spedizione, che ora è risoluta, avrà luo- 
go non appena i necessari trasporti giungeranno alle 
Indie, Il comando verrà assunto da sir Wiliam C, 
E. Napier vice-presidente del Consiglio militare, 
ex-generale di divisione nell’ultima guerra contro la 
Ghinà sotto sir Hope Grant, Le forze comprenderan- 
no ogni rama di servizio. L’infanteria consisterà in 
due reggimenti di linea di S, M., ed in otto reg» 
gimenti di fanteria indigena del Punjanbee. La ca 
valleria di sei reggimenti di truppe indiane irrego- 
lari, con artiglieria reale. Si dice ghe fu chiesto al 


vioe-re d'Egitto di provvedere 500 cammelli; ed il 
governo adotta le misure per ottenere il numero di 
questa spediziove, Sentiamo che i due reggimenti 
curopei non sobo finora armati di carabine Smiler. 
Speriamo però che lo saranno in breve. È probabile 
che il signor Clements R, Markham farà parte del- 
la spedizione in qualità d'interprete. 

—Si legge nol Morning nost : 

Quelli che si compiacciono di usare il linguag- 
gio figurato possono con ragione dire che l'orizzonte 
politico d'Europa è fosco. Raramente è ben chiaro, 
ma ora le nubi che lo offuscano non solo sono vi- 
sibili, ma colpiscono l'osservatore; e pure non vi 
fu mai un tempo in cui fosse meno opportuno di 
adesso di turbare la pace. 

Vi sono delle occasioni in cui la guerra è ine- 
vitabile, quando le nazioni più amanti della pace 
altra alternativa non hanno che sguainar la spada, 
ma certamente il momento attuale non è di quelli. 
Le varie nazioni europee, per quanto è possibile 
fidarsi alle apparenze, dovrebbero starsi contente al 
presente statu quo, o se in alcuni casi è scusabile 
il malumore, non è di tal natura da mettere in 
forse la pace europea. 

Quando esisteva la Confederazione germanica 
fu detto, e con apparente ragione, che la piccolez- 
za e la impotenza della maggior parte degli Stati 
cho la componevano era un incentivo all’intrigo ed 
alla guerra. Quando quella Confederazione fu di- 
sfatta, quei che invidiavano la fortuna prussiana si 
consolavano col riflettere che quell’ elemento di pe- 
ricolo era rimosso, e che la grande potenza germa- 
nica, raggiunte le più ardue speranze della sua am- 
bizione, sarebbe stata contenta conservando la indi- 
pendenza che aveva acquistata. 

Fino a questo momento non può dirsi che quel- 
le speranze non si siano realizzate. Pochi mesi sone 
l'intervento della Prussia negli affari dei Ducati che 
non formavano parte dell'antica Confederazione mi- 
nacciò di mettere in fiamme l’ Europa. La contro- 
versia che nacque allora tra la Prussia e la Fran- 
cia fu assettata all’amichevole, ma la illusione che 
molti avevano che la prima delle due potenze aves- 
se smessa la politica d'ingrandimento cessò. Da quel 
momento non vi sono state quelle che i diplomatici 
chiamano complicanze ma disgraziatamente gli ele- 
menti non solo di una, ma di molte complicanze 
sono pronti per chi voglia giovarsene. 

La Francia invero null'altro desidera fuorchè 
s'invigorisca la sua propria forza e lo incremento 
delle sue industrie nazionali. Qualunque sianoi pro- 
getti che Napoleone vagheggia per il miglioramento 
dell'esercito, non è men vero che è deciso a spen- 
dere qualche centinaio di milioni per costruire una 
rete di strade nell’impero. Siffatto progetto non è 
idoneo ad andar di conserva col meditato concetto 
di una guerra aggressiva. 

—Il bill di rforma è stato come si sa votato dal 
Parlamento inglese nella sua seduta del 12 e san- 
zionato immediatamente dalla regina. Di tal modo 
la riforma in Inghilterra è un fatto compiuto e le 
classi popolari finora lontane dalla vita politica vi 
sì troveranno quindi iunanzi associate. 

Il bill del 1832, fa osservare a questo propo- 
sito il Moniteur, aveva avuto per risultato di ac- 
crescere l'influenza della borghesia; quello del 1867 
pare destinato a favorire le classi operaie» Cinque 
progetti di legge dopo quello del 1832 cerano stati 
presentati da diversi ministri per giungere ad una 
riforma e cinque volte il tentativo falli. Per un cu- 
rioso concorso di circostanze era un ministero con- 
servatore quello che dovea riuscire fin una opera 
eminentemente liberalé. 

404-000 —- 

It Consiglio federale sedente a Berlino ha fis- 
sato il bilancio delle spese della Germania del Nord 
nella somma di circa 72 milioni di talleri (270 mi- 
lioni di franchi), 67 de' quali sono destinati alle spe» 
se militari, 

— Seaondo informazioni del governo prussiano 
sul conveguo di Salisburgo, i due imperatori avreb- 
haro l'intenzione di riprendere il progetto d'un Con- 
grasso europeo, propasta da Napoleone, è qualche 
auno, s00za risultati, 

i. "ola Prussia sta por pitirare dalla Sassonia il 48° 
ed il 55° di fanteria che ancora vi stanno: a guare 


— 


nigione. Non resteranno ia Sassonia altri. soldati 
prussiani che quelli del presidio di Kocnigstein, 

La Prussia non terrà più guarnigione fuori dei 
suoi confini che in Koenigstein, Magonza, Amburgo, 
Lubecca, Sonderhausen, Detmold e Buckeburg. 

—Si annunzia che il Parlamento bavarese si riu- 
nirà il 28 settembre. 

—— 0404-02-09 

Sono arrivati a Gibilterra sei eccellenti navigli 
da guerra completamente armati, ceduti dagli Stati. 
Uniti al governo di Pietroburgo come una parte 
della somma dovutagli per la cessione dell'America 
russa. Questi pa invece che a Cronstadt, van- 
no ad equipaggiarsi al Pireo. 

0404-009000 — 

Dispacci di Madrid constatano il buon effetto 
prodotto dalle misure di grazia. Più di 1000 ribelli 
della Catalogna e di altri siti si sarebbero presentati 
alle autorità. Contreras a capo di un centinaio dj 
individui, residuo delle sue bande , fu costretto a 
passare in Aragona. 

Molti iusorti malgrado che ancora non sia pub- 
blicata l'amnistia, si arrendono in Aragona. Le han- 
de aragonesi da 1400 sono ridotte a 400. È pro- 
babile che nell'amnistia tutto {si calmi, Pierrad e 
Contreras si trovano dalle parti di Benasco e Con- 
faane presso la frontiera inseguiti dalle truppe. 

—I dispacci ricevuti da Madrid non fanno che 
annunziare rese volontarie o arresti d’insorti. La 
lotta cessò dappertutto. Da Perpignano e da Mom- 
pellieri si ha egualmente che un gran numero di emi- 
grati rientrarono in Francia, 

Il comitato insurrezionale riconosce la falsità 
delle voci relative alla presa di Tarragona, di Bar- 
cellonafe di Saragozza, sparse da alcuni giorni. Smen- 
tisce egualmente la presenza di Prim in Ispagna. 

L'insurrezione è terminata, e l’impopolarità del 
partito Prim si manifestò ad un tempo nell'armata e 
nella popolazione. 

Scrivono da Pau il 28 agosto che quasi tutta 
la banda d'Aragona ha traversato Ja frontiera da 
Urdos, Si procede al disarmo dei componenti la 
banda. ; 


001-460 

Si legge nella Gazzetta Ticinese del 26: 

1 negoziati fra gli Stati riverani del lago di 
Costanza rendendo verosimile che possano venir abo- 
liti i diritti di navigazione mediante un accordo ge 
nerale, il Governo austriaco ha presa l'iniziativa di 
una nuova convocazione della conferenza, ed espres- 
se il desiderio che il Consiglio federale faccia co- 
noscere per il 15 settembre le relative sue dichia- 
razioni. Il Consiglio federale ha risolto di farsi rap- 
presentare a questa conferenza da membri dei go- 
verni dei tre cantoni riverani. Ha poi nomivato co- 
me suoi delegati i consiglieri di governo Hallaner 
di Sciaffusa, landamano Hoffmann di San Gallo € 
Sulzberger di Turgovia. Ha per ultimo adottato le 
istruzionì per questi delegati, e risolto di dar noti- 
zia di queste deliberazioni alla legazione austriaca. 

0444-40-00 

Il governo della Sublime Porta spedi un corpo 
di 7000 uomini ai confini della Serbia, Questo iu- 
vio sarebbe motivato dagli armamenti di quella pro- 
vincia. 

—Da Costantinopoli 26 agosto scrivono all'Osser- 
valore triestino : 

Fuad pascià è ritornato, Mahmud Nedin pascià 
venne nominato ministro della giustizia, e Souphi 
bey ministro dell’ istruzione pubblica, I ministri che 
si ritirarono vennero nominati membri del gran 
consiglio. 

— Il comandante della squadra russa nel Me- 
diterraneo riferisce 1 Un piroscafo turco accostò un 
bastimento russo, il quale aocoglieva famiglie fug- 
giasche da Candia, Ambl i bastimenti erano pronti 
al combattimento, Nelle trattative seguite dappoi, 
il capo dello stato maggiore Omer pascià dichiarò 
che qualora dopo il trasporto delle famiglie da Can- 
dia l'insurrezione aumenti, ne sarà responsabile il 
comandante della squadra russa. 

— Sorivono dl Wanderer le seguenti notizie 
del 22 agosto : 

Alle molte complicazioni delle quistioni orlenta- 
li s'aggiunge la.minaodia di una guerra tra la Per- 
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sia e la Turohia. La Persia ha raccolta un'armata 
nelle vicinanze di Solimanteh per marciar su Mossul, 


lu tal guisa la Turchia sarebbe attaccata all’est || 


dalla Persia, al sud dalla Grecia, al nord dalla Ser 
bia e nell'interno dai popoli oristiani, 
etero — 


Col piroscafo d'Alessaudria d'Egitto giunsero al- 
l'Osserv. Triestino le seguenti notizie in data del 17 
corrente: 

Si accerta che il Governo, sospendendo per ora 
ogui idea di nuovi prestiti, abbia deciso di adotta- 
re un sistema di grandi economie. Le prinolpali sa- 
robbero la riduzione dell'esercito alla metà, il licen- 
ziamento di moltissimi impiegati, la diminuzione del 
20 per cento nelle paghe dei rimanenti e infine la 
riattivazione del testatico, abolito da qualche tempo. 
Scrivono da Scakim che Ibrahim bey trovò uno sboe- 
co per la ferrovia attraverso alla catena bisciarina, 


il che renderà facile e piana la contintazione della 
strada ferrata sino a Chartum. 
0604-4000 
L' Agenzia Reuter ha da Nuova- York , 26 
agosto : 


La repubblica di San Domingo consentì a ven- 
dere Samana-Bay agli Stati Uniti. ; 

Si dice che il generale Grant in un consiglio di 
gabinetto propugnasse l'adozione di una costituzione 
politica più liberale. 

Sono smentite le voci di dimissioni o destitu- 
zioni di altri ministri. Il gabinetto è perfettamente 
d'accordo. 

Il signor Bendleton, già ministro al Chili, fu 
arrestato in seguito a mandato del giudice Under- 
wood, nella Virginia, sotto l'imputazione di falsità 
nei registri pubblici. 

Gi'indiani furono sconfitti in una battaglia, pres- 
so il forte Kearney, Nebraska. 

L'ammiraglio Tegethoff è sempre alla Nuova 
Orleans. 

— Scrivono da Washington all’Etendard: 

Un individuo chiamato Sorrell, che nella ulti- 
ma guerra servì nella marina, fu arrestato il 20 
luglio, a richiesta del sig. Samuel Strong, il quale 
dichiarò che detto Sorrell gli aveva espressa l’in- 
tenzione di porre barili di polvere sotto il Capitolo 
(ove seggono la Camera dei rappresentanti e il Se» 
nato), per far saltare in aria i membri del congresso, 

— Il Courrier des Btatr-Unis ha le seguenti 
notizie dal Messico, ricevute per via della Nuova- 
Orlèans. 

Sant' Anna, condotto sullo scooner Juarez, è 
sbarcato il 30 luglio a Vera-Cruz, e posto in pri- 
gione per essere giudicato e per rispondere all’ ac- 
cusa di cospirazione, non di tradimento, 

Marquez e Quiroga erano ancora in fuga. 

Juarez ha offerto diecimila piastre a chi s'im- 
padronisse di Marquez, A Vera-Cruz si pretendeva 
che fosse stato già catturato all’ Aucienda di Puz- 
Dovies. 

Il Corpo diplomatico abbandona in massa la ca- 
pitale e vari membri erano attesi a Vera-Cruz, per 
imbarcarsi sul vapore francese Panuma. 

È confermata la notizia della consegna del cor- 
po di Massimiliano al sig. Magnus, ministro di 
Prussia. 

—Notizie da Messico del 31 luglio recano che il 
ricevimento di Juarez fu entusiastico. 

Sembra che il congresso si aprirà in novembre. 

L'elezione presidenziale avrà luogo in dicembre. 

Ecco com’è composto il ministero messigano : 
Ministro degli esteri, S. Lerda de Tejada; del te- 
soro, Josè Maria Yglesias ; della guerra , generale 
Ignazio Mejia ; della giustizia, Josè Martinez de 
Castro. 

—La Mew-York Tribune ha una lettera che dà 
particolari sull’uecisione del traditore hLopez avve- 
nuta iù un albergo di Puebla. 

—Si ha da Messico che jl generale Canalés, 
ribellatosi a Juarez, marcia verso Matamoros. 

TSE 

Dal Giappone si hi che un forle uragano dane 
neggiò lo stabilimento inglese a Nagasaki, dove & òra 
arrivato l'ammiraglio Keppel. Si stanno fatendo scan- 
dagli nella costa occidentale giapponese per aprirvi 
Un nuovo porto. } 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>+Ge— 
La opinione generalmente invalsa, ed avvalora- 


|| ta dalle affermazioni di qualche autorevole giornale 
| estero, che a Salisburgo oltre alle cose della Ger- 


mania e dell'Oriente siasi dai due imperatori di- 
scorso della generale situazione dell’ Europa e delle 
singole vertenze che in qualche modo influiscono 
sulla medesima, induce la stampa italiana ad in- 
trattenersi ancora sul tema dei suddetti abbocca- 
menti, esaminandone tutti gli aspetti possibili e de- 
ducendone ciascuno a proprio talento le norme op. 
portune per la futura condotta del governo. Sulle 
probabili intenzioni di questo però lamentano | fo- 
gli di non avere ancora nessun dato positivo, es- 
sendoché non abbia esso compiuto verun atto 
che accenni a quale indirizzo politico siasi data la 
preferenza , ed i diversi organi officiosi palesino in 


proposito idee e concetti talmente contradittori da || 


far supporre che nelle stesse sfere governative re- 
gni tuttora la più assoluta incertezza. Anormalità 
che è reputata tanto più deplorabile da taluni gior- 
nali della sinistra, in quanto anche nella sua poli- 
tica interna dicono essere il governo oscillante ed 
irresoluto, come ne è prova che dopo tutte le pro- 
messe , dopo tutte le pratiche fatte , l'annunciato 
grande inutamento negli alti funzionari si risolvette 
in nulla, riducendosi a sole due o tre insignifican- 
ti traslocazioni . E ciò mentre , indipendentemen 
te pure da ogni altro motivo, la necessità imme- 
diata di rinnovare su vasta scala il personale del- 
le prefetture era stata anche testè dimostrata dalle 
deplorabilissime resultanze che si ebbero in taluni ra- 
mi dell'interna amministrazione. Lunghissimo infatti 
é detto essere il novero dei capiluoghi di provin- 
cia, dove malgrado ripetuti inviti e sollecitazioni, riu- 
sc) impossibile di riunire assieme un numero legale 
di consiglieri provinciali; e similmente il pessimo 
esito che ebbero in quest'anno gli esami locali nelle 
varie provincie, mettendo in chiaro in quale triste 
stato sia caduta la pubblica istruzione, avrebbe reso 
necessario, al dire dei fogli, che il ministero piglias- 


se immediatamente le opportune misure circa coloro || 
cui incombeva l'obbligo di sorvegliare e dirigere ef- || 


ficacemente quell'importantissimo ramo. 

Se già una costante esperienza non avesse di- 
mostrato la ragionevolezza e la necessi 
gliere con riserva le notizie dei giornali, in ispecie 
quelle su cui la fantasia di chi scrive ha maggior 
campo di esercitarsi e le diverse tendenze politiche 
agio migliore ad accentuarsi, ciò che ora avviene 


rispetto agli abboccamenti dei due imperatori ed ai || 


supposti accordi austro - francesi basterebbe a scuo- 
tere qualunque credulità ed a rendere abituale la 
diffidenza. Mentre infatti finora |’ opinione generale 


del giornalismo, a cui accrebbero sempre autorità || 


le mezze confessioni o le diafane reticenze degli or- 
gani officiosi , attribuì all’ incontro di Salisburgo la 
portata e il valore di un grande avvenimento politi- 
co, giungendosi, di rivelazione in rivelazione, fino a 
riferir quasi per intero il testo di un trattato che 
si asseriva stipulato dalle due potenze, ora invece, 
dopo una costante gradazione retrograda, i pareri 


della stampa e quelli degli stessi interessati più au- || 


torevoli dei gabinetti si ridussero al puoto di nefa- 
re ogui significato ed ogni più lieve scopo politico 
alle conferenze dei due imperatori, i quali null'altro 
avrebbero fatto durante la loro dimora a Salisburgo 
che dilettarsi fra le viste pittoresche ed incantevoli 
della vecchia città tedesca. Ben è vero che qualche 
foglio non manca di obbiettare con apparente oppor- 
turiità che non volendo i due sovrani deliberar nella 
non è agevole comprendere perchè abbiano risveglia - 
to gli altrui sospetti con una solenne dimostrazione 
e perchè siansi indotti a sancire uno statu quo che 
per certo non può riuscire ad essi gradito. Per cone 
seguenza, pur non tenendo conto di quanto fu per 
l'innanzi affermato inforno alle singole stiputazioni 
austso-franeesi, è opinione di molti fogli che i due 
imperatori abbiano ciononostante avuto ‘uso scopo e 
raggiunitò titi restiltàto, | quali nori toftandò Ad essi 
opportuno che siano resi di pubbliea pototietà; ven- 
gonò peréis dagli abituali loro interpreti mantenuti 
in quel mistero che è necessario. Del resto, nessu- 
no quasi pone fn dubbio che i due sovrani nop fos- 

1 più favorevoli ‘af middle 


sérò inodsi de 


à di acco- |l 


nimento della page, ed è perciò da ritenere che l'ac- 
cordo tra i medesimi intervenuto sulle più gravi 
quistioni miri specialmente a rimuovere le me 
diute cagioni di couflitto ed a preparare nell’ Euro- 
pa un equilibrio stabile e duraturo. A convincersi 
sempre più che tale sia raalmente l'odierno indiriz- 
z0 politico dei gabinetti di Parigi e di Vienna, har 
sta, secondo i fogli, gattare uno sguardo sulla odierr 
na loro situazione. L'Austria ha bisogno di riposar- 
si, di continuare la sua opera di riorganizzazione 
militare, politica, amministrativa, economica e finan» 
ziaria prima di pensare di nuovo a grandi imprese 
estere, La Francia pure, come assai spesso anche 
iu questi ultimi tempi ebbe a dichiarare Jo stesso 
imperatore Napoleone, desidera il mantenimento del: 
la pace per avere il tempo di compiera le vie di 
comunigazione ed altri lavori di utilità pubblica ne” 
cessari al benessere del popolo fraucese, 

Ma contro queste roses e tranquillanti interpre» 
tazioni stanno, secondo qualche foglio parigiae, quei 
punti neri accennati dall’ imperatore Napoleone nel 
suo discorso al sindaco di Lilla, frase che apri il 
campo nella stampa a qualohe preoccupazione e che 
dalla Borsa francese venne ascolta con un sensibila 
ribasso. Egli è ben vero che uno di questi punti 
neri, nei quali evidentemente furono in ispegia de- 
signati gli imprevisti resultati della guerra tra la 
Prussia e la Francia, starebbe per iscomparire dal- 
l'orizzonte se si verificasse la notizia data dai giore 
nali di Berlino, avere cioè Îl governo prussiano an> 
nungiato alla Danimaca come, in conformità del de» 
siderio espresso dal gabinetto di Copenaghen, la Prus- 
sia acconsenta ad aprire trattative confidenziali a 
Berlino per isciogliere la questione pendente fra i 


| due Stati. Però, le speranze e le voci di una pros- 


sima soluzione dell’affare dello Schleswig sono state 
già tante volte deluse e smentite che non si com- 
prende perchè debbasi questa volta mostrare mag- 
gior fiducia di vederle avverate. L’ostacolo insupe- 


|| rabile è pur sempre quello dei confini, che gli uni 


devono necessariamente collocare dove la natura ha 
predisposto una linea di difesa e gli altri vorrebbe- 
ro fissati in modo che non fossero pregiudicati i 
loro disegni per l'avvenire. In questa condizione così 
complessa di cose non è facile comprendere come, 
con soddisfazione di ambe le parti , possa riuscirsi 
ad un componimento. 

Altro motivo di timore per coloro che propu- 
gnano la pace si è Il vedere gli organi di Francia 
e di Prussia, cioè dei due Stati intorno a eui re- 
gnano i maggiori sospetti, mettere quasi ogni giorno 
come a corollario delle loro rassicuranti dichiarazio- 
ni e pacifiche notizie, gli annunci di misure milita- 
ri adottate dall’uno e dall'altro governo. Dalla Fran- 
cia è segnalato il modo alquanto singolare con cui 
fu testé dislocato il campo di Chalons. I 16 reggi- 
menti di fanteria formanti le quattro divisioni del 


| campo non solo sono lasciati nelle loro brigate, ma 


souo scaglionati lungo Je frontiere del Nord e det- 


| l'Est. Ed inoltre a Parigi era fatta correre Ja voce 


che lo stesso imperatore avesse mAndato da Salisbur- 
go l'ordine di questa ripartizione. Contemporanea- 


| mente, a Berlino sono pubblicati gli opportuni dati 


intorno alte future forze militari della Prussia e detta 
Germania del Sud. La Prussia, secondo la sua organiz- 
zazione attuale , mette in campo, su 23,578,000, 
abitanti , 304 battaglioni di fanteria di linea, 
302 squadroni di eavalleria e 180 batterie di cam- 
pagna, ossia un battaglione su 77,500,abitanti, uno 
squadrone su 74,000 ed una batteria di campagna 
di 6 cannoni su 13,000. Proporzionalmente, la Ba- 
viera dovrà fornire, sa 4,755,000 abitanti, 62 bat 
taglioni 64 squadroni e 36 batterie ; il Wurtem- 
berg 23 battaglioni , 29 squadroni è 13 batterie ; 
Baden 18 battaglioni, 19 squadroni e 11 batterie 3 
l'Assia granducale 11 battaglioni, 41 squadroni e 6 
batterie; ia complesso dunque 116 batta ioni, 148 
squadroni è 66 battèfie soprà una cifra di 8,758,000 
abitapiti. 

La Confederazione della Germania del Nord ?) 
dopo tin ahno appena d'esigtenza effettiva , trovasi 
già ridotta a quel puato eui-moltî fia dapprincipio 
temevano che dovesse essere spinta ; il primo eser- 
cizio del suo bilancio si chiude con un disavanzo 
di 18 milioni di fiorini. La Prussia , il cui florido 
stato findiltfatfo fu inalterato da lunghissimo tempo 
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e di cui essa seppe trarre tanto profitto , trovossi 
necessariamente astretta a così grave dea 
equipaggiare le sue armate, per fabbricare fucili di 
nuovo modello, per riorganizzare completamente la 
sua amministrazione civile e finanziaria, che un an- 
no solo fu bastante per introdurre nel bilancio della 
Confederazione questa parola e questa cosa tanto 
temuta dai contribuenti, il disavanzo. Tengono per 
certo i giornali di Berlino che il nuovo Parlamento 
federale, il quale sta per riunirsi , non esiterà a 
fornire al potere esecutivo tutti i mezzi che questo 
gli chiederà per riempiere i vuoti suddetti; i depu- 
tati, che saranno in gran parte funzionari pubblici, 
poichè tra i candidati più sicuri si contano non 
meno di 79 sottoprefetti, voteranno senza dubbio 
tutte le proposte dei ministri. Ma stanno in qual- 
che pensiero gli stessi fogli intorno a ciò che pen- 
seranno e diranno circa questi primi resultati della 
loro annessione il Nassau, l’Aunover, l’Assia Cassel 
e Francoforte, non che i paesi mediatizzati di Sas- 
sonia e delle città libere del Mecklemburgo. Inoltre 
non è opinione degli organi citati che nelle cifre del 
bilancio gli Stati del Sud abbiano a trovare forte 
incoraggiamento per ravvicinarsi alla Confederazione 
nordista. 

I giornali di Londra tornano ora a discutere 
intorno alla opportunità o no che la regina d’Inghil- 
terra si rechi a Parigi. E se si deve prestar fede 
ai fogli ordinariamente meglio informati, questo viag- 
gio avrebbe luogo positivamente, senza alcuna ceri- 
monia, subito dopo il ritorno della regina dalla Sco- 
zia. Però gli stessi giornali si affrettano a soggiun- 
gere che questa visita non avrebbe nessun carattere 
politico, giacchè verificandosi, la regina non sareb- 
le accompagnata da nessun ministro ; la medesima 
non avrebbe per iscopo che una manifestazione ul- 
teriore dell’amicizia della regina Vittoria per l’impe- 
ratore e l'imperatrice dei francesi. 

— 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Vienna 1.— 1 giornali annuuziano che il con- 
siglio dei ministri nella seduta di ieri sotto la pre- 
sidenza dell’imperatore, e a cui assistettero pure i 
membri del governo ungherese, prese decisive deli- 
berazioni circa la questione del debito pubblico e i 
bilanci del 1868. 

La Presse dice avere da buona fonte che l’idea 
fondamentale del convegno di Salisburgo fu quella 
di mantenere un’ attitudine positivamente pacifica, 


Sarebbesi specialmente stabilito l'accordo sul punto 
che sarebbe pericoloso per la pace europea , se la 
Germania trovasse ostacoli nella sua organizzazione 
unitaria per causa d'intervento estero. La Presse 
desidera che le sue informazioni siano presto con- 
fermate officialmente. 

Parigi 34. — Il Monsteur reca : leri l'impe- 
ratore, rispondendo al sindaco di Amiens, disse : 
«Io insieme all'imperatrice attraversai testè la Fran- 
cia da Salisburgo a Dunkerque. L'accoglienza cla- 
morosa e simpatica che ricevemmo dappertutto ci 
penetra della più viva riconoscenza. Nulla, lo con- 
stato con piacere, non potè smuovere la fiducia che 
da 20 anni il popolo francese ripose in me. Esso 
apprezza al giusto valore le diflicoltà che avemmo 
a sormontare. L’insuccesso della nostra politica al 
di là dell'Oceano non diminuì il prestigio delle no- 
stre armi, perchè dapertutto il coraggio dei nostri 
soldati vinse tutte le resistenze. Gli avvenimenti 
compiutisi in Germania non fecero uscire il nostro 
paese da un'attitudine degna e calma ed esso cal- 
cola con ragione sul mantenimento della pace. Gli 
eccitamenti d'un piccolo numero di persone non fe- 
cero perdere la speranza di vedere le istituzioni più 
liberali introdursi pacificamente nei costumi pubbli- 
ci. Finalmente il momentaneo ristagno delle transa- 
zioni commerciali non impedì alla classe industriale 
di attestarmi le sue simpatie e calcolare sugli sforzi 
del governo per dare un nuovo impulso agli affari. 
Questi sentimenti di fiducia e devozione li ritrovo 
con piacere ad Amiens, nel dipartimento che dimo- 
strommi sempre sincero attaccamento ed ove il sog- 
giorno di sei anni mi educò alla sventura, che è 
buona scuola per imparare a sopportare il peso del 
potere ed evitare gli scogli della fortuna. » 

Parigi 31 
consiglio dei mi 
to espressamente. 


L'imperatore ha presieduto il 
ri, cui assistette Moustier giun- 


La Patrie smentisce che il gabinetto di Ber- 
lino abbia chiesto a Parigi spiegazioni circa il con- 
vegno di Salisburgo. Lo stesso giornale annunzia 
una Nota firmata da Moustier il 25 agosto, e in- 
viata giovedì agli agenti francesi all'estero. La No- 
ta dà al viaggio di Salisburgo un carattere ed una 
prova di cortesia e di condoglianza : presenta l’in- 
tervista de’sovrani come un pegno della pace d'Eu- 
ropa. 

Le Loro Maestà riceveranno domani la regina 
del Wurtemberg. 


Parigi 34. — L'Etendard dice che le LL. MM. 
partiranno per Biarritz il 7 settembre. 

Parigi 34. —Il Moniteur de l'Armeé publica un 
Decreto del 24 agosto del ministro della guerra che 
ordina di cancellare dai ruoli dei loro corpi tutti i 
militari della guardia imperiale e della linea che fi 
niscono il loro servizio nel 1867, iscrivendoli nei 
ruoli di riserva. Un altro Decreto del 31 agosto or. 
dina che sia aumentato il numero dei congedi se- 
mestrali. 

Berlino 341. — La Gazzetta della Croce dice 
che l'Europa è autorizzata a chiedere ciò che fu 
stabilito a Salisburgo. L'incertezza degli affari au- 
mentò dopo quel convegno. I gabinetti di Parigi e 
di Vienna sono in obbligo di spiegarsi più chia- 
ramente che non abbia fatto Napoleone coi discorsi 
di Arras e di Lilla, che a primo aspetto non sem- 
brano punto pacifici. 

Pietroburgo 1. — L'Invalido russo smentisce 
officialmente Ja voce di un concentramento di trup- 
pe russe alla frontiera austriaca. All’infuori dei so- 
liti cambiamenti di guarnigione, non v'ebbe alcun mo- 
vimento. L'ammiraglio Farragut lasciò Cronstadt, 
ove ebbe un brillante ricevimento. 

Madrid 30. — Secondo dispacci ufficiali, l’in- 
surrezione può considerarsi terminata. -Gli insorti 
di Bejar furono dispersi. 

Madrid 31. — Stamane Contreras varcò la 
frontiera francese per la valle di Luchon con 500 
insorti, che vennero tutti disarmati. L'insurrezione 
della Catalogna e della Aragona è terminata. La 
voce dell'insurrezione di Vigo è senza fondamento. 
Il rimanente del paese è tranquillo. 

Madrid 31. — Il governo cesserà di publicare 
i dispacci dell’insurrezione essendo scomparso ogni 
pericolo. 

Nuova-York 30. — Dano è arrivato. 


BORSA DI PARIGI 
del 34 agosto 


3 per 100....... . 69 67 

Consolidato inglese. -94 3/4 
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Nella Ven. Chiesa dello Spirito Santo de’Napo- 
letani in via Giulia sarà celebrata il cinque settem- 
bre alle ore dieci ant. una Messa di requie in suf- 
fragio dell’ anima di Donna Maria Teresa Isabella 
Arciduchessa di Austria vedova di Ferdinando W 
Re del Regno delle Due Sicilie. 

Se ne dà avviso ai Napolitani e Siciliani dimo- 
ranti in questa città, onde vogliano intervenire a tale 
funebre cerimonia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DI VERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno dieci corrente mese all’ ore tato. 
nove del mattino nella casa di ultima di- 
mora del sig. Agostino Santangeli cessato 
di vivere il giorno dodici passato mese, 
posta in Frascati sulla Piszza delle Scuole 


ioni e mediati alla Primogeni fida chiunque mentre le firme sud 
IA lata rivelano di ot i di tate Giovanbattista Mobij sentore, epici DO na, era n favori di 
si Eh ford a Peace notizia per tutti fedecommissarie istituzioni della medesima alcuno. E ciò senza pregiudizio di proce- 
nai IR ombre: 1607, famiglia Mobilj' di Monie S. Giovanni. dere contro chiunque se, e come di ragio- 
M. Giammarioli Not. Gius. Catelli proc. Rot, | "°°" Pietro Vallati 
—— Massimiliano Marcelli Proc. 


Si fà noto qualmente con ordinanza del 
28 p. passato agosto debitamente registra- 


L'Eccîo Tribunale Civile di Frosinone 
ha nominato il sig. Andrea Simeoni cura- 
tore in lìtem ai faturi chiamati immediati, 


Diffidazione 


Essendo venuto a coj 


AVVISI DIVERSI 


izione del sotto- 
scritto che circolano nella Pia: 
cembiali con la firma del sott. me 


VENDITA 
L’Amministratore deputato a SSio al 
patri nio delli sig. Gioacchino e Pietro 
Jassanelli nell'intendimento di voler 


sulla della 
©. 9A ove sarà ostensibile il re- 
lato, nel tempo di dodici giorni 


lattro ca 
la oggi decorrendi per esser prese in con- 
siderazione. 


Roma 2 settembre 1867. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


care 


ogni 


"-. Num. 201 — 1867. 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Unfsem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 

Nei giornali di Napoli è riprodotta la notizia 
che il ministero della guerra in Firenze intende di 
istituire tre grandi comandi militari, uno per le ar- 
mi dotte, l’altro per la cavalleria, e il terzo per la 
fanteria, i quali verrebbero aflidati ai generali d'ar- 
mata La Marmora , Della Rocca e Cialdini. 1 . 
nali non fanno buon viso a codesta supposta istitu- 
zione, che giudicano nociva all'unità dell’ esercito , 
di derisione al voto parlamentare che sopprime i gran 
comandi militari , e fatta soltanto allo scopo di fa- 
vorire e dare un’occupazione ai generali d' armata. 

Meno avversi si mostrano i giornali napoletani 
ad altra disposizione del ricordato ministero, in for- 
za della quale il comando generale della divisione 
di Napoli, per le speciali sue condizioni ed attribu- 
zioni, avrà un ufficio delle truppe attive ed uno ter- 
ritoriale. Anzi i giornali stessi vorrebbero che, fino 
alla totale distruzione del brigantaggio , il comando 
della divisione militare di Napoli avesse una certa 
supremazia sugli altri comandi delle provincie  me- 
ridionali all’intendimento di conseguire simultanei- 
tà di movimenti, azione comune e un sistema uni- 
co di repressione, senza di che dicono impossibile 
conseguire il desiderato intento. 

E siccome parecchi giornali credono che Vittorio 
Emanuele abbia a recarsi con Rattazzi nell’ Italia 
meridionale, così lo iuvitano a portarsi eziandio nel- 
la Basilicata e nelle Calabrie, che sono le provincie 
più abbandonate e insieme le più disgraziate, tffine 
di toccar con mano come i rappresentanti del go- 
verno pochissimo o quasi nulla abbiano fatto nel pe- 
riodo di 7 anni per guarirne i mali. « Il brigantag- 
gio, scrive uno dei detti fogli , è una protesta vi- 
vente contro le piaghe che affliggono quelle provin- 
cie, ed è perciò una maggiore vergogna pel gover- 
no, che colla sua inazione costringe le popolazioni 
all'emigrazione, la quale dopo il 1860 ha acquistato 
larghissime proporzioni ». 

Oggi vengono segnalati fatti di brigantaggio 
nelle montagne di Stilo, territorio di Gerace jin 
quel di Morano, circondario di Castrovillari; in Vil- 
lavallelunga, territorio di Balsorano ; a Ponte della 
Melfa presso a Roccasecca; nel Rossanese; al bosco 
Lapentino nel Salernitano; e nelle montagne del Ma- 
tese, ove i briganti costrinsero le truppe a ritirarsi. 

Scrivesi al Giornale di Napoli da Palermo 31 
agosto, che per le condizioni sanitarie migliorate, la 
fiducia rinasce in quella città. Però una sola cosa 
dà molto a pensare ed è la dimissione del Rudini. 
Si teme una recrudescenza nelle mene dei partiti 
avversi all'attuale stato di cose. Già i regionisti 
hanno cominciato nelle colonne della Forbice a sca- 
gliarsi contrò l’unità nazionale. S insinua che la 
confederazione è il solo mezzo per salvare il pae- 
se. Il corrispondente del mentovato Giornale pro- 
segue col dire che i malandrini pure danno molto 
A temere : qualche banda si è fatta vedere nella 
provincia di Palermo e inquella di Girgenti. Quindi 
aggiunge : « Coll'andarsene del Rudini vedremo pro- 
babilmente rifar testa il disordine. Il di lui succes- 
sore potrebbe aver a combattere serie difficoltà. » 

— 0404-0400 — 

La Debatte di Vienna del 27 agosto reca: 

A quanto rileviamo , le cose prendono un an- 
damento molto favorevole nella deputazione dell’ im- 
pero. La questione del Debito pubblico verrà in di- 
scussione. Si attendono soltanto i dati preveduti dal- 
la legge dalla deputazione' ungherese, e le propos 
da parte dei ministeri, Il sig. de Becke le promise 


a esce alle 6 pom. d'ogni giorno eecetto i festivi 
SI 


pel pomeriggio d' oggi, © dovrebbero essere oggetto || 


di discussione del Consiglio dei ministri riunito, che 


avrebbe luogo sotto ta presidenza di S. M. e do- || 


vrebbe constatare l'accordo dei ministeri cisleitani e 
trasleitani. È naturale che a noi manchino più par- 
ticolari notizie su questo Consiglio dei ministri; però 


abbiamo ogui fondamento di considerare senza dubbio || 


che i due ministeri procederanno nella migliore in- 
telligenza fra loro. 
Secondo la Presse, l' imperatore e l' impera- 


trice d'Austria audranno a Parigi verso il 15 otto- | 


bre. Questo ritardo nel viaggio fu cagionato dal lut- 
to per la morte dell’imperatore Massimiliano e dal- 
l'obbligo impostosi da Francesco Giuseppe di rende- 
re gli ultimi omaggi al suo sventurato fratello. 


Il corpo di Massimiliano fu spedito via da Que- fl 5 


retaro circa quindici giorni or sono ; a quest’ ora 
sarà imbarcato, o starà per esserlo; ci vuole un me- 


se per la traversata, per cui verso il primo di ot- || 


tobre la spoglia mortale di Massimiliano sarà rimes- 


Alcuni giorni dopo, i sovrani d'Austria si por- | 


ranno in viaggio per rendere la loro visita ai sovra- 
ni di Francia. 
2444-4040 —T 

Nel Belgio si è vicini ad una crisi ministeria- 
le, cagionata da gravi dissidi insorti fra i membri 
del gabinetto. Vandenperbroom ha già data la sua 
dimissione, discordando da’ suoi colleghi circa alla 
interpretazione della legge del 1842 sulle nuove 
scuole di adulti, e circa al riordinamento dell’armata. 

Anche il Van der Stichelen ha rassegnato il 
proprio ufficio, in seguito ad una discussione vivis- 
sima avuta col sig. Frère Orban, a proposito delle 
tariffe delle strade ferrate, ch’ egli vorrebbe fossero 
diminuite, mentre l'Orban vuole accrescerle insieme 
ad altre imposte, per provvedere in qualche modo 


alle spese, che si hanno a fare pel riordinamento | 


militare. 
ee 
Ecco la nota del Moniteur du soir accennata 
dal telegrafo : s 


Il colloquio di Salisburgo, lungi dal costituire || 


per le potenze un oggetto di preoccupazioni o d’in- 
quietudini, dev’ essere considerato come una nuova 
guarentigia data alla pace d'Europa. I due sovrani, 
la cui politica non è ispirata che da idee di mode- 
razione, sono stati lieti di scambiare delle testimo- 
nianze di stima e di simpatia che corrispondano co- 
sì alle loro disposizioni personali come ai sentimen- 
ti dei loro sudditi. 

—L’Etendard scrive : 

Crediamo sapere che il governo francese pre- 
para una circolare ai suoi agenti diplomatici per dar 
loro le informazioni che debbono stabilire le loro 
idee e regolare il loro linguaggio intorno al conve- 
gno di Salisburgo. 

Ci si assicura che domenica scorsa , prima di 
partire pel Nord, l’imperatore ha lungamente con- 
ferito col ministro degli affari esteri sul senso. ge- 
nerale di questo documento, che sarà sottoposto al- 
l'approvazione di S. M. al suo ritorno da Lilla. 

—La France assicura che il maresciallo Nar- 
vaez ha ringraziato il governo francese dei provve- 
dimenti presi affinchè l’ insurrezione spagnuola non 
trovasse appoggio in Francia. 

—La Presse di Parigi asserisce che la visita del- 
la regina Vittoria all’imperatrice: Eugenia deve ef- 
fettuarsi verso i primi di ottobre. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma soîl 


Martedì 3 Settembre 


——e-0064-t00-+-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entroi gruppi, il nome e cogn. * del trasmittente. 


— Leggesi nella Patrie del 30 : 

Il campo di Chalons verrà levato nei primi gior- 
ni del prossimo mese. Le truppe che lo compongo- 
no ritorneranno nelle loro rispettive guarnigioni, e la 
loro marcia e l' indicazione delle tappe che esse de- 
vono percorrere, vennero mantenute tali quali furo- 
no da noi indicate. 

È adunque inutile di occuparsi delle voci spar- 
se da alcuni giornali che il corpo attuale non ver- 
rebbe sciolto e che le sue truppe verrebbero inviate 
sulla frontiera d' Italia e sulle frontiere del Nord e 
dell’ Est. Queste voci sono completamente inesatte. 

Il ministro della guerra ha diramata una cir- 
colare ai comandanti di corpo colla quale prescrive 
che, stante le esigenze del servigio, vengano sospe- 
i a nuov'ordine gli esoneri dei militari della 


riserva. 
o tritato —- 

La regina Vittoria e i membri della sua fami- 
glia sono giunti sabato scorso, alle nove del mattino, 
al castello di Balmoral. 

—L'International di Loudra, crede di poter af- 
fermare che S. M. britannica si recherà, incognita, 
a Parigi, alla fine di settembre o al principio d’ot- 
tobre. Il soggiorno che la regina Vittoria farà nella 
capitale della Francia, non si prolungherà oltre una 


| settimana. L'/neernational aggiunge che lord Stanley, 


segretario di Stato al dipartimento degli affari este- 
ri, accompagnerà S. M. in questo viaggio. 

—Si legge nel Merning Post di Londra : 

L'imperatore Napoleone ha preso la prima oc- 
casione per manifestare il desiderio che ha di man- 
tenere la pace, e di non intervenire nelle « compli- 
cazioni estere ». 

Le parole di S. M. sono tanto chiare che non 
abbisoguano di comenti. Le parole che promettono 
la pace sono sempre ben venute ; ci parlano un lin- 
guaggio che tutti intendiamo, e noi audiamo loro in- 
contro. Quando la casa del vicino è in fiamme sape 


| piamo che la nostra è più o meno in pericolo , e 


quando ci acciogiamo a dichiarare che sarà fatta la 
giustizia ruat coelum il pensiero ci viene ispirato 
dalla brama che non si turbi la pace. 

Speriamo dunque che le parole di pace che a- 
leggiano sulle labbra degli uomini siano veraci e in- 


| vero sono idonee a ricever conferma. Il colloquio di 


Salisburgo dicesi avrà una interpretazione pacifica ; 
e in questo senso udremo maggiori cose da Vienna. 
Potrebbe essere possibile di goderci di un po' di pa- 
ce fidenti nella diplomazia senza credere che la riu- 


| nione di Salisburgo inauguri e l’èra della pace e 


della libertà ». In mezzo alle guerre e alle voci di 
guerra possiamo congratularci anco dei più piccoli 
incoraggiamenti alla pubblica fiducia. 

—Il voto del dill di riforma non ha punto di- 
sarmata la lega che si era costituita per ottener- 
lo. Il Times riferisce che essa vuol usare tutti i 
mezzi della sua organizzazione, la quale comprende 
non meno di 450 sezi La lega si è prefisso di 
Vigilare all’iscrizione degli elettori, sui registri elet- 
torali, di educare il popolo all'esercizio del diritto 
del suffragio, e di preparare l'elezione di candidati, 
che siano per dare prove di principii liberali avan- 
zati. Il Times pubblica in proposito una lettera di 
BrightYad Edmondo Beales, presidente della lega di 
riforma. Il sig. Bright ammette non esservi più mo- 
tivo di mantener l’agitazione per una maggiore esten- 
sione del diritto di suffragio , almeno nelle città ; 
ma insiste ‘sulla necessità di ottenere una nuova 
concessione : il voto a scrutinio segreto. Il celebre 


Stuart Mill poi, in una sua lettera ; aderisce alla | 
continuazione dei lavori della lega. | 
—Leggiamo nel Times del 29 agosto : , 

Le asserzioni che sono comparse in alcuni fo- 
gli relativamente alla spedizione in Abissinia, non 
sono del tutto corrette. 

La spedizione verrà organizzata nell’Imlia sotto 
il comando di Sir Robert Napier, comandante in ca- 
po a Bombay, al quale verrà affidata la principale 
autorità sì politica che militare. Sir Charles Stave- 
ley è stato scelto per secondo nel comando. 

Una quantità di trasporti a vapore sono stati 
fissati e partiranno immediatamente pet Bombay per 
trovarsi colà nel mese di novembre: ma il governo 
di Bombay ha provvisto anch'esso una quantità di 
trasporti, Sono stati pure spediti ufficiali in vari luo- 
ghi a comprare camelli e muli. 

Massowah sarà probabilmente scelta come base 
di operazioni, ma questo punto non è completamen- 
te deciso. 

Tutte le disposizioni sono sottoposte alla dire- 
zione del Ministero dell'India per assicurare unità 
d'azione ; ma le spese saranno a carico dei fondi 
imperiali. 


0A 


La Gazzetta Crociata di Berlino, 27, deside- 
ra che si avveri la voce d'una nota collettiva della 
Francia e dell’ Austria rapporto allo Schleswig del 
Nord. Quanto più, dice essa, risalta :dal convegno 
di Salisburgo, tanto meglio. 

—La Corrisp. franc. reca : 

ll granduca Costantino, allorchè fu di passaggio 
a Berlino, ebbe un abboccamento con un aiutante 
di campo del re di Prussia. Poi partì subito per 
Ems dove trovavasi il re stesso. Affermasi che si 
trattasse d'una missione importantissima in rapporto 
col convegno di Salisburgo. 

—L’Havas contiene i seguenti telegrammi: 

Berlino, 27 agosto 

La Gazzetta della Croce fa sapere che il Mi- 
nistero prussiano sta elaborando in questo momento 
una legge relativa all'obbligo del servizio militare 
nella Confederazione del Nord. 

Berlino, 27 agosto. 

La Gazzetta della Croce in un articolo intitola- 
to La Dittatura europea espoue il giudizio che la 
Prussia, la Russia e l'Inghilterra non staranno colle 
mani in mano se l’Austria e la Francia dovessero 
porsi d'accordo intorno alla soluzione di tutte le 
questioni europee. Essa aggiunge che se la sfiducia 
europea è cresciuta e se i preparativi di guerta au- 
mentano la colpa deve imputarsene al convegno di 
Salisburgo. La Gazzetta conchiude assicurando che 
le voci di alleanza russo prussiana sono fantastiche. 

Berlino, 27 agosto 

Il Monitore Prussiano annunzia che i comitati 
del Consiglio federale per gli affari di dogana e del 
commercio hanno deliberato intorno ad una proposta 
concernente il trattato francomeklemburghese e so- 
vra un’altra proposta concernente la ripresa delle 
trattative doganali e commerciali coll’Austria. 

Dresda, 27 agosto 

Il Giornale di Dresda sconfessando la Gazzetta 
Sassone che si era pronunziata in favore della crea- 
zione di una Confederazione del Sud sotto la dire- 
zione dell'Austria dice: 

« Una simile soluzione delle questioni tedesche 
pendenti aumenterebbe l’antagonismo tra la Germa- 
nia del Sud e Ja Germania del Nord. Tutti gli Stati 
interessati lafrespingeranno formalmente pel loro pro- 
prio interesse e nell’ interesse comune della Ger- 
mania ». 

—Si legge nel Memorial Diplomatigue del 28 
agosto 

Crediamo di sapere che in una recente circo» 
stanza i due principali Governi della Germania del 
Sud, la Baviera ed il Wurtemberg, ebbero l’occa- 
sione di far chiaramente conoscere la loro situazio- 
ne attuale e la loro politica riguardo alla Prussia 

Quei due governi non reputano venuto il mo- 
mento di pensare ad organizzare la Germania me- 
ridionale in.confederazione, A quella combinazione 
si ricuserebbe il granducato di Baden. Ma la Bavie- 
ra ed il Wurtemberg dichiarano altamente ché non 
entretannò a niua patio nella Confederazione del Nord, 
nonostante i suggerimenti, lé promesse b le minaccie 
della Prussia. . 


Quanto all'Austria possiamo dire che seguita a 
pigliar il trattato di Praga per base delle sue rela- 
zioni con la Nuova Alemagna, dalla quale fu esclu- 
sa, e nella quale non cerca di rientrare. Da quel 
lato la politica del gabinetto viennese non ha variato 
e non varierà fuorchè in quanto lo consigliasseto 
all'occorrenza i suo! propri interessi. 

—Togliamo dall'Havas Wullier il seguente tele- 
gramma, riferito in modo troppo monco ed inesatto 
dall'Agenzia telegrafica : 

Monaco, 28 agosto (sera). La Correspondance 
autographite Hoffmann pubblica oggi il programma 
della Presse de l'Allemagne du Sud, giornale offi- 
cioso, che deve uscire il 1 ottobre prossimo, in luo- 
go della Gazzetta (ufiiciale) di Baviera. Ecco la 
parte politica di questo programma : 

« Lo stabilimento d'una Confederazione della 
Germania del Sud non è riescito : questa idea ha 
per l'avvenire poca probabilità di sucoesso. L'acces- 
sione degli Stati del Sud alla Confederazione del 
Nord non è dosa più praticabile : il carattere poli» 
tico della detta Coufederazione sarebbe il primo 
ostavolo a codesta accessione. Ma lo scioglimento 
della Confederazione germanica lasciò da parte un 
gruppo di Stati del Sud che, malgrado la debolez- 
za de’suoi membri presi isolatamente, forma uu in- 
sieme considerevole. 

« Alla testa di questo gruppo trovasi la Ba- 
viera, la cui importanza politica si è accresciuta in 
seguito al fallito progetto della Confederazione del 
Sud. E però la quistione germanica si riduce ad 
una quistione germanica meridionale, al cui scio- 
glimento si collegano le speranze e le apprensioni 
dell'intera Germania e dell'Europa, non meno che 
i destini dell'Austria e tutta una serie di eventua- 
lità che possono reagire per contraccolpo su tutto 


il mondo. La decisione della guerra e della pace | 


dipende dallo scioglimento della quistione della Ger- 
mania del Sud. » 

Il programma rivendica alla Baviera un'alta 
missione da compiere. Esso considera l'unione ve- 
ramente federativa degli Stati tedeschi del Sud co- 
me inattuabile ; donde la conseguenza che la qui- 
stione europea della Germania del Sud deve com- 
penetrarsi nella politica bavarese. Il programma così 
prosegue : 

« Un sistema cutopeo autonomo degli Stati te- 


deschi deve succedere all'antico sistema tedesco, che | 


fu distrutto. In tale sistema, la Baviera ha ora di- 
ritto ad una posizione influente, soprattutto in vista 
di prevenire tun nuovo conflitto austro-prussiano. La 
sua posizione tra queste due Potenze sarà analoga 
a quella dell'Italia tra la Francia e ta Prussia. 

« Si rimprovererà, senza dubbio, a questo con- 
cetto della missione politica della Baviera, di non 
avere affatto il carattere tedesco. Ma l'interesse na- 


zionale tedesco non ha ora più altro scopo a rag- || 


giungere, che quello di veder l’Austria ‘rientrare, 
con la Germania del Nord e colla Germania del Sud, 
nel complesso del sistema europeo, e di vedere i 
tre membri tedeschi della famiglia europea inten- 
dersi fraternamente per il mantenimento del genio 
tedesco, della sua attività produttiva e di quella 
parte d'influenza a cui ha diritto. Ecco la missione 
comune da compiere. 

« Molto peggiore di questo risultato sarebbe il 
vedere gli Stati meridionali costretti a lottare con- 
tro le tendenze d’una politica russa e prussiana com- 
binata, il che renderebbe irrevocabile la scissione 
tra il Sud ed il Nord dell'Europa. » 

—Ad Ulma il partito della Grande Germania ha 
fatto adesione alle decisioni di una recente adunan- 
za che ha avuto luogo a Stutigard in favore dell’en- 
trata degli Stati della Germania del Sud nella Con- 
federazione del Nord. 

toto — 

Ne' circoli ben informati di Copenaghen si 
crede decisa la promessa di matrimonio del Prinoi- 
pe ereditario colla Principessa di Svezia, H re Gior- 
gio di Grecia ripartirà presto per Pietroburgo. 

—ll Facdrelande: di Copenaghen sorive che in 
una solennità il ministro della guerra, presenti il re, 
il principe ereditario ed il granduca di Russia; dis- 
861 « lo mi sfbrso a compire | fuovi piani organi- 
ci per l’esendito ; onde nel momento in dui. gi ace 
cingeremo a riconquistare il! perduto possa niettersi 


in piedi un esercito pienamente organiezato, ed an 
mato ». Il re durante l'acclamatissimo discorso del 
ministro della guerra serbava un aspetto serio, @ 
conferiva poco dopo per una mezz'orà col ministro 
stesso. 

—La Bank-und Handrlszeitung scrive: 

Corre voce hei circoli diplomatici, che il Gabi 
netto danese sia dispostissimo d' intendersi diretta. 
mente colla Prussia. È probabile che le prossime 
trattative condurranno ad un accordo sodisfacente 
sulla forma della garantia di protezione. La Prov, 
Corresp. aununzia che gli Stati provinciali dell’ Au- 
nover saranno convocati prossimamente. 

- 04069000 

La Gussetta di Breslavia dice che a Salisbur- 
go sono stati presi accordi anche relativamente alla 
questione polacca. 

— Oto 

Riguardo alla insurrezione spagnuola la Fran- 
ce, dopo avere smentite tutte le voci che si posero 
in giro, dice: 

L'insurrezione non ebbe mai un carattere inquie- 
tante, ed a quest'ora è già ridotta a delle povere 
bande senza capi e senz'altri mezzi d’ azione che i 
piccoli villaggi su cui si gettano sempre avvicinan- 
dosi al confine francese ove mirano a rifugiarsi. 

Abbiamo sotto gli occhi tn dispaccio di Baio- 
na datato di ieri sera, che annunzia come Contre- 


|| ras ed altri rivoltosi siano stati battuti completamen- 


te ed abbiano già passato il confine dalla parte di 
Bagnères de Luchon Da Pau ci si scrive. sotto la 
medesima data che 300 rifuggiti vi erauo giunti in 
quel giorno , presentando lo spettacolo della più de- 


| solante miseria: essi non avevano nè danaro, né ve- 
| stili, nè viveri, 


Il governatore di Huesca, che alcuni hanno det- 
to fosse prigioniero dei rivoltosi, scrive che la ban- 
da di Pierrad , ridotta ad un picciolissimo numero 


| d'individui, non obbedisce più alla voce di nessun 


capo e che può considerarsi come distrutta. 

— La Epoca di Madrid pubblica il seguente 
estratto ufficiale dei dispaoci ricevuti al ministero 
della guerra: 

Catalogna—Le colonne del brigadiere Garesa- 
Torre continuano ad inseguire attivamente gli avan- 
zi che egli ha sbaragliati il giorno prima. Il gue 
rale Jzquierdo opera nella campagna di Tarragona 
ed il Priorato. Esso batterà contemporaneamente 


|| tutte le vie affine di termiuarla colle fazioni le quali 


strette ai fianchi si concentrano su questo punto. 
Fuggendo, gli insorti si sono dispersi e demoralizzati. 


Molti si sottomettono. 


Valenza—Le popolazioni sono animate dal mi- 
gliore spirito. Presso a Bonifacio si era costituita 


|| una piccola banda. Quattro colonne si sono mosse 


ad inseguirla. Gli avanzi della banda di Montolias 
sono scomparsi compiutamente. Essi erano chiusi da 
tutte le parti dalla truppa e dai volontari chesi sono 
organizzati spontaneamente a Tales. 

Aragona--Ieri a sette ore di sera entrò a Hue 
sca la colonna che portava l’infelice generale Man- 
so e che si è battuta a Linas de Marcuello con- 
tro i ribelli. La musica della città ed una folla com- 
patta piena di entusiasmo vennero incontro alla co- 
lonna. Secondo notizie degne di fede ed informazioni 
date dai prigionieri il generale Pierrad è ferito. La 
sua banda è scoraggiata e pronta a sottomettersi. Il 
generale Verga è giuoto questa mattina ad Huesca 
e si è posto alla testa delle colonne che operano nel- 
l’alta Aragona. 

Tarragona, 24 agosto 1867, 11 ore e 40 minuti 
mattina. - 

Il governatore militare al signor ministro 

della guerra 

A Santa Colonna di Queralt si presentarono al 
capo di battaglione dei cacciatori di Alcantara con 
armi e munizioni 480 ribelli che appartenevano alle 
bartde di Escodo e di Valdrich. 

Huesca, 24 agosto 1867 
Il comandante militare al ministro della guerra 

La fazioni Moriones-Pierrad si trovano questa 
sera @ Rosal dirette verso Jabierrelatre ed Aguilue. 
Sono disseminate e malcontehte 1 il grosso delle ban- 
de è concentrato. Il generale Vega col battaglione 
di Talavera, Ciudad-Iodrigo, 2° di Murcia, del co- 
razzieri e 100 otivalli del Borbone si trova ad Hue- 
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soa; Cuesta coi carabinieri é a Santa Cilia ; Sola» 
no ed Ulibarse sono a Sorsomacuello. A Boltona si 
temeva l'invasione della banda Contreras. 


Saragozza, 24 agosto. 
Il vapitano generale al ministto della guerra. 

Secondo un dispaccio che ricevo da Jacca al- 
vuni carabinieri si presentano agli alcadi per pro- 
fittare dell’amnistia che ho loto offerta. Un sergente 
e sei tomini hanno fatta la loro sottomissione a 
Santa-Cilia. Molti uomini disettano fra i faziosi. La 
banda è stretta dappresso dalla colonna Solano; essa 
è intieramente demoralizzata. 

dro 

Da Atene, 24 agosto, scrivono all'Oss. Triest.: 

Qui si ha la speranza che il viaggio del giovi- 
ne re Giorgio da Copenaghen a Parigi stia in rela 
zione colla questione di Candia ; tutti sperano nel- 
l’attività del giovane Sovrano, il quale partendo dal- 
la Grecia e salutando il presidente del ministero , 
gli disse: In Occidente mi occuperò di Candia. 

I terrernoti hanno afflitto in questi ultimi gior- 
ni alcune provincie della Grecia. In Atene le scos- 
se furono assai deboli ; ma nelle isole che circon- 
dano il golfo d'Atene, ad Egina, a Poro e ad Idra 
furono forti e continue, sicchè gli abitanti temendo 
qualche catastrofe come quella di Cefalonia e di Me- 
telino abbandonarono le loro case; fortunatamente 
sino a questo momento non si ha a deplorare nes 
suna disgrazia ; le scosse però continuano , sebbene 
molto più deboli. 

Quasi giornalmente arrivano al Pireo bastimenti 
da guerra europei con A bordo centinaia di donne 
e fanciulli candiotti. È questa una intervenzione 
delle potenze cristiane a pro’ degl’ insorti candiotti? 

Non si può nominarla intervenzione ; però è 
uu grande alleviamento per i combattenti candiotti, 
che liberi ora dal pensiero per le loro famiglie, im- 
pugnano la spada con maggior coraggio. I profughi 
vengono in Grecia, in un paese povero, in un pae- 
se ché non può offrir loro che del pane asciutto ; 
eppure questo pane i greci lo offrono con somma 
premura ai loro fratelli di Candia, sperando di gior- 
no in giorno, d’ora in ora, di veder prendere una 
piega favorevole la causa di Candia. Si distinguono 
per la loro umana condotta i comandanti delle navi 
russe e francesi, èd il governo ellenico fece un atto 
di somma giustizia conferendo al vice-ammiraglio 
francese di stazione al Pireo, la croce di commen- 
datore dell'ordine del Salvatore. 

Da Candia continuano ad arrivare notizie fa- 


vorevoli per la causa degl’insorti ; forse tutto ciò | 
che si viene a sapere qui, non è vero; una prova | 
però che l'insurrezione non perde terreno, si è che || 
il governo provvisorio di Candia ha presentemente || 
la sua sede nel villaggio di Aschifo, ove finora gli | 
insorti non avevano osato di inoltrafsi. Omér pascià || 


si ritirò a Canea per mancanza d'acqua, La provia- 
cia di Sfakia è del tutto libera da soldati turchi. 
Il governo provvisorio candiotto diresse una nuova 
protesta ai consoli delle potenze europee contro gli 


atti commessi dalla truppa ottomana. Ora l'esercito || 
turco pare che abbia intenzione di attaccare le po- | 
| giornali della California, la società che vuol farne 
|| acquisto assicura che contengono miniere d’oro, di 


sizioni di Selino e l’ altipiano di Omalò, posizioni 
occupate da grande numero di insorti. In Candia è 
generale l’idea che ben presto le potenze interver- 


ranno per far cessare le ostilità in quell’ isola per || 


metà devastata. 


—Il gabinetto d’Atene si crede che convocherà | 


presto la Camera, per conoscere i sentimenti del 


paese ed essere niutato contro i pericoli che minac- || 


giano la dinastia pel troppo procrastinarsi della de- 
finitiva soluzione della quistione cretese. 

Prevale l'opinione che appena convocata la Ca- 
mera le sarà sottoposto un progetto di legge per un 
prestito forzoso. 

—Sulla perdita dell’ Arcadion serivono da Atene 
al Cittadino di Trieste: = 

Su questo incidente non abbiamo altri raggua» 
gli. che quelli dati dall'ammiraglio francese, il qua- 
le durante quel fatto trovavasi a due-oré di distan- 
za da Candia. Sembra che il veloce vapore turco 
Izsedim abbia attaccato l’Arcadion mentre esciva 
dalla baia di Aja Rumeli carico di fuggiaschi, e che 
in questo frattempo sopraggiunsero due altri navigli 
turchi, l'uno dei quali corazzato, Il capitano Curen- 
dì che dirigeva l’Arcadion, dopo un'energicai difesa, 


vedendo che ogni resistenza riesciva inutilé e non 
vi restava veruna speranza di salvamento, passò in 
mezzo al fuoco nemico ed arenò in una piocola ba- 
ia di Candia a fine di porre in salvo almeno l’equi- 
paggio. Il combattimento durò dalla sera ad un'ora 
dopo mezzanotte. La mattina appresso |’ ammiraglio 
dice d'aver veduto l’Arcadion andare in fiamme ; 
non si sa però anoora se l'incendio fu causato da 
qualche palla nemica, oppure se il fuoco vi sia sta- 
to a bella posta appiccato dall’equipaggio. 
-——_4t04-00-+-04-0_ 

SÌ ha da Costantinopoli 26 agosto : 

A detto del Lev. Herald, il viaggio di Fuad 
pascià in Crimea sembra avere motivi politici e sta- 
ré in relazione col convegno di Salisburgo. 

Vennero spediti a Varna numetosi rinforzi di 
truppe per il secondo corpo d’esercito. Sembra che 
a tale Invio abbia dato motivo la notizia, comunica» 
ta dal governatore del vilaet del Danubio, di Lurbo- 
lenze scoppiate a Sofia nella Bulgaria , e d'un reg- 
gimento mandato colà per ripristinare la quiete. 

—Scrivono quanto segue alla Nuova Stampa libera 
sui recenti torbidi del Montenegro : 

Durante l'assenza del priucipe a Parigi, si po- 
se in giro nel Montenegro un manifesto di un Co- 
mitato nazionale della Servia, che a nome det mon- 
tenegrini, offriva al principe Michele Obrenovites 
di annettere il Montenegro alla Servia, e d'inviare, 
per l'effettuazione di questo progetto, un commissa- 
rio sagace e patriota, che, d'accordo cogli uomini 
di fiducia della nazione, governasse provvisoriamen- 
te il paese finchè vi potesse essere introdotta l'am- 
ministrazione della Servia. Soltanto al suo ritorno 
da Parigi il principe conobbe questo manifesto. Egli 
si affrettò a ritornare nella sua capitale e fece im- 
mediatamente impiccare tre persone che avevano 
posto in giro il manifesto stesso. Il quarto agitatore 
riuscì a salvarsi all’ estero. 

SA 

Un dispaccio telegrafico annunziò che la re- 
pubblica di san Domingo aveva ceduto agli Stati- 
Uniti la baja di Samana. I giornali francesi assicu- 
rano che questa notizia è falsa. La baja di Samana, 
una delle più belle che si possano vedere , si apre 
sulla costa orientale: della parte spagnuola dell’isola 
di san Domingo. La profondità delle acque, la sua 
sicurezza, i boschi che l’attorniano e sopratutto le 
grandi miniere di carbone che vi vennero scoperte, 
ne farebbero per gli Stati-Uniti una stazione marit- 
tima di primo ordine. Già da molti anni la notizia 
della cessione agli Stati-Uniti della baja di Samana 
giunge in Europa periodicamente. 

—Leggiamo nella France del 29 agosto : 

Corre voce a San Francisco che una società a- 
mericana sia in trattative. col governo della Colom- 
bia inglese per l’acquisto delle isole Carlotte , che 
sarebbero così soltoposte alla sovranità degli Stati 
Uniti. Esse sono poste ul sud dell'America russa e 
possono essere considerate geograficamente come par= 
te di quel territorio. Le isole Carlotte, che sono in 
numero di tre, possiedono parecchi porti di rifugio 
eccellenti. Il loro suolo è assai fertile, e secondo i 


argento e di rame. 

— Il Morning Post ha da Nuova York, 15 
agosto. 

Scrivono da Omaka alla Tribune: 

Vi è stato un fiero combattimento tra gl’india- 
ni e i bianchi vicino al forte Phil Kearney, il 2, I 
bianchi combatterono tre ore e uccisero e ferirono 


| molti indiani. 


—Notizie del Messico dicono che Marquez era 
stato fatto prigioniero all'Hucienda Paredones 6 che 


| era avviato verso la capitale. 


Fra gli ufficiali condannati è il principe di Salm- 
Salm, la cui moglie. è sempre nel paese e tenta di 
salvargli la vita. 

Il Congresso sarà convocato nel novembre e la 
elezione del presidente sarà fatta nel dicembre. 

Il figlio di Santa Anna in uva protesta direte 
ta al signor Seward contro la cattura di suo pa- 
dre a Sisal dice Il governo di Washington deve es- 
sere stato d'accordo coi liberali che lo arrestarono. 

Una lettera ufficiale, ricevuta a Washington, del 


console degli Suait Uniti a Vera Cruz, în ’datà del ‘ 


1. agosto, dà delle informazioni sull’arrito di San 
ta Anba in quel portò. Il governo messiosne da 
dato ordine di oorifinarlo nel castello di San Giovanni 
di Ulloa, 3 
—L'Havas Bullier ha da Lisbona, 28 agosto : 
Scrivono da Rio Janeiro, 9, che l'armata allea 
ta s'avanza sul tertitorio del Paraguay. Una batta- 
glia é imminente. Il barone di Porto-Allegro è ri- 
masto a Tiguly con 6000 uomini. La squadra ave- 
và dovuto forzare Îl passaggio a Gumaîty Il 29 
luglio. 1 generale Mitre è arrivato a Litopiru il 27. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>D-eG4+_ 


Dopo la disputa assai viva da qualche tempo 
mossa tra i più influenti giornali fiorentini intorno 
alla pretesa necessità di introdurre notevoli muta» 
menti nelle persone preposte alle prefetture, ad og- 
getto di poter raddrizzare con tal mezzo quelle leg- 
gl amministrative che la loro applicazione chiarl fino- 
ra difettose, da taluni fogli governativi è ora an- 
nunciato positivamente che il ministero rinunciò per 
ora alle progettate misure, avendo già ritirati tutti 
i decreti di traslocamento che erano stati sottoscritti. 
Di ciò alte lagnanze sono fatte dagli organi di co- 
loro i cui interessi pareva dovessero essere più fa» 
voriti colle mutazioni aspettate, ma è da aggiunge- 
re che a questo episodio si mostra in generale in- 
differente la maggior parte della stampa, nella qua- 
le rispetto alle cose interne osservasi ora uua decisa 
apatia, sicché quasi di nessuna fra quelle questio- 
ni che fino a questi ultimi giorni resero aspre le 
polemiche trovasi ora fatta parola. Solo, per quel 
che riguarda l'argomento della Interna situazione, è 
preso ad esame da alcuni fogli lo specchio testà 
pubblicato intorno alle riscossioni ed ai prodotti 
delle gabelle ; intorno a che, senza tener conto delle 
cifre indicate nel rapporto della relativa direzione e 
senza prender nota delle osservazioni e dei comenti 
che su ciascun ramo vanno facendo i giornali, ba- 
sterà accennare come questi riassumano | loro ar- 
ticoli lamentando che gli introiti non abbiano cor- 
risposto alle previsioni del governo e che nello speo- 
chio officiale figurino assai spesso e per somme ab- 
bastanza ragguardevoli arretrati di quasi impossibi- 
bile riscossione. 

Nel numero delle voci sorte dopo il colloquio di 
Salisburgo e che si sono trovate false è da mettere 
quella di un manifesto politico che i due imperatori 
si proponevano di dirigere all’ Europa. Questa noti- 
zia è ora smentita positivamente, annunciandosi che 
non si tratta di una così solenne manifestazione, ma 
solo di una circolare che il governo francese, e 
senza dubbio anche il governo austriaco, spedirebbe- 
ro ai loro agenti all’estero. Questo documento indi- 
cherebbe quale interpretazione si debba dare alle 
conferenze di Salisburgo , osservando che vi si de- 
vono scorgere sopratutto nuove e solide guarentigie 
per la conservazione della pace europea. Sarebbe 
destinato a servire di norma agli agenti dei due go» 
verni nelle private loro conversazioni coi ministri 
delle corti presso le quali sono accreditati, ma non 
ad essere comunicato officialmente. Ciò è ben diver 
so da un manifesto pacifico austro-francese, il quale, 
secoudo qualche foglio notava, sarebbe bastato a de- 
stare tutte le apprensioni immaginabili. 

Intanto, nell’aspettàtiva che abbiano a prodursi 
gli effetti che i due imperatori si proposero a Salis= 
burgo, incominciano a scaturire da quei colloqui 
conseguenze indirette. Da un lato si veggono gli 
Stati del Sud della Germania pensare ad unirsi fra 
loro, senza aspettate inviti; eccitamento o pressioni 
dalle due parti che se ne contendono l’alleanza; dal- 
l'altro lato la Prussia comprende la necessità .di 'af- 
frettarsi a porre un termine alla questione dello 
Schleswig del Nord, prima che abbia l'apparenza di 
subire una pressione. Per il primo scopo, si è co- 
stituita a Motaco una vasta associazione politica, le 
oui iteè sono rappfesentate da un apposito giornale, 
ad intento di costituire, il più prontamente possibi- 
le, una Confederazione degli Su tedeschi meridio- 
nali. E secondo le notizie divulgate in proposito, 
questa Confederazione non sarebbe che l’intermedio, 
pet via del' quale l'Austria e gli Stati del Sud si 


appoggerebbero reciprocamente. In sostanza è l’an- 


tico progetto del signor di Beust che tornerebbe sul | 


terreno con tutte quelle modificazioni che i fatti 
compiuti’ hanno rese necessarie. Mentre il primo pro- 
getto del signor di Beust teneva distinti i tre ele- 
menti, prussiano, austriaco e Stati secondari, e sta- 
biliva l' equilibrio sulla distinzione dei loro partico- 
lari interessi, ora invece si vorrebbe che gli Stati 
secondari del Sud e insieme ad essi anche gli Stati 
minori del Nord, non si appoggiassero più ad un 
antagonismo impossibile e inefficace, ma togliendo di 
mano, per così dire, al signor di Bismark, il po- 
tente strumento della federazione , proponessero al- 
l'Austria di entrare con essi ed assieme alle sue 
provincie tedesche nella Confederazione del Nord. 


Gli effetti che con questo espediente gli Stati | 
del Sud spererebbero raggiungere sono abbastanza e- | 


videnti. Innanzi tutto, compiuta la costituzione ter- 
ritoriale, la Prussia non avrebbe più il pretesto ef- 
ficace e plausibile di spingere innanzi l'assorbimento 
unitario; inoltre la prevalenza soverchia della Prus 
sia verrebbe paralizzata quando e nel Consiglio e nel 
Parlamento federale entrasse una maggioranza non 
prussiana. Questo sembra il concetto a cui s' inspi- 
rano ora parecchi uomini di Stato della Germania 
meridionale; si vorrebbe che essi si ponessero ad un 
tempo fautori del pieno compimento dei voti nazio- 
nali, chiedendo di entrare nella Confederazione del 
Nord e consigliando l’Austria ad entrarvi colle sue 
provincie tedesche; e si opponessero alla Prussia fa- 
cendosi sostenitori della libertà locali contro le ten- 
denze unitarie di essa. Se così è, s'intende perchè 
siasi approvato che il re di Baviera e gli altri prin- 
cipi del Sud non abbiano chiesto d’intervenire al 
colloquio di Salisburgo. Se lo avessero fatto, avreb- 
bero offerto occasione a troppo facili accuse per 
parte del governo prussiano ed avrebbero insieme 
offeso i sentimenti patriotici della nazione. 

Rimane però a vedere quanta facilità abbiano 
gli accennati progetti di realizzarsi, essendo certo 
che se i medesimi avrebbero in loro favore le ten- 
denze generali delle popolazioni, troverebbero senza 
dubbio ostacoli gravissimi da superare. Prima di tut- 
to infatti è naturale che il governo di Berlino , il 
quale rappresenta le tendenze unitarie, debba com- 
battere disegni che mirano a paralizzare la sua pre- 
valenza. Di più, siccome uno degli scopi essenziali 
del progetto sarebbe quello , cui mira anche il go- 
verno francese, di restituire all’ Austria una gran 
parte d'influenza in Germania, non é agevole sup- 
porre che a ciò voglia acconsentire la Prussia , la 
quale dichiarò ripetutamente ed in modo assoluto di 
voler l’Austria esclusa dall'orbita tedesca. Succedo- 
no quindi altre non meno gravi considerazioni, dal- 
le quali appunto scaturiscono gli ulteriori ostacoli 
avvertiti dal giornalismo. È da vedere cioè se l’Au: 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DE 


corda la legge verrà principiato per 
fol aptt. Notaro nella casa rito rta) 
onto abilava posta a Roma in Vi; 

IC» Ripresa dei Barberi paia 


sabato sette corr. Settembre alle ore ni 
antimeridiane, der proseguirsi nelli luoghi, 
la 


Orazio Milamesi Not. di Coll; 


| spone per raggiungere il suo scopo , potrà trovar: 
più disagiato il cammino, ma non sarà impedita di 
| raggiungere la meta. 
La seconda conseguenza indiretta che testè ab- 
biamo accennato essere derivata dal colloquio di 
| Salisburgo, cioè l'iniziativa della Prussia per risol- 


| lasi ora ancor più per l’arrivo a Berlino di un ple- 
| nipotenziario danese. Confermasi a questo proposito 
che la Prussia è risoluta a cedere circa le recla- 
| mate guarentigie per gli interessi tedeschi, in com- 
penso di che la Danimarca rinunzierà alle sue esi- 
genze territoriali. Ma fanno notare i giornali che la 
concessione non è affatto reciproca, imperocchè per 
la ‘prima si tratta di recedere da una pretesa ec- 
cessiva e che forse fu accampata soltanto per aver 
qualche cosa da ritirare, mentre la seconda conti- 
nua a perder terreno effettivamente. E che la Da- 


vincita lo indica abbastanza il discorso pronuncia- 


recente banchetto cui erano presenti il re, il prin- 
cipe ereditario di Danimarca e quello di Russia. Il 
ministro dich in questo discorso che i suoi sfor- 
zi sono diretti alla formazione di un esercito bene 
organizzato, bene armato ed entusiasta, il quale pos- 
sa essere all'ordine quando arriverà il momento di 
riconquistare il territorio o per la guerra o per altre 
vicende perduto. 

Gli ulteriori discorsi pronunciati dall’ impera- 
tore dei francesi nel suo giro attraverso le città 
della Francia e dei quali regolarmente trasmise un 
sunto il telegrafo, sembrano ai giornali parigini ri- 
velare sempre più lo scopo delle visite imperiali. 
Esso è quello di rinfrancare gli animi, di ravvivare 
la fiducia nel governo, di togliere le incertezze 1 
spetto all’avvenire, incertezze che forse 1 incontro 
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stria s'indurrebbe facilmente a partecipare ai sud- 
detti disegni e se, acconsentendovi , potrebbe essa 
superare tutte le difficoltà che si presenterebbero 
| all'atto della loro esecuzione; quali sarebbero i rap- 
| porti che il governo austriaco avrebbe da un lato 
| colla Confederazione tedesca, dall'altro con quelle 
| provincie del suo impero che entrerebbero a far par- 
te della medesima ; quali interessi quelle provincie 
|| sarebbero chiamate a difendere , se quelli soltanto 
| della Germania o anche quelli comuni dell’ impero 
| austriaco; da ultimo rimane da vedere se il gabi- 
netto di Monaco, il quale sembra adesso favorire gli 
ll accennati disegni, potrebbe poi all’ ultimo momento 
| farsene energico e svelato propugnatore. Tutte que- 
| ste considerazioni inducono buona parte del giorna- 
lisno tedesco a ritenere che i progetti i quali ora 

si agitano negli Stati del Sud non abbiano grande 
î probabilità di riuscita, e che la Prussia, la quale | 
dirige con potente iuiziativa tutti i mezzi di cui di- 


| vere prontamente la vertenza dello Schleswig, rive- , 


nimarca se ne dolga e speri sempre l'ora della ri- | 


to dal ministro della guerra a Copenaghen in un | 


| indegni fidi OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assoluta | cielo scoperto velocità in miglia 


Nella causa prot. 383 del 66 tra Luigi 
Amici Caporale di Campagna, 
cenzo Pomponi reo convenuto li {1 maggio 
1867 ha emanato la seg. Sent. Invocato ec. 
giudicando definit. non avendo l’Attore ri- 
sposto al partito deoisorio deferitogli dal 
R. C. assolviamo il R. C. medesimo con la 
condanna dell'Attorealle spese del presente 
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LLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


di Salisburgo ha contribuito ad accrescere. Una cir- 
costanza assai degna di essere osservata è, al dire 
dei suddetti fogli, che l’imperatore non cercò af 
fatto di dissimulare i resultati poco felici che il 
verno ebbe in alcune questioni. Del resto, conchiy- 
dono gli stessi giornali che non è da esagerare il 
significato delle presenti manifestazioni , le quali 
hanno opportunità così temporanea ed attuale che 
| non si può estendere la loro influenza al di là di 
| brevissimi confini. Ciò che avverrà dopo non si può 
| prevedere. «Il discorso d'Arras del1867, dice il Jour. 
| de Paris » è altrettanto pacifico quanto il discorso di 
| Auxerre del 1866 sembrava bellicoso e pieno di mi- 
| naccie. Nel 1866, dopo il discorso bellicoso di Au- 
| xerre, abbiamo avuta la pace; resta a vedere che 
cosa terrà dietro al discorso pacifico di Arras ». 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Berlino 2. — Le elezioni pel Reichstag a Ber- 
{ lino riuscirono favorevoli ai candidati progressi a 
| Breslavia, a Magdeburgo, Stettino e Danzica favo- 
revoli ai candidati liberali. 

Berlino 2. — La Gazzetta del Nord dice che 
il discorso d'Amiens è conforme allo spirito gene- 
rale delle manifestazioni di Napoleone durante il 
viaggio nel dipartimento del Nord. Esse sembrano 
dirette contro gli spiriti turboleuti, che domandano 
con impazienza nuove riforme o vogliono stornare 
la politica imperiale da una via calma, o vogliono 
impegnarla per interessi egoisti in conflitti esterni. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 settembre 


3 per 100 
Consolidato inglese 


.. 69 67 
94 3/4 
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Nella Ven. Chiesa dello Spirito Santo de’Napo- 
| letani in via Giulia sarà celebrata il cinque settem- 
| bre alle ore dieci ant. una Messa di requie in suf- 
| fragio dell’ anima di Douna Maria Teresa Isabella 
| Arciduchessa di Austria vedova di Ferdinando Il 
| Re del Reguo delle Due Sicilie. 

Se ne dà avviso ai Napolitani e Siciliani dimo- 
ranti in questa città, onde vogliano intervenire a tale 
funebre cerimonia. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI AGOSTO 1867. 


Nuovi depositanti 259 
Depositi . .. 3,602 
Somme depositate 32,627 64 
Somme restituii 45,995 55/5 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


giudizio che liquidiamo a scudi 6: 9 oltre 
quelle di redazione, e notifica della pite 
Sentenza, presente Carcani Proc. 

F. avv. Pellicani. 

Notificata la presente per affiss., ed in- 
serzione nel Giornale attesa la incognita di- 
mora a Luigi Amici. 


Franessco Marucchi pros. 


Roma 


attore, e Vin- 


= 


mi 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


ROMA 4 Settembre 
PARTE OFFIVIALE 


La SantiTA' pI NosrRo Signore con biglietto di 
Segreteria di Stato si é deguata di nominare l’Emo 
e Rino signor Cardinale Fabio Maria Asquini Pro- 
tettore del Conservatorio Pio al Gianicolo. 

La medesima SANTITÀ” Sua poi cou altri biglietti 
della stessa Segreteria di Stato si è benignamente 
degnata di annoverare tra i Consultori della Sagra 
Congregazione dei Riti il P. Eusebio da Monte 
Santo dell'Ordine de' PP. Cappuccini, e di nominare 
Deputato Prefetto nella Commissione de’ Sussidi per 
la Regione IX il signor Canonico D. Luigi Asproni. 

044-4003010 

PARTE NON OFFIVUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 
lu seguito a proposta del prefetto di Napoli 
generale Durando, il ministro dell’ interno ha ordi- 
nato che sia sospeso il rimpatrio dei camorristi, e 
ciò a motivo di non compromettere vieppiù la pub- 
blica sicurezza in quella città, già gravemente al- 
terata per opera dei camorristi che vi fecero ri- 
torno, 

Altro decreto dello stesso ministro dell’interno 
dispone che a cominciare dal primo settembre non 
sì accordi patente netta alle partenze dal golfo di 
Napoli. Negli scali o porti immuni dal cholera, Ja 
contumacia per le provenienze napolitane è stabilita 
a sette giorni. La Commissione sanitaria di Napoli, 
che interpellata precedentemente sul proposito si era 
mostrata di contrario avviso, ha dopo la promulga- 
zione di codesto decreto emesse rimostranze e pro- 
teste. A Napoli verificaronsi dal mezzogiorno del 2 
agosto a quello del 3, casi 23 con 13 morti. 

Oggi pure i giornali s'intrattengono delle tristi 
condizioni della città di Palermo, ove dal 20 luglio 
al 25 agosto morirono di cholera 2,969 individui. 
Una corrispondenza del 30 agosto alla Gazzetta di 
Firenze afferma che a Palermo, su di una popola- 
zione di meno che 190 mila anime, si hanno 26,785 
poveri, quasi senza tetto e senza lavoro di sorta: 
di più la rivoluzione ha spostato una massa d’inte- 
ressi st grandi che piccoli; la mania accentratrice 
gettò sul lastrico numerose famiglie ; la siccità e la 
scarsità dei raccolti vennero a rendere più triste le 
condizioni infelicissime del paese ; il cholera del 66 
arrecò gravi danni per un'altra parte ; i fatti del 
settembre 1866 fecero il resto, e il cholera di que- 
stanno fa traboccar la misura. Per le quali desolan- 
tissime condizioni il succitato corrispondente dispe- 
ra di un migliore avvenire, tanto più, egli dice, che 
Îl paese è in dissoluzione e quasi in completa anar- 
chia. 
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Si ha da Vienna, 28 agosto: 

La Gazzetta di Vienna pubblica una ordinanza 
del gabinetto dell’ imperatore, la quale conferisce al 
sig. di Beust, cancelliere dell'Impero, il primo rango 
alla Corte, dopo il grande maresciallo del palazzo. 

—S. M. l'imperatrice d'Austria si fermerà 14 
giorni a Zurigo e verrà poscia ricondotta alla capitale 
da S. M. l’imperatore. 

—Il Fremdenblatt di Vienna del 29 agosto as- 
sicura che la Dieta ungherese sarà convocata pel 16 
settembre. 


— È morto l’ illustre giureconsulto professore 
Mittermaier. : 
. Si attende quì per oggi l’arrivo del ministro 
di Stato francese Rouher. 


l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Unfsem. lire 17 c. 80. Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


Mercoledì 4 Settembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, como anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.911A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmiltente, 


— La Debatte di Vienna scrive che secondo le 
verificazioni fatte fino ad ora, é stato riconosciuto 
che l'Ungheria può oggi disporre di 70,000 degli 
antichi Aonveds ancora in grado di portare le armi. 

— Secondo il Wanderer, l' Austria sarebbesi 
decisa ad accordarsi all’ unità monetaria esistente in 
Francia, Italia, Belgio e Svizzera; ed a tale scopo 
farà coniare monete d’oro da due, quattro c otto 
fiorini. 

—Alcuni giornali hanno già accennato al solen- 
ne trasporto della corona di San Venceslao da Vien- 
na a Praga, avvenuto il giorno 29 corr. Ecco alcu- 
ni schiarimenti in proposito : 

Le insegne della detta corona sono i seguenti : 
La corona di San Venceslao, lo scettro, il pomo di 
impero, l’anello e spada di San Venceslao (con cui 
il re, terminata la funzione, innalza al grado di ca- 
valieri gli uomini benemeriti della patria ), il man- 
tello regio, la stola, le scarpe e le calze. 

Queste insegue datano da Carlo IV, surnomi- 
nato pater patriae , che le dedicò in onore di San 
Venceslao. 

Esse furono ricoverate nella cappella di San Ven- 
ceslao, sitaata nella cattedrale di San Vito a Praga. 
All’avvicinarsi de’ Prussiani, l’anno scorso, a Praga, 
furono mandate a Vienna. Siccome però la custodia, 
nonchè tutto l’addobbo era giù molto vecchio ( da- 
tando da Leopoldo II, 1791) si è pensato a rinno- 
varli, ciocchè fu fatto in questo frattempo ed ese- 
guito maestrevolmente. Esulta la Moravia e la Ce- 
chia d'essere nuovamente in possesso di queste re- 
liquie sacre, e per facilitare il concorso della popo- 
lazione in tale circostanza, abbassarono tutte le stra- 
de ferrate il prezzo della metà. 

—Siccome ai Polacchi della Russia non è lecito 
d’adoperare pubblicamente il loro linguaggio nativo, 
così l’Austria diede, per mezzo della sua luogote- 
nenza in Leopoli, l'ordine che dal 1 settembre 1867 
venga introdotta la lingua polacca in tutti i ginnasi 
e scuole tecniche. Non si sa però che cosa succe- 
derà coi Ruteni, che in Galizia abitano 12 provin- 
cie e che sono in numero di più di 2 milioni d’ani- 
me. Anch’essi hanno il loro ginnasio a Leopoli , e 
pare che anche in questo la lingua polacca verrà 
introdotta. 


— Si legge nel Moniteur : 

Il governo ha ricevuto un dispaccio telegrafico 
dal sig. Dano, in data di Keywest, nella Florida 
(Stati-Uniti) il 22 agosto, che annunciò il suo arri- 
vo a Nuova-York gli ultimi giorni di questa set- 
timana. i 

— Un carteggio dell’ Indépendance parla di un 
convegno del sig. Rouher e del conte Bismarck a 
Carlsbad. 


-—Da uva corrispondenza dell’ Opinione, da Pa- 
rigi 30 agosto: 

L'imperatore ha pronunziato un altro discorso 
a Lilla, ed un discorso più pacifico degli altri. 

To non so se queste reiterate assicurazioni ba- 
steranno a calmare gli animi, ma questi mi sembra- 
no molto riscaldati dal colloquio di Salisburgo. Iu 
Germania l’effervescenza è ancor maggiore e il lin- 
guaggio della stampa ci riconduce ai giorni dell’in- 
cidente «del Lussemburgo , allorquando |’ esercito 
prussiano non chiedeva che di sguainare la spada 
contro di noi. Per buona ventura, il signor Di Bis- 
mark, ora come allora, da vero uomo di Stato non 
subisce l'influenza delle passioni popolari, c non de- 
via dalla strada per cui s'è messo. 

Mi vien detto che il primo ministro del re di 
Prussia abbia chiesto all'ambasciata prussiana di Pa- 
rigi una relazione molto particolareggiata sullo stato 
dell'opinione pubblica in Francia in seguito al col- 
loquio di Salisburgo. 

Una lettera da Costantinopoli mi dice che il 
vice-re d'Egitto, giunto colà da poco, desta la me- 
raviglia di tutta la città pel lusso veramente fran- 
cese che spiega dapertutto. Le livree, i servitori con 
la parrucca incipriata fanno un gran contrasto con 
i servitori del sultano. 

Fuad-bascià, come è noto, è partito per la Cri- 
mea. Esso è stato scelto dal sultano affinchè possa 
entrare con l’imperatore Alessandro in qualche spie- 
gazione sulle difficoltà esistenti riguardo alla politi- 
ca orientale. La questione di Creta occupa , senza 
dubbio, il maggior posto in queste conversazioni 
extraufliciali. Si fa grande assegnamento sull’abilità 
di Fuad bascià per influire nella politica russa in 
un senso meno ostile alla Turchia. La Porta ha de- 
ciso di continuare a reprimere l'insurrezione cretese 
senza ammettere verun intervento straniero. Essa, 
pertanto, respinge la proposta d’una commissione in- 
ternazionale d’inchiesta, e riguardo alla cessione , 
non soffre neppure che venga nominata. Diunanzi a 
questa ostinazione della Porta, i gabinetti di Parigi, 
di Firenze e di Pietroburgo hanno dovuto mettersi 
d'accordo per far udire a Costantinopoli un linguag- 
gio minaccioso, e Fuad pascià è appuato stalo man- 
dato in Crimea per prevenire questo passo. 

Nella Bulgaria le cose prendono un aspetto gra- 
ve. Il movimento insurrezionale continua. In parec- 
chi punti e principalmente verso i Balcani e presso 
Mièdice la rivoluzione si è manifestata in modo as- 
sai serio, ed il governatore generale della provincia, 
Midhat pascià, ha dovuto egli stesso mettersi in com- 
pagnia con le truppe di cui poteva disporre. Gli 
venne tosto inviato da Costantinopoli un rinforzo di 
due mila uomini. S'imbarcano in questo momento 
per l'esercito delle munizioni di>guerra , artiglieria 
e circa cinquecent'uomini di truppe. Si dice che Mu- 
stafà Fazil pascià sarà nominato al posto di gran 
visir. 

Si calcola a circa 5000 il numero dei rifugiati 
oretesì trasportati in Grecia dalle navi francesi. : 
Il Moniteur aveva annunziato l'arrivo del re dei 
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Il Moniteur del 30 agosto riproduee gli indirizzi 
inviati colla data del 29 da diciotto Consigli generali 
all’ imperatore « onde ringraziarlo della di lui let- 
tera sulle strade vicinali. » 

« Noi ci felicitiamo, dice il Journal des Débats, 
di veder i voti per la pace e le speranze pacifiche 
espresse in ciascuna linea di questi interessanti do- 
cumenti ». 

—S'aspetta la circolare del aninistro dell’ inter- 
no destinata a rassicurare la Francia sulle conse- 
guenze del convegno di Salisburgo. 

Un’ altra circolare che rimarrebbe segreta si 
crede possa essere presto mandata dal ministro del- 
l'interno ai presidenti dei Consigli generali, allo 
scopo di impedire che nelle sedute dei Consigli si 
formolino voti contro la riorganizzazione militare che 
non è veduta nei dipartimenti con molto piacere. 

— Su tutta la frontiera francese dell’ Est gli 
ufficiali del genio fanno eseguire lavori considerabi- 
li, non solo per accrescere le opere di difesa delle 
piazze forti, ma per determinare henanche su certi 
punti le posizioni strategiche più vantaggiose ai mo- 
Vimenti ‘delle truppe. i 


belgi a Lilla. Fu un errore del telegrafo. si tratta- 
va solamente di un aiutante di campo inviato dal re 
per complimentare l’imperatore. ì 

Oggi abbiamo avuto un notevole ribasso alla 
Borsa. Si afferma che sia stato prodotto dall'arrivo 
d'una nota prussiana. Ma ciò è inverosimile. La ca- 
gione del ribasso sta piuttosto nelle condizioni ge- 
nerali del paese e nell''avvicinarsi della liquida- 
zione. 

La posizione del maresciallo Vaillant , come 
ministro della Casa imperiale, è fortemente minac- 
ciata. Il nuovo ministro delle finanze, quello che sa- 
rebbe chiamato a surrogare il sig. Rohuer, esordi- 
rebbe, dicesi, con l'emissione di 40,000 obbligazioni 
per le strade vicinali. 

Si continua d'altronde, a parlare di cambiamen- 
ti ministeriali che verrebbero effettuati al ritorno 
dell’imperatore da Biarritz. Il sig. Behie  succede- 
rebbe al sig. Rohuer nelle finanze. Il signor di La- 
valette , riprenderebbe il posto d’ ambasciatore a 
Londra. Alcuni credono che il sig. Haussmann , il 
quale è in gran favore presso l’imperatore , sarà 
chiamato al ministero dell'interno, se pure nou s'in- 
stituisce per lui un ministero della città di Parigi. 

Si dice che il siguor di Metternich sia stato 
invitato a Biarritz. Corre voce che vi si recherà an- 
che il sig. Di Goltz. 

1494-04-04 —t_ 

Il gabinetto i-glese, secondo |’ Internatio nal, è 
stato informato dal governo francese che il conve- 
gno dei due sovrani a Salisburgo non ha avuto per 
five di discutere la questione di Oriente, ma che 
l'imperatore dei francesi non si è recato presso 
l’imperatore d'Austria se non per discutere il trat- 
tato di Praga, in quanto concerne la questione del- 
lo Schleswig del Nord 

Un eminente uomo di Stato inglese, che ha buo- 
ne relazioni coll’Austria, ha dichiarato che le re- 
lazioni stabilite tra l’Austria e la Francia rasso- 
migliano molto all'accordo cordiale esistente tra 
Francia e | Inghilterra, le quali nondimeno non sono 
vincolate da nessun trattato. 

604-403 

La Corrispondenza provinciale di Berlino seri- 
ve nel suo ultimo numero che la scorsa settimana 
s'è fatto sapere dal conte di Bismark al gabinetto 
di Copenaghen che la Prussia è pronta a trattare 
un accomodamento praticabile sulla vertenza dello 
Sleswig. La Danimarca ha risposto favorevolmente , 
e le conferenze incomincieranno a Berlino subito che 
il governo danese avrà designato il suo commissario. 

— La Gazzetta di Spener crede che se il go- 
verno francese vuol veramente consigliare la Prussia 
di osservare il trattato di Praga, riceverà una ri- 
sposta che non si aspetta: la Prussia ha già più 
d'una ragione di fare interpellanza sugli armamenti 
della Francia. Lo stesso giornale riferisce che il go- 
verno francese ha commesso in varie città tedesche 
fuori della Prussia, principalmente a Vienna, carte 
militari della Germania. 

— Le fortezze sulla frontiera francese sono 
tutte riarmate: parlasi di una concentrazione di trup- 
pe che farebbe riscontro a quella fatta dalla Francia 
nelle sue fortezze di frontiera. 

— A poco per volta la Prussia crea la mari- 
na. Un dispaccio particolare da Berlino annunzia che 
il capitano Kockler è partito per Londra e Tolone 
affine di prendere in consegna le due fregate coraz- 
zate Principe reule e Federico Carlo, costruite una 
in Inghilterra e l’altra in Francia per conto del go- 
verno prussiano. 

— Da una corrispondenza da Berlino, 29 agosto: 

La nostra officiosa Gazzetta dell'Alemagna del 
Nord serba, di fronte al ritrovo di Salisburgo, il 
medesimo contegno prudente, che viene tenuto da- 
gli ufficiosi di Parigi e Vienna, il Consticutionne! 
e la Wiener Abendpost. Ma l'esempio loro non è se- 
guito, e la Guzzetta della Croce si ostina a sostene- 
re che in Salisburgo si è deciso di tutto fare per 
stabilire una Confederazione degli Stati del Sud sot- 
vto la egemonia dell'Austria. Il giornale feudale in- 
siste eziandio sopra quest’ altra notizia della Nota 
‘collettiva austro-francese circa la quistione sleswi- 
ghese, e dice essere curioso di vedere come l’Austria 
è:lavFrancia sapranuo combinare una Nota colletti- 
va in questo affare, la posizione loro rispetto ad 
esso 6ssendo’ tanto diversa. : 
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La Gazzetta della Croce tiene, specialmente a 
riguardo della Francia, un linguaggio, che può es- 


| sere considerato come un fenomeno speciale se si 


ponga mente a chi lo usa. L'organo del nostro par- 
tito feudale è assolutamente sdegnato con Napoleo- 
ne II. 

Devo qui notare ‘che l'opinione della Gazzetta 
della Croce, che siasi pattuito a Salisburgo di fare 
ogni tentativo per mettere in piedi una Confedera- 
zione degli Stati dell'Alemagna del Sud, potrebbe 
essere. sino ad un certo [punto autorizzata da 
quanto avviene in questo momeuto laggiù. Lo spi- 
rito del particolarismo vi viene destato il più che 
è possibile, e tutto si fa per attraversare l’effetto 
della adunanza dei 50 corifei del partito liberale in 
Stocca 

È già noto che uu comizio popolare, convocato 
a Monaco per farvi adottare le proposizioni dell'as- 
semblea di Stoccarda, sorti un effetto affatto nullo. 
Si volle tenere un secondo comizio, ma anche que- 
sto fu assai contrariato ed anche in questo si in- 
contrò una forte opposizione, che per altro fu bat- 


tuta da un discorso gagliardo del relatore del co- 


mizio stesso. 

Si semina lo spirito del particolari 
Baden, e un indirizzo di molti cittadini fu presen- 
tato là al granduca. Questo indirizzo è un doc 
mento voluminoso diviso in due parti, nella prima 
delle quali vengono riprovate con linguaggio assai 
forte le tendenze prussiane, che dominano nella. ri- 
costituzione della Germania ; e nella seconda si sug- 
geriscono mezzi per imprimere al movimento poli- 
tico una direzione migliore e per salvare quello che 
ancora si può salvare. Il primo di tali mezzi sa- 
rebbe la costituzione degli Stati del Sud in una 
Confederazione meridionale, introducendo tosto un 
comune sistema militare coll’ obbligo per tutti di 
servire nell'esercito, e facendo lega cogli altri Stati 
egualmente minacciati dai grandi vicini, cioè col 
Belgio, colla Svizzera e coll’Olanda. 

Il giorno di domani l'altro è il fissato alle ele- 
zioni dei deputati al Parlamento alemanno ; i gior- 
nali progressisti e democratici si ripromettono ben 
poco da esse. 1 candidati, di cui si prevede il trion- 
fo, sono quelli del partito nazionale-liberale e del 
governo, il quale ha saputo molto bene valersi del- 
l'agitazione e dei timori, che l’abboccamento di Sa- 
lisburgo fece nascere ultimamente circa i pericoli, 
di cui la ricostituzione politica della Germania sa- 
rebbe minacciata dall'estero, e spargere la convin- 
zione che il modo più opportuno per sottrarsi a 
quei pericoli consiste nell’eleggere uomini, i quali 
godano la confidenza di lui, il governo, e sieno di- 
sposti a sostenerlo. 

Il Consiglio federale è affollato di lavori, per 
cui è difficile che il Parlamento possa essere convo- 
cato prima del 15 di settembre, ed in vece è assai 
probabile che Consiglio e Parlamento abbiano a se- 
dere contemporaneamente al meno sino al novem- 
bre. La Gazzetta della Croce fa ciò presentire, an- 
dando così predisponendo gli animi alla notizia che 
il progetto di legge per il bilancio della Confedera- 
zione non ‘sarà per quest'anno forse nè pure pre- 
sentato. 

Il siguor di Beust è aspettato quanto prima a 
Dresda per visitare colà la sua famiglia. 

— Ecco l’articolo del Giornale di Dresda se- 
gnalato dal telegrafo : 

La Gazzetta sassone che si pubblica a Lipsia, 
nel suo penultimo numero consacra un articolo di 
fondo alle conseguenze che potrebbero derivare per 
i popoli tedeschi in generale dalla formazione di ‘una 
Confederazione del Sud sotto la direzione dell’ Au- 
stria, possibilità di cui si è molto parlato in questi 
ultimi tempi per cagione del convegno di Salisburgo. 

Sebbene potessimo supporre che nessuno ci 
tenga. d'accordo con un articolo di giornale pel solo 
fatto che non lo eoimbattiamo espressamente, e quan- 
tunque, a causa ‘di siffatta supposizione, noi ci sia- 
mo dispensati finora dal tener parola di molti altri 
articoli di giornali sassoni che non ayremmo potuto 
approvare, di fropte alle conchiusioni dell'articolo in 
questione crediamo dover constatare che pop divi- 
diamo il giudizio: di questo foglio, 

*. Crediamo al contrario che una, simile soluzione 
della questione tedesca non farebbe. ghe: perpetuare 


Perpenuare 


smo anco nel 


l'antagonismo fra il Nord ed il Sud della Germania 
e verrebbe respinta senza esitanza dagli Stati meri. 
dionali per loro proprio interesse e per l'interesse 
della Germania. Quest’ ultimo interesse ci sembra 
esigere imperiosamente che gli ostacoli i quali si 
oppongono attualmente ad una più stretta unione 
degli Stati tedeschi non austriaci non vengano al- 
meno accresciuti. 


— Il Mercurio di Svevia scrive quanto segue 
in data di Stoccarda 24 agosto : 

Se è vero quanto afferma la Neue Freie Presse 
che la conclusione definitiva di un'alleanza fra Ja 
Francia e l’Austria sia mancata in conseguenza del 
ifiuto della Baviera e del Wurtemberg di aderire 


| ad una Confederazione del Sud, se questa allega- 


ione è esatta, diciamo, la politica francese non è 
riuscita, se effettivamente si proponeva di arrestare 
il movimento dell'unificazione tedesca. 

Nessuno potrebbe ora dire in modo positivo se 
realmente la Francia abbia fatti seri tentativi per 
guadagnare l’Austria ad un progetto di Confedera- 
zione del Sud sotto il patronato dell’Austria mede- 
sima. Nessuno potrebbe dire in modo positivo se 
realmente siasi trattato a tutta prima di disporre 
favorevolmente le Corti della Germania del Sud per 
questo progetto, destinato a surrogare l'antica Con- 
federazione del Reno con una Confederazione del 
Danubio, in una parola, di recare alla Germania un 
danno quasi così grande come quello della prima di 
queste combinazioni. Ma ciò che è certo, è che non 
vi è nessun sintomo il quale faccia credere che un 
governo qualunque della Germania del Sud sia di- 
sposto a trattare in tal guisa la nazione tedesca. 

Nessuno dei sovrani della Germania del Sud ha 
preso parte alle deliberazioni di Salisburgo ; sola- 
mente il granduca d’Assia non ha potuto esimersi 
da render visita, durante il convegno, al vecchio rè 
Luigi di Baviera suo suocero, nel castello di Leo- 
poldskron presso Salisburgo ; nessun ministro della 
Germania del Sud ha negoziato a Salisburgo col 
barone di Beust, che è conosciuto dopo le confe- 
renze di Wurtzburgo. 

I trattati di alleanza offensiva e difensiva con- 
chiusi fra la Germania del Sud e la Prussia, i trat- 
tati per l'unificazione doganale fra la Germania del 
Sud e quella del Nord continuano a sussistere ; la 
riunione del comune Parlamento doganale è immi- 
nente, tanto dopo, quanto prima del conveguo di Sa- 
lisburgo ; le truppe della Germania del Sud si pre 
parano ad adottare la organizzazione, l’armamento, 
i regolamenti militari della Confederazione del Nord, 
onde venire a formare una delle membra del corpo. 
Un viaggio dell’imperatore Napoleone a Salisburgo 
non è stato bastantemente per modificare in chie- 
chessia questi fatti, vale a dire le conseguenze del 
rivolgimento storico della guerra del 1866, che ha 
reclamato gravi sacrifici dalle popolazioni della Ger- 
mania del Sud. 

La politica tedesca non può essere trasformata 
in un batter d’occhio in una politica di Confedera- 
zione renana. In mezzo alle difficoltà dello scorso 
anno, alcuni governi della Germania del Sud si so- 
no diretti alla Francia per invocarne l’intervento. 
Ma fra quell'epoca ed il momento attuale è corso 
un anno di sviluppo politico, un anno che è basta- 
to per stendere il velo dell'oblio su quell’ incidente 
nefasto. 


staz 

Si legge nel Dagblader di Copenaghen del 24 
agosto: 

Le trattative concernenti la questione nello 
Schleswig sembrano trovarsi sempre allo stesso punto 
e nulla indica ancora che esse possano giungere 
presto ad una soluzione. 

Mentre s’aspelta, continuano a trattare dello 
Schleswig come se fosse incorporato per sempre 
nella monarchia pryssigna, Una nuova organizzazio- 
ne della giustizia in diametrale opposizione con tutte 
le tradizioni venne introdotta nello Schleswige venne 
estesa fino a Kongena. , 

Le imposte vennero considereyolmente aumen- 
tate e non si risparmiano nemmeno i distretti set-. 
tepirionali. Alla fine di questo mese si procederà in 
tutto il ducato alle elezioni per il Parlamento della 
Gonfederazione. del Nord, come se-l’ articolo quinto 
del trattato di Praga nou avesse mai ggistitor 
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I fogli danesi che si pubblicavano nello Schles- 
wig vennero soppressi e i giornali del nostro regno 
non vi entrano che di contrabbando. Le autorità 
prussiane porranno in opera ogni loro potere affine 
che i candidati danesi non riescano e favoriti sieno 
i loro avversari i quali possano impunemente fare 
qualunque agitazione 

Tuttavia i Danesi dello Schleswig non trascu- 
reranno nulla per trionfare e per mostrare al mondo 
che la maggioranza danese è ancora d'accordo come 
otto mesi or sono fino al sud di Flensbourg. 

— Leggiamo nell’Erendard del 31 agosto: 

«La questione della retrocessione alla Danimarca 
delle parti settentrionali dello Sleswig preoccupa di 
nuovo l'opinione pubblica. 

«La speranza di un accordo fra i gabinetti di 
Berlino e di Copenaghen va mutandosi in certezza. 
Siamo, infatti, in grado di affermare che da una 
parte il governo prussiano ha rinunziato a chiedere 
alla Danimarca alcune delle guarentigie dianzi chie- 
ste in favore dei tedeschi che abitano i territori re- 
trocessi, mentre, dall'altro canto, il governo danese 
rinunzia ad Alsen e Duppel. 

«Si assicura che la Francia, la Russia e l'Au- 
stria non furono estranee a questa conciliazione. 

«È impossibile precisare fin d’oggi il limite che 
verrà definitivamente tracciato fra i due Stati. Si 
crede però che la linea da Apenrade a ‘Tondern pe 
trà essere adottata oppure se ne adotterà una inter- 
media fra questa ed un’altra più meridionale ». 

—1404-%4410__ 

I dispacci recenti e le notizie che troviamo nei 
giornali non lasciano più dubbio sull'esito dell’ in- 
surrezione spagnuola. Anche la Liberté comincia a 
mostrarsi sconsolata. Essa confessa che il vero Pier- 
rad ha varcato la frontiera, e, arrestato, fu condotto 


i fogli dei diversi partiti palleggiandosi accuse e re- 
criminazioni , nel che si compendiano in ispecie 


oggi le polemiche del giornalismo italiano, ben giu- | 
stificata apparisce la poca opportunità di inoltrarsi | 


ulteriormente nella rivista e nell'esame del medesimo. 
« Stanco oramai di seguire con diligenza i passi 
e gli avvolgimenti numerosi della stampa più auto- 
revole, la quale si affatica di continuo a rassicurare 
la pubblica opinione che non tende affatto a tran- 
quillarsi ed a far rinascere una fiducia tuttora molto 
lontana, il giornalismo estero meno privilegiato ed in- 
dipendente rinuncia quasi del tutto all'argomento per 
quanto comodo ed ubertoso delle conferenze di Sa- 
lisburgo , restringendosi a riassumere pel momento 
lo stato delle cose a quel modo che la ragione gli 
sembra consigliare e rimettendo all’avvenire di dare 
una congrua spiegazione dell’ enigma attuale. Esso 
dice pertanto che se, come vuol darsene certezza , 
la Francia e l’ Aystria risolvettero di accettare di 
buon grado e senza secondi fini la nuova posizione 
della Prussia, se l’Austria rinunciò spontaneamente 
alla sua autorevole posizione in Germania e la Fran- 
cia acconsentì a dividere con un’ altra potenza il 
primato in Europa , allora la pace è positivamente 
assicurata e nulla si ha da fare per ottenerla, riu- 
scendo affatto inutile ogni alleanza ed ogni colloquio 
sovrano; ma se altrimenti stanno le cose, allora, esi- 
sta o nò fra l'Austria e la Francia un profondo e 
completo accordo, ed abbiano queste potenze deli- 
berato d'agire o di mantenersi passive, la guerra è 
inevitabile in un’ epoca non molto lontana. Ma qua- 
lunque sia l’ opinione della maggioranza della stam- 
pa, volendo , come apparisce opportuno , formulare 
un criterio della presente situazione sulla scorta dei 
fatti e delle risultanze officiali, tutto porta a con- 
chiudere che le difficoltà e i pericoli siano ora ve- 


a Perpignano. 
— 9494-MA404-0— 

ll Parlamento greco sarà aperto il 6 ottobre. 

—Da Atene, 25 agosto, l’Osserv. Triest. ha: 

La Granduchessa di Russia Olga, futura Regi- 
na di Grecia, accettò la presidenza onoraria del Co- 
mitato di beneficenza epiro-tessalo, con una lettera 
assai lusinghiera alla signora Mauromichali , che 
presiede esso Comitato. 

0404-84-00 

Il giornale La Turchia crede di sapere che 
Fuad pascià che, com'è noto , si è recato in Cri- 
mea, sia latore di una lettera autografa del sultano 
allo ezar, con la quale il primo invita quest’ultimo 
a recarsi a passar qualche giorno a Costantinupoli 
e mette il suo yacht e il suo palazzo di Beylerbey 
a disposizione di S.M. l’imperatore di Russia. 

—Il Levant-Herald del 29 agosto annunzia che 
il generale russo Ignatieff assistette al consiglio 
dei ministri, ch’ebbe luogo martedì, sotto la presi- 
denza del Sultano. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
——>dbece— 

Le molte voci che da qualche tempo girano per 
la stampa italiana intorno a velleità o disegni che 
avrebbe il Rattazzi di conchiudere alleanze con esteri 
potentati, non hanno, secondo affermativamente di- 
chiara oggi un organo officioso, altpa ragione d’ es- 
sere se pon quella che alla medesima conferisce la 
imaginazione più o meno feconda dj coloro che di 
siffatte combinazioni parlano come se le avessero es- 
si stessi ispirate o dettate all'imperatore Napoleone, 
al sente di Bismark, a lord Stanley o al barone di 
Beust, Seguendo l'usato costume anzi lo stesso fo- 
glio governativo non esita ad attribuire l’iniziativa 
delle assurde voci suddette agli organi delle divers 
se cousorterie politiche, delle quali dice essere sco- 
po con tali dicerie di destar allarmi e preocenpazio- 
ni nel pubblico cirea i pretesi intendimenti del go- 
verno nella sua politica estera, nell’isteyso modo che 
altri artifizi innumerevoli andrebbero esse adoperan- 
do per sollevare astacoli ed imbaragzi sul terreno 
dell’interna amministrazione. Così le attuali escur- 
sioni di Peruzzi a Parigi, di Pisanelli nell’ Italia 
meridionale, di Minghetti per gli Appennini, di Gior- 
gini nelle provincie toscane vengono qualificate come 
altrettante fila di una trama vastamente ordita a dan- 
na del ministero ; e poichè su questo metro vannò 


ramente di molto scemati; ciò risulta con pari evi- 
denza e dalla Nota essenzialmente pacifica che il 
signor di Mooustier diresse agli agenti francesi al- 
l'estero per renderli istrutti sul carattere e sulle 
conseguenze dei colloquì imperiali, e dalla smentita 
venuta ofticialmente da Berlino alla voce che il go- 
verno prussiano avesse chiesto a Parigi ed a Vienna 
spiegazioni intorno agli abboccamenti suddetti, e fi- 
nalmente dalla modificazione avvertita nel linguaggio 
dell’ imperatore Napoleone, il quale dopo i discorsi 
alquanto allarmanti d’Arras e di Lilla, espresse in- 
vece ad Amiens idee più concilianti e per la prima 
volta da qualche tempo dichiarossi esplicitamente in 
favore della pace. 

E per verità un maggiore impulso alla corren- 
te pacifica è dato ora anche dalla circostanza che 
per fatta dello stesso govervo di Berlino pare deb- 
bano essere rimossi quegli ostacoli o pretesti più 
immediati che erano desunti dalla parola e dallo 
spirito del trattato di Praga. Le relazioni tra la 
Prussia e la Danimarca stanno per riprendere un 
carattere di conciliazione e moderazione reciproca 
che dovrà proutamente agevolare lo scioglimento del- 
le questioni vertenti. Confidenziali trattative segpi- 
ranno a Berlino, ed in queste conferenze saranno li- 
beramente, ed all’ infuori di quelle influenze ostili 
che impedirono finora ogni ravvicinamento diploma- 
tico, studiati tanto i reclami della Prussia quanto 
quelli della Danimarca. Si sa che il governo di Co- 
penaghen non ha respiuto in principio la domanda 
di guarentigie, ma che si fermò all’ indole di que- 
ste, ponendosi dal punto di vista dell'autorità della 
corona sugli abitanti esteri del regno. Si sa del pari 
che la retrocessione di Duppel e d'Alsen non fu mai 
considerata dalla Prussia quale insormontabile osta- 
colo, ma che questo punto di discussione ha unica- 
mente sollevato a Berlino questioni più morali che 
che politiche , più storiche che strategiche. Nelle 
trattative confidenziali tutte codeste questioni potran- 
no essere discusse con calma, vale a dire in migliori 
condizioni , per metter fine ad un dibattimento di 
cui nessuna delle parti desidera più l’inutile e 
nocivo prolungarsi, Se le cose stanno veramente così 
come si afferma, ne emerge chiaro che il governo 
‘di Berlino si accinge ad escludere dalla sya politi 
ca tutte quelle verienze, le quali potrebbero dargli 
torto a giudizio dei maggiori potentati europei, affin 
di evitare il peso. di una .Soverchia responsabilità 
qualora avessero a sorgere complicazioni. 

Ma vi ha qualche paese d' Europa; dove pare 


non si voglia considerare cou tanta pacatezza d'ani- 
mo il colloquio di Salisburgo né aprire l'orecchio 
alle speranze che da Parigi, da Vienna e da Berli- 
no, sono insiuuate circa il mauteuimento della pace. 
Ciò almeno è detto chiaramente in un articolo pub 
blicato dal Golos di Pietroburgo e dettato presso a 
poco in quello spirito medesimo cui s° i piravano 
pochi giorni addietro tutti i più autorevoli fogli di 
Berlino. Il citato giornale russo non esita a dichia- 
rare che il colloquio di Salisburgo non promette nulla 
di huono e che nel medesimo è da ravvisare non già 
un passo fatto sulla via della pacificazione europea, 
ma un avviamento verso nuove e più gravi collisio- 
ni. Esso aggiunge che se in realtà si fosse avuta 
intenzione di calmare gli animi, il suddetto colloquio 
non si sarebbe verificato nelle circostanze attuali. 
Finalmente esso vi scorge un tentativo risoluto del- 
la Francia per attrarre l’Austria nella propria alle- 
anza ed una dimostrazione assai poco amichevole per 
la Prussia e per la Russia. E questo punto di vista 
non è particolare al Golos, ma si ritrova identico ne- 
gli altri organi principali della stampa russa, Nop po- 
trebbe esaminarsi ciò che vi abbia di vero nelle 
espresse opinioni, ma era necessario non lasciarle 
inosservate. 


Accennammo ieri il progetto, ventilato ora a 
Monaco, per una nuova riorganizzazione della Ger- 
mania del Sud; dalle corrispondenze bavaresi sono 
forniti adesso maggiori particolari in proposito. Per 
quanto è dato rilevare, nou tratterebbesi 
gli Stati meridionali di porsi sotto la dipendenza 
dell'Austria come gli Stati settentrionali si misero 
sotto la dipendenza della Prussia, e tratterebbesi 
ancor meno di assoggettarsi spontaneamente al go- 
verno di Berlino e di realizzare sotto il fallace no- 
me di unità tedesca, il completo predominio prussiano. 
Finalmente la Baviera non penserebbe neanche di 
stringersi agli Stati del Sud con un assoluto lega- 
me federativo; tutti dovrebbero mantenersi indipen- 
denti ed autonomi; ma fra tutti i membri numerosi 
ed indipendenti della grande famiglia tedesca, men- 
tre la Prussia e l’Austria starebbero dai due lati 
alla testa, la Baviera occuperebbe un posto distinto 
nel centro, attorniata ed invigorita dagli Stati del 
Sud, la cui politica confusa con quella di Monaco 
sarebbe bastante a bilanciar l'equilibrio degli affari 
germanici ed a rendere impossibile o sommameute 
difficile un conflitto tra l’Au.tria e la Prussia. Fi- 
nora questo programma mantiensi avviluppato fra 
le nebbie della teoria tedesca, ma il poco che se ne 
è detto basta per molti fogli a dimostrare quanto 
malagevole ne riuscirebbe l'attuazione. E ciò spe- 
cialmente perchè quel governo appunto il quale con 
maggior attività ed energia dovrebbe curarla, cioè 
la Baviera, trovasi talmente vincolato per gli ante- 
riori impegni che assunse cogli Stati del Nord e 
col governo di Berlino che non apparisce come po 
trebbe esso trovare la necessaria libertà d'iniziativa 
e d'azione. 


Il governo viennese è tutto occupato nel risol- 
vere le ultime questioni che ancora rimangono a 
definire rispetto all’Ungheria. Un dispaccio annunziò 
ieri che in un consiglio di ministri furono prese de- 
liberazioni importanti circa la questione del debito 
pubblico non che l’altra del bilancio per l’anno pros- 
simo; a meglio comprendere questo annuncio, giova 
conoscere quanto venne deliberato dalle due depu- 
tazioni nella conferenza che tennesi il 26 agosto. 
I delegati ungheresi hanno riconosciuto in massima 
che l'Ungheria deve assumere una parte proporzio- 
nale nei pesi della monarchia , ma hanno iu pari 
tempo dichiarato che il modo di definire la questio- 
ne proposta dai delegati del Consiglio dell'impero 
austriaco non era compatibile colle Toro leggi sper 
ciali, Riconosciuta giusta e ragionevole questa ec- 
cezione, si risolvete di accettare intante le propo- 
ste del ministro delle finanze , circa i modi di co- 
prire il disavanzo del 1868 , di contiauare le di- 
scussioni sulla questione del debito e di non stahi- 
lire nessuna quota all'ammontare delle Spese per 
affari esteri e per l’armata , prima di cangscere le 
proposte del governo e le opinioni. che sulle mede- 
sime recherebbero i ministri ungheresi. Egli è ap- 
Punto su queste delibe 
fondano le risoluzioni 
relativo ‘dispacio telegrafico. 
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DISPACCI ELETTRICI 


goozia Stefani 


del 

Vienna 2,—La Corrispondenza assicura che è 
ormai certo il trasporto a Parigi delle ceneri del 
duca di Reichstadt. Ieri è arrivato Schmit addetto 
all'ambasciata austriaca al Messico, recando alcuni 
vestiti di Massimiliano. 

Parigi 2. — La Patrie ha dalla Spagna che 
Prim fu denunziato al governo, il quale sarebbe 
sulle sue traccie. 

La France dice che Rouher, partendo da Carl- 
sbad andrà a Vienna e Berlino. Questo viaggio sa- 
rebbe di pura cortesìa, Ritornerà a Parigi avanti la 
partenza dell'imperatore. 

Il principe Umberto è ritornato a Parigi. 

Parigi 3.—La Patrie smentisce che il governo 
spagnuolo abbia spedito a Parigi una Nota, protestando 
coutro la condotta tenuta verso l’insurrezione dalle 
autorità francesi della frontiera. 

Parigi 3. — Goltz è ritornato. leri fu dato 
alle Tuileries un gran pranzo in onore della regina 
di Wurtemberg; vi assisteva il principe Umberto. 

Berlino 2. — Il Reichstag è convocato pel 10 
settembre. 

La Gazzetta della Croce dice che il re non an- 
drà più a Colonia, ma visiterà invece Hohenzolleru 
e Baden dopo l'apertura del Reichstag. 

Berlino 3. — I risultati finora conosciuti delle 
elezioni non permettono ancora di formarsi una idea 
esatta sul risultato generale. Le città votarono a 


grande maggioranza per i liberali, ma la votazione 
delle campagne cambierà probabilmente i risultati 
conosciuti finora. Fra gli eletti trovansi Rothschild 
a Francoforte, il duca d’Ujest nella Slesia, Carlovitz 
e Forkenbeck nella provincia sassone, Valdeck nella 
renana, Benningsen nell’Annover. Ignoransi i risul- 
tati della circoscrizione polacca. 

La Gazzetta del Nord esprime il voto che la 
circolare francese sul convegno di Salisburgo spie- 
ghi chiaramente lo scopo dell'intervista onde l’inquie- 
tudine proveniente dall'accordo confessato fra Austria 
e Francia sia ridotta alle minime proporzioni, 

Berlino 3. — Finora sono conosciute 80 ele- 
zioni. 27 degli eletti appartengono al partito conser- 
vatore, 5 all'antico liberale, 23 al nazionale libera- 
le, 17 al progressista, 8 al polacco. 

Berlino 3. — Il principe ereditario parte sta- 
sera per Colonia. Il barone Holstein, attuale amba- 
sciatore prussiano a Stuttgard, fu: nominato ambascia- 
tore a Parigi. La Gazzetta del Nord dice che le 
dichiarazioni pacifiche di Napoleone a Lilla, Ar- 
ras, Amiens, nonchè il decreto che aumenta il nu- 
mero dei congedi dimostrano che il governo france- 
se non vuole minacciare la pace immediatamente; tut- 
tavia gli affari riprenderanno vigore soltanto quando 
potrà sperarsi che il mantenimento della pace sarà 
duraturo. L'invio delle note dell'Austria c della Fran- 
cia circa Salisburgo dimostra che i due governi de- 
siderano vivamente di calmare le diflidenze provo- 
cate da quella intervista. 


Monaco 2. — La Gazzetta di Baviera smen- 
tisce che il principe  d’Hohenlohe abbia esami nato 
unitamente ai ministri Sert Stati del Sud un pro- 
getto per la formazione di un Parlamento meridio. 
nale, il quale progetto sarebbe stato elaborato da 
Mobhl sotto l’influenza di Beust. 

Pietroburgo 3. — Il Giornale di Pietroburgo 
dice che l'intervista di Salisburgo non ha alcuna im- 
portanza politica, Lo stesso foglio commenta in sen- 
so pacifico i discorsi pronunciati da Napoleone al 
Arras e a Lilla. 

Pietroburgo 3.—Un ukase accorda grandi van- 
taggi agli impiegati russi nel regno di Polonia. 

Madrid 3. — Un decreto reale chiama sotto le 
bandiere tutti i soldati che trovansi in congedo tem. 
poraneo, e sospendè pel momento tutti i congedi. 

Atene 2. — In Candia l'ostilità sono termina- 
te; è imminente l'invio di una commissione inter- 
nazionale. 

Belgrado 2. — Il Giornale Officiale biasima il 
governo ottomano per l’ultimo incidente di Rutschuk. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 settembre 


3 per 100. 
Consolidato inglese 


Nella Ven. Chiesa dello Spirito Santo de’Napo- 
Jetani in via Giulia sarà celebrata il cinque settem- 
bre alle ore dieci ant, una Messa di requie in suf- 
fragio dell’ anima di Donna Maria Teresa Isabella 
Arciduchessa di Austria vedova di Ferdinando IL 
Re del Regno delle Due Sicilie. 

Se ne da avviso ai Napolitani e Siciliani dimo- 
ranti in questa città, onde vogliano intervenire a tale 
funebre cerimonia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9), $(.. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale QI" = TTM; ITHI 7300, 89; 112,5" 256; 1° Ra1.° 25 Cent; 1.°C=02.80 R. 


Barometro 3 
in millimetri + Termometro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
© al liv. del mare 
ì 7 antimeridiano ; 421.7, 
3 Settembre 3 pomeridiane 30.1 
! pomerid. 1H 


== 
relativa | assoluta 


Stato del cielo Termometrografo 


in decimi dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. | 
à i) RIA 


i 
ciolo scoperto 


Umidità 


massimo minimo 
67 |1R86 | 0 Piccoli veloti | + 31,8 C. + 20,0,0. 
Sk. | 1830 | 16 Chiarissimo 
71. | 1034 | 10 Belli 4B ih 410,0 R 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


704,2 +30, 0, 


3 Settembre 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


relativa | assoluta 


Ad istanza dell: 
vedova Ferrucci nella qualifica di madre, 


Stato del elelo 
in decimi 


Umidità 


cielo scoperto massimo 


10 Bellissimo + 31,8 


METEORE AVVENUTE DAL MELIODÌ PRECEDENTE 


ig. Emilia Campanelli detto mese ed anno, con 


ordinata la vendita giudi 


quale venne 
degl’immobili 


Picchioni, Catarina Cardoni, ed Alessandro 
Basilici, salvi, ec. Stimato dal sudd. Perito, 


Si deduce a publica notizia che sotto 
il giorno 34 agosto innanzi questo Trib. 
Civ. Secondo turno dai sigg. Maria Nobili 
ved. Campa tanto io proprio nome che co- 
me mad. tut. e curat. del figlio Alessio 
Campa, Nicola, Pio, Raimondo , ed Alessio 
Campa è stata emessa rinuncia alla eredità 
del defunto figlio, e respettivamente fratel- 
lo Luigi Campa, 

N. Pelliccia Com. Canc. 
Trib. Civ. di Roma 2.° Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Bertazzi 
possid. dom. Via Giulia n. 89 rapp. dal 
Proc. Pietro Paparozzi. 

S'intima ig. Paolo Kibel fratello ed 
erede del fù Luigi Kibel d'incognita dimo- 
Ta, qualmente sotto il giorno due settèém- 
bre corrente, è stato trasmesso sequestro 
al S. Monte di Pietà di 
all'Ecciîo sig. Comre Fr 
direttore, per la somma di e 
ciò gli deduce a notizia per tut gl’ effetti 
valid: di ragione, e di legge, 

Oggi 3 settembre 1867. 

Affissa copia a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Paparoszi proc. 


Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Niccofa Giacinti Nego- 
siante dom. via 8. Niccola di Tolentino 
n. 47 qual padre ed erede del suo figlio 
foprre: rapp. dal Proc. Filippo M. Apol- 
lonj. 

Bi cita il sig. Vincenzo Budoni per af- 
fissione stante l’incognito domicilio a com- 
parire depo 3 giorni per sentirsi condanna» 
re i reentalo di scudi 71 20 pari a L, 
382 70 importo di pozzolana e pie 
ministratagii dal defonto figlio dell’ istante 
come dagli atti, l’ord. esecut. reale e per- 
sonale non ostante appello e la condanna 
alle spes- = A di 2 7iibre 1867. = Affssa 
alla porta 'uditorio. 

Bertoni Cursore 
lippo M. Apollonj proc. 


tutrice e curatrice di Umberto Ferrucci co- 
slituito in età infantile, nel giorno di lune- 
dì nove corr. alle ore nt. col ministero 
del sott. Notaro e coll’opera dei respettivi 
periti si procederà alla compilazione del le- 
gale ed estragiudiz. Inventario dei beni la- 
sciati dal fù Filippo Ferrucci defonto qui 
in Roma il giorno 21 agosto scorso, e tale 
inventario avrà principio nell’ ultima resi- 
denza del detto defonto posta in via di 
Monte Giordano n. 31 per quindi prose- 
guirsi in altri luoghi, giorni cd ore come 
verrà lo in fine di ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma dei $$ 1547 
e seg. del vig. regolamento legisì. e giudi- 
giario. 


Roma 4 sellembre 1867. 
Adriano Bosi Not. di Cell. 


Ad istanza del sig. Filippo Aliberti do- 
mic. fuori di Porta S. Paolo in contrada la 
Travicella nela Vigna del sig. marchese 
Serlupi erede testamentario del fà Bene- 
detto Aliberti che cessò di vivere il giorno 
7 agosto prossimo passato si procederà il 
grio 7 del corr. mese alle ore 9 antim. nella 
sud. vigna Serlupi per gli atti dell’infr. No- 
tai confezione del legale inventario 
stragiudiz. dei beni ereditarj dello stesso 
defonio Benedelto Aliberti sotto tulte le 
Proteste, e riserve di ragione. Fi 

Si deduce pertanto a pubblica notizia 
a senso del $.1548 del vig. Regolam. legisi. 
e giudiz. 


Roma 3 settembre 1867. 
Tom. Gradassi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


__, In seguito d'istanza avanzata del sig. 
Tilppo Pacca negoziante domic. in Rom 
° Giubbonari n. 93, l'Eccfo Trib, 

vile di Roma pio turno, emanò Sent 2a 
nella udienza del giorno 6 novembre 1857 
segnata al protocollo di detto anno al n. 
4735 debitamente notificata sotto il gio 27 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


0 


quì appresso descritti; ed in seguito della 
produzione effettuata sotto il giorno 23 feb- 
braro 1863 avanti l'Eccmo Trib. suddetto 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del viy. Regol di Pro- 
cedura civile, non che è stata ripetita la 
Perizia prodotta in atli sotto il giorno 45 
decembre 1862 dal Perito Agronomo signor 
Carlo Landi. 

Nel giorno di mercoldì 48 settembre 
41867 alle ore 11 antim. nel locale del Sa- 
cro Monte di Pietà di Roma in Piazza del 
Monte n. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale de- 
gl'immobili, che quì appresso si descritono 
da rilasciarsi a favore del migliore offeren- 
te, esecutati con verbale redatto dal sotto- 
scritto cursore sotto il giorno 23 luglio 4857 
prodotto in atti il giorno 23 agosto detto 
apno. 

Terreno vignalo, cannetato , alberato ; 
posto nel territorio di Monte Rotondo in 
contrada vicolo di S. Anna, vocabolo Moz- 
zino, della quantità superficiale di scorzi 2 
e staioli quadrati 17 confin. i beni di Lo- 
dovico Federici, quelli di Felice vedova Or- 
tenzi, il detto vicolo di S. Anna, salvi al- 
tri più noti, e veri confini, gravato dell’an- 
muo canone di bai. 40 a favore del signor 
Principe Boncompagni, stimato dal suddetto 
perito agronomo deputato sig. Carlo Laodi 
con le norme censuali, e depurato dal ca- 
none sc. 19 87. 

Altro terreno vignato, cannetato oliva- 
fo, e seminativo, posto nel suddetto terri- 
torio, vocabolo 8. Restituto; della quantità 
superfic. di quarte 2, scorzi 2, quartuccio { 
e staioli quadrati 114 confin. i beni di Fi- 
lippo Ortenzi, Felico vedova Ortenzi, Luigi 
Manni, ed il fosso di Aquesparte, salvi al- 
tri più noti e veri confini, stimato dal sud- 
detto perito agronomo, secondo le norme 
censuarie, sc. 481 05. 

Altro terreno vignato, e cannetato po- 
sto in detto territorio di Monte Rotondo , 

Balli » vocabolo il vicolo di 
la quantità superficiale di score 
zi 3 quartucci 3 un rto, confinanti il 
detto vicolo di 8. Maria, e }’ altro detto di 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


secondo le dette norme censuarie sc. 9 62. 
Totale sc. 210 54, 

._Si dichiara che la vendita va ad ese- 
guirsi per la residuale somma di sc. 2 03 
oltre le spese tutte. 

Detti fondi saranno venduti tanto uni- 
tamente, che separatamente, e detta somma 
dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Luigi Serafini proc. rot. 
Pietro Fiocehi cursore 


_—r—————s 
AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARQUES DE 
FABRIQUE 


POINGON DU METAL BINC 
DIT ALPE VIDE 


PA 


CERISTOFIO (miti) 
MH. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l'o 
r:a da tavola, posate, coltelli, cucchiai 
caffè, ssommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per déssert ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 474 e che chi 
altrove si diri corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
fonterie Christofie, li restare vittima del- 
solaio che ora si fa del nome di detta fab- 

rica, 


ì 


zi 


smen- 
ami nato 
un pro- 
neridio- 
ato da 


oburgo 
una im- 

in sen- 
one ad 


di van- 
a 
sotto le 
lo tem- 
sedi. 

rmina- 
inter- 


ima il 
chuk. 
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Num. 203 Giovedì 5 Settembre 


1867. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
—— CtOLieie 


Vgrezzo, di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un}sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devonò essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 
Nell'Italia centrale lamentansi ognora dai gior- 
nali i disordini popolari, cui dà luogo |’ esporta- 
zione dei cercali; e tumulti popolari deploraasi pure 
continuamente nell'Italia meridionale, originati dai 
timori e dai pregiudizi circa l’ invasione cholerica. 
Riferiscono gli odierni fogli di Napoli che a S. Pao- 
lo Albanese di Basilicata fu ucciso barbaramente 
dalla plebaglia un povero disgraziato, e ad altri 
sarebbe toccata la stessa sorte se non sopraggiun- 
geva numerosa forza a sedare le sfrenatezze dei 
tumultuanti. A Paduli, provincia di Avellino, venne 
proditoriamente ucciso un pubblico funzionario ; a 
Spinazzola fecesi opposizione alla pubblica forza e 
fu ferito qualche soldato; e a Corigliano del Rossane- 
se tutte le famiglie abbandonarono le proprie abita- 
zioni, ove non rimasero che gli uomini armati di 
fucile, i quali si misero a far fuoco dalle finestre. 
Accorsero bersaglieri e carabinieri, ma ci volle tem- 
po e fatica assai prima di calmare il tumulto ) che 
poi fu sedato coll’arresto dei più facinorosi. 

In questi, come nei tumulti segnalati nei gior- 
ni passati, le guardie nazionali non solo non hanno 
fatto il loro dovere, ma di qualche guisa protessero 
od unironsi ai perturbatori della pubblica tranquil- 
lità. Onde parecchi giornali sono di parere che non 
tarderà molto a venire soppressa od almeno rifor- 
mata radicalmente codesta istituzione che già da sè 
sì viene sfasciando, come lo provano i frequenti de- 
creti di scioglimento, l’avversione della gran mag- 
gioranza ad ogni genere di servizio, e l'enorme ci- 
fra delle sentenze dei consigli di disciplina , per 
Je quali, se non fossero le spesse amnistie che an- 
nullanle, l’intera guardia nazionale dovrebbe costi- 
tuirsi in arresto. 

La squadra inglese del Mediterraneo, comandata 
«da lord Clarence Paget, composta della fregata co- 
razzata Caledonia, nave ammiraglia , Royal Oak e 
Prince Consort corazzate, Arethusa e Endimion fre- 
gate ad elice, e Cruiser corvetta ad elice , trovasi 
presentemente a Portoferraio nell’isola d’ Elba. Di 
là si recherà alla Spezia e poscia a Villafranca senza 
toccare il golfo di Napoli nè l'isola di Sicilia come 
da taluni si veniva affermando. 

—_ 6000 

Il Cittadino ha per telegrafo da Vienna 31 
settembre : Il principe Carlo Auesperg. avrebbe ac- 
cettata la presidenza di un ministero cisleitano, che 
sarebbe istituito in breve. 

—Un dispaccio della Nuova Stampa Libera an- 
nunzia che il signor di Beust ha fatto dichiarare a 
Monaco che i negoziati che hanno avuto luogo a 
Salisburgo non riguardano la Germania del Sud, e 
che Francia e Austria sono d' accordo per evitare 
ogni ingerenza nei rapporti di altri Stati. 

—Le delegazioni finanziarie delle due parti del- 
l'impero in virtà dell'intervento di S. M, l' impera- 
tore si sono accordate sulle modalità circa l’assun- 
zione scambievole del debito dello Stato. 

— Il Times pubblica il seguente dispaccio da 
Vienna 29 agosto: 

Il sig. de Becke farà presto conoscere alla Con- 
ferenza austro-ungherese le sue proposte per copri- 
re il deficit del 1868. Questo deficit si eleva a 50 mi- 
lioni di fiorini e vi si vuol far fronte colla vendita 
dei demani ‘dello Stato;vennero già stabilite delle 
condizioni preliminari. 

Un telegramma ricevutosi qui da Praga annun- 
zia che il sig. Rouher che si trova in quella città 
Stava per partire alla volta di Vienna. 


GIORNALE DI ROMA 


— Nella Debatte di Vienna si legge : 

Veniamo a sapere che il Reichsrath ripiglierà 
i suoi lavori il 16 settembre al più tardi. Abbiamo 
già annunziato che il Comitata eostitutivo eletto dal 
seno del Reichsrath terrà ke sue sedute il 4 settem- 
bre. Veniamo egualmente a sapere che le Diete pro- 
vinciali saranno convocate onde possano votare a 
tempo i loro bilanci del 1868. 

—Leggesi nel Fremdenblat : 

A quanto ci viene comunicato da parte  com- 
petente, la Dieta d'Ungheria sarebbe convocata cer- 
tamente pel 16 settembre per continuare i suoi la- 
vori, e quanto prima verranno preparate e spedite 
le lettere di convocazione dalla presidenza della 
Dicta. 

—La Debatte ha da Zagabria, 28 agosto, che il 
ministero delle finanze d'Ungheria ha ricusata alla 
Luogotenenza di Zagabria qualsiasi ingerenza nella 
amministrazione delle finanze del paese; su di che 
ebbe già luogo uno scambio d’ idee fra Zagabria e 
Pesth. 

—Si ha da Zagabria, 29 agosto, che tutti i 
conti supremi furono chiamati per via telegrafica , 
aflin di assistere ad importanti conferenze presso il 
luogotenente. Si tratta della convocaziene della Dieta. 

—Il foglio ufficiale di Pesth pubblica un’ ordinan- 
za del ministro dell’interno d’ Ungheria colla quale 
viene permesso l'inseguimento e l'arresto dei malfat- 
tori che dai pacsi austriaci non soggetti alla Corona 
di Santo Stefano si rifuggono nel territorio unghere- 
se, salva però l'osservanza delle leggi ungheresi nel 
modo d’inseguire c d’arrestare questi delinquenti, 

— Da Praga, 29 agosto, è annunziato che le 
insegue della corona sono colà arrivate al tempo sta- 
bilito. Il loro ricevimento ebbe'luogo secondo il pro- 
gramma stabilito, con istraordinaria partecipazione 
della popolazione. 

—Il Congresso degli astronomi tedeschi che eb- 
he luogo a Bonn il 23 di agosto ha eletto Vienna 
per sede della prossima riunione da tenersi nel 1869. 
Il Fremdenblatt cousidera questa scelta come una 
tacita protesta di quegli scienziati contro l’esclusio- 
ne dell'Austria dalla Germania, facendo notare che 
anche l'adunanza dei tiratori tedeschi deve seguire 
a Vienna. 


—4060400— 


I giornali ufficiosi parigini smentiscono la vo- 
ce che la Prussia abbia domandato spiegazioni sul 
convegno di Salisburgo, e che le truppe prussiane 
debbano continuare a occupare Lussemburgo. Quanto 
a questa voce, l’Etendard dice che il governo fran- 
cese è già stato informato in proposito. 

La Patrie, come anuunziava il telegrafo , dice 
che la nota del governo francese sul convegno di Sali- 
sburgo è stata spedita il 28. «Essa porta la data del 
25, ed è firmata dal sig. Moustier. 

Crediamo sapere, dice la Patrie, che in questa 


nota il governo lascia al viaggio dell’imperatore e 


dell'imperatrice a Salisburgo il suo carattere di'cor- 
tesia e condoglianza, e presenta il convegno dei due 
sovrani qual nuovo pegno di pace per l'Europa. 
—In Francia, secondo il Faro della Loira di 
Nantes, si sta elaborando ai ministeri della guerra 
e dell'interno un progetto a termini del quale si 
formerebbero nelle principali città, sopratutto ìn 
quelle di confine, corpi di cannonieri sedentari, co- 
me a Lilla. L'esclusivo loro còmpito sarebbe di coo- 
perare, di concerto colle truppe attive, alla difesa 
delle piazze di loro residenza. i 
L'imperatore ‘Napoleone nel rispondere al discore 


so del sindaco di Dunkerque gli ha detto che aveva 
condotto seco il ministro dei lavori pubblici per con- 
statare i bisogni della città, sollecitare il compimen- 
to delle opere cominciate e dare alla città. quello 
sviluppo commerciale ch'essa attende. 

—La Presse annunzia che la città di Bourges 
è stata destinata dal governo francese come centro 
principale dell’ internamento degl’ insorti di Spagna 
che passano il confine, e dice che un certo numero 
di ufficiali superiori vi sono già arrivati ed altri se 
ne attendono. 

—Il Semaphore di Marsiglia dice che le aggres- 
sioni a mano armata si vanno moltiplicando in modo 
deplorabile nel dipartimento delle Bocche del Ro- 
dano. 

Anche il circondario di Apt, a quanto asseri- 


| sce il Courrier du Gard, è infestato da malviventi. 


Questo giornale aggiunge che i briganti hanno sta- 
bilito il loro covo nelle montagne del Luberon , da 
dove discendono per eseguire le loro spedizioni nel- 
la valle di Mourague e fino a Sivergues. Gli sforzi 
della gendarmeria, secondata dai contadini armati , 
sono sin qui riusciti ineflicaci per mettere la mano 
su quei malfattori. 

— Abbiamo già annuuziato la morte, avvenuta 


a Parigi il 14 agosto, del celebre prof. di chirurgia 
Velpeau. È questo il terzo e grande chirurgo, che 
la Francia perdette nello spazio d' un anno, insieme 
a Jobert di Lamballe e Civiale. Egli è autore di 
molte celebri opere, cd era principalmente celebre 
come capo della clinica dell’Ospitale della Charité. 
Velpeau cra membro dell’Accademia di medicina © 
di quella delle scienze, e da 15 anni commendatore 
dell'Ordine della Legion d'Onore. 
——et04-tero-— 

In Inghilterra la Lega della Riforma dichiarò 
che il voto del Reform-bill non modifica per niente 
il suo programma, e che essa continuerà i suoi sfor- 
zi per ottenere il suffragio universale e il voto a 
scrutinio segreto. 

—Si legge nel Morning Post: 

In un meeting del Consiglio della lega di ri- 
forma che ebbe luogo la sera del 21 a Adelphi 
Terrace, presieduto dal signor Beales, il signor Haw- 
ker disse che gli pareva desiderabile di far la scelta 
di alcuni gentiluomini perchè andassero dal lord 
mayor in deputazione a nome della lega per chie- 
dergli di conceder l’uso di Guild Hall per la lega 
onde celebrare il 5:12 di riforma. Il signor Odger 
fece osservare che se il lord mayor precedente 
aveva concesso l’uso di Guild Hall per un mee- 
ting in favore della riforma, il lord mayor non 
dovrebbe ragionevolmente vietar l’uso di quella sala 
per la celebrazione di una grande festa nazionale. 
Il signor Aclaud, appoggiando la risoluzione + ha 
detto di non aver gran fede nella buona riuscita 


"dell'ambasciata, poichè il lord mayor ha dei principi 


opposti. L'assemblea incaricò un comitato di mettersi 
in comunicazione con certi membri della city relativa- 
mente alla deputazione che doveva presentarsi al lord 
mayor. 

— Si legge nel Times : 

Un meeting del Comitato generale per promuo- 
vere la festa della riforma nella occasione del di 
passato alle Camere, fu tenuto la sera scorsa nelle 
sale della Società operaia, presieduto dal sig. Pot- 
ter. Lo scopo era di ricevere il rapporto del Sotto 
comitato rispetto al tempo © al luogo per celebrare 
la detta festa, Il segretario lesse lettere dei siguori 
Bright, Hugues, Mill, Torrens, Thompson e altri 


deputati al Parlamento che approvano la festa e pro- 
mettono la loro cooperazione. Il presidente disse 
che il Sottocomitato aveva fatto pratiche presso i 
direttori del palazzo di cristallo per fare in quel 
luogo il convito e la festa. I direttori accolsero ama- 
bilmente la proposta , e , salva l'approvazione del 
Comitato generale, la festa sarà celebrata il 30 set- 
tembre prossimo. 

— Si legge nel Daily-News : 

Il telegrafo c' informa che ieri sera il lord luo- 
gotenente d’ Irlanda al convito della Società agri- 
cola parlò lungamente della condizione dell’ Irlanda. 

I capitali ammassati nelle banche fanno prova 
dell’abbondanza dei valori, che senza il pazzo ten- 
tativo dei feniani, sarebbero stati adoperati. Fortu- 
natamente il paese è innocente di quei delitti. Ri- 
spetto alla riforma delle ferrovie il lord luogotenen- 
te spera che l’ inchiesta del governo finirà con au- 
mentare le comunicazioni ferroviarie , contribuendo 
in tal guisa allo sviluppo di tutte le risorse del 
paese. 

— La spedizione per l’Abissinia sarà organiz- 
zuta nelle Indie. Il commissario inglese ha compra- 
to iu Egitto 15,000 cavalli, e tutti i materiali per 
la diflicilissima impresa sul finire dell'ottobre pros- 
simo saranno pronti. 

Il Times, coustatate le grandi difficoltà cui va 
incontro la spedizione in paese sconosciuto , e gli 
enormi dispendi che costerà all’erario, dice che una 
volta rotta la guerra è necessario sia proseguita ad 
ogni costo sino a quando non s’ arrivi a qualche 
cosa che possa chiamarsi una vittoria. 

Ter — 

Il Times pubblica il seguente dispaccio da Ber- 
lino 29 agosto: 

Dicesi che sono state date al governo prussia- 
no le più soddisfacenti assicurazioni intorno al col- 
loquio di Salisburgo. Queste assicurazioni sono state 
fatte principalmente dal governo francese , il quale 
si è sforzato di convincere il gabinetto prussiano 
che non esisteva nissuna intenzione ostile riguardo 
alla Prussia. 

—ll Mémorial diplomatique pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico in data del 30 agosto: 

La notizia data dal Fremdenblatt, che la Fran- 
cia e l’Austria dovessero senz’indugio, per mezzo di 
una nota collettiva, invitare amichevolmente la Prus- 
sia a metter fine all’affare dello Slesvig settentrio- 
nale, è non solamente erronea, ma apertamente con- 
traria agli accordi presi a Salisburgo, giusta i quali 
il gabinetto di Vienna e delle Tuileries s’asterranno 
dall’intervenire direttamente nelle trattative fra Co- 
penaghen e Berlino, e si limiteranno a consigliare 
alla Danimarca di fare, riguardo alla rettificazione 
de’confini, delle concessioni atte a conseguire il de- 
siderato riavvicinamento fra lei e la Prussia. 

Quindi lo stesso giornale osserva : 

Per intendere questo telegramma che viene da 
fonte autentica, convien sapere che il gabinetto di 
Berlino chiede il possesso della linea d'Alsen e Dup- 
pel come indispensabile per la difesa strategica della 
Germania, dichiarandosi pronto ad eseguire per tut- 
to il rimanente gli impegni che risultano dall'art. 5° 
del trattato di Praga. 

Durante il convegno dei due imperatori a Sa- 
lisburgo, venne naturalmente esaminato se, per una 
sì lieve questione, francasse la spesa di tener inquie- 
ta tutta l'Europa, e si decise di consigliare la Da- 
nimarca, nell'interesse della pace generale, a fare 
quest’ultimo sacrifizio. Invece d'esercitare negli affa- 
ri della Germania un’immistione che potrebbe offen- 
dere la Prussia, la Francia d’accordo con l'Austria 
si varrà della propria influenza a Copenaghen per 
un semplice scopo di conciliazione. -La Prussia per- 
tanto non potrà più lagnarsi che il colloquio di Sa- 
lisburgo sia per essa una minaccia ed una provoca- 
zione. 

—La Gazzetta del Nord scrive all'indirizzo del 
Moniteur du Soir, A noi nonci constano le decantate 
garanzie di pace del convegno di Salisburgo. Il re- 
pentino accordo fra i sovrani è tutt'altro che oppor- 
tuno per offrire tali garanzie. 


mela Gazzetta della Croce dice in un articolo ipr - 


torno, alle. elezioni : 
Di faccia agli stranieri e segnatamente rispetto. 
alla Francia è desiderabile che il governo sia gostgr 
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nuto, in mezzo al Reichstag, da molti conservatori. 
Dicesi, è vero, che l’imperatore Napoleone sia an- 
dato a Salisburgo per consolidare la pace; ma tutti 
sanno che la pace sarebbe stata più sicura se non 
avesse fatto quel viaggio. x 

E qualunque cosa sia stata trattata a Salisbur- 
go è certo che un incremento conservatore e paci- 
fico de' nostri affari nazionali, se non basta da se 
solo per garantire la pace, dovrà però far temere 
allo straniero di occuparsi dei nostri affari interni. 

Noi non crediamo dunque di andare troppo ol- 
tre sostenendo che quelli che daranno i loro voti 
ai conservatori si adopereranno per la pace, e quello 
de’ partigiani nostri, che si asterrà dal votare, gio- 
verà al partito progressista e per la guerra. 

Aero 

Scrive il Wanderer che un attentato venne 
commesso sulla persona dell’imperatore Alessandro, 
durante il suo soggiorno in Nikolajeff, da due russi, 
che travestiti avevano potuto penetrare fino all'impe- 
ratore. Il colpo però venne a fallire completamente. 
Il processo verrà condotto con tutta segretezza , e 
il fatto diede già motivo a parecchi arresti. 

ro —_ 

Intorno alla insurrezione di Spagna si legge nella 
Prance: 

Secondo certi novellieri, generali importanti 
avrebbero disertato la bandiera reale per correre alla 
testa degl’ insorti ; Prim sarebbe padrone della 
provincia di Tarragona ec., ima queste notizie non 
sono veraci. 

La insurrezione non ebbe mai carattere inquie- 
tante, e a quest'ora è ridotta a poche bande senza 
capi e senz'altro mezzo di azione fuorchè il brigan- 
taggio, mentre si accostano al confine per rifugiarsi 
in Francia. 

—La France annunzia come cosa positiva che 
i generali Pierrad e Contreras hanno ripassato il con- 
fine, e che il primo dei due è ferito; è da osser- 
vare d' altre parte che le notizie date precedente- 
mente da altri fogli di città prese dagl’ insorti non 
avevano che un carattere ipotetico. 

Anche il Debars annunzia, sulla fede di due di- 
spacci mandati da Pau e da Tolosa, che Contreras 
si è ricoverato in Francia insieme a diverse bande 
d’insorti, ed aggiunge che a quanto sembra l’insur- 
rezione di Spagna ha provato seri rovesci. 

—L’Havas Bullier ha da Madrid 28 agosto: 

Si sono presentate nella Catalogna per fruire 
dell’amnistia i capi di banda Zamora, Pellicer e Rios 
con 663 faziosi. 

Restano solo due o tre gruppi insignificanti , 
nella provincia di Tarragona. 

Nell'Aragona Pierrad aveva abbandonato da due 
giorni i suoi. Quello che aveva i fondi della banda 
prese subito la fuga portando via la cassa e lascian- 
dola senza espedienti di sorta. 

1 faziosi vedendosi imbarazzati hanno passato in 
gran numero il confine a Urdoz, secondo un tele- 
gramma del viceconsole di Spagna a Oloron. 

Nel resto del paese la tranquillità è completa. 

— Si legge nell’Espanol: 

Venerdì arrivò a Madrid ed ebbe sepoltura la 
salma del bravo e infelice generale Manso. Il tras- 
porto dalla parrocchia di san Giuseppe fino alla cap- 
pella di san Luigi fu fatto con grande pompa ; la 
parte più eletta della società di Madrid prese parte 
al corteo e tra gli altri il presidente del Consiglio 
dei ministri ed il ministro dell'interno. Il tutto era 
presieduto dal duca di Valenza , dice la Espana. 
Tutti i generali residenti a Madrid erano presenti. 
I 2° battaglione del genio e uno squadrone degli 
ussari di Pavia resero gli onori militari. 

— In una corrispondenza di un giornale pie- 
montese, da Madrid 29 agosto, si legge : 

Da quanto vedo nei giornali di Francia e d’Ita- 
lia, si è data all’estero maggiore importanza che non 
meritasse alla insurrezione che ebbe luogo testè in 
questi paesi, 

Eccovi intanto ciò che vidi io stesso della ri- 
voluzione : : 

Nei primi giorni d'agosto, trovandomi ai bagni 
di Luchou nei Pirenei, vidi passare parecchie ban- 
de di cioque 0 sei individui ciascuna, che parevano 
frotte di lavoratori, e varcayano Ja frontiera di Spa- 


gna, dirigendosi per alla valle d'Arau in Catalogna. 


Erano emigrati, i quali, cadendo nelle illusioni 
solite sempre ai fuorusciti, credevano che il mo- 
strarsi loro in armi sul suolo di Spagna, avrebbe 
fatto insorgere tutta la popolazione e defezionare la 
truppa. Del resto non ammontavano in tutto che a 
poche centinaia. 

Verso il 15 valicai la frontiera ancor io diri- 
gendomi per Bajona-Valladolid a Madrid. ‘Ho visto 
due reggimenti di guardia civile che si dirigevano 
su Pamplona, dove bastò la loro presenza ad impe- 
dire ogui fatto rivoluzionario. 

In Catalogna, dove s'erano concentrati i fuoru- 
sciti, si formarono due bande d'insorti, una di 200, 
l'altra di 350 uomini; ma la truppa ebbe facilmen- 
te ragione di loro. 

Qui a Madrid, in verità, si ebbe appena sen- 
tore degli avvenuti movimenti : nè dai partiti av- 
versi all'attuale ministero molta speranza si ebbe 
mai nel trionfo della rivoluzione. 

Fa un caldo indemoniato, e chi può scappa 
sulle sponde dell'Oceano per poter respirare ; il pae- 
se è deserto. 
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La Grecia annunzia che |’ Austria spedi essa 
pure alcune navi da guerra, per concorrere al tra- 
sporto di donne e fanciulli dall’ isola di Candia in 
Grecia. 

Carteggi da Trieste riferiscono che i dieci mi- 
lioni di dramme sottoscritti pel nuovo prestito gre- 
co sono impiegati a comperar navi e munizioni da 
guerra. Si parla dell'acquisto di sei grossi legni. 


- et — 


Si legge nella France del 1° : 

Dopo il suo ritorno a Costantinopoli, il sultano 
ha presieduto parecchie volte il Consiglio de’ministri 
nel quale vennero prese deliberazioni importanti per 
gli interessi finanziari, commerciali ed industriali 
della Turchia. A questo proposito il Morning He- 
rald, e dopo di lui il telegrafo, hanno sparsa la no- 
tizia che il generale Ignatiefî, ambasciatore di Rus- 
sia, sia stato presente ad uno di quei Cousigli. Ma 
da quando in qua gli ambasciatori hanno acquistato 
il diritto di prender parte alle deliberazioni prese dai 
ministri delle potenze presso le quali sono accredi- 
tati? Noi non ci piglieremmo neppur cura di smen- 
tir questa voce se non fosse stata riprodotta da pa- 
recchi giornali francesi ed esteri. La stessa notizia 
è smentita pure dal giornale La Turchia. 

—La Neue freie Presse di Vienna ha il seguente 
carteggio da Belgrado 18 agosto : 

Qui uon si pensa che all'insurrezione bulgara, 
la quale pel momento è ancora in istato incompleto. 
Sarebbe interessante il sapere fino a qual punto la 
Serbia vi presta il suo concorso, uflicialmente o me- 
no, dopo che il governo di qui ebbe fatto inserire 
nel Serbija, foglio ufficioso, l'invito di appoggiare 
l'insurrezione più che fosse possibile. 

Prima di tutto fu da diversi bulgari, venuti 
dalla Russia, dalla Rumenia e dalla Turchia, for- 
mato un Comitato centrale per dirigere il movimen- 
to in Bulgaria ed arruolare a pronti contanti vo- 
lontari di qualunque nazione. Il governo di Serbia, 
naturalmente informato dell’esistenza di questo Co- 
mitato, s’informò presso il medesimo del quantitati- 
vo d’uomini che voleva arruolare per la Bulgaria e 
se era da aspettarsi che gli arruolamenti fossero nu- 
merosi. 

Nello spazio di pochi giorni il Comitato spedi 
un migliaio circa d’individui in Bulgaria dai confini 
turco-serbi, Essi ordinariamente passavano il cou- 
fine in bande di 2 a 300 uomini. Accade altresì di 
sovente che studenti slavi dell'Austria del Sud e del 
Nord fanno la dimanda di far parte di questi corpi 
franchi. 

Una commissione del nostro ministero della guer- 
ra, accompagnata da diversi russi civili e militari, 
intraprese ultimamente un viaggio sulle frontiere del 
paese. Anche il ministero della guerra fa effettuare 
compere in massa pei bisogni dell'esercito; così, in 
questi ultimi giorni hapno avuto luogo considerevoli 
forniture di granaglie e di tele da tende, , 

Qui ci arrivano grossi trasporti di fucili, dei 
quali consepviamo una parte, ed il rimanente è spe- 
flito per la Turghia; il tutto viene dalle contrade 
russe. A Kragujeygiz, nella fonderia di gannoni del 
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governo, si lavora alla fabbricazione di 70 cannoni 
nuovi. 

Il luogo di sbarco e di raduno per i corpi 
franchi bulgari che non vengono dalla Serbia è Ka- 
lafat. Vengo a sapere che nei Comuni serbi vicini 
al confine della Bulgaria tutta la popolazione atta a 
portare le armi, sotto la direzione dei capi scelti, 
è penetrata in parte sul territorio turco, o è sul 
punto di farlo. Altrettanto avviene a Kniaschevifz, 
ove il Kmete (sindaco) è stato nominato coman- 
dante. 

Secondo notizie sicure, i capi degl’insorti bul- 
gari sono : ad Elia, Marco; a Pustchte in Macc- 
donia, Fota; in Urania, Filippo. 

— Le Narodni Listy hanno da Belgrado : 

L'iusurrezione in Bulgaria fa de’ progressi. Il 
pascià Mitad fu costretto a chiedere soccorsi. I ge- 
nerali più abili, come Sadik e Mahmut, hanno fatto 
sentire che coi mezzi attuali non possono sopprime- 
re l'insurrezione. Pare assai probabile che quanto 
prima insorgerà anche l'Erzegovina e la Bosnia, e 
così tutta la Turchia non sarebbe che un fuoco so- 
lo; perciò la Serbia e l’Austria guardano ansiose 
all’avvenire incerto e turbolento. 

AI convegno letterario qui stabilito pel giorno 
18 corr. sono già arrivati 20 russi, fra i quali si 
contano 4 signore. 

—Scrivono da Bukarest alle Narodni Noviny : 

In questi ultimi giorni vi furono, nella Bulga- 
ria settentrionale, varie scaramucce coi Turchi, ma 
tutte favorevoli all’insurrezione. La più importante 
fu quella contro il Czaikovski vicino ai Balkani, ove 
trovasi Panaiot. Si può dire che ivi fu Czaikovski 
co' suoi 3000 uomini completamente battuto, e cad- 
de perciò in disgrazia. 

In questi pochi giorni giunsero da varie parti 
6000 Polacchi, dietro l'appello di Langieviez, in soc- 
corse della Turchia, e furono di già armati ed equi- 
paggiati, e quanto prima saranno mandati in Bul- 
garia. Essi debbono agire contro Panaiot, perchè 
vinto che sia questo, si opera di poter domare l’in- 
surrezione. 

Qualche giorno fa, avemmo anche noi un soc- 
corso di 800 uomini dalla Romania, ed aspettiamo 
ancora qualche migliaio soltanto, chè il Danubio è 
talmente guardato che solamente per miracolo si può 
effettuare un tragitto. 

La Sublime Porta mandò degli agenti per reclu- 
tare de’ volontari nell’Asia minore ; trattasi d'un nu- 
mero di circa 30,000, composti maggiormente di 
Kurdi e di Turkomanni ; ci debbono essere 13,000 
Zebieki, tribù più selvaggi. Ad ogni distaccamento 
sarà aggiunto un certo numero di Polacchi. 

—A quanto rileva il Fremdenblatt, da fonte at- 
tendibile, una banda insurrezionale di circa 80 bul- 
gari sarebbe penetrata dai confini della Serbia nella 
Turchia, e si sarebbe congiunta in Balkan col corpo 
principale degli insorti bulgari, capitanato da Poma- 
joth. Si assicura che dal momento in cui i bulgari 
si sollevarono, sempre più sfavorevoli si fecero le 
relazioni fra la Serbia e la Turchia. Mitad pascià , 
governatore in Bulgaria, avrebbe fatto già lagnanze 
presso il suo governo per quanto avviene ai confini 
Serbi, ma in Costantinopoli non si sentono ancor 
forti abbastanza per poter agire energicamente con- 
tro il governo serbo. Venne perciò avvertito Mitad 
pascià di tenere nella Bulgaria il contegno tenutosi 
in Candia, 

— L'Havas-Bullier, ha da Buckarest 30 agosto: 

Il nuovo gabinetto si è costituito come segue : 
Stefano Golesco, ministro dell’ interno e presidente 
del Consiglio ; Luigi Steege, finanze; Demetrio Bra- 
tiano, lavori pubblici ; Alessandro Teriakin , affari 
esteri; il colonnello Giorgio Adrian, guerra; Antonio 
Arion, giustizia. Il sig. Stefano Golesco è incaricato 
dell’ interim degli affari esteri fino al prossimo arri- 
vo del ministro titolare. 

—Il principe di Servia è ritornato a Belgrado, 
dopo aver compiuto il suo viaggio in Francia ed in 
Germania. 
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La Reuter ha da Nuova York, 21 agosto : 

Il presidente trasferì il generale Sheridan al 
comando del dipartimento del Missouri. Il generale 
Thomas ebbe il comando del quinto distretto mili- 
tare, ed il generale Slamock il dipartimento della 


Cumberlandia. Si annuozia che il generale Grant 
protestò contro la rimozione del generale Sheridan, 
come contraria ai desideri del popolo, Il presidente 
Johnson rispose, che riconosceva i brillanti servigi 
militari di Sheridan, ma che egli preferiva il mo- 
derato ed intelligente generale Thomas. In un col- 
loquio posteriore si dice, che il presidente e Grant 
si siano posti d'accordo. Il Consiglio della città di 
Richmond protestò al generale Schofield di non vo- 
ler mantenere i poveri negri. Furono tenuti meetings 
di soldati e mercanti a Washington e Filadelfia, nei 
quali si approvò la condotta di Stanton, e fu biasi- 
mata energicamente la sua remozione. La fregata 
austriaca Zlisabeth è sempre alla Nuova Orleans 
coll’ammiraglio Tegethofî. La salma di Massimiliano 
giace sempre nella chiesa di Queretaro e non fu con- 
segnata al barone Magnus. 

—I giornali dell’Avana, che portano la data del 10 
agosto parlano della scoperta che il governo ha fatta 
di un complotto formato dai negri contro i pianta- 
tori a San Jago di Cuba. I capi sono stati arrestati, 
e due di essi sono stati uccisi perchè facevano re- 
sistenza. Nel villaggio di Cobre esisteva un deposito 
d'armi e munizioni, sulle quali l'autorità ha potuto 
mettere la mano. 

— I due Stati nei quali è divisa l'isola di san 
Domingo, vale a dire la Repubblica Domenicana e 
la Repubblica Haitiana, hanno conchiuso il 26 lu- 
glio una convenzione che deve servire di base pre- 


liminare ad un futuro trattato di pace, alleanza , 
commercio e navigazione. 

Il nuovo trattato dev'essere sottoscritto entro 6 
mesi a farsi dal 26 luglio. Frattanto rimane stabilito 
il buono accordo fra le due repubbliche fino quì rivali. 

L’ex imperatore Soulouque è morto a Petit 
Goyave, nell'età di 85 anni. Questa Maestà negra 
aveva regnato ad Haiti per lo spazio di 10 anni, 
sotto il nome di Faustino I. Dopo d’aver perduta la 
corona, egli era stato per qualche tempo all’Avana, 
ed ultimamente aveva ottenuto di poter ritornare ad 
Haiti e stabilirsi a Petit-Goyave, sua città nativa, 
ove ha terminati i suoi giorni. 

—Si scrive da Rio Janeiro il 23 luglio, che il 
decreto del 7 dicembre 1866, il quale apre l'Amaz- 
zone ed i suoi affluenti alle bandiere di tutte le na- 
zioni, deve entrare in vigore nei primi giorni di 
settembre di quest'anno, e che il mondo commer- 
ciale a Rio si congratula di un avvenimento che 
deve rapidamente sviluppare il movimento degli 
scambi fra il Brasile e le estere nazioni. 
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Poca buona accoglienza fanno i giornali non of 
ficiosi italiani alla notizia delle molte commissioni 
straordinarie che i fogli governativi dicono essere 
state nominate dal ministero per esaminare e pro- 
porre regolamenti e soluzioni sull’una o sull’ altra 
vertenza amministrativa ; imperocchè notano che già 
da troppo lungo tempo potè esperimentarsi come tri- 
stissima riesca sempre l'influenza di siffatti sindaca- 
tori, i quali se giovano ai ministeri per diminuire 
alquanto la loro responsabilità dinnanzi alla Came- 
ra ed al paese, null’ altro effetto producono sulla 
cosa pubblica che di accrescere sempre il disordine 
e la confusione. In simil modo è censurato dagli 
stessi fogli il partito adottato del gabinetto di re- 
stringere i promessi e pattuiti traslocamenti dei pub- 
blici funzionari ai soli imgiegati subalterni e di mi- 
nor conto, con che osservano non ottennesi affatto il 
resultato di migliorare o mutare l'andamento della 
pubblica amministrazione, ma soltanto quello di ca- 
gionare gravi ed inutili spese all’erario e di produr- 
re danno incalcolabile a coloro che si vogliono tratti 
nell’irragionevole movimento. Da ultimo non fanno 
più buon viso i giornali medesimi all’altra notizia 
divulgata pure a Firenze , che dal ministero della 
guerra si dia opera a fare un rimescolamento nel 
personale dei comandanti le divisioni territoriali], e 
ciò ‘allo scopo di far posto ad alcuno dei generali 
che per la soppressione dei comandi di dipartimen- 
to rimarrebbero senza impiego. Forse, al dire dei 
suddetti fogli, uno dei motivi non meno autorevoli 
che indussero a tale risoluzione, fu il desiderio di 
preparare un congruo collocamento allo stesso ministro 
della guerra, pel giorno vicino o lontano in gui esso 
fosse costretto ad ‘abbandonare -il ministero. 


I mille èohi della stampa estera continuano ad 
avvicendarsi da ogni parte intorno ai supposti accordi 
austro-francesi; ed è da prevedere che per nou bre- 
ve altro tempo forse sarà mestieri tendere l' orec- 
chio per distinguere qualche cosa nella multiformità 
dei suoni. Da Berlino a Vienna, a Monaco, a Pa- 
rigi, è un avvicendarsi ed urtarsi incessante di ri- 
velazioni e di controrivelazioni, di smentite e di con- 
trosmentite che tengono desta ed in moto la fantasia 
del pubblico, intanto che si crede il lavoro dei ga- 
binetti vada proseguendo segretamente intenso. 
ben vero che in mezzo a tutto questo assordante 
mormorio l'orientarsi non sembra a qualche giornale 
del tutto impossibile , visto come i criterì della si- 
tuazione siano in realtà più semplici ed evidenti di 
quel che in apparenza non paia. Dal momento che 
la situazione di reciproca rivalità della Francia e della 
Prussia, da Sadowa in poi, non è più un mistero, 
nulla di più naturale, al dire dei ricordati fogli, 
che il governo francese cerchi di trovare nel s eno 
stesso della Germania un sostegno alla sua politica. 
E poichè una solidarietà connaturale d'interessi trae 
forzatamente |’ Austria e gli Stati tedeschi del Sud 
nel campo stesso in cui si trova la Francia, così 
sarebbe spiegato perchè il colloquio di Salisburgo 
fin dal primo suo disegnarsi sull’orizzonte avesse agli 
occhi di tutti un grande significato politico e per- 
chè quasi da nessuno si ammetta adesso che esso 
non abbia raggiunto importanti resultati. Messa per- 
tanto in sodo la necessità e la certezza di un inter- 
venuto accordo tra la Francia e |’ Austria intorno 
ad una politica eventuale di resistenza contro la 
Prussia, i giornali che così ragionano passano ad in- 
dagare qual parte possa probabilmente essere stata 
fatta in tale accordo ai governi tedeschi del Sud. 
Imperocchè, se è d’uopo riconoscere che questi non 
si trovano adesso nella più prospera situazione, co- 
me lo prova il fatto stesso che non possono acco- 
starsi alla Confederazione del Nord senza la certet» 
za di esserne presto o tardi assorbiti, non potrebbe 
nemmeno negarsi che essi sono troppo deboli per 
aspirare ad una politica indipendente , sicchè è ad 
essi mestieri di cercare un sostegno dall’ uno @ 
dall’ altro lato. Ciò spiega la riluttanza dei sud- 
detti Stati, pur così decisamente ostili alla Prus- 
sia, ad associarsi alle conferenze di Salisburgo; ciò 
spiega anche gli sforzi della Baviera per concentra- 
re il più possibile tutte le forze del Sud e ranno- 
dare attorno a sè il gruppo degli Stati meridionali, 
Ora, per quanto non sia lecito arguire presentemen- 
te di quali mezzi userà la Germania del Sud per 
sottrarsi al predominio della Prussia e quale resul- 
tato definitivo avranno i suoi sforzi , pare ai gior- 
nali di cui facciamo cenno fuori d'ogni dubbio che 
la via sulla quale la Baviera ed altri Stati tedeschi 
si posero sia stata ad essi tracciata negli abbocca- 
menti di Salisburgo, e che per conseguenza Austria 
e Francia si riveleranno ad un dato momento so- 
stenitrici di quel nuovo programma politico che va 
adesso elaborandosi segretamente nei gabinetti della 
diplomazia tedesca, 


E la supposizione, fondata 0 nò, che intorno al- 
l'accordo austro - francese non sia stata ancor detta 
l’ultima parola, ha per conseguenza di mantenere al 
più alto grado le generali inquietudini, cui non ba- 
starono a calmare neanche le due misure militari 
testé accennate dal telegrafo francese , quantunque 
esse sembrino indicare intenzioni affatto pacifiche. 
Una di queste misure'è, come si rammenta, il pas 
saggio nella riserva dei soldati francesi il cui servi- 
zio finirebbeenel 1869, l’altra la concessione di un 
certo numero di congedi semestrali. Tratti pel mo- 
mento a vedere tutto con diffidenza, alcuni giornali 
parigini notano che le suddette misure non hanno uu 
carattere abbastanza decisivo per rassicurare assolu- 
tamente l’ opinione pubblica , poichè dicono che in 
realtà cogli accennati provvedimenti l’ armata fran- 
cese non trovasi diminuita d’un sol uomo, potendo 
da un momento all' altro richiamarsi tutta la riser- 
va e tutti i congedati. Misure più radicali era ne- 
cessario adottare, al dire dei citati fogli, se si fosse 
voluto ristabilire efficacemente la pubblica fiducia; 
nel qual caso però, essi proseguono, sarebbe stato 
sempre lecito il domandare per qual motivo, mentre 
si aveva la decisa intenzione di mantenere lo statu 
quò, abbia avuto luogo la conferenza di Salisburgo 
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e siasi stretto un accordo col governo austriaco, 
Uno dei ricordati giornali ricorda a questo proposi- 
to un incidente che apparisce ad esso non inoppor- 
tuno. Nel 1859, qualche giorno dopo il noto discor- 
so indirizzato dall’ imperatore al signor Hubner, il 
Moniteur adoperossi ripetutamente a diminuirne la 
portata e durante parecchie settimane le assicura- 


geograficamente impossibile, dacchè tra l’Austria e 
la Russia trovasi la Polonia , la quale durante un 
conflitto, diverrebbe un mezzo di separazione. Non 
essendo dubbio che tutti i polacchi sorgerebbero 
immediatamente in armi per difendere l'Austria, ne 
avverrebbe che il teatro d'azione della Russia con- 
tro l'impero austriaco dovrebbe essere trasportato 


fermano sempre più come questa abbia decisamente 
toccato il suo fine. Lo sfavorevole successo del col. 
pevole tentativo è da attribuire specialmente, al dire 
dei fogli, al rifiuto assoluto delle popolazioni di ren. 
dersi colpevoli ed esporsi ai pericoli di una rivolu- 
zione, della quale poi nessun altro sarebbe stato l'e. 
sito che di soddisfare qualche ambizione personale . 
In questo stato degli animi , il solo tentativo pos- 


in Moldavia, cioè nel cuore stesso della Germania; 
ora, questa apparizione basterebbe per far sbollire 
tutto l'entusiasmo delle popolazioni tedesche ed ac- 
crescere a dismisura le loro simpatie per l'Austria. 
Ecco ciò che si ripete su tutti i tuoni dagli organi 


zioni più pacifiche si succedettero senza interruzio- 
ne. Quando si ricordi lo sviluppo che queste ebbero, 
sembra al citato foglio abbastanza spiegato perchè 
tutte le tranquillanti dichiarazioni e le misure adot- 
tate nello stesso senso non bastino a render più sal- 


sibile per parte degli insorti era, al dire dei fogli , 
quello di concentrare tutti i loro sforzi su qualche 
città importante e paralizzare con qualche rapido 
successo le forze del governo; ma essi invece, con- 


da la pubblica fiducia. 


Inoltre, ulteriori motivi d’inquietudine sarebbe- 
ro aggiunti adesso dal linguaggio e dalle asserzioni 
di parecchi organi russi , i quali mostrano di non 
tenere affatto dubbia una completa e stretta allean- 
za fra Pietroburgo e Berlino; ma è duopo avvertire 
a questo riguardo che le loro assertive vengono con 
bastante autorevolezza respinte da taluni fogli prus- 
siani. Questi affermano che tutto il partito liberale 
tedesco è energicamente avverso ad una alleanza 
russo-prussiana © che di questa aversione sono tal- 


liberali prussiani, i quali fanno anche supporre che 
conformi alle loro siano realmente le opinioni del go- 
verno di Berlino. 

Le elezioni pel nuovo Parlamento tedesco del 
Nord sono compiute, ma ancora non se ne conosco- 
no per intiero i resultati, nè è lecito per conse- 
guenza formare un fondato presagio intorno al ca- 
rattere ed alle tendenze della futura assemblea ; i 
giornali prussiani però fauno sapere che in genere 
le elezioni procedettero in mezzo alla pubblica in- 
differenza e che in un gran numero di collegi man- 


tando erroneamente sul concorso delle popolazioni , 
preferirono disseminare le loro bande su parecchi 
punti, e ciò rese la loro sconfitta più facile e più 
pronta. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Bukarest 3. — Il console generale austriaco re- 


cossi a Rustchuk per promuovere una inchiesta sul 
fatto deplorevole concernente il vapore Germania, 


carono affatto i candidati. E ciò apparisce in realtà 
ben naturale, potendo comprendersi che in Germa- 
nia; nell’istesso modo che in Francia, gli animi sono 
generalmente preoccupati di ben altro che di que- 


Costantinopoli 3. — Dicesi che la Porta abbia i 
risposto negativamente all’ullima Nota delle potenze 
circa Candia. 


mente convinti coloro stessi i quali la propuguano, 
che non ardiscono suggerirne alla Prussia il progetto 
se non nel solo caso in cui la Francia e l’Austria 
entrassero armate in campo sotto una stessa ban- 


diera. E poichè a sostenere il loro assunto gli or- 
gani favorevoli alla alleanza espongono che, in caso 
di guerra, la Russia potrebbe impegnarsi a tenere 
in iscacco l’Austria afliuchè tutte le forze prussiane 
potessero essere dirette contro la Francia, il giorna- 
lismo liberale tedesco dichiara essere questo piano 


stioni interne e che, ritenendosi vicini ad una guerra, 
temuta da coloro stessi che annunciano la pace, è 
naturale si mostri qualche indifferenza per gli affari 
d'interesse meno violento. 

Tutte le ulteriori notizie che da diverse fonti 
pervengono intorno all’insurrezione spagnuola , con- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza di Sua Eccellenza il signor 
marchese Luigi Serlupi-Crescenzi erede te- 
stamentario della ch. mem. march. Girola- 
mo Serlupi-Crescenzi di lui genitore morto 
in Albano nel giorno dieci del passato mese 
di agosto, si deduce a pubblica notizia, che 
lunedì 9 settembre corr. col ministero del 
sottoscritto Notaro, e coll’ opera dei com- 
petenti Pei si procederà alla confezione 
dell’inventario legale e stragiudiz. dei beni 
ereditari del prefato defunto, e tale Inven- 
tario avrà principio in Roma nel Palazzo 
Serlupi situato im Via del Seminario n. 113 
alle ore 9 antim., per qui proseguirsi 
nei giorni e luoghi da destinarsi in ciascu- 
na sessione a termini di legge, e tuttociò 
a senso del $ 4547 e seg. del vig. Regol. 
legisi. e giudiz., e per ogni altro effetto di 
Tagione. 

Roma 4 settembre 1867. 

Pupo Buttaoni Notaro Amministr. 

ell’ Officio Bartoli 
Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza di Michele Raffo e Comp. 
dom. ec. rap. dal sutt. Proc. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contum. accusata li 30 pass. agosto Carlo 
Felici pes affiss. ed inserz. in gazzetta atte- 
s0 l’incognito suo domic. e luogo di dimo- 
ra a comp. alla prima ud. dopo 3 giorni per 
sentirsi anche con arresto e provvisoria 6se- 
cuz. condannare al pagamento di lire 99 49 
prezzo di lavagne a forma dei documenti s 
mon cu Ale pese. i 

ssa alla porta dell’uditorio li Di 
tembre 41867. sot 
Raffaele Bertoni cursore 
Alessandro Bussokini pros. 


Assessore Lauri 
Ad istanza di Vincenzo Guglielmi trat- 
tore rapp. dal sottoscritto. Stante la contu- 
macia accusata li 25 giugno 1887 si cita per 


la seconda volta Luigi Vici d'incognito do- 

e dimora per affiss. ed inserzione in 

Ud. dopo 3 ghi 

» di lire 86 
cibarie ed alle spese del giudizio. 

Aflissa ala porta dell’uditorio li 4 set» 

tembre 4867. 
Raffaele Bertoni cursore 
Alessandro Bussolini proc. 


Nella Cancelleria del Trib. Civ. di Ro- 
ma primo turno Francesco Di Siefani nel 
giorno 5 settembre 1867 ha dichiarato di 
volersi astenere, ed occorrendo , di rinup- 
ciare all'eredità intestata della di lui madre 
Camilla Di Stefani morta in Roma li 34 ago- 
sto p. p.to. dA 

Ottavio Onorati Proc. Rot. 


Mi 
lo- 
Nel giorno 5 ottobre 1867 alle ore 
antim. nella publica depositeria Urbana FI 
prossdarà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi che v nno rilasciati al maggiore 
offerente. Il primo prezzo per l’ incanto 
sarà di scudi 3667 50 valore-censuale e 
degli aumenti come risulta dalla perizia re. 
datta dall'ingegnere Temistocle Marucchi 
originalmente prodotta avanti il secondo 
turno di questo Eccito tribunale li 3 set- 
sembre 1006 al fascicolo N. 1172 dell’ an- 


Due casette contigue situate 
Borgo al vicolo d'Orfeo distinte d: 
N. f a 2, 3, 4 e 5. La prima marcata coi 
N. 4 a 2 e 3 si compone da piano terreno, 
cantine, giardino e da tre piani superiori. 
La seconda n. 4 e 5 si compone da pian- 
terreno, cortiletto, cantina e tre piani su- 
periori. Confinano da una parte col corri- 
doio di comunicazione fra il palazzo Vati- 
cano e la Mole Adriana, dall'altro colla 
proprietà Ricci e al davanti colla via pub- 
blica sc. 3667 50. 

Si prevengono i sigg. Oblatori che la 
prima casa trovasi gra; dell’ annuo ca- 
none di sc. 5 55 a favore del sig. Giuseppe 
Guerrieri. 


Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata da Ange- 
lo Ruggeri rapp. la Ditta Ruggeri e DeVec- 
chis negoz. domic. in Roma piazza della 
Maddalena n. 6 l’Ecciîo Trib. Civ. di Ro- 
ma secondo turno nella causa segnata al 
protocollo dall'anno 1867 n. 896 nell’udien- 
za del giorno 20 agosto detto anno emanò 
Sentenza che ordina la vendita delle mer- 
canzie che qui appresso vengono descritte. 

Nel giorno di martedì 17 settembre 1867 
nel locale del Sacro Monte di Pietà di Ro- 


ma in Piazza del Monto N. 33 col mezzo 
del pubblico incanto verranno giudizialmente 
vendute le seguenti mercanzio a favore del 
re offerente, esecutale con processo 


ito il giorno 12 giugno, e dell’ altro 
rto delle medesime nella pubblica 
epositeria Urbana redatto dallo stesso cur- 
sore sotto il giorno 29 luglio 1867 e pro- 
dotti in atti il primo sotto il giorno 1 luglio 
1867 ed il secondo sotto il giorno 5 agosto 
detto anno. 


Mercanzie da subastarsi 
Canne 24 e palmi 3 diaconale Romane- 


sco in tre pezze. « C. 10 e p. 4 Castorino 
nero. = C. 22 e p. 7 Diaconale in pezze 


MSTEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


selte. = C. 4 e p. 4 Ratinè. = C. 89 e p.3 
Borgonzon in pezze otto diverse. = C. 1 e 
p. 5 Panno di colore cioccolata. = C. 43 e 


luten. = C. 3 e p. 6 Setin ramasco. = È. 2 


= C. 53 © p. 5 Bor- 
gonzon basso in cinque tagli. = C.17 e p.0 


Fanella in 6 scampoli diversi. = C. 43 e p.ò 
Fanella in 5 scampoli. 25 e p. 0 Bor- 
gonzon in due tagli diversi. = Numero $ co- 


perte di lana. 
Francesco Marini proc. 
Pietro Fiocchi Cureore 


— 6 
AVVISI DIVERSI 


Carlo Muzi proprietario della Trattoria 
denominata = La Torretta di Borghese = 


anche per ogni effetto di ragione e di legge. 
Giuseppe Borghi proc. 


AVVISO 


In via in Arcione N. 100 e 104 
trovasi un forte deposito di Bottiglie 
vuote di Francia assortite ; e forte 
assortimento di fusti d’ ogni dimen- 
sione, e turacci di Francia unito ad 
una Machinetta per imbottigliare , e 
forte numero di boccioni sperimen- 
tati. 


redatto dal mio collega Oreste Fioc- 


Gdbbiliziliiiziineini n n i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


ROMA 6 Settembre 
PARTE OFFIUTALE 


EDICTUM 
Nos Jacobus Cardinalis Antonelli, 
Diaconus S. Agathae in Suburra, SS. DD. Nostri 
Pii Papae IX. a Secrelis Slatus, 
et Romanae Studiorum Universitatis 
Pro-Archicancellarius, 

Quum inter alias Juris utriusque disciplinas , 
auctoritate SSmi D. N. Pu PP. IX. in Romano Ar- 
chigymuasio nova Cathedra pro Jure Commerciali 
tradendo nuper instituta sit, ideoque novus eligendus 
Professor, Nostrum esse duximus ex iis, qui pecu- 
liari huic doctrinae animum adplicuerunt, probatis- 
simos quosque, qui specimen de ea recte tradenda 
dare parati sunt, ad hane honoris palaestram vocare. 
Ut vero omnes re sedulo perpensa alacrius ad illam 
contendant, de universa muneris indole cui se pares 
praestare oporteat monitos volumus. 

Et primo quidem Juris Commercialis praele- 
cliones, quo facilius auditorum quorumcumque in- 
telligentiae accomodentur, italico sermone tradendas 
esse cautum est. 

Professoris vero partes erunt non modo simplex 
veluti Codicis Commercii Commentarium edere et 
explicare, sed praecipue generalia istiusmodi Juris 
principia, et penitiores scientiae notiones e suis fun- 
damentis erutas, nec non rationes quae disciplinas 
adfines, et rem speciatim Oeconomicam spectant , 
depromere atque enucleare. 

Eidem Professori annuum honorarium esto ar- 
gentei nummi (vulgo Libellae) quadringenti supra 
bis mille ( L. 2400). 

Quibus omnibus rite ad publicam notitiam de- 
ductis, hisce Nostris literis manifestum facimus, et 
edicimus, ut qui utriusque Juris Lauream a tribus 
saltem annis assequuti, ad id muneris obtinendum 
legitimo velint experiment concurrere, ii, antequam 
Kalendae Octobres adveniant, Archigymnasii Roma- 
ni Cancellariae omnia exhibeant documenta , quae 
juxta Constitutionem « Quod Divina Sapientia » af. r. 
Leone XII. V. Kal. Septembr. A. D. MDCCCXXIY. 
« De recta studiorum ratione » datam, tamquam ad 
id necessaria et opportuna praescribuntur ad facien- 
dam fidem de cujusque pietate, bonis moribus, do- 
ctrina, erudiendae juveututi idoneitate, ac praeser- 
tim scientiae, de qua agitur, peritia. 

Quae documenta postquam expensa fuerint, €08, 
quos vocandos duxerimus, mature admoneri curabi- 
mus de statis diebus, et horis quibus habenda erunt 
experimenta ab eadem Apostolica Constitutione de- 
creta, ea vero methodo ineunda atque absolvenda , 
quae a S. Studiorum Congregatione ad hujusmodi 
munera concurrentibus IV. Kal. Febr. MDCCCLVIII 
est praescripta. 

Datum ex Aula Magna Archigymnasii Romani 
hac die 4 Septembris 1867. 

3. Card. Antonelli 
F. B. Mura O, S. Rector, 
et 'TI06 

Con Editto dell’Etîo e Rio signor Cardinale 
Segretario di Stato, in data 4 del corrente settem- 
bre, è stata pubblicata la Tariffa generale per le 
tasse e gli emolumenti che hanno luogo nei giudizi 
criminali, ridotta, con qualche lieve modificazione, a 
lire e centesimi , secondo il nuovo sistema moneta- 
rio posto in vigore nello Stato Pontificio. 

060400 


n ‘e 35. Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 6 Settembre 


SE a 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono of! 


PARTE NON OPPIUIALE 


Nel giorno 25 del trascorso mese di agosto, 
sulle ore due pomeridiane, passò agli eterni riposi iu 
Assisi Monsignor Luigi Land? Vittorj, Vescovo di 
quella città e diocesi. L'illustre Prelato, più che 


ottuagenario, pieno di rassegnazione alla volontà del | 


Signore nella penosa infermità che lo portò alla 
tomba, ebbe la consolazione di ricevere gli ultimi 
Sagramenti e gli altri aiuti religiosi dall’Eto e Rmo 
signor Cardinale Pecci, Vescovo di Perugia. 

Monsignor Landi Vittorj era nato in Cori, dio- 
cesi di Velletri, ai 18 giugno 1787; e dalla sa. me. 
di Papa Gregorio XVI fu preconizzato alla sede di 
Assisi nel Concistoro segreto dei 22 gennaio 1844. 

— 0-49 8490 
NOTIZIE DIVERSE 
1 giornali di Palermo pubblicano una protesta di- 


retta a Vittorio Emanuele, la quale va ricoprendosi 
di firme. Lamenta la miseria, la insicurezza pub- 


blica, l’arbitrio governativo; fa ricorso, come ulti- || 


mo espediente, al capo dello Stato per un pronto 
rimedio ; afferma che finora i giusti reclami dell’iso- 
la di Sicilia rimasero inascoltati, e termina con una 
minaccia. 

Da Palermo intanto anuunziasi partito il Rudi- 
ni, che ha ceduto le redini di quella prefettura al 


consigliere più anziano. I giornali loc ali sono oltre- | 
| to il suo Consiglio Generale per venîre ad assistere 


modo dolenti della sua dipartita, e sperano che il 
governo lo indurrà a ritirare le date dimissioni. 
Il generale Medici, scrive il Giormale di Sici- 


di Messina, ove si reca a visitare il presidio, e sarà 
di ritorno nella settimana entrante. 

Con decreto del 28 agosto è stato sciolto il 
Consiglio comunale di Messina, affidando l’ ammini- 
strazione del municipio ad un delegato straordinario. 
Lo scioglimento del Consiglio comunale, come quel- 
lo del Consiglio provinciale, è una nota di biasimo 
contro i membri di quelle amministrazioni che di- 
mentichi dei propri doveri abbandonarono la città, 
che per la loro posizione aveano il dovere di tute- 
lare, e di sovvenire con l’opera loro. 

In data del 27 agosto scrivono da Salemi al 
Precursore di Palermo : Ieri qui si scatenò un ter- 
ribile temporale con grandine della grossezza delle 
uova e melarancie a segno da esìsterne sin oggi. Il 
nucleo della tempesta si riversò nello ex-feudo Fiu- 
megrande ed Augima e vi devastò vigne : perirono 
pecore, lepri ed altri animali. 

0404-263040 — 

Scrivono da Praga, 31: 

Il principe Carlo Auersperg dicesi abbia dichia- 
rato al barone di Beust di assumere la presidenza 
d'un ministero al di qua della Leitha. Credesi che 


.il principe Auersperg tratti col signor Herbst per 


deciderlo a formar parte del ministero. La compo- 
sizione del nuovo ministero avrà luogo prima ancora 
che venga convogata la Camera. 

—Si conferma la notizia che il governo di Pest 
ha conchiuso a Parigi un prestito di 60 milioni di 
franchi destinati al compimento delle ferrovie un- 
gheresi. 

—Da due mesi regna la più grande attività sul- 
la linea ferroviaria sasso-boema. Convogli carichi di 
grano, comprato dalla Francia in Gallizia e in Un- 
gheria, si succedono colla più grande rapidità, e si 
stima che da Dresda ne sia passato per più di 10 
mila quintali. 


—-604-0-3-00-+-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmiltente, 


—Scrivono alla France: 
Il nuovo giornale ufficiale che Giulio Froebel 


| sta per pubblicare a Monaco preoccupa qui le menti. 


Si crede di scorgervi un tentativo del governo ba- 
vares per emanciparsi della pressione «del Nord 
della Germania e mettersi alla testa del Sud. 

Il nuovo giornale ufficiale che sta per compa- 
rire a Monaco sarà intitolato Stampa della Germa- 
nia del Sud. Il programma che è stato pubblicato 
in questi giorni non spiega con bastante chiarezza 
il modo di condurre gli affari della Germania, ma 
sembra però che Froebel vorrebbe vedere la Bavie- 
ra mettersi alla testa del Sud. 
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L’ Etendard ha da Brusselles 1 settembre. 

La famiglia reale ha incaricato l’autico ministro 
della giustizia, sig. Tesch, di andare a Vienna per 
regolare gli affari concernenti l'eredità dell’ impera- 
tore Massimiliano. Il sig. Tesch partirà domani. 

- cds 

Riportiamo dalla France del 1 corr. 

Si assicura che |’ imperatore partirà sabbato 
prossimo per Biarritz insieme coll’imperatrice e col 
principe imperiale. La corte sarà di ritorno a Pari- 
gi nei primi del prossimo mese per ricevere l’impe- 
ratore e l’imperatrice d’ Austria, che si aspettano 
verso il 10 d’ottobre. 

Il marchese di Moustier, il quale aveva lascia 


all’adunanza dei ministri, che ebbe luogo ieri nel pa- 


| lazzo delle Tuileries sotto la presidenza dell’ impe- 
lia di Palermo del 31 agosto, é partito alla volta | 


ratore, non è ancora ripartito pel suo dipartimento. 

—A giornali francesi fanno supporre imminente 
un rimpasto ministeriale. Il signor Behic assumereb- 
be il portafoglio delle finanze. Il signor Lavalette 
uscirebbe dal ministero dell'interno, ripigliando a Lon- 
dra il posto ch'egli occupava, e che la partenza del 
signor De la Tour d’Auvergne lascerà vacante. Non 
è ancor detto chi sostituirà nel ministero dell’inter- 
no il signor Lavalette. 

—I giornali citati fanno notare il senso eminen- 
temente “pacifico del discorso di Amiens ed aggiun- 
gono ch'esso è tale da far cessare tutte le appren- 
sioni che negli allarmisti hanno suscitato i due pre- 
cedenti discorsi di Arras e di Lilla. 

—La Patrie annunzia che la regina di Wur- 


| temberg, che si trova da alcuni giorni a Parigi nel 


più stretto incognito , doveva essere ricevuta il pri- 


| mo settembre alle Tuileries dall’ imperatore e dalla 
{ inaperatrice. 


—Il ministro della guerra di Francia ha preso 
due decisioni che non mancano di una certa impor- 
tanza. Colla prima manda a casa i militari di tutte 
le armi della guardia e della linea » liberabili nel 


| 1869. Questi uomini saranno radiati dalle matricole 


dei loro corpi per essere iscritti in quelle della ri- 
serva. Colla seconda accorda un gran numero di 
congedi semestrali, oltre i congedi determinati dall’ 
art. 138 della istruzione sulle riviste d'ispezione ge 
nerale. 

—Nell’occasione della chiusura dell'Esposizione 
avrà luogo una seconda distribuzione solenne dei 
premi impartiti agli esponenti nelle sezioni d’ orti- 
coltura ed agricoltura , che non vennero compresi 
nella prima distribuzione. Questa cerimonia sarà pre- 
sieduta dall'imperatore e dall’imperatrice, e sperasi 
di vederla benanco onorata dalla presenza delle LL. 
MM. d'Austria. 

—Giovedì, 29 agosto, ebbe luogo alla accade- 
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mia francese, la seduta pubblica annuale per la di- | 
stribuzione dei premi di letteratura e di virtù. 

Il Journal des Debats, che rende conto di que- 
sta seduta, lamenta che i premiati per lavori utili 

iano per la maggior parte professori del- | 
l’Università, che vi sono nella proporzione di sei su 
otto. Questi lavori sono in genere d’un carattere ele- 
vato e rimangono perciò ignoti al pubblico. 

—Il Memorial Diplomatique , scrive l’Etendard , 
dice che le idee scambiate a Salisburgo tra i due 
sovrani sarebbero state formulate in protocolli re- 
datti dai signori de Beust, de Metternich e de Gra- 
mont. Noi siamo in grado di dichiarare che questa 
asserzione è assolutamente falsa. 

—Scrivono da Parigi, all’Indep. Belge : 

Compiendo le indicazioni che vi ho date sull’ab- 
boccamento di Salisburgo, posso dirvi che l’impera- 
tore de’ francesi, trattando la questione d’ Oriente, 
ha insistito sulla ferma intenzione di mantenere l’ac- 
cordo esistente fra l'Inghilterra e la Francia. Que- 
sta dichiarazione sarebbe stata accettata con piacere 
dall'Austria e i due sovrani sarebbero convenuti di 
nulla fare circa gli affari di Creta o qualunque al- 
ione che riguardi l'Oriente inglese. 

Altra cosa favorevole ad un accomodamento a- 
michevole delle difficoltà pendenti si rivela dalle 
promesse di Napoleone III di dar consigli di mode- 
razione alla Corte di Copenaghen per la sua verten- 
za colla Prussia circa lo Schleswig settentrionale. 
peratore riconosce la necessità di usar tutti i 
possibili riguardi al re di Prussia e di tener conto 
del gran prezzo ch'egli annette al possedimento dei 
suoi campi di battaglia. 

Così, la Corte di Copenaghen non insisterà sulla 
retrocessione di Duppel e di Alsen. Le notizie che 
ci giungono da Berlino , indicano infatti che il go- 
verno danese mostravasi già più propenso ad entra- 
re nei negoziati col gabinetto di Berlino, ed abbia- 
mo la speranza che questa diflicoltà sarà prossima- 


mente sciolta. 
Il punto su cui la Francia si mostrerà intrat- 


tabile, è la questione delle annessioni ulteriori per 
parte della Prussia, e a questo riguardo l’Austria è 
abbastanza d’accordo con la Francia per averle pro- 
messo il suo più energico concorso morale. Ma essa 
non sguainerà la spada se non nel caso in cui la 
Prussia prendesse l'iniziativa d’ una guerra diretta- 
mente aggressiva. 

—Il Journal des Debats riceve delle corrispon- 
denze da Vienna sui colloqui avvenuti a Salisburgo 
fra i due imperatori di Francia e d’Austria. Dopo 
aver detto che quantunque un tale incontro abbia 
avuto origine dal desiderio di Napoleone III di espri- 
mere i suoi sentimenti alla famiglia imperiale d’Au- 
stria, pure i due sovrani dovettero occuparsi della 
situazione politica dell'Europa, il corrispondente del 
Débats così si espri 

« Si sono prevedute le crisi future, se ne cal- 
colarono tutte le probabilità, per quanto era possi 
bile, e si fece la mutua promessa di restare uniti 
nell'accordo, perchè l’accordo è la vera salvaguar- 
dia dei comuni interessi. Questa fiducia nella per- 
petuità dell'accordo , fondata sull’evidente identità 
degl’interessi, era tale che si è pensato che essa do- 
minerebbe, in tutti i casi, tutte le altre considera- 
zioni; si disse anzi che la continuità della politica 
comune si assicurerebbe collo sviluppo degl’ inte- 
ressi che sarebbero sempre più inseparabili , e di 
cui la considerazione eserciterebbe sempre un’ in- 
fluenza decisiva sulla condotta politica dei due go- 
verni. 

« Si è dunque pensato che si poteva fare a me- 
no di legarsi con impegni scritti, in modo che non 
si fece nè trattato nè convenzione. Nessuna carta 
fu segnata; ma il perfetto accordo presente e futuro 
ha per guarentigia, oltre l'identità degl’interessi che 
n'è la base, la comunanza di vedute dei due sovra- 
ni, e le parole d'onore che si diedero ». 

In pari tempo che i due Imperatori riconobbe- 
ro formalmente una comunanza d'interessi tra la 
Francia e l’Austria, che le obbliga a non avere che 
una sola e medesima politica, praticata di comune 
accordo e tenendo Jo stesso linguaggio e la stessa 
condotta, essi riconobbero pure la necessità del man- 
tenimento della pace, perocchè parve loro che la pace 
fosse la condizione necessaria della prosperità dei 


due imperi e della felicità dej popoli. 


— 824 — 


« In una parola , dicono i corrispondenti del 
Débats, l'alleanza tra la Francia e l'Austria, suppo- 
nendo che si possa così chiamare l'accordo dei due 
sovrani, è una vera alleanza di pace, tutta di pace, 
che non ha carattere aggressivo, che può non pia- 
cere a tutti, ma di cui nessuno ha diritto di mo- 
strarsi offuscato. Una tale alleanza non deve e non 
può eccitare la diffidenza d’alcun governo o d'alcun 
popolo, e quello o quelli che se ne irritassero mo- 
strerebbero le loro cattive intenzioni e darebbero 
giusto motivo di sospetto. 

« Si può anche considerare l’alleanza della Fran- 
cia e dell'Austria come un grand'elemento di civil- 
tà e di progresso, perchè essa contribuirà potente- 
mente, senza alcun dubbio, allo sviluppo pacifico dei 
due pacsi, e la sua influenza si estenderà su tutta 
l'Europa ». 

Il Journal des Deébats fa notare in ultimo che 
esso riproduce i ragguagli de’ suoi corrispondenti, la- 
sciandone loro la responsabilità. 

> ddt 

1 giornali inglesi cominciano a preoccuparsi al- 
quanto della guerra di Abissinia. La spedizione non 
sarà che di un 10,000 uomini in circa, numero più 
che sufficiente per combattere le forze di re Teodo- 
ro: ma le difficoltà sembrano grandi e l’ esito in- 
certo quando si considerino i luoghi dove dee por- 
torsi la guerra. La parte più ‘facile è infatti la spe- 
dizione marittima ; ma una volta giunti a Masso- 
wah, si devono traversare trecento miglia di mac- 
chia palustre, sotto un clima dannosissimo alla sa- 
lute degli uomini e degli animali, e con quasi niu- 
na conoscenza dei luoghi. Una sola cosa vi ha di 
indubitato, che la spesa sarà enorme, ed è stata 
forse questa considerazione che ha fatto ritardare 
tanto il governo inglese a determinarsi a misure of- 
fensive contro il monarca provocatore. 

—_—o-404-6-4080— 

È probabile , scrivono da Berlino alla Corri- 
spondenza Bullier , che il risultato delle elezioni 
riesca favorevole ai due grandi partiti, i conserva- 
tori e i nazionali-liberali, che rappresentano le ten- 
denze generali in Prussia e nell’Alemagna del Nord. 

—Il Reichstag è convocato pel 10 settembre. 
Nella maggior parte delle questioni all’ ordine del 
giorno s'aspetta a vederlo d’accordo col Governo fe- 
derale ; l’opposizione non si mostrerà seriamente che 
nelle questioni finanziarie, e la sua parola d’ ordine 
sarà: « nessuna nuova imposta. » 

—Da Berlino scrivono alla Gazzetta di Colonia 
che il re ha accettato le dimissioni del ministro del- 
la marina. Il contro-ammiraglio Jachmann, che con- 
tinuerà ad occupare il posto di capo della stazione 
marittima del Baltico, è stato incaricato di sostituire 
il ministro dimissionario. 

—Una comunicazione officiosa pubblicata dalla 
Gazzeita di Magdeburgo conferma la notizia che il 
Governo prussiano promulgherà il A prossimo otto- 
bre nelle provincie annesse la costituzione della mo- 
narchia. I governatori militari trasmetteranno allora 
i loro poteri alle autorità civili e le misure eccezio- 
nali termineranno senza altre formalità. 

— Sull'inceodio della cattedrale di Francoforte 
leggesi ancora in una lettera tedesca dell’ [ndépen- 
dance belge. 

La cattedrale di Francoforte e il campanile par- 
rocchiale erano assicurati per la somma di 900 mila 
fiorini. I guasti sono stimati a più di 1 milione; 
ma la più grossa parte di questa somma è già co- 
perta da un dono di 120,000 fiorini d'Austria, fatto 
dall'imperatore Francesco Giuseppe, da un altro 
dono di 200,000 marchi fatto dalla città d'Ambur- 
go, da altri doni anche ragguardevoli fatti dalle 
principali famiglie di Francoforte, e finalmente da 
un buono di 20,000 talleri che il re ‘Guglielmo re- 
galò al borgomastro quando andò a visitare il teatro 
dell'incendio. 

Si sono condotti de’ponti per entro la torre af- 
fine di far verificare da una Commissione di archi- 
tetti se la si debba o no ricostruire. 
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Il Faedrelandet giornale di Copenaghen, del 30 
agosto, pubblica un lungo articolo nel quale si di-. 
mostra favorevole al vengita delle colonie danesi 
delle Indie occidentali agli Stati-Uniti, che da molti 
anni le desideràno. . 


Quel giornale dice ché siffatta cessione \ornerà 
poco gradita all’ Inghilterra, ma che, pel tnomento, 
mon convien preoccuparsi di ciò che quella Potenza 
ne penserà. Il governo danese dovrà pure Persua- 
dere la Francia dell’ utilità di quella vendita , Ja 
quale porrebbe la Danimarca in grado di accresce. 
re considerevolmente le sue forze militari e sovra. 
tutto la sua flotta corazzata. 
— 404-4084000 

L' Etendard ha dall’Aja, 1 settembre. 

La Prussia ha qui inviata una Nota per invita. 
re il re dei Paesi-Bassi, granduca del Lussemburgo, 
ad eseguire le clausole relative alla demolizione di 
quella fortezza. 
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Positive informazioni trasmesseci da Madrid, 
scrive la France del 2, ci permettono di considera 
re l'insurrezione spagnuola come intieramente re- 
pressa. 

Egli è fuor di dubbio che lo slancio rivoluzio- 
nario obbe fino dall'origine una reale importanza. 
Non solo gli agitatori disponevano di molti elementi 
preparati da lunga mano ma ricevettero inoltre dal- 
l'estero appoggi assai più considerevoli di quanto si 
credeva. 

Si dovettero perciò fare grandi sforzi per impe 
dire all’insurrezione di estendersi ed il risultato è 
tanto più importante che fu ottenuto senza che per 
un solo momento il governo andasse fuori della Je- 
galità. 

L'armata si è mirabilmente condotta per la sua 
lealtà e disciplina; essa si mostrò superiore ad ogui 
elogio; essa combattè i nemici dell'ordine colla più 
grande energia e fece il suo dovere senza esitare 
dando così una solenne smentita a quelli che aveano 
osato contare sulla sua complicità coj fautori delle 
rivoluzioni, 

In Catalogna più di 4000 rivoltosi presentaronsi 
alle autorità in Aragona; la banda di Pierrad è sciolta; 
in ogni punto gli agitatori sono vinti. 

Tale è il sunto delle notizie che ricaviamo da 
Madrid sulla situazione del Nord della Spagna. 

—Secondo alcuni giornali di Madrid, il governo 
spagnuolo avrebbe intenzione di contrattare un im- 
prestito di 40 milioni di franchi per lavori stradali. 
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Il gabinetto d'Atene ha comprato in America 
un nuovo legno da guerra, l’'Ariel. 

L'ambasciatore greco a Washington ha annun- 
ziato al governo provvisorio cretese ch'egli potrebbe 
a metà prezzo procurarsi în America tutti i navi- 
gli, le armi e le munizioni di cui avrebbe bisogno 
pel mantenimento dell’insurrezione. 

I greci d'Odessa han mandato al Pireo per i 
combattenti di Candia 24,000 chilogrammi di grano. 

È arrivato a Canea un legno da guerra ameri- 
cano che ha incominciato a trasportare in Grecia le 
famiglie degli insorti. 

04-41-4000 

Ju uno degli ultimi Consigli dei ministri, il Sul- 
tano ha dichiarato che vuol dotare presto l' impero 
di ferrovie e le popolazioni di tutto quello che è 
necessario perchè |’ istruzione si diffonda rapida 
mente. 

In quanto alle questioni che minacciano la mez- 
zaluna, per i Principati raccoglie quante forze può, 
per Candia inclinerebhe ad una guerra contro la 
Grecia. Però quest’ ultima misura ha fatto dichia- 
rare ad Alì e Fuad pascià, che, prima d’arrivarvi, 
rasseguerehbera Je loro dimissioni. 

Un aiutante di campo del Sultana ha portato 
ad Omer pascià, in Candia, una lettera autografa 
del suo sovrano, nella quale si dice che non resta 
no che due vie : 9 cedere l’Ispla ai greci, o dichia- 
rare la guerra al regno ellenico. 

— Scrivono da Costantinopoli, che dev’ essere 
organizzata una nuova guardia del corpo pel Sulta- 
no, composta di polacchi. Essa conterà due squa- 
droni coll' uniforme d' ulano. 

— Da Atene scrivong al Siéela che la Serbia 
è in fiamme, e che le bande insurrezionali occupa- 
no tutto Îl paese tra Sofia, Belgrado, la capitale del 
paese, e Sonbla, che n'è Ja seconda città. 
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Una corrispondenza da Messico 18 luglio al 
Times dà una ben differente idea da quanto finora 
si disse dell'accoglienza fatta a Juarez. 

Secondo il corrispondente del Times, il ricevi- 
mento fu glaciale, non una salva di applausi, non 
una signora, non una persona distinta sul suo pas- 
saggio, egli si presentò sul balcone del palazzo e 
non ebbe neppure un evviva. 

—Scrivono da Messico, in data 29 luglio, all’In- 
dépendance belge: 

Il tesoro è più che mai vuoto, e non si sa che 
farà il governo. Alcuni lo consigliano a decretare 
la riduzione della rendita, ma gli speculatori gri- 
dano alla bancarotta. Altri pensano ad un prestito, 
ma come realizzarlo in questo momento. 

Un panico generale si è impadronito di tutti 
gli stranieri ; già gran numero d’essi hanno lascia- 
to la capitale, e domani ne partono altri 300 per 
Vera-Cruz. 

—Il filo telegrafico sottomarino che doveva met- 
tere Cuba in comunicazione diretta con New-York, 
Londra, Parigi e Madrid fu attaccato il 5 agosto 
alla riva cubana, a 5 o 6 miglia dall’Avana , sul 
punto del littorale giudicato più conveniente. L’altra 
estremità del filo venne fissata a Keywest, isoletta 
della Florida, ove gli americani hanno uno  stabili- 
mento militare. 
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Dopo tutta la guerra mossa al barone Ricasoli 
pel suo decreto sulla presidenza ministeriale che a fron- 
te della generale riprovazione dovette annullarsi, ap- 
parisce ora abbastanza strano , al dire dei giornali 
italiani, che il signor Rattazzi mantenga inviolate a 
proprio profitto le disposizioni di quel decreto per- 
durando a tenere direttamente i due portafogli im- 
portantissimi dell'interno e delle finanze, avendo l’al- 
ta mano sulla politica e sulle relazioni estere e po- 
tendo considerarsi anche come titolare degli altri mi- 
nisteri, giacchè non vi ha nel seno del gabinetto al- 
tra volontà che possa far contrappeso alla sua. Au- 
tori di queste lagnanze sono specialmente , come è 
agevole comprendere, gli organi della sinistra, ai qua- 
li pare che le voci divulgate nelle sfere politiche, 
accrescano adesso i motivi di malcontento ; si fa sup- 
porre infatti che una specie di conciliazione sia in- 
tervenuta fra il signor Rattazzi e la destra della Ca- 
mera, quella cioè che gli negò il voto nella seduta 
del 28 luglio, e si aggiunge che per effetto della 
medesima vada ora trattandosi una modificazione mi- 
nisteriale mediante l'ingresso di alcuni uomini di des- 
tra nel gabinetto. 

Si rammenta senza dubbio la pubblicazione fat- 
ta dal Débats di Parigi di alcune corrispondenze 
viennesi, prima del colloquio di Salisburgo, le quali 
avevano per oggetto di far presagire lo scopo ed i 
probabili resultati di questo, e che per molto tempo 
richiamarono l’attenzione ed i commenti di tutto il 
giornalismo europeo, da cui alle informazioni dei 
citati carteggi vollesi attribuire una origine assai 
autorevole ed officiosa, ora lo stesso giornale pubbli- 
ca sull’ esito dei colloquì imperiali altre notizie alle 
quali assegna non meno elevata provenienza e che 
perciò costituiscono egualmente pel resto della stam- 
pa tèma ubertosissimo di discorsi e di commentari. 
Le accennate comunicazioni che si suppongono di- 
plomatiche , dicono prima di tutto che i due impe- 
ratori riconobbero esistere un perfetto accordo tra 
gli interessi dell’Austria e della Francia. Le diverse 
questioni che agitano l’ Europa vennero considerate 
non salo quali ora sono ma anche in tutte le even- 
tuali lora probabilità, e da questo esame sono con- 
seguiti determinati accordi. Si è però riconosciuto 
che la conservazione della pave è il primo interesse 
che si deve tendere a conseguire, ma che questa 
conservazigne è sottoposta a date condizioni, le quali 
risultano direttamente dai trattati. Appunto perchè 
desiderano che la pace sia conservata , Austria e 
Francia terranno mano ferma all'esecuzione piena e 
sincera dei trattati e non soffriranno che altri li violi. 
E vioterebbe i trattati chi non adempisse gli obbli- 
ghi assunti o esigesse da altri ciò a cui i trattati 
non li obbligano, Questi e simili atti costituirebbero 
altrettanti attentati contro la pace, attentati che la 


Francia e l'Austria non permetterebbero, per restar 
fedeli alla comunanza dei loro interessi. 

In Francia l'opinione pubblica pareva aspettare 
in proposito qualche solenne dichiarazione dal capo 
dello Stato, ma in tutti i discorsi di Lilla, di Dun- 
kerque , d’Arras e d'Amiens si cercherebbe invano 
una allusione qualunque alle idee che poterono es- 
sere scambiate tra i due imperatori. Per conseguen- 
za, tutta l’espettativa concentrossi nella circolare del 
governo francese ai suoi agenti diplomatici all’ este- 
ro; ma è assai dubbio che questo documento, del 
quale reca oggi un sunto il telegrafo , basti a sod- 
disfare tutti i desideri e la curiosità della stampa, 
giacchè le sue indicazioni non escono da quei con- 
fini generici e poco espliciti nei quali si restrinsero 
finora tutte le altre manifestazioni della stessa indo- 
le officiale. Ad ogni modo, dal tenore della circo- 
lare del signor di Moustier si rileva che le pacifi- 
che dichiarazioni pubblicate recentemente dai fogli 
di Vienna e di Berlino erano pienamente giustifi- 
cate. 

Comunque sia, poichè il generale indirizzo sem- 
bra tendere ora decisamente verso la pace , ne av- 
viene che tutte le notizie o semplici ipotesi di ami- 


chevoli soluzioni siano accolte adesso con maggior || 


fiducia dalla pubblica opinione ; in prova di che si 
vede fatto buon viso ed accordato credito anche al- 
l'annuncio che la Prussia e la Danimarca sono vi- 
cine ad intendersi sulla difficilissima vertenza dello 
Schleswig settentrionale. Ripetesi cioè che il gover- 


no di Berlino rinuncierebbe ad ottenere guarentigie | 
in favore dei tedeschi dello Schleswig che devono | 


restare sotto il dominio danese, e i quali del resto 
rinunciarono spontaneamente, come si rammenta, al- 
le guarentigie reclamate, mentre d'altro canto la Da- 
nimarca abbandonerebbe definitivamente alla Prussia 
le due posizioni di Duppel e d’ Alsen Vi ha però 
qualche giornale cui siffatto accomodamento sembra 
abbastanza strano, dacchè , se apparisce molto na- 
turale che la Prussia l’ accetti, essendo questo ap- 
punto lo scopo che si prefisse nell’affacciare le sue 
estreme pretese, non si comprende come la Dani- 
marca potrebbe tanto facilmente assoggettarvisi. Nè 
minor meraviglia reca agli stessi fogli diffidenti la 
notizia data a proposito del suddetto scioglimen- 
to, nel caso venisse a verificarsi, che cioè l’Austria 
e la Francia avrebbero consigliato recentemente al- 
la Danimarca di entrare in questa via. Che l’Austria 
abbia dato siffatto consiglio non è giudicato troppo 


improbabile, visto com’ essa non sia direttamente É 


impegnata nella vertenza, ma è tenuto impossibile 
che il governo francese abbia incoraggiato la Dani- 
marca a cedere le due posizioni di Duppel e d’Al- 
sen, dopo tutte le sue pratiche e le sue sollecita- 
zioni presso il gabinetto di Copenaghen perchè man- 
tenesse su tal punto inalterati i diritti della corona 
danese. 

Annunciava ieri l’altro il telegrafo come la Gaz- 
zetta di Baviera smentisse, in una Nota officiale, che 
il presidente del gabinetto bavarese stesse esami- 


nando un progetto di federazione degli Stati della || 


Germania meridionale estesa da Mohl dietro i con- 


sigli del sig. di Beust. Ma dopo la pubblicazione || 


del programma, egualmente accennato dal telegrafo, 
di un nuovo organo officiale del governo bavarese , 


la suddetta smentita pare al giornalismo di ben | 


poca efficacia giacchè il principe di Hohenlohe chiarì 
già in modo abbastanza solenne le proprie idee, e 


se è lecito discutere intorno alla maggiore o mino- | 


re loro attuabilità dal punto di vista pratico , 
non è possibile però nutrir dubbio di sorta circa il 
loro significato. La Baviera cioè, 0 che i suggeri- 
menti di altre potenze europee ve l’abbiano indotta 
o che dalla sua stess situazione politica siavi stata 
determinata, ha in mira realmente, secondo la con- 
corde opinione del giornalismo tedesco, di costituire 


un terzo gruppo politico nel centro della Germania, || 
sul quale essa dovrebbe esercitare un utile predo- | 


minio ad oggetto di mantenere la comune indipen- 
denza e senza che la intiera autonomia dei singoli 


Stati ne soffra alcun detrimento. Ma poichè i quat- 


tro Stati che formano il gruppo della Germania del 
Sud presentano una popolazione complessiva di cir- 
ca nove milioni d’abitanti e sono già quasi intiera- 
mente assoggettati alla Prussia mediante convenzio- 
ni militari e doganali, apparisce assai inverosimile 


| che il governo di Berlino voglia rinunciare ai suoi 
| progetti*già tanto bene avviati e s'induca a lascia- 


re agli Stati suddetti il mezzo di passare , quan- 
do che sia, dal campo dei suoi ausiliari in quello dei 
suoi nemici. 

Il resultato delle elezioni compiutesi in Prussia 


| e nel resto della Germania del Nord pel Parlamen- 


to federale, che, come è noto si aprirà a Berlino il 
prossimo giorno 10, non è giudicato in genere trop- 
po favorevole al gabinetto prussiano, ma di ciò po- 
co pensiero sembrano darsi i giornali officiosi. Essi 
osservano fra le altre cose che la prossima sessione 
sarà quasi esclusivamente pecuniaria , sicchè poco 
campo si darà a sollevare pericolosi dibattimenti. 
La principale preoccupazione sarà di trovare il da- 
naro per pagare i fucili e i cannoni. Questa nei 
momenti attuali è la principale occupazione delle 
assemblee politiche sul continente europeo. 

I giornali di Copenaghen persistono malgrado il 
rifiuto del governo, a chiarirsi favorevoli alla ven- 
dite delle colonie che la Danimarca possiede pell'A- 
merica settentrionale. Essi ricordano che il governo 
di Washington ha più volte espresso il desiderio di 
acquistare quelle colonie, e che tale vendita può riu- 
scire vantaggiosa alla Danimarca, la quale per tal 
guisa può procacciarsi i mezzi di accrescere la sua 
marina militare. Soggiungono gli stessi fogli che 
questa vendita potrà spiacere all'Inghilterra, ma che 
di ciò deve preoccuparsi il governo danese. Gli sta- 
bilimenti che la Danimarca possiede nell’ America 
settentrionale abbracciano circa cento ottanta miglia 
quadrate, sulle quali vivono di pesca, di caccia e 
del commercio delle pelli, poco più di un diecimila 
abitanti. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 4. — Il Fremdenblat assicura che otte 
navi da guerra austriache ricevettero l’ordine di 
recarsi nelle acque del Levante per proteggere gl’in- 
teressi del commercio austriaco contro i pirati. 

L’ambasciatore prussiano, barone di Werther, 
è partito per Parigi. 

È arrivato il sig. Rouher. 

Vienna 5.—Parlando di un telegramma da Mo- 


il naco, annunziante che Beust dichiarò che Francia 


ed Austria stahilirono di non intervenire negli affari 
degli altri Stati, la Gazzetta di Vienna dice :_Cre- 
diamo essere bene informati assicurando che nei col- 
loqui di Salisburgo non parlossi punto di alcuna in- 
gerenza negli affari della Germania del Sud. 

Parigi 4.—Leggesi nel Moniteur du soir: 

In Francia e all’estero i principali organi ren- 
dono omaggio all'altezza delle vedute e alla nobiltà 
dei pensieri che caratterizzano gli ultimi discorsi 
dell’imperatore. Essi vi scorgono una nuova garan- 
zia delle disposizioni pacifiche del governo, il quale 
ha sempre trovato il mezzo di conciliare gl'interessi 
permanenti del paese colle esigenze dell’ equilibrio 
europeo e col progresso della civiltà. 

La Patrie dice che trovansi ora nel Lussem- 


{ burgo soltanto 350 soldati prussiani e che lo sgom- 


bro completo si effettuerà lunedì. 

Lo stesso giornale annunzia che il governo spa- 
gnuolo ha richiamato a Cadice la squadra navale 
del Pacifico. 

Il barone d’Holstein non fu nominato ambascia- 
tore di Prussia a Parigi, ma soltauto segretario 
d’ambasciata. 

Parigi 5.—Situazione della Banca: Aumento di 
numerario milioni 12 48; anticipazioni 35; bigliet- 
ti 4; tesoro 1]3; contì particolari 4 1/84; diminu- 
zione del portafaglia 2 25. 

Parigi 6.—La circolare di Moustier agli agenti 
francesi all’estero reca la data del 25 agosto, ed è 
del seguente tenore: Nel recarsi a Salisburgo l'im- 
peratore e l'imperatrice erano guidati da un senti- 
mento su cui la pubblica Opinione non poteva in- 
gannarsi, e m’asterrei dal parlarvi oggi dell'intervi- 
sta dei due sovrani se non fosse stata soggetto d’in- 
terpretazioni che snaturano il suo carattere. Il viag- 
io delle Loro Maestà fu provocato unicamente dal- 
l'idea di dare un'affettuosa testimonianza di simpa- 


tia alla famiglia imperiale d'Austria così orudelmen- 
te colpita da’ recente sventura. Certamente ì capi 
dei due grandi imperi non potevano trovarsi riuniti 
per parecchi giorni in fiduciosa intimità senza comuni- 
carsi reciprocamente le loro impressioni, senza scam- 
biarsi le idee sulle questioni d'interesse generale, ma i 
loro colloqui non ebbero nè per oggetto nè per risultato 
di stabilire combinazioni che nulla potrebbe giustifi- 
care nella attuale situazione europea. Voi vi ricor- 
date le dichiarazioni del governo dell’imperatore ogni 
volta che esso dovette spiegarsi sullo stato delle cose 
creato dagli avvenimenti militari della estate scorsa. 
La nostra attitudine fu definita anzi tutto dalla cir- 
colare del 16 settembre, poi dalle parole dell’impe- 
ratore di apertura del Senato e del Corpo legislati- 
vo, in fine dai discorsi del ministro di Stato nel- 
l’ultima sessione parlamentare. Non cessammo mai 
in tutti i nostri atti di dimostrarci fedeli alla in- 
tenzione che manifestammo da principio in pre- 
senza dei cambiamenti avvenuti in Germania. In 
una recente vertenza abbiamo veduto i gabinetti 
d’Europa rendere giustizia alla lealtà della nostra 
politica e prestare il loro concorso alle idee di pa- 
cificazione. Ciò che avvenne allora è pegno dell’ap- 
poggio che all’occorrenza le idee di moderazione tro- 
verebbero ancora presso essi. I colloqui di Napoleo- 
ne con Francesco Giuseppe non potevano dunque 
presentare quel carattere che certi novellieri hanno 
loro attribuito. Lungo tempo avanti d’incontrarsi a 
Salisburgo, i due sovrani avevano fdi già dall’ una 
parte e dall'altra dimostrato cogli atti i sentimenti 
pacifici che dirigono i loro governi , e trovandosi 
riuniti non potevano formare altro disegno che quel- 
lo di perseverare nella stessa linea di condotta. A 
questa assicurazione data reciprocamente sonosi li- 
mitate le loro conversazioni sugli affari generali. 
Così, lungi dal considerare l’intervista di Salisburgo 
come soggetto di preoccupazione e d’inquietudine per 
altre Corti, bisogua scorgervi un nuovo motivo di 
fiducia per la conservazione della pace. Ho voluto 
farvi conoscere il mio sentimento sulle pubblicazio- 
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ni, il cui scopo è di accreditare una opinione con- 
traria. Potete ispirarvi a queste considerazioni per 
rettificare gli apprezzamenti erronei che venissero a 
prodursi attorno a voi. 

Berlino 4. — La Corrispondenza provinciale 
dice che la visita dell’imperatore Napoleone a Sa- 
lisburgo fu oggetto di molte voci e di commenti in- 
quietanti. Il governo prussiano non condivise fino da 
principio queste inquietudini generali, e la sua ma- 
niera di vedere è ora confermata da dichiarazioni 
dalle quali risulta che lo scopo politico del conve- 
gno di Salisburgo non doveva provocare alcuna in- 
quietudine. 

Berlino 5. — È imminente la creazione di un 
ministero della marina federale. 

Berlino 5. — Assicurasi che i plenipotenziari 
della Danimarca e della Prussia, che devono confe- 
rire sulla questione dello Schleswig, non sono anco- 
ra nominati. La Gazzetta della Banca dice che il 
ritardo proviene dalla Danimarca. 

Copenaghen 4.—È smentita‘la voce che si tratti 
di cedere agli Stati Uniti lc colonie danesi delle In- 
die occidentali. 

Copenaghen 5. — Il Langravio d'Assia, padre 
della regina di Danimarca, é morto. 

Nuova-York 4. — Un proclama di Jolnson 
ordina che nessuno possa mettere ostacolo all’ ese- 
cuzione delle decisioni delle Corti federali, come 
avvenne ultimamente nella Carolina. Gli ufficiali mi- 
litari e civili sono incaricati di dare il loro «aiuto 
perchè tali decisioni vengano eseguite. 

Nuova York 27 agosto — Dicesi che tutti i 
membri del gabinetto dichiararono a Jonhson essere 
pronti di dare le dimissioni se lo desiderasse. 

Matamoras 15 agosto — Canales dichiarossi in 
favore di Ortega. Escobedo marcia contro di lui 
con 5000 uomini. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 settembre 


3 per 100 ........ 
Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 8 settembre 1867 alle ore 8 pomer 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino r 
celebrare il Nascimento di Maria Santissima , solto 
i cui auspici si aduna l'Accademia. Il ra; ionamento 
sarà dell’Emo e Rio sig. Cardinale Luigi Bilio, 

Faranno seguito i componimenti poetici alternati 
da musicali concerti. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Settembre 1867. 
Hi 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca 
Debitori diversi .. 
Cambiali in sofferenza 


» 1087416 19 
» 10234 465 


6797097 964 
PASSIVO 

Biglietti in circolazione .......... sani + » 4132880 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento » 3624 74 

Conti correnti Ministero delle finanze +» 78362 579 

Conti correnti creditori + » 1464346 379 

Creditori diversi . » 65470 119 

Tratte da pagarsi DES 


5745083 SI7 
cepcsececane » AOSITIA 147 


L'attivo supera il passivo di ... 
che si compone come appress 
Capitale della Banca . «*. sc. 1000000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite. » o SA7IA 147 


1054744 147 
—__— 


6797097 964 
—— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Guverno 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


SR iellimento ; 
no invitati . creditori del fallit 
Luigi Moronelli a del 


li pome della Cancelleria dell'Eccîo Tri- 

unale ‘ommercio questo giorno 6 set- 

tembre 4867. si È: n 
Giovanni Albertini Sost. Cane. 


Si deduce a pubblica notizia 
effetto di ragione sd a forma des 185 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del signor Conte Alessandro 
Cenci Bolognetti con Rescritto del Pro-Udi- 
tore 8Siho del giorno primo settembre cor- 
rente esibito negli atti dell’ infrascritto No- 
taro, è stata al medesimo interdetta ogni 
facoltà di amministrare e far contratti, ed 
è stata raccomandata l’amministrazione del 
di lui patrimonio all’Efio e Rio sig. Car- 
dinale Ugolini. 
Roma 6 settembre 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


I —_—— ‘[‘[‘[IIu,— 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Avviso d'inventario 


Il sott. amire deputato a SSio al pa- 
trimonio di Pietro Jozzi di Marino con ve- 
nerato Rescritto del 44 aprile corr. anno 
€ reso a tulti noto fin dal 24 maggio detto 
anno, volendo conoscere lo stato attivo, e 
passivo dei beni spettanti al suo smmini- 
strato, ha deciso procedere per gli atti del 
sig. Vincenzo dottor Turrio Notaro ed Ar- 
chivista in Marino al legale Inventario dei 
beni stessi quale avrà principio il giorno 
nove del corrente mese di settembre alle 
ore nove antim. nella c: bitatata da Pie- 
tro Jozzi in Marino in via fuori le mura , 
per quindi proseguirsi nei luoghi, tempi, ed 
ore da de rs , e tuitociò si deduce a 
I pubblico per tutti gli effetti di 
di legge. 

Marino 4 settembre 1867. 
Luigi de Alateo Arre 


Vincenzo dott. Turrio Notaro 
Oggi 4 settembre 1867. 


Copie simili ho alfisse una alla 
della abitazione di Pietro Jozal , altre alla 
pubblica piazza di 
Porta dell'uditorio 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Il Trib. Civ. di Roma in secondo turno 
nella causa tra il sig. Carlo Civilotti rapp. 
dal proc. sig. Salvatore De Cupis ed i sigg. 
Luigi Taddei, Biagio Barzotti nell’ ud. del 

24 agosto 1867 ha emanato la seguente 


11 tribunale giudicando in pio grado 
di giurisdiz. aggiudica all’attore i due qua- 
dri in mosaico di cui si tratta per il primo 
prezzo di sc. 684 e dà al med. la facoltà 
di ritenere il d. prezzo a disposiz. del Tri- 
bunale da distribuirsi fra i creditori presta. 
ta la cauzione a fma di legge : condanna il 
debito) spese. 
let sig. Carlo Civilotti rapp. co- 


* Ad ist. 
me sopra. 
Si notifichi la pie sentenza al signor 
Luigi Taddei per affiss. ed inserz. in Gaz- 
getta atteso l’incognito doîflio. 

A dì 6 settembre affissa copia a forma 
del $ 483. 
Raff. Berti Cursore 

Salvatore De Cupis proc. 


Illo sig. avv. Lauri 


Ad istanza di Gaetano e Deotata Pelli. 
In sequela di decreto del nominato avv. 


S'intima Raffaele Alcioni d’incog. domicilio 
per affiss. ed inserz. in gazzetta che si è tra- 
smesso sequestro a monsig. Vassalli per sc. 


4 60 sorte, più soldi 70 spese a vostro ca- 
ei Pel Cancelliere 
P. Semprebene 
—=+_—==@@ 
AVVISI DIVERSI 


All'Ospedale di S. Spirito in Roma 0 
josto 1867 Giuseppe 
di Faenza senta 
la sua 


morto nel giorno i 
del fu Domenico Ercol 
testamento; chiunque lendesse 
eredità s’indirizzi allo studio notaril 
riani posto in Roma nella Piazza delle Sti- 
mate n. 28 A. 


Ant. Torriani Not. 

Si rende noto a chiunque, che il sig. 
Vincenzo Cinque di Zagarolo mediante re- 
golare contratto debit. registrato è addive- 
nuto acquirente e legittimo cessionario di 
tutti i crediti ereditari lasciati dal defonto 
Odoardo Paolocci , per titolo di medicinali 
somministrati nella farmacia già da esso con 


dotta in Zagarolo. 
Niecola Cecchini proe. 


| 
| 


dota Dbo- 5 ©- o e A Lin o) ini rticrioa ia ca ani ai 


ce 


um. 205 — 1867. 


In Roma per un anno lire 35. Unfsem. lire 17 c. 50. Un trim. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


Trivo 
P861 247 
5741 078 
0425 474 
3419 81 
7416 19 
D234 465 


1097 964 
\SsIVo 
2880 — 


ROMA 7 Sellembre 
SM 
Nella straordinaria affluenza con che i fedeli, 
nel passato mese di giugno, trassero a questa me- 
tropoli per assistere alle solennità della Canonizza- 
zione e del Centenario, se ne videro in grande nu- 
mero venuti dagli Stati-Uniti di America , i quali, 


SOG come gli altri tutti, si mostrarono guidati dall’ in- 
346 379 tendimento di dare una testimonianza pubblica della 
470 119 propria fede, e di pagare un tributo di venerazione 
indi al Suprewo GeRARCA della Chiesa Cattolica. 
383 817 Gli argomenti che fecero manifesta cotesta di- 
TA4 147 mostrazione è superfluo ricordare s essendochè an- | 
dassero confusi coi molti da noi spesso in oppor- 
tunità di circostanze accennati, e che essendo dive- 
nuti propri delle condizioni dell'età nostra sono pure 
comuni ai fedeli di qualsivoglia regione. Quindi non 
metterebbe a proposito aggiungere cosa a quanto ab- 
Esa Diam detto altre volte, se un fatto s verificatosi a 
97 964 questi dì ed in conseguenza dell’avvenimento sopr. 
ere dicato, non fosse venuto a rendersi deguo di speciale 
ricordanza. 
Dame appartenenti a pressochè tutti gli Sta- 
verno ti che formano parte di quella vasta Coufedera- 
zione, nel desiderio che la dimostrazione del loro 
cn 


affetto alla Chiesa ed al Papato andasse unita ad un 
ricordo visibile e duraturo , giudicarono avrebbero 
raggiunto lo scopo lavorando con le proprie mani 
un Vessillo che potesse servire di seguo a quella | 
milizia che raccolta tra le nazioni cattoliche ,ein 
Buona parte da fedeli delle medesime stipendiata, è 
riunita nel corpo detto dei Zuavi. 

Il concepito disegno , nel rimpatriare che fece- 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


lire 9, 


il cui eroismo è ammirato ed applaudito dall’ uni- 
verso intero. Concedendoci, BeatIssimo Papre, che 
il tributo della profonda e filiale nostra venerazione 
passi tra le loro mani, noi Vi offriamo un Vessillo, 
emblema degli ardenti voti formati dai nostri cuori 
perchè l'instancabile devozione dei Vostri Zuavi di- 
venga in ogni incontro la salvaguardia del Trono 
Pontificio. 

« Possano, fedeli alla loro missione, rappresen- 


che si terrebbero avventurati di vegliare e consa- 
grarsi incessantemente alla Vostra sacra Persona. 

« Prostrate ai Vostri Piedi, noi sopra di que- 
sto Vessillo, sopra di noi stesse, e sopra di tutti i 
Cattolici della nostra nazione imploriamo , 0 PADRE 
VevERATO, l’Apostolica Benedizione.» 


iis 


Ieri mattina spirava nella pace del Signore, tra 


Valentino Vitelli, rapito in fresca età dal morbo asia- 
tico, contratto nell'assistenza che assiduo avea pre- 
stata ad alcuni dei poveri garzonetti alunni dell’O- 
spizio di Tata Giovanni, ove egli cra una dei Diret- 
tori. La sua perdita è gravemente lamentata da quanti 
il conobbero e l’aveano in pregio per lo zelo apostolico, 
per le virtù che ne adornavano l'animo, per l’ingegno 


che ‘avea doviziosamente fornito di soda e svariata 
dottrina, e per uua. cotal gentilezza e leggiadria di 
modi, precipua specialità del suo carattere. Fu per 
molti anni Professore di Belfe Lettere nel liceo del 
Pontificio Seminario Romano , in S. Apollinare ; e 
lasciato l'insegnamento, la sua vita fu tutta occupa- 
ta dall'esercizio del ministero in quei diversi istituti 
che aprono un largo campo alla operosità del nostro 
clero. 


nei 
NOTIZIE DIVERSE 


Rilevasi dai giornali di Napoli che dinnanzi la 
Corte di Assisie di quella città è cominciato il di- 
battimento di un processo , risguardante una vasta 
associazione di falsificatori di documenti pubblici in 


quanta volumi risulta che detta associazione era for- 


vani iscritti, sia falsificando atti di nascita , sia al- 
terando lo stato di famiglia , sia procurando difetti 
fisici e corrompendo funzionari. 

Gli stessi giornali assicurano che nella ammi- 
nistrazione delle gabelle si è scoperta una lunga se- 
rie di frodi e di furti a danno del pubblico erario. 
« Il paese, scrive l’Italia, è stanco di tutte queste 
malversazioni , di tutti questi furti giornalieri che 
seminano l'immoralità e la confusione da per tutto». 
E qui l’ Italia, affermato che da un anno a questa 


dità ro il più di quelle dame, fu mandato ad esecuzione 
ti da quattro di loro, le quali liete della incombenza 
== ricevuta, rimaste in Roma affrontando i calori della 
stagione e le condizioni non felici della salute pubblica, 
portarono a compimento il lavoro, riuscito considere- 
vole per la maestria con che ne condussero in oro i 
ricami dello stemma e dei rabeschi onde vollero ador- 
narlo. La loro consolazione poi toccò il colmo nelle ore 
pomeridiane del trascorso giovedì, in cui ebbero l’ouo- | 
re di umiliare il Vessillo a Sua SANTITÀ’, riportarne per 
se e per le compagne le più benevole e grate parole, e 
ricevere l’Apostolica Benedizione, che il Santo PapRE 
nicilio impartì di cuore sopra quante aveano contribuito a 
ire fargli tenere cotal ricordo, come pure sulle loro fa- 
o ca- miglie, e sopra i cattolici loro connazionali. 
E quali siano i sentimenti di queste distinte da- 
me meglio che le nostre parole lo dirà l’Indirizzo, 
n che insieme al Vessillo umiliarono al Santo PADRE. 
Questo documento, munito delle firme indicanti il 
nome e coguome delle oblatricì, coll’ aggiunta dello 
Stato a cui ciascuna appartiene, è scritto in lingua 
CARO francese, e voltato nella nostra suona così : 
seppo « Bearissimo Papre ! Noi sottoscritte America- 
a ne Cattoliche degli Stati Uniti venute a Roma per 
nos godervi lo splendido trionfo di nostra Fede nelle 
memorande feste del Centenario di San Pietro , Vo 
lendo lasciare un ricordo di così avventurati giorni 
I sÎg. che non saremo per dimenticare giammai , abbiam 
Date: cercato sotto qual forma la nostra offerta sarebbe 
loci per tornare più gradevole al Cuore magnanimo del 
cinali Ponrerice Aucusto, che in tempi cotanto fortunosi 
i cone 


con soavità insieme e fermezza timoneggia la na- 
vicella di Pietro. 

« Noi veggiamo la SanTITA' VosrnA cinta di 
pericoli e di prove, ma sostenuta e protetta da in- 
trepidi difensori , fra i quali primeggiano quei no- 
Velli Crociati, eletta di tutte le nazioni cattoliche , 


del Banco stesso, delle frodi al dazio comunale, 
delle falsificazioni nell'amministrazione delle*gabelle, 
dei farti al municipio, e di altri molti dolosi fatti 
che chiaramente dimostrano come immoralità sia 
infiltrata in tutte quelle amministrazioni , 0 quale 


parte a Napoli si sono scoverti fatti scandalosissimi, 
che non sarebbero avvenuti nel periodo di cinquan- 
ta anni di qualunque altra epoca per corrotta che 
fosse, parla della sottrazione di denaro nell’ammini- 
strazione del lotto, delle malversazioni di un coman- 
dante di pubblica sicurezza, di una sottrazione di 
non lieve somma alla-prefettura, dei furti all'ufficio 
del bollo straordinario, del mercimonio di false mo- 
nete al Banco, del vuoto di 150 mila lire nella cassa 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so 


tare essi degnamente i cuori di tutti i Vostri figli || 


i conforti della Religione, il Sacerdote Romano Don | 


materia di leva militare. Dalle prove raccolte in cin- || 


nita di tutti i mezzi per far esentare dalla leva i gio- || 
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Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°*4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


pravo uso venga fatto del denaro spremuto alle po- 
polazioni. 

Altri disordini popolari segnalansi dai giornali 
avvenuti nelle proviocie del napoletano. A Miner- 
vino si minacciò la forza, che non fu al caso di re- 
primere il tumulto se non dopo aver ricevuto rin- 
forzi. A S. Sossio, in provincia di Avellino, accad- 
| dero gravi disordini, e qui pure si richiese l’inter- 
vento della truppa per porre a freno i tumultuanti. 
In Ardore di Calabria si trascorse ad eccessi , e vi 
fu aperta zuffa tra paesani e soldati, molti dei qua- 
li caddero morti e feriti: vennero pure fuccisi duc 
uffiziali. 

Il generale Pallavicino, stando al detto dei gior- 
nali napoletani, intende alla distruzione del brigan- 
|| taggio nella provincia di Salerno, ed ora si è messo 
| alla testa di parecchi distaccamenti di truppe affine 
| di circondare le bande Ferrigno, Frasca e Pica. Non 
credono però i giornali che sia tanto facile l’assun- 
to, in quanto che i briganti quando si veggono mi- 
nacciati cercano scampo nelle zone militari limitrofi, 
ove non possono essere seguiti dalle truppe del Pal- 
lavicino ; epperciò sono d’avviso i giornali stessi che 
abbiano a riunirsi in un solo comando le divisioni 
militari di Chieti, Salerno e Napoli, come precipuo 
mezzo ad ottenere l’unità d'azione indispensabile 
nella repressione del brigantaggio. 
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Si ha da Vienna 31 agosto : 

Il Consiglio dei Ministri che ebbe luogo ieri 
sotto la presidenza di S. M. l'Imperatore si può 
dire che fosse completo, avendovi preso parte tutti 
i mi ui presenti. Le deliberazioni in esso pre- 
se si riferiscono tutte alla questicne del debito del- 
lo Stato e alla determinazione del bilancio pel 1868. 
Il barone di Becke si recò oggi a Gastein, affine di 
porsi d'accordo su ciò con il sig. barone di Buest. 
Questi è atteso quì martedì prossimo , e aspetterà 


| qui le deliberazioni delle deputazioni ; indi si re- 


cherà per alcuni giorni a Dresda, per poi riprende- 
re stabilmente la sua attività officiosa a Vienna. 

—Il Fremdenblat dice che il piano di fortifi- 
cazione di Vienna è definitivamente abbandonato. Si 
procederebbe prossimamente alla vendita del mate- 
riale di costruzione. 
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Lettere da Brusselles segnalano la visita fatta 
dal principe di Joinville e dal duca di Aumale alla 
loro nipote l'imperatrice Carlotta. L’ infelice prin- 
cipessa li riconobbe, trattandoli però come persone 
che vedesse tutti giorni : essa non pronunciò nep- 
pure una parola allusiva al Messico. 

I principi d’Orleans si trattennero a Brusselles 
tre giorni, e furono ricevuti dal re al palazzo reale. 
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Leggesi nei giornali francesi del 2: 

S. E. Gemil pascià, ambasciatore straordinario 
e ministro plenipotenziario di Turchia, ebbe l'onore 
d’esser ricevuto ieri in udienza particolare dall’ im- 
peratore, e di rimettergli la lettera autografa che 
il Sultano diresse a S. M. I. per ringraziarlo del- 
l'ospitalità ricevuta a Parigi. 

Dopo tale udienza, S. E. l'ambasciatore di Tur- 
chia presentò all’ imperatore i cavalli che il suo so- 
vrano mandò in dono a S. M. 

S. M. la regina di Wurtemberg, giunta inco- 
gnita da qualche giorno a Parigi, è stata ieri rice= 


- vuta dall'imperatore e dall’ imperatrice. L' impera- 
tore si è recato all'albergo di Bristol, ove alloggia 
la regina ; poi S. M. e la regina montarono in una 

za di Corte, che li condusse al palazzo delle 


ca 
Tuilleries. 

S. M. l'imperatrice mosse incontro alla regina 
a piedi dello scalone del padiglione dell'Orologio, e 
le LL. MM. entrarono quindi negli appartamenti 
dell’ imperatrice. 

Il barone di Wacchter, inviato straordinario e 
rio del re di Wurtemberg, as- 


ministro plenipoten: 
sisteva alla cerimonia. 

S. M. la regina fu poi ricondotta all’ albergo 
nelle carrozze di Corte. 

L'imperatore e l'imperatrice ricevettero oggi 
alle Tuilleries S. A. R. il principe Ottone di Ba- 
viera, fratello del re. Il barone Pergler de Perg 
inviato straordinario e ministro. plenipotenziari 
S. M. il re di Baviera, assisteva al ricevimento, 


— Leggiamo nella France del 4. 
Parcechi giornali tedeschi annunziano che il 
siguor Rohuer, partendo da Carlsbad, si recherà 


direttamente a Vienna. Crediamo che il Ministro di 
Stato francese abbia veramente l'intenzione di fare 


questo viaggio di cortesia ; anzi è da presumere che 
lo stesso sentimento lo condurrà a Berlino , prima 


di ritornare a Parigi, dove deve giungere la vigi- 
lia o il giorno stesso della partenza. dell’Imperatore 
per Biarriz. 

— La Patrie del 1. settembre annuncia che il 
campo di Chalons è stato sciolto. Il 15. reggimento 
di fanteria è già partito , e gli altri li devono se- 
guire ad intervalli fino al giorno 17 settembre , in 
cui partirà per ultimo il reggimento 51. 

— I fogli francesi riferiscono che il giorno 30 
del cessato agosto scoppiava la polveriera del 
campo di Chàlons, mentre si stavano caricando al- 
cuni barili di polvere destinati ad esse portati al- 
trove. ignorano le cause del disastro, ma pare 
che si possa attribuirlo alle cartuccie del sistema 
Chassepot, che essendo destinate a prender fuoco al 
solo contatto dell'ago, sono di una estrema sensibi- 
lità. Questo doloroso avvenimento ha costato la vita 
ad un capitano e tre zappatori ; i feriti sono in gran 
numero ; l'incendio fu presto estinto. 

Ae 

1 fogli di Londra esortano vivamente il loro 
governo ad unirsi alla Francia e all'Austria per far 
rinascere la fiducia, mediante la creazione di un 
nuovo diritto europeo, di cui si troverebbero le 
basi nel trattato di Parigi del 1856 , nella conven- 
zione di settembre 1864, e nel trattato di Praga 1866. 

— Si ha da Londra che il ministero tory fa di 
tutto affinchè rientrino nel gabinetto tre dei membri 
più importanti, che si dimisero durante le discus- 
sioni del dill di riforma. Sarebbero il generale Peel 
e i lords Carnavon e Cramborn. 

OA 

Il Monitore prussiano pubblica un’ ordinan- 
za in data 22 agosto che instituisce nell’ ex-regno 
d’Annover degli Stati provinciali, che si raduneran- 
no in Dieta provinciale. La Dieta sarà composta di 
tre ordini, quello de’ grandi proprietari  prediali , 
quello delle città e l’altro dei Comuni rurali. I de- 
putati che devono costituire questi tre ordini sono 
eletti per sei anni. Il maresciallo della Dieta è no- 
minato dal Re di Prussia fra i membri della Dieta 
stessa. 

— Si ha da Berlino, 1 settembre : 

A quanto apparisce dai risultati delle elezioni 
di Berlino, tutti i candidati del partito progressista 
riuscirono eletti. A_ Breslavia a Magdeburgo, a Stet- 
tino e a Danzica vinsero i liberali. A Konigsberg 
fu eletto il generale Falkenstein. 

— Corrispondenze da Berlino del 31 agosto sono 
unanimi nel constatare che le elezioni per la prima 
legislatura del Parlamento del Nord si sono compite 
tranquillissimamente. Questa tranquillità sembra sia 
provenuta sopratutto dalla indifferenza degli elettori. 
Nella stessa Berlino il numero dei votanti è stato 
minore che non fu nelle elezioni di febbraio , e un 
terzo degli elettori iscritti è andato all’ urna. 

In Berlino pare che abbiano avuto il soprav= 
vento i progressisti, ma quanto al risultato generale, 
si crede che abbia a differire poco da quello di 
febbraio. 
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La stampa tedesca s’ occupa molto più delle 
conseguenze del convegno di Salisburgo che del ri- 
sultato delle elezioni. 

—La Gazzetta della Croce esprime l'opinione che 
la Russia, l’Inghilterra e la Prussia non rimarreb- 
bero inattive se la Francia e l’Austria dovessero 
porsi d'accordo per lo scioglimento di tutte le que- 
stioni europee. Aggiunge che se la diffidenza del- 
l'Europa è aumentata e crescono i preparativi di 
guerra, la colpa ne è l’interloquio di Salisburgo. La 
Gazzetta conchiude, assicurando che le voci concer- 
nenti un'alleanza russo-prussiana sono una pura in- 
venzione. In un altro articolo della stessa Gazzetta 
si legge: L'Europa ha il diritto di domandare che 
cosa sia stato convenuto a Salisburgo. Dopo il con- 
vegno di Salisburgo, il disagio in cui versavano gli 
affari si è accresciuto. È dovere dei gabinetti di 
Parigi e Vienna di spiegarsi più chiaramente di 
quello che abbia fatto Napoleone nei suoi discorsi 
di Lilla e Arras, che, a prima vista non sembrano 
affatto p: 3 

— Scrivono da Berlino 30 agosto all’ Iavas : 

Il malessere generale provocato dal convegno di 
Salisburgo sembra avere raddoppiata lattiv 
ordinaria spiegata dal conte di Bismark onde met- 
tere in movimento l’organizzazione del sistema go- 
vernativo tal quale venne creato dalla Costituzione 
della Confederazione del Nord. Si parla pertanto di 
convocare il Reichsrath prima del termine indicato 
sinora, cioè prima del 15 settembre. Vengo a sape- 
re che l'ordine di convocazione rà pubblicato in 
principio della prossima settimana. 

Sapete che l'abbassamento dei diritti di entrata 
nello Zollverein sui vini è stato causa dell’ interru- 
zione delle trattative coll’Austria per la revisione 
del trattato doganale del 1865 e delle trattative col- 
la Francia per l'annullamento del trattato di com- 
mercio fra lei ed il Mecklemburgo. 

L'Austria e la Francia domandano la riduzione 
del diritto di entrata da 4 seudi (15 fr.) a 2 12 
(9 fr. 45 cent.) mentre la Prussia non offre finora 
che la riduzione fino a 3 scudi. La Corrispondenza 
provinciale conferma la votizia che la Prussia ha 
domandato in seno al Consiglio federale l’autorizza- 
zione di ricominciare contemporaneamente le tratta- 
tive coll’Austrià e colla Francia. 

Per preparare il terreno sul quale potersi in- 
tendere , il governo Prussiano ha impegnati i gover- 
ni dello Zollverein a trasmettergli la loro opinione 
sulla possibilità e l'opportunità della riduzione do- 
mandata dalla Francia e dall'Austria. 

— La questione danese sarebbe entrata in una 
fase di componimento. La Corrispondenza provin- 
ciale di Berlino annunzia che le conferenze relative 
allo Schleswig del Nord cominceranno subito che 
il governo danese avrà designato il commissario che 
a tale intento deve recarsi a Berlino. 

— Dalla Gazzetta di Voss si hanno questi par- 
ticolari sulle convenzioni militari conchiuse dalla 
Prussia : 

Sono state conchiuse convenzioni militari cogli 
Stati seguenti: Weimar, Meiningen, Coburgo, Al- 
tenburgo, Schwartzburgo-Rudolstadt, Schwartzbur- 
go-Sonderhausen, i due Reuss, Oldenburgo, Anhalt, 
i due Lippe, Lubecca, Brema ed Amburgo. 

La convenzione con Waldeck è sul punto d'es- 
sere conchiusa. Non rimangono adunque fuori che 
Brunswick ed i due Mecklemburghi. Questi due ul- 
timi hanno definitivamente deciso di riordinare le 
loro truppe da sè stessi. È noto inoltre che ia Prus- 
sia ha conchiuso una convenzione militage sopra basi 
speciali coll’Assia Darmstadt. 

Le convenzioni stipulate cogli altri Stati si di- 
vidono in 2 classi : Gli uni mantengono il loro con- 
tingente come parte integrante dell'esercito della Con- 
federazione ; gli altri rinunciano ad avere un con- 
tiagente loro proprio e trasmettono semplicemente 
alla Prussia l’esecuzione dei loro obblighi militari. 

Nella prima classe entrano Weimar, Meiningen, 
Coburgo-Gotha, Altenburgo, Schwartzburgo-Rudol- 
stadt ed i due Reuss, i quali formeranno insieme 
tre reggimenti di fanteria, come pure Aphalt il con- 
tingente del quale è fissato in un reggimento di 
fanteria. ai 
- Gli Stati della seconda classe sono : Oldenbur- 
g0, i due Lippe, Schwartzburgo-Sonderhausen, le 


à stra- 


tre Città Anseatiche e ben presto anche Waldeck 
Ecco quello che verrà fatto dalle truppe di questi 
Stati : il reggimento di fanteria, quello di dragoni 
e le due batterie d'Oldenburgo passano nell'esercito 
prussiano ; i quattro battaglioni ed i due squadroni 
delle Città Anseatiche sono stati sciolti; i due Squa- 
droni saranno uniti al reggimento dragoni oldenbur. 
ghesi ; la fanteria formerà un nuovo reggimento prus. 
siano. I contingenti degli altri Stati di questa classe 
formeranno un nuovo reggimento prussiano. 

Questi reggimenti, al pari di quelli degli Stati 
della prima classe, saranno organizzati del tutto so- 
pra il modello prussiano, ed avranno un uniforme 
simile, salvo qualche particolare distintivo per Je 
truppe degli Stati della prima classe. Gli uffiziali 
di questa classe prestano come gli altri il giura 
mento della bandiera al re, e godono diritti pari a 
quelli degli uftiziali prussiani per le promozioni e 
pel collocamento a riposo. 

Gli abitanti di questi Stati hanno la scelta di 
soddisfare' i loro obblighi militari nei loro contin- 
genti rispettivi o nell'esercito prussiano. I regola 
menti prussiani relativi alla landwer sono egual 
mente applicabili a tutti questi Stati. 

Tutte queste convenzioni sono conchiuse prov- 
visoriamente per sette anni, eccetto quelle colle Cit- 
tà Anseatiche le quali non prescrivono durata. 1 rior- 
dinamenti statuiti in queste convenzioni dovranno 
essere tutti terminati al 1° ottobre 1867. 

Da queste stipulazioni risulta che gli oneri mi- 
litari dei piccoli Stati non sono accresciuti, come 
si temeva, essi sono al contrario diminuiti. Anzi il 
contingente dei sette Stati della Turingia, che era 
fin qui di 12 battaglioni, non sarà più in avvenire 
che di 9. Del pari quello delle città Auseatiche che 
era di 4 battaglioni e 2 squadroni, non è più che 
di 3 battaglioni. In riassunto, il totale delle truppe 
dei piccoli Stati della Confederazione, compresi Me- 
Klemburgo e Brunswick, sarà in avvenire di 30 bat- 
taglioni, 20 squadroni ed 8 batterie , invece di 33 
battaglioni, 13 squadroni e 6 1|2 batterie, come fi- 
no qui. 
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La Gazzetta del Portogallo ha un articolo, 
25 agosto, in cui parla circa la politica che il Por- 
togallo deve seguire duraute le attuali commozio 
ni spagnuole. 

Tale politica, secondo la Gazzetta, consiste 
nello attendere esclusivamente ai fatti propri, trat- 
tando colla Spagna dal punto di vista puramente in- 
ternazionale, come si farebbe colla Francia, ecc. 
040000 

Non si hanno dispacci di Spagna, dice la Fran- 
ce, e ciò attesta meglio di tutte le congetture la 
fine dell’ insurrezione. 

Informazioni sicure ci mettono in grado di 2n- 
nunziare che il governo spagnuolo, liberato ora da' 
suoi imbarazzi interni, è deciso di entrare risoluta- 
mente nell’ uso delle riforme politiche , amministra- 
tive e finanziarie. 

— Scrivono da Luchon al Journal de Toulouse, 
sotto la data del 30 agosto, che il generale Contre- 
ras ha passato il confine ed è entrato in Luchon 
con un corpo di 120 o 150 insorti, dopo aver sè 
stenuto un vivo combattimento a Venasquez contro 
8 o 900 uomini di truppe regie. 
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La Debatte riferisce che un ;dispaccio circo 
lare della Porta alle Potenze constata la cessazione 
dell’ insurrezione di Candia e con ciò la necessità 
di comiaciare il riorganamento dell’ amministrazione 
di quel paese. 

— Il Lev. Her. del 27 agosto ha una relazio- 
ne sulla distruzione dell’ Arcadion. Ne risulta che 
in un combattimento a corpo a corpo fra quel na- 
viglio e il legno turco Zzzedin, restò ucciso il ca- 
pitano greco Curendi. Il capitano turco rimase fe- 
rito. Si ebbero parecchi morti e feriti da ambe le 
parti. La superstite ciurma dell'equipaggio dell’4r- 
cadion appiccò il fuoco al naviglio arenato. 

Il Fremdenblat di Vienna annunzia un pressi- 
mo cambiamento di ministero in Servia. Il presiden- 
te del consiglio ,. sig. Garascianin, deporrebbe il suo 
portafogli e avrebbe per successore il sig. Ristich, 
antico agente del governo serbo a Costantinopoli. 
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A proposito di questa notizia, non è forse inu- 
tile l'osservare che Garascianin fu sempre ostile allo 
sviluppo dell’ indipendenza russa in Servia. 
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La Reuter ha da Nuova-York 22: 

Ecco l'ordine emanato dal presidente e dal ge- 
nerale Grant che destituisce il generale Sheridan : 

« Dall’Esecutivo, 17 agosto. 

« Il maggior generale Giorgio Thomas assume- 
rà il comando del quinto distretto militare , creato 
dall'atto del congresso il 2 marzo 1867. Il maggior 
generale P. H. Sheridan viene destinato al comando 
del Missouri. Il maggior generale W. S. Hancok 
assumerà il comando del dipartimento della Cumber- 
landia. Il segretario della guerra ad interim impar- 
tirà gli ordini necessari per dare effetto al presente. 

« Andrea Johnson ». 

Il primo inviato turco agli Stati Uniti S. E. 
Blacque Bey arrivò la scorsa settimana a Nuova- 
York sul vapore francese Pereire. Dopo due o tre 
giorni presenterà le sue credenziali al presidente. 

— Leggesi nel Courrier des Etats-Unis, del 21 
agosto: 

AI contrario di quanto fu detto dalla officina 
Romero a Washington, il corpo di Massimiliano non 
fu consegnato al barone di Magnus, c resterà espo- 
sto nella chiesa dei Cappuccini a Queretaro sino a 
che il governo supremo giudicherà a proposito di 
prendere una decisione sul suo rinvio in Europa. 

Il colonnello austriaco Khevenhuller , che co- 
mandava un reggimento d’ussari nell'esercito impe- 
riale, è giunto da Vera Cruz alla Nuova Orleans 
sull’E/izabeth, accompagnato da 200 de” suoi uomi- 
ni. Egli assicura che il corpo di Massimiliano è 
sempre nella chiesa di Queretaro, ove fu deposto 
dopo l'esecuzione. Esso è rinchiuso in una doppia 
cassa di zinco; ma essendo stato male imbalsato, si 
decomponeva rapidamente. I resti dell’imperatore 
non furono mai consegnati al ministro di Prussia , 
ed il governo non prese con alcuno l’impegno di dis- 
farsene. 

—Scrivono al Times da Nuova York 21 agosto : 

L'ammiraglio Tegetthoff è sempre alla Nuova 
Orlèans, dove dicesi attende istruzioni da Vienna. 
Si vede che il governo austriaco nutre il desiderio 
di evitare ogni passo ehe spiaccia a Juarez. Finora 
sembra che la missione debba andar fallita. Il sig. 
Ploms si reca a Messico come incaricato d’affari de- 
gli Stati Uniti in luogo del sig. Ottenburg. Egli ha 
ricevuto istruzioni tendenti ad appoggiare la missio- 
ne di Tegethoff. La notizia dell'uccisione di Lopez 
a Puebla vien confermata da dispacci ricevuti a Wa- 
sington. 
fe —aoore co ecsraì 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—c>>erGe— 

Davano conto alcuni giorni addietro i fogli ita- 
liani di straordinarie adunanze che erano state te- 
nute o si preparavano in parecchie città dal partito 
democratico, affin di discutere e determinare meglio 
l’attitudine politica che ad esso tornerebbe opportu- 
no di seguire sia di fronte al ministero, sia a ca- 
gione di quel ravvicinamento che si afferma essere 
intervenuto fra altre già discordi frazioni parlamen- 
tari. Da quanto ora si afferma peraltro parrebbe 
doversi desumere che siffatte pratiche non abbiano 
condotto a troppo utili resultati, imperocchè da ta- 
lun foglio iniziato ai progetti democratici si an- 
nuncia non essersi potuto riuscire finora a risolu- 
zioni definitive, sicchè sarà mestieri prolungare gli 
esperimenti e le discussioni , da altri è confessato 
che i tentati accordi non ebbero altro effetto che 
di accrescere ed accentuare sempre più i dissidi 
nel seno della sinistra, la quale troverebbesi scissa 
ora in due partiti completamente distinti , uno par- 
lamentare e l’altro extralegale. Contemporaneamente 
a queste, altre riunioni si anderebbero tenendo a 
Firenze da senatori e deputati della maggioranza 
governativa per esaminare e discutere questioni di 
vario argomento. Fra le quali è detto aver richia- 
mato sopratutto l’attenzione la questione municipale, 
intorno a cui deliberossi di proporre al governo ra- 
dicali mutazioni della legge attuale nel senso di un 
esteso discentramento, riconosciuta per una lunghis- 
sima esperienza la impossibilità di costringere effi- 
cacemente le provincie ed i comuni ad una assoluta 


soggezione. Oltre alle generali consid erazioni desunte 
dalle tradizioni storiche, dalla conformazione topo- 
grafica dei vari paesi e dall’indole dei diversi abi- 
tanti, i giornali che propugnano le idee delle sud- 
dette adunanze ricordano le» difficoltà insuperabili 
incontrate dal governo nella riscossione delle impo- 
ste, gli imbarazzi volontariamente creatigli dai mu- 
nicipi nel redigere le liste dei contribuenti ed altre 


pre più la necessità di una radicale modificazione. 


alla Circolare ieri dataci dal telegrafo, non troppo sod- 
disfatti ancora ed anzi ridotti nella confusione più estre- 


accordo austro-francese, vanno pazientemente interro- 
gando ciascuno degli oratori presidenti dei Consigli ge- 
nerali in Francia. Siccome questi presidenti sono Lutti 
più o meno personaggi officiali, marescialli, aiutanti di 
campo, consiglieri di Stato, senatori, deputati della 
maggioranza, ministri, i fogli s' imaginano volentie- 
Il ri che l’idee cui debbono ispirarsi i loro discorsi 
siano figlie delle dichiarazioni d'’Amiens, d’Arras e di 
Lilla. Perciò sembra importante alla stampa di sa- 
pere qual brindisi abbia portato il signor Baroche 
nel banchetto che seguì la seduta del Consiglio ge- 
nerale, quali pensieri abbia espresso il generale Al- 
lard circa le prossime eventualità, quali segreti ab- 
bia rivelato il signor di Moustier. Ma, per mala 
sorte del giornalismo, tutti questi diversi personag- 
gi e gli altri ancora che tennero eguali funzioni si 
restrinsero a parlare chi d’agricoltura, chi delle vie 
vicinali, chi dell’ esposizione universale , chi della 
salute pubblica, chî di altro argomento di un indole 
analoga, senza che nessuno abbia fatto il meno- 
mo cenno di ciò cui più importava di sapere. Dai 
medesimi giornali parigini vien segnalato il fat- 
to, inaudito quasi nella storia finanziaria, del- 
lo agglomeramento di un miliardo di numerario 
ozioso nella Banca di Francia. Oggi infatti che il 
campo d'azione dischiuso al capitale è vasto quan- 
to il mondo, che l'avidità del negoziare e il bi- 
sogno del guadagno sono più diffusi, che l’ accele- 
rarsi delle comunicazioni agevola il moltiplicare del- 
le transazioni, la persistente iuazione di quella mas- 
sa di capitale metallico pare ai fogli non possa spie- 
garsi altrimenti che per la sfiducia del presente e 
pel timore dell’avvenire. Nè le mezze comunicazioni 
officiose che il Débats, come ieri accennammo , ha 
pubblicato intorno ai rapporti] austro-francesi basta- 
rono a far dileguare tali inquietudini. 


A Vienna invece le preoccupazioni sono gene- 
ralmente minori e sebbene non si neghi dalla mag- 
gioranza dei fogli oggi pervenutici che qualche dif- 
ficoltà può sorgere coll’andar del tempo e turbare il 
mantenimento della pace, in seguito delle intelligenze 
corse e dei rapporti nuovamente stabiliti tra i due 
sovrani francese ed austriaco, prevale ciononostante 
il convincimento, consentaneo, come si vede, al lin- 
guaggio della già accennata circolare, che cioè 
la situazione europea siasi avviata verso un più 
pacifico indirizzo. Ciò che dal concorde linguaggio 
degli organi più accreditati di Vienna risulta chia- 
ramente si è che l’Austria è d’ora in poi risoluta a 
procedere d'accordo colla Francia in tutte le gravi 
questioni politiche che da dieci anni tengono agita- 
ta e divisa I" Europa. E poichè nel dar conto più 
particolarmente delle singole quistioni europee, ri- 
spetto a quella di Germania era stato detto che la 
Prussia, per iniziativa degli imperatori Napoleone e 
Francesco Giuseppe, otterrebbe il riconoscimento 
delle sue ultime conquiste ed annessioni , a patto 
che essa lasci la Germania del Sud libera di for- 
mare una Confederazione indipendente, si affrettano 
i citati fogli a dare a questa notizia una smentita 
formale. Osservano essi che il re di Prussia non ha 
fatto a questo proposito nessuna pratica , nemmeno 
indiretta, coi gabinetti europei, e che d'altro canto 
non è da supporre vogliano la Francia e l’ Austria 
farsi propugnatrici di simile proposta mel solo scopo 
di far cosa gradita al gabinetto di Berlino. Conchiu- 
dono finalmente i giornali viennesi potersi tenere per 
certo che, senza voler farsi responsabili di un even- 
tuale conflitto , l' Austria e la Francia ‘deliberarono 
però assolutamente di ingerirsi in modo efficace nel 
futuro andamento politico dell'Europa, e di ciò essi 
si rallegrano perchè osservano che le ‘attuali condi- 


circostanze della stessa specie per dimostrare sem- | 


Parecchi giornali parigini anteriori naturalmente || 


p 4 sg i | 
ma dalle infinite ipotesì e dicerie relative al supposto 


zioni interne dell’impero austriaco permettono a que- 
sto di rivolgere all’estero la sua attenzione. 

Annunziano essi infatti con compiacenza che 
la definitiva conciliazione coll’Ungheria va ogni gior- 
no poggiandosi sopra più solide basi , come se ne 
ebbero prove recenti nel grande successo ottenuto 
testè in Ungheria dalla leva dei volontari e dal vuo- 
to sempre più vasto e profondo fattosi attorno a 
quel nucleo di radicali che nel seno della Dieta ten- 
tavano inceppare l’opera della transazione. Simil- 
mente è fatto avvertire come le mene penslaviste 
della Russia abbiano avuto un completo scacco in Boe- 
mia, dove il partito degli agitatori slavi ha già di- 
sertato affatto la bandiera estera per riunirsi stret- 
tamente all'impero. Il governo dal canto suo darà 
opera adesso a cementare un solido accordo tra la 
Boemia e le altre parti della monarchia, nell’istesso 
modo che fece già col più brillante resultato rispet- 
to ai tedeschi e ai magiari. Confermasi infatti che 
la delegazione mista delle due rappresentanze na- 
zionali portò oramai a compimento l’opera propria, 
sicchè tra pochi giorni gli straordinari rappresen- 
tanti potranno separarsi. Allora la Dieta ungherese 
di cui è prossima la convocazione, potrà stabilire co- 
stituzionalmente le basi del suo bilancio , che sarà 
esaminato e discusso nella prima quindicina del mese 
di ottobre. 

Se il resto delle elezioni che ora si sono com- 
piute nella Germania del Nord si tiene in quelle 
proporzioni numeriche nelle quali stanno tra loro le 
ottanta conosciute finora, si vedranno i tre grandi 
partiti politici in cui ora si divide la Germania di- 
sputarsi il terreno a forze pressochè eguali. Tutta- 
via una maggioranza abbastanza efficace sarebbe as- 
sicurata al governo di Berlino se perdurasse l’ac- 
cordo recentemente avveratosi tra il partito conser- 
vatore ed il liberale nazionale, i cui voti riuniti da- 
rebbero senza dubbio una grande prevalenza al go- 
verno. Il partito liberale nazionale è costituito, co- 
me altre volte accennammo, di coloro che dopo gli 
ultimi successi della Prussia passarono dal campo 
dell’opposizione in quello del governo, e che adesso 
mirano ad ottenere il pieno attuamento dell’antico 
programma prussiano, cioè la completa unificazione 
della Germania. 

Come in Ispagna così anche in Candia è qom- 
pletamente finita l'insurrezione ed a questa notizia 
può questa volta prestarsi pienissima credenza , in 
quanto è un dispaccio officiale d’Atene che la con- 
ferma. Fatte più difficili le comunicazioni e per 
conseguenza gli aiuti che venivano agli insorti dal 
di fuori, chiusi in una cerchia ogni di più angusta, 
scarsi di numero, ogui ulteriore resistenza era ora- 
mai diventata impossibile. Il dispaccio d’Atene ri- 
pete anche che la commissione d'inchiesta starebbe 
per intraprendere l’opera sua; ma questa notizia me- 
rita per ora di essere accolta con qualche riser- 
va, giacchè da quanto si sa finora non consta che 
la Turchia abbia accettato la proposta delle potenze 
europee. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 6. — La Gazzetta ufficiale parlando 
delle voci allarmanti che corrono circa la fregata 
San Michele, al cui bordo trovansi gli allievi di ma- 
rina, assicura che la fregata per importanti ripara- 
zioni recentemente subìte trovasi in così buone con- 
dizioni da non poter dar luogo a veruna' apprensio- 
ne. Il comandante della fregata approdò nelle vici- 
nanze (di Madera per constatare una leggerissima 
filtrazione d’acqua che erasi manifestata, ma si è 
certi che la fregata potrà senza ulteriori ostacoli 
proseguire l’intrapresa campagna di mare. 

Parigi 6. — Rouher arriverà stasera. La par- 
tenza delle LL. MM. per Biarritz è fissata a do- 
mani. 

La Situation pubblica un progetto di trattato 
tra la Prussia e l’Austria che avrebbe per base prin- 
cipale che la Prussia favorirebbe 1’ ingrandimento 
dell’Austria in Oriente, e l’Austria favorirebbe i pro- 
getti della Prussia in Germania. La Sitwation affer- 
ma che questo progetto di trattato fu presentato a 
Vienna dal conte di Beck qualche tempo avanti la 
missione di Taufkirken. 4 

Londra 6.—La voce che i prigionieri dell’Abis- 


n 


BORSA DI PARIGI 


soggiorno nel castello di Holzgofels incontrerassi col- 
del 6 settembre 


l'arciduchessa Sofia. 


sinia siano stati posti in libertà non è ancora con- 
fermata. Il governo non ricevette alcuna informa- 


i inuano i preparativi della spedizione. Copenaghen 6. — Il governo incaricò di Quaa- 3 per 100. 69 80 
ia 1 _ ca IO del Nerd constata || de di dirigere le trattative fra la Danimarca e la Consolidato inglese. 9 37 
il carattere rassicurante della circolare Moustier, che || Prussia circa lo Schlesvig. O " 
congiunta alle assicurazioni officiali già date è tale Pietroburgo 6. — L' Invalido Russo pubblica Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
da far cessare le congetture e i commenti provocati || un articolo esprimente simpatie per l'insurrezione di || dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 


è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del. 
l'Editto del 23 settembre 1826. 


Una fotografia rappresentante la nuova loggia 


Bulgaria. Dice che tutti i popoli slavi del mezzodì 


dall’intervista di Salisburgo. i | 
devono prendere le armi per liberare i bulgari. 


Berlino 7. — Una circolare del gabinatto prus- 


siano esprime la soddisfazione del governo per le co- 
municazioni fatte dai gabinetti di Parigi e di Vienna 


circa l’intervista di Salisburgo. 


Assicurasi che la regina vedova durante il suo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
Confronto delle scale 289" 75792; 2 


Costantinopoli 6, — Il Levant Herald annun- 
zia che il vicerè d'Egitto partirà il 20 settembre. Il 
granduca Michele, luogotenente dello czar nel Cau- 
caso, verrà a Costantinopoli a visitare il sultano. 


Pia al Vaticano tratta da un dipinto del sig. cav, 
Mantovani, di cui ne ha ottenuta la dichiarazione 
di proprietà a forma di legge lo 
Mantovani pittore. 


stesso sig. cav, 


ETRI 40, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
Tr! 73002, 89; 112 2.2" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII stre dom. in Roma Via de' Pontefici n. 51, di legge si procedei ferro interessi 5 per 0/0, dal } 
- rapp. dal sotto Prore e beni ereditati d 1 gio 1866 , e dividendo 
3 Si notifichi al sig Giacomo Desiderato | Si deduce a notizia dell'anno XX. Az. di sc. 100.» 9250 È 
Il Trib. Civ. di Roma 1.° Turpo Grassie liquidatore della eredità del fu Gio Società Anglo Romana per l' il- i 

Ha emanato la seguente Sentenza. Batt. Massè dom. Sourdeval Manica-Franci; luminazione a gaz, Azioni di È 

Nella Causa iscritta in protocollo del- la presente definitiva sentenza per tutti gli se. 50, dividendo del 2.° seme- I 
l’anno 1865 n. 716. effetti di legge, ed a forma del $ 1645 del Ilio sig. avv. iv. di Roma stre 1867. ...... RIDI 577 
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Ordina inoltre la cons. a profitto della Alessandro Venuti Not. di collegio Divisione di Annona e Grascia ] 
Ditta Acbille, e Brigida De Paolis rapp. co- — AVVISI DIVERSI È 
me in atti per sc. 40, e bai. 58 per un or- Ad istanza della sig. Agata Raimondi ve- a 
dia tratto dalla SPOSA Manti, ne sccsllato dova dell'Avv. Cav. Carlo Monti morto in TARIFFA È 

all'impr. sudd. , e per le spese del giudizio | Roma li30 del p. p. Agosto, e del di lui fra- RR P 3 
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68 4 in forza della sent. del 2 Turno di que. Egidio Serafini Notaro Venezia metal. nuov. vali — — —2 | 
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Ad istanza del sig. Avv. Alfonso De Le- zioni di s0. 200... ... » 16950 Dal Campo Boario il 6 Settembre i 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 9 Settembre 


Per solennizzare la memoria gloriosa della 
NATIVITÀ’ DELLA MADRE DI DIO , nella 
mattina di ieri si tenne la consueta Cappel- 
la Papale in Santa Maria del Popolo. 

La Santità” pi Nostro Sienone , movendo 
dall’Apostolico Palazzo Vaticano sulle ore dieci, 
recossi alla predetta Chiesa in treno nobile , 
avendo Seco in carrozza gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Di Reisach e Consolini. 

Il Santo Papre andò a discendere alla 
porteria dell’attiguo convento dei Padri Ago- 
stiniani, che ufficiano in quel sacro Tempio , 
e quivi fu ricevuto dall’Eîo e Rio signor 
Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa 
Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio. Po- 
scia, assunti in sagrestia gli abiti pontificali, 
si recò in Chiesa ed adorò l’Augustissimo Sagra- 
mento, che era esposto tra splendida lumina- 
ria. Quindi passato al presbiterio, in trono as- 
sistè alla solenne Messa, la quale fu pontificata 
dall’ Emo e Riîo signor Cardinale Sacconi , 
Titolare della Chiesa. 

Alla sacra funzione intervennero gli Emi 
e Rui signori Cardinali, i Patriarchi , gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Senatore di Roma 
colla Magistratura, i diversi Collegi dei Pre- 
lati, e gli altri che godono l’onore del posto 
nelle Cappelle Papali. 


Terminata la Messa, Sua BearituDINE de- 
pose gli abiti pontificali nella sagrestia , ed 
ammise al bacio del Piede la Religiosa Fami- 
glia Agostiniana. 

Lungo le vie percorse dal Pontificio cor- 
teggio, il Sanro Papre, come nel recarsi alla 
funzione così nel tornare alla Residenza Va- 
ticana, ricevè dimostrazioni affettuose e rive- 
renti dai Suoi fedeli sudditi, che ne implora- 
vano l’Apostolica Benedizione. 

La soleanità fu preceduta da un Sacro 
Novenario , che per disposizione dell’ Efo e 
Rio signor Cardinale Vicario in tutte le Chie- 
se parrocchiali ed in quelle dedicate alla Ver- 
gine si é celebrato, accorrendovi in folla i fe- 
deli. I quali pure accostandosi in straordinario 
numero al tribunale di penitenza ed alla 
mensa Eucaristica, porsero argomento sempre 
maggiore della divozione ardente che ha il nostro 
popolo verso la Beatissima Vergine, e della 
fiducia che nutre nel suo valevolissimo patro- 
cinio. Nelle sere della vigilia e della festa la 
città in onore della Regina del cielo fu splen- 
didamente illuminata. 


AM 


Nella ven. Chiesa dello Spirito Santo , detta 
dei Napoletani , fu celebrato , la mattina di gio- 
vedi 5 settembre, un solenne funerale per suffragar 
l'anima di Donna Maria Teresa Isabella, Arcidu- 
chessa d'Austria , Vedova di Ferdinando II, Re del 
Regno delle Due Sicilie. 

La Messa di Requie fu pontificata dall'Illio e 
Rio Monsignor Papardo del Parco, Vescovo di Si- 
nope, che fece pure l'assoluzione sopra il tumulo. 
La espiatoria funzione fu accompagnata da musica 
diretta dal cav. Salvatore Meluzzi che venne eseguita 
a sole voci da scelto coro di valenti professori. 

Gli appartenenti alla Real Corte di Napoli , e 


gran numero di Napolitani e Siciliani dimoranti ia 


Lunedì 9 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offi 
— o-004-t0--009-0_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°91A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


È riferito da Vienna, 3 settembre, che le con- 
ferenze della Deputazione ungherese furono sospese, 
secondo rileva il P. L., per l'assenza di Csengery, 
Sennyey ed altri. Dopo l’arrivo del barone di Beust 
|| verranno riprese. 

— Leggiamo nella Corr. gen. austr. del 3: 

Le decisioni dell'ultimo Consiglio dei ministri 
austriaci, dice la Boemia , guarentiscono rigorosa- 
|| mente i diritti dei creditori di Stato, ed hanno per 
iscopo di riuscire ad una pronta e soddisfacente s0- 
luzione dei negoziati delle deputazioni. 

— Il Cittadino Triestino ha da Vienna 5 settemb., 
che l'imperatrice d'Austria si é recata a Sciaffusa, 
e che il ministro Rouher era di già ripartito da Vien- 
na il 4. 

—I giornali di Vienna del 3 settembre parlano 
a lungo d’una sottrazione di denaro, avvenuta il 2 
corrente, nell’i. r. ufficio delle poste di quella città. 
Furono, cioè, rubate molte lettere con denaro , per 
la somma di 16 mila fiorini. Fu cominciata già l’in- 
quisizione ; ma finora non si ha alcuna traccia dei 
rei. 

— Si legge nella Presse di Vienna : 

La intimità della Prussia e della Russia, quan- 
tunque non raggiunga ancora le proporzioni di una 
solida alleanza politica, non si eleva meno minaccio- 
sa sul continente. Per quanto concerne l’ Austria il 
nostro desiderio è che in correspettivo della separa- 
zione della Prussia dallo slavo-mongolismo, non so- 
lo essa non fraponga ostacoli allo sviluppo organico 
| della Germania, ma anzi che lo protegga. Come può 
la Prussia dare sotto questo rapporto prova delle 
sue buone intenzioni ? Nulla di più semplice. La 
Prussia non ha bisogno che di associarsi alle poten- 
{ ze occideutali nella questione d'Oriente ed allora il 
mondo saprà che le sue intenzioni tendono lealmen- 
|| te alla trasformazione della Germania e non al ro- 
vesciamento dell’equilibrio europeo. 

—La Gazzetta di Fiume ha per telegrafo da 
Zagabria, 31 agosto: 

Oggi ebbe luogo la solenne installazione del su- 
premo conte signor Bogovics. Nel lungo suo discor- 
so; il quale venne ripetutamente applaudito, egli so- 
stenne la necessità dell’unione coll’ Ungheria, quale 
{| alleato costante e propugnatore dei principii della li- 
bertà costituzionale. 


Roma intervennero alla funebre cerimonia. La chiesa 
era lutta vestita di gramaglie, e nel mezzo di essa, de- 
corato agli angoli con quattro statue rappresentanti le 
virtà che segualarono l’Augùsta defonta, sorgeva il ca- 
tafalco, architettato con maniera assai nobile, e sulla 
urna; da cui era terminato, si vedevano le insegne della | 
regia dignità. Elegante cpigrafe latina, posta sulla 
porta del tempio, invitava i fedeli a pregare l’eter- 
na pace all’estinta. 


ha 

L’Illio e Rio Monsignor Lorenzo Randi, Vi- 
ce-Camerlengo di Santa Romana Chiesa, e Direttore 
Generale di Polizia, con Notificazione in data del 
giorno 7 di questo mese, ha ridotto la Tariffa delle 
Vetture da piazza in maniera conforme al nuovo 
sistema monetario dello Stato , ed ha nella medesi- 
ma riunite le varie disposizioni emanate iu diverse 
epoche intorno al servizio delle stesse Vetture e dei 
Ruotabili di ogui specie, introducendovi quelle mo- 
dificazioni, che l’esperienza ha consigliate per il | 
vantaggio del pubblico. 


440 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli sono larghi di encomi al 
generale Durando , prefetto di quella città, per lo 
zelo e premura addimostrata nel disimpegno delle 
sue attribuzioni, ma versano biasimo a larga mano 
sul governo centrale, perchè continua nel proposito 
di voler privare Napoli di tutti gli stabilimenti e le 
istituzioni anche vetuste, che ne erano in passato 
bell’ ornamento, Al quale proposito narrano che il 
ministero della guerra, ofliciato da quel sindaco per 
la couservazione del Collegio della Nunziatella, non 
volle pigliare impegno di sorta; sicchè il sindaco si 
è determinato a far tenere sull'oggetto un memoran- 
dum ai deputati del napoletano onde ne propugnino 
la causa. 

Intorno ai fatti di Ardore in Calabria i mento- 
vati fogli hanno per telegrafo che il prefetto di Reg- 
gio mosse subito a quella volta con buon nerbo di 
truppe, mentre da Messina per via di mare venivan- | 
vi inviate alcune compagaie di bersaglieri. All’ ap- 
prossimarsi di una parte della truppa, la municipa- 
lità di Ardore invitolla ad occupare il paese, il che 
infatti avvenne senza resistenza, perocchè dicesi —Scrivono da Vienna al Giornale di Praga : 
che la maggior parte di quei paesani erasi rifuggiata Da alcuni giorni si dice essere stato deciso dal 
alla campagna. Nullameno si effettuarono carcera- || governo che il territorio dei confini militari sarebbe 
zioni. Stando all'Italia di Napoli, anche nel paese | incorporato al regno di Croazia. 

di Rocchetto, in Terra di Lavoro, sarebbe avvenuta Questa sarebbe una disposizione che avrebbe 
una grave collisione tra truppa © contadini ; e a || una importanza grandissima. Può essere che il nuo- 
Montenuovo fu decretato lo scioglimento di quella || vo comandante della Croazia, tenente maresciallo ba- 
guardia nazionale per dissidi ed animosità colla forza | rone Gablentz, il quale appena assunto il nuovo co- 
regolare. mando andò a visitare i confini militari, abbia rife- 
Dalla Sicilia è annupziato che |’ inopinato arri- 


rito al governo la possibilità di questa incorpora- 
vo del generale Medici a Messina rinfrancò un poco || zione. Del resto nulla é certo che un tale progetto 
gli spiriti del terzo degli abitatori rimasti in città, venga eseguito. 
essendo gli altri due terzi riparati nel contado , o 040-000 
sulla costa calabrese, ovvero sul naviglio uscito dal Leggesi nella Patrie : 
porto ed ancoratosi lungo la spiaggia dello stretto. 


à I Consigli generali hanno terminati i loro la- 
AI Ritiro, paese sopra Messina, verificaronsi disor- fl vori. Ad onta degli eccitamenti che dall'estero non 
dini per fatto dei campagouoli armati, ma soprag- 


o sono mancati a queste assemblee esse si sono aste- 
giuosero i bersaglieri che misero loro senno. nute da qualunque discussione politica. Dappertutto 
Nell'isola di Sardegna vengono segnalati nuovi || i Consigli generali hanno messa a profitto l’ azione 
delitti, in odio specialmente agli agenti governativi | più larga e più feconda per gli interessi dipartimen- 
incaricati della riscossione delle tasse. Il Corriere È tali che la nuova legge permette loro di esercitare 
Sardo del 31 agosto narra la carcerazione di 25 Îl e dappertutto essi si sono mostrati commossi e ri- 
individui facienti parte della banda di malfattori che fl conoscenti della lettera imperiale del 15 agosto ac- 
aggiravasi nei dintorni di Sèrdiana, clamata dalle popolazioni rurali come un immenso 
È rotto — benefizio. 
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Nelle assemblee da essi presiedute il duca di 
Persiguy, il primo presidente Troplong, il marescial- 
lo Randon, l'ammiraglio Rigault de Genouilly sil 
sig. Behic antico ministro dei lavori pubblici ed as- 
sieme a loro molti altri personaggi che potremmo ci- 
tare, si sono costituiti I’ eco del sentimento pubbli- 
co a favore delle misure liberali a cui si dedica la 
politica dell’imperatore. Fra gli applausi di tutti i 
membri del Consiglio generale del° Rodano il sig. 
Behie, per esempio, ha potuto parlare nel banchetto 
di addio a cui erano convenuti « di questo spetta- 
colo nuovo di un potere padrone di se medesimo 
che si limita spontaneamente grado grado che lo spi- 
rito politico e conservatore della nazione gli sembra 
maturarsi e consolidarsi. » 

— Lo stesso foglio serive : 

Un giornale annunzia che il gabinetto di Madrid 
abbia indirizzato all’ambasciatore di Spagna a Parigi 
un dispaccio, concepito in termini , afline di la- 
gnarsi della condotta tenuta dalle autorità francesi 
della frontiera in occasione della recente insurre 
zione. Questo dispaccio sarebbe stato letto da S.E. il 
sig. Mon al marchese di Lavalette ministro interi- 
nale degli affari esteri. 

Tale notizia non è meno inesatta di tutte quelle 
pubblicate sulla Spagna da quindici giorni ad oggi 
dai fogli parigini organi compiacenti del Comitato 
ieduto dal generale Prim. 


internazionale pri 

—Il 4 settembre è ritornato a Parigi il conte 
di Goltz ambasciatore di Prussia. 

Il signor Bonnières, ministro di Francia in Per- 
sia, è stato ricevuto domenica scorsa in udienza di 
congedo dall'imperatore e dall'imperatrice , ed oggi 
è partito per la sua destinazione tenendo la via di 
Russia. 

— La France del 4 annunzia la partenza per 
Tolone dell'ammiraglio Rigault de Genouilly, che va 
a mettersi a capo della flotta del Mediterraneo per 
fare delle esperienze in alto mare. 


ivono da Parigi all’Opinione : 

Le elezioni della Germania saranno, a quanto 
pare, molto ostili alla Prussia, nelle province recen- 
temente annesse. E si erede pure che all'apertura 
del nuovo Reichstag il re di Prussia farà un discor- 
so in senso grandemente anvessionista. Sarà una ri- 
sposta al noto programma del nuovo gabinetto  ba- 
Varese. 

Si parla assai d’un articolo della Gazzetta di 
Mosca che anuunzia un'alleanza russo-prussiana. 

Le notizie della Bulgaria recano che la Porta, 
tosto dopo il ritorno del Sultano a Costantinopoli , 
ha disapprovate le crudeltà di Mithad pascià, ed ha 

ordinato immediatamente alle truppe di non insegui- 
re i fuggiaschi nei Balcani, e di non più esigere 
l'imposta chiamata Bedel parassy. Ma ciò non ba- 
sterà a restituire la quiete. 

Dalla parte della Bosnia il governo turco ha 
rafforzate le truppe che stanno in osservazione sul 
confine della Servia. 

Si parla di nuovi mutamenti nell’uniforme della 
fanteria. Di questo passo i militari saranno soggetti 
alla moda quanto i borghesi. Si dice pure che ver- 
rà soppresso il corpo dei cacciatori di Vincennes 
che non hanno più ragione di esistere, dopo l’ in- 
venzione del fucile ad ago. 

Si assicura che |’ imperatrice è stata indisposta 
per una infreddatura colta a Lilla in vettura sco- 
perta un giorno che pioveva dirottamente. 

Si annunzia la riuscita d’un candidato liberale 
alla deputazione nell’ Isère. Il sig. Rimdel è stato 
eletto con 16,000 voti contro il candidato del go- 
verno, il quale non ne ebbe che 13,000. 

404084080 

Si legge nel Times : 

L'imperatore Napoleone è tornato dal suo viag- 
gio nei dipartimenti delle Fiandre. Ora è sufficien- 
temente manifesto lo scopo di quella escursione, Il 
suo discorso di partenza a Lilla manifestò la spe- 
ranza che il commercio tornerebbe in fiore con la 
certezza della pace, e s’impegnò a fare quanto può 
per far rinascere la fiducia. 

Nel susseguente discorso ad Amiens notò con 
lieto animo che nulla può scuotere la fiducia che 
la Francia ha riposta in lui. Non è difficile conci- 
liare queste, apparenti contraddizioni. Ad Amiens 
l’imperatore parlò della fede che il popolo francese 
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ha in lui e nel suo governo. A Lilla alluse alla in- 
quietudine che nasce dalle perplessità del momento. 
Confessò che la Francia ha traversato delle tempe- 


| ste, e può vedere sempre degli scogli, ma la sua 
| fiducia nell'uomo che è al timone dello Stato è in- 


crollabile, e quella fiducia è la sua salvezza. 
—atetaetro —— 
L’Havas pubblica i seguenti telegrammi: 
Berlino 2 settembre 

La Gazzetta della Germania del Nord esprime 
il voto che la circolare del governo francese sul 
convegno di Salisburgo spieghi almeno chiaramente 
e con franchezza lo scopo di questo convegno aflin- 
chè venga diminuita la inquietudine derivata dalla 
esistenza positivamente annunziata dell’ accordo au- 
stro-francese. 

Berlino, 2 settembre. 

un concetto esatto del 
oni* L'elemento liberale 


Non può ancora fi 
risultato generale delle e 
é preponderante nelle città. Tuttavia le elezioni ru- 
rali il cui risultato è più difficile a constatarsi mo- 
dificheranno probabilmente ed in proporzioni notevoli 
il risultato conosciuto sino a questo momento. 

— I giornali hanno da Berlino 2 settembre: 

Non si può ancora formarsi un'idea precisa del 
risultato generale delle elezioni. L'elemento liberale 
é preponderante nella città. Tuttavia le elezioni ru- 
rali potranno modificare notevolmente i risultati  fi- 
nora noti, 

Fra i personaggi considerevoli che furono eletti 


si citano il sig. Di Rothschild a Francoforte sul | 
Meno; il duca d'Ujest in Slesia; i signori Carlowitz | 


a Goerlitz; di Forkenbeck nella proviucia di Sasso- 
nia; Waldeck nella provincia ana; di Bennigsen 
nell’Annover, il consigliere Frank nello Slesvig-Hol- 
stein. 

Il viaggio del re di Prussia a Colonia pare in- 
definitamente aggiornato. Il re aprirà la sessione 
del Reichstag e partirà quindi per Hohenzollern e 
Baden. 

—L'esame delle cifre dell’ effettivo costituente 
l’esercito prussiano, quale sarà dopo la leva che de- 
ve aver luogo al 1 novembre , permette di consta- 
tare un fatto inatteso. Una corrispondenza da Ber- 
lino assicura che l’esercito del Nord si comporrà di 
330,000 uomini,ossia 30,000 uomini di più di quel- 
li che dovrebbe avere, a termini della costituzione 
federale. 

—Si legge nella Gazzetta di Voos : 

Il contingente pel 1867 è fissato ufficialmente 
a 92,886 uomini, di cui 68,070 devono passare al- 
la fauteria, 12,480 alla cavalleria, 5,904 all’ arti- 
glicria da campagna, 2,160 all'artiglieria di piazza, 
2,160 al genio e 1,056 al treno. Al prossimo apri- 
le il treno riceverà altri 1,056 uomini, il che por- 
terà il totale della leva a 93,942. 

Non si vede in queste indicazioni ufficiali se 
in questo contingente siano comprese le reclute del 
regno di Sassonia e dei piccoli Stati della Confede- 
razione del Nord; questo però sembra probabile, 
stantechè a fronte dell'effettivo che fino ad ora ha 
avuto l’esercito prussiano questo reclutamento sareb- 
be straordinario e di molto superiore ai bisogni. 

— Togliamo dalla Gazzetta d' Augusta del 29 
i seguenti dati sulla marina militare prussiana. 

Bastimenti a vapore — Corazzate : Tre frega- 
te con 55 cannoni e della forza complessiva di 2900 
cavalli. Due corvette, 7 cannoni, 600 cavalli. — 
Non corazzate: Nove corvette a due e ad un ponte 
con 140 cannoni. Due avvisi, 6 cannoni. Otto can- 
noniere di 1 classe con 24 cannoni; 14 di 2 clas- 
se con 28 cannoni. Tre battelli per servizio dei 
porti. Un yacht reale. — Bastimenti a vela. Tre 
fregate con 112 cannoni e della forza di 4015 ca- 
valli. — Tre brick con 38 cannoni. — Quattro bat- 
telli pel servizio dei porti con 9 cannovi. — Tren- 
tadue scialuppe cannoniere cou 64 caunoni, e 2 yoles 
con 2 cannoni. -— La marina prussiana conta in 
tutto 88 navi od imbarcazioni con 454 cannoni, ed 
una forza di 7892 cavalli. 

—Leggesi nella Pagrie: 

Lettere da Lussemburgo del 3, ci annunciano 
che lunedì 800 uomini circa della guarnigione prus- 
siana, che comprendevano l'artiglieria e due batta- 
glioni di scarso effettivo, lasciarono la città di Lus- 
semburgo, in mezzo alla più notevole indifferenza. 


| 
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Il Governo militare ha cessato di esistere, Il 
generale governatore è partito insieme alle truppe 
ed il generale comandante la piazza deve Partire oggi 
o domani. 

Non rimane ora nella fortezza che un batta. 
glione di presso7a poco 350 uomini, la cui parten. 
za rimane definitivamente fissata a lunedì prossimo, 
Nello stesso giorno, quando l'ultimo soldato prussia. 
no sara partito, il contingente lussemburghese farà 
la sua eutrata in città e prenderà possesso dei posti 
abbandonati. 

Si volle evitare qualunque contatto tra le trup 
pe prussiane e quelle del paese, per tema di un 
conflitto. 

—Scrivono da Berlino, 30 agosto, alla Gazz» 
ta di Colonia : 

È certo che dal principe di Hoheulohe è stato 
sottoposto ai governi del Sud un progetto di Con- 
federazione del Sud, e questo progetto stesso fu pub- 
blicato in un foglio radicale del Baden. Esso per al- 
tro rimase allo stato di progetto. 

—Il Dresdn. Journ. scrive in data del 3 sett: 


1 re di Baviera e di Wurtemberg non furono 
invitati a Salisburgo. Se tutte le Potenze volessero 
la pace così vivamente e sinceramente come l'Austria 
e la Francia, la quiete d'Europa nou sarebbe stur- 
bata. 

- - La regina di Vurtemberg, che trovasi a Pa 
rigi da alcuni giorni e che fu ricevuta il 1 settem- 
bre alle Tuileries dall'imperatore e dall'imperatrice, 
è la figlia dello czar Nicolò , e una delle più di- 
stinte principesse della famiglia imperiale di Russia, 
Maritata fin dal 1846 col principe reale di Vurtem- 
berg, che salì al trono tre anvi sono , la regina è 
divenuta principessa tedesca di cuore e di mente. 
La sua missione alla corte di Stoccarda , se non è 
politica, nou è però affatto estranea agli affari pub- 
Dlici ; e in Germania si sa che la regina ebbe una 
parte attivissima negli avvenimenti dello scorso anno 
dall'altra parte del Reno. 

0 

L’Independance belge pubblica un dispaccio da 
Copenaghen, 1 settembre, annunciante che i genera 
li Hegermann, Lindencrone e Kauffmann diedero le 
loro dimissioni, dietro desiderio del ministro della 
guerra.Questa risoluzione, aggiunge il dispaccio, pro- 
dusse viva emozione nei circoli militari. 

Dicesi che il generale Kauffmann sarà nomiva- 
to ministro plenipotenziario di Danimarca a Pietro- 
burgo. 

—Il re dei Greci giunse a Copenaghen la serà 
del 30 agosto sullo Sleswig, mandatogli dal re a Lu- 
becca per riceverlo. S. M., che si propone di assi- 
stere il 7 settembre alla festa della regina, sua ma- 
dre, ripartirà il 12 per Pietroburgo, ove, com'è no- 
to, deve celebrarsi nel mese di ottobre il suo ma 
trimonio colla granduchessa Olga Costantinowna. 

te 

Si legge nel Journal de St-Petersbourg: 

I francesi ed austriaci continuano a dissertare 
sul convegno di Salisburgo da cui si aspettano ma 
raviglie onde distruggere i temuti effetti della am- 
bizione , come essi dicono , della Russia e della 
Prussia. 


L’Abendpost di Vienna, foglio ufficiale, smenti- 
sce in un articolo segualato dal telegrafo le voci 
che vengono sparse con tanta ostinazione. Rientrato 
in Francia l’imperatore Napoleone si è recato nei 
dipartimenti ed ha fatto intendere parole pacifiche. 
Esse ci vennero trasmesse con due telegrammi. Ad 
Arras egli ha dichiarate inopportune le dimostrazio- 
ni bellicose per patriottiche che sieno. A Lilla ha 
proclamato che la Francia occupa una posizione di 
cui è soddisfatta. Nessun discorso del regno di Na- 
poleone III sarà stato più applaudito delle parole 
che egli ha pronunciate ad Arras e Lilla. 

—Alla Gazaetta di Politik scrivono dai contivi 
slesiani, che da qualche giorno hanuo luogo conve- 
gui fra uftiziali russi e prussiani : così giorni sono 
si sarebbe incontrato a Gleitwitz il generale prus- 
siano Stolberg col generale russo Scerbatow, e che 
con questi poi si sarebbe portato a Breslavia il mag- 
giore del genio barone Drake. I già detti geuerali , 
nei dintorni di Guttentag, avrebbero assistito a grat- 
di manovre della cavalleria, ed ad un mercato di 
cavalli presso Brieg, i più grandi compratori sareb- 
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Leggesi nella France del 5: 

Secoudo i telegrammi che oggi abbiamo rice- 
vuti dai capiluoghi dei dipartimenti al confine spa- 
gnuolo, non c'è più nessun dubbio sulla fine dell’in- 
surrezione, 

Si annuncia da Perpignano che di là furono di- 
retti verso destinazioni diverse, secondo i loro gra- 
di, i seguenti fuorusciti; Gutierez, Vilbardell y Sam- 
pere, Juan Jino, Jozè Gonzalez, Calixte, Alonzo , 
Manuel Fernaudez, Joseph Beya, Angel Chil, Pieve 
Soler e Ramon Cenaro Alvarez. 

Un telegramma da Pau riferisce che, il 2 set- 
tembre , nella valle d'Aspe, comparve una banda 
d'uomini armati che, alla vista delle truppe france- 
si incaricate di raccoglierli e disarmarli, rientrarono 
immediatamente in Ispagna. 

Non ostante le più rigorose indagini , non si 
riesci ancora a scoprire Prim, ma la credenza ch'egli 
si nasconda a Perpignano è così diffusa nel diparti- 
mento dei Pirenei-Orientali che tutti pretendono 
d'averlo veduto. Ma è quasi certo che Prim trovisi 
nascosto in qualche angolo di Catalogna, nell'aspet- 
tazione d'un momento favorevole per isfuggire alle 
rigorose indagini delle autorità Spagnuole e rientra- 
re nel Belgio, dove ha ideato il piano dell’insurre- 
zione ch'egli lasciò poi dirigere da capi subalterni. 

Iodizii forniti all'autorità di Pau da due uffi- 
ciali di cavalleria spaguuola, condannati a morte , 
farebbero supporre che la maggior parte di que- 
sticapi furono spediti da un Comitato segreto di Pa- 
rigL 

In tutte le provincie del Nord regua perfetta 
calma. 


4064-04-08 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

L'imperatrice d'Austria è partita da Zurigo la 
sera del 1 settembre. A quanto dicesi, s'incontrerà 
di nuovo coll’imperatore per recarsi a restituire la 
visita all'imperatore ed all’imperatrice dei francesi al- 
le Tuileries, e più tardi ritornare a Zurigo. 

— La Gazzetta Ticinese ha per telegrafo da 
Berna: 

Questa mattina (5 settembre), alle ore 11, l’am- 
basciata giapponese, in una udienza che durò un 
quarto d’ora, venne ricevuta in Berna officialmente 
dal presidente della Confederazione e da tutto il con- 
siglio federale. 

—_ 0444-08-40 

L'Havas-Bullier ha da Marsiglia, 4: 

Le lettere d’Atene annunciano che il contram- 
miraglio francese Simon aveva ricevuto l'ordine di 
sospendere il trasporto delle famiglie cretesi in Gre- 
cia, in seguito alla sospensione delle ostilità. La 
Francia, la Russia e la Prussia ed altre potenze 
avrebbero con nota del 26 agosto insistito per una 
inchiesta sullo stato delle cose in Creta. 


——etet-t3e02r-0—_ 

L’Havas-Bullier ha da Marsiglia, 3: 

Le lettere di Costantinopoli sono del 28 agosto; 
esse annunciano che lo ezar ha conferito il gran cor- 
done dell'Ordine di Sant'Alessandro Newski a Fuad 
pascia, col quale ebbe tre conferenze. 

All'indomani del ritorno di Fuad pascià, il ge- 
nerale Ignatieff ha presentato una nota, che doman- 
dava la cessazione delle ostilità in Creta ed una 
pronta risposta da trasmettere allo czar a Yalta. 

Corre voce essere stato ordinato ad Omer pa- 
scià di staccare 6000 uomini dall’armata di Creta, 
per mandarli contro la frontiera serba. 

Molte ricompense onorifiche e pecuniarie furono 
date all’equipaggio dell’/zsedin, in occasione della 
distruzione dell’Arcadion. 

———0444-M4-00-— 

Notizie di Washiugton recano che si parla sem- 
pre delle dimissioni dei ministri Seward e Mac Cul- 
loch. 

Il signor Plumb, segretario di legazione a Mes- 
sico, è stato accreditato presso Juarez in qualità 
d'incaricato d'affari degli Stati Uniti, in sostituzione 
del signor Ottenbourg che riprende le sue funzioni 
di console a Messico. 


Il 16 agosto il rappresentante a Washington 
della repubblica degli Stati Uniti di Columbia pre- 
setitò a Johnson le sue lettere di richiamo. 

Il generale Rosseau s'imbatcò il 23 agosto a° 
New-Yotk coi commissari russi per andar a prende- 
re officialmente possesso dell’ America Russa , alla 
quale ora si dà il nome di « Wal russa ». Un ser- 
vizio postale è già in esercizio tra San Francisco 
e Sitka, capoluogo della nuova provincia degli Stati 
Uniti. 

— La Tribune e l'Herald recano: 

Correva voce leri a Washington che i ministri 
avevano rassegnate le demissioni nelle mani del pre- 
sidente, ma interrogato l'ultimo avrebbe risposto che 
non è vero. Assicurano che nel posto di Seward en- 
trerà Adams, nostro ministro a Londra, e Cisco, già 
sotto tesoriere degli Stati Uniti , in quello di Mac 
Culloch, segretario del Tesoro. 

— Si ha da Nuova-York, 24 agosto : 

Il New-York-Herald chiede al presidente Johnson 
un' amnistia generale, e la formazione d'un nuovo 
gabinetto. Nell'Illinese è scoppiato il cholera. Il vi- 
ce-ammiraglio Tegetthofî è partito per Vera-Cruz. 
In Haiti furono scoperte - congiure contro Salnave. 
Parecchie persone furono arrestate. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
cre 

Sembra che i giornali democrati liani so- 
spettino l’esistenza di qualche trattativa diplomatica 
fra il signor Rattazzi ed alcuni gabinetti esteri e che 
abbiano opinione non avere tali negoziati quel ca- 
rattere nè mirare a quello scopo che sta nei piani 
della sinistra, imperocchè si vede il Diritto, alle cui 
parole fanno èco anche altri organi dello stesso par- 
tito, denunziare alla opinione pubblica i supposti di- 
portamenti attuali del presidente del consiglio ed in- 
timare a questo « di non trascinare la nazione in 
complotti o in trambusti pei quali gl’interessi del 
paese sarebbero grandemente compromessi ». E poi- 
chè la tendeuza del momento porta di nuovo la 
stampa democratica nel campo della opposizione, quin- 
di è che la medesima non si restringe soltanto a cen- 
surare la politica estera del Rattazzi, rappresentan- 
dola inchinevole verso l'Austria e la Francia, ma 
si addentra altresì ad esercitare un sindacato fra 
tutti i rami della interna amministrazione, compia- 
cendosi di mettere in evidenza gli abusi, i disordini 
e le anormalità gravissime che dice apparire evideu- 
ti in ciascuno dei medesimi. I due ministeri dell’i- 
struzione e dei lavori pubblici sono quest'oggi spe- 
cialmente presi di mira dai predetti fogli della sini- 
stra, i quali dai tristissimi resultati degli esami pel 
decorso periodo scolastico e dalla confusione che re- 
gna nell'andamento de’ pubblici lavori stradali e spe- 
cialmente delle ferrovie tolgono argomento per bia- 
simare l'opera del ministero e dei relativi funzionari. 

Domani sarà aperto per la prima volta a Ber- 
lino il Parlamento federale della Germania del Nord, 
le cui elezioni, compiute oramai dappertutto , per- 
mettono ai giornali prussiani di presagire con fon- 
damento qual carattere avranno le discussioni della 
nuova assemblea. In genere si lamenta dai medesi- 
mi che in pressochè tutte le città i convenuti al- 
l'urna abbiano rappresentato appena un terzo degli 
iscritti, lo che indica una insolita freddezza ed una 
notevole indifferenza nelle moltitudini pei grandi ri- 
volgimenti che si compierono in Germania; ma di que- 
sta generale apatia molto vantaggio avrebbe a loro 
dire ritratto il gabinetto prussiano, il quale può con 
certezza disporre nei futuri dibattimenti di una 
maggioranza di circa due terzi dei voti. Subito do- 
po l'apertura del Parlamento federale e dopo aver 
pronunciato il relativo discorso d’ inaugurazione, il 
re di Prussia lascerà Berlino per recarsi ad Hohen- 
zollern e a Baden; e poichè da qualche foglio pari- 
gino si fa supporre che in una di queste due loca- 
lità il monarca prussiano sarà visitato dal sig. Rou- 
her, da questo semplice annunoio credonsi già i fo- 
gli autorizzati a spaziare nuovamepte nelle regioni 
politiche, a prevedere nuove combinazioni diplomati- 
che e nuove fasi nella situazione europea. Una ver- 
sione finora inedita che reca adesso qualche giorna- 
le francese intorno ai presunti accordi della Francia 
coll'Austria, porta che fra le principali deliberazioni 


dei due sovrani sia stata quella di cercare ogni mezzo 
per distaccare il governo di Betlito dall alleatiza 
russa, isolando il più che si possa la politica mo- 
scovita affinchè non abbia campo ad attuare i suoi 
disegni nell'Oriente. Ed a commentario di questa lo- 
ro versione fanno notare gli stessi fogli di quanta 
impottanza sia per l'Europa il disanire le forze di 
cui dispongono il re Guglielmo e lo czat. Risulta 
infatti dalle cifre officiali che il primo di questi so- 
vrani conterà nella sua armata, dopo il reclutatniet- 
to che deve aver luogo il 10 novembre prossimo, 
un effettivo di 370 mila uomini, cioé 30 mila uo- 
mini più di quanti dovrebbe averne secondo la co- 
stituzione federale. E la marina russa completereb- 
be le forze militari dei due Stati amici; essa si com- 
pone di 81 navi, di cui 24 corazzate e che porta- 
no assieme 492 cannoni. Il soccorso di questa im- 
ponente marina potrebbe all’ occasione tornar molto 
utile alla Prussia, la quale non ha ancora una for- 
za navale potentemente costituita. 

A Vienna pure i giornali più autorevoli propu- 
guano calorosamente l’ idea che Francia ed Austria 
debbano riporre ogni sforzo a frastornare uno stret- 
to accordo russo-prussiano , ma taluno dei suddetti 
fogli non sa approvare intieramente che il governo 
abbia adesso rivolta la sua maggiore attenzione alla 
politica estera, come dice esserne prova le continue 
conferenze tra il siguor di Beust ed il ducagdi Gram- 
mont e il non interrotto scambio di dispacci tra 
Vienna e Parigi, e sollecita il ministero a mostrare 
una attività per lo meno eguale rapporto alla poli- 
tica interna , nella quale sono necessari immediati 
provvedimenti. È fatto osservare a questo proposito 
che sebbene nessun dubbio sembri più sussistere 
oramai intorno al buon esito degli accordi fra l’ele- 
mento tedesco e l’ungherese , le difficoltà tuttavia 
non furono ancora intieramente superate ed è me- 
stieri d'altronde rendere così facile e piano il terre- 
no da impedire che inattesi ostacoli abbiano a sor- 
gere per l'avvenire, lo che non può completamente 
ottenersi se non dopochè sia stato costituito per in- 
tiero il ministero cisleitano e tutti i rami della pub- 
blica amministrazione abbiano per conseguenza po- 
tuto con pari efficacia concorrere ad una comune 
organizzazione. Similmente è fatto osservare dagli 
stessi fogli che per quanto poco successo le mene 
panslavistiche ottenuero finora presso i sudditi au- 
striaci di nazionalità slava, è necessario tuttavia che 
il governo non si addormenti, essendo evidentemen- 
te dimostrato che il centro d’agitazione all'uopo isti- 
tuito a Mosca non rinunciò ai propri progetti, ed 
anzi ricorse adesso all’espediente di suddividersi in 
tante sezioni diverse, nell’ intento di promuovere a- 
gitazioni e movimenti distiuti fra czechi , rumeni, 
serbi ed altre nazionalità soggette all'impero austria- 
co. Da ultimo, a dimostrare sempre più la necessi- 
tà di compire celeremente l'interno sviluppo, fanno 
notare i ricordati fogli che malgrado tutte le voci 
autorevoli e fors' anco i sinceri propositi dei gabi- 
netti che cercano ispirare fiducia nel mantenimento 
della pace, non è inverosimile che in epoca più 0 
meno lontana abbia la presente situazione a risol- 
versi in modo del tutto opposto, in previsione della 
quale eventualità è necessario che il governo austria- 
co si liberi al più presto d'ogni iuterno imbarazzo, 
affio di poter dirigere tutte le sue forze là dove i 
suoi interessi gli additeranno. 


Frattanto, aspettando che la supposta escursio- 
ne del ministro di Stato francese a Baden e ad Ho- 
henzollern ed i suoi colloqui col re di Prussia pre 
stino argomento a nuovi discorsi, i novellieri poli- 
litici vanno per ora lungamente ed in vario modo 
congetturando sulla recente gita dello stesso Rouher 
a Vienna, dove nessuno vuol ammettere che siasi re- 
cato senza un grave scopo politico. È un fatto po 
sitivo,-dice a questo proposito un giornale di Pa- 
rigi, che la circolare diplomatica testè emanata dal 
sig. di Moustier, bastò a rendere più tranquilla la 
pubblica opinione, ma ciononostante l’ annuncio che 
ulteriori trattative vanno tuttora proseguendosi tra 
i due gabinetti di Vienna e di Parigi, sembrano in- 
dicare che in Francia ed in Austria regua ancora 
qualche incertezza, che è mestieri all'una o all'altra 
delle due potenze rimuovere qualche ambiguità , e 
ciò basta ad autorizzare in taluni un resto di dif- 
fidenza. E questa trapela anche dall’ attitudine 
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da qualche giorno assunta dalla stampa unghe- 
rese , dalla quale non si mette in dubbio che 
Francia ed Austria non solo siansi accordate nelle 
idee politiche, ma abbiano sracoialo, un comune pia- 
no d'azione. A tale proposito poi è degno di nota 
il contegno dei due principali partiti politici unghe- 
resi, di cui il radicale censura gli intervenuti ac- 
cordi, presentendo che condurranno senza fallo a 
prossime complicazioni, e quello di Deak, cioè della 
grande maggioranza moderata, per quest'ultimo mo- 
tivo appunto vi applaude promettendo all'impero il 
più valido concorso della nazione ungherese. 

Ben a ragione osservammo ieri l’altro non po- 
tersi accogliere senza qualche riserva ciò che un 
telegramma d'Atene annunciava rispetto alla com- 
missione d'inchiesta per l'isola di Candia. Il gover- 
no turco non ha accolto la proposta delle potenze , 
la quale, se non in modo aperto , implicitamente 
metterebbe in contestazione la sua autorità e stabili- 
rebbe un precedente troppo pericoloso per la Tur- 
chia nelle condizioni in cui ora si trova. Non è iu- 
fatti nel momento che la Russia agisce apertamente 
a suo danno, che la Servia e la Bulgaria l’incalza- 
no più che mai con una attitudine minacciosa, che 
la Turchia può volontariamente accettare proposte che 
potrebbero addursi come argomento dalle altre pro- 
vincie dell'impero. 

I giornali inglesi hanno da Nuova-York la con- 
ferma della notizia che la repubblica di San Domin- 
go ha ceduto agli Stati-Uniti la baia di Samana per 
farne una stazione navale. Da lungo tempo gli Stati 
Uniti desideravano di possedere una baia nelle An- 
tille od almeno un punto qualunque in una di quel- 
le isole col pensiero d’ ingrandire ben presto i loro 
possedimenti. D'altro canto gli Stati-Uniti volevano 
ad ogui costo avere un piede in un arcipelago che 
fin qui apparteneva tutt’'intero alle potenze europee. 
Ma dopo aver fatto invano ripetuti teutativi per 
comprare San Tommaso dalla Danimarca, essi pen- 
sarono alla baia di Samana, cui le necessità pecuniarie 
del governo domingano hanno facilmente sacrificata. 


Questo nuovo possesso è molto importante per gli 
Stati-Uniti; imperocchè essi con tale acquisto hanno 
ora messo un piede in mezzo alle Antille, e le squa- 
dre americane del golfo del Messico non avranno 
più bisogno di far lunghi tragitti per approvvigio- 
narsi alla Nuova-Orleans, a Mobile, a Pensacola. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 


Vienna 8. — Dicesi che il ministro Becke sia 
dimissionario non avendo trovato sufficienti le pro- 
poste del ministro delle finanze ungherese circa la 
porzione che l'Ungheria deve contribuire pel bilan- 
cio dell'impero. 

ll governo di Serbia decise spedire una Nota a 
Costantinopoli domandando soddisfazione per l'affare 
di Rutschuk. 

Parigi 8. — L'imperatore, l’ imperatrice e il 
principe imperiale sono partiti ieri sera per Biarritz. 

Parigi 8.— L'Epoque e la Liberté commentano 
il discorso del granduca di Baden all'apertura delle 
Camere che è in senso eminentemente unitario. L' Epo- 
que dice ch'esso è un grido di guerra della Germa- 
nia. La Liberté dice che quel discorso non lascia 
aperta alcuna porta segreta e bisogna scegliere pron- 
tamente fra il rannodare un'alleanza tra Francia 
Prussia e Italia, 0 fare una guerra senza esitazio- 
ne e ritardo contro la Germania , che ponesi tutta 
sotto il re Guglielmo. 

Londra 7.A4I console generale inglese in Egitto 
annunzia non esser vero che i prigionieri d’ Abissi- 
nia sieno stati liberati. 

Berlino 8. — Un telegramma da Copenaghen 
smentisce che il sig. di Quaade sia stato nominato 
commissario per la conferenza prusso-danese. 

Madrid 6.—Un decreto reale ordina che tutti 
gli ufficiali che trovansi in permesso o iu ritiro deb- 
bano presentarsi prima del 14 corrente innanzi ai 
governatori militari delle rispettive residenze. 


Aione 7. — Un legno austriaco arrivato ieri da 
Candia recò la notizia che i turchi accampati a 
Prosgialos sul litorale di Sfaken , avendo ricevuto 
per mare un rinforzo considerevole , formarono un 
corpo d’armata fortissimo e osarono avanzarsi verso 
Aschifo; gli insorti in numero di 3000, li attacca. 
rono, li posero in fuga e l'inseguirono fino alle loro 
prime posizioni. Zimbrakakis e Coroneos erano pre- 
senti a questo combattimento , che cominciò il 31 
agosto e durò due giorni. J due vapori, l’ Enosis e 
la Candia continuano a trasportare munizioni, vive 
ri e a prendere da Candia donne e ragazzi. 

Costantinopoli 6.—Il giornale Turchia smeuli- 
sce la notizia del Levant Herald che sia stato ri- 
messo in vigore il trattato di Unkiar-Skelessi che 
implica un alleanza Russo-Turca. La Turchia sog- 
giunge che il governo del sultano preferisce avere 
alleanze e rapporti sulle basi della reciproca bene- 
volenza come sono le attuali relazioni della Porta 
colla Russia ed altre potenze. 

Costantinopoli 7. — L'ambasciatore russo, go- 
nerale IgnaticfT, ha dato ieri una colezione ad Ali e 
Fuad pascià. L'ambasciatore parti questa notte per 
Livadia. 

Nuova-York 28 agosto. — Si ha da Messico , 
ia data 21 luglio, che fu offerto a Juarez un gran- 
de banchetto al suo arrivo in quella città. Fu pro- 
nunciato un discorso in cui si esprime la speranza che 
il popolo imiterà la clemenza e la moderazione che 
usarono gli Stati Uniti al momento della vittoria, e 
che esso, stanco dello spargimento di sangue, si uni- 
rà alla stampa per chiedere un'amnistia. 

Il massacro degli imperialisti a Queretaro è 
smentito. 

Molti prigionieri furono posti in libertà. 

Nuova-Yok 6.—I democratici rimasero vincitori 
nelle elezioni della California. 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


riserve di ragione e di legge » ed a senso 


Ad istanza del sig. Ignazio Mistichelli 
doîto in Roma rapp. da! Proc. Pietro Luigi 
Marchetti. 

S'intima ai sigg. Luisa Mistichelli in 
Bertocchini, e Ludovico Bertocchini conju- 
gi domti in Napoli che sotto il giorno 31 
agosto p. p.to per parte dell'istante è stato 
effettuato nel Sagro Monte di Pietà di Ro- 
ll deposito di scudi trecento cinquanta 
do, € final pagameuto della dote alla 
sud. sua figlia Luisa costituita come dalla 
cedola R Reg. a 56. Ed al tempo stesso l’istan- 
te gli deduce a notizia che stante il sudetto 
deposito fin dal sud. giorno 34 agosto è ces- 


Lasendo 
il sig. 


ventario dei beni 
nato defonto lasci, 


Roma 9 settembre 1867. 
Pietro dott. Fratocchi Not. di Coll. 


» e ciò solto tutte le 


nuto dai ripetuti figli, 
ta Maria Teresa Floridi 


ritti, 
divisione, 


L'i 


affitto a lungo tempo , ed altro contratto 
avvenisse, od apparisse risguardante fondi, 
capitali, ed effetti del summenzionato patri- 
monio, ne riterrà come nullo, e non avve- 

d eredi della defon- ogni 


per mancanza 
di ogni loro necessario consenso, sia p 
chè pregiudizievole, e lesivo dei loro di 
per le pendenze del giudizio di 


Pietro Mandolesi 
Rettificazione 


nell’Ud. dell'8 luglio 1863 dal Primo turno sp, di pane dalla mattina del lune- 
del Trib. civ. di Roma ; quindi è che col | 
presente si diffida chiunque all'oggetto che 


9 Seltem. 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
tira' formato del solo primo fiore finissimo 
di fari Per ogni decina lira 1 soldi 10 
lico valore di baj. 28, cioè: Per 
ibra soldi 2 e centesimo 5. Per un 
soldo oncie 4. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita’ formato da libre 80 vito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgato 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 


sata Ja decorrenza dei frutti. 

A dì 7 settembre 1867. 

Consegnate due copie al sig. Ass. di Po- 
lizia, ed anna HRS attesa a forma di legge. 

lertoni Cursore 
pil; Lufgi Marchetti proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interessi nella eredità del fu Luigi Ca- 
rocci, che nel giorno di venerdì 43 corr. 
alle ore 9 ant. nel Negozio in Via Banchi 
Nuovi n. 2 col ministero del sottoscritto 
Notaro, e coll’ opera dei respettivi periti 
si darà principio al legale, stragiudiziale in- 


In seguito della Regiudicata Rotale 

Dlicata fin dal 12 marzo 4864 in A 
nsignor Pellegrini nella causa = Ro- 
Mani Nullitatis Testamenti = essendo il pa- 
trimonio dei signori Vincenzo, Paolo, Gio. 
ed Ottavio fratelli Floridi dichiarato affetto 
alla restituzione dei fondi, bestiami, e tut- 
L'altro per la terza parte, che risulterà di 

spettanza della defonta Maria Teresa Flo. 
ridi in Sinibaldi, ed oggi det di lei pio ed 
eredi, a forma pure del Decreto di leputa 
del Perito Curiale emanato nel giudizio 
successivo di divisione di detto patrimonio 


va "= rp NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA <$©$ CAMERA APOSTOLICA 


{Eccio Trib. Civile di Roma 4° turno È dei $$ 1548 e seg. del vig. reg. leg.egiud. | qualsiasi vendita, enfiteusi, pignoramento , 


ventario della bo. me. Giuditta Petti 
in Capocci è Giovedì 12 e non 414 come fu 
messo per equivoco.! 


meo«—=.-%trrrr == 
S. P. Q. R. 
Divisi ione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 


di 3, pari all'antico valore di baj. 23, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. i. Per un 
soldo oncie 3 e 2 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITÀ” forma! 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo= 
lelle purgate dalla ‘cadetta: Per ogni decina 
lira 4 soldo 1, pari all'antico vatore di baj. 
20, cioè: Per ogni libra soldi 2, Per un 
soldo oncie Se ti ottavi; 


____—____" 
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o ieri da 
ampati a 
ricevuto 
arono un 
rsi verso 
allacca- 
alle loro 
ano pre- 
iò il 34 
Enosis e 
ni, vive 


smenti» 
Stato ri- 
ssi che 
hia sog- 
e avere 
va bene- 
a Porta 


sso, ge- 
id Alie 
tte per 


essico , 
n gran- 
Fu pro- 
iza che 
one che 
toria, e 
si uni- 


taro è 


incitori 


. 207 — 1867. 


li ajorosl di Rom} osce alle 6 pom. d'ogni gioruo eccetto i festivi 
i tot 


Hl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un}sem. lire 17 c. 80, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Martedì 10 Settembre 


— c206-004000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

I fortissimi inconvenienti e le gravi  malversa- 
zioni verificate recentemente nell’amministrazione do- 
ganale di Napoli, indussero il governo a mandare 
sul luogo alcuni impiegati di fiducia per esaminare 
lo stato delle cose e riferirne prontamente, giacchè 
temesi che il male sia più esteso del denunciato, e 
che si venga a scoprire una serie di furti rilevan- 
tissimi. All'inchiesta amministrativa deve andare di 
couserva l'inchiesta giudiziale, per la quale fu or- 
dinato di procedere col massimo rigore © senza ri 
guardo a chicchesia. Intanto vennero sospesi alcuni 
impiegati superiori di quell’amministrazione, 

Alcuni giornali stupiscono come il 7 settembre 
a Napoli sia passato del tatto inosservato, ma altri 
notano essere ciò derivato perchè la popolazione, 
essendo oppressa dalla miseria, straziata dalle tasse 
e flagellata pel terzo anno dal cholera, ha da pen- 
sare a tutt'altro fuorchè alle feste ed ai divertimen- 
ti. Circa codesto medesimo argomento un foglio ri- 
voluzionario di Napoli assevera che il malcontento 
delle provincie meridionali è immenso, e che le po- 
polazioni sono conviute di essere le più maltrattate, 
le più sprezzate, le più iugiuriate di quante abitano 
in Italia, 

Noneminore malcontento vengono manifestando 
le popolazioni dell’isola di Sicilia , comecchè di re- 
cente siano state pubblicate le leggi che sanciscono 
speciali provvedimenti in favore di quegli isolani. 
Anzi parecchi giornali si mostrano spaventati degli 
effetti che colà viene producendo il malcontento, 
perocchè il federalismo vi acquista sempre terreno, 
ed i regionisti hanno con sé la maggioranza della 
popolazione della città di Palermo. 

La Sardegna pure non è in migliori condizioni. 
I suddetti provvedimenti eccezionali adottati dal go- 
verno in vantaggio della Sicilia, hanno prodotto ne- 
gli isolani sardi penosa impressione. Quei giornali 
fanno dolorosi confronti : dicono che gli stessi mali, 
la stessa miseria, la stessa fame tormentano e pro- 
strano la Sardegna, ma nessuno la soccorre. « Che 
avverrebbe, scrive uno dei ricordati fogli, se i sar- 
di, badando solo alla logica dei fatti, si convinces- 
sero che per attirare l’attenzione altrui su di sè stes- 
si è mestieri fare come ha fatto Palerino, è che le 
rivolte hanno per conseguenza immunità e sussidi ? » 


040-636 


Scrivesi da Vienna, 2, alla Frankfurter  Zei- 
tung: 

La sostanza delle deliberazioni, che furono pre- 
se nella conferenza dei ministri di venerdì, sta nella 
dichiarazione dei ministri ungheresi riguardo alle 
proposte che essi sono intenzionati di fare alla Dieta 
sulla questione del Debito dello Stato. Secondo que- 
ste proposte, l'Ungheria dovrebbe assumere il 30 per 
cento delle spese, che sono necessarie per pagare gli 
interessi e l’ammortamento del Debito dello Stato 3 
mentre la quota, che l'Ungheria dovrebbe addossarsi 
per gli affari comuni, sarebbe da fissarsi a 27 112 
per cento. I ministri di qui, compreso il barone Be- 
cke, dichiararono che, secondo la loro maniera di 
vedere, su questa base la conciliazione poteva ef- 
fetluarsi ; tuttavia l’imperatore dispose che si do- 
vesse prima sentire il parere del barone Beust, e a 
Questo scopo il Becke recossi domenica sera a Ga- 
stein. Che l’imperatore abbia ordinato di apprendere 
prima d'ogni altra cosa l’opinione del Beust, è cosa 
la quale mostra nel modo più eloquente quale donsi- 
derazione goda presso dî lui il Beust, Finora non 


si conosce la decisione di quest’ultimo, ma si crede 
di non aver a dubitare che anche la sua risposta 
sarà adesiva. 

—Sua Maestà ha ordinato, che a cominciare dal 
41 settembre 1867, l’amministrazione finanziaria dei 
regni di Croazia e Slavonia sia sottoposta alr. mi- 
nistero di finanza ungherese. Dal 1 settembre corr. 
tutte le Autorità e gl’impiegati di finanza dei regni 
di Croazia c Slavonia sono sciolti dal loro nesso di 
servizio coll'i. r. Ministero di finanza di Vienna, e 
vengono sottoposti nella stessa guisa al r. Ministero 
di finanza ungherese di Buda. 

— Il ministro di Stato Rouher parti il 4 per 
Parigi desiderando di vedervi l'imperatore prima del- 
la sua partenza per Biarritz. Egli cra qui giunto 
colla moglie e la figlia, e durante le 24 ore che ri- 
mase a Vienna, non ebbe che una lunga conferenza 
col duca di Gramont, ch'era ritornato qui da una 
sua gita di caccia. 

La Debatte osserva a proposito del soggiorno € 
della partenza del sig. Rouher a Vienna, che il ba- 
rone di Beust non ebbe occasione di vederlo, essen- 
do arrivato da Salisburgo , appena col treno celere 
di ieri sera. Per tal modo, dice quel foglio, fu tolto 
alla politica congetturale un tema interessante. Nou 
occorre dire che il signor Rouher non è partito alla 
volta di Parigi per la via di Berlino. 

— Il ministro della guerra barone di John parti 
per otto giorni per Monaco. 

— Il Cittadino riceve per telegrafo da Vienna, 
6 settembre : 

Si assicura che la riapertura delle Camere 
avrà luogo il 20 del corrente mese. 

L’ imperatore ritorna domani da Eisenerz. 

Il principe Salm venne graziato dai messicani. 

— Il Pesti Naplo assicura che la quota dell’Un- 
gheria verrà stabilita solo per un anno. 

—Il Zlyod di Pest 4 settembre annunzia, che 
il ministro Lonyay ha intenzione di proporre una 
Commissione composta di 6 membri per esaminare 
la situazione finanziaria dell'Austria. Il signor Lon- 
yay conferì con Deak. 

—Si ha intenzione d'istituire a Buda una regia 
Accademia militare ungherese, ove saranno ammessi 
soltanto giovanetti del paese e particolarmente figli 
degli antichi Aonved. 

— La squadra testè allestita e comandata dal 
capitano di fregata Pokoray, consistente nelle frega- 
te ad elice Adria, Donau, Radetzky e Schwarzen- 
derg, nella corvetta Arciduca Federico e nelle can- 
noniere VeleBies, Val e Dalmat, ha ricevuto l’ ordi- 
ne di recarsi nelle acque del Levante onde tutelare 
gl’ interessi de’ sudditi austriaci minacciati dalla per 
sistente lotta turco-candiotta, e onde proibire ogni 
possibile pirateria di mare. 

———000- 6 

Leggesi nel Bollettino politico settimanale del 
Moniteur du soir: 

Tn Francia ed all’estero i principali organi della 
pubblica opinione rendono omaggio all'altezza delle 
vedute ed alla nobiltà dei pensieri che caratterizza- 
no gli. ultimi discorsi dell'imperatore nei dipartimenti 
del Nord. Essi vi riscontrano una nuova garanzia 
delle disposizioni pacifiche di un governo il quale 
ha sempre trovato mezzo di conciliare gli interessi 
permanenti del paese colle esigenze dell’ equilibrio 
europeo ed il progresso della civiltà generale. 

—I giornali francesi pubblicano il testo della cir- 
colare del sig. di Monstier. Non lu riproduciamo 


perchè è pienamente conforme a quella che ci venue 
comunicata dal telegrafo. 

—ll Memorial diplomatique crede che l’Austria 
non invierà la propria circolare agli agenti diploma- 
tici, se non quando l’imperatore d’ Austria sarà ri- 
tornato a Vienna dal viaggio che intende di fare in 
Francia nell'ottobre. 

— È quistione d'una circolare del ministro del- 
l'interno che sarebbe motivata dai discorsi di Arras, 
di Lilla e d'Amiens, di cui sarebbe il comentario. 

— Si assicura, scrive la Salut Public di Lione, 
che nell’ ultimo consiglio de’ ministri presieduto dal- 
l’imperatore è stato deciso che non vi sarà piccola 
sessione parlamentare. In compenso , il Senato e il 
Corpo legislativo saranno convocati pel 15 decem- 
bre. I progetti di legge sulla stampa, sulle riunioni 
pubbliche, sull’ armata saranno messi all’ordine del 
giorno. La legge per le strade vicinali verrà in se- 
guito. I lavori delle camere saranno condotti in ma- 
niera da permettere la chiusura della sessione per 
la fine di marzo 0 per i primi d'aprile. 

Secondo le stesse informazioni non è difficile che 
le elezioni generali abbiano luogo nel 1868. 

—Leggesi nella Pasrie: 

ll viaggio dell’imperatore e dell’ imperatrice di 
Austria è fissato al 25 ottobre prossimo. ll signor 
Beust ed il conte Andrassy accompagneranno le LL. 
MM. in Francia, 

Il colonnello di Kodolich, già aiutante di cam- 
po del fu imperatore Massimiliano e comandante del- 
la legione austriaca al Messico , è giunto a Parigi 
sabato scorso. Egli assistette agli ultimi istanti del- 
lo sfortunato principe, che lo incaricò di una mis- 
sione confidenziale presso i suoi augusti parenti, non 
meno che presso l’imperatore Napoleone. 

Il colonnello di Kodolich ebbe l’onore di esser 
ricevuto alle Tuileries, lunedì mattina, in udienza 
particolare ; poscia parti pel castello di Tervueren, 
affine di andare a presentare i suoi omaggi all'impe- 
ratrice Carlotta. 

— Il sig. di Goltz, ambasciatore di Prussia a 
Parigi, vi è arrivato la mattina del 3, proveniente 
da Berlino, dov’erasi fermato alcuni giorni nel suo 
ritorno dai bagni di Kissiugen. Egli vi pranzava alla 
mensa del re Guglielmo, alla quale erano pure in- 
vitati il conte di Bismark e il duca di Brunswik. 

— Nel mondo giornalistico corre la notizia che 
d'ora in avanti il Memorial diplomatique non uscirà 
che una volta alla settimana. 

—Leggiamo nel Memorial diplomatique del 5 : 

Lo sgombro delle fortezze di Lussemburgo per 
parte delle truppe prussiane è terminato il 3 settem- 
bre. Esse hanno ceduto il posto alle milizie lussem- 
burghesi. Vennero però lasciati due 0 trecento ope- 
rai militari prussiani nella cittadella incaricati di spe- 
dire il materiale che ancora vi rimane. 

—Tt0tWt30r-0—_ 

Si legge nel Times: 

Non è vero, come fu detto, che il vicerè d'E- 
gilto sia stato pregato a procurarci dei cammelli per 
la spedizione dell’ Abissinia ; è stato solamente ri- 
chiesto di agevolarne l' acquisto ai nostri officiali 
mandati in Egitto per quello scopo. 

— 0406-04-00 — 

A Berlino si dà come da non mettersi iu 
dubbio l'entrata del Lussemburgo nella Confedera- 
zione del Nord. Se questo è la verità, le  delibera- 
zioni del Congresso di Londra sarebbero annullate 
e la quistione si risolleverebbe più minacciosa che 
mai, 


I 


-—Serivono all’Zndependance belge che il sig. Di 
Bismarck ha indirizzato al signor d’ Heydelbrand , 
ministro di Prussia a Copenaghen, un dispaccio nel 
quale dichiara che la Prussia accetta la proposta 
della Danimarca di intavolare trattative confidenziali 
riguardo alla questione dello Slesvig-Holstein. 


—Il principe Federico dei Paesi bassi è giunto , 


il 3 corrente a Berlino. 

— L'assemblea della borghesia di Lubecca adot- 
tò nella sua tornata del 3 settembre la proposta del 
Senato in favore dell'apertura di negoziati per l’en- 


trata della città libera nello Zollverein. Gli emenda- | 


menti che tendeano a subordinare questa entrata ad 
alcune condizioni speciali furono respinti. 

—Una lettera datata dalle sponde del Reno dà 
le notizie seguenti sulla scissione che esiste tra gli 
Stati della Germania meridionale. 

La maggioranza della popolazione in Baviera , 
Wurtemberg, Baden, Hassia-Darmstadt, con una par- 
te dei suoi rappresentanti nelle Camere parlamenta- 
ri, è contro una più stretta unione di questi Stati 
colla Prussia e contro la loro entrata nella Confede- 
razione del Nord. Al contrario, i ministeri di questi 
medesimi Stati e la maggioranza nelle Camere e nel 
giornalismo stano per la Prussia e domandano il 
mantenimento dell'alleanza offensiva e difensiva con- 
ino scorso e l’entrata imme- 


chiusa nell'agosto dell’ 
diata nella Confederazione del Nord. 

— Da una corrispondenza da Berlino 3 set- 
tembre : 

Il potere esecutivo federale dell'Alemagna Set- 
tentrionale, od in altre parole il sig. Bismark, qua- 
le cancelliere della Confederazione, si è insediato 
nel suo nuovo palazzo. 

Il Bundesrath (Consiglio federale), radunatosi il 
17 dello scorso mese, conta 43 membri e delibera 
sui progetti di leggi organiche da presentarsi al Par- 
lamento. Quel Consiglio si divide in 7 sezioni, una 
attende alle cose dell’ esercito terrestre, V'altra a 
quelle della marina, delle dogane, del commercio, 
delle ferrovie, poste e telegrafi, della giustizia c 
delle finanze. 

Il Comitato che si occupa delle cose guerresche 
studia presentemente la legge militare federale, le 
cui basi vennero stabilite dalla costituzione medesi- 
ma. Ogni cittadino atto alle armi dovrà prestare ser- 
vizio attivo durante 3 anni, meno i volontari che non 
servono se nou un anno, più 4 anni nella riserva e 
5 nella landwer. Il cosidetto secondo bando della 
landwer, non sarà applicato ai paesi federali, ma 
resterà in Prussia fintantochè |’ esercito non abbia 
raggiunto una certa cifra. Si desidera avere 300,000 
uomini nell'esercito attivo ed un milione per l’intie- 
ra armata. 

Furono conchiuse convenzioni militari con tutti 
1 paesi federali meno che col Mechlemburgo e col 
Bruoswic. Siccome l’Oldemburgo ha rinunziato al 
diritto di nominare gli uffiziali, seguendo l’ esempio 
dei principi turingi, si spera che anche quegli Stati 
faranno lo stesso, e così, eccettuato l’esercito del 
regno di Sassonia, tutti quelli degli altri Stati fa- 
ranno parte essenziale di quello di Prussia. 

La marina dipenderà unicamente dalla Prussia, 
col controllo del Reichstag riguardo alle spese. Il 
bilancio ne sarà di 6 milioni di talleri, mentre l’an- 
tico della marina prussiana non arrivava a 2 milio- 
ni. Quest’ anno fummo paghi di far costrurre due 
fregate corazzate, l'una in Francia e |’ altra in In- 
ghilterra. Essendo questi duc legni terminati, gli 
uffiziali sono partiti pochi giorni sono a riceverne 
la consegna. Speriamo di poter per l'avvenire co- 
Strurre noi stessi i legni onde abbisogneremo, e per 
tal fine il nostro vice-ammiraglio sig. Jachmann fu 
chiamato ad assistere alle sedute del Comitato per 
la marina, 

Le dogane in un colle imposte indirette ricava- 
te dal territorio fiderale spettano all’asse della Con- 
federazione, toltone il 15 0/0 per le spese d'esazio- 
ne. Egualmente i risparmi sull’amministrazione delle 
poste e telegrafi si computano fra le entrate fedra- 
li, ed al restante orde abbisogoa il governo federa- 
tivo si pro\vederà imponendo ai paesi 250 talleri 
per ogni soldato sotto le armi. All’ amministrazione 
delle imposte indirette saranno inviati impiegati prus- 
siani, che veglino al trasporto delle somme riscosse 
nel tesoro federale di Berlino. 


— 836 — 


Siccome quest'anno si è già fatta la leva se- 
condo il sistema prussiano, i diversi paesi sono cre- 
ditori verso l’erario federale delle spese soverchie 
cui dovettero sottostare. 

Diverse leggi, come sulle poste e telegrafi per 
imporre tariffe comuni, sull’abolizione dei passaporti 
per i viaggiatori e simili formano |' oggetto degli 
studi degli altri Comitati. 

Pare converrebbe che ogni paese avesse un con- 
sigliere in ciascun Comitato, ma siccome ciò coste- 
rebbe troppo, la Prussia ne fornisce soli 17, la Sas- 
sonia 4 e gli altri 2. 

I giornali smentirono un mese fa che il princi 
pato di Waldech fosse per aunettersi alla Prussia 
dietro deliberazione della sua Camera, ora invece 
questo fatto si conferma. Resterà esso ciò non per- 


tanto paese federale, non facendo parte d’ alcuna 


provincia prussiana ; e la sua amministrazione verrà 
affidata ad un direttore eletto dal principe del paese 
fra tre candidati presentati dal re di Prussia. 

È probabile che col tempo altri piccoli Stati 
seguiranno quest'esempio, a ciò spingendoli sopra- 
tutto la domanda che fa la Prussia di 225 talleri 
per ogni soldato sotto le bandiere. 

Le elezioni terminate 
certo il risultato. Si crede che il colore dell’assem- 
Dlea legislativa rassomi 
costituente. La città di Berlino elesse 
dati dell'opposizione estrema. 

404-400 


tutti candi- 


Il Giornale di Pietroburgo porta la prima im- 
pressione destata in Russia dal convegno di Salisbur- 
go. Il giornale russo contesta la possibilità d’un’al- 
leanza austro-francese diretta contro la Prussia , e 
sostiene che un semplice accordo tra l'Austria e la 
Francia non è più dannoso per la pace europea che 
l'accordo anglo-francese, che, anche nella bruciante 
questione cretese, è riuscito a nulla. 

Il Giornale di Pietroburgo è convinto che il 
convegno non ha che un carattere affatto privato e 
che i due sovrani, stringendo le loro relazioni per- 
sonali, non hanno avuto in pensiero che di conso- 
lidare lo stato della pace, di cui tutte le nazioni 
sentono vivissimo il bisogno. 

— Nella Correspondance russe, si legge: 

La Russia riguarda con occhio calmo ciò che 
avviene attorno a lei, essa ha fatto molto per scon- 
giurare la lotta che minaccia di vampare in Europa 
ed i suoi sforzi erano disinteressati. Se ad ogni mo- 
do, nessuna forza umana ha il potere di arrestare 
la corrente che trascina certi Stati verso una lotta 
che sembra dover essere accanita, resti almeno ben 
fissato che la Russia non partecipa in alcun modo 
al lavoro sotterraneo che mina |’ Europa in questo 
momento. 

La nostra posizione è bella perchè noi non de- 
sideriamo che ciò che è conforme alla giustizia ed 
alla umanità e non aspiriamo ad aleun ingrandimento 
territoriale. La Russia può rimanere tranquilla di 
fronte all’agitarsi dell’ Europa, e quando verrà il 
tempo in cui sarà per lei un debito lo interessarsi 
più direttamente agli avvenimenti politici che sem- 
brano prossimi, essa sapra porre i suoi atti in per- 
fetto accordo colla sua missione e coi suoi legittimi 
interessi. 

—Il governo russo ha pubblicato un ukase che 
permette ai tedeschi di poter acquistage le proprie- 
tà confiscate ai polacchi. 

L'impossibilità pei capitalisti russi di poter ar- 
rivare alla compra di quasi tutto il territorio della 
Polonia e della Lituania ha costretto il gabinetto di 
Pietroburgo a questa misura. 

—Un foglio di Nfjni-Nowgorod in Russia rende 
conto dell'accoglienza che è stata fatta all’ ammira- 
glio americano Farragut, il quale nel giorno 8 ago- 
slo si è recato a visitare quella celebre fiera, unita- 
mente alla propria moglie e colle persone del suo 
seguito, 

I principali negozianti hanno dato in suo onore 
un pranzo ove il sig. Schipow, presidente del Co- 
mitato della fiera » gli tenne un discorso in cui 
espresse le più fervide simpatie per la grande na- 
Zione americana, amica della nazione russa. 

L'ammiraglio rispose che nel venire in Russia 
era già sicuro di trovare dappertutto un'accoglienza 
amichevole, a motivo: del trasporto che spinge l’uno 


ieri lasciano ancora in- | 


cera a quello del Reichstag | 


verso l'altro due popoli gl’interessi e l'avvenire dei 
quali presentano mumerosi rapporti, e che era felice 
nel trovare simile accoglienza sul Volga, che gli ri 
chiama alla mente il Mississipi. Quindi ha espresso il 
desiderio di vedere ben presto il Volga solcato, al 
pari del fiume americano, da un gran numero di hat- 
telli a vapore, e concorrere allo sviluppo delle ric. 
chezze del paese. L'ammiraglio ha terminato facendo 
un brindisi alla prosperità della Russia. 

— Secondo le ultime notizie del governo gene- 
rale del Turkestan, le ostilità dei Bukharesi contro 
le truppe russe, che erano cessate in conseguenza 
della loro disfatta del 7 giugno sotto Yany-Kurgane, 
sono ricominciate nei primi dello scorso luglio. 

botto 
Leggesi nella France : 
La coda dell’insurrezione spagnuola non si na- 
nifesta che con alcuni piccoli gruppi di rifuggiti, 
che vanno a cercare asilo in Francia. 

Il prefetto di Pau ha fatto dirigere verso Bour- 
ges quattro ufficiali spagnuoli, ch'erano stati trovati 
nascosti nei diutorni di Rendayes e che rifiutarono 
di dire il loro nome. Due di loro appartengono al 
reggimento di Baylen, e furono condanaati a morte 
dopo l'insurrezione di giugno. 

Quattro carabinieri furono arrestati nella valle 
d'Aspe, ed annunciarono che una banda, ch’essi ave- 
vano lasciato dietro di loro, era sul putto di pre- 
sentarsi alla frontiera. 
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Leggesi nella Gazzetta Ticinese, del 6: 

Dalla Legazione svizzera in Parigi è giuuta al 
Consiglio federale la comunicaziene che il fratello 
del Taikun del Giappone, il quale, come è noto, si 
trova in Europa con seguito, variando il primitivo 
suo piano di viaggio, verrà prima a visitare la Sviz- 
zera, Egli viaggia con un seguito di oltre 20 per- 
sone, fra cui due ministri. Secondo la comunicazio- 
ne del ministero Kern, avrebbe egli la missione di 
attestare al presidente della Dieta l'amicizia del Tai- 
kun. Il Consiglio federale ha preso le disposizioni 
solite per il ricevimento di simili missioni, 

0 

Da Atene, 31 agosto , scrivono all'Osservatore 
Triestino: 

Sabato scorso, la nostra città fu costernal 
dalla notizia, portata da un bastimento da guerra 
francese, che il noto piroscafo Arcadi fosse stato af 
fondato nel suo ventesimoquarto viaggio in Candia. 
In fatto questa notizia venne confermata questa set- 
timana. 


ovi alcuni particolari. Venerdì della set- 
timana scorsa l’Arcadi, comandato dall’intrepido Cu- 
renti, parti da Sira alla volta di Candia. Dopo ave- 
re sbarcato il suo carico e presi a bordo circa due- 
cento profughi, salpò l'ancora per far ritorno, quan- 
d'ecco apparirgli innanzi quattro legni turchi, fra 
cui l'vabt imperiale Zzzedin, che tempo fa aveva 
combattuto coll’Arcadi presso Cerigo, ed una frega 
ta corazzata, che subito principiò a far fuoco. Il 
capitano dell’Arcadi decise di difendersi, e coi suoi 
piccoli cannoni combattè per un'ora circa, e l'Arcadi 
sarebbe riuscito a sottrarsi al pericolo, se una palla 
nemica non gli avesse guastata la macchina., Allora 
il capitano colò a fondo l'Arcadi e colle imbarcazio- 
ni riuscì a salvare non solamente tutto l'equipaggio, 
ma pur anche i profughi tutti. I turchi, essendo le 
acque basse, non poterono coi loro bastimenti avvi- 
cinarsi al piroscafo affondato, ma continuavano a far 
fuoco sui cristiani, i quali ebbero a subire alcune 
perdite; però anche i danni dei turchi furono rile- 
vanti, poichè varie palle dell’ Arcadi entrarono ne 
fianchi dei bastimenti nemici, e più d’un ferito fu 
trasportato a terra. I comandanti di un bastimento 
francese e di un prussiano , ch’erano presenti al 
combattimento , lodano il contegno dell'equipaggio 
del piroscafo greco. A quanto sentesi, fu spedito in 
Candia il vapore francese la Senginelle, per prendere 
a bordo l'equipaggio dell’Arcadi ; pare che questi 
uomini siano sbarcati in un sito occupato dai turchi. 
Molti vogliono sapere che nella circostanza dell'Ar- 
cadi vi fu tradimento, poichè non samno come spie- 
gare la presenza di quattro bastimenti tarchi cou- 
temporaneamente sul luogo dello sbarco. ; 
Intanto, l'insurrezione progredisce ; le ultime 
notizie recano i particolari di una lotta accanita aY- 


L| 
| 


\venire: dei 
e era felice 
che gli rj- 
espresso il 
solcato, al 
ero di bat- 
delle ric- 
ito facendo 


PINO gene- 
esi contro 
inseguenza 
‘Kurgane, 
uglio. 


on si ma- 
rifuggiti, 


rso Bour- 
ti trovati 
ifiutarono 
‘ngono al 
a morte 


ella valle 
‘essi ave- 
di pre- 


giunta al 

fratello 
| noto, si 
primitivo 
e la Sviz- 
20 per- 
unicazio- 
ssione di 
del Tai- 
posizioni 


ervatore 


sternata 
i guerra 
stato af- 
Candia, 
esta set- 


Ila set- 
ido Cu- 
ppo ave- 
rca due- 
), quan 
hi, fra 
a aveva 
1a frega- 
noco, Il 
‘oi suoi 
Arcadi 
pa palla 

Allora 
rcazio- 
paggio, 
endo le 
ti avvi 
no a far 
alcune 
10 rile- 
no ne” 
rito fa 
mento 
enti al 


venuta sull’altipiano di Omale, fra il corpo di Ali 
pascià e gl'insorgenti; i turchi tentarono di sforzare 
il passaggio, ma furono respinti con una perdita di 
oltre 500 morti; l'esercito egiziano, che si compo- 
neva di 14 mila uomini, è ridotto a 6 mila; Omer 
pascià si trovava in Canea, aspettando rinforzi. Pa- 
re che la voce del richiamo del generalissimo tur- 
co sia infondata. Omer pascià fece proposizioni al 
capitano Criari, comandante un corpo di 800 Seli- 
niotti. Il Criari rispose: I Seliniotti non vogliono 
trattare con nemici crudeli: terranno impugnate le 
armi, finchè la loro stirpe sarà totalmente liberata. 
Lo stesso coraggio del Criari hanno tutti i capitani 
candiotti, ed i tre valorosi uffiziali che comandano 
i corpi dei volontari greci. 

— I giorni si sieguono, serive la Bullier, ma 
i dispacci non si rassomigliano. Ieri ci s'annunziava 
da Atene che le ostilità in Candia erano state so- 
spese e che si potea sperare di vedere entrare que- 
sta quistione nella via d’ una soluzione pacifica; oggi 
corre la notizia, dice un telegramma da Costanti- 
nopoli, che il Sultano ha risposto negativamente al- 
l’ultima Nota delle potenze. 

Gli insorti di Creta si son divisi in molte guer- 
riglie e percorrono l’ isola per segnalare dappertutto 
la persistenza della rivoluzione. Essi han preso, se- 
condo il corrispondente costantinopolitano della Bul- 
lier, la deliberazione di non accettare più combat- 
timenti e d'attendere il trionfo della toro causa dalla 
diplomazia. 

Nostre particolari notizie affermano che Reschid 
pascià concentra le forze di cui dispone ad Hagia- 
Barbara, e che gli insorti si riuniscono grossi a 
Gergeri, ove di già 4000 combattenti si trovano pron- 
ti ad attaccare le truppe ottomane. 


Pre poro 

Si ha da Costantinopoli 31 agosto: 

I giornali hanno ragguagli sull’ultimo gran con- 
siglio convocato il 19 dal Sultano, e che si occupò 
precipuamente dell’estensione delle strade ferrate in 
Turchia. Abdul-Azis intimo al Consiglio essere sua 
volontà che vengano costruite strade ferrate per 
porre le città di Cosia, Sivas e Kharput in comu- 
nicazione coi porti di mare più vicini; che il porto 
di Samsun venga migliorato; che sia eseguita al più 
presto possibile una strada carrozzabile sino a Èrze- 
rum, essendo difficile l'esecuzione d’una ferrovia in 
quel punto; e che a quest'uopo si entri in trattati- 
ve con una compaguia, che aveva chiesto in passato 
la concessione d’una strada ferrata da Costantino- 
poli a Nisch. Tali disposizioni verranno eseguite in 
conformità agli ordini del Sultano. Finita la sedu- 
ta, il consiglio ringraziò il Monarca ottomano in nome 
del paese. 

—Giusta un telegramma da Costantinopoli, cor- 
reva voce in quella città che la Porta avesse rispo- 
sto negativamente all'ultima nota delle potenze rela- 
tivamente ad un'inchiesta sugli avvenimenti dell’isola 
di Candia. 

—Le notizie della Serbia son poco rassicuranti. 
I serbi son molto sdegnati contro il sultano perchè 
non volle ricevere in una stazione del Danubio il 
presidente dei loro ministri. L’ agitazione è molto 
viva e il principe Michele prosiegue con grande at- 
tività gli armamenti e i preparativi di guerra. 

—L’Havas Bullier ha da Buckarest, 4: 

Il nuovo gabinetto si è completato colla nomi- 
na di Demetrio Gousty al dipartimento dei culti e 
dell'istruzione pubblica. Questo gabinetto , non es- 
sendo che una continuazione, per così dire, del pre- 
cedente, seguirà la stessa linea politica all’interno 
ed all’estero. 

—Il Vaterland scrive: 

La congiura e la rivoluzione nel Montenegro, 
di cui ultimamente si parlò tanto, sembrano non es- 
sere state altro che una invenzione fatta con secon- 
di fini. Il principe di Montenegro rispose telegrafi- 
camente nel seguente modo ad una congratulazione 
del noto poeta slavo meridionale Sundecic, relativa 
alla felice repressione della trama: 

« Ringrazio della congratulazione, sebbene essa 
mi sia incomprensibile, giacchè fra noi non è avve- 
nuta alcuna sollevazione e tutto procede nel miglior 
ordine. La- prego di scrivermi quali fandonie  ven- 
gano sparse in tale riguardo.» 
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Scrivono da Londra che il vice re d’ Egitto 
offre di dare tutte le agevolezze possibili agli uffi- 
ciali inglesi incaricati di comprare ne’suoi Stati die- 
cimi a camelli per la spedizione dell’Abissinia. Que- 
sto è un vero e poteote aiuto, sebbene indiretto. 
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Scrivono al Times da Filadelfia, 23 agosto : 

Il generale Thomas è partito per la Nuova Or- 
leans onde rimpiazzare il generale Sheridan. Si dice 
che il ministro ad interim, Grant, abbia prima de- 
bolmente protestato contro questa nomina e poi ab- 
bia consentito. I giornali radicali sono irritatissimi 
per la condotta del presidente verso di lore. 

L' ammiraglio Tegethoff' partì dalla Nuova Or- 
leans ieri, 22, sulla corvetta austriaca Elisabeth per 
Vera-Cruz. Egli si reca a Messico a sollecitare da 
Juarez un colloquio e richiedergli il corpo di Mas- 
similiano. Si dice che l'ammiraglio partì, confidando 
pienamente nel buon esito della sua missione; però 
devo confessare che le apparenze non giustificano que- 
sta fiducia. Avanti di partire egli inseri nel New Or- 
leans Picagune che « tutto quanto si era detto sul- 
le sue pratiche e trattative per ottenere il corpo del 
principe era soltanto invenzione senza fondamento 
alcuno ». 

I feniani sono sempre più divisi, ed un partito 
odia cordialmente l’altro. Il partito di Stephens ten- 
ne a Nuova-York un Congresso a cui presero par- 
te 100 delegati. Tutto si passò col maggior miste- 
ro: vi erano sentinelle appostate dappertutto. Si di- 
ce che il Congresso ricevette con grandi onori pa- 
recchie persone che si erano distinte in Inghilterra. 
Fu eletto un nuovo Centro principale , ed il capo 
pare sia un certo John Savage. 

Giorni or sono ebbe luogo una rissa fra questi 
feniani, che terminò coll’arresto di alcuni di essi. 
Mi sembra che abbiano più tendenza ad uccidersi 
fra di loro che ad uccidere soldati inglesi. 

La febbre gialla è scoppiata a Nuova Orleans e 
fa strage nella Luigiana e nel Texas. Anche alcuni 
casi di cholera si manifestarono a Nuova-York. 

Il Washingion Intelligencer del 23 agesto, or- 
gavo del presidente, annuuzia che il gabinetto ha 
risoluto di consegnare nelle mani del presidente le 
sue dimissioni. Seward pare voglia ritirarsi dalla 
vita politica. 
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Si ha da Bombay, 9 agosto : 

Relazioni di Singapore narrano di orribili eru- 
deltà comme.se dagli abitanti delle isole  Nikolas 
contro i naufragati sulle coste delle medesime. Pre- 
parativi in gran fretta si stan facendo nell’arsenale di 
Bombay per una spedizione in Abissinia. La guerra 
civile che vi regna lascia sperare che quest'epoca 
sia propizia a un intervento. 

Il cholera fa grandi stragi in India eccettuato 
la presidenza di Bombay. Fra breve si recherà al- 
l'esposizione di Parigi il re di Burmah. S’attende a 
Calcutta la pubblicazione d'un Libro bleu colla de- 
scrizione dei rapporti internazionali fra il governo 
nglese e quelli tributari e indipendenti dell'India. 

Non essendosi ancora accordati sulla scelta 
d’una nuova sede del governo dell'India, in luogo 
di Calcutta si pensa ad alternare le riunioni del 
consiglio legislativo fra le città di Calcutta, Madras 
e Bombay. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—r>>eGe+— 

La politica estera .attrae specialmente adesso 
l'attenzione del giornalismo italiano, il quale discor- 
dando in genere da quel concerto di opinioni che si 
avverte in quasi tutta la più autorevole stampa eu- 
ropea, esprime il convincimento che i pericoli di 
conflitto non siano stati così intieramente rimossi nè 
le condizioni di una pace durevole con tanta soli- 
dità assicurate, da permettere ai rispettivi governi 
l’abbandonarsi ad una assoluta fiducia circa l'avve- 
nire. E poichè da questa promessa sono indotti gli 
stessi fogli ad investigare quali siano verosimilmen- 
te in proposito le intenzioni e le tendenze del comm. 
Rattazzi, ne avviene che trovinsi essi naturalmente 
portati sul solito terreno degli accordi e delle tran- 
sîizioni politiche fra il gabinetto e l’ano o l’altro 


partito parlamentare, essendochè queste transazioni Ù 
questi accordi si credano additare chiaramente l’in- 
dirizzo delle estere relazioni. Ora, sebbene dalla mag- 
gior parte dei fogli si riconosca che il vero carattere 
del programma ministeriale non potrà manifestamente 
rivelarsi se non alla vigilia della riunione del Parla- 
mento, credono essi tuttavia di poter fin d’ora notare 
che mentre, quando la Camera si prorogò, la opinione 
pubblica sembrava aspettarsi ad una fusione del parti- 
to ministeriale colla sinistra in vista della costituzione 
di una nuova maggioranza, oggidì questa espettazione 
pare aver mutato radicalmente indirizzo e ritenere 
probabile e quasi certa una conciliazione tra i par 
tigiani del ministero e la destra. Frai sintomi e gli 
argomenti che paiono giustificare questa opinione s0- 
no citati in ispecie e lo stile relativamente concilian- 
te adottato da quei giornali che sono in voce di rap- 
presentare la destra, e i propositi ostili al gabinetto 
che si attribuiscono alle recenti riunioni dei membri 
di sinistra, e il richiamo di Crispi da Parigi, e gli 
articoli vivacissimi dettati in senso d'opposizione da 
tutta la stampa democratica. 

Un dispaccio telegrafico annunciava ieri, come 
si rammenta, che il governo prussiano rispose alla 
circolare del signor di Moustier dichiarando , cou 
una nuova circolare , che tenevasi soddisfatto delle 
spiegazioni date intorno al colloquio di Salisburgo. 
Questo passo del governo di Berlino sembra mostra- 
re la verità di un fatto che da qualche tempo era 
stato assolutamente smentito, cioè che la Prussia 
avesse in antecedenza domandato quelle spiegazioni 
che in realtà le vennero fornite dal gabinetto delle 
Tuileries. Ad ogni modo, poichè il governo prussia- 
no era stato messo in qualche inquietudine a cagio- 
ne degli accordi austro-francesi, e poichè le officiali 
dichiarazioni fatte in proposito bastarono, secondo che 
lo stesso gabinetto di Berlino ebbe a dichiarare, a 
dissipare del tutto gli allarmi, chiaro è, secondo la 
maggior parte dei fogli, che la situazione trovasi 
adesso radicalmente mutata e che le cagioni alme- 
no più immediate di conflitto vengono a trovarsi 
d’un tratto e completamente rimosse. Solo , secon 
dochè osservano i giornali parigini, un incidente ab- 
bastanza grave resta da esaurire, prima di potere 
accogliere con sicuro convincimento le speranze di 
pace, quello cioè dei trattati di alleanza militare 
conchiusi tra la Prussia e gli Stati della Germania 
del Sud; imperocchè essendo fuori di dubbio che la 
Francia e l’Austria non implicarono nelle  rassicu- 
ranti loro dichiarazioni un riconoscimento dell’appli- 
cazione dei suddetti trattati, rimane a vedere se es- 
se accetterebbero di buon grado un fatto compiuto 
di così capitale importanza per la Germania non 
solo ma per tutta l'Europa. Egli è perciò che tutto 
il giornalismo aspetta con molta ansietà di veder 
chiarito quest ultimo punto , rispetto al quale la 
stampa di Berlino sperava di poter ottenere i ne- 
cessari schiarimeati nel discorso che quest’ oggi de- 
ve aver pronunciato il re di Prussia alla solenne a- 
pertura del Parlamento federale. 

In genere la pubblica opinione in Germania, re- 
sa più moderata da qualthe tempo e desiderosa di 
vedere efficacemonte rimosse tutte quelle cause di 
complicazioni che ad ognuno tornerebbero funeste, 
si lusinga, e crede aver fondamento a sperarlo, che 
il gabinetto di Berlino sia disposto a concilianti 
transazioni ; ma qualche timore manifestano i fogli 
circa lo spirito del nuovo Parlamento federale, le 
cui elezioni intieramente conosciute permettono a- 
desso di poterne con un giusto criterio bilanciare 
gli elementi. I conservatori sono riusciti in grossa 
maggioranza, e, non che a superarli, ma a tenerli 
in bilancia soltanto basterebbe appena l’ accordo di 
totti i membri appartenenti agli altri partiti; la qual 
cosa è affatto improbabile che accada. Ora, siccome 
è da supporre che questo resultato possa influire 
alquanto sull’ indirizzo generale della politica prus- 
siana, temono i fogli che possa il governo di Berli- 
no trovarsi esposto per l'avvenire a nuove difficoltà 
colle estere potenze, giacchè il suddetto partito con- 
servatore è quello appunto che pose alla testa del 
suo programma il movimento unitario della Germa- 
nia. Tuttavia i ripetuti esempi di energia di cui il 
re Guglielmo ed il signor di Bismark diedero prova 
per non breve periodo di tempo di fronte. al Parla- 
Mento prussiano , sono arra pei fogli tedeschi più 
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moderati che anche dinnanzi alla nuova assemblea 
il governo non si lascerà smuovere da quella politi- 
ca che gli interessi della Germania e la necessità di 
non inimicarsi l'Europa debbono imporre. 

Frattanto uno dei primi resultati che si crede 
debba derivare dall’ odierno ravvicinamento tra la 
Prussia, l’Austria e la Francia, é, secondo il pare- 
re di molti, il trionfo delle idee prussiane nello sy 
luppo della vertenza dello Schleswig settentrionale; 
tantoppiù che anche il resultato delle elezioni fede- 
rali nelle provincie danesi dello Schleswig riuscì fa- 
vorevole alla Prussia ,poichè quasi tutti i candidati 
autonomisti furono vinti dai loro competitori tede- 
schi. Gli stessi giornali di Copenaghen confermano 
che questo inatteso successo modifica singolarmente 
le condizioni del trattato di Praga, dappoichè costi- 
tuisce una specie di manifestazione popolare da par- 
te del ducato, c tengono per certo quindi che la 
Prussia non mancherà di contraporre il pronunziato 
dell’ urna elettorale ai reclami per le fortezze di 
Duppel e d’Alsen che le sono mossi dal gabinetto 
di Copenaghen. Per conseguenza, si ritiene che que- 
st ultimo sarà costretto ad abbandonare le due piaz- 
ze militari; assicurasi che per conservarle esso ave- 
va offerto, non ha guari, al governo prussiano, tre 
isole delle Antille, San Tommaso, Santa Croce e 
San Giovanni, che contengono assieme una popola- 
zione di 28 mila abitanti. Aggiungesi però che il si- 
gnor di Bismark avrebbe declinato questa offerta , 
osservando che l'acquisto delle colonie. suddette a- 
vrebbe potuto far sorgere diflicoltà tra la Prussia e 
gli Stati-Uniti, ai quali maggiormente importa, sen- 
za dubbio, il possesso delle medesime. 

leri, come anche testè abbiamo ricordato , si 
riunì per la prima volta a Berlino il Parlamento 
della Germania del Nord ; intanto già da qualche 
tempo il Consiglio federale andava proseguendo le 
sue deliberazioni, tendenti sopratutto a preparare il 
programma delle questioni che devono essere sotto- 
poste al Parlamento durante la sessione ora inco- 
minciata. Lo stesso Consiglio ha fissato tra le altre 
cose il bilancio delle spese federali; esse si elevano 
a 72 milioni di talleri, cioè 270 milioni di franchi. 
Le spese dell’armata figureranno in questa somma 
per 87 milioni e mezzo di talleri. Sull’assieme del 
bilancio vi saranno 51 milioni di talleri forniti dalle 
rendite dello Zollverein e dalle imposte di consumo, 
non che dagli eccedenti delle rendite sulle spese 


delle poste e dei telegrafi. Resteranno 12 milioni 
di talleri da chiedere ai governi .confederati secon- 
do le rispettive popolazioni. La Prussia pagherà po- 
co più di 10 milioni, la Sassonia un milione e gli 
altri Stati del Nord dovranno sottostare alla contri- 
buzione di circa un milione di talleri complessiva- 
mente. Non potendo più contare come sorgente di 
rendite i proventi dello Zollverein o di alcun altra 
contribuzione indiretta poichè sono assorbiti dalla 
cassa federale, i piccoli Stati dovranno chiedere al- 
l'imposta fondiaria i mezzi di soddisfare ai loro ob- 
blighi federali. 

Accennammo ieri come i giornali d'Ungheria , 
discordando dalla opinione che ora quasi in tutta la 
stampa prevale, non credano sparito ancora intiera- 
mente ogni pericolo di complicazioni ed incoraggino 
anzi il governo austriaco ad una stretta alleanza 
colla Francia per esercitare efficacemente la loro in- 
fluenza in Europa. Non soddisfatti di queste gene- 
riche aspirazioni , gli stessi fogli redigono ora in 
senso analogo le loro notizie, ed una oggi ne reca- 
no la quale, verificandosi , non darebbe per certo 
troppa speranza di una lunga durata della pace. Essi 
affermano cioè che tra gli argomenti toccati dagli 
imperatori Napoleone e Francesco Giuseppe fuvvi 
anche queilo della Polonia , rispetto a che fanno 
supporre che nel programma politico dei due gabi- 
netti fu accennata anche la eventuale ricostituzione 
di un regno indipendente polacco. Gli stessi fogli 
suppongono, non si comprende con qual fondamen- 
to, che la Pru: pure non sarebbe aliena dal di- 
videre le idee dei due governi suddetti ; ad ogni 
modo affermano che i rappresentanti della Gallizia 
tennero parecchie conferenze col primo ministro un- 
gherese, signor Andrassy e che queste conferenze 
produssero un accordo completo tra la Polonia au- 
striaca e l'Ungheria. Si fa credere che anche il sig. 
di Beust abbia assistito a questi abboccamenti, nei 
quali sarebbe stato combinato un piano d'azione con- 
tro la Russia, le cui tendenze panslavistiche minac- 
ciano egualmente la Polonia e l'Ungheria. 

Un altro paese dove la fiducia nel nianteni- 
mento della pace non è ancora rinata inlieramente 
è la Svizzera, il cui governo ed i più influenti cen- 
tri politici vanno attivamente studiando il modo di 
assicurare la neutralità del territorio federale. L’im- 
portanza strategica della Svizzera, particolarmente 
per la Francia, non ha bisogno di prove; le guerre 


del primo Napoleone e i libri d'insigni scrittori l’han- 
no bastantemente dimostrata; quello che adesso oc- 
corre è di conservarla con una buona orgauizzazio- 
ne militare, ed a ciò appunto sono rivolte le cure 
del governo. Secondo il progetto che ora si discute 
la Svizzera dovrebbe nel più breve termine possibile 
avere un esercito abbastanza poderoso, che, coadiu- 
vato dai vantaggi naturali del territorio e dal valo- 
re degli abitanti, imponga rispetto ai potenti vicini, 
Questo esercito conterebbe 85 mila uomini, una ri- 
serva di 45 mila uomini e una seconda riserva di 50 
mila; s'intende già con armi migliorate e conformi 
ai progressi della scienza. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna Y. — La Presse annunzia che i nego- 
giati pel trattato di commercio Austro-Inglese sono 
terminati e sottoscritto l’atto provvisorio. La Debatte 
smentisce la voce della dimissione di Becke. 

Berlino 10. — La Gazzetta del Nord dichiara 
apocrifo l'estratto del trattato tra la Prussia e l'Au- 
stria pubblicato dalla Situazion. 

La Gazzetta della Croce approva completamente 
il discorso pronunziato dal granduca di Baden. 

Berlino 9.—Fu costituito un comitato per l’e- 
sposizione universale che avrà luogo nel 1872. 

Madrid 9.—Fu accordata agli insorti una nuo- 
va dilazione per arrendersi. 

Nuova York 29 agosto. — Una recente inchie- 
sta fece scoprire nella Virginia numerose e formida- 
bili organizzazioni di negri armati. Temesi un'in- 
surrezione dei negri nel Sud. 

Nuova-Yok 9. — Il presidente proclamò un'am- 
nistia generale escludendo soltanto gli alti funziona- 
ri dei separatisti e le persone implicate nell’ assa- 
sinio di Lincoln e coloro che maltrattarono i prigio- 
nieri federali. 

Veracruz 43 agosto. —Lopez è ancora vivo. Mar- 
quez comanda una piccola forza nel territorio di 
Veracruz. 
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METRORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome etc. Trib. Civ. 2° Turno 
9 se ditanza di teliende Scafetti ved. di 
jo. Angelo Bonasi, ed Angelica B..nasi 
figlia di d Angelo nei nomieto. e 
DEI 


gosto 
za per sentir ordinare lac n- 
dita del- 
di Tordi- 
419, ha emanato la seguente sen- 
Ordina che prelevate le spese di 
cioè di pignoramento, vendita , e 
giudizio a fav. delle attrici 
quelle di registro d 1 verbale 
a fav. degli acquirenti Celli per la somma 
di lire 5 05 per tassa di daliva © sopratas- 
sa da loro pagata in nome dell’antico pro- 


rio Onofrio Campanella, e quindi or- 
la consegna a fav. degli ered: Bonasi 
dala somma di sc. 328 20, ed il resto or- 
dina sia consegnato ad Antonio Putti debi- 
tore espropriato o chi per esso, rilasciando 
i mandati di consegna ai ministri della De- 
Pos teria, e cond. il med. alle spese che li- 
quida in lire 135 18 quanto al Celli, e quanto 
ai Scafetti Bonasi in L. 466: 80 oltre quelle di 
Apa enne della presente senten- 
za. = R. Pelti Canc. Importo ni 
Teo su porto delle ulterio. 
Affissa copia a for. di legge oggi 10 set. 
tembre 1867. = Pietro Fiocchi Curs. pani 
Onorato Capo Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
di Sentenza emanat: 


bi 
2 ago- 
inza dell’Illiîo sig. Cav. 
Vincenzo Colon. possid. domic® Via Go 
rini n. 96 rapp. dal sott. Proo. 


Nel giorno 21 settembre 1867 alle ore 11 
antim. nel. Officio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà alla vendita giudiz. del quì 
appresso descritto Fundo con tutti e singoli 
1 suoi annessi, connessi, diritti ec, 

Utile Dominio di un’Opificio ad uso di 
Montano ad Olio situato in Tivoli ne!la 
parte inferiore della contrada Castrovetre 
e di poco superiore la sua posizione agli 
avanzi dell’antica caduta del fiume Aniene 
ricostruito 
ra della fa 
ne appartiene i 
il convenuto can 
attuali possessori sono obligati pagare al 
Direttario sig. Pio Santini confin. coll’ Al- 
veo del ciglio sinistro del suddetto flume e 
dagli altri lati con il molino del sig. Pietro 
Petrucci e colla mola del sig. Pio Santini 
salvi ecc. con macine, torchi, pozzuoli, va- 
sche, caldaje, meccanismo ed attrezzi oe- 


iglia Santini alla quale tuttora 
diretio dominio mediante 


correnti alla lavorazione delle olive ed 
estrazione dell'olio, ed a forma della de- 
scrizione fattane dal perito ingegnere sig. 
Domenico Cartoni e dal medesiuno stimato 
defalcato il canone, sc. 675. 

Nella Cancelleria del sud. Trib. sotto il 
gîio 5 aprile 1867 al fasc.1176 dell'anno 1866 
trovasi prodotto il Capitolato ed è stato ri- 
petuto l'estratto autentico delle iscrizioni 
Apeiecarie ed è stato prodotto altro certi- 

cato progressivo, è stata ripetuta la peri- 
zia dell'ingegnere si Domenico Cartoni 
prodotta li 4 luglio 1855 al fasc.461 del 1865, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in scudi 675 valore come sopra stabi- 
lito dall’ingegnere sig. Cartoni a forma del- 
la di lui perizia come sopra prodotta. 


Enrico Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 
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NOTIZIE DIVERSE 

Alcuni degli odierni fogli di Napoli affermano 
che lo spirito di rivotta sì propaga nelle masse cou 
le teorie del socialismo, sicchè non havvi alcuna 
delle provincie meridionali che non vegga di questi 
giorni scene feroci per parte delle ammutinate  ple- 
bi. D' altro canto osserva un giornale conservatore 
essere queste le fatali conseguenze dei principi in- 
culcati dalla rivoluzione, la quale, facendo guerra 
ad ogni principio d' autorità e osteggiando la reli- 
gione, seminò fuoco ed ora raccoglie incendi. 

A Tolve di Basilicata il 5 corrente la popola- 
zione uscì iazza armata mano e commise deplo- 
revoli eccessi: la forza locale fu insufficiente a- im- 
pedire e sedare la rivolta, epperò si rese necessario 
spedire sul luogo truppa da Potenza. Anche nell’A- 
vellinese cominciano ad avvenire tumulti 3 a Leoni 
il popolo si ammutinò e minacciò di trascorrere a 
vie di fatto se l’autorità non faceva il piacer suo. 
Lo stesso dicesi avvenuto a Tagliacozzo; e nel co- 
mune di Resina verificaronsi torbidi tanto seri, che 
Ja truppa dovette occupare la residenza municipale 
per guarentirvi le autorità. In seguito di che quel 
sindaco e la giunta si dimisero. 

Il Giornale di Sicilia del 6 seguala il ritorno 
iu Palermo del generale Medici reduce da Messina, 
ove vide colpito da colera un capitano di stato mag- 
giore, che ve lo aveva accompagnato. Altri giorna- 
li poi riferiscono che lo stesso generale Medici ha 
inoltrata domanda al ministero per essere esonerato 
dal comando militare della provincia di Palermo. 

La settimana scorsa tentavano d’evadere dal ba- 
guo di S. Stefano a Ventotene nove forzati; una 
sentinella se ne accorse, onde dato il segnale d' al- 
larme e sopraggiunta la. forza furono tutti arrestati 
nel momento che stavano per imbarcarsi. Anche a 
Porto Ferraio nella notte del 9 diversi individui 
colà condannati al domicilio coatto tentarono di eva- 
dere sopra una barca che avevano noleggiata : tre 
caddero in mano della forza, ma altri otto giunsero 
a inganvarne la vigilanza. Si crede che siansi diretti 
verso Napoli e sono inseguiti. 
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La New Presse di Vienna reca la combina- 
zione di un ministero cisleitano, che sarebbe com- 
posto così : Principe Carlo Auersperg, presidenza; 
Giskra, interno; Berger, giustizia; Herbst, culto. 

—La Corr. gen. austr. del 6, riferisce un tele- 
gramma ricevuto dalla Neve frei Presse in data 
del 30, secondo il quale il barone di Beust avreb- 
he dichiarato al governo bavarese che le negoziazio- 
ni di Salisburgo non concernevano la Germania me- 
ridionale e che la Francia e l’Austria erano d’ ac- 
cordo per non intervenire negli affari di altri Stati. 
Crediamo essere ben informati, aggiunge la suddet- 
ta Corr. gen. austr., dicendo che nella sua dichia- 
razione, il sig. di Beust fece sapere a Monaco che 
l’ intervento negli affari degli Stati del Sud della 
Germania, non formò in nessun modo il soggetto di 
trattative a Salisburgo. 

— La Debate di Vienia annunzia che un nuo- 
vo regolamento dell’ esercito austriaco, più confor- 
me alle circostanze attuali, é stato preparato dall’am- 
ministrazione superiore d’accordo col ministero della 
guerra. Tra breve esso sarà sottoposto alle formali- 
tà legali. Il principio adottato consiste nella comple- 
ta separazione dell'amministrazione, e in un sistema 
simile a quello in vigore nell'esercito francese, 


lena A Lari 
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Auvunzia la France che il ministro della guer- 
ra, maresciallo Niel, è partito da Parigi per Tolosa. 
—Da una corrispondenza > Parigi, 6 settembre: 
Corre voce che il ministro dell inteino invierà 
anch'egli a’ prefetti una circolare per commentare i 
discorsi d’Arras, di Lilla e d’Amiens. Questa deci- 
sione sarebbe stata presa nel Consiglio dei ministri. 


Un'altra decisione dello stesso Consiglio, che non 
verrebbe accolta dal pubblico come una guarentigia 
rassicurante, sarebbe l'aggiornamento della sessione 
legislativa dal novembre al dicembre. Questa sessio- 
ne sarebbe terminata tosto dopo la votazione dei pro- 
getti di legge sull’esercito, sulla stampa, sul diritto 
di riunione e sulle strade vicinali. Poi verrebbe se- 
guita dallo scioglimento del Corpo legislativo e da 
nuove elezioni. 

Il signor di Goltz, che è testè ritornato a Pa- 
rigi, ha recato la notizia del completo sgombro del 
Lussemburgo per parte delle truppe prussiane. 

Il governo russo ha adottato per le sue truppe 
il modello del fucile ud ago prussiano. È un indizio 
d’alleanza ? Si aggiunge, e ciò ha ben maggiore im- 
portanza, che il maneggio di questo fucile sarà in- 
seguato ai soldati russi da ufficiali prussiani. 

Mi scrivono da Costantinopoli che Fuad bascià 
è ritornato dalla sua missione in Crimea. È stato, a 
quanto pare, benissimo accolto dall'imperatore Ales- 
sandro col quale chbe tre colloqui e che gli ha con- 
ferito il gran cordone di Alessandro Newsky. 

Sebbene questa missione di Fuad bascià fosse 
apparentemente tutta di corlesia, si supponeva però 
che vi avesse parte anche la politica. 

Riguardo agli affari di Creta, l' imperatore di 
Russia non ha taciuto a Fuad quanto, per parte sua, 
fosse dolente di vedere che la Porta respingeva tut- 
te le proposte delle potenze per risolvere le diflicol- 
tà. Egli ha aggiunto, che il governo del Sultano de- 
ve pensare seriamente a scongiurare i pericoli della 
situazione , checchè possa costare al suo amor pro- 
prio. 

Queste osservazioni vennero fatte a titolo di 
consiglio e non si andò più oltre. Ma il generale 
Ignatief? si è recato l’altro giorno dal Sultano e gli 
ha consegnata una lettera autografa dell’ imperatore 
di Russia per chiedere la sospensione delle ostilità 
in Creta fino a che si possa andare d'accordo sui 
mezzi da adoperarsi per pacificare l'isola. 

L’ambasciatore di Russia ha ordine d’ insistere 
su questo punto e deve ripartire fra breve per Yalta 
con la risposta della Porta. È difficile il pronostica- 
re fin d'ora ciò che risolverà il Sultano. 

Intanto ed in previsione della nuova politica 
che la Francia seguirebbe nella questione d'Oriente, 
si parla più che mai di surrogare il signor di Mou- 
stier. Si mette innanzi il nome del signor di La- 
valette. 

Il signor Rohuer era oggi aspettato a Parigi , 
ma non è giunto. Si parla d'una gita che avrebbe 
fatta a Berlino. 

Corre voce che il signor Dréolle, redattore ca- 
po della Patrie, fonderà un giornale a Bordeaux per 
sostenere la propria candidatura alle prossime ele- 
zioni. 

Il Figaro che si ostina a voler diventare un 
giornale veramente politico corre pericolo di perdere 
la metà de’ suoi associati malcontenti delle sue opi- 
nioni. 

Si parla ancora del trasferimento della scuola 
politeonica a Versailles. 

La regina del Wurtemberg ha lascjato ieri Parigi. 


ll successore del signor Monnier nella carica di 
precettore del principe imperiale sarà, dicesi, il si- 
guor Filon, professore di rettorica al licco di Gre- 
noble. 

Si dice che l’imperatore approfitterà de! suo 
soggiorno a Biarritz per fare uno studio delle coste 
sud-ovest della Francia, dove ha l'intenzione di col- 
locare un porto militare. Egli, a tal uopo, si fa ac- 
compagnare dall'ammiraglio Jurien de la Gravière. 

40-40 

Mentre il governo inglese si occupa colla più 
grande attività dei preparativi per la spedizione del- 
l'Abissinia, un’assai inattesa notizia giunge ai gior- 
nali di Londra. Secondo un dispaccio da Costanti- 
nopoli in data del 3 settembre l'ambasciata inglese 
in quella capitale avea ricevuto avviso che re Teo- 
doro avea data la libertà a’suoi prigionieri. Il Globe 
chiede se debba prestarsi fede a tal nuova. Convie- 
ne notare che stando alle ultime informazioni che 
si avevano i prigionieri inglesi eran separati dall’im- 
peratore da una molto grande distanza. Questo fo- 
glio si meraviglia inoltre che la notizia vevga per 
la via di Costantinopoli. 

Lo stesso giornale crede che nou sia impossi- 
bile che l’imperatore Teodoro, il quale, a quanto 
dicesi, si tiene al corrente dell’ Europa, siasi sgo- 
mentato del contegno risoluto del governo britanni- 
co. Pare che i fogli inglesi di cui egli è assiduo 
lettore gli abbiano fatto conoscere quale era lo stato 
dell’opinione pubblica a di lui riguardo e gli abbian 
suggerito miglior partito il cedere. 

Una cosa di certo vi é, dice il Globe, che se 
il re Teodoro ha rilasciato i prigionieri debba aseri- 
versi a paura anzichè a benevoli sentimenti. Comun- 
que sia nessuna conferma diretta della notizia di Co- 
stantinopoli è giunta al ministro degli esteri. Da al- 
tra parte nulla è venuto ad infirmare la notizia. Non 
resta quindi che aspettare schiarimenti. 


—I giornali inglesi si occupano in commenti che 
loro suggerisce la corrispondenza diplomatica scam- 
biata fra lord Stanley e Seward circa i reclami del 
governo degli Stati Uniti per le depredazioni com- 
messe dal corsaro Alabama. Si ricorda che questo 
bastimento, costruito in Inghilterra e navigante sot- 
to la bandiera confederata, fece subire perdite con- 
siderevoli alla marina mercantile americana quando 
le due frazioni della gran repubblica erano in lotta. 

I reclami che il gabinetto di Washington si é 
creduto autorizzato a sollevare per quegli atti del- 
l'Alabama ed altri fatti consimili, diedero luogo ad 
una lunga discussione diplomatica che non condus- 
se ancora ad alcun accordo ‘fra i due governi. Nel- 
l'ultimo suo dispaccio, lord Stanley conchiude rin- 
novando l'offerta già fatta precedentemente di rimet- 
tersene ad un arbitrato che, senz’avere da pronun- 
ziarsi su certe questioni di principio , resterebbe in 
imiti determinati. 

« Ecco, dice il Morning Herald, a qual punto 
è l'affare in questo momento ; resta a sapersì se sa- 
rà o non sarà possibile di restare per l'avvenire nel- 
lo statu quo. Avremo almeno la soddisfazione di sa- 
pere che il nostro ministro degli affari esteri fece 
quanto poteva esigere lo spirito di conciliazione , 
senza nulla dimenticare di ciò che richiede il rispet- 
to dell'onore e della dignità del paese ». 

Il Globe rimprovera al signor Seward di fram- 
Mettere alla discussione molte questioni d'un carat- 
tere vago e che solo da lontano si riferiscono alla 
questione principale. Questo giornale si spiega dif- 
ficilmente un tale contegno, c chiede so il goverzo 
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1 IRE Tutte l'altre idee politiche, manifestate nel program- 


« È questa, egli aggiunge, un'ipotesi che ci ri- 
puguerebbe di ammettere ». 
oe tito 
Il re Guglielmo è aspettato a Baden |’ 11 di 
questo mese, Ivi s'incontrerà coi re di Baviera e di 
Wurtemberg. 


rivono da Berlino alla Corr. Bullier , che 
quel gabinetto ha ricevuto non solo da Vienna, ma 


anche da Parigi spiegazioni e notizie soddisfacenti | 


sulle conferenze dei due imperatori. Queste spiega- 
zioni si raggirano sopra due punti: da una parte 
Si dichiara che l'identità di vedute dei due gabinetti 


riguarda sopratutto la possibilità di prolungare la | 


pace curopes; che questo accordo , in vista degli 
interessi pacifici dell'Europa, s' era. stabilito molto 
tempo prima del convegno di Salisburgo e avea tro- 
vato la stia espressione nell'attitudine identica della 
Francia e dell'Austria sopra le diflicoltà provocate 
dalla vertenza del Lussemburgo. La Francia ricorda 
che le sue vedute pacifiche sono state manifestate 
più d'una volta dopo la pace di Praga e ch' ella 
sunirà a tutti gli sforzi tendenti a combattere le 
pretensioni ingiuste, o per la loro esagerazione di 
tal natara da compromettere la pace d'Europa. Nelle 
spiegazioni confidenziali, che non si riscontrano nel 
dispaccio ofliciale, s 
la Francia accetta francamente la trasformazione 
ellan fatta subire all’Alemagna gli avvenimenti me- 
morabili del 1866, ma eh'ella non permetterà punto 
che si vada afdi la dello stato di cose consacrato 
dal trattato di Praga. 

—Si parla nei circoli diplomatici berlinesi di 
spiegazioni che si sarebbero scambiate di questi ul- 
timi tempi tra i gabinetti di Berlino e delle Tuille- 
ries sopra gli armamenti reciproci delle due poten- 
ze, Pare che queste spiegazioni date con. franchez- 
za, e dall'una parte e dall'altra ricevute con eguale 
cortesia, abbiano rimesso su miglior piede le rela- 
zioni un pò raffreddate tra i due gabinetti. 

—Il re di Prussia dopo aver fatta una escur- 
sione nelle provincie recentemente annesse al suo 
regno la promulgata un'ordinanza per la fondazione 
degli Stati provin nell’Annover. S. M. ha con- 
temporaneamente invitati i notabili dell’ 
torato d’Assia a far conoscere la loro opinione sul- 
le questioni di interesse locale agitate in questo 
paese. 

Il consiglio federale della Germania del Nord è 
riunito in questo momento a Berlino sotto la presi- 
denza del barone de Friesen, ministro dello Stato 
sassone e vicepresidente del Consiglio. 

I plevipotenziari che lo compongono hanno co- 
minciuto dal fissare l’ordine dei loro lavori e pre- 
parano il programma delle questioni che dovranno 
venir sottoposte al Parlamento federale nella sua 
prossima sessione. Il Consiglio ha fissato il bilancio 
delle spese federali. Esse si elevano in cifra roton- 
da a 72 milioni di talleri (270 milioni di franchi). 
Le spese dell’armata figurano in questa somma per 
7 milioni e mezzo di talleri. Sull’assieme del bilan- 
cio 51 milioni di talleri deriveranno dalle entrate 
dello Zollvereiu e dalle imposte di consumo, nonchè 
digli eccedenti delle entrate sulle s, ese delle poste 
e dei telegrafi. Gli altri 21 milioni di talleri do- 
vranno essere pagati dai governi confederati in ra- 
gione della loro popolazione. La Prussia ne contri- 
buirà 18 0 poco più, la Sassonia un milione. Gli 
altri Stati della Germania del Nord dovranno quindi 
ripartirsi proporzionalmente la contribuzione di 1 
milione di talleri incirca. 

Non potendosi più contare come fonti di reddi 
to i prodotti dello Zollverein nè alcuna contribuzio- 
ne indiretta, giacchè esse sono assorbite dalla cassa 
federale, i piccoli Stati dovranno chiedere all’impo- 
sta fondiaria i mezzi con cui soddisfare ai loro ob- 
blighi federali. 

Numerosi trattati postali vennero conchiusi tra 
la Prussia e i veri Stati della nuova Confederazio- 
ne. L'Assia Darmstadt come tutti i paesi nei quali 
la famiglia de La Tour e Taxis continuava ad eser- 

citare il suo privilegio ha confidato al governo prus- 
siano il servizio postale del Granducato. La Sasso- 
nia reale, i due Mecklembourg e Brunswick sono, 
altualniente i soli Stati della Germania del Nord 


esprime chiaramente dicendo che | 


che abbiano conservata la loro amministrazione po- 
stale, 

Le convenzioni militari conchiuse tra la Prussia 
ed i governi confederati sono in via di esecuzione. 
Le città situate fuori del regno e nelle quali le trup- 
pe prussiane tengono guarnigione a titolo di truppe 
federali, sono Koenigstein, Hambourg, Lubeck, Son- 
dershausen, Detmold e Buckebourg. 

— lu una delle ultime sedute che tennero a 
Berlino i delegati assiani assieme ai ministri prus- 
siani venne condotta a termine soddisfacentemente 
una questione importante. Il ministro delle finanze 
barone von der Heydt ha fatte delle concessioni no- 
tevoli nel senso delle domande degli abitanti del- 
l’Assia per ciò che spetta al Tesoro dello Stato as- 
siauo. L'anvessione pura e semplice di questo Teso- 
ro a profitto del Tesoro prussiano aveva eccitato 
nell'Assia un vivo malcontento. Le concessioni del 
ministro prussiano, dice il Constitutionnel, verranno 
pertanto bene accolte dagli Assiani. 

— La Prov. Corr. di Berlino scrive sotto la 
data del 4: 

Le discussioni degli uomini di fiducia dellAs- 


sia diedero il risultato che l’Assia elettorale avrà una | 


rappresentanza circolare come quella delle antiche 
provincie e non una rappreseotanza provinciale ; 
all'incontro s'istituiranno per il distretto governativo 
di Cassel degli Stati comunali, che corrisponderanno 
agli Stati provinciali sinora esistenti nell'Asia elet- 
torale e avranno le attribuzioni degli antichi Stati 
provincia 
sia elettorale verrà lasciato a disposizione degli Stati 
comunali. I fiduciari dello Schleswig-Holstein si riu- 
niranno probabilmente a Berlino nella prossima set- 
timana. Quanto prima avranno luogo pure le con- 
ferenze dei fiduciari del Nassau. 


—La notizia d'un giornale di Berlino, che le trup- i 


pe badesi verranno aggregate all'ottavo corpo d'eser- 
cito, è infondata. Beusì le truppe assiane entrano 
nell’undecimo corpo d'esercito, a tenore della con- 
venzione, 


Il generale di Bauchitsch, governatore, e il ge- | 
nerale Hannecker, comandante della fortezza di Lus- | 


semburgo, furono sollevati dai loro posti e collocati 


nell'esercito. Diciotto ulliciali del contingente ambur- | 


ghese sono entrati nell’es 

— Nella seduta del 4 del Consiglio federale, 
sotto la presidenza del conte Bismark, la Prussia 
presentò un progetto di legge concernente l'obbligo 
del servigio militare, e propose l'elaborazione d'un 


lo prussiano. 


P aa Doli 
regolamento di procedura per mezzo di un ‘apposita 


commissione giuridica. Il Consiglio federale si di- 


chiara consenziente al rannodamento dei negoziati | 


coll'Austria per un trattato commerciale, come pure 
alle trattative colla Francia per prosciogliere il 
Mecklemburgo dall’ obbligo che gl’ impone l'articolo 


XVIII del trattato di commercio colla Francia, ver- || 


so la riduzione dei dazi sul vino a 2 talleri e tre 
quarti. 

— JI giorno 5 corrente il granduca di Baden 
apriva a Carlsruhe la sessione legislativa del Parla- 


mento con un discorso, di cui oggi i giornali reca- 


no il testo. In codesto discorso il granduca ha detto 
che la forma dell’ unione nazionale della Germania 
meridionale colla Confederazione del Nord non è an- 
cora trovata, si sono però fatti molti progressi per 
raggiuugere tale scopo, I provvedimenti adottati a 
tale intento sono : i trattati militari per la difesa 
generale conchiusi colla Prussia, l'adozione del si- 
stema militare degli Stati del Nord per parte della 
conferenza dei delegati degli Stati del Sud a Stoc- 
carda, e l'accordo che ne risultava nelle quistioni 
militari fra i sovrani tedeschi del Sud. Il granduca 
ha poscia additato il Parlamento doganale , come 
l'assemblea rappresentativa di tutta la Germania. 

Questo discorso ha fatto grande impressione in 
Germania come in Francia. 

— Una corrispondenza officiosa da Monaco alla 
Gazzetta d'Augusta scrive circa il programma pub- 
blicato da Frobel : La politica reale non ha con le 
vedute di Frobel che questo soltanto di comune, 
che cioè da un lato non è possibile la. costituzione 
d'una confederazione del Sud, e dall'altro che l’upione 
alla confederazione del Nord non è punto nell’inte- 
resse della Baviera. Che la Baviera sì trovi alla te- 


sta degli Stai. del Sud, è un fatto tranquillante. 


Similmente il tesoro dello Stato dell’As- | 


‘ ma di Frobel, sono sue proprie ; ed è bene inteso 
che esso le propugnerà nella Stampa tedesca del Sud 
in modo affatto indipendente. 

— La Gazzetta d'Augusta ha la seguente cor- 
rispondenza da Monaco : 

Piace ad alcuni giornali esteri di pretendere 
che non già solamente a Salisburgo nella scorsa set- 
timana, ma bensi da molto tempo si sia trattato di 
formare una Confederazione del Sud da porsi sotto 
la direzione dell'Austria, c che il governo austriaco 
e l'ambasciata di Francia abbiano gareggiato di zelo 
a Monaco per far prevalere quest'idea. 

Ma si aggiunge che il principe d'Hoheulohe non 
aveva voluto sentire a parlare di questa faccenda, 
e che in seguito sia stato tentato di guadagnare il 
re a quest'idea, senza però miglior successo. 

Un ultimo tentativo partito da Salisburgo sa- 
rebbe egualmente fallito, e l'imperatore nel suo ri- 
torno avrebbe manifestato senza ambagi al principe 
d’Hohenlohe il suo rincrescimento che non si fosse 
potuto formare una Confederazione degli Stati del 
Sud fra di loro, ed eventualmente con l’Austria. 

Io credo di essere bene informato sul valore di 
queste asserzioni. Per ciò che riguarda prima di 
tutto la formazione d'una Confederazione del Sud, 
è verissimo che gli uomini di Stato del Sud hanno 
già esaminata questa questione, ma l'impulso non è 
venuto nè dalla Francia nè dall'Austria. 

Il marchese di Cadore ha dichiarato, iu modo 
non* ufficiale, che una Confederazione del Sud non 
|| solamente era nel pensiero della pace di Praga, ma 
che trovava favorevole accoglienza ed appoggio per 
parte del suo governo, A questo si è limitato lo zelo 


«| dell'ambasciata francese. 


Per quanto al governo austriaco, esso non ha 
mai giudicato a proposito, benchè non gliene sia 
mancata l'occasione, di far pressione co’ suoi consi- 
gli o di modificare con obbiezioni e rappresentanze 
le risoluzioni del governo bavarese circa la sua po- 
fl sizione appetto alla Prussia od agli Stati della Ger- 
il mania del Sud, finchè queste risoluzioni restavano 
entro i limiti posti dal trattato di Praga. 
| Il governo imperiale non ha fatto fin quì cosa 
alcuna che fosse di natura da limitare la libertà della 
Germania del Sud nella sistemazione de'suoi rapporti 
futuri, e soprattutto non si è trovato in posizione 
di volersi incaricare della direzione difficile e peri- 
colosa della Germania del Sud. 

Il principe d’Hohenlohe, il quale da qualche 
tempo non sembra troppo avverso all’idea d'un’unio- 
ne indipendente degli Stati del Sud, non si è tro- 
vato durante il convegno di Salisburgo nell'imbaraz- 
zo di essere costretto a ricusare inviti al convegno 
medesimo ed a promuovere così un appello al re. 

In quanto al rincrescimento che l' imperatore 
avrebbe manifestato al principe durante un colloquio 
{{ di sei minuti, non può che far sorridere coloro che 
erano più vicini ai due interlocutori, e senza dub- 
bio lo stesso principe di Hoheulohe. 


—— celti — 


La Patrie, discorrendo a lungo sullo stato della 
marina Russa, e sugli sforzi di questa potenza per 
formarsi una marina formidabile, dice : 

Se le previsioni si realizzano , come tutto fa 
credere, la Russia possederà in breve un flotta da 
guerra di dodici legni corazzati, che giungerà a 
quindici nel maggio prossimo, epoca in cui saranno 
terminate le tre fregate in costruzione. Ma per giun- 
gere a tale risultato, la Russia dovette procedere 
ad acquisti in America, senza dei quali avrebbe 
dovuto attendere ancora vari anni. 

Noi abbiam detto, non ha guari, che la flotta 
da guerra austriaca, composta di buone fregate co- 
razzate, veniva immediatamente dopo quelle -$ Ila 
Francia e dell’ Inghilterra, Se si avvera il fatto so- 
vraccennato, la Russia prenderà posto sulla stessa 
linea dell'Austria, e le flotte di queste due Potenze, 
che possedono qualità diverse, ma ugualmente no- 
tevoli, saranno numericamente eguali. x 

— Riportiamo dal Constitutionne! i seguenti 
cenni sulla marina militare della Russia nel Baltico. 

La marina che la Russia tiene nel Baltico an- 
novera 81 bastimenti; "dite taninsieme portano 492 
cannoni, stazano 442,637 tonaellate, @ sono mossi 
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Di questi 81 bastimenti, 24 sono corazzati N 
si compongono di: 2 fregate da 24 e da 14 can- 
noni : 3 batterie galleggianti di 25 pezzi ciascuna ; 
6 corvette dai 6 agli 8 cannoni, iu costruzione ; 
10 monitors da una torre armata di 2 cannoni , 
3 monitors da due torri, due dei quali sono ancora 
in costruzione, 

Gli altri bastimenti della squadra del Baltico 
comprendono : 6 vascelli di linea ad elice; 8 fre- 
gate egualmente ad elice ; 6 fregate a ruote ; 12 
corvette ad elice; 13 avvisi e cannoniere, 

A questa flotta sono da aggiungere 2 onorarie 
ad elice, 18 onorarie a vele assegnate ai porti di 
Cronstadt, Luenborgo e Revel s 32 vaporini parte a 
paletto parte ad clice. 

1 bastimenti russi rivestiti sono armati con can- 
noni da 25, 30 e 38 centimetri, ed i bastimenti in 
leguo sono armati con pezzi di 20, 25 e 30 cen- 
timetri. 

Il bilancio della marina per |’ esercizio del 1867 
ascende a fr. 66,573,460 : quanto a fr. 56,523,151 
sono per le spese ordinarie, ed i rinranenti 10,050,309 
sono per le spese straordinarie . 


rigore 

L’Havas-Bullier ha da Madrid, 4: 

Wu proclama del maresciallo Narvaez all’arma- 
ta felicita i soldati per la loro fedeltà alla regina 
ed alla loro bandiera, e li eccita a perseverare nel 
compimento dei loro doveri. 

TIRA 

Scrivono da Atene, 31 agosto: 

Fu telegraficamente annunziato da Costantino- 
poli al nostro governo il 27 corrente, che dopo il 
ritorno dell’imperatore Napoleone da Salisburgo l'am- 
basciatore francese ricevette ordine di procedere 
energicamente onde ottenere dalla Porta la sospen- 
sione delle ostilità in Candia, e che una commis- 
sione internazionale sia tosto inviata in quell’isola, 
com'era già stato proposto dalle quattro polenze. 

Poche ore prima dell'arrivo di questo telegram- 
ma, l'ammiraglio francese ne aveva ricevuto un al- 
tro al Pireo, col quale gli venne ordinato di sospen- 
dere il trasporto delle famiglie da Candia. Questo 
telegramma sembra in relazione colla notizia comu- 
nicata al gabinetto di Atene. 

La Camera è straordinariamente convocata pel 
25 settembre. La rivoluzione di Candia , i continui 
movimenti iusurrezionali in Epiro e in Tessaglia, in 
una parola le attuali condizioni politiche dell'impero 
turco, resero indispensabile questa misura. Bisogna 
preadere una risoluzione ; la Grecia sente l'assoluto 
bisognò di uscire ad ogni costo dalla trista posizio- 
ne in cui si trova. 

<SSudii- 

Notizie di Costantinopoli portano che un grosso 
corpo di vedi è stato inviato in Romelia per sor- 
vegliare i moti della Serbia, ove il fermento rivo- 
luzionario si è accresciuto in questi ultimi giorni. 

— 0440 — 

Si han notizie di Buenos Aires, del 27 luglio; 
e di Rio Janeiro, dell’8 agosto. 

Caviamo le seguenti notizie dal Diario de Rio 
de Juneiro : 

Le notizie del teatro della guerra continuano a 
dare buone speranze. Credevasi che l’esercito prio- 
cipale avrebbe attaccato il nemico il 25 luglio : se- 
condo le osservazioni fatte dugli ingegneri nel pal- 
lone militare sopra le posizioni dei Paraguaiani, era 
evidente che le forze del nemico erano stale consi- 
derabilmente diminuite. 

Si dice che i Paraguaiani abbiano ta facilità di 
allagare il terreno di attacco che verrà probabilmente 
occupato dalle truppe brasiliane ; non può tardare 
a lungo la notizia positiva del risultato ; ed abbia- 
mo fiducia che in quest'occasione il combattimento 
sia di tal natura da condurre ad una pace sollecita. 

Il general Mitre è partito da Buenos Aires pel 
campo : dopo la sua partenza il palazzo governativo 
Prese fuoco di bel nuovo » € sono rimasti distrutti 
Îl fabbricato e tutte le carte rimanenti. La residen- 
za privata del general Mitre ha sofferto pure al- 
Quanto dall’ incendio, ch' era scoppiato in qualche 
parte dell’edifizio e venne fortunatamente estinto qua- 
si subito dopo. Sono state arrestate persone sospet- 
tate d'aver avato qualche parte a questi incendi. 


La Commissione delle Camere avea fatta la sua 
relazione proponendo che Rosario debba essere la 
sede del governo invece di Buenos Aires: ciò avea 
cagionato gran malumore negli abitanti di quest'ul- 
tima, 

Urquiza avea comprate armi a Montevideo, state 
trasferite a monte del fiume sopra uno schooner : 
ciò avea cagionata qualche agitazione a Buenos Ai- 
res, e dicevasi che il bastimento sarebbe stato ar- 
restato per ordine del governo argentino. 

Notizie del Paraguay fino al 28 luglio erano 
giunte a Rio Janeiro la sera del 7 agosto. Gli alleati 
in due colonne marciavano sulla dritta, ed erano 
già alla distanza di sette leghe da Tayuti. Era im- 
minente una battaglia. Lopez avea staccati 10,000 
uomini per osservarne i movimeuti. L'esercito al- 
leato si computava a 43,000 uomini. Si aggiungeva 
che Lopez avea montati sulle sue linee 106 cauno- 
ni e 3 mortai. 

—Scrivono dall'Avana al Courier des Etats Unis: 

Sant'Anna sarà giudicato sugli stessi capi d'ac- 
cusa di Massimiliano, e quindi è facile prevedere la 
sua sorte, in onta alle nuove proteste fatte da suo 
figlio presso il sig. Seward. 

Il di lui suocero Vidal y Rivas è parimenti ar- 
restato, ed ambidue attendono la loro sorte a Vera 
Cruz. 

La moglie di Mejia, il compianto generale , è 
impazzita ; e così pure la moglie di Mendez. 

Lo stato della vedova Miramon lascia poca spe- 
ranza. 

—La Patrie ha pure dall'Avana che Sant'Anna 
avrebbe ripreso un po’ di coraggio, dietro le date- 
gli speranze che non sarebbe condannato a morte 

Il corpo di Miramon fu riportato a Messico , 
e deposto nel monumento intitolato il Pantheon. 

La biblioteca di Massimiliano fu acquistata dal 
padre Fischer, e verrà trasportata in Europa da un 
antico servo dell'imperatore. 

0-40 
Il contr ammiraglio Roze è stato surrogato 
nel comando della divisione francese dal contr’ am- 
miraglio Ohier ; quest'ultimo si preparava, verso la 
metà di luglio, ad un viaggio d’esplorazione alla fo- 
ce dell’Amour, a bordo della pirofregata Guerriére, 

Alle ultime date la situazione del Giappone con- 
tinuava ad essere buona. Il Taicun aveva ordinato 
che venissero raddoppiati i lavoranti impiegati alla 
costruzione dell'arsenale di Yokoska » nella baia di 
Yokohama. 


ect; «<< 

NOTIZIE CAMPENDIATE 

—<>>De ee 

Tornano ad essere divulgate dai giornali fioren- 
tini voci di prossimi mutamenti ministeriali , attesa 
la necessità in cui è detto trovarsi il siguor Rattaz- 
zi di avere aiuti più validi e più autorevoli per ela- 
borare e mettere in pronto i molti progetti di legge 
che dovranno essere sottoposti alla Camera nella ven- 
tura sessione. Però si crede da taluno che si andrà 
senza modificazioni sin verso la fine del venturo ot- 
tobre, quando la Camera starà per convocarsi, nella 
quale occasione tornerà opportuno al ministero di 
dare positive guarentigie a quelle più moderate fra- 
zioni parlamentari di cui continua ora a darsi per 
certa la completa fusione col partito del gabinetto. 
Ma dagli accordi e dalle nuove combiuazioni di 
cui ora si parla sembra che per comune consenso 
della destra e dei ministeriali sia stato escluso 
quel nucleo politico cui si dà .titolo di ‘consor- 
teria toscana ; i giornali di questo partito vedon- 
si infatti persistere tuttora nella loro attitudine 
estremamente ostile contro il gabinetto, e, sebbene 
con diversi intendimenti e con opposto scopo, usare 
rispetto al Rattazzi ed ai suoi più influenti fautori 
un linguaggio analogo a quello che è da qualche 
tempo adoperato dai principali organi della sinistra. 

Aoche oggi i giornali officiosi esteri s' ispirano 
nei loro articoli alle più dolci speranze di quiete e 
di pace; però vi ha qualche fatto che turba l’armo= 
pia dei continui idillii. Prima di tatto’ il discorso 
pronunciato dal grauduca di Baden per l' apertura 
della sessione parlamentare del granducato, si consi- 
derà come sicùra cagione di nuovi dissidi tra Frandia 


e Prussia, a cagione delle esplicite dichiarazioni nel 
senso unitario tedesco che quel sovrano, stretto al- 
leato del re Guglielmo, fece in circostanza tauto solen- 
ne. In secondo luogo, si rammenta che i fogli pa- 
rigini , pieghevoli al maggiore ottimismo , avevano 
annunciato che la Prussia e la Danimarca stavano 
per intendersi sulla questione dello Schleswig set- 
tentrionale, che non riponevano nessun interesse nel- 
l’ostinarsi nei desideri già manifestati, e che erano 
invece bramosi di pervenire ad un accordo median- 


‘te reciproche concessioni. La Prussia consentiva al- 


la restituzione di una parte del territorio, ma vole- 
va mantenere Alsen e Duppel; la Francia e l'Austria 
riconoscevano una specie di diritto nella conquista e 
promettevano d'intervenire presso il re Cristiano IX 
affin di persuaderlo ad accomodarsi in questo senso. 
Così la vertenza dello Schleswig rimanendo esclusa, 
si allontanava un fomite di discordie ed un incenti- 
vo di conflitto, ed i gabinetti europei testimoniava- 
no coll'opera efficace il loro indirizzo conservatore 
pacifico. Stabilite simili condizioni, non rimaneva 
altro che procedere a negoziati pratici e conchiude- 
re definitivamente e far sparire ogni controversia: e 
già dicevasi che erano stati nominati da ambe le 
parti i rappresentanti chiamati a tale ufficio. Ma 
oramai varì giorni sono scorsi, e la Danimarca non 
ha ancora scelto il syo rappresentante, chè anzi si 
dà per certo essere nel seno del gabinetto danese 
sorti gravi dissidi circa il progettato accomodamen- 
to, sicchè non potè pigliarsi ancora una risoluzione 
definitiva. Rimane ora per conseguenza da vedere 
da che partano gli accennati dissensi, quali ostacoli 
siansi sollevati e donde abbiano origine le difficoltà, 
se cioè da Berlino o da Copenaghen. Nessuno sa fi- 
nora dare positivi schiarimenti in proposito, ma in- 
tanto i giornali parigini incominciano a manifestare 
di nuovo qualche dubbio , osservando che lo stato 
attuale della vertenza prusso-danese, nel modo come 
apparisce, non sembra corrispondere troppo alle ras- 
sicuranti dichiarazioni della circolare diplomatica del 
signor di Moustier e di quella analoga del governo 
austriaco, nè alle manifestazioni non meno soddisfa- 
centi del gabinetto prussiano. 


Non può dirsi certamente che le incertezze no- 
vellamente insorte a proposito di un questione in 
apparenza così lieve bastino a distruggere nella mag- 
gioranza dei fogli e della opinione pubblica quella 
fiducia che gli atti e le solenni manifestazioni dei 
governi avevano ispirata; ma certo è del pari che del- 
limprevisto incidente approfittano assai volentieri 
quegli organi i quali mal si erano acconciati alle 
pacifiche combinazioni della diplomazia, per portare 
buovamente in campo inquietudini e ‘sospettose insi- 
nuazioni. Vi ha taluno a Parigi da cui si argomen- 
ta che tutto il programma sdi pace debba essere 
sconvolto e lacerato per l'insuccesso dei tentati ac- 
cordi tra la Davimarca e la Prussia, poichè la com- 
pleta esecuzione del trattato di Praga esa stata po- 
sta dalla Francia e dall'Austria come condizione in- 
violabile della loro arrendevolezza verso la politica 
di Berlino; vi hanuo a Vienna coloro che esprimono 
timori intorno allo stato attale dei rapporti fra Au- 
stria e Prussia appoggiandosi sopratutto agli inces- 
sunti apparecchi militari che dicono andarsi facendo 
dal governo austriaco ed al linguaggio abbastanza 
esplicito della stampa ungherese; vi ha finalmente, 
come anche ieri ne occorse di accennare, quest’ ul- 
tima le cui opinioni, manifestamente e senza alcuna 
riserva espresse, non potrebbero passare inosservate. 
Un foglio ungherese, che può essere considerato co- 
me officioso, essendo l'organo del partito Deak che 
governa e predomina in Uugheria, dice ad alta voce 
quello che altri fogli pronuociano sommessamente. 
« La sorte, così si esprime il Pesti Hirnok, fuse 
iosieme tutte le parti è tutti gli interessi della mo- 
narchia magiaro-austriaca e stabilì vincoli indissolu- 
bili fra l'avvenire dei magiari e quello della famiglia 
regnante. La decadenza dell’ Austria trarrebbe seco 
inevitabilmente l’ annullamento della nazionalità ma- 
giara. Noi quindi consideriamo l'alleanza colla Fran- 
cia siccome un ed una condizione essenziale del- 
l'esistenza dell'Austto-Ungheria. Tosto 0 tardi fla Rus- 
sia, malgrado l'opposizione dell'Europa, piglierà mate- 
rialmente partito pe’ suoi connazionali d'Oriente; in 
tale stato di cose,noi abbiamo il pieno diritto di tratta- 
Îè ‘comè hemici dell'impero o almeno come meschi- 
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ni politici coloro che raccomandano alla diplomazia 
austriaca la neutralità e l'isolamento, e si sforzano 
di distoglierla dalla sola alleanza possibile, naturale 
e conforme ai nostri interessi , l' alleanza francese. 
Ci auguriamo pertanto che i governi di Francia e 
d’ Austria abbiano già messo fine a tutte le incer- 
tezze ed a tutte le esitazioni, senza tener conto di 
allarmi irragionevoli ed inopportuni e tracciandosi 
una comune e risoluta linea d'azione ». 


E gli stessi giornali ungheresi manifestano la. 


più profonda fiducia tanto rispetto al loro ministero 
speciale quanto verso il signor di Beust, al quale 
fanno vivi elogi perchè , nella attività spiegata per 
quanto concerne gli esteri negoziati, non trova in- 
ciampo a proseguire con alacrità instancabile l’ope- 
ra dell'interno riordinamento costituzionale. Ed in- 
fatti i giornali viennesi rappresentano ora il sud- 
detto ministro di Stato intento a percorrere con som- 
ma celerità quella via, nella quale dicono che non 
potrebbe fermarsi a mezzo senza perdere i vautag- 
gi ottenuti. La concessione dell'uso della lingua po- 
lacca nelle scuole della Gallizia si dice non sia che la 
prima di parecchie altre che avranno per effetto di 
porre la Gallizia in quei medesimi rapporti col go- 
verno centrale in cui già si trova l'Ungheria. Inol- 
tre, la cerimonia della consegna delle insegne della 
corona boema a Praga fu occasione di vive e sigui- 
ficauti dimostrazioni. Le sparole dette dal mini- 
stro nell’ atto di consegnare la corona alla depu- 
tazione boema hanno destate speranze che si crede 
da molti debbano verificarsi quanto prima. Intanto 
è confermato che la questione finanziaria la quale 
pendeva fra le due deputazioni austriaca ed unghe- 
rese, fu risoluta in tutti i suvi particolari ; sembra 
certo che l'Ungheria darà 28 milioni di fiorini per le 
spese generali e 25 milioni per gli interessi del debito 
pubblico. 

A Londra torna di nuovo in campo l’argomen- 
to della riforma elettorale. L'associazione generale 
degli operai di Londra pensa di festeggiare l'accet- 
tazione del progetto di legge con un banchetto che 


si terrà il 30 settembre. Il presidente Giorgio Pot- 
ter, che organizza la festa iuvitò lord Russell e il 
sig. Gladstone. I due antichi colleghi risposero in 
modo molto diverso. Il primo declinò l'invito , di- 
cendo che egli ha una idea troppo incerta sugli ef- 
feti che possono produrre le risoluzioni di lord 
Derby per associarsi sinceramente e con entusiasmo 
a quelli che desiderano celebrare l'adozione della leg- 
ge di riforma del 1867. Nello stesso tempo e come 
per dimostrare ch'egli resta tuttavia fedele alle tra- 
dizioni liberali, lord Russell traccia rapidamente un 
programma di misure nuove che, a suo avviso sa- 
rebbero necessarie per assicurare l'avvenire del pae- 
se. Fra queste misure esso cita lo sviluppo dell’edu- 
cazione popolare, l'abolizione di aleune tasse e la 
soddisfazione dei giusti reclami dell'Irlanda, non tra- 
lasciando d'’insinuare in questa occasione che egli ri- 
tiene l’attuale gabinetto decisamente avverso alle 
misure indicate. La lettera del sig. Gladstone è con- 
cepita in tutt'altro spirito. L'antico cancelliere dello 
scacchiere del gabinetto whig opina che una so- 
lennità come quella che si prepara « è ampiamente 
giustificata dalla grande estensione della franchigia 
che l'atto del Parlamento sanziona» e che essa mira 
a far nascere nelle classi popolaricun sentimento più 
vivo dei doveri loro imposti dalla nuova legge, co- 
me anche delle facoltà e dei privilegi che essa con- 
ferisce loro ». Tuttavia il sig. Gladstone nou manca 
d’esprimere il suo rammatico per due cose: che il 
nuovo riparto delle sedi parlamentari è rimasto in- 
sufficiente, e che certe disposizioni contro le quali 
egli crasi sollevato durante le discussioni sono con- 
servate nella nuova legge. 

Pare che l'antagonismo spesso segnalato tra il 
presidente degli Stati Uniti e taluni dei suoi mini- 
stri non sia prossimo a cessare; un dispaccio anzi 
fa credere che tutto il gabinetto abbia rasseguato le 
sue dimissioni, all'infuori del general Grant, mini- 
stro della guerra. Questi, dacchè entrò nel ministe- 
ro, manifestò una perfetta identità di vedute col sig. 
Johnson, e siccome esso è assai popolare, così l’ap- 


poggio che presta al presidente è assai prezioso , 
specialmente perchè si avvicina l'epoca della riele- 
zione presidenziale. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Berlino 10.—Apertura del Reichstag. Il re nel suo 
discorso espresse la propria soddisfazione che le Came- 
re dei diversi Stati federali abbiano dato la sanzione co- 
stituzionale al primo Parlamento della Germania del 
Nord. Il re soggiunse che subito dopo la promulga- 
zione della costituzione del Nord venne fatto un passo 
importante circa i rapporti nazionali della Confede- 
razione cogli Stati del Sud, che i sentimenti tede- 
schi dei governi confederati crearono una nuova ba- 
se per lo Zollverein corrispondenti alla nuova situa- 
zione, e che la conservazione dello Zollverein è as- 
sicurata. Il discorso reale cnumerò le diverse leggi 
che verranno presentate al Parlamento e terminò con 
queste parole: « Spero che queste leggi saranno un 
primo passo, ina decisivo, verso il coronamento del- 
la costituziòne federale. Questa convinziore servi- 
rà di base alle deliberazioni. È questa ‘un’ opera di 
pace alla quale siete chiamati, e nutro fiducia che 
colla benedizione di Dio la patria godrà in pace il 
frutto dei suoi lavori. 

La Gazzetta della Croce dice senza fondamento 
i timori che la Prussia voglia creare uno Stato uni- 
co in Germania; afferma che ciò sarebbe contrario 
al genio prussiano e tedesco ; l'incorporazione degli 
Stati del Sud sarebbe la rovina della Prussia. 

Madrid 10. — Le Loro Maestà ritorneranno a 
Madrid il 19. Dicesi che le Camere saranno convo- 
cate verso la metà d'ottobre. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 settembre 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 6 1506 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'.sianza del sign>r Luigi Vici, con Re- 
scritto SSiîio del giorno 8 
successivo decreto esecuto! 
atti dell’infrascritto Notaro, è si 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini- 
strare i suvi beni, e di far contatti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui p»trimonio il sig. Lu gi Ottoni. 

Roma fi settembre 1867. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


da Ecco Trib. Civ. di Velletri 
istanza del sig. Domenico Cinque 

possid. domic. a Sezze. al 
Si cita il sig. Antonio Perfetti d’ inco. 
gnito domic., marito «d Afhre legittimo della 
sig. Antonia Nalli per afliss. a comparire 
nella prima udienza dopo dieci giorni, ed 
analogamente al disposto nel $ 1307 del r 
gulamento di procedura civile sentirsi n 
minare altra persona, che percepisca e 
tenga in sequestro giudiziale i frutti e per 
sioni o corrisposte de' fondi pignor 
Filippo Gambini pr. 


Vicario Gen di Tivoli, 

pitolo di 8. Lorenzo di Ti- 
vali e per esso il Caîico D. Gregorio Gio- 
condi Camerlengo ha votificato a forma del 
$ 483 del Regol.mento ad Antonio e Vir. _ 
giaio Sierbelli nei nomi ec. d’ incog. domi- 


cilio che 8. S. Ria con Sentenza 26 ago- 
sto p. p. ha dichiarato contro gli eredi di 
incenzo Sterbelli riconsolidato |' utile col 
iretto dominio della rimessa, o granaro 
posto in Tivoli in Piazza Corte confinante 
Giannozzi, la Pi |, De Rosa, salvi rc. colla 
cond. dei med. a tutte le spese. AMssa 117 
settembre 1867. 
Giacomo Serra Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In seguito d’ist. avanzata dal sig. Filip- 
po Gazzani, il trib. civ. di Koma pio tur- 
no n-l giorno 9 febraio 1867 emanò Se 
tenza colla quale fu ord la vendita 
d'z. dei seguenti fondi. Ed in sequela della 
produz. del capitolato e degli altri atti vo- 
luti dal $ 1308 del vig. regol. entettuata li 
23 luglio 1867 al fasc. n. 41020 de! 4863. 

Nel gio 21 settembre 1867 alle ore 41 
ant. nella depositeria urbana in Pi del 
Monte n. 99 si procedera alla vendita giu- 
diz. dei segu»nti fondi per la residuale 
somma di sc. 2445 48. Il primo prezzo per 
l’incanto sarà la cifra apposta ados fon- 
do depurata dal capitale del Canone come 
Duli dali (i portata redatta dall’ in- 
egnere ao l.onsi prodott: 

Suo: Î 2 laglio 1867.” Sei A, 
. Terreno vignato semin. olivat 
alberi da frutti, e casale composto dipinto 
terreno uso di tinello e piano superio» 
re, pollaro e grotta, posto nell'agro roma. 
no vocab»lo Montagnano della quemiità di 
tav. censuarie 45 24 conf. coi beni Carret- 
ti, Marconi, col vicolo di Colle Nasone e 
Montagnano gravato dell’ annuo canone di 


sc. 21 16 a favore della casa Theodoli il di 
eui capitale fu detratto dalla stima che è 
risullata del netto valore di sc. 956 96. 

2. Terreno vignato posto nell’ agro ro- 
mano vocab. Colle Nasone della quant tà di 
tav. cens. 17 51 conf. Gambetti, i beni Blasi 
e col vicolo di Colle Nasone gravato del- 
l'annuo canone di sc. 9 61 a favore della 
suddetta casa Theodoli il di cui capitale fu 
detratto come sopra, sc. 296 33. 

3. Terreno vignato olivato posto nel 
territorio di Albano in vocab. Pian Savelli 
della quant tà di tav. censuarie 4 63 confin. 
con i beni De Dominicis, Moriggi e collo 
stralone dei Sodani salviecc. gravato d+l- 
nuo canone di sc. 4 a favore di Antonio 
iacquet che capitalizzato il perito lo 
detrasse come sopra sc. 102 83. 

4. Terreno vignato cannetato posto nel 
territorio di Albano in vocabolo Valle Poz- 
za della quantità di tavole consuari» 4 416 
confin. con i bevi Stella, Silli e colla stra- 
da di Valle Pozza gravato dell’annuo cano- 
ne di sc. 1 80 a favore d-] sudet‘o Gran- 
diacquet che capitalizzato fu detratto c.s., 
so. 82 61, 

3. Casa posta nella città di Albano sulla 
Via del Corso ossia Borgo della Stella n.174 
composta da piano terreno e du» piani su- 
perivri con area scoperta o cortile nella 
quale area vi sono due fab'icati di solo 
pianterreno confin. con la proprietà delli 
sigg. Principe di Piombino, Luigi Feoli e 
Molinari salvi ec., sc. 2250. 

Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato N. 50329 
Registro Generale N. 21055 Serie libera in- 
testato Ga'assi Domenico del fù Giovanni 
Battista dell'annua rendita di Lire 107 e 
centesimi 50. 

Chiunque avesse trovato, o comprato il 
su'ldetto (.ertificato è avvertito di farne 
rappresentanza alla Direzivne Generale del 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


Diffidazione 

Consolo Toscano, ed il di lui figlio Sa- 
muele negozianti in Tivoli rendono a 
blica notizia, che nel giorno 9 corr. smar- 
rirono un biglietto all'ordine loro accettato 
da Tommaso Seneso di Tivoli per la fine 
di ottobre prossimo per la somma di scu- 
di 37 50. Siccome il sudrito titolo porta la 
di loro gira in bianco, senza averne da al- 
cuno ricevuta la valuta e perciò è sempre 
di loro assoluta pr pri-tà, perciò diffidano 
colla presente tanto l’accettante, perchè non 
la paghi a loro med. alla scadenza , 
quanto chiunque altro di ragione ec. 


Cesare Pelissier proc. 


EPC dh. 
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tutti: 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Ci è di sommo conforto l'annuaziare che da 
vari-giormi mon si è più dato alcun caso di cholera 
in Albano, e che tutto porta a sperare che la pub- 
blica igiene sia colà tornata nelle sue normali condi- 
zioni. 

Non appena restituitasi per tal modo la quiete 
negli animi di quella popolazione, si sono ivi cele- 
brate, alle ore 9 antimeridiane del giorno 10 corr., 
solevni esequie in suffragio dell'anima del defunto 
Vescovo Cardinale Lodovico Altieri. 

A compiere il funebre rito vi si recò a bella 
posta da Roma, ov'era tornato nel passato giovedì, 
l’Eîîo e Rio signor Cardinale Sacconi, che assistè 
già alla preziosa morte di quel suo illustre collega, 
e ne continuò poscia, finchè ivi dimorò, la zelante 
amministrazione dei pastorali Uffizi. 

V'intervennero oltre lo straordinario Delegato 
Apostolico Monsignor Apolloni, due Principi della 
Real casa di Napoli, tutto il clero secolare e rego- 
lare, il sig. Barone de Charette tenente colonnello 
de' Zuavi ed altri officiali venuti espressamente da 

Roma, il sig. Governatore con la Commissione Mu- 
nicipale, la Gendarmeria ed una compagnia dei Zuavi. 

Il pietoso contegno della popolazione che in 
gran folla accorse a prender parte alla lugubre ce- 
remonia faceva ben conoscere come indelebile couser- 
verassi iu quei cittadini Ja gratitudine alla memoria 
del benemerito Vescovo che ha fatto per essi un sì 
eroico sagrificio. 


010-4003000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli, mentre quel giornalismo chiedeva 
urgenti provvedimenti contro il brigantaggio, che in 
taluna delle provincie meridionali si è mostrato in 
questi ultimi tempi assai ringagliardito , ha recato 
non poca sorpresa l’apprendere da una circolare go- 
vernativa ai prefetti che la repressione del brigan- 
taggio spetta alle guardie nazionali. Domandano i 
giornali napoletani in qual modo possano le guardie 
nazionali stesse guarentire la sicurezza dei rispetti 
vi circondari, dal momento che la maggior parte di 
esse furono disciolte 0 disarmate appunto per Ja 
fiacchezza dei servigi prestati , ovvero per essersi 
rifiutate a cooperare colla truppa regolare nell'inse- 
guimento dei briganti , dei disertori » dei renitenti 
alla leva. E notano che questi ultimi sono sì nume- 
rosi, che in una sola provincia dal 1° gennaio al 31 
agosto del corrente anuo ne caddero in mano all’au- 
torità 545, dei quali 279 furono arrestati e 266 si 
costituirono spontaneamente, 

Da Palermo 9 settembre scrivono al Giornale 
di Napoli che la partenza del Rudini ha contristato 
tutti‘ coloro che conoscono il Paese e che pensano al 
domani. Il Rudini è stato Spiuto alla determinazione 
di dimettersi pel fatto che coi mezzi di cui poteva 
disporre non era in grado di tener fro 
che prevedonsi per un tempo non molto lontano; ed 
egli era più che mai fisso nel 
Zione come mezzo indispensabile 
da una camorra che lo annienta 
sarebbero occorsi poteri eccezionali, che dal gover- 
ho non si vollero concedere. Fra poco anche il Me- 
va trap Palermo , essendo molto sfiduciato ed 
notato di non aver potuto fare indi a 
fitto dell'ordine e del paese. « "e di | a fui 


i » da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Unfsem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


te molestati ». 
——et04-#tr-egn— 

Si ha da Vienna, 4 settembre : 

Il cancelliere dell'impero barone di Beust arri- 
vò qui iersera da Gastein col ministro barone di 
Becke e col capo-sezione de Holmann. 

—Il Naplo di Pest viene a sapere che secondo 
il recentissimo progetto della Deputazione ungarica, 
l'Ungheria pagherebbe per gli affari comuni 28 mi- 
lioni di fiorini e 25 milioni per gl’interessi del de- 
bito pubblico. 

—Parecchi fogli di Vienna riferiscono : 

L'archivio che fu istituito dal defunto impera- 
tore Massimiliano , quando era ancora Arciduca di 
Austria, nel castello di Miramar suo soggiorno pre- 
diletto, e che contiene ricchi tesori s fu consegnato 
all'ufficio dell’i. r. maresciallo di Corte ed assunto 
da Sua Serenità il conte Francesco di Kuefstein. 
Fra le altre cose, quest’archivio contiene, a quanto 
dicesi, oltre i documenti relativi alla spedizione mes- 
sicana, tutte le copie del carteggio tenutosi fra l’im- 
peratore Massimiliano e l'imperatore Napoleone. 

— Scrivono da Lemberg 31 agosto alla Corr. 
generale di Vienna che nella piccola città di Zolkiew 


è un grande affaccendarsi. Vi si fanno preparativi 
per il ricevimento di ospiti viennesi. Il Consiglio 
municipale di Vienna ha deliberato di mandarvi 
quattro dei suoi membri onde partecipino il 13 set- 
tembre alla inaugurazione del monumento in onore 
del re Sobiesky che avrà luogo in tale città per oc- 
casione dell'anniversario della liberazione di Vienna. 

— Scrivono da Troppau, in data del 5 settem- 
bre alla Presse di Vienna : 

Jeri è giunta al governatore della Slesia la no- 
tizia ufficiale dal capo del distretto di Holzenplotz, 
che una pattuglia prussiana è passata l'altro giorno 
nel villaggio austriaco di Batzdorf. Questa pattuglia 
veniva da Neustadt in Prussia ; essa percorse per 
circa un'ora il territorio austriaco, 


0404-6030 — 
Una corrispondenza dal Belgio ai fogli austria- 
ci è nella lieta condizione dì poter dare notizie par- 


ticolarmente buone sulla salute dell'imperatrice Car- 
lotta. Lo stato dell’augusta Donna , dopo il suo ri- 
torno in patria, si è migliorato visibilmente e in mo- 
do da superare di molto tutte le ‘speranze ; finora 
non è avvenuto pur un caso di alterazione mentale, 
ed anche la condizione fisica dell'imperatrice miglio- 
ra in modo consolante. Essa fa già regolarmente i 
suoi pasti quotidiani e domanda persino ripetutamen- 
te rinfreschi fuori del tempo consueto. Nelle regio- 
ni mediche si ha la speranza (la quale, ove non av- 
venga una ricaduta, dovrebb'essere fondata ) che la 
imperatrice possa guarire perfettamente fra nou molto 
tempo. 
040-4644080 

Il signor di Rohuer, reduce a Parigi, ha ripre- 
so le sue funzioni, ed è cessato l’interim del mar- 
chese di Lavalette nel ministero di Stato e delle 
finanze. 

—Il palazzo dell'Esposizione universale a Pa- 
rigi sarà conservato. Lo si assegnerà alle ammini- 
Strazioui, che devono comporre il nuovo ministero 
dei telegrafi, della stamperia imperiale e:delle poste. 
Così il Courrier A 


le leggi ordinarie non possono essere che debolmen- 


Lo letiere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che sì volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* dol Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 


verte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu. °dol trasmittente, 


esercitassero un'influenza sugl’imparziali, noi non 
aspetteremmo lungamente per vedere rinascere la 
fiducia generale. Fondandosi sul vecchio adagio la- 
tino : «le parole votano, e gli seritti rimangono » 
l'imperatore Napoleone incaricò il signor di Moustier r 
di dare con del « nero sul bianco » una specie di 
commentario al testo dei suoi recenti discorsi, e non 
si può negare che il signor di Moustier abbia di- 
simpegnato la sua missione in modo risoluto e sod- 
disfacente. La circolare del signor di Mioustier ai 
diplomatici francesi all’estero, può venir considerata 
come una falsa interpretazione della politica impe- 
riale, quantunque anche i più acerrimi nemici dif- 
ficilmente potrebbero scorgervi un pretesto a questa 
imputazione ; ad ogni modo è un documento che 
ha il merito di essere esplicito e senza equivoci. Il 
ministro ed il suo sovrano forse non pensano tutto 
quello che dicono, ma è impossibile di non trovare 
il pensiero distinto e perfetto in quanto dicono. Il 
viaggio dell'imperatore dei francesi a Salisburgo non 
ha avuto altro scopo che una visita di condoglian- 
za, e non ebbe altri risultati; vi fu é vero uno 
scambio d'idee fra i due imperatori, ma non si com- 
binò nessuna misura che d'altronde non sarebbe giu- 
stificata dalla condizione attuale degli affari in Eu- 
ropa. Nulla è mutato insomma in Europa in conse- 
guenza di questo colloquio privato ; ed il solo fatto 
che l’imperatore Napoleone ritornò da Salisburgo, 
senza avere alterato menomamente la natura delle 
sue relazioni colla corte di Vienna deve, secondo il 
signor Moustier, bastare ad allontanare ogni sospeta 
to ed a far cessare ogni ansietà per parte di altri 
governi, ed inspirare al mondo piena fiducia nella 
preservazione della pace. » 

E così conclude : 

« Dal canto nostro noi non abbiamo mai dispe- 
rato della pace, e non ci faceva d’uopo nemmeno 
della dichiarazione dell’imperatore che « non vorreb- 
he interrompere le sue amichevoli relazioni colla 
Prussia »; una guerra colla Prussia nelle attuali cir- 
costanze, sembrerebbe non soltanto ingiusta ed in- 
certa, ma farebbe sorgere pure dei terribili dubbi 
sull’esito definitivo di questa lotta. Ora, se vogliamo 
credere al signor di Moustier non soltanto non esi- 
stono dissapori colla Prussia, ma seppure ve ne fos- 
sero, la Francia non farebbe uso che dei mezzi di- 
plomatici che ebbero per risultato la pacifica solu- 
zione della quistione lussemburghese. E benchè il 
nostro corrispondente ci scriva : « Nessun affure alla 
Borsa, e grandi forniture di fucili a Chassepot, » 
nondimeno, nutriamo ferma speranza che |’ impera- 
tore non soltanto non vuole la guerra, ma vorrà ri- 
trarsi dalla situazione impossibile di una pace ar- 
mata. Noi avremmo però maggior fiducia in lui se 
egli ne avesse più in sè stesso. Una politica pacifi- 
ca avrebbe l'appoggio d’un'immensa maggioranza, 
massime se onesta, consistente ed imparziale. La 
prima condizione della vera pace è il disarmo, ed 
un decreto che rimanda i soldati vale più d'una 
quantità di discorsi e di note. » 

—Si ha da Londra, 6, che il console generale 
di Alessandria telegrafò all'ufficio degli esteri, nulla 
essere ancora noto sulla liberazione dei prigionieri 
dell'Abissinia. 

A e — 

Secondo un telegramma da Berlino, 6 sette m- 
bre, all'Havas, le indicazioni precise note fino a quel 
giorno relativamente alle elezioni. per il Parlamento 
della Confederazione del Nord constatavano i seguen- 


ti ; ; ; 
Lo elezioni’ copogtiute erano 266 sopra il totale 


di 297. 1 candidati che avevano ottenuta la mag- 
“gioranza dei voti erano : 113 conservatori ; 16 an- 
tichi liberali ; 74 nazionali liberali ; 42 progressisti; 
13 particolaristi ; 10 polacchi ed 1 danese. 

Secondo la Gazzetta Nazionale il partito con- 
servatore ha guadagnato alcuni voti nuovi nelle pro- 
vincie orientali, ma questo guadagno sarebbe equili- 
brato dalle perdite sofferte dallo stesso partito nelle 
provincie occidentali. « Le deboli variazioni che pre- 
senterà il rapporto proporzionale dei voti del nuovo 
Parlamento confroutato col precedente, si risolveran- 
no probabilmente, dice la Gazzetta, a scapito della 
frazione particolarista ». 

—La Gazzetta della Germania del Nord, organo 
ufficioso del signor di Bismark, scrive quanto segue : 

Conviene rendere omaggio alla premura con'cui 
il governo francese si è adoperato a tranquillare gli 
animi coll’invio di una nota circolare. Questo do- 
cumento, di carattere interamente rassicurante, uni- 
to alle reiterate dichiarazioni pacifiche del governo 
francese, è tale da metter fine a tutte le congetture 
sorte in seguito al colloquio di Salisburgo. 

— Leggiamo nella France del 2: 

Le comunicazioni che vennero fatte dai gabi- 
netti di Parigi e di Vienna al governo prussiano 
sembrano aver dissipato ogni equivoco sul siguifica- 
to del colloquio di Salisburgo. Il gabinetto di Ber- 
lino ha indirizzata una circolare ai rappresentanti 
della Prussia, nella quale manifesta la sua soddisfa- 
zione per gli schiarimenti che gli vennero dati. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino in data del 
6, che si considera come probabile un abboccamen- 
to della regina vedova di Prussia con sua sorella, 
l’arciduchessa Sofia, madre dell’imperatore d'Austria, 
durante il soggiorno di S. M. al castello di Stol- 
zenfels. 

— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 4 
corr. riferisce che il Consiglio federale nella sua se- 
duta del 30 agosto ha adottato, salvo leggiere  mo- 
dificazioni, il progetto di regolamento proposto dalla” 
Prussia. Questo progetto consta di 21 paragrafi, ri- 
partiti in 4 capitoli, il primo dei quali tratta del- 
l'ordine delle sedute, il secondo dell'ordine degli og- 
getti posti in deliberazione, il terzo del modo di trat- 
tare le questioni, il quarto delle Commissioni. 

Il capitolo relativo agli oggetti da mettere in 
deliberazione riproduce il disposto della Costituzione 
federale intorno alle votazioni, precisando quali sono 
gli oggetti sui quali la maggioranza dei voti non è 
decisiva che a patto di contenere anche quello della 
Presidenza. Questi oggetti sono : lo scioglimento del 
Parlamento durante il periodo legislativo ; i progetti 
di legge sopra cangiamenti nell’ organizzazione del- 
l’esercito e della marina; i trattati di commercio e 
navigazione ; i progetti di legge sopra modificazioni 
nel sistema di dogane e dazi di consumo ; infine l’in- 
gresso degli Stati del Sud, o di uno di essi , nella 
Confederazione del Nord. 

In quanto alle Commissioni, è da avvertire che 
queste sono in numero di sette, due delle quali so- 
no di nomina del capo di guerra federale. Ora il ca- 
pitolo che tratta di esse Commissioni stabilisce che 
le cinque le quali devono essere elette dal Consiglio 
federale , sono nomiuate a scrutinio segreto al prin- 
cipio di ogni sessione, e che tutte quante rimarran- 
no in attività anche nell'intervallo delle sessioni del 
Consiglio, in modo che i membri delle medesime o 
risiederanno a dimora fissa presso la sede del Con- 
siglio, oppure si dovranno riunire ad ogni richiesta 
del Presidente. 

—La Correspondance Zeidler annunzia che la 
Prussia ha proposto al Consiglio federale che sia 
nominata una Commissione coll' incarico di redigere 
un altro progetto di legge riguardante la stampa del- 
l'Alemagna del Nord. 

Questa Commissione si comporrà di eminenti 
giurecousulti appartenenti agli Stati della Confede- 
razione. 

—Tra la Prussia e il ducato di Brunswick so- 
no in corso trattative per una convenzione militare, 
e si crede che non ne sia lontana la conclusione. 

— Il granducato d'Assia Darmstadt ha ceduta 
l’ammipistrazione -delle sue poste alla Prussia , me- 
diante un’ indennità di 400,000 talleri. 11 relativo 
trattato è già entrato in vigore. 


— Si racconta nei circoli diplomatici di Mona- 


co, dice l'Agenzia Havas, che si sono scambiate ul- | 


razioui, nelle quali la Baviera avrebbe espresso in 
una maniera positiva il principio che qualunque ac- 
cordo tra la Confederazioue del Nord e gli Stati del 
Sud, che oltrepassasse la lettera e lo spirito del trat- 
tato di Praga, avrebbe bisogno dell'assenso libero e 
chiaramente espresso dall'Austria. 

Si assicura che il gabinetto di Berlino ha ade- 
rito senza condizioni e senza riserve a questo prin- 
cipio. i 

—Dal discorso con cui il gran duca di Baden 
inaugurò, il 5 corrente, la sessione delle Camere, 
stralciamo quella parte che riguarda i fatti di Ger- 
mania: 

Gli avvenimenti dell’anno scorso c’imposero 
nuovi e grandi scopi. Essi saranno felicemente rag- 
giunti per la salute del mio paese e dell mio popolo 
e pel bene di tutta la nazione tedesca , se noi ci 
accosteremo a questo lavoro con coraggio, fiducia e 
abnegazione. La Confederazione germanica fu sciolta 
dalla guerra dell’anno scorso. I trattati preliminari 
e di pace tra la Prussia da una parte, e l'Austria 
e gli Stati della Germania meridionale dall’ altra, 
confermarono giuridicamente il suo scioglimento, 
posero la Prussia a capo della Confederazione del 
Nord, e riservarono agli Stati della Germania me- 
ridionale di formare un'unione nazionale con questa 
Confederazione. Quantunque Ja forma dell'unione 
della Germania meridionale coila Confederazione del 
Nord nou sia ancora trovata, furono già fatti passi 
importanti per arrivare a questo scopo. Già dal me- 
se di agosto 1866 fu concluso cotemporaneamente 
al trattato di pace, che voi approvaste, un trattato 
d’alleauza offensiva e difensiva colla Prussia, che vi 
sarà presentato, e che obbliga i due Stati a respin- 
gere in comune ogui attacco contro il territorio te- 
desco, e pone in tal caso le mie truppe sotto la 
sperimentata condotta del re di Prussia. Per questa 
cohvenzione, che sussiste nello stesso tenore anche 
tra gli altri Stati della Germania meridionale e la 
Prussia, fu dato corso alla prima e più urgente esi- 
genza: resistenza ad ogui attacco dal di fuori colle 
forze riunite di tutti sotto una condotta unitaria. 
Il mio governo reputa un alto dovere quello di dare 
alla alleanza colla Prussia la sua piena forza e signi- 
ficazione, stabilendo un’organizzazione militare ana- 
loga a quella della Germania settentrionale. Questo 
cangiamento di grande importanza acquista maggior 
peso pel fatto che nella conferenza di Stoccarda io 
arrivai a mettermi d’accordo coi sovrani degli altri 
Stati della Germania meridionale allo scopo di trat- 
tare la questione militare in modo uniforme. I pro- 
getti di legge relativi a questo scopo saranno senza 
indugio sottoposti al vostro esame e ala vostra ap- 
provazione. 

Ho la soddisfazione di potervi annunziare un 
felice risultamento anche in un altro campo. Col 
trattato di Berlino 8 luglio di quest'anno , venne 
nuovamente rassodato lo Zollverein, e, più ancora, 
esso ottenne un organamento essenzialmente migliore, 
che rende possibile di rispondere, senza crisi vio- 
lente, ai mutevoli bisogni della vita commerciale, e 
che porta in sè il germe di ulteriore sviluppo. Il 
trattato di Berlino e le leggi necessarie per la sua 
esecuzione hanno, secondo la costituzione, uopo della 
vostra approvazione. 

cdot 

Voci di forte crisi ministeriale a Copenaghen 
corsero per alcuni giorni, ma, osserva il Moniteur, 
tutto sembra ridursi alla nomina di Kierneraad al 
ministero der culti. Ecco che cosa è avvenuto : 

« I due generali Kaufmann e Hegermann av- 
versavano la nuova organizzazione dell'esercito pro- 
posta dal ministero attuale e accettata dal Rigsiag. 

« Dinanzi a questa opposizione i ministri si di- 
chiararono pronti a dimettersi. 

« In tale stato di cose il re preferì accettare 
la dimissione dei due generali, e così il ministero 
restò al suo posto, completandosi coll’ aggiunta di 
Kierneraad, 

— Da Copenaghen si annuncia la morte del lan- 
gravio Guglielmo di Assia, padre della fegina di 
Danimarca, Nacque il 24 dicembre 1787. Sposò la 
priucipessa Luigia Carlotta di Danimarca, ed ehbe 
tre figli: la regina di Danimarca, la principessa Ma- 


ria di Anhak-Dessau e il principe Federico. Quest'ub 
timamente tra la Prussia e la Baviera delle dichia- ' timo sarebbe l'erede presuntivo della corona di As- 


sia elettorale, ma, si sa, che gli avvenimenti del 
1866 fecero sparire il suo diritto ereditario. 
——e404-44-09-0— 

L' Etendard ha pubblicato, giorni sono, il te- 
legramma che segue : 

Aja 1 settembre 

« La Prussia ha diretta una Nota al granduca 
per invitarlo a eseguire le clausole concernenti la 
demolizione della fortezza di Lussemburgo.» 

I più fra i giornali di Parigi sono stati colpiti 
dall’ insistenza della Prussia a volere la pronta de- 
molizione della fortezza suddetta. 

Secondo nostre informazioni, la Nota prussiana 
avea solo lo scopo di prevenire il granduca che lo 
sgombro della fortezza era per effettuarsi , perciò, 
conforme al 5 art. del trattato di Londra 11 mag- 
gio 1867, S. M. Olandese, nella sua qualità di 
granduca di Lussemburgo « prendesse le opportune 
misure affine di convertire la piazza forte‘ in città 
aperta con le demolizioni che S. M. crede possano 
bastare, rispondendo alle intenzioni delle alte parti 
contraenti ». 

Lo stesso articolo stipulando che i lavori della 
demolizione comincierebbero appena partita la guar- 
nigione prussiana, il gabinetto di Berlino , nell’ in- 
viare la Nota sopradetta, non ha fatto che confor- 
marsi al trattato. Non si tratta quindi d'una messa 
in mora, ma d'un semplice avviso ufficiale. 

Quanto ai lavori di demolizione, non abbiamo 
bisogno di ricordare che a questo riguardo è lascia- 
ta al re granduca la maggior latitudine, mentre i 
plenipotenziari alla conferenza di Londra fecero no- 
tare che alla demolizione della fortezza di Lussem- 
burgo sarebbero occorsi almeno 30 milioni di fran- 
chi. Avendo eglino richiesto invano che le grandi 
potenze prendessero tale spesa a proprio carico, ot- 
tenuero però che il re granduca si sarebbe limitato 
a fare i lavori indispensabili per ridurre la piazza 
forte a città aperta. 

—Il giorno della sua partenza da Lussembur- 
go, il governatore prussiano comandante la fortezza, 
ha diretta all'amministrazione comunale la seguente 


lettera : 
Lussemburgo 2 settembre 1867 


« lo ho l’onore di parteciparvi che in virtù di 
un ordine del gabinetto, in data 24 agosto , il co- 
mando della fortezza e le autorità militari di questa 


giurisdizione hanno cessato di esistere da questo 


giorno. 

« Le intime relazioni, che ho avuto da luoghi 
anni con l'onorevole amministrazione comunale mi 
obbligano ad esprimerle una sincera riconoscenza 
per la premura colla quale essa ha sempre secon- 
dato i nostri reciproci interessi e per i nostri rap- 
porti sempre amichevoli e cortesi. 

« È con siucera simpatia che io terrò dietro 
ai progressi della prosperità del Lussemburgo e del 
benessere dei suoi abitanti, ai quali, in prenden do 
congedo da loro, io indirizzo un addio cordiale.» 

« Von Branchitsch » 


—— 0404-0000 


Gli eccitamenti della stampa russa alle popolazio- 
ni slave dell'impero ottomano e dell'Austria diven- 
tano da qualche tempo più violenti. 

L’Invalido russo fa veramente appello alla ri- 
voluzione dei popoli slavi del Sud , e li invita ad 
unirsi per liberare i bulgari. 

—et04-ttero— 

Il governo spagnuolo, annunzia la Liberié, per 
far prova delle sue intenzioni pacifiche e per to- 
gliere ai governi del Perù e del Chill ogni pretesto 
di rifiutare la mediazione americana, richiamò a Ca- 
dice la sua squadra del Pacifico. 

—_et0-4-t0t0ro— 

Si ha da Berna 7: 

La legazione giapponese è partita per Thun, 
ove sarà tenuta ‘una rivista delle truppe raccolte 
alla scuola centrale. 

ll consiglio federale ha nominato Commissario 
fn cape di guerra il colonnello Denzler. 

rette 

Due note, una russa, l'altra americana, doman- 
dano al gabinetto di Costantinopoli o un'amministra- 
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Di questi 81 bastimenti, 24 sono corazzati , e 
si compongono di: 2 fregate da 24 e da 14 can- 
noni : 3 batterie galleggianti di 25 pezzi ciascuna ; 
6 corvette dai 6 agli 8 cannoni s iu costruzione; 
10 monitors da una torre armata di 2 canvoui, 
3 monitors da due torri, due dei quali sono ancora 
in costruzione, 

Gli altri bastimenti della squadra del Baltico 
comprendono : 6 vascelli di linea ad elice; 8 fre- 
gate egualmente ad elice ; 6 fregate a ruote; 12 
corvette ad elice; 13 avvisi e cannoniere, 

A questa flotta sono da aggiungere 2 onorarie 
ad elice, 18 onorarie a vele assegnate ai porti di 
Cronstadt, Luenborgo e Revel, 32 vaporini parte a 
paletto parte ad clic 

1 bastimenti russi rivestiti sono armati con can- 
noni da 25, 30 e 38 centimetri, ed i bastimenti in 
leguo sono armati con pezzi di 20, 25 e 30 cen- 
Umetri. 

Il bilancio della marina per l’ esercizio del 1867 
ascende a fr. 66,573,460 : quanto a fr, 56,523,151 
sono per le spese ordinarie, ed i rinranenti 10,050,309 
sono per le spese straordinarie = 


+ ragssi 

L'Havas-Bullier ha da Madrid, 4 : 

Wu proclama del maresciallo Narvaez all’arma- 
ta felicita i soldati per la loro. fedeltà alla regina 
ed alla loro bandiera, e li eccita a perseverare nel 
compimento dei loro doveri. 

4404480 

Scrivono da Atene, 31 agosto: 

Fu telegraficamente annunziato da Costantino- 
poli al nostro governo il 27 corrente » che dopo il 
ritorno dell’imperatore Napoleone da Salisburgo l’am- 
basciatore francese ricevette ordine di procedere 
energicamente onde ottenere dalla Porta la sospen- 
sione delle ostilità in Candia, e che una commis- 
sione internazionale sia tosto inviata in quell’ isola , 
com'era già stato proposto dalle quattro potenze. 

Poche ore prima dell'arrivo di questo telegram- 
ma, l'ammiraglio francese ne aveva ricevuto un al- 
tro al Pireo, col quale gli venne ordinato di sospen- 
dere il trasporto delle famiglie da Candia. Questo 
telegramma sembra in relazione colla notizia comu- 
nicata al gabinetto di Atene. 

La Camera è straordinariamente convocata pel 
25 settembre. La rivoluzione di Candia , i continui 
movimenti insurrezionali in Epiro e in Te aglia, in 
una parola le attuali condizioni politiche dell'impero 
turco, resero indispensabile questa misura. Bisogna 
preadere una risoluzione ; la Grecia sente l'assoluto 
bisogno di uscire ad ogni costo dalla trista posizio- 
ne in cui si trova. 

— OFERE— 

Notizie di Costantinopoli portano che un grosso 
corpo di vedif è stato invialo in Romelia per sor- 
vegliare i moti della Serbia, ove il fermento rivo- 
luzionario si è accresciuto in questi ultimi giorni. 

AE R40-0 — 

Si han notizie di Buenos Aires, del 27 luglio; 
e di Rio Janeiro, dell’8 agosto. 

Caviamo le seguenti notizie dal Diario de Rio 
de Juneiro : 

Le notizie del teatro della guerra continuano a 
dare buone speranze. Credevasi che l’esercito prin- 
cipale avrebbe attaccato il nemico il 25 luglio : se- 
condo le osservazioni fatte dagli ingegneri nel pal- 
lone militare sopra le posizioni dei Paraguaiani, era 
evidente che le forze del nemico erano state consi- 
derabilmente diminuite. 

Si dice che i Paraguaiani abbiano ta facilità di 
allagare il terreno di attacco che verrà probabilmente 
occupato dalle truppe brasiliane ; non può tardare 
a lungo la notizia positiva del risultato ; ed abbia- 
mo fiducia che in quesl’occasione il combattimento 
sia di tal natura da condurre ad una pace sollecita. 

Il general Mitre è partito da Buenos Aires pel 
campo : dopo la sua partenza il palazzo governativo 
Prese fuoco di bel nuovo, e sono rimasti distrutti 
Îl fabbricato e tutte le carte rimanenti. La residen- 
4a privata del general Mitre ha sofferto pure al- 
quanto dall’ incendio , ch’ era. scoppiato in qualche 
parte dell’edifizio e venne fortunatamente estinto qua- 
SI subito dopo. Sono state arrestate persone sospet- 
tale d'aver avuto qualche parte a questi incendi. 


La Commissione delle Camere avea fatta la sua 
relazione proponendo che Rosario debba essere la 
sede del governo invece di Buenos Aires: ciò avea 
cagionato gran malumore negli abitanti di quest'ul- 
tima. 

Urquiza avea comprate armi a Montevideo, state 
trasferite a monte del fiume sopra uno schooner : 
ciò avea cagionata qualche agitazione a Buenos Ai- 
res, e dicevasi che il bastimento sarebbe stato ar- 
restato per ordine del governo argentino. 

Notizie del Paraguay fino al 28 luglio erano 
giunte a Rio Janeiro la sera del 7 agosto. Gli alleati 
in due colonne marciavano sulla dritta, ed erano 
già alla distanza di sette leghe da Tayuti. Era im- 
minente una battaglia. Lopez avea staccati 10,000 
uomini per osservarne i movimeuti. L'esercito al- 
Icato si computava a 43,000 uomini. Si aggiungeva 
che Lopez avea montati sulle sue linee 106 canno- 
ni e 3 mortai. 

—Scrivono dall’Avana al Courier des Etats Unis: 

Sant'Anna sarà giudicato sugli stessi capi d'ac- 
cusa di Massimiliano, e quindi è facile prevedere la 
sua sorte , in onta alle nuove proteste fatte da suo 
figlio presso il sig. Seward. 

Il di lui suocero Vidal y Rivas è parimenti ar- 
restato, ed ambidue attendono la loro sorte a Vera 
Cruz. 

La moglie di Mejia, il compianto generale, è 
impazzita ; e così pure la moglie di Mendez. 

Lo stato della vedova Miramon lascia poca spe- 
ranza. 

—La Patrie ha pure dall’Avana che Sant'Anna 
avrebbe ripreso un po’ di coraggio, dietro le date- 
gli speranze che non sarebbe condannato a morte 

Il corpo di Miramon fu riportato a Messico , 


e deposto nel monumento intitolato il Pantheon. 


La biblioteca di Massimiliano fu acquistata dal | 


padre Fischer, e verrà trasportata in Europa da un 
antico servo dell'imperatore. 
Casa ron 


Il contr’ ammiraglio Roze è stato surrogato 
nel comando della divisione francese dal contr' am- 
miraglio Ohier ; quest'ultimo si preparava, verso la 
metà di luglio, ad un viaggio d’esplorazione alla fo- 
ce dell’Amour, a bordo della pirolregata Guerriére. 

Alle ultime date la situazione del Giappone con- 
tinuava ad essere buona. Il Taicun aveva ordinato 
che venissero raddoppiati i lavoranti impiegati alla 
costruzione dell’arsenale di Yokoska , nella baia di 
Yokohama. 


[]}—_T__—_—_—_— "Pmi 


NOTIZIE CAMPENDIATE 
——>>DeEe_ 


Tornano ad essere divulgate dai giornali fioren- 


tini voci di prossimi mutamenti m steriali , attesa 
la necessità in cui è detto trovarsi il siguor Rattaz- 
zi di avere aiuti più validi e più autorevoli per ela- 
borare e mettere in pronto i inolti progetti di legge 
che dovranno essere sottoposti alla Camera nella ven- 
tura sessione. Però si crede da taluno che si andrà 
senza modificazioni sin verso la fine del venturo ot- 
tobre, quando la Camera starà per convocarsi, nella 
quale occasione tornerà opportuno al mibistero di 
dure positive guarentigie a quelle più moderate fra- 
zioni parlamentari di cui continua ora a darsi per 
certa la completa fusione col partito del gabinetto. 
Ma dagli accordi e dalle nuove combiuazioni di 
cui ora si parla sembra che per comune consenso 
della destra e dei ministeriali sia stato escluso 
quel nucleo politico cui si dà .titolo di consor- 
teria toscana ; i giornali di-questo partito vedon- 
si infatti persistere tuttora nella loro attitudine 
estremamente ostile contro il gabinetto, e, sebbene 
con diversi intendimenti e con opposto scopo, usare 
rispetto al Rattazzi ed ai suoi più influenti fautori 
un linguaggio analogo a quello che è da qualche 
tempo adoperato dai principali organi della sinistra. 

Anche oggi i giornali officiosi esteri s' ispirano 
nei loro articoli alle più dolci speranze di quiete e 
di pace; però vi ha qualche fatto che turba l’armo- 
nia dei continui idillii. Prima di tatto’ il discorso 
pronunciato dal grauduca di Baden per l' apertura 
della sessione parlamentare del graviducato, si consi 
dérà come sicura cagione di nuovi dissidi tra Frandia 


e Prussia, a cagione delle esplicite dichiarazioni nel 
senso unitario tedesco che quel sovrano, stretto al- 
leato del re Guglielmo, fece in circostanza tauto solen- 
ne. In secondo luogo, si rammenta che i fogli pa- 
rigini , pieghevoli al maggiore ottimismo , avevano 
annunciato che la Prussia e la Danimarca giavanio 
per intendersi sulla questione dello Schleswig set- 
tentrionale, che non riponevano nessuo interesse nel- 
l’ostinarsi nei desideri già manifestati, e che erano 
invece bramosi di pervenire ad un accordo median- 


‘ te reciproche concessioni. La Prussia consentiva al- 


la restituzione di una parte del territorio, ma vole- 
va mantenere Alsen e Duppel; la Francia e l'Austria 
riconoscevano una specie di diritto nella conquista e 
promettevano d'intervenire presso il re Cristiano IX 
affin di persuaderlo ad accomodarsi in questo senso. 
Così la vertenza dello Schleswig rimanendo esclusa, 
si allontanava un fomite di discordie ed un incenti- 
vo di conflitto, ed i gabinetti europei testimoniava- 
no coll'opera efficace il loro indirizzo conservatore 
pacifico. Stabilite simili condizioni , non rimaneva 
altro che procedere a negoziati pratici e conchiude- 
re definitivamente e far sparire ogni controversia: e 
già dicevasi che erano stati nominati da ambe le 
parti i rappresentanti chiamati a tale ufficio. Ma 
oramai vari giorni sono scorsi, e la Danimarca non 
ha ancora scelto il syo rappresentante, chè anzi si 
dà per certo essere nel seno del gabinetto danese 
sorti gravi dissidi circa il progettato accomodamen- 
to, sicchè non potè pigliarsi ancora una risoluzione 
definitiva. Rimane ora per conseguenza da vedere 
da che partano gli accennati dissensi, quali ostacoli 
siansi sollevati e donde abbiano origine le difficoltà, 
se cioè da Berlino o da Copenaghen. Nessuno sa fi- 
nora dare positivi schiarimenti in proposito, ma in- 
tanto i giornali parigini incominciano a manifestare 
di nuovo qualche dubbio , osservando che lo stato 
attuale della vertenza prusso-danese, nel modo come 
apparisce, non sembra corrispondere troppo alle ras- 
sicuranti dichiarazioni della circolare diplomatica del 
signor di Moustier e di quella analoga del governo 
austriaco, nè alle manifestazioni non meno soddisfa- 
centi del gabinetto prussiano. 


Non può dirsi certamente che le incertezze no- 
vellamente insorte a proposito di un questione in 
apparenza così lieve bastino a distruggere nella mag- 
gioranza dei fogli e della opinione pubblica quella 
fiducia che gli atti e le solenni manifestazioni dei 
governi avevano ispirata; ma certo è del pari che del- 
l imprevisto incidente approfittano assai volentieri 
quegli organi i quali mal si erano acconciati alle 
pacifiche combinazioni della diplomazia, per portare 
Huovamente in campo inquietudini e sospettose insi- 
nuazioni. Vi ha taluno a Parigi da cui si argomen- 
Aa che tutto il programma sdi pace debba essere 
sconvolto e lacerato per l'insuccesso dei tentati ac- 
cordi tra la Danimarca e la Prussia, poichè la com- 
pleta esecuzione del trattato di Praga esa stata po- 
sta dalla Francia e dall'Austria come condizione in- 
violabile della loro arrendevolezza verso la politica 
di Berlino; vi hanuo a Vienna coloro che esprimono 
timori intorno allo stato attale dei rapporti fra Au- 
stria e Prussia appoggiandosi sopratutto agli inces- 
santi apparecchi militari che dicono andarsi facendo 
dal governo austriaco ed al linguaggio abbastanza 
esplicito della stampa unglierese ; vi ha finalmente, 
come anche ieri ne occorse di accennare, quest’ ul- 
tima le cui opinioni, manifestamente e senza alcuna 
riserva espresse, non potrebbero passare inosservate. 
Un foglio ungherese, che può essere considerato co- 
me officioso, essendo l'orgauo del partito Deak che 
governa e predomina in Ungheria, dice ad alta voce 
quello che altri. fogli pronunciano sommessamente. 
« La sorte , così si esprime il Posti Hirnok » fuse 
insieme tutte le parti e tutti gli interessi della mo- 
narchia magiaro-austriaca e stabilì vincoli indissolu- 
bili fra l'avvenire dei magiari e quello della famiglia 
regnante. La decadenza dell’ Austria trarrebbe seco 
inevitabilmente l’ annullamento della nazionalità ma- 
giàra. Noi quindi consideriamo l'alleanza colla Fran- 
cia siccome un pegno ed una condizione essenziale del- 
l’esistenza dell'Austto-Ungheria, Tosto 0 tardi jla Rus- 
sia; malgrado l'opposizione dell'Europa, piglierà mate- 
rialmente partito pe’ suoi connazionali d'Oriente; in 
tale stato di cose,noi abbianîo il pieno diritto di tratta- 
fe comè nemici dell'impero o almeno come meschi- 
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ni politici coloro che raccomandano alla diplomazia 
austriaca la neutralità e l'isolamento, e si sforzano 
di distoglierla dalla sola alleanza possibile, naturale 
e conforme ai nostri interessi, 1’ alleanza francese. 
Ci auguriamo pertanto che i governi di Francia e 
d’ Austria abbiano già messo fine a tutte le incer- 
tezze ed a tutte le esitazioni, senza tener conto di 
allarmi irragionevoli ed inopportuni e tracciandosi 
una comune e risoluta linea d’azione ». 


E gli stessi giornali ungheresi manifestano la. 


più profonda fiducia tanto rispetto al loro ministero 
speciale quanto verso il signor di Beust, al quale 
fanno vivi elogi perchè , nella attività spiegata per 
quanto concerne gli esteri negoziati, non trova in- 
ciampo a proseguire con alacrità instancabile l’ope- 
ra dell'interno riordinamento costituzionale. Ed in- 
fatti i giornali viennesi rappresentano ora il sud- 
detto ministro di Stato intento a percorrere con som- 
ma celerità quella via, nella quale dicono che non 
potrebbe fermarsi a mezzo senza perdere i vantag- 
gi ottenuti. La concessione dell'uso della lingua po- 
lacca nelle scuole della Gallizia si dice non sia che la 
prima di parecchie altre che avranno per effetto di 
porre la Gallizia in quei medesimi rapporti col go- 
verno centrale in cui già si trova l'Ungheria. Inol- 
tre, la cerimonia della consegna delle insegne della 
corona boema a Praga fu occasione di vive e sigui- 
ficauti dimostrazioni. Le sparole dette dal mini- 
stro nell'atto di consegnare la corona alla depu- 
tazione boema lianno destate speranze che si crede 
da molti debbano verificarsi quanto prima. Intanto 
è confermato che la questione finanziaria la quale 
pendeva fra le due deputazioni austriaca ed unghe- 
rese, fu risoluta in tutti i sui particolari ; sembra 
certo che l'Ungheria darà 28 milioni di fiorini per le 
spese generali e 25 milioni per gli interessi del debito 
pubblico. 

A Londra torna di nuovo in campo l’argomen- 
to della riforma elettorale. L'associazione generale 
degli operai di Londra pensa di festeggiare l’accet- 
tazione del progetto di legge con un banchetto che 


si terrà il 30 settembre. Il presidente Giorgio Pot- 
ter, che organizza la festa iuvitò lord Russell e il 
sig. Gladstone. I due autichi colleghi risposero in 
modo molto diverso. Il primo declinò l'invito , di- 
cendo che egli ha una idea troppo incerta sugli ef- 
fetti che possono produrre le risoluzioni di lord 
Derby per associarsi sinceramente e con entusiasmo 
a quelli che desiderano celebrare l'adozione della leg- 
ge di riforma del 1867. Nello stesso tempo e come 
per dimostrare ch'egli resta tuttavia fedele alle tra- 
dizioni liberali, lord Russell traccia rapidamente un 
programma di misure nuove che, a suo avviso sa- 
rebbero necessarie per assicurare l'avvenire del pae- 
se. Fra queste misure esso cita lo sviluppo dell’edu- 
cazione popolare, l'abolizione di alcune tasse e la 
soddisfazione dei giusti reclami dell'Irlanda, nou tra- 
lasciando d’insinuare in questa occasione che egli ri- 


i l’attuale gabinetto decisamente avverso alle 


— 


misure indicate. La lettera del sig. Gladstone è con- 
cepita in tutt'altro spirito. L'autico cancelliere dello 
scacchiere del gabinetto whig opina che una so- 
lennità come quella che si prepara « è ampiamente 
giustificata dalla grande estensione della franchigia 
che l'atto del Parlamento sanziona» e che essa mira 
a far nascere nelle classi popolaricun sentimento più 
vivo dei doveri loro imposti dalla nuova legge, co- 
me anche delle facoltà e dei privilegi che essa con- 
ferisce loro ». Tuttavia il sig. Gladstone non manca 
d’esprimere il suo rammatico per due cose: che il 
nuovo riparto delle sedi parlamentari è rimasto in- 
sufficiente, e che certe disposizioni contro le quali 
egli erasi sollevato durante le discussioni sono con- 
servate nella nuova legge. 

Pare che l’antagouismo spesso segnalato tra il 
presidente degli Stati Uniti e taluni dei suoi mini- 
stri non sia prossimo a cessare; un dispaccio anzi 
fa credere che tutto il gabinetto abbia rassegnato le 
sue dimissioni, all'infuori del general Grant, mini- 
stro della guerra. Questi, dacchè entrò nel ministe- 
ro, manifestò una perfetta identità di vedute col sig. 
Johnson, e siccome esso è assai popolare, così l’ap- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL. 


poggio che presta al presidente è assai prezioso , 
specialmente perchè si avvicina l'epoca della riele- 
zione presidenziale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Berlino 10.—Apertura del Reichstag. Il re nel suo 
discorso espresse la propria soddisfazione che le Came- 
re dei diversi Stati federali abbiano dato la sanzione co- 
stituzionale al primo Parlamento della Germania del 
Nord. Il re soggiunse che subito dopo la promulga- 
zione della costituzione del Nord venne fatto un passo 
importante circa i rapporti nazionali della Confede- 
razione cogli Stati del Sud, che i sentimenti tede- 
schi dei governi confederati crearono una nuova ha- 
se per lo Zollverein corrispondenti alla nuova situa- 
zione, e che la conservazione dello Zollverein è as- 
sicurata. Il discorso reale enumerò le diverse leggi 
che verranno presentate al Parlamento e terminò con 
queste parole: « Spero che queste leggi saranno un 
primo passo, ma decisivo, verso il coronamento del- 
la costituzione federale. Questa convinzione servi- 
rà di base alle deliberazioni. È questa ‘un’ opera di 
pace alla quale siete chiamati, e nutro fiducia che 
colla benedizione di Dio la patria godrà in pace il 
frutto dei suoi lavori. 

La Gazzetta della Croce dice senza fondamento 
i timori che la Prussia voglia creare uno Stato uni- 
co in Germania; afferma che ciò sarebbe contrario 
al genio prussiano e tedesco ; l'incorporazione degli 
Stati del Sud sarebbe la rovina della Prussia. 

Madrid 10. — Le Loro Maestà ritorneranno a 
Madrid il 19. Dicesi che le Camere saranno convo- 
cate verso la metà d'ottobre. 


BORSA DI PARIGI 

del 10 settembre 
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ETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi I’.stanza del sign>r Luigi Vici, con Re- 
scritto $Smo del giorno 8 agosto 1867 e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infrascritto Notaro, è stata inter- 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini- 
strare i su»i beni, e di far contatti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio il sig. Lu gi Ottoni. 

Homa 11 settembre 1867. 

Gioacchino Politi Nut. della Segnatura 


Ecco Trib. Civ. di Velletri 
Ad istanza del sig. Domenico Cinque 
possid. domic. a Sezze. 
Si cita il sig. Antonio Perfetti d' inco- 
to cd Aire legittimo delia 
li per afliss. a comparire 


gulamento di procedura civile sentirsi no- 
minare altra persona, che percepisca e ri- 
tenga in sequestro giudiziale i fruit: e pen- 
sioni o corrisposte de' fondi pienorat. 
Filippo Gambini proce. 


#Monsig. Vicario Gen di Tivoli. 

Il Rio Capitolo di 8. Lorenzo di Ti- 
vali e per esso il Caîico D. Gregorio Gio- 
cordi Camerlengo ha votificato a forma del 
$ 483 del Regol:mento ad Antonio e Vir. . 
giaio Sierbelli nei nomi ec. d' incog. domi» 


cilio che 8. S. Ria con Sentenza 26 ago- 
sto p. p. ha dichiarato contro gli eredi di 
Vincenzo Sterbelli riconsolidato l' utile col 
diretto dominio della rimessa, 0 granaro 
posto in Tivoli in Piazza Corte confinante 
Giannozzi, la Piazza, De Rosa, salvi colla 
cond. dei med. a tuite le spese. Afssa }i7 
settembre 1867. 
Giacomo Serra Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In seguito d’ist. avanzata dal sig. Filip- 
po Gazzani, il trib. civ. toma pmo tur- 
no n-l giorno 9 febraio 1867 emanò Sen- 
tenza colla quale fn ordinata la vendita giu- 
diz. dei seguenti fondi. Ed in seque!a della 
produz. del capitolato e degli altri alti vo- 
luti dal $ 1308 del vig. regol, enettuata li 

23 luglio 1967 al fasc. n. 1020 del 4863. 
Nel gio 21 settembre 1867 alle ore fi 
ant. nella depositeria urbana in Piazza del 
Monte n. 33 si procedera alla vendita giu- 
diz. dei seguenti fondi per la residuale 
somma di sc. 2445 48. ll pri; ezzo per 
sd'egni fon- 


l'incanto sarà la cifra apo; 
do depui dal capitale del canone come 
risulta cella iwliz. perizia redatta dall’in- 
gegne lan .onsi prodotti 
faso. li 9 laglio 1867.” PIRO ala 
4. Terreno vignato semin. olivato con 
alberi da frutti, e casale composto da pion= 
terreno ad uso di tinello e piano superio» 
re, pollaro e grotta, posto nell’agro roma. 
no vocab.lo Montagnano della quiniità di 
tav. censuarie 45 24 conf. coi beni Carret- 
ti, Marconi, col vicolo di Colle Nosone e 
Montagnano gravato dell’ annuo canone di 


sc. 21 16 a favore della casa Theodoli il di 
cui capitale fu detraito dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 956 96. 

2. Terreno vignat» posto nell’ agro ro- 
mano vocab. Colle Nasone della quant tà di 
tav. cens. 17 51 conf. Gambetti, ì beni Blasi 
e col vicolo di Colle Nasone gravato del- 
l’annuo canone di sc. 9 61 a favore della 
suddetta casa Theodoli il di cui capitale fu 
detratto come sopra, sc. 296 33. 

3. Terreno vignato olivato posto nel 
territorio di Albano in vocal ian Savelli 
della quant tà di lav. censuarie 4 63 confin. 
con i beni De Dominicis, Moriggi e collo 
stralone dei Sodani salviecc. gravato del- 
innuo canone di sc. 4 a favore di Antonio 
Gradiacquet che capitalizzato il perito lo 
detrasse come sopra sc. 102 83. 

4. Terreno vignato cannetato posto nel 
territorio di Albano in vocabolo Valle Poz- 
za della quantità di tavole censuaria 4 46 
confin. con i bevi Stel Silli e colla stra- 
da di Valle Pozza gravato dell’annuo cano- 
ne di sc. 4 80 favore d»1 sudet‘o Gian- 
diacquet che capitalizzato fu detratto c.s., 
so. 82 6iì, 

3. Casa posta nella città di Albano sulla 
Via del Corso ossia Borgo della Stel 7A 
composta da piano terreno e du» piani si 
perivri con area scoperta o corlile nella 
qua ‘ea vi sono due fab'icati di solo 
piante:reno confin. con la proprietà delli 
sigg. Principe di Piombino, Luigi Feoli e 
Molinari salvi ec., sc. 2250. 

Enrico Annibaldi Proc. 
lo Bonomi cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il Certifcatà N. 50329 
Registro Generale N. 21055 Serie libera in- 
testato Ga'assi Domenico del fà Giovanni 
Batti ll'annua rendita di Lire 107 e 
centesimi 50. 

Chiunque avesse trovato, o comprato il 
suldetto Cerlificato è avvertito d 
rappresentanza alla Direzione Gene 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


Diffidazione 


scano, ed il di lui figlio 
in Tivoli rendono a pu- 
blica notizia, che nel giorno 9 corr. smar- 
rirono un biglietto all'ordine loro accettato 
da Tommaso Seneso di Tivoli per la fine 
di ottobre prossimo per la somma di scu- 
di 37 50. Siccome il sudetto titolo porta la 
di loro gira in bianco, senza averne da al- 
cuno ricevu valuta e perciò è sempre 
di loro assoluta pr pri-tà, perciò diffidano 
colla presente tanto l’accettante, perchè non 
la i che a loro med. alla scadenza ; 
quanto chiumque altro di ragione ec. 


Cesare Pelissier proc. 


a 


N 


ye 


A 
Pi 


coccalle 6 pom. d'ogni giorno cevctto i festivi 


HGiornale di 
ina da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Unfsem. lire 17 c. 50. Untrim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di poetà lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 12 Selembre 

Ci è di somao conforio l’annuoziare che de 
vart-giorni non si è pià dato alcun caso di cholera 
in Albano, e che tutto porta a sperare che la pub- 
blica igiene sia colà tornata nelle sue normali condi- 
zioni. 

Non appena restituitasi per tal modo la quiete 
negli animi di quella popolazione, si sono ivi cele- 
brate, alle ore 9 antimeridiane del giorno 10 corr., 
soleuni esequie in suffragio dell'anima del defunto 
Vescovo Cardinale Lodovico Altieri. 

A compiere il funebre rito vi si recò a_ bella 
posta da Roma, ov'era tornato nel passato giovedì, 
l’Etho e Rio signor Cardinale Sacconi, che assistè 
già alla preziosa morte di quel suo illustre collega, 
e ne continuò poscia, finché ivi dimorò, la zelante 
amministrazione dei pastorali Uffizi. 

V'intervennero oltre lo straordinario Delegato 
Apostolico Monsignor Apolloni, due Principi della 
Real casa di Napoli, tutto il clero secolare e rego- 
lare, il sig. Barone de Charette tenente colonnello 
de' Zuavi ed altri officiali venuti espressamente da 
Roma, il sig. Governatore con la Commissione Mu- 
nicipale, la Gendarmeria ed una compagnia dei Zuavi. 

Il pietoso contegno della popolazione che in 
grau folla accorse a prender parte alla lugubre ce- 
remonia faceva ben conoscere come indelebile couser- 
verassi in quei cittadini la gratitudine alla memoria 
del benemerito Vescovo che ha fatto per essi un si 
eroico sagrificio. 


0404-0030 — 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli, mentre quel iornalismo chiedeva n Teri è giunta al governatore della Slesia la no- 
urgenti ra su i brigioliagio che in tizia ufficiale dal capo del distretto di Holzenplotz, 
taluna delle provincie meridionali si è mostrato in che una, pattuglia prussiana è passata l’altro giorno 
questi ultimi tempi assai ringagliardito , ha recato | Ne! villaggio austriaco di Batzdorf. asa pacagiia 
non poca sorpresa l’apprendere da una circolare go- 
Vernativa ai prefetti che la repressione del brigan- 
taggio spetta alle guardie nazionali. Domandano i 
giornali napoletani in qual modo possano le guardie 
nazionali stesse guarentire la sicurezza dei rispetti- 
vi circondari, dal momento che la maggior parle di 
esse furono disciolte o disarmate appunto per Ja 
fiacchezza dei servigi prestati, ovvero per essersi 
rifiutate a cooperare colla truppa regolare nell'inse- 
guimento dei briganti , dei disertori, dei renitenti 
alla leva. E notano che questi ultimi sono sì nume- 
rosi, che in una sola provincia dal 1° gennaio al 31 
agosto del corrente anuo ne caddero in mano all’au- 
torità 545, dei quali 279 furono arrestati e 266 si 
costituirono spontaneamente, 

Da Palermo 9 settembre scrivono al Giornale 
di Napoli che la partenza del Rudini ha contristato 
tutti: coloro che conoscono il Paese e che pensano al 
domani. Il Rudini è stato Spiuto alla determinazione 
di dimettersi pel fatto che coi mezz! di cui poteva 
disporre non era in grado di tener fronte ai pericoli 
che prevedonsi per un tempo non molto lontano; ed 
egli era più che mai fisso nel ritenere la deporta- 
zione come mezzo indispensabile a liberare il paese 
da una camorra che lo annienta, al che peraltro 
Sarebbero occorsi poteri eccezionali, che dal gover- 
ho non si vollero concedere. Fra poco anche il Me- 
va luo Palermo , essendo molto sfiduciato ed 
"noiato di non aver potuto fare 
fitto dell'ordine e del n piaga 
Questi guai, dice il cor lente del mentova 
Giornale, i ladri se Ja Rie pre na 


le leggi ordinarie non possono essere che debolmen- 
te molestati ». 
—0-406401-cgie—- 
Si ha da Vienna, 4 settembre : 


vò qui iersera da Gastein col ministro barone di 
Becke e col capo-sezione de Holmann. 
—Il Naplo di Pest viene a sapere che secondo 


l'Ungheria pagherebbe per gli affari comuni 28 mi- 


bito pubblico. 
—Parecchi fogli di Vienna riferiscono : 
L'archivio che fu istituito dal defunto impera- 


Austria, nel castello di Miramar suo soggiorno pre- 
diletto, e che contiene ricchi tesori » fu consegnato 


Fra le altre cose, quest’archivio contiene, a quanto 
dicesi, oltre i documenti relativi alla spedizione mes- 
sicana, tutte le copie del carteggio tenutosi fra l’im- 
peratore Massimiliano e l’imperatore Napoleone. 


generale di Vienna che nella piccola città di Zolkiew 
è un grande affaccendarsi. Vi si fanno preparativi 
per il ricevimento di ospiti viennesi, Il Consiglio 
municipale di Vienna ha deliberato di mandarvi 
quattro dei suoi membri onde partecipino il 13 set- 
tembre alla inaugurazione del monumento in onore 


casione dell’anniversario della liberazione di Vienna. 
— Scrivono da Troppau, in data del 5 settem- 
bre alla Presse di Vicana : 


circa un'ora il territorio austriaco. 


_404-64400— 
Una corrispondenza dal Belgio ai fogli austria- 


ticolarmente buone sulla salute dell'imperatrice Car- 
lotta. Lo stato dell’augusta Donna , dopo il suo ri- 


do da superare di molto tutte le ‘speranze ; finora 
non è avvenuto pur un caso di alterazione mentale, 


ra in modo consolante. Essa fa già regolarmente i 
suoi pasti quotidiani e domanda persino ripetutamen- 
te rinfreschi fuori del tempo consueto. Nelle regio- 
ni mediche si ha la speranza (la quale, ove non av- 
venga una ricaduta, dovrebb'essere fondata ) che la 
imperatrice possa guarire perfettamente fra nou molto 
tempo. 
044-4164090 

Il signor di Rohuer, reduce a Parigi, ha ripre- 
s0 le sue funzioni, ed è cessato l’interim del mar- 
chese di Lavalette nel ministero di Stato e delle 
finanze. 

Al palazzo dell'Esposizione universale a Pa- 
rigi sarà conservato. Lo si assegnerà alle ammini- 
straziovi, che devono comporre il nuovo ministero 
dei telegrafi, della stamperia imperiale e:delle poste. 
Così il Courrier frangais. 


Lo etere, pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ché si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*dol Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmiltente, 


Il cancelliere dell'impero barone di Beust arri- || 


il recentissimo progetto della Deputazione ungarica, | 
ioni di fiorini e 25 milioni per gl’interessi del de- 
tore Massimiliano, quando era ancora Arciduca di || 


all'ufficio dell’i. r. maresciallo di Corte ed assunto | à A 3 È Il 

0 uanto dicono. 
da Sua Serenità il conte Francesco di Kuefstein. | !! pensiero distinto e perfetto in q Saliaburso non 
| viaggio dell'imperatore dei francesi a Salisburg 


del re Sobiesky che avrà luogo in tale città per oc- || 


veniva da Neustadt in Prussia ; essa percorse per | 


ci è nella lieta condizione dì poter dare notizie par- | credere al signor di Moustier non soltanto non esi- 


torno in patria, si è migliorato visibilmente e in mo- || 


ed anche Ja condizione fisica dell'imperatrice miglio- | 


esercitassero un’ influenza sugl’imparziali, noi non 
aspetteremmo lungamente per vedere rinascere la 
fiducia generale. Fondandosi sul vecchio adagio la- 
tino : «le parole votano, e gli seritti rimangono » 
l'imperatore Napoleone incaricò il signor dî Moustier 
di dare con del « nero sul bianco » una specie di 


{| commentario al testo dei suoi recenti discorsi, e non 


si può negare che il signor di Moustier abbia di- 
simpegnato la sua missione in modo risoluto e sod- 
disfacente. La circolare del signor di Meoustier ai 
diplomatici francesi all’estero, può venir considerata 
come una falsa interpretazione della politica impe- 


[| riale, quantunque anche i più acerrimi nemici dif- 
ficilmente potrebbero scorgervi un pretesto a questa 


imputazione ; ad ogni modo è un documento che 
ha il merito di essere esplicito e senza equivoci. Il 
ministro ed il suo sovrano forse non pensano tutto 
quello che dicono, ma è impossibile di non trovare 


ha avuto altro scopo che una visita di condoglian- 
za, e non ebbe altri risultati; vi fu é vero uno 
scambio d'idee fra i due imperatori, ma non si com- 


È bi ; » Ri 
— Scrivono da Lemberg 31 agosto alla Corr. || binò nessuna misura che d’altronde non sarebbe gi 


stificata dalla condizione attuale degli affari in Eu- 
ropa. Nulla è mutato insomma in Europa in conse- 


| guenza di questo colloquio privato ; ed il solo fatto 


che l'imperatore Napoleone ritornò da Salisburgo, 
senza avere alterato menomamente la matura delle 
sue relazioni colla corte di Vienna deve, .secondo il 
signor Moustier, bastare ad allontanare ogui SOSPeta 
to ed a far cessare ogni ansietà per parte di altri 
governi, ed inspirare al mondo piena fiducia nella 
preservazione della pace. » 

E così conclude : 

« Dal canto nostro noi non abbiamo mai dispe- 


| rato della pace, e non ci faceva d'uopo nemmeno 
| della dichiarazione dell'imperatore che « non vorreb- 


he interrompere le sue amichevoli relazioni colla 
Prussia »; una guerra colla Prussia nelle attuali cir- 


{ costanze, sembrerebbe non soltanto ingiusta ed in- 
| certa, ma farebbe sorgere pure dei terribili dubbi 


sull'esito definitivo di questa lotta. Ora, se vogliamo 


stono dissapori colla Prussia, ma seppure ve ne fos- 
sero, la Francia non farebbe uso che dei mezzi di- 
plomatici che ebbero per risultato la pacifica solu- 


| zione della quistione lussemburghese. E benchè il 


nostro corrispondente ci scriva: « Nessun affare alla 
Borsa, e grandi forniture di fucili a Chassepot, » 
nondimeno, nutriamo ferma speranza che | impera- 
tore non soltanto non vuole la guerra, ma vorrà ri- 
trarsi dalla situazione impossibile di una pace ar- 
mata. Noi avremmo però maggior fiducia in lui se 
egli ne avesse più in sè stesso. Una politica pacifi- 
ca avrebbe l’appoggio d’un’immensa maggioranza, 


| massime se onesta, consistente ed imparziale. La 


prima condizione della vera pace è il disarmo, ed 
un decreto che rimanda i soldati vale più d'una 
quantità di discorsi e di note. » 

—Si ha da Londra, 6, che il console generale 
di Alessandria telegrafò all'ufficio degli esterì, nalla 
essere ancora noto sulla liberazione dei prigionieri 
dell'Abissinia. 

040603000 — 

Secondo un telegramma da Berlino, 6 sette m- 
bre, all’Havas, le indicazioni precise note fino a quel 
giorno relativamente alle elezioni. per il Parlamento 
della Confederazione del Nord constatavano i seguen- 
ti particolari ; WiSS, 

MS ee Godo erno 900 sopra il totale 


| 


di 297. 1 candidati che avevano ottenuta la mag- 
“gioranza dei voti erano : 113 conservatori ; 16 an- 
tichi liberali ; 74 nazionali liberali ; 42 progressisti; 
13 particolaristi ; 10 polacchi ed 1 danese. 

Secondo la Gazzetta Nazionale il partito con- 
servatore ha guadagnato alcuni voti nuovi nelle pro- 
vincie orientali, ma questo guadagno sarebbe equili- 
brato dalle perdite sofferte dallo stesso partito nelle 
provincie occidentali. « Le deboli variazioni che pre- 
senterà il rapporto proporzionale dei voti del nuovo 
Parlamento confroutato col precedente, si risolveran- 
no probabilmente, dice la Gazzetta, a scapito della 
frazione particolarista ». 

—La Ga:zetta della Germania del Nord, organo 
ufficioso del signor di Bismark, scrive quanto segue : 

Conviene rendere omaggio alla premura con‘cui 
il governo francese si è adoperato a tranquillare gli 
animi coll’invio di una nota circolare. Questo do- 
cumento, di carattere interamente rassicurante, uni- 
to alle reiterate dichiarazioni pacifiche del governo 
francese, è tale da metter fine a tutte le congetture 
sorte in seguito al colloquio di Salisburgo. 

— Leggiamo nella France del 2: 

Le comunicazioni che vennero fatte dai gabi- 
netti di Parigi e di Vienna al governo prussiano 
sembrano aver dissipato ogni equivoco sul significa- 
to del colloquio di Salisburgo. Il gabinetto di Ber- 
lino ha indirizzata una circolare ai rappresentanti 
della Prussia, nella quale manifesta la sua soddisfa- 
zione per gli schiarimenti che gli vennero dati. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino in data del 
6, che si considera come probabile un abboccamen- 
to della regina vedova di Prussia con sua sorella, 
l’arciduchessa Sofia, madre dell’imperatore d'Austria, 
durante il soggiorno di S. M. al castello di Stol- 
renfels. 

— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 4 
corr. riferisce che il Consiglio federale nella sua se- 
duta del 30 agosto ha adottato, salvo leggiere mo- 


dificazioni, il progetto di regolamento proposto dalla” 


Prussia. Questo progetto consta di 21 paragrafi, ri- 
partiti in 4 capitoli, il primo dei quali tratta del- 
l'ordine delle sedute, il secondo dell’ordine degli og- 
getti posti in deliberazione, il terzo del modo di trat- 
tare le questioni, il quarto delle Commissioni. 

Il capitolo relativo agli oggetti da mettere in 
deliberazione riproduce il disposto della Costituzione 
federale intorno alle votazioni, precisando quali sono 
gli oggetti sui quali la maggioranza dei voti non è 
decisiva che a patto di contenere anche quello della 
Presidenza. Questi oggetti sono : lo scioglimento del 
Parlamento durante il periodo legislativo ; i progetti 
di legge sopra cangiamenti nell’ organizzazione del- 
l’esercito e della marina; i trattati di commercio e 
navigazione ; i progetti di legge sopra modificazioni 
nel sistema di dogane e dazi di consumo ; infine l’in- 
gresso degli Stati del Sud, o di uno di essi , nella 
Confederazione del Nord. 

In quanto alle Commissioni, è da avvertire che 
queste sono in numero di sette, due delle quali so- 
no di nomina del capo di guerra federale. Ora il ca- 
pitolo che tratta di esse Commissioni stabilisce che 
le cinque le quali devono essere elette dal Consiglio 
federale , sono nomivate a scrutinio segreto al prin- 
cipio di ogni sessione, e che tutte quaute rimarran- 
no in attività anche nell’intervallo delle sessioni del 
Consiglio, in modo che i membri delle medesime o 
risiederanno a dimora fissa presso la sede del Con- 
siglio, oppure si dovranno riunire ad ogni richiesta 
del Presidente. 

—La Corréspondance Zeidler annunzia che la 
Prussia ha proposto al Consiglio federale che sia 
nominata una Commissione coll’ incarico di redigere 
un altro progetto di legge riguardante la stampa del- 
l'Alemagua del Nord. 

Questa Commissione si comporrà di eminenti 
giureconsulti appartenenti agli Stati della Confede- 
razione. 

—Tra la Prussia e il ducato di Brunswick so- 
no in corso trattative per una convenzione militare, 
e si crede che non ne sia lontana la conclusione, 

— Il granducato d'Assia Darmstadt ha ceduta 
l’ammivistrazione -delle sue poste alla Prussia , me- 
diante un’ indennità di 400,000 talleri. 11 relativo 


«trattato è già entrato in vigore. 


— Si racconta nei circoli diplomatici di Mona- 


— 844 — 


co, dice l'Agenzia Havas, che si sono scambiate ul- 
timamente tra la Prussia e la Baviera delle dichia- 
raziovi, nelle quali la Baviera avrebbe espresso in 
una maniera positiva il principio che qualunque ac- 
cordo tra la Confederazioue del Nord e gli Stati del 
Sud, che oltrepassasse la lettera e lo spirito del trat- 
tato di Praga, avrebbe bisogno dell'assenso libero e 
chiaramente espresso dall'Austria. 

Si assicura che il gabinetto di Berlino ha ade- 
rito senza condizioni e senza riserve a questo prin- 
cipio. i 

—Dal discorso con cui il gran duca di Baden 
inaugurò, il 5 corrente, la sessione delle Camere, 
stralciamo quella parte che riguarda i fatti di Ger- 
mania: 

Gli avvenimenti dell'anno scorso c'imposero 
nuovi e grandi scopi. Essi saranno felicemente rag- 
giunti per la salute del mio paese e del| mio popolo 
e pel bene di tutta la nazione tedesca , se noi ci 
accosteremo a questo lavoro con coraggio, fiducia e 
abnegazione. La Confederazione germanica fu sciolta 
dalla guerra dell'anno scorso. I trattati preliminari 
e di pace tra la Prussia da una parte, e l'Austria 
e gli Stati della Germania meridionale dall’ altra, 
confermarono giuridicamente il suo scioglimento, 
posero la Prussia a capo della Confederazione del 
Nord, e riservarono agli Stati della Germania me- 
ridionale di formare un'unione nazionale con questa 
Confederazione. Quantunque la forma dell'unione 
della Germania meridionale colla Confederazione del 
Nord non sia ancora trovata, furono già fatti passi 
importanti per arrivare a questo scopo. Già dal me- 
se di agosto 1866 fu concluso cotemporaneamente 
al trattato di pace, che voi approvaste, un trattato 
d'alleauza offensiva e difensiva colla Prussia, che vi 
sarà presentato, e che obbliga i due Stati a respin- 
gere in comune ogni attacco contro il territorio te- 
desco, e pone in tal caso le mie truppe sotto la 
sperimentata condotta del re di Prussia. Per questa 
cohvenzione, che sussiste nello stesso tenore anche 
tra gli altri Stati della Germania meridionale e la 
Prussia, fu dato corso alla prima e più urgente esi- 
genza: resistenza ad ogui attacco dal di fuori colle 
forze riunite di tutti sotto una condotta unitaria. 
Il mio governo reputa un alto dovere quello di dare 
alla alleanza colla Prussia la sua piena forza e signi- 
ficazione, stabilendo un'organizzazione militare ana- 
loga a quella della Germania settentrionale. Questo 
cangiamento di grande importanza acquista maggior 
peso pel fatto che nella conferenza di Stoccarda io 
arrivai a mettermi d'accordo coi sovrani degli altri 
Stati della Germania meridionale allo scopo di trat- 
tare la questione militare iu modo uniforme. I pro- 
getti di legge relativi a questo scopo saranno senza 
indugio sottoposti al vostro esame e ala vostra ap- 
provazione. 

Ho la soddisfazione di potervi annunziare un 
felice risultamento anche in un altro campo. Col 
trattato di Berlino 8 luglio di quest'anno , venne 
nuovamente rassodato lo Zollvereiv, e, più ancora, 
esso ottenne un organamento essenzialmente migliore, 
che rende possibile di rispondere , senza crisi vio- 
lente, ai mutevoli bisogni della vita commerciale, e 
che porta in sè il germe di ulteriore sviluppo. Il 
trattato di Berlino e le leggi necessarie per la sua 
esecuzione hanno, secondo la costituzione, uopo della 
vostra approvazione. 

040-440 

Voci di forte crisi ministeriale a Copenaghen 
corsero per alcuni giorni, ma, osserva il Monileur, 
tutto sembra ridursi alla nomina di Kierneraad al 
ministero der culti. Ecco che cosa è avvenuto : 

« I due generali Kaufmann e Hegermann av- 
versavano la nuova organizzazione dell'esercito pro- 
posta dal ministero attuale e accettata dal Rigsidag. 

« Dinanzi a questa opposizione i ministri si di- 
chiararono pronti a dimettersi. 

« In tale stato di cose il re preferì accettare 
la dimissione dei due generali, e così il ministero 
restò al suo posto, completandosi coll’ aggiunta di 
Kierneraad. 

— Da Copenaghen si annuncia la morte del lan- 
gravio Guglielmo di Assi padre della regina di 
Danimarca, Nacque il 24 dicembre 1787. Sposò la 
priucipessa Luigia Carlotta di Danimarca, ed (ehbe 
tre figli : la regina di Danimarca, la principessa Ma- 


| ria di Anhakt-Dessau e il principe Federico. Quest'ul- 
‘ timo sarebbe l'erede presuntivo della corona di As- 
| sia elettorale, ma, si sa, che gli avvenimenti del 
1866 fecero sparire il suo diritto ereditario. 
oe 

L' Etendard ha pubblicato, giorni sono, il te- 

legramma che segue : 
Aja 1 settembre 

« La Prussia ha diretta una Nota al granduca 
per invitarlo a eseguire le clausole concernenti la 
demolizione della fortezza di Lussemburgo.» 

I più fra i giornali di Parigi sono stati colpiti 
dall’ insistenza della Prussia a volere la pronta de- 
molizione della fortezza suddetta. 

Secondo nostre informazioni, la Nota prussiana 
avea solo lo scopo di prevenire il granduca che lo 
sgombro della fortezza era per effettuarsi , perciò, 
conforme al 5 art. del trattato di Londra 11 mag- 
gio 1867, S. M. Olandese, nella sua qualità di 
granduca di Lussemburgo « prendesse le opportune 
misure affine di convertire la piazza forte in città 
aperta con le demolizioni che S. M. crede possano 
bastare, rispondendo alle intenzioni delle alte parti 
contraenti ». 

Lo stesso articolo stipulando che i lavori della 
demolizione comincierebbero appena partita la guar- 
nigione prussiana, il gabinetto di Berlino , nell’ in- 
viare la Nota sopradetta, non ha fatto che confor- 
marsi al trattato. Non si tratta quindi d'una messa 
in mora, ma d'un semplice avviso ufficiale. 

Quanto ai lavori di demolizione, non abbiamo 
bisogno di ricordare che a questo riguardo è lascia- 
ta al re granduca la maggior latitudine, mentre i 
plenipotenziari alla conferenza di Londra fecero no- 
tare che alla demolizione della fortezza di Lussem- 
burgo sarebbero occorsi almeno 30 milioni di fran- 
chi. Avendo eglino richiesto invano che le grandi 
potenze prendessero tale spesa a proprio carico, ot- 
tennero però che il re granduca si sarebbe limitato 
a fare i lavori indispensabili per ridurre la. piazza 
forte a città aperta. 

—Il giorno della sua partenza da Lussembur- 
g0, il governatore prussiano comandante la fortezza, 
ha diretta all'amministrazione comunale la seguente 
lettera : 


Lussemburgo 2 settembre 1867 

« Io ho l’onore di parteciparvi che in virtù di 

un ordine del gabinetto, in data 24 agosto , il co- 
mando della fortezza e le autorità militari di questa 
giurisdizione hanno cessato di esistere da questo 


giorno. 

« Le intime relazioni, che ho avuto da luoghi 
anni con l'onorevole amministrazione comunale mi 
obbligano ad esprimerle una sincera riconoscenza 


per la premura colla quale essa ha sempre secon- 
dato i nostri reciproci interessi e per i nostri rap- 
porti sempre amichevoli e cortesi. 

« È con sincera simpatia che io terrò dietro 
ai progressi della prosperità del Lussemburgo e del 
benessere dei suoi abitanti, ai quali, in prendendo 
congedo da loro, io indirizzo un addio cordiale.» 

« Von Branchitsch » 


404-0044080 


Gli eccitamenti della stampa russa alle popolazio- 
ni slave dell’ impero ottomano e dell’Austria diven- 
tano da qualche tempo più violenti. 

L'Invalido russo fa veramente appello alla ri- 
voluzione dei popoli slavi del Sud , e li invita ad 
unirsi per liberare i bulgari. 

— —et04404000— 

Il governo spagnuolo, annunzia la Liberté, per 
far prova delle sue intenzioni pacifiche e per to- 
gliere ai governi del Perù e del Chill ogni pretesto 
di rifiutare la mediazione americana, richiamò a Ca- 
dice la sua squadra del Pacifico. 

—_040-6-80-302-0— 

Si ha da Berna 7: 

La legazione giapponese è partita per Thun, 
ove sarà tenuta .una rivista delle truppe raccolte 
alla scuola centrale. 

ll consiglio federale ha nominato Commissario 
in cape di guerra il colonnello Denzler. 

9444-04-00 

Due note, una russa, l'altra americana, doman- 

dano al gabinetto di Costantinopoli o un'amministra- 


ty 


ros 


. Sommenti e le congetture dei giornali italiani che a 


zione autonoma per Candia, o la cessione dell'isola 
alla Grecia. In caso di rifiuto, queste note andreb- 
bero sino a far travedere la possibilità d'un inter- 
vento immediato. 

La nota presentata ultimamente dal signor Mor- 
ris, rappreseotante degli Stati Uniti presso la Su- 
blime Porta, relativa alle cose di Creta, e la mis- 
sione straordinaria del signor Iguatieff a Costantino- 
poli mostrano per lo meno verosimile una pressione 
dei gabinetti di Washington e di Pietroburgo sul 
governo ottomano. 

—Sccondo il Wanderer, la cospirazione contro 
il principe di Montenegro non ha affatto la impor- 
tanza che le si volle attribuire. Alcuni paesani in 
numero di cento o poco più tentarono di passare la 
frontiera presso Timok onde congiungersi agli insor- 
ti bulgari. Le autorità del circolo e del distretto 
tentarono di impedirneli ma non poterono riuscire a 
trattenerlì tutti. Per altri casi simili il governo cen- 
trale ha raccomandato ai capi dei circoli di adotta- 
re misure rigorose. 

—Alcune orde di beduini erano penetrate nel 
In seguito a ciò il governatore generale del- 
ria e il comandante delle truppe di quella reg- 
genza, postisi alla testa delle guarnigioni di S. Gio- 
vanni d'Acri e di Damasco, mossero contro le ban- 
de e le ricacciarono ne’ loro deserti. 

OA — 

La crisi ministeriale agli Stati Uniti non sem- 
bra ancora al suo termine. A_ Nuova York correva 
voce, il 27 agosto, che tutti i membri del gabinetto 
avessero dichiarato a Johnson che essi erano pronti 
a dimettersi, se tale era il suo desiderio. 

—Si ha da Nuova-York, 5, che il 1 settembre 
il debito pubblico degli Stati Uniti elevavasi a 2 mi- 
liardi e 500 milioni di dollari. 

— Leggiamo nella Patrie dell’8 : 

Le ultime notizie del Messico sono del 15 ago- 
sto. Esse ci parlano delle insurrezioni di parecchi 
generali contro Juarez. Così sappiamo che Canales 
ha fatto un pronunciamento in favore di Ortega e 
che Escobedo mareiava contro di lui con 5000 uomini. 

Canales ha il suo quartier generale a Matamo- 
ros sulle rive del Rio-Grande, in faccia alla città di 
Brownsville (Stati Uniti) dalla quale riceve armi, mu- 
nizioni e soldati. I filibustieri e gli avventurieri de- 
gli Stati Uniti che cercano la loro parte di bottino 
nel Messico, non hanno denari per andar a raggiun- 
gere Juarez nell'interno del paese e si arruolano 
sotto la bandiera del primo Capo che trovano. 

Canales occupa una posizione forte e vantag- 
giosa giacchè da Matamoras domina tutto il confine 
messicano in faccia agli Stati Uniti. Tutto ciò, pe- 
rò, potrebbe compromettere la vita di Ortega il qua- 
le, come è noto, si trova a Saltillo, prigioniero di 
Juarez. 

—Mandano da Rio-Janeiro, 7 agosto , che la que- 
stione dell’emancipazione procede d'un passo lento , 
ma sicuro. ì 

Il Consiglio di Stato ha finito il suo lavoro su- 
gli schiavi e il consigliere Nabuco de Aranjo è in- 
caricato di redigerne il resoconto. Il Corpo legisla- 
tivo si occuperà tra poco di questo progetto del go- 
verno , ed è molto probabile che la sessione non 
verrà chiusa prima che questo lavoro sia stato esa- 
minato. 


— DALHR44 0 

L'Ossero. Triest. ha da Calcutta, 2 agosto : 

Da Cabul riferiscono che l’emir Scere Alì si 
avanza verso la capitale. Egli riceve importanti ade- 
sioni, e il suo trionfo sembra sicuro perché il suo 
competitore si rese inviso generalmente colle sue 
crudeltà e cogli enormi balzelli che impone ai com- 
mercianti. Corre voce che 50,000 persiani si avan- 
zino verso Herat. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—*>+Ge— 
Continuano le gite e gli andirivieni di deputati 
tra Parigi e Firenze, e continuano per conseguenza i 


ciascuna di quelle escursioni vogliono attribuire una 
Portata ed uno scopo politico. Ma poichè tra coloro 
che in tal modo prestano pel momento tema di di- 
scorso si contano individui appartenenti gad ogai 


opinione e ad ogni partito parlamentare, ne avviene 
che anche le induzioni e le ipotesi dei rispettivi fo- 
gli percorrano da un estremo all'altro la più svaria- 
ta gradazione di colori, di maniera che impossibile 
apparisce alla stampa indipendente ritrarre da tante 
dicerie alcun costrutto , tantoppiù che sembra ad essa 
più ragionevole il ritenere non abbiano i suddetti in- 
dividui nessuna missione e nessun carattere politico, 
ma siano mossi in parte del desiderio di visitare la 
Esposizione universale, in parte della vaghezza di 
mettersi in evidenza e di richiamare in un modo 
qualunque l'altrui attenzione. Comunque sia , poichè 


pel motivo che essi concernono gs vas ge run 
ipotesi e perchè se la Francia e l’ Ausi 
dichiarato di fare la guerra nel caso che la Prussia 


|| valicasse il Meno avrebbero dato senza motivo un ca- 


rattere comminatorio ad un atto tendente a tutt al- 


| tro scopo, mentre se avessero dichiarato di non cu- 


rare gli eventi compiuti e da compiersi in Germa- 
nia, avrebbero incoraggiato gli sforzi unitari tede- 
schi. Da tutto ciò sarebbe adunque da concludere 
che il futuro corso delle cose rimane tuttora incer- 
to e che se si hanno sicuri attestati della longani- 


| mità e temperauza dell’ Austria e della Francia, 


i nomi oggi citati appartengono in genere al partito | 


più moderato delli Camera, ne consegue che in un 
senso corrispondente sieno redatte anche le notizie 
della cronaca interna italiana, citandosi a candidati 
futuri pel ministero alcuni tra i più risoluti avver- 
sari della democrazia, preannunciandosi nello stesso 
senso prossimi mutamenti nel personale diplomatico 
e dell’ alta amministrazione , e facendosi prevedere 
una non lontana reintegrazione di qualche competi- 
tore del Rattazzi, cui i passati accordi tra il gabi- 
netto e la sinistra avevano mosso durante l'ultimo 
periodo parlamentare acerrima guerra ad oggetto di 
demolirne in faccia al paese la reputazione e la fama 
politica. 

Non occorre dire che il discorso pronunciato 
dal granduca di Baden all'apertura della sessione 
parlamentare del granducato richiama tutta l’atten- 
zione e preoccupa al più alto grado tutti coloro che 
alle vertenze germaniche ed alle diflicoltà per queste 
sollevate non volevano riconoscere che fosse stato 
dato pieno e congruo esaurimento colle pacifiche di- 
chiarazioni del signor di Moustier, del signor di 
Beust e del conte di Bismark. Imperocchè , per 
quanto autorevoli debbano senza dubbio essere re- 
putate le officiali assicurazioni che emanarono dai 
tre gabinetti, sembra ai predetti fogli che le mede- 
sime siano con autorità certo non minore coutrobi- 
bilanciate dal poco tranquillante linguaggio di un so- 
vrano tedesco, il quale in modo assai categorico e 
chiaro distrusse appunto tutte quelle riserve e re- 


tutto però dipende dalla futura condotta del gabi- 
netto di Berlino. 

Ma intorno a questa pare che a Vienna si ab- 
bia sicura fiducia che non sarà per dare eccasione 


|| alle temute complicazioni. Si fa credere da talune 


corrispondenze viennesi che indipendentemente dalle 
note circolari diplomatiche, abbiano avuto luogo fra 
i tre gabinetti di Parigi, di Vienna e di Berlino più 
intime e più particolareggiate spiegazioni , risultato 
delle quali sarebbe stato di porre in chiaro, dall’un 


| canto che la Francia e l’ Austria accettano franca- 


strizioni che dall’un lato erano state proposte e dal- || 


a quel punto stesso dal quale assai laboriosamente 
e con lunghe pratiche era stata rimossa. Il discorso 
del granduca di Baden infatti, di cui fu a suo tem- 
po accennato il tenore, non è, come si rammenta, 
che una continua apologia dei fatti compiuti che 
legano il granducato alla Germania del Nord. Il 


l’altro accettate, e la generale situazione ricondusse || 


mente la trasformazione cui andò soggetta la Ger- 
mania in seguito degli avvenimenti del 1866, dal- 
l'altro che il gabinetto di Berlino non violerà gli 
obblighi assunti col trattato di Praga. Ed anzi nou 
manca nei ricordati carteggi l'opinione che il signor 
di Bismark consideri come vantaggiosa al governo 
prussiano la moderata immistione dell'Austria e del- 
la Francia, pel motivo che la medesima, costituendo 
una specie di minaccia contro gli sforzi soverchia- 
mente unitari dei liberali della Germania del Nord 
e del Sud, metterà un freno alle intemperanze de- 
gli agitatori nei diversi paesi tedeschi. Di più, è fatto 
notare che allo stesso governo di Berlino non po- 
trebbe tornar molto gradito il progetto dei radicali 
medesimi, di riunire anche gli Stati meridionali al- 
la nordica Confederazione, dacchè in questo caso la 
Prussia, invece di aver libera la mano ed invece di 
poter esercitare un predominio assoluto sui paesi più 
o meno riuniti alla corona degli Hohenzollern, 
non eserciterebbe più che le funzioni di presidente 
e troverebbesi dipendente in tutte le più importanti 
quistioni dall'adesione e dal consenso di tutti i mem- 
bri della federazione. Ciononostante però ritiensi ‘che 
molte difficoltà dovrà superare il signor di Bismark 


| per fatto del Parlamento federale, dove si crede che 


trattato d’alleanza offensivo e difensivo colla Prussia, || 


la convenzione che pone l'armata badese sotto l'au- 
torità del re Guglielmo, le trattative iniziate cogli 
Stati del Sud per impegnarli ad unire le loro forze 
militari a quelle della Confederazione del Nord, e 
finalmente la prossima riorganizzazione delle truppe 
del granducato sul piano delle istituzioni militari 
della Prussia, tutto ciò è ricordato nel discorso sud- 
detto con tanta soddisfazione ed in tal forma che 
esclude evidentemente ogni idea di dare alla Ger- 
mania altra organizzazione che quella unitaria. 


E perciò avviene che questo discorso prosegua” 


ad essere interpretato a Parigi nel modo come fin 
dal principio il telegrafo indicò essere fatto dai gior= 
nali officiosi. Questi cioè, pur credendo alle inten- 
zioni pacifiche della Francia, dell’ Austria e della 
Prussia e non mettendo in dubbio la sincerità delle 
dichiarazioni contemute nelle circolari delle tre cau- 
cellerie, temono nonostante che il corso degli eventi 
sia più forte della volontà dei governi e scorgono 
tutto il pericolo per l'avvenire nel differente modo 
di interpretare il trattato di Praga, che ha fissato 
la linea del Meno come un confine a ciò che in 
Francia chiamano ambizione prussiana e che in Ger- 
mania un potente partito qualifica come sviluppo 
nazionale. Il punto culminante della situazione sta 
pertanto, al dire degli stessi giornali, nel vedere se 
la Prussia rispetterà il trattato di Praga nella sua 
lettera e ne! suo spirito e non passerà il Meno per 
estendere la sua egemonia su tutta la Germania, è 
se la Francia e l'Austria non si crederanno obbli- 
gate ad intervenire nel caso fossé riservato al trat- 
tato di Praga l'istesso inssccesso che ebbe quello di 
Londra. Riconoscono tuttavia i citati fogli che que- 
sti due punti non potevano essere esattamente chia- 


riti nei docamenti diplomatici di Parigi 6 di Viexta; 


rece i 


predomini l'elemento unitario tedesco. 

In tale riguardo peraltro più che alle opinioni 
dell'uno o dell'altro foglio è da dar peso alle noti- 
zie fornite dagli organi governativi di Berlino se 
questi si mostrano in genere assai soddisfatti del 
resultato delle recenti elezioni. Secondo afferma la 
Gazzetta nazionale, il partito conservatore avrebbe 
guadagnato qualche voto di più nelle provincie 
orientali; ma simile progresso sarebbe attenuato e 
forse escluso da alcune perdite fatte nelle provincie 
occidentali , per guisa che il debole cambiamento 
che presenterà il rapporto proporzionale dei voti 
volge a danno della frazione particolarista, del che 
il conte di Bismark non avrà ragione d’essere scon- 
tento. La Corrispondenza provinciale afferma che le 
elezioni in genere sono favorevoli alla politica del 
governo e nota che il partito progressista non ha 
trionfato che nella capitale e nei grandi centri, do- 
ve la massa degli elettori si lascia trascinare da 
abili mestatori. Nell'assieme, gli organi officiosi si ral- 
legrano che la maggioranza dei cittadini abbia com- 
preso come, mentre l'avvenire della nazione è minac- 
ciato da molte parti, non sarebbe stato atto patriotico 
il creare imbarazzi al governo, 

A Pietroburgo , come anche altre volte negli 
scorsi giorni fu accennato, si persiste a considera- 
Fe tuttora la situazione europea grave di pericoli e di 
minaccie, ma non per questo ì relativi articoli dei 
suddetti fogli mancano d'importanza di froute al 
dissenso della maggior parte della stampa europea, 
giacchè nei medesimi la politica del governo russo 
è delineata in tal maniera da ridurre a nulla le 
supposizioni che finora erano state fatte circa l'e- 
veotuale attitudine della Rassia in tn conffitto eu- 
ropeo. Prescegliendo, fra i molti altri , uno degli 
organi più influenti di Pietroburgo la Corrisponden- 
za,russa, ecco le sue parole: « La Russia riguat- 
da con dcchi calmi ciò che avviene intorno a lei; 


846 
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essa ha fatto molto per allontanare la lotta che mi- 
naccia di divampare in Europa, ma se non si riu- 
scirà ad arrestare la fatale corrente che trascina 
alcuni Stati, resti almeno con certezza fissato che 
la Russia non partecipa in nessun modo ed in nes- 
sun senso ai progetti che ora si agitano nell’Euro- 
pa. La posizione del governo di Pietroburgo è per 
conseguenza assai vantaggiosa poichè nessuno spe- 
ciale impegno lo lega, e non aspira affatto per pro- 
prio conto ad ingrandimenti territoriali; se peraltro 
venisse quando che sia il tempo in cui la Russia 
dovesse impegnarsi direttamente in mezzo alla poli- 
tica europea , essa saprà porre i suoi atti in per- 
fetto accordo coi suoi legittimi interessi ». Dall’uu 
canto questo linguaggio non suona per certo troppo Î 
rassicurante per presagire intorno al probabile svi- 
luppo delle odierne difficoltà europee; ma dall'altro 
canto di molta importanza sembra ai fogli la smen- 
tita implicitamente data alla notizia di accordi e di 
alleanza russo-prussiana, smentita alla quale è data 
conferma anche dall'odierno contegno della stampa 
liberale tedesca, che respinge unanimemente ed in 
modo energico il pensiero di uno stretto ravvicina- 
mento alla Russia , facendo manifesto di quanto 
danvo riuscirebbe per la Germania l'attuazione dei 
radicali progetti della Russia relativamente all’Oriente. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Ageozia Stefani 

Vienna 11.—-La Debatte annunzia che Francia 
e Inghilterra indirizzarono ad Atene una Nota ri- 
cordando al governo greco l'obbligo di rispettare la 
neutralità e facendogli conoscere i pericoli cui an- 
derebbe incoutro la Grecia per una modificazione 
dello statu quo, pericoli di cui essa soltanto sarebbe 
responsabile. 

Parigi 11. — Assicurasi che Goltz andò ieri 
a Biarritz. 

Parigi 14. — La Patrie smentisce le voci di 
cambiamenti ministeriali, 

Marsiglia 11. — Scrivono da Costantinopoli 4 
che il vapore russo Vladimiro urtò e colò a fondo 
nel mare della Marmora, un trasporto da guerra 
turco che recavasi a Candia. L'equipaggio ottomano 
perì vittima di questo accidente. 

Berlino 11. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce che la Prussia abbia spedito all’ Olanda una 
Nota chiedente lo smantellamento della fortezza di 
Lussemburgo. Lo stesso giornale smentisce le voci 
di richiamo di Goltz. 

Il re andrà a Baden il 13, e nel principio di 
ottobre nell’Hohenzollern. 

La prima seduta generale del Reichstag fu 


aperta con un discorso del presidente, il quale dis- 
se che la costituzione federale forni il terreno per 
lo sviluppo nazionale della Germania e che è com- 
pito del Reichstag di coltivare questo terreno, 

Monaco 11. — Stamane è arrivato l'imperato- 
re d'Austria. Continuò il viaggio verso Sciaffusa ove 
devono arrivare da Zurigo l'imperatrice e la regina 
di Napoli. 

Costantinopoli 41. — Il vice re d'Egitto è par- 
tito ieri. 

Nuova York 31 agosto—Grant ritirò la lettera 
con cui protestava contro le nuove nomine dei co- 
mandanti nei distretti del Sud. Ebbe luogo a Washin- 
gton, nel Tennessee, un conflitto fra bianchi e ne- 
gri. Parecchi morti e feriti. Il nuovo ministro d'I- 
talia, Cerutti, fu ricevuto ieri dal presidente. 

Hassi dal Messico che al principe. Salm-Salm 
fu commutata la pena di morte in 7anni di prigio- 
nia. Santanna verrà tradotto junanzi al tribunale di 


guerra. 
Nuova York 10.—I repubblicani rimasero vinci- 
tori nelle elezioni del Maina, ma con una maggio- 
ranza minore di quella avuta precedentemente. 
BORSA DI PARIGI 
del 11 settembre 
se 70 02 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel num. 217 di questo giornale in da- 
ta 22 settembre 1866, venne notificato co- 
me la Santità di Nostro Signore Papa Pio 
1X con Suo Veneratissimo Rescrilto ema- 
nato dall'Emo e Rio sig. Card. Vicario in 
data 19, mese ed anno sudetto, avesse no- 
minato attesa l'assenza da Roma di Luigi 
Quagliotti l'Io sig. avv. Alessandro Bosi 
in tutore e curatore ai suoi figli e della fù 
Moria Antonia Troiti in Quagliotti. 

Ora la lodata Santità Sua dopo avere 
con Suvrano Rescritto del giorno 44 luglio 
P- p.to confermato in detta qualifica l’enco- 
miato sig. avv. Bosi, si è benignamente de- 
gnata con altro successivo Sovrann Rescrit- 
to del giorno f settembre corr., concedere 
esclusivamente al sunnominato signor avv. 
Alessandro Bosi ogni facoltà di ammin stra- 
re e di esiggere i frutti dei beni e rendite 
spettanti ai figli del Quagliotti e provenienti 
dalla eredità della fù loro gevitrice Ma 
Antonia Troili in Quagliotii, quale Rescri 
to trovasi esibito per gli atti del Bosi No- 
taro di Collegio in Roma solto lo scorso 
giorno. e perciò se ne previene chiunque 
abbia interessi n. lla me», eredità, onde non 
possa allegarne ignoranza, e non abbia a 
Ficonoscere e contrattare che con il sun- 
nominato sig. avv. Alessandro Bosi, 

Roma li 42 settembre 1867. 

Antonio Pitocchi Proc. 


Nel giorno 20 di questo cor. mese di 
sett‘mbre alle ore ottu anlimeridiane in via 
della Tribuna di S. Maria Maggiore n. 20 
al piano mezzanino ultimo domie, del fà 
Ignazio Balboni mancato ai vivi qui in Ro- 
ma il 22 agosto uli.mo per gli atti del sott. 
Notajo, e coll’op-ra de’ respettivi Periti si 
darà principio al legale e stragiudiziale in- 
ventario di quanto si speita all’ eredità la- 
sciata dal d. defonto. Ciò per tutti gli ef 
fetti di legse, ondeec. 

Dottor Gioacehino Degli Abbati Not. 


Il Trib. di Commercio di Roma nell'Ud. 
del tre settembre corrente sopra istanza dei 
sig. Francesco Cecchini prefisse il terminé 
a Giu'iano Sanguigni ed a Francesca Stra- 
mazza ved. Sanguigni d’incognito dorlio e 
dim vi Itivi nomi il termine di ore 
405 pigione dell'Osteria AI- 
bergo e Locanda in Borg: Nuovo n. 90 9% 
a tutto il 6 passato agosto; scorso inutil- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


mente d. termine emanò condanna al pag. 
ed alla 


ja la morosità col- 
seppe Balestra e per 
le spese liquidate coll’ ulteriori in Lire 123 
53 4 ordinando l'esecuzione provvisoria non 
ostante appello. 

Oggi 12 settembre 1867 affissa a forma 
di legge in quanto a Stramazza come d’ in- 
cognito doîlio e dimora. 

Raff. Bertoni Cursore 
Antonio Guerra proe. Rot. 


Lunedì 16 cor. settembre allo ore otto 
ant. per gli atti dell’ infito Notaro si pro- 
cederà alla compilazione dell'Inventario di 
tulli e singoli beni ed effetti ereditarj la- 
sciati dal fù Pietro Poncini morto in Roma 
intestato li 17 perduto agosto, quale avrà 
principio nella casa già dal defunto abitata 

intro il Palazzo del sig.Principe Spa- 
Piazza di Capo di Ferro dalla parte 
de! giardino ultimo piano , per proseguirsi 
ove farà duopo co.l’assistenza de’ respetlivi 
perili, e sotto tulte le riserve di ragione , 
ed a senso dei $ 1547 e seguenti del vig. 
Regolam. di Procedura. 

Roma 42 settembre 4867. 

Antonia Sartori Not.eCanc. del Trib. 

del Vicariato. 


. Ad istanza del sig. Gio. Baltista Galas- 
si, ed anche per l'interesse degli assenti 
Pietro e minore Luigi di Iui fratelli come 
eredi proprietari del defunto loro padre 
Domenico {i col ministero del sott. 
Notaro a forma del $ 1547 del vig. regol. 
legisi. e gudiz. si procederà alla compi'a- 
zione del legale inventario dei beni lasciati 
dal defunto suddetto da principiare il gior- 
no di lunedì sedici settembre alle ore 8 
antim. nella casa di nitima abitazione del 
defunto med, posta in Borgo Pio n. 206 se- 
conio piano da pros guirsi nei Inoghr, 
Ni, ed ore da destinarsi. = In fede ec, 

Roma li 12 settembre 1867, 
Pol sig. Serafino Froneh Not. 
puòi 


Orazio Monetti Cerasini Connota- 
ro delegato. ne 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad ista.za del signor Petro Santarelli 
Negoz. dom. in_Via le Muratte n. 45 
Tapp. dal sutt. Proc, 
«pra !® Seguito della contumacia 
I'Ud. del 20 agosto pros, pass. Si ci r 
la seconda volta il Vincenzo Marinan- 


geli d’incog. domic. e per affiss. a compa- 
rire dopo 3 giorni per sentirsi condannare 
solidalmente ai sigg. Vincenzo e Luigi G 
ziosi, e Lodovico Betti cin sentenza e;e- 
guib:le anche con arresto personale e non 
ostante appello al pagamento di sc. 198 47 
importo di cambiale scaduta li 34 luglio pas., 
e delle spese tutte, ta;to del protesto e sua 
notifica, quanto del presente giudizio. 

Per il sig. Ferdinando Alessandri 


proc. Rot. 
Gaetano Bertini collega 


Con atto emesso nella Canc. del Trib. 
Civ. di Roma in pmo turno il sig. Gugliel- 
mo Guglielmetti ha ripudiato la eredità del 
genitore Luigi. 

Ciò si rende di pubblica ragione per 
ogni effetto di legge. 


Antonio Arigoni proc. 


Secondo Turno Civ. 


Nella causa in Prot. n. 1254 del corr. 
anno - Frà - Chiara Ghinucci rapp. dal 
Proc. Rotale sig. Giovanni Arcangeli - Con- 
tro - Francesca Cesarini, rapp. dal Proc. di 
Collegio sig. Alessandro Piccinini - Sulla 
istanza dell’attrice diretta a sentir decreta- 
re la propria reiniegrazione e manutenzio- 
ne nel possesso ed esercz 0 de' negozj po- 
sti Via 8. Luigi de’ Francesi n. 29 e Pozzo 
delle Cornacchie n. 7 8 e 9. — ll Tri 
getta l'istanza dell'attrice - eme. ‘altro 
da Francesco Cesarini ésplicita dichiarazio- 
ne di rendere indenng sua moglie anche in 
quani la persona, degli effetti delle obli- 
gazioni Commerciali dalla medesima con- 
tra causa della gestione, tassalivamen- 
te rel al negozio di cui si tralta e spe- 
se compensato, e delega il sig. avv. Cec- 
coni. 


O. Agnelli vice-presidente 
Proferita nell'ud. del gno 10 settembre 
corr. 


Per il sig. A.Piccinini Proc. 
M. Quintiliani Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 


lell'Illia Comunità di Nepi 
il'Iliîo sig. Gaetano Tizzani 
us. Casini esattore rapp. dal Proc. 
sig. Tarquinio Tarquini. . 

Si previene Îl pubblico 4 che il giorno 
20 settembre 1867 alle ore 40 ant. sella 
pubblica piazza di Nepi mediante pubblico 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


incanto si verrà alla vendita giudiziale de- 
gli oggetti qui appiè descritti pignorati in 
forza di ordinanza di mano regia dell'Eccmo 
sig. Presid. del Trib. di Viterbo 47 genna- 
ro 1867 reg. a Viterbo 19 d. vol 47 giud. 
fog. 37 r. c per la somma di sc. 126 37 
pari a L. 684 61 46 L 16 47 spese con 
verbale di pignoramento redatto dal curso- 
re F. Bassi lì 8 maggio 1867 ed in atti pro- 
dotto fin dal giorno ii d. mese ed anno. 

La delibera verrà eseguita colla presen- 
ta, ed assistenza degli officiali voluti dalla 
legge, e gli oggetti medesimi saranno rila- 
sciati al migliore ed ultimo oblatore, il quale 
dovrà nell atto consegnare la somma offerta 
al pubblico Depositario, altrimenti sarà te- 
mato a lutti i danni e spese a norma della 
vigente Procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


4. N.70 pecore lattare di manto bianco con- 


destro e con uno sbranco nel istro va- 
lutate dal perito Silvestro Pontacci L. {1 80 
per ciascuna, ossiano L. 826; e quindi il 
prezzo sul quale si apr.rà l'incanto sarà a 
forma del $ 1299 di L. 660 80; come me- 
glio alla perizia 5 giugno 4867 reg. a Viter- 
bo li 8 luglio d. anno vol. 107 ec. fog. 96 
r. cas. 3 esibita in atti nel giorno sud. 

2. Lib. 200 lana bianca delle sud. pe- 
core. 


T. Targuini proe. 


——————mg 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


Tiborzio Filiberti intestatario del libretto 
n. 2269 serie sesta , ha diffidato la Cassa di 
Risparmio di non rimborsare il contenuto 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo esso smarrito: onde è che la Cassa, a 
forma de' suoi regolamenti, avverte l’attua- 
le qualunque possessore del medesimo li- 
retto, che nua presentandosi nel termino 
di mesi sei dal giorno presento, lo riterrà 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favo- 
Te del sopraindicato intestatario. 


— ii iii i N 


Num. 210 — 1867. 


Ai 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorto eccetto i festivi 
—etetttero— 


presto sglazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pèseri'anno lire 95, Un sem. lire 17 c.80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 13 Settembre i È 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so! 


——e-404-04-1-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amminist 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.*del trasmiltente, 


*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 


GIORNALE DI ROMA 


_—_—_ rr» 


NOTIZIE DIVERSE 


Le condizioni sanitarie di Napoli destano inquie- 
tudini in quei giornali, poichè il morbo asiatico vi 
continua e non accenna a ilecrescere. Nelle altre lo- 
calità delle provincie meridionali infestate dal cho- 
lera è segualato un notevole e progressivo miglio- 
ramento. 

Oltre le appreusioni per l'epidemia cholerica , 
si hanno a Napoli altre apprensioni perl’ epidemia 
delle frodi, dei furti, delle infedeltà, delle prevari- 
cazioni, degli abusi, delle disonestà di ogni genere 
che del continuo avvengono nelle pubbliche ammi- 
nistrazioni. Alle accennate nei giorni passati, l’odier- 
na Italia aggiunge le prevaricazioni del Cassiere 
della Tesoreria, che venne tratto in carcere e sol- 
toposto a processura, non che lo scoprimento di in- 
gentissime frodi commesse mediante la ripresenta- 
zione di titoli del debito pubblico napoletano già 
annullati, sui quali però con criminoso scopo non 
si apponevano le annotazioni constatauti |” annulla- 
mento. Il danno derivato all’erario per queste mol- 
tiplicazioni di titoli dicesi immenso. 

Un dispaccio telegrafico da Catanzaro 11 an- 
nuozia all'Zalia di Napoli che la guardia nazionale 
di Ardore venne disarmata, che il popolo va rien- 
trando in paese consegnando le armi alle autorità 5 
e che l’ordine è ristabilito in tutto quel circon- 
dario. 

Oggi pure i fogli mentovati S'intrattengono a 
lungo del brigantaggio. Narrano che la banda Fuoco 
trovasi attualmente sui monti di Barrea che domi- 
nano le vallate del Sangro, e che nella mootagna di 
Calvello si aggira numerosa banda, mentre altra banda 
è apparsa verso Ceppagna in quel d'Isernia. Dicono 
che in una perlustrazione effettuata dalle milizie di 
Serino venne ucciso il famigerato capobanda Viola, 
e che a Omignano, in provincia di Salerno, riuscì alla 
forza di arrestare una banda di 7 briganti , seque- 
strando loro molte armi e munizioni, 

Il mnivistero dell'interno con circolare ai pre- 
fetti ha ordinato che non si rilascino fogli di cir- 
colazione per la Sicilia agli operai, suonatori ambu- 
lanti ed altri esercenti, a motivo del ristagno del 
commercio, della cessazione di ogni lavoro e del 
gran numero di operai della penisola che attual- 
mente si trovano in Sicilia. A Palermo correva la 
notizia che il generale Medici era più che mai de- 
ciso a dimettersi, e che sarebbe stato sostituito dal 
generale Bertolè Viale, 


3404-0400 — 


La Debate di Vienva del 7 settembre scrive : 

Stamane ebbe luogo una seduta della deputa- 
zione del Consiglio dell'impero, in cui il presidente 
presentò la risposta fatta dalla deputazione unghe- 
rese alle contro osservazioni fatte alla risposta dal- 
Valtra deputazione. Questa replica è un documento 
esteso ; essa risponde in modo esauriente e passo 
per passo alle argomentazioni, con cui Ja deputa- 
zione dell'impero si oppose alla proposta ungherese. 
A quanto rileviamo, essa si esprime pure nel sen- 
50, che non sono già le imposte dirette, come era 
Stato formulato dalla deputazione del Consiglio del- 
l'impero, ma le rendite lorde delle imposte dirette 
e indirette, che devono servire di norma per l’im- 
ponibilità e pel calcolo dell'importo delle quote delle 
due metà dell'impero. La maggior parte della seduta 
Venne occupata dalla lettura della risposta unghe- 
lese, la quale venne rimessa poi, secondo il Rego- 
lamento, al sub Comitato già dapprima instituito 


perchè riferisca. Il cancelliere dell'impero barone de 
Beust assisteva alla seduta, e avrebbe fatto, a quan- 
to udiamo, interessanti comunicazioni sulle trattati- 
ve pendenti fra i duc mitdsteri. 

—Dall'Avenir National traduciamo il seguente 
dispaccio da Vienna, 7 settembre : Ve, 

Il signor di Beust ha rotto le negoziazioni ini- 
ziate coll’Inghilterra per la conclusione d'un trattato 
di commercio, e si dichiara pronto a trattare colla 


Prussia afline di rendere possibile l’accesso dell’Au- 
stria nello Zollverein. 

Il siguor di Hock è stato richiamato da Pa- 
rigi per rappresentare | Austria nella Commissione 
gl 


monetaria. Egli deve ritornare a Berlino per ripren- 
dere i negoziati commerciali interrotti. Il governo 
prussiano ha fatto conoscere come esso sia dispostis- 
simo a fare quelle eque concessioni sul diritto dei 
vini che l’Austria invano aveva reclamato in altri 
tempi. 

—La fifbbrica d'armi del sig. Werndl Houlb ha 
ricevuto la commissione da questo ministero della 
guerra di preparare 100,000 fucili a retro carica 
secondo il nuovo sistema Werndl-Houlb. L'anno 1868 
è fissato come termine di consegna. 

— Un dispaccio inglese annuuzia che il signor 
di Beust giungerà il mese prossimo a Londra. La 
sua gita avrebbe, dicesi, per iscopo di conferire col 
governo inglese sulla questione d'Oriente e comuni- 
cargli le intenzioni dei due sovrani d’ Austria e di 
Francia. 

— Secondo la Nuova Stampa libera di Vienna, 
la Dieta dell'impero d'Austria verrà convocata cou- 
temporaneamente al Reichsrath. La convocazione di 
entrambe non avrebbe luogo che alla fine di set- 
tembre. 

—Il Cittadino riceve da Vienna, 8, il dispac- 
cio seguente : 

La Dieta d'Ungheria sarà riaperta al 23 corr., 
e si evaderà sollecitamente la vertenza finanziaria , 
seguatamente la quota d’assunzione del debito pub- 
blico, e ciò, scrive l’inspirata Pester Correspondenz, 
onde essere in regola stante l'imminente pericolo di 
guerra ! 


——— 


nnessione della cancelleria croata al mini- 
stero dell'interno ungherese è definitivamente conchiu- 
sa. Il neonominato consigliere di sezione signor Su- 
hai viene designato quale futuro capo della divisio- 
ne croata al ministero dell'interno. 
0444-064090 

Scrivono all'Indep. belge da Parigi : 

Due alti dignitari austriaci, il principe di Ho- 
henlohe, primo gran maggiordomo dell’ imperatore 
d'Austria, e il conte di Wilzek, si trovano in que- 
sto momento a Parigi. Essi ricevono dalla Corte di 
Francia un'accoglienza premurosa e siguificativamen- 
te cordiale, che sembra un’ altra conseguenza del- 
l’incontrastabile ravvicinamento personale, iavvenuto 
tra gli imperatori d'Austria e di Francia. 

Il discorso del granduca di Baden ha ispira- 
to all'Epogue un articolo che porta per titolo « II 
grido di guerra della Germania ». 

Io quest'articolo il giornale del sig. Duvernois 
dice che dal dominio delle ipotesi si è passati a quello 
della realtà ; che ormai bisogna contare coi fatti e 
non pascersi più d'illusioni ; che l'unione della Ger- 
mania si è compiuta in tali condizioni di altezza , 
di diffidenza e di minaccia verso la Francia, che 
non lasciano più luogo ai discorsi ottimisti ed alle 
vane circolari. 5 

«I discorsi di Arras e di Lilla, dice l'Epogue, 


se sono stuli una coraggiosa confessione dei rovesci 
del passato, prendono ora un nuovo carattere : essi 
appaiono come una risposta auticipata al discorso del 
granduca di Baden ». 

Quindi dopo avere distillate ed analizzate ad 
una ad una tutte quelle frasi del discorso grandu- 
cale che accennano alla solidarietà che unisce fra di 
loro i vari popoli della Germania s l’Epogue con- 
clude : 6 

« Ed ora cadremo ancora in inganno ? Ci fa- 
remo ancora illusione ? Come faranno i giornali uf- 
ficiosi vimorchiati dal signor Rouher per far crede- 
re al pubblico che la Germania sia ancora divisa in 
tronchi ? 

« No! non si può più ingannarsi : é fatta 1’ u- 
nione per costituire una Germania forte , potente , 
militare, e che incontestabilmente si prepara ad una 
guerra formidabile e vicina ». 

— Da una corrispondenza dell'Opinione da Pa- 
rigi, 7 settembre : 3 

Il signor Emilio Olivier ha fatto testé ua viag- 
gio in Germania. Egli ha conversato con molte per- 
sone d'ogui classe sociale ed è ritornato con le se- 
guenti convinzioni : 

1. Che l'annessione delle nuove provincie alla 
Prwssia é un fatto definitivamente compiuto ; 

2. Che il re di Prussia, quando vorrà, non 
avrà che da fare un cenno affinché tutti gli Stati 
del Sud si gettino nelle braccia della Confederazio- 
ne del Nord; 

3. Che i tedeschi non sono molto adirati, in 
questo momento, contro i francesi, ma che, in caso 
di guerra, sarebbe una lotta a morte ; 

A. Che il granducato di Baden è quasi per in- 
tero favorevole alla Prussia ; che il Wurtemberg è 
diviso in due partiti, uno prussiano e l’altro anti- 
prussiano, ece. 

Per ciò che riguarda il granducato di Baden, 
il signor Ollivier è stato veramente ben informato, 
se dobbiamo giudicarne dal discorso del granduca 
all'apertura del Landtag. È impossibile essere più 
prussiani di così. 

In questa condizione di cose, la Francia, se- 
condo Ollivier, dovrebbe astenersi rigorosamente dal- 
l'intervenire, anzi le converrebbe di mantenere delle 
buone relazioni con la Prussia e di sospendere gli 
armamenti. Qualunque minaccia per parte sua non 
farà che affrettare e rassodare l’unità germanica. 

Il siguor Ollivier termina assai giudiziosamente 
dicendo che se il prestigio della Francia è diminui- 
to, come lo è infatti, convien attribuirlo alle sue 
istituzioni. 

Oggi vi è stato Consiglio di ministri al quale 
fu presente il signor Rohuer, sotto la presidenza 
dell'imperatore. H miuistro degli affari esteri, sig. 
di Moustier, v’assisteva egli pure e non partirà che 
stassera per ritornare il 20 corrente. Si dice che 
in questa seduta si parlò del credito mobiliare, lc 
cui condizioni sono inquietanti. Il signor Duruy ha 
presentato un progetto di riforma della Scuola nor- 
male superiore. Si aspettano da un giorno all'altro 
importanti modificazioni nel personale di questa scuola. 

L'imperatore, l'imperatrice ed il principe im- 
periale partono questa sera. Il loro convoglio si fer- 
merà ad Orleans, a Blois, a Tours, a Poitiers ed 
a Bordeaux, ma non vi saranno ricevimenti ufficiali. 

L'arrivo dell’imperatore d'Austria a Parigi con- 
tinua ad essere annunziato per i primi d’uttobre. 
Egli andrà, dicesi, a passare alcuni giorni a Com- 
piògne, 


— 848 — 
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Si annunzia che il siguor Cassan, impiegato su- 
periore presso | amministrazione delle poste. degli 
Stati Uniti, giungerà fra breve a Parigi coll incari- 
co di preparare un trattato postale tra la Francia 
e la repubblica americana. 

La duchessa di Leuchtemberg deve giungere 
oggi a Parigi. 

Nubar bascià e Djemil bascià sono in questo 
momento a Dieppe. 

Si annunzia la morte del signor Couverchel, uno 
dei migliori allievi di Orazio Vernet. 

> rodpisss 

Si legge nel Morning Post: 

La circolare che il marchese di Moustier ha man- 
dato agli agenti diplomatici della Francia all’estero 
intorno al convegno di Salisburgo è pacifica e ras- 
sicurante, come gli ultimi discorsi dell’ imperatore 
Napoleone. Essa spiega che non vi è nulla nello sta- 
to attuale dell'Europa che giustifichi una combina- 
zione che non fu nè immaginata, nè formata nelle 
conversazioni tenute in una ta che fu imposta 
dalla simpatia per la famiglia imperiale d' Austria 
crudelmente afflitta. - 

Certamente i due imperatori scambiarono delle 
idee su questioni d'interesse generale. Come il sig. 
Moustier accenna, essi nou potevano stare insieme 
alcuni giorni senza scambiarsi le loro reciproche im- 
sioni. Ma il risultato fu che la Francia e l'Au- 


pri 
stria guidate daigloro sentimenti pacifici persevere- 
ranno in quella linea di condotta che hanno tenuta 
finora. 


Né questo è tutto, però, e probabilmente udre- 
ino qualche cosa nello stesso senso da Vienna. L’at- 
titudine della Francia in cospetto « dello stato delle 
cose creato dagli avvenimenti militari dell’anno scor- 
so » fu definita, dice il siggor Moustier, dalla cir- 
colare del 16 di settembre 1866 ; di più dal lin- 
guaggio dell'imperatore nell'apertura dei Corpi legi- 
slativi dello Stato ; finalmente dai discorsi del sig. 
Rouher nei dibattimenti parlamentari dell'ultima ses- 
sione. Su quelle idee fu formolata l’azione, e la co- 
sa è indicata per provare la buona fede del governo 
imperiale. 

—Si ha da Londra che, smentita la messa in li- 
bertà dei prigionieri di re Teodoro , gl’iuglesi rad- 
doppiano d'attività per compiere i loro armamenti. 

Si scrive da Lomlra che l'equipaggio dei legni 
si porta innanzi colla massima rapidità : tutti i ba- 
stimevti da trasporto fra pochi giorni saranno pron- 
ti. Sedici, dei quali undici per le truppe e tre per 
i muli e le munizioni, sono stati noleggiati. 

—Leggiamo nello Spectator del 2 corr.: 

Può darsi benissimo, ed è anzi probabile, che 
le montagne ed il clima saranno i soli ostacoli da 
superarsi nella spedizione dell’Abissinia; che l’inva- 
sione romperà tutti i legami sociali e ridurrà Teo- 
doro a non possedere che una sola fortezza occupata 
da soldati, i quali non chiederanno che un'occasione 
per consegnarlo alla giustizia. 

Se l’esercito è preceduto da un avviso, che an- 
nunzi che\Teodoro sarà detronizzato e mandato a 
Calcutta, il Timore della sua vendetta, se ripigliasse 
il potere, si dissiperà; ed ogni Abissiniano, se com- 
batterà, combatterà per proprio conto. Questo sarà 
probabilmente il corso degli avvenimenti; ma è pos- 
sibile che prendano un’altra piega. 

Colà, gli uomini sono valorosissimi , le monta- 
gne molto elevate, le distanze grandissime. Ciò che 
molti temono in quelle regioni è l'abitudine che ab- 
biamo di annettere i paesi conquistati, ed ignoria- 
mo se altri capi oltre a Teodoro, se le tribù abi- 
tanti la campagna, e di cui non facciamo alcun 
conto, di cui non abbiamo mai udito parlare , non 
vorranno piuttosto combattere , che sottomettersi ai 
bianchi. 

Il cholera e la dissenteria si svilupperanuo for- 
se fra le nostre file; e forse subiremo uno smacco , 
come nel Buthan; forse combattimeuti nelle monta- 
gne arresteranno la nostra marcia , come accadde 
recentemente presso Pesciaver; ed è anche possibile 
che siamo annientati da una insurrezione popolare 
come nell’Afghanistan. In nessun caso però possia- 
mo rinunciare all'impresa, e può essere che abbia- 
mo d’uipo di considerevoli rinforzi. Se non sono 
pronti a Bombay; se appena partita la prima spedi- 
zione, non se ne allestisce una seconda, con trasporti 


pronti a partire 12 ore dopo datone l'avviso, biso- 


gnerà rinviare ad un altro anno l'opera ch'è stata . 


intrapresa, e per la ventesima volta nella nostra sto- 
ria, una piccola guerra sarà divenuta grande. 

Senza dubbio, i preparativi di questa natura 
sono costosi, costosissimi; lo sono a tal punto, che 
possono triplicare le spese della spedizione; ma wa 
cattivo esito le moltiplicherebbe : non è prudenza 
confidare nella buona fortuna dell'Inghilterra, come 
se la previdenza e l'energia non avessero nulla da 
fare in ciò, 

L'acqua sarà, probabilmente, la gran difficoltà 
della spedizione. 

Il dottor Beke dice, che non ve n'ha punto , 
ed anche se questa fosse un'esagerazione , l’acqua 
delle montagne nei tropici è sempre cattiva. Se il 
governo vuole mandare qualche migliaio di galloni 
di vino comune a buon prezzo , e proibire di be- 
re l'acqua pura, esso risparmierà la vita a centinaia 
d'uomini. 


——_ 0404-6406 

Ecco l'articolo della Gazzetta della Germania 
del Nord sulla circolare del marchese di Moustier 
annunciatoci dal telegrafo: 

« Il voto da noi qualche giorno fa manifestato 
di vedere pubblicata la circolare del sig. di Mou- 
stier ai rappresentanti della Francia all'estero rela- 
tivamente all’abboccamento di Salisburgo si compi 
rapidamente. La sollecitudine del governo francese 
ad arrendersi ai voti dell'opinione pubblica merita 
altrettanto encomio quanto il rassicurante carattere 
della nota stessa. 

« La circolare del sig. Moustier lungi dal dare 
ai rappresentanti diplomatici della Francia istruzio- 
ni particolari relative ad una nuova fase politica 
che sarebbe sopraggiunta, si limita per contro a 
combattere le voci inquietanti sparse a tal riguardo 
nella stampa. La nota forma quindi sotto questo 
rapporto una successione di pacifiche assicurazioni 
a più riprese già date dal governo francese ed è 
per conseguenza tale da por fine in genere alle mol- 
te congetture e riflessioni provocate da quell’abboc- 
camento. 

« Il governo austriaco nulla omise per confu- 
tare queste voci inquietanti. Quindi la Gazzetta di 

Vienna della sera constata che il sig. di Beust di- 
chiaro al governo bavarese clie gli affari della Ger- 
mania meridionale non hanno formato l'oggetto di 
discorsi diplomatici a Salisburgo ». 

—La Gazzetta di Colonia scrive in data del 4 
settembre 

In occasione del 25 anniversario del comincia- 
mento dei lavori della cattedrale di Colonia , il prin- 
cipe reale ha pronunziato un discorso nel quale do- 
po aver accennato alle simpatie del re, della regi- 
na e della principessa reale, disse : 

< È con gioia ed orgoglio che io passo fra voi 
questo giorno solenne il quale attesta di ciò che il 
lavoro tedesco, la forza tedesca , la perseveranza 
tedesca hanno potuto ottenere in pochi anni. Nel 
corso di 25 anni, non solo questi muri possenti ven- 
nero considerevolmente accresciuti , ma anche l’ope- 
ra di cui si suole riguardarli come il simbolo, si è 
sviluppata ed ha fatto un gran passo verso lo scopo 
tanto desiderato. Ricaviamone tutti la lezione di per- 
sistere con ferrea tenacia , finchè l’ultima pietra sia 
unita all'assieme e di non restarci finchè le torri 
annuncino di lontano la gloria del nome tedesco. 
Dio lo voglia! » 

— La Corrispondenza provinciale crede che in 
generale le recenti elezioni siano così favorevoli alla 
politica del governo come lo erano quelle del feb- 
braio. Essa constata che il partito progressista non 
ha trionfato che nella capitale ed in alcune altre 
grandi città « nelle quali, dice la Corrispondenza, 
la massa degli elettori si lascia trascinare da pochi 
agitatori. » Ma nelle proviucie questo partito avreb- 
be subite dappertutto delle disfatte clamorose. 

Se in alcune circoscrizioni taluni conservatori 
vennero rimpiazzati da liberali moderati, altre nuove 
circoscrizioni vennero assicurate alla causa conser- 
vatrice. Nelle nuove provincie le ultime elezioni 
presentano press’ a poco gli stessi risultati dello scor- 
so febbraio. Lo stesso è avvenuto anche negli altri 
Stati della Confederazione del Nord. 


— Un accomodamento, scrivono da Parigi al- 


Ì ma insurrezione. 


| l'Zndependance belge, sarebbe avvenuto tra la Prus- 
sia e la Danimarca. Il gabinetto di Berlino avrebbe 
consentito alla retrocessione d’una parte dello Schles- 
wig settentrionale secondo una linea che andrebbe 
da Hadersbeben a Tondern. 

— La nuova polvere bianca inventata da un 
capitano prussiano, sarà presto introdotta nell’arma- 
ta. Essa non deposita tanto nel fucile ad fago quan- 
to la polvere nera, e la sua detonazione è debolis- 
sima. 

— Si ha da Carlsruhe, 6 settembre : 

La Camera dei deputati ha tenuta la sua pri- 
ma seduta. Jl presidente d'età ha fatto un discorso, 
in cui alludendo alle parole  pronunziate dal gran- 
duca nel giorno antecedente, è uscito in questi ter- 
mini : 

« ».... Noi ci troviamo alla fine vicini allo sco- 
po da lungo tempo desiderato ardentemente da tutti 
i cuori patriottici tedeschi. 

« Il nostro paese nativo, di cui abbiamo fatta 
una casa bella e ben abitabile, in cui i capi e le 
membra sono intimamente collegati dal medesimo 
Spirito, che vogliamo altresì conservare sempre in 
questa forma particolare, stimata da tutta la nazio- 
ne, questo paese nativo dev’ essere ora disposto in 
modo da esser pronto ad entrare  nell’edificazione 
della grande patria tedesca. 

« Fortunatamente , stante la situazione delle 
cose , fra di noi è meno bisogno di fare discorsi e 
pronunziare parole che di agire con risoluzione e 
prudenza ; fa d'uopo di vera azione virile , la qua- 
le in questo luogo ove siamo chiamati dalla fiducia 
dei nostri concittadini sarà il prodotto del nostro 
amore egualmente vero pel principe e pel popolo ; 
ma fa d'uopo altresì di ferma volontà di fare corag- 
giosamente abnegazioue di noi medesimi , di mode- 
rarci e di limitarci alla nostra propria casa, quando 
si tratta di fare sacrifizi che sono indispensabili dap- 
pertutto ove si deve creare una grand’opera ». 

—44-4-W#403-0_ 

Un telegramma dall’Aia all’ Avenir national di- 
ce che il cholera è scoppiato in Olanda. Le regiua 
fu a visitare i malati a Rotterdam. Essa si recherà 
a Parigi sùi primi di ottobre. 

otti — 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto che 
commuta la pena di morte iu quella dei lavori for- 
zati a vita a tutti coloro che presero parte all’ulti- 


—— 94044083000 

Seeondo la Gazzetta Ticinese , il Consiglio fe- 
derale interrogò il governo di Firenze intorno allo 
stato della questione concernente la ferrovia alpina 
ed alle sue intenzioni sul proposito, come pure sulla 
sua propensione a passi da farsi in comune presso 
gli Stati tedeschi del Sud, cointeressati , e presso 
la Prussia. 

44-64-0630 

L’Etendard, ritornando sulle sue informazioni 
sullo stato della quistione di Candia, dice che la 
Porta è meno che mai disposta a consentire all’in- 
chiesta domandata. Del resto, la Russia, che era 
quella che più batteva sull'argomento, insiste ora di 
meno; quanto alla Francia, ha mostrato il suo scon- 
tento coll’autorizzare l'ammiraglio Simon al traspor- 
to dei profughi cretesi. Tuttavia la Porta riconosce 
ognora la necessità di accordare a Candia una com- 
pleta autonomia, e potrebbe darsi che tra poco si 
riaprissero negoziati su questo terreno. 

— Secondo un dispaccio diretto al Times, un 
bastimento americano avrebbe voluto unirsi ai ba- 


slimenti di diverse nazioni dell'Europa che traspor- 
tavano in Grecia famiglie cristiane ridotte , dalla 
guerra, a fuggire l’ isola di Candia. Ma le autorità 
turche , che lasciavano fare gli Europei, si sareb- 
bero assolutamente opposte afl' intervento del basti- 
mento americano, È 

— Il Fremdenblatt ha da parte bene informata 
notizia da Belgrado, che il governo serbico, nell’oc- 
casione del noto affare di Rustsciuk, deliberò l’in- 
vio d'una Nota alla Porta, in cui si chiede per sod- 
disfazione quanto segue : 1° deposizione e punizione 
di tutti gl' impiegati turchi che presero parte al- 
l’attacco del bastimento Germania 3 2° totale inden- 
nizzo delle perdite recate da quell’atto di violenza; 
3° assicurazione dell'esercizio del diritto intorno alla 


validità dei passaporti, che spetta alla Serbia in 
forza di vari Mattisceriff, e di trattati guarentiti, i 
quali però furono da qualche tempo violati colla 
forza, ed ignorati dalle autorità turche; e 4° obbli- 
go alla Porta di rendere impossibili perl’ avvenire 
simili atti di violenza mediante più rigorose dispo- 
sizioni per parte del governo. 
AR o 

Leggesi nell'Avvenire d' Egitto, in data del 31 
agosto : 

Nulla si conosce sull'arrivo di S. A. R. il vi- 
cerè in Egitto. Da quanto si crede, egli non sareb- 
be qui che alla fine di settembre, 0 ai primi di ot- 
tobre. Nonostante ciò, i preparativi dell’ illumina- 
zione sono da per tutto alacremente seguitati. 

E in data del 3 settembre ; 

È corsa la voce di questi giorni, che S. A. R. 
sarebbe qui verso il 10 del corrente mese. Nessuna 
uotizia ufliciale però non venne finora a conferma- 
re questa notizia del tutto desiderabile. 

-0-43-$-0-$-04-0 

La Patrie ri e dai giornali americani un 
dispaccio dal quale, a conferma delle sue informa- 
zioni, risulta che Prim, caso che |’ insurrezione spa- 
gauola fosse riuscita, si sarebbe impegnato a ceder 
Cuba all'America. 

—Al dire dei giornali di Messico , il governo è 
deciso ad affrettare l'epoca delle elezioni e la riu- 
nione del Congresso , in modo che il futuro presi- 
dente sia nominato prima del dicembre prossimo. Si 
attribuisce a Juarez l’intenzione di proclamare una 
amnistia generale. 

Come fu già annunciato, l'ex-dittatore Sanl'An- 
na è stato condotto a Vera-Cruz per esser giudicato 
da una Corte marziale. Alla partenza del corriere , 
Sant'Anna attendeva di esser tratto in giudizio. 

Frattanto il Messico venne diviso in 5 grandi 
distretti militari, comandati dai generali Regules, 
Porfirio Diaz, Mariano Escobedo, Corona ed Alva- 
rez. Questi ufficiali generali sono incaricati altresì 


delle funzioni di governatori civili sino a nuovo or- 


dine, ed il paese rimane sotto il regime della legge 
marziale. Juarez ed il suo ministro della guerra si 
sono pure occupati della riorganizzazione dell’eser- 
cito, il cui effettivo venne fissato a 18,000 uo- 
mini, 

Il Consiglio di guerra sedente a Queretaro con- 
dannò a morte i generali imperialisti Casanova n 
Escobar, Ramirez, Moret, Herrada y Losada Cal- 
vo, Magana, Monterde ed il principe Sal-Salm. La 
principessa moglie di quest’ultimo si dice pure ar- 
restata. Alle ultime notizie, nessuna esecuzione era 
avvenuta , e si sperava che la sentenza sarebbe com- 
mutata da Juarez. 

Si annuncia l’arrivo a Messico del sig. Emilio 
Lasser, ex-redattore del Courier de la Louisiane. 
Egli è stato mandato al Messico dal presidente Johnson 
per felicitare Juarez, in nome del governo degli Sta- 
ti Uniti, del trionfo della causa liberale. 

Si legge nella Patrie: 

Fu da noi già aununziato, sulla fede di parti- 
colari corrispondenze da Shang-Hui, che ad istanza 
del commercio europeo le diverse nazioni che ten- 
gono stazioni navali nella China si erano messe di 
accordo per combuttere in modo energico i pirati 
che devastano le coste di quelle regioni. 

Viene assicurato che le pirocannoniere Frélon, 
Aspic, Scorpion e Couleuvre sono destinate a con- 
correre a questo risultato , e devono quanto prima 
partire pei mari della China e del Giappone, ove si 
metteranno sotto gli ordini del comandante della no- 
stra divisione navale. 

Queste cannoniere, costrutte secondo un nuovo 
modello e fortemente armate, hanno una debole li- 
tiea d'immersione, qualità che le rende molto atte 
all'uso al quale sono destinate. 

— All'Osservatore triestino pervennero notizie 
di Singapur 20 luglio e di Hong-Kong 12 dello stesso 
mese: 

.. Gl'insorti nienfei si erano avvicinati talmente a 
Cifà il 27 giugno, che furono prese disposizioni per 
difendere lo stabilimento estero e per porre al sicuro 
le proprietà. Però gli imperiali riuscirono a respia- 
gere i ribelli con perdite grandi. } 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>pele— 


Come resultato delle varie escursioni politiche 
che dicono compiute per conto del gabinetto in que- 
sta o quella capitale estera, i giornali officiosi  fio- 
rentini annunziano essersi acquistata quasi certezza 
che le mezze soluzioni per ora trovate alle diverse 
difficoltà non potrebbero avere lunga durata e che 
le generali condizioni dell' Europa sono tali che è 
quasi impossibile di evitare un conflitto. In conse- 
guenza di ciò si preoccupano gli stessi fogli del con- 
tegno cui eventualmente sarà per appligliarsi il go- 
verno, e, smentendo tutte le voci fatte correre di 
segreti accordi colla Prussia 0 con altre potenze, 
dichiarano essere fermo intendimento del Rattazzi 
di mantenersi neutrale, al qual uopo aggiungono 
abborrire il medesimo da qualunque vincolo che deb- 
ba pregiudicare la sua condotta futura. Quale pre- 
cipua giustificazione di una assoluta neutralità si 
cita dai giornali suddetti l’ innegabile dissesto delle 
finanze, dal quale dichiarano essere vietato all'Italia 
di avventurarsi in qualsiasi impresa; ma al motivo 
medesimo altri ne sono aggiunti dalla stampa indi 
peedente, la quale, esposto in brevi parole lo stato 
lamentevole di tutta l'interna amministrazione, solle- 
cita energicamente il governo a provvedere prima 
che da ogni parte sia reso insufliciente il riparo. 
A tale proposito è riferita da questi fogli una lun- 
ga serie di abusi e di immoralità che anche in que- 
sti ultimi giorni si scopersero tra i pubblici fuuzio- 
nari, è dato conto di furti e dilapidazioni del pub- 
blico denaro, di cui da parecchi capoluoghi di pro- 
vincia giunse notizia, e si accenna perfino a tentati- 
vi di corruzione esercitati sulla magistratura da 


ragguardevoli personaggi sui quali il governo non - 


osa portare le indagini. 

Il discorso pronunciato dal re di Prussia all'a- 
pertura del Parlamento della Confederazione tedesca 
del Nord ha diminuito e calmato di molto quelle 
inquietudini e quegli allarmi della pubblica opinione 
che l'altro discorso del granduca di Baden aveva da 
tre giorni provocato. Il linguaggio del re Guglielmo 
iufatti fa scomparire quasi del tutto quel malcon- 
tento e quella diffidenza dei gabinetti europei cui le 
parole solennemente dette a Carlsrhue avevano in certo 
modo giustificati, poichè nè i trattati di alleanza 
offensivi e difensivi tra le due parti della Germania, 
nè la completa annessione del Sud alla nordica Con- 
federazione, né le conseguenze politiche che sareb- 
bero da dedurre dalla ricostituzione dello Zollverein, 
altrettanti punti di una capitale importanza che il 
granduca di Baden aveva solennemente proclamati, 
trovansi annunciati nel discorso del re di Prussia 
se non in modo affatto affatto generico e con tanto 
mite interpretazione che a nessun foglio sembra le- 
cito farne oggetto di eccezioni e di querele. Qual- 
che giornale peraltro non manca di osservare essere 
cosa non troppo ragionevole il voler cercare in un 
discorso serie minavcie di guerra come il volerne 
desumere fondate speranze di pace, giacché tanto le 
une che le altre così nella presente come in ogni 
altra vertenza sono da ricercare nel fondo della si- 
tuazione. Se la Francia, proseguono i citati fogli, 
vuole la guerra perchè non sa tollerare la gran- 
de potenza in cui venne la Prussia e perchè non 
ammette che gli Stati del Sud abbiano fatto una le- 
go militare e doganale colla Germania del Nord gi 
pericoli di una collisione sono da ravvisare in que- 
sti due avvenimenti oramai compiuti, non già nelle 
congratulazioni che a tale proposito può aver fatte 
un sovrano della Germania,nell’istesso modo che non 
potrebbero essere rimosse le dillieoltà dal silenzio di 
un altro sovrano. Di più, se una capitale e defini 
tiva importanza dovesse ravvisarsi nei discorsi off 
ciali, pare ai fogli ricordati che di pari passo colla 
rassicurante riserva del re di Prussia debbano farsi 
procedere le energiche parole dette in senso unita- 
rio dal presidente della Camera di Baden, non che 
il discorso con cui il principe ereditario di Prussia 
celebrò, in nome del re suo padre, il 25° unuiver- 
sario della ripresa dei lavori della cattedrale di Co- 
lonia, allorchè , constatato l’ unanime desiderio dei 
governi e delle popolazioni tedesche, fece voti pel 
prossimo e definitivo compimento della unione 
germanica. In seguito a queste. considerazioni j i 
giornali di cui facciamo cenno non vogliono arri- 


schiarsi a dedurre nessuna conclusione dalle paro» 
le, per quanto autorevoli,che preoccupano adesso in 
tanto alto grado la pubblica opinione , ma opiuando 
che i veri intendimenti dei governi siano sa _ricer- 
care in quanto essi operano all'infuori dell'iadisereto 
coutrollo e sindacato dell’ universale, si restringouo 
a prender nota dello scambio non interrotto di co- 
municazioni diplomatiche che dicono aver luogo tra 
qualche giorno fra Purigi, Vienna e Berlino, nel con- 
vincimento che queste pratiche abbiano lo stesso in- 
dirizzo e si prefiggano la stessa meta pacifica che fu- 
rono anche testé proclamati nelle Note e nelle cir- 
colari dei tre gabinetti. Ed in quest’ultimo senso si 
pronunziano ora in realtà anche quegli organi fran- 
cesi austriaci e prussiani che hanno fama di rap- 
presentare le opinioni e la politica dei rispettivi go- 
verni. 

Infatti se si riassumano e si confrontino assie- 
me le opinioni in vario modo espresse dalla stampa 
più autorevole di Berlino e di Vienna , ne scaturi- 
sce intorno ai recenti incidenti dei colloqui di Sa- 
lisburgo e delle successive spiegazioni diplomatiche 
una nuova versione che muta singolarmente lo stato 
delle cose ila quello che i più avevano imaginato. 
Tanto la Presse viennese quanto la prussiana Corri- 
spondenza provinciale esprimono |’ opinione che ob- 
biettivo degli accordi austro-francesi non è già una 
sistematica ostilità da inaugurarsi relativamente alla 
Prussia, ma una risoluta volontà di opporsi alle so- 
verchie e patenti ambizioni del governo di Pietro- 
burgo, in maniera che non possa questo aver mezzo 
di attuare i radicali suoi disegai intorno all’ Orieu- 
te. Una prova di ciò deducouo gli stessi fogli dal 
fatto che tanto il signor di Moustier quanto il si- 
gnor di Beust nou ebbero in mira nelle loro circo- 
lari che di calmare il governo di Berlino, escluden- 
do tutte le difficoltà che dalla questione germanica 
si temeva potessero essere sollevate, mentre nulla fu 
detto per rassicurare egualmente la Russia e nessun 
cenno si fece delle gravi faccende orientali , quan- 
tunque allarmi ed irritazioni non minori che a Ber- 
lino fossero state eccitate a Pietroburgo dagli abboc- 
camenti dei due imperatori. Ad ambedue i citati 
fogli non sembra pertanto improbabile che, median- 
te mutue concessioni, venga tra non molto a stabi- 
lirsi un accordo tra Berlino, Vienna e Parigi e, per 
raggiungere questo resultato, essi adoperano ogni 
mezzo di persuasione verso i gabinetti rispettivi. La 
Presse dimostra quanto erronea politica sarebbe per 
l'Austria quella di voler distruggere lo stato di cose 
ora creato in Germania e riacquistare nuovamente 
in seno di questa l'antica sua posizione, la quale 
coutrasterebbe essenzialmente colla nuova organizza- 
zione politica inaugurata nell’ interno regime del- 
l'impero. La Corrispondenza poi dichiara che se la 
Prussia vuol ottenere la sincera e leale amicizia dél 
governo austriaco, le è mestieri rompere ogni accor- 
do con coloro che cercano il danuo non solo del- 
l'Austria ma di tutta la Germania, e che è in obbli- 
g0 il governo prussiano di secondare e sostenere la 
politica dell’ Austria in Oriente, dappoichè avendo 
appoggiato l’ impero su questo terreno non se |’ in- 
contrerà certo ostile sul terreno tedesco. 

Fu annunciato a suo tempo che il conte Au- 
drassy, capo del gabinetto ungherese recossi a Sa- 
lisburgo assieme all'imperatore d'Austria. I giornali 
vienuesi danno per certo che nella Dieta di Pesth 
sarà mossa al suddetto ministro un interpellanza iu- 
torno agli argomenti trattati nel suddetto colloquio. 
Non sono guari da aspettarsi decisivi schiarimenti 
da siffatta discussione, essendo fuori di dubbio che 
il sig. Audrassy non si discosterà dalla riserva di- 
plomatica necessaria a coloro che sono allu testa 
degli affari, ma è certo ciononostante che la risposta 
del medesimo non mancherà d'importanza, e Lanto è 
Viennajquanto a Pesth si aspetta perciò la medesi- 
ma con viva impazienza. Un importante significato 
si dà pure a Vienna all'annuncio venuto da Londra, 
che in quella capitale si aspelta il prossimo arrivo 
del sig. di Beusl, Biacchè si ritiene chè il ministro 
di Stato austriaco sì rechi colà con intendimenti po- 
litici, affive spebiàlmente di conferire con lord Stan- 


| ley sulle questioni orientali. Ma qualche giornale 


Viennese crede che questa escursione non debba 

aver luogo prima che la odierna vertenza coll’ Ua- 

ia non sia i sebbene l’an- 
non sia terminata. Imperocchè 
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nuncio della dimissione del ministro di Becke sia 
stato smentito , nulla dimostra ancora che la que- 
stione finanziaria sia stata positivamente definita, 
giacchè affermasi essere i delegati tedeschi contrari 
tanto ad accettare la somma fissata agli ungheresi 
per la contribuzione dell'Ungheria nel debito pub- 
blico dell'impero, quanto ad ammettere che la tran- 
sazione ora proposta abbia, come i delegati unghe- 
resi vorrebbero decidere, la durata di un anno sol- 


tanto. 

I giornali parigini , ritornando sulle informa- 
zioni che giunsero in questi ultimi tempi intorno 
allo stato d’insurrezione di Creta, dicono che tutto 
dimostra essere la Porta meno che mai disposta a 
consentire all'inchiesta domandata. Del resto la Rus- 
sia, la quale finora fu la più cnergica nel soste- 
nere quella proposta, insiste adesso di meno, e da 
ciò gli stessi fogli traggono argomento a supporre 
che il governo di Pietroburgo conti valersi di altri 
mezzi per portare in campo una questione che esso 
non bramerebbe per certo di vedere eliminata; e per 
questo motivo appunto approvano i giornali francesi 
che dalla Francia sia stato dato ordine all’ammira- 
glio Simon di proseguire il trasporto dei profughi 
cretesi, lo che dimostrando alla Porta il malconten- 
to della Francia si crede possa influire sulle futu- 
re risoluzioni del governo ottomano. Tuttavia si 
crede che la Porta non respinga il pensiero di ac- 
cordare all'isola di Candia una completa autonomia. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Avenzia Stefani 
Firenze 12. — Gazzetta officiale: MU trasporto 
delle ceneri di Manin fu differito al 22 marzo. Le 
condizioni sanitarie consigliarono tale dilazione. 
Firenze 12.— Garibaldi é atteso domani a Fi- 


renze. i Lca - 9 
Ginevra 11. — Garibaldi parti stamane im- 


provvisamente all’ insaputa di tutti. La seduta del 
Congresso fu lunga ed agitata. Dupasquier rimpro- 
verò all'assemblea i suoi attacchi contro Dio ; cri- 
ticò la repubblica americana. Domani seduta alle 
ore 9 di mattino, 

‘Ginevra 12, — Il Congresso fu sciolto dal par- 
tito radicale. La sala fu sgombrata. Il presidente ri- 
tirossi per redigere una protesta. 

Parigi 12. — La Patrie c l'Opinion Wationale 
dicono che l’ultima seduta del Congresso non potè 


popolo ginevrino, 

Parigi 12. — Situazione della Banca : aumen- 
to di numerario milioni 8 3/5; tesoro 17/16; conti 
particolari 1/5; diminuzione iu portafoglio 16 1/3 ; 
anticipazioni 1/4 ; biglietti 14. 

Berlino 11. — Lu Corrispondenza provinciale 
smeutisce che il viaggio del re di Prussia a Hohen- 


zollern abbia uno scopo politico ; soggiunge nulla an- 
cora essere deciso cirea questo viaggio. 

Lo stesso giornale riproduce i principali brani 
del discorso del granduca di Baden sotto la rubrica 
« un discorso tedesco ». 

Parlando del discorso del re di Prussia dice 
che il compito del Reichstag e del governo consiste 
nel lavorare attivamente onde sviluppare l’unità del- 
la potenza nazionale , constata il carattere pacifico 
di tale missione, ed esprime la soddisfazione per le 
elezioni di Flensburgo. 

Berlino 12. — Usedom ripartirà sabato per Fi- 
renze. Assistette ieri agli esercizi del tiro a Spandau 
con alcuni ufliciali italiani; questi visitarono i lavori 
della fortezza. 

Madrid 11. — Un decreto reale ordina che 
istruiscasi un processo contro Makenna, capitano ge- 
nerale di Aragona dimissionario, per la sua condotta 
durante gli ultimi avvenimenti. 


——— 


terminare in seguito alle violenti dimostrazioni del ; 


BORSA DI PARIGI 
del 12 settembre 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del ‘ Settembre 1867. 
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ATTIVO 
Oro ed argento in cassa (c. 545264 538 
Cambiali in portafoglio » 3965606 327 
Conti correnti debitori +3 1156411 149 


Mobilia della Banca . 
Debitori diversi .. 
Cambiali in sofferenza . 


6665333 149 
PASSIVO 


» 4107889 — 


Biglietti in circolazione .... 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 


gamento a » 320440 
Conti correnti Ministero delle finanze » 78362 579 
Conti correnti creditori » 1353746 734 
Creditori diversi ., » 67811 144 
Tratto da pagarsi.. » 700 — 


5611720 847 
1053614 292 


L'attivo supera il passivo di . 
che si compone come appress 


Capitale della Banca ............,. sc. 1000000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ....... 


6665333 149 
—— 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 
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Stato de! cielo 


Umidità 
in decimi 


Termometrografo 
i 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


53, {15, 53 | 10 Bellissimo + 30,2 + 17,8 


Vento 
direzione 
e forza 


METEOAE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCRDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


te sig. avv. Bigioni al pi 


famento di scudi 


teuze contrad lorie ec. 


durrà gli effetti, che sono attribuiti alle sen- 


alle ore quattro pom. nella camera di con- 


Illo e Rino Monsignor Gasparoli 
Giud. Eccles. di Roma 


Ad uza dell’ Illmo sig. av. Dome- 
nico Bigioni domo in Roma via Banchi 
Nuovi n. 59, rapp. dal Proc. di Collegio 
Pietro Mandolesi, non che dello stesso Pie- 
to M:ndolesi dolo alla via di Monte 
Brianzo n. 45 rapp* da se medesimo. 

sig. D. Domenico 
no Provincia del- 
l'Aqui n esso Mandolesi, 
qu.nto l’alt'o istante avv. Rizioni con spe. 
ciale mandato di procura, come risulta da- 
gli atti del predetto Trib. hanno rinuncia- 
to, conforme dichiarano all’intimato rinun- 
ziare ai due giuuizi di pagam nto, che fu- 
rono da loro intentati avanti l' Îllîmo, e 
Rio Mons. Agnelli co tro lo stesso signor 
Leli, ed alle essive Sentenze, ed ulle- 
riori atti relativi per il ritenuto difetto di 
citazione, che mosse tanto il Trib. di pri- 
ma, che di se«onda istanza della Città del- 
l'Aquila a ttare nel giudizio di delibera- 
zione la dimanda avanzata per parle dei 
medesimi ist:nti, quindi 

Si cita il lodato Ri D. Domeni- 
co Leli dofto come si disse sopra al Borgo 
Velino Provincia dell’ Aquila a termiti di 
ciò, che prescrive il $ 1645 del Regolam, 
Giud.z. riguardo agli Esteri, e coll’ esibire 
copia dell'atto iste-so all’ Assess. della Di. 
rezione Genle di Polizia, a comparire alla 
pia udienza dopo decorsi qu. ranta_g orni 
per sentirsi condannare in favore dell’istan- 


mibatliic——mg@1tt@@rÎt__—____yÉòco io’ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


quattrocentosettantadue, e bai. 40 pari a 
lire Pontificie duemila cinquecento trenta- 
nove, od altra prù vera, o più gusta som- 
ma, che verrà riconosciuta da S. S. Ilia, 
e Ria dal citato dovuta per onorarj, acces- 
scrj, e spese, che piestò il sud. sig. avvo- 
ealo nelle pendenze e cause da esso tra 
tale presso ‘e S. Congr. tanto de’ Vescovi, 
e Regolari, che presso la $, Congr. de’Riti 
a forma de’ ducumenti da prodursi negli 
alti; 

Come altresì di sentirsi condannare in 
favore dell altro ista»te Pietro Mandole.i 
al pagamento di scudi dnecentoventuno , e 
bai 91 pari a lire pontificie 1192 e soldi 
14, od altra pù giu.ta somma da stabi'irsi 
da S, S. Illîa e Kia per residuo importo 
di funzioni, è spese da Esso prestate come 
Proc. nelle siesse cause a forma dei docu- 


d to avv  Bigioni l'ordine esecut, per scu- 
verid ca 
ndulesi 
l’ord. esecut. per sc. 224 91 pari a L, 1192 
e soldi 14, 0 più ver.d.ca somma colla cond, 
del citato in tutte le spese. Con dichiara. 
zione al med. citato, che se pun fosse per 
eleggere qui in Roma il suo domicilio, e 
costituire il Proc., che lo rappresenti a ler- 
mini di quan'o prescrive la XVII sess, del 
til 46 del Reg. leg. e giud., gli 
cess vi saranno notificati medi; 
ne alla Porta d: Il’Uditorio del T b., ed 
serzione nel Giornale di Roma, os.ervan. 
dosi i termin» stabiliti per coloro , che ri- 
dono nello Sato, e la Sentenza da ema. 
narsi in contumacia a carico del citato pr 


41 settembre 1867. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
} L'Assessore Gerle 
E. avv. Collemasi 
Pietro Mandolesi proc. 


Fallimento 

i signori creditori verifi- 
cati e confermati del patrimonio fallito del 
fu Angelo Orioli a riunirsi il giorno di gio- 
vedì diecianove corr. mese nella camera di 
consiglio di questo Ecemo Tribunale di 
commercio posta entro il pa'azzo di Monte- 
citorio alle ore 12 merid. innanzi all'Illimo 
signor cav. Gius. Costa giudice commissario 
del fal'imento, per «vi trattare di varie cose 
relative alle vendita de’ fondi. 

Roma dalla Cancelleria dell'Eccîo Tri- 
buna!e di Commercio questo giorno 13 set- 
tembre 1867. 

Gin. Albertini Sost. Canc. 


Nella Cancellaria del Trib. Civile di 
Roma Secondo Turno la sig. Claudia Wal- 
desea in Tedeschi, ha eme; la dchi 
zione di accetiare la eredità di sua madre 
Maria, col beneficio del a legga e dell’ 
ventario, Tutto ciò perchè non se ne 
ad allegare ignoranza. 

Carlo Camerati proe. 


Sono invit, 


bia 


Fallimento 
A senso dell'articolo 470. Regol. Comm. 
provv. sono invitati i signori creditori del 
fallimento della Ditta J. Vuiltaume e C. ra 
resentata Giuseppe Vui'laume e Ctrillo 
amy a riunirsi il giorno. 18 del corr. mese 


siglio di questo Eccmo Tribunale di Com- 
mercio posta entro il palazzo di Monte Ci- 
torio innanzi all’Illmo Sig. Vincenzo Cor. 
tesi giudice commissario del fallimento per 
ivi devevire a forma di legge alla nomina 
di uno © più sindaci provvisorj. 

Roma dalla Cancelleria del lod. Tribu- 
nale li 13 settembre 1867. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 

Nel giorno 47 corr. alle ore 9 antim. 
nella casa in Roma Piazza di Monte Ca- 
pr no n. 26 d: ultima abitazione della ch. 
me. Conte Fertinando Dand ni De 
morto ivi intestato nel giurno 9 corr. , ad 
istanza dei sigg. Conti Luigi, Saverio ed Er- 
cole Dandini De Sylva figli ed eredi inte- 
stati del defonto insieme coll’altro fratello 
conte Filippo dimorante all'Estero, si pro- 
cederà all’Inventario legalo stragìu dei 
beni e diritti del def into sotto tutte le più 
estese riserve di ragione, col ministero del 
sott. Notaro. — Si deduce a publica notizia 
ci forma del $ 41549 del vig. Regol. legisla- 
tivo 


Roma li 12 settembre 1867. 
Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 


Si deduce-a pubblica notizia, che con 
alto anesso innai Secondo Turno del 
Tr bunale Civile di Roma il giorno 13 Set 
tembre 1867 Giovanni Dolfi ha dichiarato 
di astenersi, e qu.nte volte occorra di ri- 
pudizare l’ eredità del suo genitore Lugi 
morto in Roma intestato il 7 apr.le 1867. 

Felice Pecorini Sost. Canc. 
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PARTE OPFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sienone, con biglietto 
di Segreteria di Stato, sì è benignamente degnata di 
nominare Assessore della Sacra Visita Apostolica il 
Canonico D. Angelo Jacobini. 


VA 
PARTS TOI OPPIUIA LS 


La SANTITÀ" DI Nosrho Sixone nel suo costin- 
te desiderio di soccorrere con speciali provvidenze ai 
bisogni di questa popolazione, onde meglio tut 
la pubblica salute e rendere più agevole la. guari- 
gione degl’ infermi afflitti da malattia colerica, ha 
ordinato che îl Lazzaretto, destinato alla cura dei 
medesimi, dall’ Arcispedale di Santo Spirito in Sassia 
fosse trasferito in più salubre e comoda locali 
tà, designando all'uopo una sezione del Convento di 
San Francesco di Paola sull’Esquilino presso la Su- 
burra. 

Compiutisi quindi dall’Amm ’azione del pre- 
detto Arcispedale i lavori e gli apprestamenti ne- 
cessari a tale nuova destinazione, tutti coloro , che 
dal giorno di lunedì prossimo, 16 del corrente me- 
se, fossero presi dalla detta malattia , oramai , per 
la Dio mercé, ridotta a tenui proporzioni , ed in- 
tendessero di farsi curare nel Lazzaretto, dovranuo 
essere trasportati nella indicata località, andandosi 
collo stesso giorno a chiudere quello di Santo Spirito. 


Ha 


Coll’ultimo giovedì del trascorso mese di agosto 
l'Accademia di Religione Cattolica pose termine al cor- 
so delle annuali riunioni, celebrando la tornata di 
chiusura con la pompa di addobbi e di luminaria 
con che ha in costume ornare per simile circostan- 
za l'aula massima dell’Università » Ove si raduna, e 
con le armonie di scelta e numerosa orchestra. 

L'Illmo e Riîo Monsignor Arsenio Avak-Wartan 
Angiarakian, Arcivescovo di Tarso + avendo libero 
il téma al Ragionamento , lo prescelse tale che si 
accordasse con la specialità dei suggelli trattati 
nel corso dell’anno accademico, i quali tutti si ri- 
ferirono a San Pietro, Capo visibile della Chiesa , 
pietra fondamentale di questo mistico edificio di Gesù 
Cristo, ed ai Successori di lui nella Sede Romana, 
nei quali si perpetuano le Prerogative  concedute 
al Principe degli Apostoli. Or sopra di queste Pre- 
rogative appunto ragionando, intrattenne il ch. Diz- 
serente il colto e numeroso uditorio, Ed apparte- 
nendo l’ illustre Prelato alla Chiesa Orientale, volle 
considerare l'argomento sotto il rapporto della unità 
di fede e di comunione, di cui è centro il Vicario 
di Gesù Cristo, dimostrando esser stata la medesima 
scissa dagli scismatici ed eretici delle diverse nazio- 
ni che Ja Chiesa Orientale compongono , col ripu- 
diare che essi han fatto le dottrine dei loro grandi 
luminari dai quali furono negli antichi tempi illustrate. 
Nel che fare, egli, come Armeno, fermossi în guisa 
peculiare ad esporre, per lume dei suoi connazionali 
divenuti eterodossi, quali sentimenti i grandi loro gn- 
tichi scrittori abbiano dimostrato in riguardo alle 
Prerogative di San Pietro e dei Romani Pontefici. 
Conchiuse col fare un quadro della condizione mi- 
serabile in cui ritrovansi gli scismatici ed eretici 
nell'Oriente, vuoi intorno alla fede vuoi intorno al 
costume, notando che i medesimi non arriveranno 
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mai a risqlevarsi da tanta abbiettezza se non fa- 
ranno ritorno alla piefra fondamentale dalla quale si 
sono distaccati. 

Precedentemente èli detta ultima adunanza 
tre altre ne furono tenute, delle quali ci rimane a 
dare l’usata breve contezza. La prima fu del 25 
luglio, in cui parlò il commendatore Salvatore Mu 
rena, che avendo tolto a sviluppare questa proposi 
zione San Pietro restauratore dell’ unità del gene- 
re umano , chbe un largo campo a ragionare sul 
come questa specie di unità sia intesa dai filosofi 
alieni dalle dottrine cattoliche, e stabilire quale ne 
sia il vero concetto secondo i principi della Chiesa. 
Fatto poi vedere come il Divino Riparatore al su- 
premo magistero di chi ebbe costituito suo primo Vi- 
cario ed ai Successori di questo nella suprema di- 
guità affidasse di unificare |’ uman genere nel vero, 
e mantenerlo in cotale unità fino alla consumazio- 
ne del tempo , dimostrò aver essi adempito ed adem- 
piere a questa missione procurando con ogni studio e 
sforzo di affrancare l’umana società dalla unità della 
forza che, ora col principio pagauo, ora con quello ete- 
rodosso, ha cercato sempre e cerca di soppiantare 
la unità del vero. Questa Dissertazione fu l'ultimo 
lavoro che il dotto personaggio abbia recitato nelle 
Accademie Romane, nelle quali più volte, da quan- 
do profugo da Napoli fermossi in questa metropoli, 
avea fatto udire la sua voce. Poichè nel giorno 18 
del decorso mese di agosto, egli, munito di tutti i 
conforti religiosi, dopo non breve malattia, trapassò 
agli eterni riposi. 

Nella tornata degli 5 agosto dissertò il mo 
P. D. Pietro Semenenko, dei Padri della Resurre- 
zione, Rettore del Pontificio Collegio Polacco; il 
quale tolse a subietto San Pietro autore della. Ci- 
viltà. Egli data, per una definizione, l’idea chiara 
e precisa della Civilià, della quale si fa tanto abu- 
so ai nostri dì, e dichiarate le attinenze che essa ha 
con la Religione, ne stabili il vero ed essenziale 
carattere; e passando a rassegna le diverse civiltà 
che sono al mondo accanto alla civiltà c ana, dal 
dimostrare col lume dell’istoria e coi principi della 
scienza a che queste conducono, ebbe una larga, elo- 
quente e definitiva pruova da conchiudere come la 
sola Civiltà di cui fu Pietro autore, c che si per- 
petua nel magistero dei suoi Successori è l' unica 
vera, e quella che conquistando le altre le assog- 
getterà interamente. 

Nella tornata dei 22 agosto ragionò il Rio 
P. M. Vincenzo Gatti, dei Predicatori, Bibliotecario 
della Casanatense. A lui fu dato l'assunto di dimo- 
strare che S. Pietro vive e giudica nei suoi succes- 
sori. Ed egli, dopo avere accennato nell’esordio che 
l'argomento assegnatogli venne già nell’identica ma- 
niera significato fin dall'anno 431 da quel Filippo, che 
spedito Legato della Sunta Sede al Concilio ecumenico 
di Efeso, affermò di San Pietro qui vivit ad hoc usque 
tempus, et semper in suis successoribus vivit et iu- 
dicium ezercet, tolse a dichiarare la proposizione in 
tutta l'ampiezza di cui era suscettiva, difendendone 
la verità contro gli odierni razionalisti, materialisti, 
€ pabteisti, che ogni umano e sociale progresso de- 
rivando dalle aberrazioni delle proprie menti, non 
vergognano gridare che il Papato è morto. 

Le predette adunenze furono sempre onorate 
dalla presenza di Eiîi Porporati, e frequentate da 
colto e numeroso uditorio, da cui i chiarissimi Dis- 
serenti riportarono applausi alle dotte lucubrazioni 
che vi ebbero lette. i 
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NOTIZIE DIVERSE 


Le corrispondenze da Palermo perdurano a de- 
Sorivere,;pon tetri cologi.la situazione di quella cit- 
ti, ove la miseria e le catise che la proditeono con- 
tinuano inesorabili, ed anzi si può dire che aumen- 
tano di giorno in giorno. Dall'interno dell’isola ezian- 
dio giungono notizie sconfortanti: miseria e desola- 
zione dappertutto. In Palermo la povera gente, che 
soleva accorrere al Monte di Pietà coi suoi cenci 
per averne in ricambio qualche lira, non solo si 
vista privata di questa estrema risorsa , ma si 
giunto perfino a ricorrere alle baionette per caccia- 
re dal recinto del Monte quanti per sfamarsi vole 
vano oppignorare i propri oggetti. 

Di questo passo, dicono i giornali di Palermo, 
non è possibile andare avanti, ed uno di essi affer- 
ma « che la causa di questi mali fu la unificazio- 
ne precipitata, violenta, insipiente, spietata che si è 
veluto fare di tutte le diverse amministrazioni 3 fu 
l'accentramento soverchio , esagerato che si volle 
imporre con tanta iattura del paese; immane mostro 
che ha divorato tutte le risorse dello Stato , inari- 
dito le fonti della pubblica prosperità, disperse tan- 
te speranze. Ne è avvenuto che in molti luoghi il 
sentimento nazionale è andato indebolendo in pro- 
porzione dei mali di cui l’improvvisata unificazione 
© stata cagione, e che quasi dappertutto i cittadini 
lian finito per rimpiangere le antiche amministrazio- 
ni, che erano assai più semplici ed economiche 50 
vantaggiose dell’attuate ». 

Nei dintorni di Girgenti sono apparse alcune 
bande di briganti. Anche nella provincia di Palermo 
ne vengono segnalate, e una di essa il giorno 8 eb- 
be un conflitto colla forza pubblica, la quale sc con- 
tò diversi feriti, uccise però quattro di quei mal- 
fattori che da 7 anni erauo il terrore dei manda- 
menti di Monreale, Piana dei Greci e Partinico. 

Un dispaccio telegrafico, accennato dall'Zralie di 
Firenze, reca che anche nella città di Amalfi avven- 
nero deplorevoli disordini. Molte persone furono mal- 
trattate e per campare la vita dovettero cercare 
rifugio nella caserma dei reali carabinieri. L'ordine 
venne poscia ripristinato, e le autorità giudiziarie 
procedono contro i promotori dei disordini. 

— rette: — 

Si ha da Vienna, 19 settembre : 

Le LL. MM. sono attese a Buda per la metà 
del corrente mese. Dopo una dimora di due giorni, 
si renderanno a Godollo, dove sono già completati 
tutti i lavori di restauro del castello e del parco. 

Il sig. Di Beust ha ottenuto il ‘consenso del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe per la formazione 
di un ministero parlamentare cisleitano s sotto la 
presidenza del principe Carlo d’Auersperg e col 
concorso dei signori Giskra e Berger. I giornali sono 
divisi su questa questione. Alcuni consigliano ai li- 
berali d'accettare il ministero così costituito ; gli 
altri manifestano un contrario parere. ° 


— La Corrispondenza generale di Vienna, con- 
ferma che il Viaggio dell’ imperatore e dell’ impera- 
trice d'Austria a Parigi avrà luogo, secondo ogui 
probabilità, in ottobre, nella seconda quindicina del 
mese. Il giorno della partenza non è ancor fissato. 

«s- Il 20 di questo mese, scrivono da Vienna 
alla Bulker , si riunirà il Reichsrath. S'aspetta nel 
discorso d'apertura un avvertimento, più o meno di- 
retto, all’indirizzo delle deputazioni di transazione , 
di cui sì tenterà di stimolare l'attività e lo zelo. 

— Contro il dispaccio da Vienna all’Avenir 


National, ieri riportato, i giornali viennesi annun- 
ziano che lunedì, 9, fu firmato il trattato di com- 
mercio fra Austria e l'Inghilterra. L'Inghilterra go- 
drà gli stessi vantaggi che domanda la Lega doga- 
nale, tostochè siano terminate le trattative con que- 
sl'ultima. 

— Leggesi nella Presse: 

Abbenché la Russia non sia nominata nel di- 
spaccio del sig. Moustier pare nullameno che il di- 


spaccio in generale » 
za e specialmente contro |’ intimità Bismark-Gorcia- 
Koff. L'Imperatore volle che la circolare si esten- 
des: Ila questione tedesca, ma omettesse di par- 
lure delle cose di Oriente. 

Egli cercò di calmare la Prussia ma tace as- 
solutamente della Russia. Ciò che è maggiormente 
da notarsi in questa vertenza, è precisamente que- 
sto contegno. Si direbbe che la Francia voglia at- 
trarsi il gabinetto di Berlino. Se tale tendenza csi- 
ste essa ha il significato di un savio mutamento e 
di una definitiva rinunzia ad una politica di colpi 
arditi. 

Noi amiamo desiderare per ciò che riguar- 
da l'Austria che dessa persista ad evitare una guer- 
ra fratricida in Germania e non risparmi sforzo al- 
cuno per attirare a se la Pru e rinunci i 
tivamente ali’ idea di restaurazione in Germania. 

La decisione dipende dalla Prussia. Se questa 
desidera sinceramente accordarsi coll’ Austria essa 
deve cessare di fraternizzare con elementi che ten- 
dono alla nostra rovina. 

L'eterna questione di Oriente continua ad ese 
sere il campo sopra il quale la Prussia ha occasione 
di dare la più splendida prova della sincerità delle 
sue opinioni a nostro riguardo. Egli è certo che non 
si osleggieranno più in Germania quando siansi in- 
contrati in Oriente. 

ORI 

Si legge nella Pazrie di Parigi del 9: 

La determinazione presa di demolire il palazzo 
del Campo di Marte, a far capo dal 31 ottobre, la 
qual data semb-a i-revocabile, ha fatto nascere l’i- 
dea di Esposizioni parziali ora in una, ora in altra 
delle città di dipartimento ; 0 piuttosto di Esposi- 
zioni aunue € spe: 

È noto che l'Hàyre comincierà questa serie di 
Esposizioni locali che saranno come gli spiccioli del- 
la grande Esposizione del 1867. Quella dell’ Havre 
à marittima, Già si comincia a co- 
il palazzo che deve contenere tutto ciò che 
si riferisce alla navigazione, alla pesca cd altro. 

— Leggiamo nella Meuse : 

Quest'anno invece di un solo reggimento rimar- 
rà al campo di Chalons una brigata d’infanteria, sot- 
to gli ord.ni del generale Pothier. Si dice che sia 
una prima prova da fare, secondo uno speciale de- 
siderio dell'Imperatore , del sistemi prussiano che 
tiene a brigate tutto l’esercito di quel regno, onde 
stabilire un'unione assoluta fra i due reggimenti de- 
stinali a marciare insieme in caso di guerra. 

Si dà per certo che questo sistema sta per es- 
sere fra breve stal.ilito dappertutto , e che in av- 
venire le brigite i devono riunire regolarmente. In 
quanto alla cavalleria è stato deciso che vi saranno 
sempre due reggimenti d'ogni arma nelle guarnigio- 
ni vicine, per permettere di riunirli in brigita con 
faci tà. Questo spiega. il miv mento che si va ad 
effettuare nelle guarnigioni allo sciogliersi del campo. 
Troviamo l'applicazione di questo sistema nel fatto 
che Saint-Mihiel e Verdun riceveranno due reggi- 
menti di lim ieri, Pont-à Mousson e Thionville due 
reggimenti di ussari, e Naney due reggimenti di 
fanteria, invece dj uno soltanto. 

— Leggesi nella France, del 9: 

Un giornale serale, la Svtuation, pubblicò un 
progetto di trattato che il conte di Beck, poco tem- 
po prima della missione intrapresa dal conte di 
Taulkirchen, avrebbe presentato a Vienna. 

Vero o no, questo progetto non ha che l’im- 
portanza di un fatto storico relrospetlivo, poichè non 
ebbe nessun effetto e non ha nessun rapporto colla 
situazione attu.le. È 

Le stipulazioni di questo preteso Progetto, re» 
lativamente alla situazione degli Stati tedeschi del- 
l'Austria, alla proclamazione dell'imperatore di Gen 
mania, e alla. restituzione dei territori stati annessi 


a diretto contro questa poten- | 


tenticità di questo documento. È una combinazione 
bizzarra che è piuttosto il sogno di un diplomatico 
fanatico che l'idea d'un uomo di Stato. 

— Da una corrispondenza dell'Opinione, da Pa- 
rigi 9: 

In questo momento, i ministri sono in vil- 
leggiatura, e seguono così l'esempio del capo dello 
Stato, che è andato a riposarsi a Biarritz. Essi non 
andarono tanto lungi, senza dubbio , perchè la si 
tuazione politica non parve loro tanto rassicurante 
come la dipingono i discorsi uficiali. Stanno , per- 
tanto, nei dintorni di Parigi, anzi si riuniscono quat- 
tro volte la settimana al ministero di Stato. 

Pare che il siguor Behic sia stato incaricato 
dall'imperatore del lavoro sui porti marittimi e che 
l'antico ministro debba portarlo a Biarritz. Si crede 
che questo lavoro si riferisca ad uno studio fatto 
dall'imperatore e dall'ammiraglio Jurien de la Gra- 
viére intorno al progetto di un porto a Baiona. 

Dopo la chiusura del consiglio geverale , i si- 
gnori Beyic e Dupuy de Lione , direttore generale 
delle costruzioni navali, si sono recati al porto di 
Tolone dove lavorano insieme. L'ammiraglio Rigault 
de Genouilly era aspettato ieri nello stesso porto , 
dove la squadra d'evoluzione venne chiamata in tutta 
fretta da Ajaccio. 

Il signor di Metternich, che parte sabato, non 
ritornerà, assicurasi, che coll’ imperatore d'Austria. 


Il secondo colloquio fra i due sovrani avrebbe, an- 
che questa volta, un car ttere intimo. Si dice che 
il signor di Metternich vada a Vienna fin d'ora, 
perchè si ha duopo de’suoi consigli per una grave 
proposta che vien fatta dal signor di Beust. Si trat- 
bbe di far entrare l'Austria nello Zollvercin e nel 
amento doganale. Non è duopo di dirvi che, 
considerando i termini del trattato di Praga, questa 
voce mi pare inverosimile. 

Scrivono dal Messico che Marquez è riuscito a 
fuggire. Si dice che il successore del sig. Campbell 
a Messico sia stato invitato dai notabili della città 
e dalle autorità ad un gran banchetto, nel quale si 
fecero molti brindisi agli Stati Uniti. I messicani 
hanno ragione di bere alla salute degli Stati Uniti, 
giacchè vanno debitori a questi ultimi della parten- 
za dei francesi. Ma si guardino che un qualche 
giorno gli Stati Uniti non mettano loro le mani ad- 
dosso ! 

Il ministro francese della guerra ha, dicesi, or- 
dinato un milione di centurini contenenti ciascuno 
una piccola farmacia. Queste farmacie racchiudono 
tutto ciò che è necessario per la prima cura di una 
ferita e per tare la dissenteria. 

Si dice che il numero totale dei convogli di 
piacere giunti finora a Parigi è di oltre 200, cia- 
scuno de'quali portava da 1000 a 1200 viaggiatori 

Si è inquieti, affermasi, nelle sfere ufliciali di 
una ispezione militare che in questo momento tre uffi- 
ciali prussiani farebbero in Italia. Si dice che visi- 
tano, col permesso delle autorità italiane, le caser- 
me e gli stabilimenti militari e s' informano de più 
minuti particolari 

Si annunzia che avverranno grandi mutamenti 
nel personale degli incaricati d'affari francesi presso 
i governi del sud della Germania. Tutti verrebbe- 
ro traslocati, perchè si muove loro l’accusa di ave- 
re indotto in errore il governo fravcsse sui senti- 
menti delle popolazioni germaviche del sud , che 
avrebbero sempre rappresentate come poco favore 
voli al movimento prussiano. Il viaggio dell’impera- 
tore a Salisburgo avrebbe rischiarate le sue idce su 
questo proposito. Si dice che da Salisburgo abbia 


scritto una lettera al sig. Rohter per fargli conosce- 


re questo disinganno. 

Il sig. Bourrée ambasciatore di Francia a Co- 
stantinopoli, doveva partire il 6 da Parigi per far 
ritorio al suo Posto, ma in seguito ad un’udienza 
coll’imperatore, sospese indefinitivamente la sua pars 
lenza. 

4044090 

Diamo i seguenti passi del discorsa pronunciato 
dal re di Prussia il giorno 10 all' apertura del Pare 
lamento dell'Alem igna del Nord ® 

« AI momento della chiusura del primo Reich- 


|| stag della Confederazione del Nord, io palei espri- 


mere la fiducia che te rappresentanze delle popola- 
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dalla Prussia, rendono particolarmente sospetta l’au- |; 


zioni dei diversi Stati federali non ricuserebbero la 
loro sanzione costituzionale a ciò che il Reichstag 
aveva fatto di concerto coi governi. È per me una 
grande soddisfazione di non essermi ingannato a que- 
sto riguardo. In tutti gli Stati federali, la Costitu- 
zione della Confederazione del Nord è passata allo 
stato di legge per la via costituzionale. L'azione del 
Consiglio federale è cominciata, e posso quiudi oggi 
con una gioconda fiducia dare il benvenuto, in mio 
proprio nome e in nome dei mici eccelsi alleati, al 
primo Reichstag riunito sulla base della Costituzio- 
ne federale. 

« Immediatamente dopo la promulgazione della 
Costituzione federale, un passo importante è stato 
fatto pel regolamento delle relazioni nazionali della 
Confederazione cogli Stati dell’Alemagua del Sud. 

« I sevtimenti alemanni dei governi confederati 
hanno ercato pel Zollverein una nuova base appro- 
priata alla sua situazione modificata, e la durata del 
Zollvercin è assicurata. Vi sarà presentato questo 
trattato, conchiuso a questo effetto e sanzionato dal 
Consiglio federale. » 

Parlato quindi degli affari finanziari e di di- 
verse leggi da approvarsi dal Parlamento circa il 
servizio militare, le poste, i consolati, la marina ece., 
così continua : 

< La convinzione che il grande compito della 
Confederazione non si potrà compiere che quando 
il buon volere particolare avrà messo d'accordo gli 
interessi particolari cogl’ interessi generali e nazio- 
nali, ha guidato le deliberazioni del Consiglio fede- 
rale, e questa convinzione formerà egualmente , lo 
spero, la base delle vostre deliberazioni. È in que- 
sto spirito, onorati signori, che voi porrete la mano 
al compimento dell'opera fondata dalla Costituzione 
federale. È un'opera di pace alla quale voi siete 
chiamati, ed ho la fiducia che colla benedizione di 
Dio la patria godrà in pace dei frutti de’ vostri la- 
vori » 

La parola di re Guglielmo, dice un giornale, 
sembra quella del vincitore che vuole consolidare 
colle opere della pace i risultati della vittoria ; e 
forse dappertutto il suo discorso sarà considerato 
come una dichiarazione pacifica. La fierezza d'ave- 
re quasi riunito il gran fascio germanico vi traspa- 
re senza dubbio , ma nulla che possa interpretarsi 
come una mivaccia per l'avvenire ; nulla che rasso- 
migli al tuono più che no provocante del discorso 
granducale alle camere badesi, 


—I fogli prussiani annunziano che verrà pre- 
sentato al Parlamento un progetto di legge per re- 
golare il servizio militare della popolazione maritti- 
ma a bordo della flotta federale. 

Al principe Federico Carlo partirà quanto pri- 
ma per il regno di Sassonia , affin d’ ispezionare il 
corpo d'esercito sassone, ossia il 12 corpo federale 
della Germania del Nord. 

— L'International, in un suo dispaccio da Vien- 
na, riferisce che il gabinetto di Berlino fece dire a 
quello di Vienna che la Prussia, sotto certe condi- 
zioni, non avrebbe nessuna obbiezione contro l'unio- 
ne delle provincie tedesche austriache con una con- 
federazione del Sud, dato che si dovesse formare 
una tale confederazione. 


—- Un dispaccio da Lussemburgo annunzia che 
le truppe prussiane hanno interamente sgomberata 
la cittadella e sono perciò eseguite le disposizioni del 
trattato di Londra. 

—La quistione militare è finalmente risolta tra 
la Prussia e il Brunswich. Le condizioni imposte a 
questo ducato saranno identiche a quelle della Sas- 
sonia e dei due Mecklemburg. 

— Il campo bavarese sulle rive della Lich ha 
dato principio alle sue manovre annuali. Il principe 
Luitpoldo comanda le due divisioni del campo. 

—Scrivono da Berlino all'Agenzia Havas: 

La Gazzetta della Borsa ha annunziato che il 
governo danese aveva incaricato il suo rappresen- 
tante a Berlino, sig. Quaade, delle trattative confi- 
denzialj relative allo Slesvig del Nord. Pare che il 
governo prussiano nop sia gpar soddisfatto di que- 
sta nomina, giacchè finora il giornale ufficiale non 
ne ha detto parola , e non venne ancora nominato 
il commissario prussiano, 
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Da Taschkent riferiscono al Moskwa essere av- 
venuto un secondo scontro fra i russi e i bukaresi, 
Questi ultimi dopo essere stati battuti il 7 iugno 
dalle truppe russe a Jani-Jurgan, si erano ritirati, 
rimanendo poi tranquilli quasi per un mese. Ma es- 
sendo corsa voce che il numero delle truppe russe 
si fosse diminuito, ciò indusse i bukaresi a tentare 
il 5 luglio un nuovo attacco, Però anche questa 
volta essi furono respinti dai russi sotto il comando 
del colonnello Abramow, e dopo essere fuggiti, ven- 
nero inseguiti ancora per quasi 12 verste, Gli scon- 
fitti bukaresi si diressero verso Samarcandia, 
O AVERI — 

La France del 10 crede di poter assicurare che 

il generale Prim è in Isvizzera. 
4404-00 —- 

Un dispaccio particolare annunzia che la Tur- 
chia ha richiamato le riserve e i redif., e che un 
corpo di armata è stato mandato in Rumelia per far 
fronte alle eventualità di cui pare che la Servia stia 
per diventare il teatro. 

04-44-4090 

Una lettera da Alessandria annuncia che un 
trattato è stato firmato il 3 fra il governo inglese 
ed il governo egiziano relativamente al progetto di 
spedizione contro l’Abissinia, 

Il governo egiziano si è impegnato a fornire, 
contro pagamento, 6000 cammelli e 6 piroscafi della 
Compagnia Aziziè. Questi piroscafi debbono andar 
a prendere a Bombay 10 mila uomini dell'esercito 
indiano per isbarearli sulle coste dell'Abissinia. 

ù 44404030 

A quanto rileva la Presse di Vienna, |’ archi- 
atro dell’ Imperatore del Messico si è imbarcato 
a Nuova Orleans a bordo dell’ Elisabetta, Siccome 
non Vha alcuna prospettiva per la consegna della 
salma dell’ Imperatore, almeno per ora, il dottor 
Basch si trovò indotto a ritornare per intanto in 


Europa affin di eseguire tutti gl’incarichi a lui affi- | 


dati dall’iufelice Monarca fino agli ultimi istanti del- 
la sua vita per ritornare forse più tardi al Messico, 
ed accompagnare la salma in Austria, secondo il 
desiderio espresso dal trapassato. Il dottor Basch 
dovrebbe arrivare a Vienna verso la metà di sel 
lembre; egli reca con sè alcune lettere dirette dal- 
l'Imperatore nelle sue ultime ore ai suoi congiunti. 
0-04 

L’ Havas Bullier ha il seguente telegramma 
da Marsiglia, 9 settembre : à 

Si sono ricevute notizie da Saigon, 5 luglio. 
Un articolo del giornale ufficiale reca dei particola- 
ri sull'occupazione delle provincie occidentali e delle 
tre cittadelle di Vinhlong, Chandoc e Hatien. Que- 
sta conquista pacifica è stata accolta dai mandarini 
stessi con una lodevole rassegnazione. 

Gli abitanti manifestano la loro gioia di appar- 
tenere ad un governo capace di proteggerli contro 
la pirateria. I cinesi e gli annamiti hanno tosto chie- 
sto dei permessi di navigazione interna per. profit- 
tare della soppressione delle dogane e di altri im- 
pacci commerciali. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Grande attività regna, al dire dei giornali fio- 
rentini, nel ministero dell’ interno per preparare i 
traslocamenti, i collocamenti in aspettativa e le nuo- 
ve nomine di prefetti; ma poichè tutto il movi- 
mento si dice non debba uscire dal personale degli 
attuali funzionari che solo verrebbero trasferiti dal- 
l’una all'altra località, quindi è che quasi tutti i fo- 
gli ne mostrano malcontento, parendo ad essi che 
non valesse Ja pena di farne tanto e sì lungo ru- 
More. Nè minore irritazione palesa il giornalismo 
rispetto alle varie giunte e commissioni testè nomi- 
Male dal ministero, le quali è detto non trovarsi fi- 
Nora che nei rispettivi decreti ; imperocchè fra tutti 
i lavori alle medesime sottoposti affin di preparare 
Materie alla futura sessione parlamentare nessuno 
ne fu finora iniziato, nè potrebbe esserlo trovandosi 
Quasi tutti i membri delle medesime assenti da Fi- 
renze. Invece, a quanto è fatto credere, maggiore 
attività regnerebbe nelle sfere ministeriali rapporto 
alla politica estera, parlandosi specialmente di ripe- 


tute conferenze tenute dal signor Rattazzi col rap- 
presentante austriaco, le quali non volendo dul gior» 
nalismo attribuirsi soltanto alla vertenza degli ar- 
chivi veneti e ad altre che pendono tra i due gover- 
ni, forniscono un tema decondissimo di ipotesi e di 
congetture. Di ciò non è a dire quanto si mostri 
Specialmente inquieta e sospettosa la stampa demo- 
cralica, le cui invettive contro il ministero sono 
tanto più aspre in questi giorni, in quanto le ali- 
menta ed accresce ad esse violenza, lo sdegno e la 
vergogna patita per la prova umiliante ed obbro- 
briosa che fecero testè le dissennate escandescenze 
del precipuo campione del loro partito. 

Il malcontento e le inquietudini suscitate in una 
parte della stampa estera dagli ultimi incidenti 
parlamentari della Germania non furono di troppo 
lunga durata, ed ora vedesi ricondotta nella opinio- 
ne pubblica una specie di calma relativa la quale im- 
pedisce almeno che con irruenti attacchi vada nei ri- 
Spettivi paesi accrescendosi la vicendevole irritazio- 
ne. Commentando il discorso pronunciato dal re di 
Prussia all'apertura del Parlamento federale fedesco, 
notano i giornali parigini che quel sovrano ebbe cura 
di non fare nessuna di quelle dirette allusioni alla 
unità germanica , le quali destarono altra volta al- 
l'estero e specialmente in Francia una così triste 
impressione; esso anzi si restrinse a fare una sem- 
plice esposizione storica, lasciando gelosamente in 
disparte tutto ciò che avrebbe potuto destare la su- 
seettività di altre potenze. Conchiudono per conse- 
guenzi i citati fogli che il discorso del re Gugliel- 
mo va perfettamente d' accordo colla circolare del 
siguor di Moustier e che quindi, se non vi fossero 


trammezzo le parole del granduca di Baden ed i pre- | 


parativi di guerra che si proseguono almeno collo 
stesso ardore con cui si parla di pace, tutte le ap- 
prensioni dovrebbero svanire ed una perfetta tran- 
quillità avrebbe a regnare di nuovo in Europa. Dal 
cauto loro, i giornali ofliciosi di Berlino , nel com- 
Mentare il ricordito discorso del granduca di Baden, 
hanno cura di ribatterne tutte quelle espressioni che 
poterono in Europa essere giusta cagione d'allarme 
e respingono sopratutto l' idea che voglia la Prussia 
formare uno Stato unico di tutta la Germania. Di- 
chiarano gli stessi fogli che questo progetto sarebbe 
contrario al genio tedesco, che la sua attuazione 
costituirebbe la rovina della monarchia prussiana, e 
che finalmeite a Berlino predomina la volontà #sso- 
luta di non turbare in modo alcuno lo sviluppo di 
quella politica di conciliazione e di pace che a Pa- 
rigi ed a Vienna fu sinceramente adottata. A prova 
ulteriore di questo sincero desiderio del governo di 
Berlino, notano i giornali prussiani che per sua amiche- 
vole iniziativa saranno tra breve riprese le trattati- 
ve commerciali tra la Prussia e l’Austria, il cui an- 
damento sarà regolato da uno spirito tanto arreude- 
vole e conciliante per parte del gabinetto di Berlino 
da ispirare fondata fiducia che le relazioni tra i due 
governi saranno tra non molto assai migliorate. Fi- 
nalmente, ad oggetto di rassicurare sempre più gli 
animi, è dai fogli prussiani riferita la voce , divul- 
gata in prima origine da alcune corrispondenze pa- 
rigine, circa la possibilità che nel ventura mese di 
ottobre abbia luogo un abboccamento tra i sovrani 
di Francia, d'Austria e di Prussia dopochè l' impe- 
ratore Francesco Giuseppe si sarà recato a Parigi. 
Ben è vero che a questo proposito osserva qualche 
foglio che da sei mesi i colloqui fra sovrani furono 
più numerosi che non fossero mai stati per lo pas- 
sato, ma che siccome non riuscirono i medesimi 
alla soluzione di nessuna di quelle gravi difficoltà 
che tengono inquieta |’ Europa , così non è meravi- 
glia se l'opinione pubblica non attribuisce più a sif- 
fatti incontri l’importanza che avevano altra volta. 


Ad ogni modo l'odierno contegno della Francia, 
dell'Austria e della Prussia è rappresentato tale dai 
rispettivi organi officiosi che tutte le nubi dovreb- 
bero scomparire dall’orizzonte politico dell’ Europa, 
se a reintegrare la piena fiducia non si opponessero 
alcuni incidenti e certe previsioni di cui la slampa 
più indipendente fa cenno. Prima di lutto è osser- 
vata-a questo proposito l'attitudine diametralmente 
contraria che tengono ora nel seno della Germania 
la Baviera ed il Baden, il primo dei quali Stati 
sembrando agire per conto dei due collegati di Sa- 
lisburgo ed . il secondo. nell’ iutaresse del governo 


prussiano, mirano ad ottenere resultati del tutto op» 
posti e mantengono, se non altro, viva l'agitazione, 
Succede la vertenza dello Schleswig settentrionale, 
rapporto a cui non è lecito ancora di prevedere quale 
sarà l'esito delle difficoltà che dividono la Prussia e 
la Danimarca sul punto della pattuita retrocessione. 
Essendo stato stabilito nel trattato di Praga che le 
popolazioni dello Sehleswig dovessero decidere esse 
medesime, per via di suffragio , sotto qual governo 
volessero restare, il governo danese credesi autoriz- 
zato ad invocare le recenti elezioni seguite pel Par- 
lamento federale, e le quali, contrariamente a quan» 
to asserirono i giornali prussiani, riuscirono favore- 
voli alla Danimarca , per ottenere che siagli retro- 
cesso tutto il paese che si estende fino al Sud di 
Flensburgo e che comprende per conseguenza la for- 
tezza di Alsen. Ma il signor di Bismark respinge 
assolutamente questa domanda e mentre dall’un can” 
to esso differisce indilutamente la nomina del com- 
missario prussiano , incaricato di trattare colla Da- 
nimarca, insiste d'altro cauto presso questa potenza 
affinchè la linea del futuro confine debba partire da 
Apenrade ed estendersi fino al Toender, lo che la- 
scerebbe ulla Prussia l’ isola d'Alsen, Duppel e la 
città di Flensburgo, cioò una popolazione di settan- 
tamila abitanti, Una terza difficoltà si desume dai 
fogli dallo spirito onde è animato il nuovo Parla- 
mento federale tedesco. In genere, come anche altre 
volte ne occorse di accennare, il giornalismo officio- 
so prussiano si dichiara soddisfatto del resultato del» 
le elezioni e lo considera favorevole alla politica del 
governo, ma altri fogli di Berlino credono esagerata 
alquanto siffatta fiducia e sono d'opinione che il si» 
gnor di Bismark potrà bensì stringersi attorno una 
forte e numerosa maggioranza , ma soltanto a patto 
di non lievi concessioni nella interna politica  tede- 
sca. E già infatti si annuncia che alcuni membri del 
Parlamento federale deliberarono di indirizzare al 
cancelliere della Confederazione del Nord una in 
terpellanza sui rapporti della Germania settentrionale 
con quella del Sud. L'assemblea sarebbe per tal mas 
niera indotta ad occuparsi dell’ unità tedesca e si 
comprende che di molta moderazione ed accorgi- 
meuto dovrà dar prova il signor di Bismark per to- 
gliere a questo spinoso tema tutto ciò che potrebbe 
avere d' irritante per gli esteri governi. 

Spiace intanto ai giornali francesi che il gabi- 
netto di Copenaghen dia luogo presentemente a bel- 
licose dimostrazioni, nel senso di quella che si an- 
nunciò essere contenuta in un discorso pronuncia- 
to dal ministro danese della guerra innanzi il cir 
colo militare di Copenaghen. Notano i suddetti fo- 
gli che il parlar di conquiste future nel momento 
che si tratta di restituzione pacifica può forse co- 
stare alla Danimarca una parte di ciò che le sareb- 
be rilornato senza rumore. E già infatti, allo scopo 
di controbilanciare quei discorsi belligeri ed altre 
consimili manifestazioni, il ministro prussiano del- 
l'agricoltura recossi nello Schleswig, pronunciando 
parole del tutto opposte e provocando pacifiche di- 
mostrazioni a danno della Danimarca. In questa oc- 
casione poi gli stessi fogli parigini eredono di po- 
ter encomiare come più avveduto il contegno del 
gabinetto svedese ; riferiscono essi che durante il 
soggiorno del re Carlo XV a Parigi gli furono pro- 
poste varie questioni; ma la risposta che egli avreb- 
be fatta a tutte è che la cosa più suggia che ab- 
biano a fare gli Stati di second'ordine, specialmente 
nelle critiche circostanze iv cui versa adesso l'Europa, 
è di conservare la loro neutralità il più a lungo che 
sia possibile. : 

Un dispaccio diretto al Times reca che un le- 
gno americano voleva unirsi ai vascelli europei che 
trasportano in Grevia le famiglie cretesi; ma le au- 
Vorità turche, mentre lasciano fare gli europei , si 
sono assolutamente opposte all'intervento del legno 
americano. Questo fatta sembra coufermare un di- 
spaccio pubblicato recentemente dall Avenir national, 
secondo il quale la Russia e gli Stati-Uniti avrebbero 
consegnato u Costantinopoli una Nota identica per chie- 
dere una amministrazione autonoma perl'isola di Creta 
9 la cessione alla Grecia, lasciando pur travedere, ia 
caso di rifiuto , la possibilità di un iutervento 
retto. Non potrebbe dirsi con fondamento quauto 
siavi di vero in questo dispaccio , ma i progressi 
che fa l'intimità della Russia e egli Stati-Uniti la- 
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scia ben pochi dubbi che anche l'America s'ingeri- 
sca da un giorno all'altro negli affari d' Oriente e, 
ciò che al dire dei fogli è ancor peggio, conforman- 
dosi alle idee russe. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Ginevra 12.— Fu dato un banchetto ai mem- 
bri del Congresso. Barni propose un brindisi all’ospi- 
talità ginevrina. Jolissaint riparti per Berna. 

Ginevra 13. — La sede del comitato del Con- 
gresso fu trasferita a Berna. La prima riunione del 
Congresso terrassi a Manheim. La città di Ginevra 
ritornò in calma. 

Vienna 13. — I giornali annunziano che i mi- 
nistri delle finanze d'Austria e di Ungheria hanno 
accettato un progetto di transazione sulla vertenza 
finanziaria. 

Parigi 13. — Il Temps ha da Berlino che la 
visita di Napoleone e dell'imperatrice al re di Prus- 
sia sarebbe decisa. Goltz recherebbe a Biarritz l’in- 
vito ufficiale del re Guglielmo. Tutti i sovrani della 
Confederazione del Nord recheransi a Berlino all’ar- 
rivo di Napoleone. L'epoca del viaggio non è ancora 
fissata. 


Berlino 18. — La Gazzetta del Nord pubbli- 
ca il progetto dell’indirizzo della Camera badese in 
risposta al discorso del trono, e che la Gazzetta as- 
sicura sarà certamente adottato. L'indirizzo espri- 
me piena adesione alla riagluzione di promuovere 
senza indugio l'unione nazionale di Baden colla Con- 
federazione del Nord. Dice che la nazione tedesca 
non troverà calma e pace all’interno che coll’unione 
della confederazione del Nord cogli Stati del Sud. 
Dichiara che l’alleanza offensiva e difensiva. colla 
Prussia comprende l'organizzazione dell’ esercito e 
dello Zollverein. 

Monaco 18. — Le Loro Maestà d'Austria e la 
regina di Napoli arriveranno a Monaco stasera. 

Copenaghen 13. — Il sig. Quaade fu definiti- 
vamente nominato plenipotenziario per la conferenza 
di Berlino. 

Varsavia 12. — La nobiltà del governo di 
Mohilew per evitare la espropriazione dei proprii 
beni ind allo Czar una supplica , declinando 
ogni solidarietà colla rivoluzione. I giornali russi di- 
chiarano che questo indirizzo è insufficiente e do- 
mandano che continui la russificazione. 

Costantinopoli 12. — Fu accordata completa 
amnistia ai cretesi ; ai volontari stranieri viene con- 


cessa una dilazione fino al 20 ottobre perchè pos- 
sano partire. Le truppe ottomane continueranno a 
mantenere la tranquillità sui punti che occupano 
attualmente e cesseranno di inseguire i volontari 
stranieri ed indigeni nelle località ove questi tro- 
vansi. Il blocco è mantenuto. 

Alessandria 43.—Il vicerè è arrivato. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 settembre 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


Avrà Muogo il 30 corrente alle ore undici an- 
timeridiane nella sala della Camera primaria di Com- 
mercio la nuova riunione del Consiglio generale per 
udire il rapporto de’ Sindacatori, e quindi delibera- 
re tanto sul bilancio dell'ultimo decorso esercizio, 
quanto sugli altri affari della Società. Viene ram- 
mentato il preventivo deposito di cinque azioni so- 
ciali a forma dello Statuto per avere diritto d’in- 
tervenire all'Adunanza. 
Roma 13 settembre 1867. 


Il Segretario — Domenico avv. Bigioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI {{), }5(. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale Q8"%= 75790; 272 7309, 89; 112 2,5 256; 1° R=1° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro R 
î in millimetri 2Termometro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
6 al liv. del mare 


—___! = 
7 antimeridiane 


13 Settembre 3 pomeridiano 
4 pomerid. 


idita | Stato del cielo Termometrografo | 
cia in decimi | dalle 9 ant, pree. alle pom. cor. | 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Vento È ù dv 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XL 


Barometro 


ol | Stato del ciolo 


13 Settembre Ascona 


Bologi 


Termometrografo Vento 
DATN cita himione | ‘comemio |__| lndecimi ù direzione mattsOnE AVVENUTE dat vszzonì PascaoenTa 
6 al liv. del mare relativa | assolata | cielo seme massimo minimo esa 
inni I 
Roma... 200 d +33 | 50, [is 10 | 10 Boniicino 30, # 17,5 s.0 4 
\ 


Ferrara. cc. 
= _—_)GGG'GGGGÒGÒfÒÈiÒfffÒfÒai&@Òj@@= = jéf Ff«««&«&«&« @ ©&X@S_Uz_ÒSHHHHHHMBMBAfsb | ur’ 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


gl’Ist. spedita non intende di 
chè non è per l'Ist. più serv 
cosa gli ha arrecato dei dan 


ceverla, per- 
le, la qual 
per l’emenda 


med. defunto lasciati sotto tutte le riserve 
di legge. Roma li 44 settem. 1867. 


Filippo Delfini Not. 


mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1867. . ..,» 8- 


[R. P. D. Nardi 
Romana praelevationis 

Intim. infris qualiter fuit interposita ap- 
pellatio a Sententia diei 43 aprilis 1867 et 
cit. ad comparendum infra terninum centum 
dierum et salvis etc. videndum praevia in- 
formatione seu reformalione supradictae 
Sententiae declarari esse locum privilegia- 
ae praelevatio: crediti Instantis in sum- 
ina distribuenda de qua agitur et Decre- 
tum etc. 

Instante R. C. A. sive R. P. D. Jose- 
pho Vassalli Commissario Generali deg. in 
suo dom. pro quo D. Philippus M. Salini 
Prore. 

Jacobo Desiderato Grasse liquidator ha 
reditatis bo: me: Joannis Bapiae Massè de- 
gen. Sonderval Mani 

Affixa ad tramites legis mae die 12 Se- 
piem. 1867. 

Paulus Bonomi Cursor 

‘Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza di Niccola Giacinti Negoz. 
dom. via s. Niccola di Tolentino n. 17 qual 

rede del fu Giuseppe rapp. dal 
rore Filippo M. Appolloni. 

In seguito della contumacia del gno 6 
corr. si cita di nuovo Vincenzo Budoni per 
affis. stante l’inc. dom. a comparire dopo 3 
gni per sentirsi condannare al pagamento di 
se. 71 20 pari a L. 382.70 
zolana e pietra come dagli atti, l’ord. esecut. 
reale e personale e la con na alle spese. 
14 settem. 1867 affissa a forma di legge. 

Relfosie Bertoni Curs. 
‘ilippo M. Apollonj proc. 


0 importo di puz- 


Con ordinanza rila l pio Tur- 
no di questo Eccio Trib. Civ. nel gno 4 
corr. settem. in Camera di Consiglio, il Prore 
sott. è stato nominato Curatore delle sigg. 
Giulia ed Elena figlie della bo: me: Giusep- 
pe Cioccari. Si deduce tuttuciò a notizia per 
ogni effeito di legye. 

Bernardino Matowsi Proc. 

Ad ist. del sig. Carlo Massoni negoz. 
dom. in Roma piazza di s. Lorenzo in Lu- 
cina n. 4 rapp. dal prore Enrico Lenzi. 

S°intima alla Ditta Nevhaus e Giuseppo 
Jaeger di Milano rapp. dalla casa Petzo!dt, 
Schluter. e Kratz di Glauchau per affiss. ed 
inserz. nel giornale di Roma a forma dei $$ 
483 e 485, che non ess ndosi per parte de- 
gli int. nel tempo stabil:to nel foglio di com- 
missione sp«dita e consegnata la merce dal- 
l’Ist. commessa, questi qualora venisse da 


dei quali l’Ist. intende valersi delle sue ra- 
gioni avanti il Trib. competente. Tutto ciò 
gli si deduce a notizia per tutti gli effetti di 
legge. = Visto lì 13 settem. 1867. 

L'Assessore Generale E. avv. Collemasi 

Oggi 13 settemb. 1867 ho conseg. copia 
all’Illmo sig. Assess. di Polizia, ed altra af- 
fissa alla porta principale dell’Uditorio a for- 
ma di legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Enrico Lenzi Proe. Rot. 


Ad ist. della sig. Elena Capuani erede 
test. della bo: me: Francesco Capuani suo 
fratello mancato ai viventi il giorno 49 del 
trascorso agosto, il gno di mercoldì 418 corr. 
alle ore 9 ant. in punto per gli atti dell’inf, 
Not. si darà principio al legale invent. dei 
beni las def. nella casa dal med. 
mentre vis: ta posta in via delle Quet- 
tro Fontane n. 65 da proseguirsi quindi ove 
sarà necessario. 

Si deduce pertanto a not; di chi pos- 
sa avervi interesse, a forma di legge. 

Roma li 14 settem. 1867. 


Domenico Monti Not. dell’Emo Vicario 


Fallimento 


A senso degl’art. 495, e 496 Regolam. 
provvis.di Commercio sono invitati i signo! 
creditori della fallito Giacomo Galeazzo nd 
gsibire nel termine di 40 giorni 
loro crediti presso i Si 
sig. Benedetto Tuc 
ovvero deporli nella” Cancelleria di questo 
Eccîmo Tr.b. di Commercio, per quindi tra- 
scorso delto termine devenirne alla veri. 
ficazione innanzi all’Iltio sig.Vincenzo Cor- 
tesi giudica commissario del fallimento a 
termini di disposto nel successivo art. 497 
citato regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale 
questo dì 14 settembre 1867. 


Pol cancelliere sig. L. pela 
Attilio Pa 


giordomo, mercoldì 48 corr. alle ore 


Previo permesso di S. E. R. mons, Mag. 
sol dall’infr, Notaro resid. i 


gli, si darà 
le' beni dal 
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e tiiovanni Luzzi, 
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BORSA DI ROMA 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


DEL bì 413 SETTEMBRE 1867. 


Livorno: 


Augusta G. M. ;;/ 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . . 
Ancona . . 
Bologna. .... 


Consolidato Ron 
1} 


em. 1867. 


azioni di sc. 200. 


Banca dello Stato Pontificio, cu 
pone del 2° Semestre 1867 A 


moni di sc. 200. 


Società Romsna delle Miniere di 
«ferro interessi 5 per 0/0, dal 


f 4.° Maggio 1866 , e 
dell'anno XX. Az. di 


luminazione a gaz, 
sc. 350, dividendo del 
stre 1867. ... 


A 


anno. . .... 


Lettera Denaro 


ino al 5 per 0/0 


100 al 5 per cento 
ili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1867.» 88 — 
Reg:a Pontif. de°Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e divideudo 1867. 


dividendo 
| 2. 100, » 32 
Società Anglo Romana per |' il 


PIREO 5775 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Aprile 1867 a fr. 25 all 
SOC Ro 
Obbligazioni delle medesimo rime 

borsabili ner fr. 500, interessi 

dal 1. Luglio 1867 a fr. 15 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 4 
Bocietà Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. ; TERZA QUALITA’, ossia 


TARIFFA 
45:55 del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 14 Seitembre 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO; 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 1. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vifota, esclusa la 
polea di stinco, con giunta prescritta dalla 

legge per ogni "libra soldi 8 | 


anzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


Virauta CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 8 }. 


Sc. 57 50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche 
Vitelle 
Bufale . . 
Vitelie Bufaline 
Castati. 


Mi gia Gu 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ... see 
Da erba....,.,.,» dif 
Da strame. . . 


. 193 — 


Yitelo butatine ; 
dra a d 
Dal Campo Bosrio il 13 Settembre 1867 


L 
È 
4 
I 


Num. 212 — 1867. 


radio prio esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Trprenno' di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 2 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Con crescente indignazione i giornali di Napoli 
proseguono a segnalare fatti che addimostrano evi- 
dentemente nòn èsservi amministrazione in quella 
città, sia governativa sia municipale, che non offra 
un qualche contingente alla lunga serie di furti e 
di rapine tanto lamentata. È narrato oggi che il co- 
mandante Acton avrebbe fatto sorprendere alla por- 
ta dell'Arsenale di Napoli un uffiziale di marina, il 
quale, visitato dai carabinieri , si trovò che aveva 
nascosta addosso una discreta quantità di rame. 
Perquisita contemporaneamente la di lui abitazione 
vi si sarebbero rinvenuti altri oggetti involati all’Ar- 
senale. 

Il Progresso serive che informazioni recentis- 
sime giunte alla autorità di Napoli confermano che 
l'agitazione in molte località delle provincie mc- 
ridionali, anziché dipendere dalle condizioni sanita- 
rie, trae origine da motivi politici, cioè dal mal- 
contento e dall animosità delle popolazioni verso i 
rappresentanti governativi, conforme è provato dalle 
grida sediziose emesse pressochè in tutti i paesi ove 
avvennero disordini. Aggiunge poi il Progresso che 
in diverse delle sumentovate provincie la truppa è 
scarsa a garantire la sicurezza dei pacifici cittadini. 

1 disordini di Tolve in Basilicata noù sono sta- 
ti si lievi come a tutta prima si cra creduto dai 
giornali. Vi vennero uccise, giusta notizie dell'/ta- 
lia, te guardie municipali, e dai facinorosi fu fatta 
resistenza armata alla forza accorsa dai limitrofi 
paesi. Per ivi ristabilire la tranquillità si rese neces- 
sario caricare e disperdere i tumultuanti, arrestarne 
i più compromessi ; c disarmare anche la guardia 
nazionale che in gran parte fece causa comune col 
popolo, mentre il resto stava nascosto nelle case. 

Così pure a Giardini, provincia di Messina, ne 
avvernero di tanto gravi, che diversi individui ed 
anche soldati furono feriti. Dopo tre ore di orrendo 
baccano, la folla cedette il campo , e si poterono 
condurre i feriti in quartiere. Il prefetto di Messi- 
na ordinò il disarmo della guardia nazionale, si fe- 
cero arresti, e si è iniziato un processo. Ora quel 
paese sembra acquietato, 


0444-44-04 — 


Il ministro della giustizia a Vienna ordinò 
a tutti i tribunali della Carniola di stendere sempre 
d'ora innanzi in lingua slovena tutti i protocolli sugli 
interrogatori di testimoni esperti soltanto nella lin- 
gua slovena, nella procedura civile contenziosa e non 
contenziosa. Con tale disposizione il ministro aderì 
ad un desiderio espresso dalla Dieta della Carniola. 

— Alcuni giornali di Vienna parlano di viag- 
giatori prussiani sospetti che si recano presentemen- 
te nel Tirolo settentrionale e meridionale per istu- 
diarvi il terreno sotto il pretesto d’indagini scienti- 
fiche. Si vuole che siano uffiziali travestiti. 

— Secondo un telegramma da Vienna al Citta- 
dino di Trieste, Giskra non accettò l'offertogli por- 
tafogli del ministero cisleitano. 

— La Nuova Stampa libera di Vienna, contra- 
riamente a tutto quel che riferiscono in proposito i 
giornali francesi, afferma in termini positivi che a 
Salisburgo non si è parlato di restituzione delle spo- 
glie mortali del duca di Reichstadt, ma che da lun- 
80 tempo non si possa mettere in dubbio la solle- 
citudine con cui il governo austriaco sarebbe dispo- 
Sto ad effettuare questa restituzione, 

— Il vice-ammiraglio Tegetthoff arrivò già nella 
capitale di Messico, Secondo una comunicazione per- 


| 


venuta al ministero della guerra a Vienna, dalla casa 
hancaria Rothscild venne aperto allo stesso un credito 


di 12 milalire sterline presso una delle case bancarie 


stabilite a Messico. Le due navi da guerra austria- 
che, la fregata ad elice Novara e il piroscafo Eli 
sabeth, sono giù ancorate nella rada di Sacrificios, 
dinanzi a Vera Cruz, e dopo il risultato favorevole 
delle trattative per la consegna della salma dell’im- 
peratore Massimiliano del Messico, essendo ora in- 
camminate le trattative in proposito nella stessa ca- 
pitale dell'impero, e personalmente con Juarez, avrà 
luogo il trasporto della salma da Queretaro c l'im- 
barco sulla fregata Novara. 
-— 4 RE 


Scrivono da Brusselles, in data 7 corrente : 

Questa mattina é comparso un decreto reale 
nel Moniteur, che ha prodotto grande sensazione. 
Esso ordina |’ istituzi one , alli 
dandole il duplice incarico di specificare i corsi di 


ogni grado che saranno dati nei corpi e_di rediger- | 


ne i programmi, nonchè di preparare le basi di un 
progetto di riorganizzazione del corpo di stato 
maggiore. 

Non è però il Decreto in sè stesso che ha pro- 
dotto l’ impressione accennata, ma bensi il consi- 
derando, che, lo, precede e ch’ è del seguente leno- 
re: « Importando ad un alto grado di propagare 


l'istruzione nell’armata, e di preparare un gran nu- | 


mero d’ ufliziali d'ogni arma a compiere le funzioni 
d'uffiziali di stato-maggiore in tempo di guerra, ec. » 

A presidente di questa nuova Commissione è 
stato nominato il generale Revard, che visitò poco 
fa il campo di Chàlons, assistendo alle manovre del- 
l’esercito francese. 

—— 0-40 6-06-4-00-0-— 
A Parigi diversi personaggi dell’ alta finanza 


sono stati convocati al ministero di Stato, per con- || 
ferire sulla situazione commerciale e finanziaria e | 


sulle misure da prendersi. Pare sia stato invitato 
anche il signor Béhie a prender parte a queste con- 
ferenze, le quali cominciarono il 10 corrente, se- 
condo le decisioni adottate nell'ultimo Consiglio dei 
ministri presieduto dall'imperatore. Ogni giorno ver- 
ranno trasmessi a Biarritz i pareri che saranno emessi 
e le opinioni di ognuno degl’invitati alla adunanza. 

—Un decreto del 14 agosto ordinò la riorganiz- 
zazione dell’ insegnamento della scuola d'applicazio- 
ne dell'artiglieria e del genio. Si calcola nei circoli 
militari che nel prossimo aprile la Francia avrà 
500,000 uomini d’armata attiva e altrettanti di ri- 
serva; che oltre 600,000 fucili Chassepot e 500,000 
fucili ordinari, s'avrà negli arsenali una riserva di 
20,000 fucili ordinari. 

— Si legge nella Patrie del 12: 


Crediamo di poter smentire le notizie che in | 


questo momento vanno in giro relativamente a modi- 
ficazioni ministeriali in Francia. 

Queste voci periodicamente ripetute sono inte- 
ramente false. 

È falso del pari che il governo francese abbia 
pensato a nfodificare il progetto di convocazione 
delle camere in sessione straordinaria nel mese di 
novembre prossimo, 

Crediamo, finalmente, di sapere che tutte le ver- 
sioni date alla luce, in questo momento, da giornali 
speciali e relative a progetti finanziari, sono anche 
esse prive di fondamento. 

— Viene annpnziato l'arrivo a Parigi di un 
nuovo ambasciatore del Taicun del Giappone ; egli 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


Lunedì 16 Scttembr 


004-040 v-+— 


| si chiama Kurimoto Akino Kamo, ed è personaggio 


di gran conto nella diplomazia giapponese. 

La Presse dice che questo ami 
dato a Parigi per portare all'ambasciata giapponese 
istruzioni che a Yokohama diconsi di grande impor- 
tanza. Egli è accompagnato da quattro persone e da 
un numeroso seguito di domestici. 

— L'imperatore di Russia ha fatto dono alla 
città di Parigi d'un magnifico vaso di porfido, in 
ricordo della festa che gli è stata offerta. S. M. ha 
manifestato il desiderio che quest’oggetto d’arte ven- 
ga posto nelia galleria delle feste. 

—La France, parlando del discorso del re di Prus- 
sia, dice quanto segue : 

« Se le parole dell' imperatore durante il suo 


|| viaggio ad Arras, a Lilla e ad Amiens sono state 


parole sincere di pace, come i giornali di Berlino 
si sono piaciuti a riconoscere; se la circolare del 
25 agosto ha lealmente dissipati gli errori divulgati 
sullo scopo e sui risultati del convegno di Salisbur- 
89, è manifesto del pari che il linguaggio del re 
Guglielmo è concepito in termini i quali, anzichè 
irritare le questioni, tendono al contrario a pacifi- 
carle, 

< Se tale è infatti il pensiero fondamentale che 
inspira il gabinetto di Berlino, noi ne andiamo lieti, 
perchè, qualunque cosa dicano i nostri contraddit- 
tori, non siamo noi che suscitiamo casi di guerra. 

« Li suscitano coloro che ogui giorno ci mo- 


| strano gli altri Stati trionfanti e minacciosi, e la 


Francia impotente ed umiliata; perchè umiliare il 


| nostro patriottismo è lo stesso che eccitarci a ven- 


dicarlo. » 
— Leggiamo nella Siguation del 12 : 
«Il discorso del granduca di Baden all’ aper- 


tura delle Camere non è che il prologo , a quanto 


pare, di importanti provvedimenti. Alla prima Ca- 
mera , furono proposti cinque progetti di legge: 
1° codice penale; 2° codice di procedura criminale 


| militare; 3° tribunale d'onore; 4° giurisprudenza dei 


tribunali d'onore; 5° procedura relativa a queste 
leggi. Tutti questi progetti hanno per base il diritto 
prussiano. 

« Dopo questa comunicazione, che verrà fatta 


| dal commissario del governo, saranno presentati an- 
| cora i progetti di legge seguenti che tutti si riferi- 


scono alle relazioni con la Germania del Nord: 1° 


legge sull'obbligo di tutti i cittadini al servizio mi-- 
| litare; 2° legge sull'aumento del contingente di Ba- 


den; 3° legge sul bilancio militare che chiede fondi 
per l'aumento delle truppe. 

« Il granduca di Baden ha fatto grandi premu- 
re affiuchè tutti i deputati non tardino a recarsi al 
loro posto ». 

—Da una corrispondenza particolare dell’ Opi- 
mione da Parigi, 10 settembre : 

Il discorso del re di Prussia è stato un vero 
disinganno ; tutti credevano che avrebbe svelata una 
piccola parte di quell’avvenire gravido di bufere, che 
dipende dalla Prussia di scatenare, ed invece il re 
Guglielmo si è contentato di fare un discorso mode- 
rato e privo d'importanza, come quelli che si fanno 
per l’apertura del Parlamento inglese. Ma ciò che 
presso la regina d'Inghilterra non è che il risultato 
di una situazione sempre calma » presso il re Gu- 
glielmo è un atto di prudenza. Anzi , io non so se 
non vi sia ragione di spaventarsi di questo assoluto 
silenzio sugli affari della politica estera , Eine] 
non sia più eloqueote di qualunque dichiarazione ca- 
tegorica. : = 


Ad ogni modo, come vi dissi altra volta, le 
cose vanno così bene per la Prussia, che questa non 
ha che da lasciar fare e può essere certa del suc- 
cesso. 
Mi vien detto che un nuovo articolo del duca 

d'Aumale sta per venire alla luce nella Revue des 
deux Mondes, intorno alle probabilità d’una guerra 
con la Germania ed ai mezzi dei quali la Francia 
potrebbe disporre a tal uopo. L'articolo però sarà 
firmato Buloz. 

La Porta che vuol conservare le buone relazio- 
ni con l'Inghilterra , sovrattutto in questo momento 
in cui tanto ha da temere dalla Russia, ha autoriz- 
zato, dicesi , l'Inghilterra ad arruolare de’ soldati 
ne’ suoi possedimenti per inviarli in Abissinia. 

Si dice che il signor Michele Chevalier abban- 
donerà la sua posizione al Credito mobiliare per di- 
ventar direttore dell'Immobiliare. 

Si dice che i documenti inviati dall’imperato- 
re Massimiliano in Europa verranno fra breve pub- 
blicati in Inghilterra. 

La salute del principe imperiale dà nuove in- 
quietudini. Si dice che il dottore Nelaton è partito 
per Biarritz. 

Il generale La Marmora è in questo momento 
a Parigi. Egli ritorna dalla Germania dove ha visi- 
tato Sadowa e gli altri campi di battaglia dell’ulti- 
ma guerra. 

Il nuovo precettore del principe imperiale ; si- 
gnor Filon, si trovava già a Biarritz quando il prin- 
cipe vi è giunto. Egli è entrato immediatamente nel- 
l’esercizio della sua carica. 

Si parla di preparativi straordinari per due gran- 
di caccie in onore dell’imperatore d'Austria. 

Si annunzia il viaggio a Parigi della regina di 
Olanda per l'ottobre. 

—040-4-0400— 


Lord Russell e Gladstone, invitati ad interve- 
nire ad un banchetto, che dee tenersi a Londra alla 
fine di settembre per celebrare |’ adozione del d:l/ di 
riforma, ricusaron» tutti e due |’ invito, adducendo 
ragioni , che dimostrano i due uomini politici ap- 
prezzare diversamente la legge testè votata. Lord 
Russell, infatti disse ch’egli non credeva ai benefici 
effetti della legge, e che quindi non poteva associar- 
si a chi voleva celebrarla. Gladstone , invece, nel 
tempo che lamentava di veder mantenute nella leg- 
ge alcune disposizioni, ch’ egli aveva combattute , 
disse esser d’avviso che la solennità che si prepara 
« é ampiamente giustificata dalla grande estensione 
della franchigia elettorale consacrata dall’atto del 
Parlamento, e dalle facoltà è privilegi, che la nuo- 
va legge conferisce alle classi popolari.» 

—Si legge nel Times dell’8 : 

Sappiamo da Aden che la voce della morte di 
due prigionieri nell’Abissinia non è esatta. Il colon- 
nello Merewether ha mandato delle notizie dei pri- 
gionieri che vanno fino al 12 giugno , nel qual mo- 
mento tutti godevano buona salute. I ribelli avevano 
chiuso a Teodoro le comunicazioni con Magdala, e 
secondo la espressione volgare, non sapeva ove dar 
di capo. Aveva fatta una spedizione di bottino , e 

aveva prese alcune migliaia di bestie, ed un grande 
numero d’infelici semimorti di fame. 

Duc esemplari dell’ulsimatum sono stati inter- 
cettati dai ribelli, il terzo è giunto a destinazione, 
Gli si concede tempo fino al 17 di agosto. 

Abbiamo ricevuto, dopo aver scritto quello che 
precede, il seguente estratto di una lettera manda- 
ta dal sig. Rassam da Magdala il 20 maggio ad un 
abitante di Bombay e pubblicata nella Bombay Ga- 
4etle. 

« La Dio mereè godiamo buona salute, io edi 
sette europei miei compagni di schiavitù , benchè 
abbiamo le gambe incatenate. To sono sempre con- 
siderato da Teodoro come un ostaggio di distinzione 
e trattato da lui con falsa bontà. Ora è certo che 
non abbiamo scampo di salute se non con la forza 
delle armi, perchè è tanto tempo che si permette 
all’ imperatore di maltrattare i rappresentanti delle 
vafie potenze estere, che crede di poter continuare 
impunemente ». 

—Il Tiines riferisce che il 6 corr. fu traspor- 
tata diill’irsetale di Woolwich sul Golder-Fleece una 
grande quantità di selle, finimenti, treggio ed altri 
arnesi, e cinquemila casse di munizioni, il tutto de- 


Come abbiamo detto, possiamo apprevare senza 
riserva la politica tedesca disegnata nel discorso del 
‘Trono del 5 settembre, e siamo convioti, d'altra par- 
te, che il granducato di Baden ricaverà ipiù grandi 
vantaggi dalla fedeltà a questa politica, 

La situazione geografica del granducato è trop- 
po sfavorevole, la sua popolazione è troppo poca o- 
mogenea perchè il principe ed il popolo non abbia- 
no un interesse reale ad appoggiarsi sulla Germania 
settentrionale, c uou debbano aspettarsene le più 
benefiche conseguenze. 

—La Commissione dell'Assemblea della Borghe- 
sia di Lubecca ha aderito, ad una maggioranza di 
21 voti coutro 5, alla proposta del Senato riguar- 
dante l'accessione di Lubecca allo Zollverein, e pro- 
pone all'Assemblea di adottarla senza portarvi cam- 
biamento. 


stinato per l’Abissinia. Il Builiomist calcola che que- 
sta spedizione costerà da tre a quattro milioni di 
sterline. 


——0-40-6-00-4-980— 

A Berlino il conte Bismarck presiedette, il 9, la 
tornata del consiglio federale. Il progetto di legge 
presentato dalla Prussia riguardo alla nazionalità dei 
bastimenti mercantili fu rimesso ai comitati per la 
giustizia, il commercio e la marina. La proposta 
d'Amburgo, concernente l'esenzione dall’ imposta dei 
viaggiatori commerciali, fu approvata con poche mo- 
dificazioni di forma. 

—La Corr. Zeidler ha da Berlino: 

Il governo prussiano ha fatta la proposta al 
Cousiglio federale di formare una Commissione in- 
caricata di elaborare un Codice di procedura per gli 
Stati della Confederazione del Nord. Questa Com- 
missione dovrebb'essere composta dei più eminenti 
giureconsulti del territorio federale. Un dispaccio da Copenaghen all’ Iadependan- 

Nel progetto di bilancio sottoposto al Consiglio ilo dice ‘che. sca si la 8 da 1 Li 
federale le spese formano la prima parte; la secon- I I si Ci so h (Va Vegge, Mallare, 
da è destinata alla valutazione delle rendite. Le || 1° !'UPPE SACSOIO chiamato Solto le; armi LI Dilobra 
spese abbracciano i seguenti capitoli : Cancelleria ‘n fargli a, Aspettasi da poco 
federale, Cousiglio federale e Commissiovi di esso || !° pesi SA B: 1 Si cala all'inverso. 
Consiglio, Reichstag, Consolati federali, guerra e ® sn SAIOSA 7 » Le tag di copenagiea 
marina. Le rendite federali provengono dalle doga- USI Mia CAI, i si aa Lo ettorale 
ne, dalle imposte sul consumo, da certe istituzioni 31 I SS01E n Riba: a OENICA pi: 
comuni come poste, telegrali e ferrovie, ed infine | o VIACHOTE soltanto iu seguito SER di 
dalle contribuzioni matricolate dei diversi Stati fe- || ©O"TUZIOne. Aggiunge che s0ESL co Sundewiti A 
deralîi mostrarono le parti più danesi dello Schleswig, in oc- 

A termini del regolamento del Consiglio fede- || ©asione delle elezioni per | Parlamento. 
rale il Consiglio voterà su alcune questioni verbal- . La legazione prussiana inlentò un processo al 
mente € su altre a scrutinio segreto. giornale danese Heimdal, per iusulti alla Prussia. 

— La Gazzetta della Banca annunzia che pro- || Quel foglio era stato assolto ultimamente da una 
babilmente avrà luogo a Hohenzollern l’incontro del |{ 2Ccusa dello stesso genere. 
re di Prussia coi sovrani della Germania del Sud. 044403000 

—Il Die Post di Berlino reca in data del 9 set- Leggesi nell’ Etendard in data del 10: 
tembre : Jeri la città di Lussemburgo, abbandonata da 

La notizia che |’ Imperatore Napoleone verrà ogui soldato prussiano , si è spontaneamente imban- 
qui a ricambiare la visita del re di Prussia, non è || gierata. Il contingente lussemburghese ha fatto l'in- 
punto una semplice supposizione, ma noi abbiamo gresso in città tramezzo a gran folla. 
concordi indizi positivi della sua certezza. Questa Il principe Enrico dei Paesi-Bassi, luogotenente 
visita sarà la più valida guarentigia della conserva- del granduca, circondato dai membri del governo e 
zione della pace. dai funzionari, ha passato in rivista le truppe na- 

—L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente di- zionali sulla piazza Guglielmo. 
spaccio telegrafico da Berlino, 9 settembre : L'affluenza era considerevole, ma, cosa curiosa, 

Si assicura che il conte di Goltz, nel ritornare il silenzio non venne neppure una volta turbato de 


a Parigi, era incaricato dal re e dal principe reale || un grido qualunque che manifestasse i sentimenti 
di ringraziare l’imperatore dell’accoglienza che loro popolari. 


è stata fatta alla corte delle Tuileries. 

Sta formandosi un Comitato per preparare una 
Esposizione universale a Berlino nel 1872. 

—Ecco l'articolo della Gazzetta della Croce se- 
gualato dal telegrafo : 

Il granduca di Baden aperse la sessione della 
Camera il 5 settembre. Non occorre dire che circa 
il suo discorso, riguardo alla politica interna, non 
siamo d’accordo con lui sui punti essenziali. 

Da un altro lato, possiamo firmare parola per 
parola quanto vi è detto della politica +tedesca del 
governo badese, e siamo tanto più lieti di poterlo 
fare, che non abbiamo punto dimenticato il collo- 
quio di Salisburgo. Preghiamo i francesi e molti este- 
ri fratelli della Germania del Sud, per esempio i re- 
dattori dei fogli storico-politici , di portare la loro 
attenzione su questo discorso. 

Ciò che esso contiene poi di notevole, è che 
non giustifica, nemmeno indirettamente, l'apprensio- 
ne che la Prussia tenda a fare della Germania uno 
Stato unitario, come i suoi avversari pretendono e 
temono senza fondamento. La formazione d’un simi- 
le Stato sarebbe in opposizione coi trattati esistenti, 
col genio della Germania, e, ciò che bisogna consi- 
derare anzitutto, col genio della stessa Prussia. 

Se la Prussia potè annettersi ultimamente i du- 
cati dell'Elba, l’Annover, l’Assia, ecc., è che erano 
elementi omogenei che certamente si assimileranno 
col tempo. Ma lincorporazione della {Germania me- 
ridionale sarebbe la rovina della Prussia. 

Il discorso del Trono badese insiste con ragio- 
ne sull'alta importanza dei trattati del mese d' ago- 
sto scorso e delle conferenze di Stuttgart, secondo 
le quali la Germania meridionale deve adottare il 
sistema militare prussiano e mettersi rimpetto ali'é- 
stero sotto la provata condotta della Prussia. Ciò 
che ésso dicè sal riorgatàmento delto Zollverèin non 
è meno tittiarchevole. 


9440-4410 — 
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La Gazzetta di Mosca, del 3 settembre , parla 
di una Nota spedita dal governo degli Stati-Uniti alla 
Porta relativamente alla quistione cretese. 

Ecco in quali termini |” organo del vecchio par- 
tito nazionale russo, annuncia questa notizia: 

« L'intervento delle potenze occidentali negli af- 
fari d’America diede agli Stati-Uniti il diritto d'in- 
tervenire nella questione d’ Oriente. 

« La Nota della grande Repubblica alla Porta , 
nella quistione di Creta, apre una nuova èra di re- 
lazioni internazionali. Il sistema d’ equilibrio politi- 
co si modifica intieramente mercè l'entrata di una 
Nuova grande potenza in iscena. 

« Tutti i progetti politici preparati fin ora, senza 
tener calcolo di questo grave avvenimento , hanno 
bisoguo di essere studiati di nuovo e completamen- 
te modificati ». 

La France osserva in proposito : 

« Non sappiamo che cosa siavi di vero nei parti- 
colari recati dalla Gazzetta di Mosca, ma sel fatto è 
positivo, e se gli Stati-Uniti hanno la pretensione 
d'intervenire negli affari dell'Europa, noi domande- 
remo che cosa diviene la famosa loro dottrina di 
Monroe, che proibisce all'Europa d' immischiarsi ne- 
gli affari dell’America ». 

— L'Allg. Zeitg. ha da sicura fonte essere 
giunti 3000 bulgari ad ingrossare il corpo degli in- 
sorgenti presso Plivno. 

AI posto di pascià Sadyk (Czaykowki), caduto 
in disgrazia per la scobfitta togcatagli da Panjot, 
Venne nominato pascià Ibiahim (Langiewict) alla te- 
stà di 6000 combattenti tutti polacchi. 

Leda 
L'Agenzia Houier ha da Nuova York, 31 age- 


sto: 
È ulticlalmente riportato, che il colloquio fra il 


generale Grant cd il presidente Johnson fu di un te- 
nore amichevole. 

Un accanito combattimento ebbe luogo in Wa- 
sington-Tenessee tra bianchi e neri ; questi ultimi 
aiutati dai radicali. Gran numero di persone rima- 
sero ferite. Si temono altri torbidi. 


Il sig. Cerutti, il nuovo ministro italiano agli. 


Stati-Uniti, venne ricevuto ieri dal presidente. 

Il popolo assali il sig. Gee ed altri candidati 
durante la nomina a Monreale. I dragoni caricarono 
e dispersero la folla, facendo molti feriti, 

Notizie del Messico annunciano che Sant'Anna 
sarà tratto davanti al consiglio di guerra. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


——>>ete— 
La partenza del signor Rattazzi per Torino è 
attribuita dai giornali officiosi alla inaugurazione di 


un pubblico monumento cui esso avrebbe assistito 
ieri, ma altri fogli cui non torna troppo acconcia 
come tema di discorso siffatta spiegazione, vanno ri- 
cercando a quella gita un più elevato scopo e dico- 
no essere il presidente del consiglio stato indotto al 
suo viaggio dalla necessità di conferire col re Vittorio 
Emanuele intorno a grave argomento politico. Fanno 
supporre pertanto che il signor Rattazzi stia pre- 
sentemente trattando colla Francia e coll’Austria per 
entrare a parte della alleanza tra quei duc Stati, e 
questa notizia avvalorano coll'annuncio dei frequenti 
colloqui che dicono aver avuto luogo tra il presi- 
deute del consiglio ed il signor Kubek plenipoten - 
ziario austriaco, non che del rapido ed incessante 
succedersi di telegrammi tra Firenze, Vienna e Pa- 
rigi. A questa versione che è fornita e severamente 
ceusurata dal giornalismo democratico un’altra ne 
aggiungono taluni fogli indipendenti fiorentini, ed è 
che il signor Rattazzi sia stato chiamato a Torino 
dalle vive sollecitazioni di alcuni membri del partito 
così detto permanente, nel quale si annunzia avere 
avuto luogo gravi scissure di opinioni, sicchè il re- 
lativo programma politico minaccerebbe di assumere 
un carattere di decisa opposizione al governo. 

La situazione estera , la quale pel momento si 
compendia quasi tutta nelle vertenze relative alla 
Prussia ed alla Germania, non apparisce a vero dire 
mutata da quella che era poco tempo addietro, ed 
anzi diversi sintomi farebbero supporla notevolmente 
aggravata, ma ciononostante è un fatto che l’opinio- 
pubblica dell'Europa incomincia a mostrarsene meno 
inquieta e che coloro medesimi i quali parvero finora 
compiacersi nel destare allarmi ed agitazioni tengo- 
no adesso una attitudine assai più moderata ed usa- 
no un linguaggio tendente a far rinascere la fiducia 
generale. Così vediamo i giornali austriaci obbliare 
del tutto il recente discorso del granduca di Baden, 
il quale proclamò, come si rammenta, l’unità com- 
pleta di tutta la Germania, per dare importanza ad 
uno scritto del signor Mohl, in cui l'eminente sta- 
tista tedesco cerca provare i pericoli cui le popola- 
zioni della Germania meridionale andrebbero incon- 
tro se lasciassero libero il corso all’unificazione sot- 
to il predominio della Prussia, e rappresenta i danti 
che da questo errore verrebbero agli Stati del Sud, 
cioè all’interno un eccessivo aumento d’imposte ed 
all’estero i pericoli di una guerra europea. Così pu- 
re i giornali parigini medesimi, dimenticato l'artico- 
lo del principale organo del signor di Bismark, la 
Corrispotidenza provinciale , nel quale si dimostra 
che il programma unitario del granduca di Baden è 
lo stesso alla cui attuazione mirano concordemente 
là Prussia 6 tutta la Germania , si affrettano. inve- 
ce a ripetere l'annuncio dato dallo stesso foglio, chè 
il prossimo viaggio del re di Prussia ad Hohenzol- 
lern noti Na alcuno scopo politico nè mira affatto ad 
influire sulle tendenze della Germania meridionale. 
AI qual proposito peraltro alcuni giornali non man- 
cano di osservare che il castello di Hohenzollett, 
culla della famiglia regnante di Prussia, è situato 
nel bel mezzo del Wurtemberg,. io piena Svevia, e 
che per giungervi è mestieri traversare la Confede- 
razione del Sad in tutta Îa sua lunghezza ; sicchè 
non è affatto inverosimile che la Svevia stessa; dioè 
la Baviera, e la Franconia, ossia il Wurtemberg, ac- 
clamitio sil suò passaggio il monarca prussiano co- 
Me capo supremo di tutta la Germania. Finulmente, 
Per tacere di altre circostanze particolari, tanto a 


Parigi quanto a Vienna sono riferite con soddisfa- 
zione le generiche dichiarazioni della stampa di Ber- 
lino nelle quali si afferma che tra la Danimarca e 
la Prussia si addiverrà , rispetto alla vertenza dello 
Schleswig, ad un amichevole componimento quale si 
addice a due Stati vicini, mentre egualmente oppor- 
tuno sarebbe forse il prender nota delle informazio- 
ni che a tale proposito sono divulgate circa gli in- 
tendimenti della Prussia. Allato infatti alle conci- 
lianti promesse, trovasi nei giornali di Berlino cate- 
goricamente dichiarato che la Prussia non potrebbe 
a nessun prezzo spogliarsi del dominio di Flensbut- 
go e dell'isola d'Alsen. In prova di che annunciasi 
che i lavori della ferrovia che unirà lo Schleswig 
alla Germania propriamente detta sono proseguiti da 
qualche tempo con raddoppiata attività e che la linea 
deve estendersi fino alla fortezza testé nominata per 
collegare l’isola d'Alsen al continente mediante un 
ponte gigantesco. Ma, come ne è occorso di accen- 
nare, tutti questi fatti non bastano a smuovere la 


maggior parte del giornalismo da quella fiducia che | 


presentemente esso ostenta, e tutti gli sforzi del me- 
desimo' sono ora diretti a rassicurare con ogui mez- 
z0 la opinione pubblica circa gli amichevoli rappor- 
ti fra i governi e circa il mantenimento della pace. 


denze di Parigi avevano dato molta importanza all’arri- 
vo in quella capitale del barone di Werther ambascia- 
tore prussiano a Vienna, facendo supporre che avesse 
questi avuta dal suo governo una missione politica 
tendente a rendere sempre più pronunciato quel rav- 
Vicinamento tra i due gabinetti cui diedero il primo 
impulso- le rassicuranti circolari diplomatiche della 
Francia, dell'Austria e della Prussia. Questa inter- 


pretazione del suddetto viaggio è ora a positivamen- || 


te contradetta dai giornali di Berlino, ma non è per- 
ciò ritenuto da essi improbabile la eventualità di un 
accorlo,chè anzi dicono i medesimi essere molto accre- 
ditata anche a Berlino la voce di uaa prossima visita 
dell’ imperatore Napoleone, il cui scopo sarebbe de- 


terminato dal carattere delle intelligenze prese tra | o 
w î || stria, non meno dell’altre minacciata dalla politica di 


Vienna e Parigi in seguito ai recenti colloqui del 
signor di Beust col ministro Rouher. Per lo stesso 
motivo le corrispondenze parigine non credono im- 
probabile la notizia di prossimo ritiro dal ministero 
del signor di Moustier, il quale cederebbe il porta- 
foglio degli affari esteri ad altro più inchinevole ad 
una conciliazione colla Prussia. Finalmente altri car- 
teggi pretendono sapere che tra Parigi e Berlino 
passarono comunicazioni e spiegazioni sugli arma- 
menti dei due rispettivi paesi, le quali riuscirono 


soddisfacentissime all’ una ed all'altra parte , donde || 


la voce della concordia colla Pruss 


supposizioni sulla politica estera passando a quelle 
che riguardano l'interno , le citate corrispondenze 
parigine riferiscono la voce che siasi rinunciato a 
continuare la sessione del 1867 al Corpo legislativo, 
Îl quale non sarebbe più convocato nel novembre. 
Tavece si aprirebbe la sessione del 1868 nel decetn- 
bre prossimo e subito verrebbero discussi i testi di 
legge sulla stampa, sulla libertà di riunione e sulla 
costruzione delle strade comunali, il quale ultimo 
servirebbe quasi di compenso all’altro gravissimo 
progetto sulla riorganizzazione militare. 

1 giornali viennesi , intrattenendosi secondo il 
solito dello sviluppo costituzionale dell'impero, men- 
tre non negano che il nuovo ordinamento inaugurato 
diede finora risultati abbastanza felici , non taccio- 
no però che l'adozione del regime parlamentare e 
l'aver messo fine alle divisioni politiche coll'Unghe- 
ria non bastarono a risolvere del tutto il grave pro- 
blema. Adesso si annunzia la formazione di un mi- 
nistero cisleitano, il quale restringerà la sua dizio- 
ne sulle provincie tedesche, ma per quanto i nomi 
dei principali membri del medesimo tornino bene 
ticcetti alla pubblica opinione , cotitandovisi fra gli 
altri il principe Carlo di Auersperg ed i siguori 
Giskra e Berger, non saprebbero affermare ancora 
con certezza i fogli che il partito liberale, o aline» 
no la sua maggioranza, sia disposta ad accordare il 
proprio appoggio al nuovo gabinetto, Intanto la vere 
tenza finanziaria che divide le due parti della mo- 
narchia è ben lontana dall'accennare ad un sicuro 
e prossimo’ ovinifonimento. Trattasi, cole è notb , 
di stabilire la parte respettiva. che ognuna di esse 


ia e della gita || 
dell’ imperatore Napoleone a Berlino. Dopo queste | 


| deve prendere nelle spese generali e per le somme 


destinate al pagamento degli intetessi del debito 
pubblico. A Vienna si crede che la quota proposta dalla 
Ungheria non sia equa né proporzionata restringendosi 
a 28 milioni pel bilancio e 23 pei frutti della ren- 
dite. D'altro canto molti deputati ungheresi metto- 
no innanzi una pretesa che non può a eno di sol- 
levare nuova e profonda scissura; chieggono di vo- 
tare per un solo anno la parte contributivà' che 
loro spetta nelle spese dello Stato. Se tal prineipio 
prevalesse in fatto, bisognerebbe nel 1868 rinnova- 
re tutte le discussioni sopra un argomento che trop- 


| po si presta alle controversie ed ai conflitti. Vedesi 


quindi la stampa di Vienna con celare il proprio 
malcontento nè dissimulare i danni che da tale si- 


| tuazione potrebbero subito derivare al paese e le 
| maggiori minaccie che gli riserverebbe il futuro. 


Vero è che i giornali officiosi annunciano come mol- 
to probabile l'adozione di un disegno accettabile da 
ambe le parti, ma assai difficile sembra agli aluii 
fogli trovare un terreno che si presti intieramente 
alla conciliazione. Imperocchè se si soddisfano le 
esigenze degli ungheresi, si corre il rischio di ve» 
dersi schierar contro unanime la pabblica opinione 


| di Vienna, già stanca di molti pesi che si vede im- 
|| posti; e d'altra parte se si vuole evitare questo sco- 


, Uesta corrente pacifica, le corrispon- || 7 i 
Seguendo quest Sab, DI si So glio si urta nell'altro di veder risorgere a Pesth lo 


spirito d'opposizione che potrebbe incoraggiare l 
speranze e i progetti di un certo nucleo di uomie 


|| ni politici, i quali rappresentano il piccolo partitò 
|| non soddisfatto delle ultime concessioni ottenute dale 
|| l'impero. 


A comento della severa Nota che Francia e 
lughilterra diressero non è molto alla Grecia, i gior- 
uali francesi ed inglesi dicono che il patrocinio del- 
l'isola di Creta fu abbandonato nei consigli delle 


| poteuze occidentali , le quali per timore che una 


guerra dovesse tornare di profitto alla Russia sono 
fermamente decise a soffocare l'incendio ed a da 
re tutto il loro appoggio morale alla Turchia. In 
questa politica esse sarebbero coadiuvate dall’ Au- 


Pietroburgo. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Milano 15. — S. M. il re fu accolto con en 
tusiasmo. Egli inaugurò a mezzogiorno la Galleria, 


| accompagnato dal presidente del Consiglio e dal mi- 
| nistro Giovanola. La cerimonia riuscì imponente col 


concorso di tutte le autorità e le rappresentanze. 
Lessero indirizzi il sindaco e il rappresentante del- 
la Società inglese, ai quali rispose il re. La città & 
imbandierata. Questa sera vi sarà illuminazione. 

Vienna 15. — La Presse dice che il re di Gre- 
cia ha mandato da Londra al suo futuro suocero una 
dichiarazione, nella quale dice di avere fermatnente 
risoluto di non ritornare più in Grecia. 

Il governo russo fa tutti gli sforzi per fargli 
cambiare questa risoluzione. 

Pest 45. — È atrivato il gowerale Tur, Pro- 
muriciò un discorso dicendo che la via legale seguita 
finora è l'unico mezzo per ottenete un pacifico com- 
plemento dell’edificio, e che non sono le armi quélle 
che renderanno grande l'Ungheria. 

Parigi 14. — La Patrie è lu Franceé smenti- 
scono la voce che Rouher, durante il siò soggiorno 
@ Vienna, abbia visto il barone di Betist. 

Parigi 145. — L'Etendard scrive: parecchi gior 
nali annunziano che l’ imperatore rechetassi quanto 
prima a Berlino j aggiungendo che Golts andò a 
Biarritz per recatgli l'intito ufficiale. Queste infor- 
mazioni sono inesatte. L'invito fu fatto dal re di 
Priissia da lungo tempo, è Golla noù ebbe a riniié- 
varlo. L'epoca del viaggio ron è dbeoti stibilita, 

Betlino 18. — il ministro prussiano a Lisbona 
fu investito di pieni powri fer nègoziate un trat- 
tato di commercio tra la Prussia ed il Portogallo, 

Il te andrà a Hohenzòlléra sulla thetà dell'oto- 
bre prossimo, 

Berlino 43. — 1l Reichstag ha corivalidato 484 
blesioni: 

Berlino 44. — Il conte di Usedom fu ricevuto 
oggi dal re in udienza di congedo. Egli parte questa 
det per Fifètize. 

Monaco 13. — Le loro Maestà austriache so- 


no arrivate. L'imperatore e il re di Baviera andran- 
no domani a Possenhofen. L'imperatore ripartirà do- 


menica. ; a ; 
Monaco 14. — Le LL. MM. d'Austria parti- 


ranno questa sera per ritornare a Ischl. 

Carlsruhe 14. — Le Camere badesi hanno 
adottato alla quasi unanimità il progetto d'indirizzo. 

Lisbona 44. — Si ha da Rio Janeiro in data 
del 24: L'esercito brasiliano incomincierà presto l’as- 
sedio della fortezza d’Humaita. I brasiliani riporta- 
rono una brillante vittoria a Matogrosso e riprese- 
ro Corumba. Tutta la forza paraguaiuna cadde in 
loro potere. Il generale paraguaiano rimase ucciso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


— 858 — 


I brasiliani s'impadronirono a Corumba di 8 canno- 
ni, di viveri e di molte munizioni e fecero 500 pri- 
gionieri. 

Madrid 14. —1| governatore ordinò ai posses- 
sori d'armi di consegnarle entro tre giorni , altri- 
menti saranno trattati come liberali. Fu sospesa l’e- 
secuzione del decreto che richiamava al servizio at- 
tivo i soldati in congedo. 

Pietroburgo 13.—Un ukase prescrive che met- 
tasi in vigore l'ordinanza relativa all'introduzione 
della lingua russa presso le autorità delle provincie 
occidentali. 

Pietroburgo 44. — L'ukase segnalato dal tele- 


cazione. 


panslaviste. 


3 per 100. 
Consolidato inglese. 


gramma di ieri richiama in vigore le antiche ordi- 


nanze relative all’ ; 
nell’ amministrazione delle provincie tedesche del 


Baltico, e ne ordina con immediata energia l’appli- 


ntroduzione della lingua russa 


Pietroburgo 14. — La Gazzetta della Borsa 
rispondendo alla Revue des deux Mondes dichiara 
che la Russia non ha mai preso parte a dimostrazioni 


BORSA DI PARIGI 
del 14 settembre 


COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, }(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale QI" = "757%; QTH! 7305, 89; 112 2.5" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 

in millimetri Termomesro 

ORE ridotto a 0 centigrado 
6 alliv.dei mare 


li Sollembre 3 pomeridiaue 


4 pomeridi 


7 antemeridiano 


15 Settembre 3 pomeridiane 


ato 491 cielo Termometrografo Vesio 


Umidità 
——===| indecimi [dalle 9 pom. dì prec. alio 9 pom. cor. laine 

oluta | ciclo scoperto massimoe minimis Teleciizuacpgle 
10 Bello +9056 41990 N. 3 
1U Bello DI 6 

10 Chiarissimo | 4% ih +135R Calma 
T. | 12,84 | 10 Belo +3020 41720 Ni 1 
3° | 16.19; | 10 Ne i) 7 

80. | 15,98, mo +31R +137R Calma 


} 7 antemeridiane 


9 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


6 al liv. del mare 


109 9 
15 Settembre Ì 


Umidità | Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado | === ) 
Li relativa | assélutà | cieto scoperto 


Vento 
direzione 
e forza 


I 
+39, 5. 39 [11, 81 | 10 Bello 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Cajani 
Romana Retractus 
Intimetur infris qualiter fuit interposi- 
ta appellatio a sententia lata inter partes 
die 45 ianuarii 1867 ab Illmo adv. Alfonsi 
Audit. Praesulis Vices Ger. Eii Vicarii 
Urbis nec non a toto processu actorum prout 
melius ex actis, Ideo cit. idem ad compar. 
infro terminum octo dierum quoad Romae 
degentes et infra centum dies quoad alios 
et pro ralionibus in actu appellationis de- 
ductis aliisque suis loco et tempore dedu- 
cendis viden. mandari praevia infirmatione 
dictae sententiae decerni esse | 
re instantium retraciui stabul: 
xis sit. Romae via Fontanella di Borghese 
N. 52 et 53, et pro hujusmodi effectu prae- 
figi terminum pro stipulatione instrumenti 
emptionis et vendit. favore Instant. D. sta- 
bularii et adnex pro pretio ad formam legis 
statuendo prout ex libello ete. quo inutili- 
ter elapso mandari stipulationem fieri ex 
officio deponi pretium penes mensam num- 
mulariam S. Montis Pietatis et rel 
piium ordinem exequul. etiam immi 
cum condemnat. in expensis fam primi quam 
hujus secundi gradus et s. p. ampliandi e 
Inst. DD. Maria Mirondi vid. Pe 
Mengarini ejusque haer. ususfr. Raimun- 
, Nicolao, Paulo, Lugdovico, Eugenio et 
Silvestro Mengarini fil. et haer. D. Petri 
poss. deg. Via Fontanella di Borghese n. 44 
principalibus pro quibus D. Philippus Pe- 
diconi Proc. 
D. Aloysius e Princ. Ruspoli degen. a 
Vienna. 
D. Augustus Ruspoli degen. a Presbur- 
go in Ungheria. 
40 settembre 41867. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Genlc 
E. avv. Collemasi 
Li 10 settembre 1867 affissa a forma di 
legge. 


R. Bertoni cursore 
Philippus Pediconi proc. 
Eccîo Trib. Civile di Roma 1° turno 
Ad istanza del signor Pietro Martinori 
negoz. rapp. dal Proc. Saverio Secreti. 
S'intima agl'infri qualmente l'istante in 
conformità delle convenzioni ed accordi in- 
terceduti coll’intimato da varii mesi a que- 
sta parle terminò e pose in stato di conse- 
la confessione ed altare in marmi di 
ate qualità, che gli venne ordinato dal- 
intimato e che il medesimo doveva rice- 
vere qui in Roma prima del luglio p. p.to 
rilasciando contemporaneamente all’ istante 
una sua accettazione per il residuo pi 
mento di franchi 43370 sopra Rotschi 
L'intimato a tutt'oggi non I 
cevere il sud. lavoro, ne ri) 
di cui sopra perciò l' istante non potendo 
più oltre pregiudicare i proprii interessi 
protesta contro l’intimato per tutti i danni 
fnirinseci ed estrinseci che ne inte, de- 
ducendogli a notizia che se nel tempo e 
termine di giorni trenta dall’intimo del pre- 
sente non avrà pienamente adempito agli 
fi mi come sopra assunti verso l' istan- 
te, il medesimo promuoverà istanza giudi- 
ziale per la vendita del suddetto Altare ed 


i I 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA: | 


annessi a tutto rischio e pericolo dell’ inti- 
mato rimborsandosi sul prezzo del suo ave- 
re per l’entrante quantità. Tanto si deduce 
per tutti gli effetti di legge. 

Marchese di Lambertey Poss. domto a 
Parigi 


Michel Ammre deputato al sulloda- 

to Lambertey domto a Parigi lutti per af- 

fiss. ed inserz. a forma dei $S. 483 e 485 
del vig. reg. leg. e giud. 
10 settembre 1867. 

Visto dalla Direzione gnle di Poli 

L'Ass. Gen E. avv. Collemasi. 

Li 10 settembre 1867 ho consegnato due 

copie all’Illimo sig. Ass. di Polizia cd altra 

aflissa alla porta dell'uditorio a forma di 

legge 


ja. 


Raffaele Bertoni cursore 
Saverio Secreti Proc. 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Emanuele Tassara neg. 
dom Piazza Cenci n. 23 rapp. dal Proc. 
Giovanni Tassara. 

Si citino l’infri a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi si i 
sc. 70 big. all’Ord. in 
esecut. reale e pers. d’immed. esecuz. colla 
cond. alle spese anche strag. ed il De 
creto ec. 

Sig. Tommaso Jucca d’incog. dom. per 
affiss. ed inserz. a lermini del $ 483. 

Affissa copia li 16 sett. 1867. R. Rer- 
toni cursore. 


Giovanni Tassara proc. 


Si deduce a notizia di Alessandro In- 
gretolli ente li 12 settembre corr. ad 
istanza d letro Moriconi atteso 1’ incog. 
domic. è stata notificata per affiss. la Sen- 
tenza emanata dall’JIilmo signor avv. Lauri 
ass. il giorno 6 settembre sud., colla quale 
veniva condannato l'inlimalo a pagare scu- 
di 23 75 sorte, e L. 40 spese del giudizio. 

Francesco Marini proc. 


a 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Fel.cemente Regnante 

Innanzi il secondo turno del Trib. Civ. 
di Roma n. 594 del 1867 nella causa fra la 
sig. Pali Datti in Calcagni rapp. dal sott. 
Proc. ed il ség. marchese Giacomo Fiora- 
Vanti amre del Conte Clemente Calcagni e 
consorti di lite, sull’istanza diretta ad otte- 
nere l'assicurazione della dote di sc. 8000, 
cioè sc. 6000 in quantità e sc. 2000 nella 
vigna in parte dotale a Tormarancio ec. 

Visto ec. Considerando ec. 

Invocato il Nome SSîo di Dio 

. ammette l'istanza in ogni sua 
parte colla condanna alle spese. Giudicato 
nell'udienza del 3 corr. settembre si ordi- 
na ai cursori di eseguire la presente sen. 
tenza ec. 


Si deduce a potizie del sig. Gioacchino 
Giannini d'incog. domic. qualmente con atto 
del cursore Raff. Bertoni del gno 44 settem. 
corr. gli è stato i per affiss. che gl'ist. 
sono divenuti cessionari del credito e ragio- 
ni tutte anche ipotecarie e giudiziali spet- 
tanti al rio Capitolo di Genzano contro lo 
intimato ed altri eredi mediati di Giuseppe 
Giannini, e che sotto la detta qualifica han- 
no emessa d chiarazione di rinuncia al 
gnoramento eseguito ad istanza del d. 
Capitolo con verbale del cursore Mandrella 
del 43 luglio 1863 con animo di procedere 
a nuovi e più efficaci atti di esecuzione sal- 
vi s. p. ecc. 

Enrico Tosi 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist. del Rev. D. Melchiorre Ferra- 
mola nel nome ec. domic. Via Borgo Vec- 
chio n. 46 rapp. dal soti. Proc. 

Con sentenza dell'Eccellentissimo Trib. 
Civile di Roma 2. turno del 3 luglio 1866 
venne ordinata Ja vendita giudiziale dei 
qui appiè descritti fondi; ed in sequela della 
produz, fatta il 5 sett. 1966 al fasc. n. 428 
del 1863 prescritta dal 64308 del vig. Reg. 
Leg. e Giudiz. 

Il giorno di sabato 19 ottobre 1867 alle 
ore 11 anlim. si effettuerà la vendita nella 
Depositeria posta sulla Piazza del S. Monte 
di Pietà di Roma, dei seguenti fondi. 

N. 3 vani della casa posta nella Città di 
Zagarolo nel Borgo S.Maria al Vicolo Creon- 
te n. 4 confin. Giordani, ed Ambrosi ec. 
al prezzo di sc. 192 50. 

N. 3 ambienti nel primo piano, e due 
sotterranei posti nel borgo come sopra n. 
102,conf. Sacco, Pastorini e Capri ed altri 
al prezzo di sc. 220. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Raffaele Bertoni curs. 


Ad ist. del sig. Gius. Casini dom. Via 
Ripetta n. 9Q rapp, dal sott. Proc. 

Con sentenza dell'Eccmo Trib. civ. di 
Roma secondo turno del 10 genvaro 1862, 
venne ordinata la vendita giudiziale del qui 
appiè descritto fondo; ed in sequela della 
produz. fatta il 3 novembre 1865 al fasc. 
n. 270 del 4861, prescritta dal $ 1308 del 
vig. Reg. Leg. e Giud. Nel giorno di saba- 
to 19 ottobre 1867 alle ore 11 ant. si effet- 
{uerà la vendita nella publica Deposileria , 
za del S. Monte di Pictà 


Utile dominio d’ una casa posta nella 
Città di Roma nel Rione Monti Via di S.Lu- 
cia in Selci n. 52 al 59, composta di locali 
terreni cantine, e due piani superiori, altro 
piano sotto il tetto formante il terzo piano, 
Giardino con piante di agrumi, orticino d* 
quartuccio circa, con vasca da lavare, e 
pozzi conf. con Martinori, Bellucci, e stra- 
da publica al prezzo depurato dal canone 
di sc. 2180 96 4. 


Pietro Paparozzi proc. 
Raff. Bertoni Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 
Si è smarrito il certificato n. 2300 della 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


WETEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


serie vincolata portante la rendi consoli- 
data di annui scudi trentuno e baiocchi ses- 
iscritta al Registro Gen. n. 42174 
favore di Zauli-Naldi Rodolfo 
di Faenza. 


rappresentanza alla Di 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


PIO ISTITUTO 


DELLA 
SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 


Avviso di Dotazione 


In esecuz. di quanto venne 
la ch. me. card. Benedeto Giustini 


bilito dal- 


aperto a tutto il gno 31 de- 
cem. anno corr. Le giovani che bramano con- 
corrervi dovranno in tale spazio di tempo 
inviare direttamente a questa Scgreteria la 
loro istanza corredata della fede autentica 
di Battesimo estratta dai libri parrocchiali, 
e di un attestato del proprio Parroco eom- 
provante il di loro stato nubile, buona con- 
dotta e povertà. 

Non verranno considerate quello che 
non si saranno uniformate alle disposizioni 
di sopra espresse. 

Roma dalle stanze del pio Istituto li 15 
settembre 186 


I Priori 
C. Ferrari 
M. Massimo {f. 
Il Segretario 
L. Alibrandi 
ARGENTERIA CHRISTOFLE 
"tanasece. "Ta ante 
7 
ALFE 
NIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici toopresenianii della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifici 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiai 
'elli, saliere, caffettiere, e va: 
, zuecheriere, porlolio, zuppiere, 

r déssert ec. ec. 

no un dovere di avvertire che 
ico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si di corre rischio di compri 

tti in luogo della vera 
loi di restare vittima del 
ora si fa del nome di detta fab- 


eccei 


a du 


tussa 
pieg! 
di 
camj 
me 


zione 
norm 
del 9 


cuzi 


temb 


] 
zione 
nistre 
posta! 
Cardi 
novel 
simi 
condo 
re, ei 
opera 
letter 
casa, 
danar 
a chi 
prie c 
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difica; 
teso i 


sizioni 
A 


Il prezzo di assoc 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


47 Sellembre 
PARTE OPPIUIALA 
O DELLE FI; 


NOTIFICAZIONE 

chè le tasse d' importazione di alcuni arti- 
colanti nell’ interno dello Stato vengano fis 
sate in una misura più propria alla diversa loro na- 
tura, si è ravvisato opportuno di portare nella ta- 
riffa promulgata con Editto della Segreteria di Stato 
del 9 luglio 1866 le seguenti modificazioni » sulle 
qquali la SANTITÀ” bi Nostro Siwore, inteso il pa- 
rere della Consulta di Stato per le Finanze © del 
Consiglio dei Ministri, si è degnata emettere la So- 
vrana sua approvazione. 

1. La tassa per ogni articolo di stampe non 
eccedente il peso di 40 gramme viene ridotta da tre 
a due centesimi di lira. 

2. È portata da cinque a venti centesimi lu 
tussa pei campioni o nostre di mercanzie, e pei 
pieghi di manoscritti. Per altro il loro peso per base 
di esagerazione determinato nell’ attuale tariffa pei 
campioni in gramme 15, e pei manoscritti in gran 
me 30, viene elevato indistintamente a gramme 50. 

3. Sopra queste basi sarà regolata la imposta- 
zione dei sudetti articoli ; ferme rimanendo le altre 
norme e condizioni indicate nella menzionata tariffa 
del 9 luglio 1866 per la percezione delle tasse in 
ordine tanto alla diversa natura delle stampe, quanto 
affa progressione del peso di ciascuna impostazione. 

4. Le presenti disposizioni avranno la loro ese- 
cuzione dal giorno 21 del corrente mese di Settembre. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 17 Set- 
tembre 1867. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 
=———_________ 


MINISTERO DELLE FINANZE 


REGOLAMENTO 
SULL'USO DEI FRANCO-BOLLI POSTALI 


Per rendere più comoda, e spedita la imposta- 
zione, e per tutelare vieppiù gl’introiti dell’ Ammi- 
nistrazione delle Poste furono adottati i franco-bolli 
postali in virtù dell’Editto pubblicato dall’Ero sig. 
Cardinale Antonelli Segretario di Stato in data 29 
novembre 1851, aflinchè coll'applicazione dei mede- 
simi nella valuta corrispondente alla tassa, che, se- 
condo la tariffa in vigore deggiono pagare le lette- 
re, ed i pieghi, vadano essi esenti da ogni altra 
operazione, ponendo così in grado il mittente di una 
lettera di poterla affrancare anche nella sua stessa 
casa, e spedirla senza timore della defraudazione di 
danaro, e di altri inconvenienti possibili ad accadere 
a chi commette ad altri la impostazione delle pro- 
prie corrispondenze. 

In virtù del $ 8 del menzionato Editto essen- 
dosi commessa a questo Ministero l’emanazione del 
relativo Regolamento che prescrivesse i modi dell’e- 
secuzione, fu esso promulgato in datu dei 19 de- 
cembre 1851. Ma riconoscendosi ora il medesimo , 
per le variate circostanze, meritevole di alcune mo- 
dificazioni, che la SANTITA' pi Nostro Sicnore, in- 
teso il parere della Consulta di Stato per le'Finan- 
ze, e del Consiglio dei Ministri si è degnata appro- 
vare: ordiniamo, che in luogo delle norme in quello 
Prescritte, abbiano da osservarsi le seguenti dispo- 
sizioni, 

Art, 1, I franco-bolli consistono in tante eti- 
chette portanti il trireguo, e le chiavi con la iscri. 


zione franco-bollo postale, © l'indicazione della va- 
luta. 

Art. 2. Questi franco-bolli sono di sette diver- 
se sagome, e diversi colori , quanti sono i diversi 
prezzi, incominciando da duc centesimi, e progreden- 
do fino agli ottanta centesimi come appresso, cioè 

di due centesimi in color verde 

di tre centesimi in color cenere 

di cinque centesimi in colore turchivo cupo 
di dicci centesimi in colore arancio 

di venti centesimi in colore rosso 

di quaranta ceutesimi in colore giallo 

e di ottanta centesimi in color di rosa 

Art. 3. I franco-bolli suno impressi per conto 
del Governo, e sono conseguentemente garantiti dal- 
le leggi contro le contraffazioni, e gli abusi di qua- 


| lunque specie. 


Art. 4. I punzoni e le rispettive matrici che 
servono per la impressione dei franco-bolli saranno 
custoditi con le opportune cautele nella  Direzi 
generale delle Poste, presso la quale si con: 
egualmente il deposito della carta da adope 
l'uopo. 

Art. 5 


Non si potrà procedere alla stampa dei 


franco-bolli senza un ordine regolare iu iseritto della | 


Direzione generale delle Poste, e la operazione della 
stampa dovrà essere assistita, e sorvegliata da uno, 
o due impiegati di fiducia della Direzione medesima. 

Art. 6. Tostochè i franco-bolli sicno stati im- 
pressi verranno fatti trasportare dai suddetti impie- 
gati alla Direzione generale, ove esclusivamente se 
ne terrà il deposito centrale in una Cassa forte mu- 
nita di doppia chiave a cura di due impiegati re- 
sponsabili della custodia, e spedizione. 

Art. 7. Tutti gli offici postali dovranno essere 
sempre forniti di un deposito di franco-bolli , onde 
il pubblico possa provvedersene, pagandone agli offici 
stessi la rispettiva valuta. 

Art. 8. A tal effetto la Direzione generale delle 
Poste farà una dotazione di franco-bolli a ciascuna 
delle sue Direzioni, e rimpiazzerà successivamente 
le quantità esitate dalle medesime con nuove som- 
ministrazioni in ragione del bisogno. 

Sarà a cura dello stesse Direzioni di tener 
fornite di franco-bolli le Distribuzioni postali da loro 
dipendenti, aflidando peraltro le somministrazioni dei 
medesimi, per quello che riguarda le Distribuzioni 
di prima classe ai rispettivi Distributori , ed in 
quanto alle Distribuzioni di seconda classe alle Ma- 
gistrature comunali. ; 

Art. 9. La vendita dei frauco-bolli è affidata 
ai soli offici postali , ed a quei spacciatori che ne 
sono, o ne fossero in seguito autorizzati con spe- 
ciale permesso della Direzione generale. È quindi a 
chifque altro vietata una simile vendita, ed i cou- 
travventori anderanno soggetti alle medesime pene 
già stabilite nel regolamento sul bollo della Tesore- 
ria generale dei 29 decembre 1827 all'art. 282 per 
l’abusiva vendita della carta bollata. 

Art. 10. Coloro, che vogliono far uso dei franco- 
bolli, debbono attaccare sulla soprascritta delle let- 
tere, e dei pieghi, bene spianati, uno, o più franco- 
bolli corrispondenti all'ammontare della tassa , che, 
a forma dei vigenti regolamenti è dovuta, avuto ri- 
guardo al peso della lettera, o del piego, ed al luogo 
di destinazione. 

Art. 11. Mentre l'apposizione dei franco-bolli 
è in genere facoltativa, diviene precettiva allorquando 
sono destinati a rappresentare il pagamento del di- 
ritto di affrancamento essendo il franco-bollo sosti: 


| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammi 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogu.*del trasmittente, 


istraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A. 


tuito al pagamento della tassa rispettiva. Si avverte 
peraltro che ognuno , il quale abbia dubbiezza sul 
giusto importare dei franco-bolli da apporsi pel com- 
pleto affraneamento delle corrispondenze , potrà ac- 
certarsene dall'impiegato postale a tal'uopo destina- 
to, onde non accada che per difetto di giusta ap- 
plicazione de’ franco-bolli medesimi, le corrisponden- 
ze abbiano a rimanere giacenti, ovvero soggette ad 
un aumento di tassa a carico del destinatario: tolto 
ogni dubbio , la lettera , o piego può esser gettato 


| alla buca d'impostazione. 


Art. 12. Se, oltre l'affrancare si voglia assicu- 
rare la lettera, 0 piego, dovrà il mittente apporre 
tanti altri franco-bolli corrispondenti alle tasse de- 
terminate dalle vigenti tariffe che esistono negli of- 
fici postali, ed in questo caso ritirerà la bolletta di 
ricevuta della lettera, o del piego che assicura. 

Art. 13. Gli offici di posta dovranno imprimere 
il timbro di anpullamento sui franco-bolli apposti 
alle corrispondenze. 

Art. 14. Gl’ impiegati incaricati del deposito 
centrale dei franco-bolli dovranno tener conto del mo- 
vimento dei medesimi in apposito giornale, e darne 
al termine di ciascun mese esatto, e distinto disca- 
rico alla Direzione generale munito di regolari do- 
cumenti, > 

Egualmente sarà praticato da ciascuna delle 
Direzioni postali verso la Direzione generale , alle- 
gando alla propria contabilità mensile uno stato che 
esattamente dimostri il movimento dei franco-bolli 


{ avvenuto nel decorso del mese nel proprio officio, 


e nelle Distribuzioni da esso dipendenti. Con lo stesso 
metodo le Distribuzioni postali di prima, e di se- 
conda classe esibiranuo mensilmente alla Direzione 
dalla quale dipendono, il conto dei franco-bolli rice- 
vuti, ed esitati, per determinarne la rimanenza al 
termine di ciascun mese. 

Art. 15. Le trasgressioni, e gli abusi che po- 
fessero commettersi contro il disposto della legge, e 
del presente regolamento, sia per parte degli impie- 
gati, e dei distributori postali , sia per parte dei 
viaggiatori, vetturali, pedoni, e conduttori di vet- 
ture qualunque, saranno soggetti alla procedura sta- 
bilita dai regolamenti per le frodi nelle materie di 
finanza, ed il porto in ispecie delle corrispondenze 
in frode sarà punito a termini dei 55 4, e 6, del- 
l’Editto sopra enunciato. 

Art. 16. Si richiamano alla stretta osservanza le 
leggi, e disposizioni in vigore, che inibiscono ai po- 
stivi il porto di lettere, o pieghi fuori di borsetta , 
0 valigie, la cui chiave in doppio deve rimanere, una 
presso la Direzione, e l’altra presso la Distribuzio- 
ne sotto le pene comminate dalle Leggi medesime. 

Art. 17. I Direttori, ed i Distributori postali 
sono tenuti di streuamente eseguire le presenti di- 
sposizioni per quanto li riguarda, e qualunque man- 
canza, od omissione fossero per commettere sarà 
punita con le norme delle leggi vigenti. 

Art. 18. Le disposizioni del presente regolamen- 
to avranno effetto dal 21 Settembre corrente, dal 
qual giorno cesseranno di aver corso i franco-bolli 
attualmente in uso , c decorrerà il termine di gior- 
ni venti, affinchè ognuno che si trovi possessore de- 
gli attuali franco-bolli abbia il tempo di cambiarli 
con quei di nuova emissione presso gli offici postali 
governativi. 

Roma questo dì 17 Settembre 1867. 

ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 
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PALUS NON OPPFIUIA LE 
MOTIZIE i 

Sull'omai troppo famoso Congresso di Ginevra 
i giornali italiani sono tratti a severi giudizi, L'Opr 
nione di Firenze dice che cominciò colle proteste e 
fini colle proteste , e che nel seno del Congresso 
stesso le divisioni erano tanto cresciute che qui 
lunque proposito di accordo si rese impossibile. «In 
mezzo a tanto disordine, continua quel periodico, 
non restava che separarsi, ed il Congresso della pa- 
to miserevole fine a cui sono condannate le 
associazioni che cercano soltanto di sfogare rancori 
politici © si mettono iv guerra con tutti mentre pro- 
metiono di voler promuovere la pace universale. » 


ce chbe 


Un altro periodico di Firenze, l'Opinione Naziona- 
le, serive che al Congresso non si. rispetto né la 
convenienza né il buon senso; che la popolazione 
ginevrina restò scandalizzata delle dottrine che vi 
furono proclamate non da qualche oratore eccentri- 


co, ma da una consorteria di cicaloni che si sue- 


cedevano nella tribuna esponendo teorie le più as- 


surde , le più stravaganti, le più sovversive e le 
più irriverenti procurando fare di Ginevra un'arena 
di discordia © di violeaze. E il Corriere Mercantile 
di Genova afferma che siffatto Congresso riuscì una 
1. gli 


elementi di che era composto, scelti fra le più stra- 


vera babele, come lo fa 


evano  presagir 


ne e furiose consorterie radicali che non rappreseo- 
tano alcun popolo nè l'italiano, nè il francese, ne il 
tedesco ma individualità meschine ed impotenti ; 
2. l'equivoco su cui era fondato il programma ; 3. la 
conosciuta indole ed opinione del popolo svizzero, 
il quale non potea a meno di reagire e reagi for- 
temente, 

I giornali italiani narrano che per la solerzia 
degli impiegati della pubblica sicurezza sonosi di 
recente scoperte nella penisola vaste associazioni di 
ladri e malfattori, ramificate in molte città. Con- 
temporaneamente si venne pure allo scoprimento di 
Una associazione di falsificatori, che di preferenza 
si era data a contraffare biglietti della Banca na- 
zionale di tutti i valori, e molti individui che ne 
facevano parte furono assicurati in varie città della 
penisola, e caddero pure in mano della giustizia le 
prove del delitto. Di uu’ altra associazione ben più 
tenebrosa fanvo anche parola i succennati giornali, i 
quali vengonla designando col nome di pugnalatori. 
Infatti vell’Italia meridionale e centrale negli ultimi 
trascorsi giorni accaddero assassini e ferimenti pro- 


ditori di persone di qualche levatura, e principalmente 
a Ravenna ove un deputato provinciale amministra- 
tore di quella pineta, ed un assessore municipale 
furono colpiti da mano assassina. Nella stessa città 
si temevano fatti anche più gravi; sicché il locale 
prefetto, a prevenire disordiui, fece richiesta di due 
squadroni di cavalleria, che da Bologna furono colà 
spediti a rinforzo della truppa che vi tiene guarni- 
gione. 

Un dispaccio telegrafico da Cotrone 15 corren- 
te, citato dall’/ta/ia di Napoli, reca che altri di- 
sordini popolari avvennero in Crucoli e in Cirò, che 
prontamente furono sedati. 

In Sardegna continuano gli attentati alla pub- 
blica sicurezza. Il Corriere di Sardegna raccoman- 
da ai Consigli provinciali di occuparsene , e di in- 
Stare presso tutte le autorità perchè si provveda ai 
bisogni dell'isola e le leggi vi abbiano il loro im- 
pero, il loro corso e i loro salutari effetti. 

0404-4000 — 


Togliamo dal Memoriul diplomatique del 13 le 
seguenti notizie : 

Il conte Audrassy, presidente del ministero tran- 
sleitano, accompagnerà l’imperatore d'Austria in Fran- 
cia, non soltanto per soddisfare al principio della re- 
sponsabilità ministeriale sul quale è basata la costi- 
tuzione ungherese, ma eziandio onde terininare i ne- 
goziati avviati con una grande Società finanziaria 
francese relativamente all’ emissione di un prestito 
destinato alla costruzione d’una rete di strade ferra- 
te dell'Ungheria. 

Le nostre lettere da Vienna affermano che il 
barone di Beust non apprese che dar giornali ch'egli 
avesse l'intenzione di recarsi a Londra allo scopo , 
dicevasi, d’intendersi con ford Stanley sulla politica 
da seguirsi rispetto all'Vriepte, Il cancelliere d'Au- 
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stria accompaguerà, come abbiamo già annunziato, 
il suo sovrano a Parigi, e non pensa menomamente 
a passare la Manica. 

Ci scrivono pure da Vienna che il conte Wim- 
pfen, ministro plenipotenziario austriaco a Berlino, 
nel rendere un ultima ta al conte Bismark pri- 
ma di recarsi a Vienna in congedo , ricevette dal 
primo ministro di re Guglielmo l'assicurazione spon- 
tanca e formale che la Prussia userà del più since- 
ro spirito di conciliazione nel regolamento della que- 
stione della retrocessione dello Slesvig settentrionale 
alla Danimarca, per cui si apriranno a Berlino delle 
conferenze fra il conte di Bismark ed i plenipoten- 
ziari danesi delegati ad hoc. 

—Si ha da Vienna 11 settembre, che i motivi 
principati del ritardo nell'acquisto di fucili a retro- 
carica furono specialmente la mancanza di lavoravti 
ela politica degli operai che facevano aumentare 
sempre più i salari col frequente. cambiamento di 
servizio. Il ministro della guerra prese. l'iniziativa 
per portarvi rimedio, accordando, da un lato, sol- 
dati esperti ai fabbricatori di lavori di ferro, e au- 
to ido d'altro lato i fabbricatori a formare una 
specie di Società fra loro, sotto gli auspici del mi- 
mistero della guerra, nella quale ogni membro si ob- 
bligava di non prendere in servizio nessun lavoran- 
te uscito dal servizio d'un altro membro della So 
i fece ribassare i salari circa al 
prezzo usuale, e rese possibile ai fabbricatori di 
continuare con nuove e maggiori forze i loro lavo- 
ri, ch'erano minacciati d’assoluto sciopero. 

—L'I. R. console in Honghong, Gustavo de Over- 
beck, arrivato a Triest atteso a Vienna. Du- 
rante il suo soggiorno colà potrà essere inteso il suo 
voto per prendere nuovamente in considerazione la 
spedizione dell'Asia orientale, appoggiata sulle più 
recenti esperienze e rilevazioni. Si dice che la Ca- 
mera di commercio dell'Austria inferiore si prepari 
a nuovi passi, a fine di spingere «lla conclusione le 
trattative di commercio colla Cina e col Giappone. 

— Sono giunti a Vienna più di 1200 soldati 
della disciolta legione austriaca al Messico; se ne 
attendono altri. 


cietà, Tale misur 


DAI 
Si legge nel Memorial dip'omatique 
Si persiste ad annunziare la pubblicazione dei 
documenti mandati al duea d’ Aumale dall’ impera- 
tore Massimiliano. La Gazette de france pretende 
anzi che lo scopo del viaggio che il re dei Belgi 
i in Inghilterra sarebbe stato di ottenere 


fece dianz 
I intervento della regina Vittoria per decidere il duca 
d'Aumale a non pubblicare i documenti ch'egli avreb- 
be tra le mani riguardo al Messico, 

Siamo autorizzati a dichiarare nel modo più 
perentorio che l’imperatore Massimiliano non ha 
confidato ad alcun membro della famiglia d'Orleans 
le carte relative al suo avvenimento al trono e per- 
ciò ch'egli ha ancora meno incaricato uno di que- 
sti principi di renderle pubbliche. Come il Journal 
de Paris fece giustamente osservare , la corrispon- 
denza dell’imperatore Massimiliano coi principi d'Or- 
leans si è limitata ad offrir loro le sue condoglian- 
ze e quelle dell’ imperatrice Carlotta in occasione 
della morte della regina Maria Amalia, loro augusta 
madre ed avola dell’ imperatrice del Messico. 

La verità è che l’imperatore Massimiliano, pri- 
ma d' intraprendere la campagna contro Juarez, che 
riuscì al fatale scioglimento di Queretaro, aveva man- 
lato con un corriere particolare un grosso pacco di 
carte e di documenti accuratamente sigillato al mar- 
chese di Corio, suo miuistro plenipotenziario a Brus- 
selles, con raccomandazioue di serbarlo finchè S. M. 
medesima lo reclamasse, o di bruciarlo se si appreo- 
desse lu sua morte. Non abbiamo bisogno d'aggiuo- 
gere che il marchese di Corio ha serupolosament. ese- 
guito l’ ordine del suo infelice sovrano. 

Tutto ci porta a credere che quel pacco con- 
tenesse i documenti di cui si anvuazia erroneamen- 
te la prossima pubblicazione. 

A parer nostro, sarebne un disconoseere il ca- 
rattere del fu imperatore il supporre che sia stato un 
solo mumento nell’ intenzione di autorizzare dopo la 
morte pubblicazioni destinate a soddisfare  risenti- 
menti personali. . 

«Il nuovo agente rumeno a. Parigi; Crétzule- 
sco, ha preso possesso del suo posto. Lettere. dalla 


' Rumenia dauuo alla nomina di questo nuovo mini- 
| stro un carattere siguificativo per il mantenimento 
di un'alleanza colla Francia. 

—Da una corrispondenza dell'Opinione da Pa- 
rigi, 12 settembre: 

Decisamente, i congressi non hanno fortuna ; 
anche un immenso fiasco ha fatto quello di Ginevra, 
con lanto clamore annunziato. Convien confessare che 
l'indomani di Sadowa, in questi tempi nei quali sono 
in fiore tutti i sistemi più potenti di sterminio bre- 
vettati dai governi, nel momento in cui l'imposta 
del sangue pesa più che mai sulle popolazioni e il 
supremo ideale è la forza, convien confessare , di- 
co, che l'occasione per un congresso pacifico non era 

favorevole Quindi, bastaronvo due sedute del Con- 
| gresso di Ginevra per convincere ognuno che se la 
assemblea avesse continuati i suoi lavori , gli ami- 
ci della pace avrebber finito per battersi fra di 
loro. 

Si dice che lo scià di Persia, si recherà a 
far visita all’ imperatore di Russia a Livadia in 
Crimea. 

Jeri correva voce che il sig. di Beust avesse 
traversato Parigi per recarsi a Biarritz. Ma io non 
lo credo. È più verosimile il viaggio a Biarritz jdel 
sig. Goltz. Fra le persone che si trovano in questo 
momento presso l'imperatore, si citano il sig Van- 
dal direttore delle poste e il vescovo d’Algeri mon- 
signor Lavigerie. Quest' ultimo però dev’ essere già 
ripartito per ritornare nella sua diocesi travagliata 
dal cholera. 

ll signor Mercier de Lostange, ambasciatore di 
Francia a Madrid, che si trovava a Biarritz, ha ri- 
cevuto dal ministro degli affari esteri l'ordine di re- 
carsi immediatamente al suo posto. Quest'improvvi- 
sa risoluzione è stata provocata, senza dubbio , dai 
fatti testè accaduti in Ispagna, dove la presenza del 
nostro ambasciatore pare molto utile in questo mo- 
mento, 

Mi viene assicurato che il Consiglio di reggen- 
za della Banca di Francia si è riunito ieri sotto la 
presidenza del sig. Rouland per ricevere comunica 
zione dei progetti relativi al Credito mobiliare e alla 
Società immobiliare , progetti che vennero preparati 
in una lunga conferenza tenuta ieri presso il signor 
Robuer, alla quale erano presenti , oltre il ministro 
di Stato e delle finanze e il governatore della Ban- 
ca di Francia, i signori Pereire, Mallet e il duca 
di Galliera. Si crede alla Borsa che oltre il concor- 
so passeggiero che la Banca deve dare alla Società 
immobiliare e che porrà questa in grado di soddi 
sfare il Credito mobiliare, si proporrà, al tempo 
stesso , in altre regioni un progetto più generale e 
definitivo. 

La Banca di Francia ha oggi discusso a lungo 
sulla questione di sapere se impresterebbe dei de- 
nari al Credito mobiliare. Pare che abbia deciso di 
non imprestargliene. 

Si dice che l'imperatore e l'imperatrice hanno 
intenzione di rimanere a Biarritz fino al 10 ottobre. 
La squadra corazzata verrà a fare delle evoluzioni 
dinnanzi a Biarritz. Gli esperimenti dai lei fatti nel- 
le acque della Corsica hanno dato soddisfacentissimi 
risultati. 

Vi ho annunziato , recentemente , che il cele- 
bre dottore Nelaton era stato chiamato a Biarritz. 
Prima si diceva che fosse pel principe imperiale. 
Ora si dice che è per l’imperatore stesso , il quale 
è travagliato da suoi soliti incomodi. 

—atetstier 

Il Globe annunzia che lord Derby è nuova- 
mente ammalato di gotta. 

—In conformità al nuovo bill di riforma, la 
città di Birmingham invierà al Parlamento tre de- 
putati. operai della detta citta si propougono di 
mandare, come terzo deputato, uno di loro stessi. 


Eglino hanno riunito fondi ché bastano per pagare 

le spese della elezione ed accorderanno al loro de- 

putato la rendita annua di 500 sterline. 
——c40t-tto—- 

Il giornale Dis Post di Berlino 411 settembre 
assicura che, avendo la circolare di Moustier docu 
mentato a sufficienza le tendenze pacifiche della Frao- 
ciu, non esiste alcun motivo, secondo le dichiara- 
zioni persomali di.Bismark, di fare interpellanze nel 
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Parlamento della Germania settentrionale, riguardo 
alla politica esterna. 

—Leggesi nel Memorial diplomatigue : 

Crediamo non sia esatto che il gubiuetto di Ber- 
lino abbia fatto rimostranze per i provvedimenti coi 
quali l'amministrazione della guerra tenta di miglio- 
rare il sistema difensivo della Fraucia. Il gabinetto 
di Berlino non contesta la necessità in cui si trova 
il governo francese da questo lato, e riconosce ch’ 
esso non fa che usare del suo diritto ponendo le 
sue forze sovra un piede di pace onorevole. 

Ci scrivono da Berlino che il discorso del gran- 
duca di Baden all'apertura della sessione parlamen- 
tare del granducato non fu accolto con gran favore |; 
dal governo prussiano. Le conclusioni di questo di- 
scorso oltrepassarono, a quanto ci si assicura, le 
iutenzioni della politica prussiana verso la Germania 
del sud. Dichiarazioni recenti avrebbero fatto cono- 
scere in modo positivo che il gabinetto di Berlino 
non ha da questo lato nessuna preoccupazione ter- 
ritoriale, e che le convenzioni militari del 1866 e 
lo stabilimento del Parlamento doganale sono quanto 
esso desidera, almeno per ora. Queste dichiarazio- 
ni, non abbiamo bisogno di dirlo, produssero un’ 
impressione favorevole, e furono interpretate come 
un pegno dei sentimenti pacilici della Prussia. 

—I documenti statistici che pubblica la Gaz- 
zetta di Colonia, togliendoli da una sua corrispon- 
denza da Berlino, portano a più di 1,000,000 d'uo- 
mivi le forze militari dell’ armata della Confedera- 
zione del nord, comprendendovi le truppe che for- 
Direbbero tre Stati della Germania del sud, la Ba- 
viera, il Wurtemberg e Baden, uniti, com'è noto, 
alla Prussia con dei trattati di allcauza offensiva e 
difensiva. 

= Scrivono da Lipsia che la Prussia ha già 
pronti tanti fucili ad ago quanti occorrono ad ar 
marne tutte le milizie dell’ Alemagna del Sud , ap- 
pena che gli Stati di essa avranno conchiuso col- 
la Prussia una convenzione militare , come già 
fece l’As ia Darmstadi, o saranno entrati nella Con- 
federazione della Germania settentrionale. 11 fratello 
del sig Dreyse, l’ inventore del fucile ad ago, ha 
costrutto e fatto provare a Spandau è più d'un mese 
un fucile detto a granate, il quale fra i molti pre- 
gi ha quello di poter essere così agevolmente por- 
tato come ogni altro fucile. Saranno provvisti di 
tale arma tutti i battaglioni di fucilieri presso i reg- 
gimenti di granatieri di linea. 

— Un dispaccio dell’Independance belge annun- 
zia correre voce a Monaco (Baviera) che il principe 
di Hohenlohe abbia date le sue dimissioni. 


40) 
Togliamo dal Memorial diplomatique quanto 
segue : 


Si conferma che la Sublime Porta rifiutò l' in- 
chiesta internazionale sulle condizioni dell’isola di 
Creta, che le era stata chiesta dalle quattro potenze. 
Uno fra i motivi che contribuirono maggiormente 
a questa risoluzioue della Turchia, si è che la diplo- 
mazia russa non le aveva celato che l’ inchiesta do- 
veva condurre alla cessione di Candia alla Grecia. 

Ora, puossi domandare se le potenze insiste- 
ranno sull’ inchiesta. Crediamo che non sia stata 
adottata nessuna risoluzione. Aggiuogeremo che la 
quislione in sè stessa non ha più lo stesso aspetto 
dacchè le ostilità cessarono a Creta. Questo era il 
punto più importante, massime per la Francia: ora 
ottenuto ciò la Sublime Porta può con più agio ac- 
cordare importanti concessioni ai cretesi. 


NOTIZIE C*MPENDIATE 
—e>>eGer— 

Da alcuni giornali fiorentini si attribuisce al si- 
gnor Rattazzi l’ intenzione di convocare straordina- 
riamente la Camera nella prima metà del mese ven-* 
turo, ad oggetto di ottenere senza indugio l’approva- 
zione di alcuni importanti progetti di legge, la cui 
redazione starebbe ora elaborandosi du apposite com- 
Missioni ; ma di siffatto pensiero non fa per ora nes- 
Sun cenno la stampa governativa, la quale fa crede- 
re anzi che molto lunga e laboriosa debba riuscire 
l'opera affidata alle commissioni straordinarie, Fra i 
Precipui argomenti sottoposti allo studio delle: mede- 
Sime si citano alcune radicali innovazioni alle leggi 


provinciali 6 comunali, rese necessarie dalle tristis- 
sime prove che per troppo lunga esperienza fece il re- 
golamento attuale, rum:nentundost che ‘anche testè 
un numero straordinario di consigli comunali , spe- 
cialmehte nel Mezzogiorno, dovettero essere sciolti 
per essere venuti meno ai propri doveri Un altro 
ramo della pubblica amministrazione su cui sareb- 
besi pure reputato necessario di introdurre profonde 
modificazioni, è quello concernente tutto il sistema 
economico e doganale , poichè si annuncia infinite 
essere oramai le frodi, le truffe e i peculati di cui 
si venn= in chiaro, giungendo a centinaia di milioni 
il danno fatto soffrire all'erario da pubblici funzio- 
nari. Diverse inchieste furono aperte , come si au- 
nuncia, per rintracciare le fila bene spesso ussai lon- 
tane di tanti enormi delitti ; ma i nomi di coloro 
cui fu affidato il compito di siffatte inquisizioni non 
bastano a rassicurare intieramente la maggior parte 
dei fogli intorno ai resuttati: ed alle utili conseguen- 
ze delle medesime. 

Il tono più temperato che da alcuni giorni fu 
riscontrato nei fogli ofliciosi di Berlino e di Parigi 
non sarebbe stato che l'anuunzio di un serio ravvi- 
inamento tra i due gabivetti, se sono vere le noti- 
zie che ora ne pervengono dalle due capitali. Tanto 
i giornali prussiani infatti quanto i francesi danno 
per certo che l'attivo scambio di comunicazioni se- 
guito da qualche tempo fra Berlino, Vienna e Parigi 
e le ripetute conferenze di uomini di Stato che eb- 
bero luogo nelle tre capitali furono coronate del più 
felice successo e che uno dei più evidenti loro ri- 
sultati deve riconoscersi nella affermata visita  del- 
l’imperatore Napoleone e dell’ imperatrice Eugenia 
al re di Prussia. I giornali francesi dauno l'annun- 
cio di questa gita come probabile, ma i fogli prus- 
siani più acereditati ne parlano come di un fatto 
già definitivamente fissato, né mettono in dubbio 
che debba il medesimo portare importanti  conse- 
guenze politiche , poichè aggiungono doversi esso 
avverare dopo il prossimo viaggio dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe a Parigi, cioè dopochè tra i due 
sovrani d’ Austria e di Francia saranno stati più 
esattamente definiti e formulati quegli accordi di cui 
le prime basi furono poste a Salisburgo. Essendo 
peraltro l'escursione dell’ imperatore d'Austria stata 
fissata per la seconda metà del venturo ottobre, ne 
avviene che la gita dell’imperatore Napoleone a 
Berlino non debba seguire che tra un mese al più 
presto, e questo spazio di tempo sembra più che 
sufliciente a taluni fogli per dar luogo a smentite e 
forse anco a qualche inatteso incidente da cui l'in- 
dirizzo attuale dei gabinetti possa essere modificato. 
Di più, è fatto avvertire da qualche altro giornale 
che sarebbe importante di conoscere se lo statuito 
colloquio tra l’imperatore Napoleone ed il re Gu- 
glielimo non sia che un indugio cercato dal signor 
di Bismark nell’ intento di moderare in Germauia 
il moto che tende a precipitare, oppure sia serio in- 
dizio di un ravvicinamento vero e durevole, fondato 
sulla soddisfazione nov solo degli interessi germani- 
ci, ma anche dei francesi. A questa domanda però 
nessun foglio osa dare una congrua risposta, e per 
ciò si conclude da taluno non potersi ragionevol- 
mente aprir l'animo ad una sicura fiducia vel man- 
tenimento della pace , se non quando ai fatti che 
fanno tener la guerra probabile se ne contrappon- 
gano altri che valgano a distruggerne le conse- 
guenze. 


Pel momento adunque maggiore importanza che 
all'eventuale abboccamento dei due sovrani di Frun- 
cia e di Prussia si attribuisce dal giornalismo ai 
colloqui, dati per positivi, che dovrebbero verificarsi 
tra breve tra il signor di Beust ed il ministro in- 
glese lord Stanley. Il cancelliere austriaco avrebbe 
incarico di indurre il governo inglese ad uniformarsi 
alla politica tracciata a Salisburgo relativamente alle 
cose orieulali e che si riassume nella ferma delibe- 
razione di mantenere inviolata |' integrità del terri- 
torio ottomano in Europa contro la Russia: Il con- 
tegno pacifico del governo francese dopo Salisburgo, 
il silenzio osservato dal signor di Moustier a propo 
sito della Russia, l’esasperazione avvertita negli on 
guni principali di questa potenza, tutto induce l'o- 
pinione pubblica a supporre che, anzichè contro l'uni- 
tà germanica, Ja Francia e l'Austria abbiauo pensùto 
ad opporre un argine ai disegui di conquiste russe. 


i 
| 
| 
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Nè inverosimile apparisee in realtà questa supposi- 
zione, quanda è noto che il governo di Pietroburgo, 
preoccupandosi senza dubbio della eventualità di una 
quadruplice alleanza, pensò e riuscì a trarre io cam- 
po gli Stati - Uniti d'America, i quali, com'è nolo, 
diressero alla Porta un dispaccio a favore degli io- 
sorti di Candia. 

Ma tornando alla situazione attuale della Ger- 
mania ed ai nuovi rapporti che verosimilinente pos- 
sono stringersi tra la Francia e la Prussia, certo è 
che, malgrado le eccezioni e le dissidenze di puree- 
chi fogli i quali non sanno accbitare l'ottimismo pre 
valente adesso a Berlino ed a Parigi , |’ andamento 
delle cose germaniche ed il giudizio degli organi più 
autorevoli della stampa tedesca tendono a rappresen- 
tare il generale indirizzo sotto un aspetto meno ir- 
ritante e più acconcio ad una transazione. I discor- 
si eccessivamente unitari che fecero seguito a quel- 
lo del granduca pronunciati nella Camera budese 
non ottengono in genere l'approvazione del giorna- 
lismo officioso prussiano, da cui si diebiara affatto 
impossibile che il granducato di Badeu od altri Stati 
della Germania del Sud abbiano a far parte della 
Confederazione settentrionale. Proclamano questi fo- 
gli che i trattati solennemente stipulati, i giusti ri- 
guardi dovuti alle estere potenze e più ancora i veri 
interessi della Prussia e dei singoli Stati meridionali 
vietano che le due parti della Germania si fondano 
in una sola. « È utile ed opportuno, dice a questo 
proposito la Guzzerta della Croce, che gli Stati del 
Sud adottino lo stesso sistema militare che è in vi- 
gore nel resto della Germania e si ravvic 
sta mediante i più stretti legami commerciali, ma 
l'andar più oltre sarebbe follia e l'attuamento della 
supposta unificazione segnerebbe certamente la ruina 
della Prussia e della Germania ». Un'altra prova delle 
più miti tendenze della Prussia la ravvisano i fog!i nel 
progetto di couvocare a Berlino una straordinaria con- 
ferenza di uon i fiducia dello Schleswig, ad imita- 
zione di quelle di assiani e di annoveresi che già ebbero 
luogo; il pensiero di interpellare i sudditi danesi prima 
che si aprano le officiali trattative col rappresentate 
della Danimarca è interpretato come un indizio che il 
gabinetto prussiano inclini a recedere da quelle pre- 
tese troppo assolute che furono già affacciate intor- 
no alla retrocessione dello Schieswig. Fivalmeote 
un ultimo e non meno significante sintomo della fu- 
tura politica della Prussia si scorge dal fogli nella 
odierna composizione del Parlamento federale tede- 
sco, nel quale sebbene il sig. di Bismark possa con- 
tare sopra una maggioranza numerica , abbondano 
tuttavia antorevoli rappresentanti di quel partito po- 
litico che abborre da nuove avventure guerresche ed 
in testa del suo programina registra gli amichevoli 
rapporti colle estere potenze. 


Aanunciò ieri l’altro il telegrafo che i due mini- 
stri delle finanze d'Austria e d'Ungheria accettarono il 
progetto di transazione riguardaute la questione fi- 
nauziaria. Gli odierni giornali di Vienna non dico- 
no quali siano i particolari della proposta adottata, 
ma giudicando dal malumore manifestato da alcuui 
organi ultratedeschi, sarebbe da ritenere che la con- 
clusione alla quale si venue sia favorevole alle esi- 
genze dell'Ungheria, salvo qualche modificazione in- 
trodotta nella primitiva proposta. Oltre ai ciuquauta 
milioni di sua quota per le spese comuni e per gli 
interessi del debito pubblico proposto pel bilancio 
del 1868, l'Ungheria si assunerebbe ancora un peso 
streordinario di otto milioni all'anno per ciuque an 
ni affine di co, rire il disavanzo, che in questi cinque 
anni dovrebbe sconparire. Sarebbero così quaranta 
milioni di fiorivi, che però si otterrebbero con un 
prestito ungherese. 

Pochi giorni addietro furono indicati i punti 
principali di un conflitto di poteri che era scoppia» 
to recentemente in America. Surrogaudo il sig. Stan= 
tou come segretario della guerra, il general Graot 
non parve dappriucipio sottomettersi più volentieri 
del suo predecessore agli ordini del presidente della 
repubblica Questi aveva decretato la destituzione 
dei generali Sheridin , e Gikly, attese le loro opi- 
mioni radicali ; il sig. Gruut dichiarò di opporsi a 
questo decreto come comandante in capo dell'arma- 
ta e scrisse al sig. Johmsoi insistendo perchè riti- 


| tasse il suo ordine. Ora si accenna che questa let- 


tera fu richiamata dallo stesso general Graot , il 


quale rappacificossi col presi nie ottenendo di 
non pigliar parte alle deliberazioni del consiglio dei 
ministri se non in quanto riguarda le cosei militari. 
A quanto sembra , il general Grant il quale nelle 
prossime elezioni intende presentarsi come caudi- 
dato alla presidenza, non vuole esporsi , pr idendo 
una parte troppo diretta al governo del sig. John- 
son, a perdere i voti che aspetta dai radicali, e spe- 
ra, sostenendo tacitamente il presidente attuale, gua- 
dagnare terreno nell'opinione dei conservatori. Ma 
se la conciliazione ridiventa padrona nei cousigli del 
governo agli Sta , non pare che la stessa con- 
cordia regni tra i diversi partiti che dividono le pro- 
vincie del Sud, dove anche gli ultimi riscontri an- 
munciano nuovi cooflitti tra negri e bianchi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 


Vienna 16. — Beust nel recarsi a Rechenberg 
fu ricevuto festosamente alla stazione di Brunn. Ri- 
spondendo ai aluti, disse che le trattative per una 
transazione coll’Ungheria ebbero felice successo. Sog- 
giunse che l’attuale situazione non permette di du- 
bitare del mantenimento della pace e che la ripresa 
delle trattative commerciali colla Prussia ne è una 
prova. Il discorso fu vivamente «pplaudito. 

Parigi 16. — Neri fu inaugurata a Nantes la 
statua di Billault. La cerimonia riuscì assai brillan- 


: a recarsi in Berlino, che accettò senza fissare l'epoca. 


te. Rouher pronunciò un discorso che fu vivamente 


applaudito. 
Berlino 16.— Il re andrà domani a Francoforte 


ed ispezionerà il 20 la guarnigione di Rastadt. La 
Gazzetta del Nori dice inesatto che la Francia abbia 
fatto recentemente tentativi di riavvicinamento colla 
Prussia essendochè non esiste alcun dissenso fra le 
due potenze. La Gazzetta soggiunge che il re di 
Prussia durante la visita a Parigi invitò Napoleone 


Berlino 16.—Nella seduta del parlamento fede- 
rale la Prussia domandò pieni poteri per conchiudere 
un trattato di navigazione coll'Italia sulla base della | 
completa eguaglianza di bandiera. La domanda è 
rinviata alla commissione. 

Berlino 17. — La Gazzetta della Croce par I 
lando delle voci circa la prossima visi 
leone dice che nessuna trattativa passata di recente 
autorizza a credere la visita prossima. Diciamo ciò || 
onde prevenire spiacevoli interprotazioni che potreb- || 
bero farsi se la visita non si effettuasse. 

Aja!6.—Apertura delle Camere: Il re nel suo || 
discorso constatò le relazioni amichevoli dell'Olanda || 
colle altre potenze. 

Copenayhen 16. — La voce che il re Giorgio 
ricusi di ritornare in Grecia è considerata nei cir- 
coli bene informati come una pura invenzione. | 

Pietroburgo 16. — La salute dello ezar è ce- 
cellente; ritornerà a Pietroburgo il 25. | 


granduca 
Michele e il generale Iguatieff. Scoppiarono tumulti 
nell'Epiro e nella Tessaglia ove fansi grandi prepa- 
rativi d’insurrezione. Parlasi di grandi vendite se- 
grete di consolidati. La Russia avrebbe respinto 
l'alleanza propostale dalla Turchia: questa rivol- 


' gerebbesi nuovamente verso la Francia. 


Nuova Fork 5.—Il debito pubblico al 31 ago- 
sto ascendeva a 2653 milioni di dollari. La ridu- 
zione effettuata durante |’ anno ascende a 55 mi- 
lioni. 

San Domingo 31 agosto, — Salnave è fuggito; 
il movimento per l’unione di S. Domingo con l’Haiti 
va sempre più sviluppandosi. 

BORSA DI PARIGI 

del 16 settembre 
ingerire VOL 10 
«9 78 


3 per 100. 
Consolidato ingl 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 


| data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 


vori Pubbli i la dichiarazione di proprietà a senso 


i della Notificazione 3 settembre 1833. 


Nuova ruota meccanica per la riduzione degl 
stecchi fosforici inventata dai signori Paolo e vci 
Marzetti, e Filippo Ascenzi fabbricatori di fiammi- 
feri in Viterbo, quali ne hanno ottenuta la dichiara- 
zione di proprietà per anni otto nello Stato Pouti- 
ficio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4,), 51). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% = TT; 27 


Tao, 89; 12,4% 256; 


Barometro 
in muilimetri 
ridotto a 0 

e al liv, del mare 


ITermometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Termometrografo 
dalle 9 ani prec. alle 9 pom. cor. | 


massimo minimo 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Vento si v. ci ans 
da OSSERVAZIONI DIVERSE 
| velocità in miglia 


1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R, 


10 Chiarissimo 
10 Girarintimo 
10 Bell'usimo 


Calma 
0. 
4139 % Calma 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERZOLOGICA TILL 


Barumetro 


Umidita | Stato del cielo 
vara ciTia in millimetri | Termometro È in decimi Ternesnroalo a, 
A ridotto a 0 centigrado | ===" i fine 
o al liv. del mare rolativa| assoluta | cielo scoporto massimo minimo ri 


EGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


102,9 439,6 


16 Settembre } duo 


34 [10, 22 | 10 Chiarissimo | 490,3 +1 i 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 

_ azioni per 

nell’Invent 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di r.gione, forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo, che acvoglien- 
anza viel signor Filippo Pacca con 
Rescritto SSmo d'l giorno 12 seitembre 
1867, e successivo decreto esecutorial: esi- 


rede Paolo, all’ effetto di esercitare le suc 
uoi Uloli ii credito dedotti 
jo in atti Castrucci compilato 
in agosto 4567. 


Ad istanza di 
mua'do Brasc! 


serzi ne in 


S. E. il sig Duca D.Ro- 
figlio ed eree ben ficiato 


fin» al punto delia sui morte 
43 agosto 1867, ed in luogo di 
dinnarsi la citata unitamente 


d’incog. domic. e dimora per afliss 
iazzetta a comparire alla pri- 
ma u‘ienza dopo tre giorni, per sentir la 
volonta di S. S. 1. sul compenso da darsi 
N. Pelliccia Com. Cane. all'Ist. per avere assistito come uomo d'af- 
fari la defonta Brancozzi ved. Ba:ni dal 1863 


ed in- 


l'udienza del giorno 5 del mese di giugno 
1867 ed iscritt. Prot. Gen. sotto il n.1343 
del 1865 debitamente Regist Frascati 
sotto il giorno 7 del mese di giugno 1567 
al vol. 25 atti giudiz. f. 49 v. c. 5 percette 
lire 2 75 Giovanni Janari Preposto, venne 
ordinata la vendita giudiz. al publico in- 
canto del fondo urbano posto nel Comune 


avvenuta il 
volonta con- 
li «Itri cre 


biti negli «tti d Il’infra-critto Not ro, è sta- 
fa interdetta al med simo ogni facolià di 
amministrate i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcun», ed è stato deputato in H.co- 
nomo del di lui patrimonio il Reverendo 
D. Salvatore Arceri. Ì 

Ruma li 17 settembre 4867. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
Ilio sig. avv. Pellicani Giudice 
delle mercedì 

Si deduce a nouzia del sig. Domenico 
Zamboni d'incog. domicilio e dimora che 
con atto aflisso a f rma di legge ai 12 «et- 
tembie corr. dal Cursore Bertini è stato 
citato ad istanza del sig. Liugi Spala per 
ln seconda voita altesa la contumacia dvl 
dì 7 sett'mbre anz.d. a comparire di 
giorni per sentirsi condsnuare 
diaute arresto personale al pagamento di 
scudi entadue per impo:to di lavori fatti 

l'Ist. coi suoi buvi, e d-Ile spese; con 
animo di voler compensare per |’ entiante 
quant.tà l’importare dei lavori che i. Cit. 
proverà di aver fallo per li 

Gius. Catelli Proc. 

Ad istanza dell» sig. Giuditta Corcos, 
nonchè d Isacco Coicos, nel giorno 
20 settembre cori ore 9 artemer d.ane, 
col 1 Notaro , s1 proc«de- 
ni di Aronn: Corcos 
lo intestato il 23 di agosto ult mo, n 1- 
Casa di ult ma abitazione del med-simo 
in Vi: Rua n. 208 «condo piano e »i de- 
duce a publica notizia a forma del $ 1548 
del vig. Regol., affiuchè chiunque vi abbia 
interesse pu-sa inierven rvi. 

Roma 46 settembre 1867. 

Pio Campa Notaro 


Si deduce a pubi otizia che il sig. 
avv. Luigi Celli ha nella Can: elle 
ria del Trib. civ. di Roma dichi razione di 
rinu: zia alli ered tà del defunto frat-Ilo 
Benedetto lasciata nelle mani dell'altro cue- 


della ch. m. D. Pio Braschi Onesti e per 
esso dell'Ilimo sig. avv. Pietro Pericoli Cu- 
ratore deputato a $Sîo al m des mo. 

Si not fi hi ai cred Liri c rti ed incerti 
del patrimonio Braschi la seguente ordinan- 
za e s'intima ai melesim: d’inlervenir: nel 
l'adunanza qui appresso destinata nel gio 
23 corr. alle ore 9 antimeriliane precise 
nella camera di consiglio dell’ Ecemo Tri- 
bunale civile di Rom 

Ordinanza 

Noi avv. Raffael= Garinei Consigliere 
del Trib, civile di Roma e Giulice a $$mo 
specialmente deputato. 

Visto il rapporto presentato dall’ Illîo 
sig. avv. Pietro Pericoli curatore dl sig. 
Duca D Romnalto Braschi sui risultati 
dell'esperimento della lotteria del palazzo 
Braschi a tutto il giorno 15 corr. Ord nia- 
mo che a forma dell’ articolo sesto delle 
ni annesse al chirografo segnato dalla 
Sagra Mano di Sua Santità Papa Pio IX.ii 
30 deccmbre 1865 sia cnvocata innanzi di 
no: e coll’assistenza del Cancellier» le! Su- 
premo Trib, di se nai 
nanza dei cred.t ii pi sopra ci 
che nell'attuale condiz one delle cose si 
revv si più opportuno di fare ; al qual» ef- 
fetto destin il giwrno di lunedì 23 cor. 
alle ore nove antim. precise nella camere 
di cousiglio del tr bunale civile di Roma. 

Dato dalla nostra residenza questo di 16 
settembre 1867. 

Raffael: av. Garinei Con 
bunale civile di Roma e G 
specialmente deputato. 

Roma 47 sell.mbre 1867, 


Copie de! presente sono siate affi 
forma di legge. era 


Paolo Bonomi cursore 
Illo sig. avv. Bruni ass, civ, 

Ad istanza del sig. Clemente Ottaviani 
possid. din c. Via 8. Vemanz o n. 90 rapp. 
dal Proc. Rotale sig. Pietro Can, È 

cita Caterina meozzi , come . 
rede della fu Moria Braucozzi ved. Bainî, 


resi a pagare sc. 84 d ne sopra a 
forma «lei docum nti di cui in atti; si rila- 
sci l'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese s. p. cc. 

Li 16 settembre 1867. Copia simile af- 
fissa a forma di | gie. 

Raff«ele Bertoni Curs. 
Pietro Cavi proc. 


Illîo sig. avv. Bruni ass. civ. 

Ad ist. del sE Jente Utlaviavi pos- 
sid. domto . Venanzio n. 20 rapp. dal 
Proc. Ro ale sig, ‘Pi tro vavi. 

Si cita Caterina Brancozzi , come coe- 
Maria Brancozzi ved. Baini , 
d’incog. domic. e dimora per alli ed 
serz. in Gazsetta a comparire alla prima 
udienza dopo tre go ni, e pagare come di 
Fagione in detta qualifica unitamente agli 
altri coeredi sc, 64 59. dovu:i in rimborso 
di «lirettanti per la defonta e sua eredità 
Sborzati a forma dei ‘ocumenti di cui in 
alti ; si rilasci l'ordine esecutorio colla con- 
danna alle spese S. P: ec. 

Li 16 settembre 1867 copia simile affissa 
a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Cavi proc. 


Con ordinanza emanata in Camera di 
Consiglio del giorno 12 
Trib. second turno 
gnor Gustavo Benignetti 
ered. di Gius. Marini i! 
l'incarico ed ha prestato in Ca: celleria di 
detto Tribunale il giuramento di bene e fe- 
delmente amministrare. C.ò si deduce a no- 
tizia di chiunque può avervi interesse. 


Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
del sig. Luigi Rocchi possid. 


Ad ist 
domie. a 
In forza di sentenza definitiva emanata 
dall’Illio sig. Governatore di Frascati nel- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


di Rocca di Papa che appiedi si riporta, 
quel fondo v nie esecutalo con atto del 
cursore di Rocca di Papa Pietro Casciotti 
sotto il giorn» 6 del mese di novembre 1866, 
e sotto il giorno 8 marzo 1867 legalmente 
prodotto nella Cancelleria del Governo di 
Frascati nel fasc colo della causa, edin se- 
guito relativo Capitolato ordinato dal $ 
4308 del vig. Kegol. di Proced. Civ. prodot 
to sotto il giorno 10 settembre 1867 per gli 
alti della Cancelleria del detto Governo. 

Nel giorno di lunedì 21 ottobre alle ore 
40 anlim. nella Sala della Cancell. del Go- 
verno di Frascati verrà aperta la vendita al 
canto sopra 
sa posta in Rocca di Papa in 
delle Grotte segnala col civ. n.40 com- 
di due vani uno a p 
tro superiore quale venne 
to sig. Ferdinando Venturini Deputato con 
sentenza del Governo di Frascati sotto il 
giorno 3 del mese luglio 1967 come da re- 
lativa Perizia debitamente reyistrata a 

li 4 settembre 1867 e prod. nella 
Cancelleria del Governo sudatto del valore 
reale di sc. 87 50. 

Essendo il fondo sudetto libero di ca- 
none, così viene posto all' incanto per ag- 
iudicarsi a favore del miglioro ob'atore a 

forma delle vigenti leggi. 


Luigi Manzi proe. 
_——_———r-- 
AVVISI DIVERSI 


S'invita chinnque abbia titoli legittimi 
di credito verso il defunto Giovanni Minar- 
di di esibirli n-1 term ne di un mese al sot- 
leputato aila di lui 
re presi in consi- 


Carlo Moncinelli proc. di Coll. 


Num. 214 — 1867. 


"TI prezzo 
0 tin anno lire 85. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. li 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ogni giorno eccetto i festivi 


ssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


re 9, 


Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Mercoledì 18 Settemi 
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NOTIZIE DIVERSE 


Da Palermo pervengono tuttora ai giornali non 
liete notizie. Il malcontento cresce, e qualche pe- 
riodico di quella città ne incolpa il governo, il qua- 
le non seppe o non volle fin dal principio appigliar- 
si al partito di provvedere alla sicurezza pubblica 
ed alla amministrazione della giustizia, mentre con 
fallaci speranze e con illusorie concessioni cercava 
di tranquillizzare gli animi. Una corrispondenza da 
Palermo riferisce che di recente si è colà scoperta 
tina vasta congiura tendente a rinnovare le tremende 
scene dello scorso anno. Furono arrestati i caporioni di 
essa, e pare per ora allontanato il pericolo. Tuttavia i 
giornali assicurano che vi regna grande irrequietezza, 
e che è ben difficile che il governo trovi modo di sod- 
disfare alle pretensioni sempre maggiori che si ven- 
gouo ponendo innanzi. Secondo che scrivono alla 
Lombardia, vuolsi che al generale Medici fosse sta- 


ta proposta la prefettura di Palermo, ma aggiun- 
gesi che egli si è mostrato niente disposto ad ac- 


cettarla . Viene dato anche come assai probabile 
che il principe Amedeo vada a passare qualche tem- 
po in detta città, affine di risvegliarvi un po’ di vita 
colle feste che sarebbe per dare. ‘Talun giornale 
però dubita molto che i palermitani siano per ap- 
pagarsi di sì poca cosa, 

I giornali di Napoli parlano oggi di numerosi 
acquisti di muli che si vengono effettuando nelle 
provincie meridionali per conto del governo inglese, 
dl quale probabilmente intende servirsene nella spe- |l 
dizione d’Abissinia. Narrano poi del brigautaggio , 
che in alcune delle mentovate provincie si mantiene 
assai baldanzoso, comechè la truppa gli abbia negli 
ultimi trascorsi dì fatto provare perdite sensibili. 

Da vari giorni, scrive il Nuovo Periodo di 
Catanzaro avvengono nella Sila, confinante col 
territorio di Taverna, degl’incendi di boschi, ripe- 
tuti soventemente e procurati da vandalismo, cosic- 
chè la forza ha dovuto spesso accorrere per impe- 
dire danni maggiori. Anche da Cosenza si annunzia 
che i briganti si prendono iu quella provincia il di- 
letto di vedere dal fuoco divorate le maestose fore- 
ste che vestono quei monti. 

Un dispaccio telegrafico , citato dall’ Italie di 
Firenze, reca che un violento incendio ha distrutto 
la metà del borgo di Lozzo, nella provincia di Bel- 
luno, sicchè più di 500 persone rimasero prive di 
abitazione e di ogni loro avere. 

Ta Gazzetta Militare Italiana , del 13 corr. i 
pubblica il quadro numerico degli arresti che i mi- 
liti delle dodici legioni dei reali carabinieri opera- 
rono nel mese di luglio decorso. Da quel quadro ri- 
sulta che il numero totale degli arrestati fu di 5663. 


0406-04-00 — 

Leggesi nella Debazte di Vienna del 12: 

I due ministri delle finanze sono ritornati ieri 
in Vienna ai loro uffzi. 

Rileviamo che oggi parti per Pest l’ invito ai 
ministri ungheresi che trovansi a Pest di venire qui 
domattina, e che una seduta della deputazione un- 
gherese avrà luogo sabato alle 4 pomeridiane, nella 
quale verrà presentato in iscritto dal sig. di Lon- 
yay l’ accordo dei due ministeri. È probabile che 
tale proposta verrà presentata nello stesso tem 


anche alla deputazione cisleitana. Questi fatti, seb- 
bene puramente esteriori , lasciano trarre con tulta 
sicurezza la conclusione, che l'elaborato d’ accordo, || 
che doveva prepararsi dai due ministri di finanza è 
riuscito a una soddisfacente conclusione, 


— Il Pest Lloyd dice che l’accordo fra i due 
ministri delle finanze è dovuto alla diretta ingeren- 
za dell’imperatore. Verrà ammessa come base la 
somma media dî contributo dei prospetti degli ulti- 
mi sei bilanci. L' Ungheria assume quindi circa 52 
milioni. Il resto del disavanzo viene dichiarato 0g- 
getto comune, il cui coprimento incombe alle de- 
legazioni. 

—La Debatte ha da Zagabria, 11 settembre : 

Il luogo-tenente barone Rauch, chiamato tele- 
graficamente a Vienna, è partito oggi a quella volta. 

Teri ebbe luogo un conflitto nella signoria di 
Verbovec fra la gendarmeria e i villici ; parecchi di 
questi ultimi rimasero feriti, ed alcuni uccisi. 

—-La Debatte di Vienna afferma che la Francia 
e l'Inghilterra hanno indirizzato una nota identica 
ai loro rappresentanti ad Atene per ricordare al 
governo greco i doveri che gli sono imposti dalla 
neutralità e prevenirlo che sarà tenuto risponsabile 
dei pericoli che potrebbero nascere da qualunque 
infrazione dello statu quo. 


— Il tracciamento della ferrovia in Dalmazia 
procede con tutta alacrità. A quanto si assicura 3 
colla fine di decembre i lavori di campagna della 
linea Karlstad-Zara sarebbero ultimati, e ci vorran- 
no altri cinque mesi di lavori da tavolino per dar 
il progetto compiuto. Le stazioni fissate in Dalma- 
zia sarebbero Zara, Zemouico, Benkovac, Kistanje, 
Kuin, Opacic. Qualche piccolo tunel e un grande 
ponte sul Karka sarebbero le uniche accidenze di 
detta linea. La distanza di Zara a Zarlstad è di le- 
ghe 44 e la ferrovia esigerebbe la spesa di circa 40 
milioni, e tre anni di tempo la lcostruzione. Tutta 
la spesa di tracciamento , compresa la linea fino a 
Spalato, importa fiorini 100,000. 


— 044-£-86-3-00— 

La politica ha disertato Parigi per piantare le 
sue tende nei deliziosi dintorni di Biarritz, e ben- 
chè faccia le viste di non occuparsi che def bagni, 
le visite di De Beust e di Goltz a Napoleone III 
danuo da almanaccare, senza il menomo costrutto 
però a quanto sembra, ai novellieri politici. 

Alcuni credono che a proposito della prossima 
sessione legislativa, nel Consiglio dei ministri pre- 
valga il pensiero che Napoleone non aggiunga ai 
suoi tanti discorsi un' allocuzione politica e sì limi- 
ti alla enunziazione dei più salienti progetti di legge, 

L’ ammiraglio Rigault di Genouilly percorre 
tutti porti militari francesi e sì assicura, sotto ogui 
riguardo, del buono stato delle squadre navali. Si 
crede, che queste sieno misure precauzionali in vi- 
sta d' eventualità che possono sorgere in Oriente. 

— Da una corrispondenza particolare dell’Opi- 
nione da Parigi, 13 settembre: 

Ecco una nuova questione che incomincia a 


|| spuntare sull’orizzonte. È la questione del Tirolo. 
|| V'ha chi dice, ma iguoro con quale fondamento, che 


l’Italia e la Prussia si siano messe d'accordo per 
persuadere l’Austria che il Tirolo, dopo il traforo 
del Brenner, loro è divenuto assolutamente neces- 


|| sario. Ben inteso, che da principio verrà offerto al- 
| l’Austria un compenso. E si spera che la prospet- 


tiva di colmare ‘in siffatta guisa il disavanzo del suo 


po |} bilancio potrà indurre l’Austria a quel passo. A me 


pare una speranza d’ingenui ! 
ciarle e nulla più. 
Le lettere:dalla Baviera annunziano che il si- 
gnor di Hohenlohe, sarà interpellato. sulla questione 
insapere se adotti il programma del siguor  Froe- 


Ma forse queste son 


bel, che vuole la Confederazione del Sud con a capo 
la Baviera. 

Le notizie d'Oriente sono assai gravi, Si af- 
ferma che la Francia ha interamente tolta la sua 
protezione alla Porta, la quale non ha voluto dar 
ascolto ai suoi consigli. Le visite dei diplomatici 
turchi all'imperatore di Russia in Crimea hanno dato 
origine alla voce di un'alleanza fra la Turchia e la 
Russia. La Turchia darebbe Candia alla Grecia in 
pegno di quest’alleanza, ma non si dice qual pegno 
alla sua volta essa riceverebbe. Intanto, pare che 
l'insurrezione di Creta non sia terminata. 

Qui corre voce che si lasci il signor Bourrée 
a Parigi, perchè si vuol lasciare all'Inghilterra l’ini- 
ziativa degli affari che si devono trattare a Costan- 
tinopoli. L'affare del vapore turco, che ha inalbera- 
ta la bandiera francese per mitragliare più agevol- 
mente alcune famiglie cretesi prive di difesa, non è 
atto a calmare l’irritazione del nostro governo con- 
tro la Porta. 

Si continua a parlare della possibilità di un 
viaggio dell'imperatore Napoleone a Berlino. Anzi, 
si assicura che vi anderà anche l’imperatrice, e che 
saranno, per quel tempo, invitati a Berlino tutti i 
sovrani della Confederazione del Nord. 

Si dice che l'improvviso scioglimento del Con- 
gresso di Ginevra sia stato, in parte, opera della 
Francia. Gli agenti francesi avrebbero mosse osser- 
vazioni sul modo in cui si avviavano le cose. 

Si aununzia che il generale Prim non è più a 
Ginevra, ma iu Germania. Gli emigrati spagnuoti, 
residenti a Parigi, si sarebbero, dicesi, riuniti per 
giudicare la condotta di quel capo occulto dell’in- 
surrezione, Si crede che Prim nei primi giorni non 
avesse abbandonato il confine francese. Quindi si sa- 
rebbe imbarcato per Valenza, dove non sarebbe ri- 
masto che alcune ore. Si sarebbe poscia recato pres- 
so Perpignano, e di là avrebbe scritto ad uno degli 
ufficiali impegnati nella lotta, per chiedergli l’invio 
di 1,000 uomini destinati ad agevolare il suo in- 
gresso nel territorio spagnuolo nella direzione di 
Tarragona. Ma questa domanda essendo giunta tar- 
di, si incominciò a pronunziare la parola tradimen- 
to. Prim dovette ripassare il confine francese, si 
recò da Marsiglia a Lione, quindi a Ginevra e fi- 
nalmente in Germania. 

L'insurrezione spagnuola è, a quanto pare, ter- 
minata. Lettere dalla Catalogua annunziano che in 
quella provincia vi sono almeno ottocento persone 
condannate alla deportazione. Molti chiedono di es- 
sere inviati alle isole Canarie, anzichè a Fernando- 
Po, dove il clima è micidiale. 

A proposito di deportati, Berezowski è 
al bagno di Tolone. Fra un 
Nuova Caledonia. 

La Commissione imperiale dell'Esposizione uni- 
versale, prendendo in considerazione la diminuzione 
dei giorni e l'avvicinarsi della chiusura s ha deciso 
che il prezzo d’ingresso nel parco sarà ridotto, do- 
po le 6 di sera, a 50 centesimi. 

400000 

Scrivono da Malta: 

La squadra inglese sotto il comando dell’ammi- 
raglio Simon si va concentrando ed ingrossando nelle 
nostre acque. Si attende Ferragut di ritorno dalla 
sua escursione nel Baltico. Anche il governo fran- 
6ese rinforza la sua stazione marittima del Mediter- 
raneo. . 


—A Liverpool gli ufficiali dell'ammiragliato spiu- 


giunto 
mese partirà per la 


gono alacremente i preparativi per la spedizione del- 


l’Abissinia. Si stanno equipaggiando i 10 piroscafi, 
che debbono trasportare le truppe da Bombay a Mas- 


suali. Li maggior parte è occupata a fare le pro- 
prie provviste di carbone. È avvenuto un fatto, che 
1 lavo- 


per poco non pose ostacolo alle oper ; 
ranti scaricatori, approfittando del bisogno che si 
aveva dell’opera loro, si misero in isciopero per ot- 
tenere un aumento di salario del 25 per cento. Gli 
agenti del governo, per non ritardare i lavori, do- 
velt.0 comentire a questa esigenza. Anche i mari- 
nai volero trarre partito dalla circostanza. Quelli 
che debbo io far parte della spedizione furono invi- 
tati a non ingaggiarsi per meno di 4 lire sterline di 
salario ai mese, invece di 2 lire sterline e 10 se., 
limite presente. Si erede che per la stessa ragione 
già detta, bisognerà cedere eziandio su questo punto. 


— Si legge nel 7imes: 


ll discorso del re di Prussia sull'apertura della 
prima Dieta della Confederazione della Germania del 
Nord riassume in poche parole la posizione della più 
importante delle questioni europee. 

Lo scopo immediato dei rappresentanti degli 
Stati della Germania settentrionale è quello di or- 
dinare le lore relazioni coi loro concittadini del Sud, 
o, in altre parole, la definizione del sistema con cui 
deve stabilirsi la unione della grande patria germa- 
. More parla degli Stati del Sud, come « gover- 


nic: 
ni alleati» merc le convenzioni stipulate tra quegli 
Stati e la Pru nel mese di agosto dell’anno scor 
so, e aggiunge che i loro sentimenti patriottici han- 
no rimosso gli ostacoli che potevano nascere contro 
la ricostituzione della lega doganale. 

La Germania meridionale e settentrionale ha iu 
animo adesso una riunione militare e commerciale, 
e lo stesso re si reputa giustificato nel chiamare 
l'impresa che sta innanzi alla Dieta opera di pace. 
E invero per quauto i ci pi dei vari Stati germani- 
ci possuno essere vincolati da impegni solenni la 
loro alleanza mil tare è stata completa per oltre do- 
dici mesi, mentie lo Zollverein esiste da molta par- 
te del secolo. In quilinque modo però la riorga- 
nizzazione federale del paese sia fatta, non é possi 
bile di separare i suoi interessi materiali. La con- 
dizione della Germania bisogna che progredisca, 
qualunque siano le circostanze che possano ritardare 
la sua unione politica. 

Pochi in Europa vorrebbero domandare quanto 
le ultime tra ioni germaniche sono conformi al 
trattato di Praga. Con le varie clausole di quel 
trattato fu stabilito chiaramente che gli Stati della 
Germania meridionale godrebbero pieramente della 
loro indipendenza, liberi di entrare in relazioni in- 
ternazionali, o tra loro 0 con qualunque altro Stato 
indipendente. Per quanto li riguardava avevano pie- 
na libertà di azione. Potevano costituire una lega 
del Sud , contrarre alleanze offensive e difensi- 
ve coi loro vicini, e in altri termini potevano agire 
con qualunque potenza sotto il sole, tranne la sola 
Austria. Fuorchè l'essere incorporati nella Confede- 
razione del Nord, noi non vediamo come la conven- 
zione mil'lare e commerciale tra gli Stati del Sud 
ei loro vicini del Nord possa chiamarsi la viola- 
zione del trattato di Praga. E il Nord stesso non 
può avere in animo la incorporazione assoluta per 
quanto grandi siano le tendenze del Sud a farlo. 

Nell’animo de’tedeschi si è compiuta una gran- 
de rivoluzione radicale, benchè pacifica. Il concetto 
generale della unione è divenuto una necessità im- 
periosa, ma per ora un piano plausibile per ese- 
guirlo sfugge anco ulie facoltà creative dello stesso 
conte Bismark. Non vi è appena un uomo del Nord 
come nel Sud che reputi la linea del Meno una bar- 
riera insorpassabile. 

—— 0404-003000 — 


1 giornali di Berlino del 12 annunziano che i 
principi reali di Prussia andranno a restituire la vi- 
sita alla 1e;ina d'Inghilterra sul finire d'ottobre. Nei 
circoli bene informati von si sa nulla della visita che 
l’imperatore Napoleone intenderebbe fare a Berlino. 


— Il granduca di Baden ha chiesto a Berlino 
che un ufficiale prussiano fosse posto a capo dello 
stato maggiore generale dell'esercito badese. . Il go- 
verno prussiano non si è fatto pregare ed ha desi- 
gnato il sig. Leeszynski, che fu nominato provviso- 
riamente a questo posto, con riserva dellu sua reinr 


— 864 — 


1 RSS e a 2 
tegrazione nell'esercito prussiano. Così scrivono da || ricare nel porto di Santa Rumeli di Sfakià, ma tro- 


Vienna al Giornale di Praga. 
—Scrivono da Berlino 9 settembre alla Correspon- 
dance Havas: s 

Il risultato delle elezioni è ora sufficientemente 
conosciuto perchè si possa render conto del movi- 
mento elettorale. Constato dapprima che il partito 
conservatore ha guadagnato terreno nelle provincie 
dell'est, il partito liberale nelle provincie renane ed 
il liberale nazionale nelle provincie annesse. 

I conservatori hanno guadagnati 14 voti nelle 
provincie orientali cioè : uno nella provincia di Prus- 
sia; tre nel Brandeburgo; due nella Pomerania ; 
cinque nella Slesia e tre nella Sassonia. Per contra- 
rio essi ne hunno perduto uno nella provincia di 


Prussia e quattro in Sassonia. Risulta dunque un |, 


maggior numero di 9 voti acquistati dai conservatori. 

Nelle provincie annesse il partito conservatore 
“non riuscì vincitore che in una sola circoscrizione 
del Nassau nella quale il candidato liberale cedette 
il posto al presidente di reggenza de Liest. Fra le 
diciannove circoserizioni elettorali dell'Annover, tre- 


Ì 


dici hanno eletto dei candidati liberali nazionali. Nel- * 


le elezioni del febbraio i candidati liberali riusciti 
non erano stati che nove. 

Nella Wesfalia i conservatori non dispongono 
fino ad ora che di quattro circoscrizioni sopra 17. 
Nella provincia renana non ne hanno conservato 


che 7 sopra 35. Il partito conservatore è stato bat 


tuto in otto circoscrizioni delle quali cinque hanno 
eletti dei liberali e tre dei liberali nazionali. 

— Corre voce a Francoforte che il Governo 
prussiano ha r fiutato di prendere a suo carico l’im- 
prestito di 1,200,000 fioriui contratto l'anno scorso 


dall'excittà libera per far fronte ai carichi dell’oc- | 


cupazione e rimborsabile al 1 settembre di quest'an- 
no. Anche la lotteria di F oforte verrà soppressa 
dopo la estrazione di ottrbre. 


— Le Hamb. Nackr. pubblicano la lista dei fi- {| 


duciari dello Schleswig-Holstein. Tutti e venti i 
membri appartenevano all'antica assemblea degli Stati 
dello Schleswig e dell’Holstein ; fra questi si trova- 
no due danesi, cioè il membro del Parlamento Kru- 
ger-Beftoft, e il già senatore Diemer ; del resto, vi 
sono membri di tutte le gradazioni politiche. 
— - ot 

La Narodni Listy, in una sua lettera da Pie- 
troburgo , dice che si avvicina la decisione della 
vertenza orientale. Gli slavi ( così quel carteggio ) 
debbono esser preparati a veder sorgere nella peni- 
sola dei Balkani, tosto dopo la caduta del dominio 
turco , la questione d'una Confederazione degli Slavi 
del Sud. 


OA 

Scrivono all'Osservatore triestino, da Atene 7 
settembre : 

La settimana scorsa tutta la Grecia era piena 
di giubilo e di allegrezza per la notizia, pervenuta 
qui in via telegrafica, che l’imperatore dei francesi, 
d'accordo colle altre Potenze, avesse deciso d'iuter- 
venire nella quistione candiotta, e il governo greco 
fece divulgare questa lieta notizia in tutte le pro- 
vincie. Sgraziatamente, però, le cose non paiono 
ancora esser giunte a questo punto. È per ciò che 
questa settimana tutti gli ammi sono rattristati, e 
le speranze nuovamente deluse. Che fare ? La que- 
stione di Candia è ora una questione nazionale pel 
nostro paese, e le conseguenze di un esito contra- 
rio ai voti ed alle speranze di tutti i greci potreb- 
bero divenire funeste. Auche di fatti d’armi .in Can- 
dia non si parla più da qualche giorno. Omer pascià 
si trova tuttora in Canea, ricevendo rinforzi, mentre 
i volontari uno dopo l’altro, si allontanano dall'’iso- 
la. Non dico perciò che non esistano tuttora corpi 
d'insorgenti ; tanto i candiotti, quanto i capitani 
Coroneos, Zimbrakaki ed altri, occupano tuttora le 
loro posizioni, ma non v'è più quell’ entusiasmo, 
che regnava da principio ; non v'è più quella quasi 
certezza di buon esito, 

Servì ad accrescere jl mal umore la perdita del 
piroscafo Arcadi. Tale infortunio non fu uno smac- 
co per la marina greca come tentano di presentarlo 
i fogli turchi, ma è sempre una perdita, è sempre 
un vapore di meno. Successore dell'Arcadi è ìl pi 


| roseafo l'nione, che Questa settimana eseguì il suo 


quarto viaggio in Candi 


. Esso aveva ordine di sca» 


vando quel porto, ove accadde il disastro dell'Ar- 
cadi, occupato da legni da guerra ottomani, si di- 


' resse verso la provincia di Malevisi, ove consegnò 


al Coroneos tutto il suo carico, e presi a bordo quat- 
trocento profughi candiotti, fece ritorno a Sira, sen- 
za aver incontrato il menomo intoppo. 

Non so se vi scrissi la settimana scorsa che un 
bastimento da guerra turco inalberò la bandiera 
francese per ingannare le famizlie candiotte, che 
aspettavano l'arrivo dei bastimenti francesi per im- 
barcarsi, e allorchè le povere donne, i vecchi iner- 
mi ed i fanciulli si avvicinarono alla costa, li ac- 
colse facendo fuoco contro di loro e nccidendone 
una decina. Questo tristo fatto viene coufermato 
questa settimana. Vedremo che cosa dirà la Francia 
di questo insulto fatto alla sua bandiera. 

Notizie da Sira recano che flotta austriaca 


| sia arrivata in quel porto cou direzione per Candia. 


Ec ellente è questa misura del governo austriaco, 
poichè i sudditi austriaci hanno grandi interessi in 
que'paraggi. 

Per decreto reale la Camera greca è convocata 
pel 25 settembre (tile vecchio). Non si sa il mo- 
tivo, per cui la Camera viene quest'anno convocata 
sì presto ; si presume che sia il prossimo matrimo- 
nio del nostro re; forse v'ha ancora qualche altro 
motivo, che per ora il governo tiene occulto. 

I palazzo reale si fanno già tutte le dovute 
riparazioni pel ricevimento della futura regina. Qui 
si dice, che gli sponsali della coppia reale avranno 
luogo a Pietroburgo, verso la fine di questo mese, 
e che alla metà di ottobre gli augusti sposi faran- 
no il loro ingresso nella capitale. 
scenza 

Un dispaccio da Costantinopoli, in data dell" 
settembre, annunzia che hanno luogo attivi negoziati 
fra il generale Ignatie@®t ambasciatore russo, il gran 
visir Aali bascià e il ministro degli affari esteri 
Fuad bascià, relativamente alla cessazione immedia- 
ta delle operazioni militari nell'isola di Candia Mal- 
grado gli sforzi dell'ambasciatore russo, il governo 
turco non acconsente a cedere l'isola di Candia alla 
Grecia, ma promette soltanto di darle un'ammini- 


strazione indipendente. Si spera che le operazioni 
militari saranno sospese per un mese. Le navi da 
guerra francesi hanno cessato di trasportare le fa 
miglie candiote in Grecia ; ma le navi russe conti- 
nuano questo trasporto e sembrano disposte conti- 
nuarlo anche le navi prussiane ed italiane. 

— Le ultime lettere da Canea annunziano vu 
combattimento avvenuto a Mualvisi tra gli insorti e 
il corpo d'armata di Mehemed-pascià. I turchi avreb- 
bero tentato d'impadronirsi di questa posizione, ma 
sarebbero stati respinti con forti perdite. 

Gli ospedali militari di Creta riboccano d' am- 
malati. I legni turchi trasportano i feriti a Costan- 
tinopoli per ritornare in Candia carichi delle truppe 
necessarie per riempire i vuoti prodotti dal piombo 
della rivoluzione e dalle malattie. 

—Scrivono dalla Sava alle Narodni Noviny : 

Nell'ultima lotta che sostenne il Montenegro col- 
la Turchia, vi erano alcuni Comuni dell'Erzegovina 
(0 Dalmazia turca ) che presero parte pel Montene- 
gro. Firmata che fu la pace, dovettero tornare sot 
to la Turchia; essi però sono rimasti neutri, e sol- 
tanto quest'anno pagarouo il loro tributo al Monte- 
negro. Oltre ciò, pervennero a Cettigne circa 1000 
famiglie arnaute dalla greca Malesia, e ultimamente 
anche qualche famiglia turca fece lo stesso perchè 
stanca dello «governo turco. Osman pascià, coman- 
dante supremo della Bosnia, fece il suo possibile per 
dissuaderli da tal passo, e visto che era rimasto in- 
fruttuoso, concentrò tutta la truppa dispouibile lun- 
go il fiume Tara, ove egli stesso si recò il giorno 
26 agosto. Secondo tutte le apparenze, una lotta 
pare inevitabile. 

—e-44-4-00-980_ 

I giornali hanno da Alessandria, 3 settembre : 

Sono in corso trattative per la coneessione delle 
ferrovie egiziane. I proponenti sarebbero inglesi, au- 
striaci, belgi e olandesi riunitisi in Società. La con- 
cessione domandata sarebbe per 99 anni, il prezzo 
offerto 20 milioni di lire. 

Raghib pascià, ministro degli affari esteri, è 
ritornato da Costantinopoli in Alessandria ed assi- 


stette a vari Consigli della Reggenza. Pare che uno 
dei principali motivi della sua venuta sia quello di 
farsi interprete verso il Consiglio delle idee del so- 
vrano sqi bilanci della marina e della guerra, e di 
conciliare le opini mi intorno alle economie possibili 
in questi rami dell'ammiuistrazione. 
04-01-0140 —. 

Il Morning Post ha da Nuova York » 31 ago- 
sto: 

Il generale Grant ha eseguiti gli ordini del pre- 
sidente per la sostituzione di Sheridan col generale 
Huncok. Credevasi che il generale avrebbe ricusato 
di eseguire gli ordmi e che ne nascerebbe aper 
rottura tra lui e il presidente. Dicesi che il con- 
vegno che ebbe col Johnson fu tempestoso e corre- 


va voce che il Presidente gli aveva detto di dimet- || 


tersi dal segretariato delia guerra. Tutte queste voci 
non paiono fondate, dacchè è evidente che le rela- 
zioni tra il capo dello Stato e Grant sono cordia 
lissime, e le proteste di questo ultimo erano solo 
basate nel credere inopportune le misure  presiden- 
zioli. Dicesi che il Gabinetto è in piena armonia e 
per ora non vi suranno cambiamenti. 

Il Presidente, non ha guari, mandò a chiamare 
Langston, legale di colore dell'Ohio, molto stimato, 
e che ha reso grandi servigi al Comitato degli af- 
francati, per consultarlo in ordine al modo di am- 
miuistrare quel Comitato e di farvi dei migliora- 
meuti. Dicesi che il Presidente manifestò l’intenzio- 
ne di mettere in quel Comitato , se fosse opportu- 
no, qualunque uomo di colore competente  !n con- 
seguenza ne nacque la voce che il presidente. vole- 
va nominare Langston in luogo del generale Howard. 

—Un dispaccio di Avana, per la nuova corda te- 
legrafica di Cuba, annunzio che il presidente di Do- 
minica ha inviato a Washington un impiegato con 
istruzioni di accettare l'offerta di 5,000,000 di dol- 
lari, stata fatta qualche tempo fa dagli Stati Uniti 
per la compra della Baia di Samana, in Hayti, con 
alquanto terreno all'interno, per formarvi una sta- 
zione navale degli Sqati Uniti. 

Il Times del 19 corrente fa le seguenti osser- 
vazioni a questa notizia : 

Questa compra al presente momento nelle sue 
relazioni commerciali può essere riguardata con sod- 
disfazione. 

La Baia di Samana è fra i più bci porti del 
mondo, e si asserisce che le sue cave di carbon 
fossile per uso dei vapori siano virtualmente inesau- 
ribili, e così ben collocate che i bastimenti possono 
facilmente caricare lungo le cave medesime. 

Se si verificano le descrizioni che se ne fanno, 
la stazione riuscirà naturalmente d’incalcolabile im- 
portanza agli Stati Uniti nel senso navale ; ma seb- 
ben anco si dovesse credere che gli incentivi della 
compra siano state considerazioni di tal fatta, an- 
zichè quelle dell’utilita commerciale, noi possiamo 
nutrire ferma fiducia che il principio commerciale 
ne trionferà alla fine, “e che dalle lacilità che si ot- 
terranno da un ampio deposito di carbon fossile per 
la navigazione a vapore verso l'Australia, la Cali- 
fornia, la Cina ed il Giappone, si trarranno pel 
mondo intero tali vantaggi da questo lato, accanto 
a cui diverrebbe insignificante qualunque risultato 
di meschino antagonismo. 


9404-0408 — 

Si legge nell’Osservatore triestino : 

Abbiamo notizie di Singapur 7 agosto e di 
Hongkong 29 luglio: Si annunzia clie fra poco verrà 
aperto al commercio un altro porto nell'isola di For- 
mosa, Le truppe imperiali cinesi ricevettero una 
grave sconfitta per parte dei ribelli nella provincia 
di Sciangiung. Un'altra banda d'insorti a cavallo at- 
taccò una città distante circa 100 miglia inglesi da 
Tienisin, e dopo aver succheggiato le case degli abi- 
tanti più ricchi si rititò. A Tientsin si preparano 
distaccamenti di civesi disciplinati all’europea per 
mandarli in gran fretta a combattere le bande. An- 
che Cifù era minacciata da Queste ulti:ne ; onde un 
piroscafo imbarcò 660 uomini che serviranno a di- 
fendere quella piazza. Il Tautai di Hankow ordinò 
ai cinesi di non far vendite agli stranieri se non 
per pronta cassa. Le case estere stabilite in quel 


Porto fecero vigorose rimostranze contro tale dispo= 


sizione. 
Da Penang si hanno in data 8 agosto i parti- 


e 


colari delle turbalenze che agitarono gravemente quel- 
la colonia. Esse ebbero origine dai dissidi esistenti 
tra le varie Società segrete cinv»i di Penang, le quali 
si attaccarono a mano armata in vari punti della 
città. Il combattimento si rinnovò parecchie volte e 
fu sanguinoso. Le truppe inglesi dovettero interve- 
nire e valersi persino dell'artiglieria, avendo incon- 
trato non lieve resistenza per parte dei tumultuanti. 
ll governatore ordinò l'immediato disarmo. Alle ul- 
time dute la tranquillità pareva momentaneamente 
ripristinata, però si temeva ancora per l'avvenire. 
Oltre la morte di parcechie persone, si aveva a de- 
piorare l'incendio d'un villaggio, e una perdita di 
100,000 dollari. 


——_m1m1—€a__—r—rr___ 

NOTIZIE C*MPENDIATE 

Le scoperte che si vanno facendo in parecchie 
città di malversazioni e di ubusi di fiducia per parte 
di funzionari pubblici, continuano a fornire un di- 
sgustoso tema di discorso ai giornali italiani, le cui 
inquietudini finanziarie trovansi accresciute altresì 
per le resiltanze statistiche dei diversi bilanci mini- 
steriali.(che in tutti i loro particolari sono ora pub- 
blicati. Intorno ai medesimi, mettendo pure in di- 
sparte i considerevoli aumenti di spese che vanno 
annualmente con costante e rapida progressione ve- 
rificandosi, assai grave ed anormale sembra ai  fo- 
gli che iu nessun dicastero esistano organici rego- 
lari, ma che ciascuno d'essi dia luogo ad una con- 
tinua ed arbitraria incertezza di spese , come pure 
che non siasi mai usato fare le debite investi- 
gazioni intorno a quelle somme che sono assegna- 
te per imprevisti e straordinari dispendi , sebbene 
sia noto risolversi le medesime il più delle, volte in 
assoluto vantaggio di coloro alla cui diserezione era- 
no state attribuite. A proposito di che, basta ai fo- 
gli notare la conclusione che ad uno dei suddetti 
bilanci fu posta nel rapporto della relativa commis- 
sione parlamentare: « Gli abusi e le irregolarità 
‘ebbero è tempo opportuno scoperte , molte qui- 
stioni irritanti e personali , molti erronei giudizi , 
molti sospetti sarebbero dissipati, se le dimostrazio- 
ni delle spese non si facessero ogni anno attendere 
invano e se il governo diffond sul proprio ope- 
rato quella luce che è necessaria per von cadere in 
un precipizio ». 

Fra i tre candidati alla presidenza della Camera 
badese, il governo del granduca ha scelto il signor 
Hillebrandt, il quale assumendo le sue funzioni ha 
pronunziato un discorso da aggiungersi alle altre 
dimostrazioni eloquenti fatte in questi ultimi tempi 
nel granducato a favore dei disegni del conte di 
Bismark. Il presidente si è contentato di fare una 
semplice allusione alle riforme interne che urge di 
operare nel suo paese, mentre si è abbandonato con 
compiacenza che rivela, oltre il desiderio, l'idea pre 
concetta, a trattenere i suoi colleghi sull'opera « in- 
finitamente difficile ma infinitamente importante del- 
l'unione nazionale della Germania » » gd ha racco- 
mandato a tutti di cooperarvi con ogni sforzo ed ogni 
sacrificio. Vero è che lo stesso presideute ha chiuso 
il suo discorso facendo una invocazione alla pace, 
ma tosto che fu acquetato il plauso che coronò le 
sue parole, il ministro della guerra presentò e de- 
pose sul banco della presidenza un progetto di leg- 
ge relativo all'organamento militare ed uno riguar- 
dante il regolamento, annunziando che questi due 
disegni erano resi necessari dalle stipulazioni inter- 
venute fra i governi di Wurtemberg , di Baviera, 
dell’ Assia e di Baden, e si fondavano sui regola - 
menti dell'esercito prussiano. Sotto questo riguardo, 
sembra che lo spirito di pace invocato dal presiden- 
te della Camera non sia destivato a dirigere le de- 
liberazioni dell'assemblea. 

Ad ogni modo, certo è che le manifestazioni 
unitarie vanno moltiplicandosi in Germania con evi- 
dente malumore non solo dei giornali francesi ed in- 
glesi, i quali ultimi non tacciono che grandi peri- 
coli sovrasterebbero alla Prussia se acconsentisse a 
confondersi colla grande Germania, mu anche di pa- 
recchi fogli officiosi di Berlino, cui non sembra in- 
tieramente verosimile che il granduca di Baden ed 
i più elevati suoi funzionari siano trascorsi alle note 
manifestazioni senza un previo accordo col governo 
prussiuno. Ma ciononostante essi credono di potere 
affermare con sicurezza che le conclusioni dei di- 


scorsi pronunciati a Baden oltrepassano le vedute 
complessive del governo prussiano verso la Germa» 
nia del Sud, e che il gabinetto di Berlino  abborre 
dell'idea di qualunque nuovo ingrandimento terri» 
toriale, volendo che le co ivenziom militari del 1866 
e la istituzione del Parlamento doganale tedesco se- 
gnino il con'ine estrem» di l'unione tra le due parti 
della Germania. Le riserve pien: di riguardi che si 
notano nel discorso del re di Prussia, messe a riv 
scontro coi recenti discorsi dell'im eratore dei fran» 
cesi e colla cireolure del signor di Moustier, paiono 
tali ai giornali di Berlino da mostrare come la Fran» 
cia e la Prussia tengano tuito il conto necessario 
delle eventuali conseguenze di una guerra, e perciò 
essi rilengono che i parziali tentativi diretti a mu- 
tare l'attuale stato di cose in Germania, e che sa- 
ranno mossi in un senso dl granducato di Baden 
ed in un altro opposto dalla Baviera, rimarranno 
senza alcun serio risultato. Auche |’ interpellanza 
che si dice vogliano fare alcuni deputati del Parla» 
mento federale sulla politica estera ritiensi che ot- 
terrà una risposta piena di tutta quella prudenza e 
circospezione delle quali è usato valersi il primo 
ministro di Berlino. 

Contro questi tranquillanti giudizi e serene pre- 
visioni facile è a parecchi fogli esporre dubbi ed ee- 
cezioni, ma di questi non sarebbe opportuno il pre- 
occuparsi ora soverchiamente , quando si vede nou 
farne quasi nessun conto la parte più interessata, 
cioè la Francia, dove lo stesso Moniewr, cui fa èco 
tutto il giornalismo officioso , non esita a dichia- 
rarsi pienamente rassicurato e soddisfatto. AI dire di 
questo, le ultime comuni ‘azioni diplomatiche partite 
dal gabinetto delle Tuileries, mentre diedero una 
splendida testimonianza e costituirono una guarenti- 
gia sicura delle pacifiche intenzioni del governo fran- 
cese, determinarono però con eguale chiarezza le 
condizioni cui il mautenimento della pace è inevita- 
bilmente subordinato ; fissarono cioè che la Prussia 
non debba estendere il proprio predominio oltre i 
confivi del Meno. Ora, si tiene per certo a Parigi 
che la Prussia non intenda affrontare colla sua con- 
dotta i pericoli positivamente additati, ed un motivo 
ulteriore di fiducia in questo senso i principali fogli 
e lo stesso Mon:teur lo ravvisano nel modo come è 
costituito il nuovo Parlamento federale. Adesso iufatti 
che sono per inliero conosciuti i resultati delle ele- 
zioni, si sa che l'assemblea si compone di 297 mem- 
bi, dei quali 236 vennero eletti dai collegi del re- 
gno di Prussia, 61 da quelli degli altri Stati della 
Confederavi Quanto alla forza rispettiva dei pare 
titi, i calcoli dei giornali prussiani portano che i 
conservalori contano» 80 membri ca, i liberali na» 
zionali 75, i progressisti 27 ed il rimanente sareb- 
be diviso tra le frazioni politiche minori. Per con- 
Seguenzi, è fatto notare dai giornali parigini che il 
siguor di Bismark non può contare con sicurezza se 
non sopra 80 voti mentre i suoi avversari possono 
all'occasione riunire una maggioranza di 122; ma 
a questo riguardo osservano altri fogli che se 
nel Parlamento federale potranno gvvertirsi  scis- 
sure e div i di partiti in quel che riguarda le 
quistioni interne , queste frazioni scompariranno in 
tieramente ogni qual volta tratterassi dello sviluppo 
dell'unità in Germania, sul qual terreno non po- 
trebbe certo contarsi sull'opposizione del Parlamen- 
to per frenare la politica unificatrie 


Frattanto, a dare nuova testimonianza delle cone 
cilianti idee della Prussia, i giornali di Berlino an- 
nunciano che, ad oggetto di facilitare le future con- 
ferenze tra il delegato prussiano ed il danese e rendere 
più sicuro e sollecito un accordo, il governo prussiano 
ha modificato le sue primitive proposte, formulando io 
modo diverso le gnarentigie che esso reclama a favo- 
re dei ledeschi dimoranti nella parte di territorio 
che verrebbe ceduto. Ma ben si comprende come 
le difficoltà non istiano quì; esse nascono quando si 
tratta di segnare i confiui. Su questo punto i gior- 
nali danesi sono unanimi nel dire che è meglio per 
la Danimarca rimanere nella condizione in cui ora 
si trova piuttostochè ucconsentire ad un accomoda- 
mento che comprometta la difesa dello Stato. D'al- 
tra parte non si vede che la Prussia sia dispo- 
sta ad indietreggiare di un palmo; per cui si può 
ben presagire che la conferenza non arrivera a cou- 
clusione di sorta. 


Fu ieri smentita dal telegrafo la notizia che 
il re di Grecia abbia manifestato l’ intenzione di 
abdicare, al qual fatto o alla qual voce diede 
probabilmente origine la severa Nota che i gabi- 
netti di Parigi e di Londra indirizzarono a quello 
d’Atene per ammonire la Grecia ad osservare la più 
stretta neutralità, senza di che sarebbe essa chia- 
mata responsabile di tutte le eventuali complicazio- 
ni future. Mentre poi così gravi notizie concernenti 
la Grecia ne giungevano, altre di non minore gra- 
vità ne erano trasmesse da Costantinopoli , a com- 
plemento dell’ annuncio già mandato dal telegrafo 
circa le risoluzioni della Porta rispetto all’isola di 
Creta. Il governo ottomano ha preso, rispetto agli 
insorti, le misure seguenti: « Piena amnistia è ac- 
cordata agli abitanti dell’isola. Coloro che, compro- 
messi nell’insurrezione, vorranno tornare alle case 
loro non saranno inquictati, ma dovranno deporre 
le armi. Nessun ostacolo sarà opposto alla partenza 
degli indigeni che vorranno abbandonar l' isola, ma 
a patto che vendano tutte le loro proprietà nè vi 
ritornino mai senza l'autorizzazione del governo. F° 
nalmente le truppe imperiali rimarranno nelle posi- 
zioni che occupano per mantenere la pubblica tran- 
quillità, al qual uopo è conservato pure il blocco». 
Queste condizioni mostrano come il governo otto- 
mano tratti Creta quale paese vinto; esso non lascia 
neppure intravedere l’intenzione di fare ai candioti 
quelle concessioni che essi reclamavano a mano ar- 
mata. Per conseguenza le suddette misure non sem- 
brano in Europa di tal natura da pacificare l'isola, 
tantoppiù che nessuna risposta fece finora la Porta 
alla domanda d’inchiesta sulla situazione dei can- 
dioti che le grandi potenze europee, avevano fatta a 
Costantinopoli. 

L’anarchia e le cospirazioni aumentano nel Mes- 
sico. Juarez si trova di fronte à quelle medesime 
difficoltà contro le quali ha lottato invano l’impera- 
tore Massimiliano. Non solo si trova combattuto 
nelle provincie più lontane della capitale da oppo- 
nenti palesi, ma a Messico pure si vede. pullulare 
attorno cospirazioni ar ime ed innumerevoli. 
Già più di duecento ofliciali vennero arrestati e sot- 
toposti a processo sotto l'accusa di cospirare contro 
di lui. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


BORSA DI PARIGI 
del 17 settembre 


MINISTERO DELLE ARMI 
—____ 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la Fornitura dei tessuti di lana che occorrono 
per l'Abigliamento delle Truppe Pontificie 
nel prossimo venturo anno 1868. 


Avendo i deliberatari in primo grado d'asta di- 
chiarato voler far propri presso che tutti i ribassi 
di vigesima offerti per la Birnivara delle diverse qua- 
lità e quantità di tessuti di lana che occorrono per 
i vestiari delle Truppe Pontificie nel prossimo ven- 
turo Esercizio 1868, oggetto della Notificazione pub- 
blicata da questo Ministero delle Armi il di 27 Lu- 
glio prossimo decorso, rimane deliberata in secondo 
grado di licitazione la detta fornitura, come appres- 
so, salvo l'esperimento di Sesta, cioè 

1 Sig. E. Ballatore di Torino, Metri 3661, Panno 

misto torchino per pantaloni, Lire 11 Cent. 58 

ogni metro. 

2 Idem, M. 11095, Panno misto celeste, Lire 10 
cent. 40 ogni metro. 

3 Idem, M. 5849, Panno color rubbia, Lire 12 
cent. 30 ogni metro. 

4 Idem, M. 696, Panno spinato color blù, L 12 
cent. 75 ogni metro. 

5 Idem, M. 959, Panno carfaguo, L. 9 ogni met. 

6 Idem, M. 1091, Panno torchino scuro in 60, 

L. 13 cent: 70 ogni metro. 

7 Idem, M. 11556, Panno torchino scuro in 50, 

L. 13 cent. 25 ogni metro. 

8 Sig. M. A. Tavani, M. 305, Panno scarlatto , 

L. 12 cent. 08 ogui metro. 

9 Idem, M. 389, Panno color giallo, L. 12 cent. 

05 ogni metro. 
10 Sigg. Trambusti Fioravanti rappresentanti il Pa- 

trimonio di Giustino Tavani e Francesco Nar- 

ducci, M. 200, Panno scarlattof, L. 11 cent. 

45 ogni metro. 

11 Ditta Sigg. Ruggeri Devecchis, M. 1200, Pan- 
no misto da Cappotti, L 11 cent. 15 ogni met. 

12 Idem, M. 1691, Panno misto da Cappotti, Li- 
re 11 ceut. 18 ogni metro. 

13 Sig. Luciano Galletti, M. 698, Panno verde dra- 

0, L. 13 cent. 15 ogni metro.‘ 

14 Idem, M. 284, Panno bianco, L. 12 cent. 90 
ogni metro. 


Volendosi ora dar luogo all'esperimento di Se- 
sta si fa invito a chiunque desideri concorrere alla 
suddetta Fornitura, ad esibire la sua offerta chiusa 
‘| e sugellata nella Cancelleria della R. C. A. posta 
sulla Piazza di Monte Citorio N. 131, nel perento- 
rio termine di giorni 15 da oggi decorrendi. 

Presso la Sotto-Intendenza incaricata del servi- 
zio dell'abbigliamento posta in Via di Campo Marzo 
N. 43 trovansi depositati i Campioni dei panni , e 
nell’enunciata Cancelleria e presso la detta Sotto-In- 
tendenza sarà ostensibile per comodo e norma del 
concorrenti il corrispondente Capitolato. 

Le offerte dovranno essere pure e semplici, in- 
condizionate, e mai per persona da nominarsi : por- 
teranuo esplicita dichiarazione di uniformarsi in tut- 
to ai patti e condizioni espresse nel Capitolato , ed 
il ribasso di Sesta per ogni qualità e quantità di 
stoffa, dovrà esser chiaramente determinato in Lire 
e centesimi, scritto in cifra, e ripetuto in lettere. 

Dovranno i concorrenti cousegnare contempora- 
mente alla esibizione della offerta di Sesta in altro 
pacco pure chiuso e sugellato, una fede di deposito 
di Lire 215 fatto nella Cassa Camerale, a sola ga- 
ranzia dell'Offerta medesima. 

Decorso il termine stabilito come sopra, spira- 
bile alle ore due pomeridiane del di 30 Settembre 
corr. , verranno tanto i pacchi delle offerte, che le 
fedi di deposito, inviate a questo Ministero, per es- 
sere trasmesse alla Consulta di Stato per le Finan- 
ze ove saranno aperte e prese in considerazione. 

Per facilitare il concorso si permetterà che le 
contrattazioni possano stipolarsi per apoca privata , 
in carta di legge, da sottoporsi al registro a carico 
del fornitore. 

Dal Ministero delle Armi li 14 Settembre 1867. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


—————__—_____——__—z+ 
ANNALI D'ITALIA 
paL 4750 AL 4861. 
COMPILATI 
DA A. COPPI 
TOMO XV ED ULTIMO 
1860—1861. 
Vendibile nella Tipografia Salviucci piazza SS. Apostoli 
prezzo lire 4. 


Prezzo dell'Opera intera lire 50. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa iscritta in Prot. dell’ anno 
41863 al N. 1381. 

Il Trib. Civ. di Roma primo turno ha 
emanato la seguente sentenza. 

Sull’istanza ec. Visto e considerato ec. 

Il Trib. giud. in pino grado di giurisdi- 
zione prefigge ai citati il termine di giorni 
15 a ritirare dall’istante la copia pubblica 
del decreto facoltativo di cui si tratta, e 
pagare contestualmente L.% e c. 75 il qual 
termine inut. decorso ordina il depo-ito del- 
la sud. copia pub. nella De 
na a rischio, e spese dei su 
condanna solidalmente al 
L. 24 e c. 75; li condanna inoltre pur soli- 
dalmente in ogni caso alle spese, e delega 
il Giud. avv. + ala: 

Fatto e giud. oma nell’Ud. del giio 
21 luglio 1867, spese liquidate ed ulteriori 
lire 50 e cent. 67 1. 

Gio. Batt. Ciattini V. Cancell. 

Ad istanza del si ffaele Petti, e per 
esso del sig. Pietro Vassalli Sost. Canc. rapp. 
dal sott. Proc. 


Si notifichi agl'ififri la presente defini- 
nitiva sentenza per tutli gli effetti di legge. 

Sig. Virginia Carderani ved. Molin 
siz. Achille Berardi domiciliati ambedue in 
Amatrice. 

Affisse copie due alla porta dell’ udito- 
rio li 13 settembre 1867 dal Cursore Raffae- 
le Bertoni. 


Alberto Tuceimei Proc. Rot. 


.__ Si deduce a notizia di chiunque che i 
sigg. Gaetano, Giovanni e Michelangelo Ca- 
rocci hanno emessa nella Cancelleria de' 
Tribunali Civili di Roma dichiarazione di 
acceltazione dell'eredità del def. Luigi Ca- 
rocci col beneficio della legge e dell’inven- 


tario già incominciato per gli atti del Frat- > 


tocchi il giorno #3 corrente. 
Nicolo Pelliceia com. canc. 


Illino sig. Avv. Lauri Ass. 


Ad ist. di Deodato Geraldini trattore 
dom. Via 8. Potenziana n. 14 rapp, dal sott. 
Proc. Si cita il sig. Salvatore Lobello d’ 
cog. dom. per affiss. ed inserz. a comp. do- 
po 3 giorni per sentirsi cond. al Pagam. di 


se. 8 04 | importo cibarie, con la cond. 
alle spese ed il Decreto ec. 
Li 16 settembre 1867. Affissa ec. Raff. 
Bertoni Cursore. 
Per Fil. Delluca proc. 
vanni Tassara coll. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che ad istanza di Pellegri- 
no, Isacco, e Benedetto fratelli Di Cave di- 
visi d'interessi avarti l'Eccmmo Trib. Civile 
Secondo Turno è stata emessa dichiarazio- 
ne di rinuncia alla eredità del def. loro ge- 
nitore Salomone Giuseppe morto intestato 
li 47 giugno 1867. 

Francesco Marini proc. 


Fallimento 

Questo Ecciîo Tribunale di Commercio 
con sentenza di ieri 17 corrente mese ha 
dichiarato l’apertura del fallimento di Gae- 
tano Gambirasi negoziante di pellami dom. 
Via di S. Bartolomeo de’ Vaccinari N. 20 
con averne retrotratti provvisoriamante gli 
effetti al giorno primo gennaro 1867. Ha no- 
minato in giudice commissario l' Illimo sig. 
Francesco Gaultieri con tutte le facoltà ne- 


cessarie ed opportune, ed in agente il signor 
Pietro Giangiacomo Ha ordinato la imme- 
ata apposizione delle biffe © dei sigilli 
sui negozi, magazzini, carte ed effetti tatti 
del fallito, non che il deposito della di lui 
persona nella casa di arresto per i debitori 
morosi e prese infine tutte le altre provvi- 
denzo dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria dell'Ecemo Tri- 
bunale di Commercio questo giorno 18 set- 
tembre 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


—— —r—8mù 
AVVISI DIVERSI 


Si rende noto a chiunque che col gior- 
no 30 luglio 1867 è stata di comune accor- 
do risoluta la società del forno in Via de” 
Pi n. 4126 fra i sigg. Alfonso Corini e 
L gi Cruciani e perciò è rimasto solo ed 
assoluto proprietario di d. forno lo stesso 
Alfonso Corni. 

Roma li 16 settembre 1867. 

Pietro Busca proc. 
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zione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli il cholera non è ancora entrato nello 
Stadio di decresceuza. I giornali di colà ne sono do- 
lenti, ma ben più dolenti si mostrano a dover di- 
chiarare che lo scompiglio amministrativo della città 
e della provincia di Napoli procede intanto assai più 
violentemente del morbo. Del sindaco, della giunta, 
del consiglio provinciale e di quello comunale non 
sono soddisfatti, e l’Italia dice « che per la loro in- 
differenza e traseuraggine Napoli è diventata una 
pozzanghera ed il fetore che ammorba tutte le vie 
è tale, che solo chi è abituato a vivere in Africa 
mon se ne accorge ». 

Pei giornali di Napoli è argomento di duolo 
eziandio il disordine e le malversazioni che tuttodì 
vengonsi scoprendo nelle amministrazioni governati- 
ve. La citata Italia narra di un'altra enorme truffa 
che si riferirebbe all'epoca della costituzione del 
gran libro del debito pubblico , e per la quale pa- 
recchi milioni sarebbero stati trafugati. 

Tra le molte malversazioni del pubblico denaro 
il corrispondente della Gazzetta Piemontese lamenta 
le spese continue e gli acquisti inutili che si fanno 
nell'amministrazione della marina. Egli racconta che 
un distinto ingegnere , costruttore di marina , di 
commissione del prefato ministero, recossi a Londra 
a comperare una considerevole provvista di legno 
theck. Il mandatario compiè il suo mandato: il le- 
gno fu comprato, caricato, spedito, ed il commissio- 
nario pure tornò. Ma il legno spedito non ancora 
giunse; e per quante ricerche fatte non è stato pos- 
sibile ritrovarlo. Per questa misteriosa sparizione si 
è iniziato un procedimento amministrativo. 

Il generale Pallavicino ammuoziasi partito per 
Potenza cen buon nerbo di truppa onde distruggere 
il brigantaggio, che pare voglia risollevarsi in quella 
tanto travagliata provincia. In Calabria non si par- 
la che di ricatti e di strazi. Nelle provincie di Ba- 
silicata e di Salerno sono ricomparsi nuovamente i 
briganti più arditi di prima. Nella Terra di Lavoro 
si mostrano di nuovo grosse bande, fra cui quelle 
del Pace, Guerra e Fuoco che sono apparse sui 
monti Cesima, dai quali non riuscì ad estirparle nè 
Îl generale Villarey, nè il Fontana , nè il prefetto 
con tutte le loro truppe, squadriglie, telegrali e cen- 
tinaia di migliaia di live sciupate. Di tal guisa seri- 
ve un giornale di Napoli, il quale conchiude col dire 
essere tempo che il governo peusi a rendere meno 
miserevole le condizioni di quelle provincie da sette 
anni flagellate dal brigantaggio. - 

Scrive il Giornale di Sicilia che la prefettura 
di Palermo venne offerta allo Zoppi, il quale la ri- 
fiutò, al Medici il quale la rifiutò, ad altri i quali 
tutti la rifiutarono; e che il Ministero Spera ancora 
d’indurre il Rudini a ritirare le date dimissioni, fa- 
cendogli qualche concessione a seconda delle vedute 
di lui nelle cose del governo di Sicilia, 

—e104-06400-0— 

ll Memorial diplomatique spiega per quale 
motivo la Nota del marchese di Moustier intorno al 
convegno di Salisburgo non è stata pubblicata nel 
Moniteur, ma solamente comunicata al pubblico per 
mezzo della France e della Patrie. 

Il motivo, dice il citato giornale, è che la Nota 
di cui si tratta era ciò che in linguaggio diploma- 
tico si chiama ona Nota confidenziale : il che signi- 
fica un documento di cui i rappresentanti diploma- 
tici non devono dare comunicazione lasciandone co- 
pia gi mipistri dei governi presso i quali sono ac- 


| 


creditati, ma è piuttosto uu” istruzione che deve ser- 
vire ad essi di norma nelle conversazioni private 
che havvo coi ministri medesimi, ed è questo che 
costituisce il carattere di now confidenziale. 

Ora è evidente, prosegue il Memorial diploma- 
tique, che la riproduzione di quella circolare nelle 
colonne dell'organo ufficiale le farebbe perdere que- 
sto carattere, che soprattutto preme alla Francia di 
conservarle nelle circostanze del momento. Ma nello 
stesso tempo per metter fine alle supposizioni gra- 
tuite ed ai commenti erronei che già circolavano 
circa al suo tenore, il gabinetto delle Tuileries ha 
giudicato opportuno di recarla a conoscenza del pub- 
blico per mezzo di giornali che non sono organi 
ufficiali. 

— Mustafa-Fazyl pascià parti sabato da Pari- 
gi per Costantinopoli, chiamatovi dal Sultano : egli 
è impazientemente atteso dai Turchi che vedono in 
lui il principe chiamato a rigenerare l'impero otto- 
mano. 

—In Francia, dice la Sicuation del 13, si parla 
con insistenza della formazione, o del ristabilimento, 
di un porto militare nel mare del Nord. 

Si tratterebbe, a quanto sembra, di ristabilire 
totalmente il porto di Gravelines, ora in gran parte 
ricolmo, e di prolungare il canale interno di Mer- 
dick, reso accessibile ai bastimenti di maggior por- 
tata e della maggior linca d’ immersione. Questo 
progetto avrebbe una grande importanza non solo 
per la marina militare ma ben anche pel commer- 
cio e per la navigazione della Francia. 

Un circondario sarebbe senza dubbio aggiunto 
ai cinque circondari marittimi fra i quali si divido- 
no i porti francesi, che sono : Dunkerque , Brest, 
Lorient, Rochefort e Tolone. 

— La fregata corazzata a sperone Federico Car- 
lo costrutta negli opifici della Società Forges e 
Chantiers de la Seyne per conto del re di Prussia 
è uscita dal bacino di Castigncau e dall’ arsenale 
militare, per andar ad ormeggiare nel dinamometro 
del Mourillon, ove dev’ essere sottoposta alle espe- 
rienze di trazione. La Commissione prussiana inca- 
ricata di ricevere questo bastimento trovasi a Tolone 
già da alcuni giorni. 

0404-464140 

Si legge nel Morning-Post : 

La intera linea dell’arsenale reale di Woolwich 
è ingombra di colli che sono munizioni di guerra 
d'ogni genere reputate necessarie per la campagna 
di Abissinia. Saranno spedite in gran fretta a Li- 
verpool. La nota degli articoli basta a provare che 
il governo non ha guardato alla spesa e che vuol 
mettere a profitto tutte le risorse create dalla scienza. 

—La Pall mall Gazette di Londra pubblica il se- 
guente estratto d’ una lettera d' uno dei prigionieri 
di re Teodoro : 


« Magdala, 30 giugno. 

« Abbiamo ricevuto ieri notizie sulla misura de- 
finitiva presa dal governo sulla nostra prigionia. La 
forza è il solo espediente che possa assicura- 
re la nostra libertà. Io posso garentirvi che questo 
affare sciagurato ha colpito profondamente il presti- 
gio dell'Inghilterra. 

« Tutti i miserabili che non sanno come vestir- 
si, si credono nel diritto di venire sino a noi per 
dirci insolentemente : « Voi avete danaro e talento, 
ma noi, noi abbiamo potenza ». Al postutto, eglino 
hanno qualche ragione per appoggiare la loro opi- 
nione, ma io spero di vedere bentosto svanire le loro 
illusioni.” 


« Un ultimatum è stato inviato al re, per iu- 
formarlo che, a meno che ci si porti alla spiaggia 
ima del 17 agosto , saranno impiegate altre misu- 
Fa, ton possiamo che cercare d’ indovinare quello 
che farà di noi. Però se il re crederà lasciarmi par- 
tire, non potremmo traversare con sicurezza un pae- 
se scorazzato da ribelli che sono tanti bruti. L'opi- 
nione generale è che egli ci terrà sino a quando il 
lasciarei sarà la sua ultima risorsa. È questa una 
dura prospettiva perchè in un parosismo di furore 
può commettere tutte le atrocità ; ma tutta volta ci 

conviene sperare ». 
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A Berlino si crede che il Parlamento dell’Ale- 


il magna del Nord non risponderà con un indirizzo al 


discorso della Corona; ma un gran numero di de- 
putati conta interpellare il ministero prussiano sul- 
l’attitudine che egli intende assumere di faccia alle 
potenze straniere e sopra la quistione germanica. 
Le spiegazioni che darà il conte di Bismark c la 
discussione che verrà impegnata , rischiareranno la 
situazione molto meglio che non abbia fatto re Gu- 
glielmo colle sue compassate parole. 

—Scrivono da Berlino che nella prima seduta del- 
la Dieta federale sopra 293 deputati che la costitui- 
scono, soli 125 erano presenti. 

La Gazzetta del popolo inclina a credere che il 
fatto si debba spiegare colla soppressione delle in- 
dennità. Altri cerca la causa di tante assenze nella 
troppa fretta con cui si è fatta succedere la convo- 
cazione alle elezioni, giacchè la maggior parte dei 
deputati non ebbero conoscenza della loro elezione 
altro che il 4 0 5 del corr. 

Esaminando i nomi dei presidenti di sezione si 
rileva che il sig. Waldeck è il solo membro della 
frazione progressista che sia stato nominato presi- 
dente di un officio. I liberali nazionali hanno la pre- 
sidenza di due uflizi e i conservatori di quattro. 

— Secondo la Liberté riprende consistenza la voce 
del ritiro del signor di Bismark. Non conserverebbe 
che il posto di cancelliere federale © di presidente 
del Consiglio dei ministri, mentre Goltz lo surroghe- 
rebbe negli affari esteri. 

—Il Monitore prussiano contiene un decreto reale 
che autorizza il Ministero delle finanze ad emette- 
re, in virtà della legge del 28 settembre 1866, dei 
buoni del tesoro di 50, 100 e 500 talleri, per la 
somma di 10 milioni di talleri (45 milioni e mezzo di 
lire). It ministro delle finanze ha la facoltà di fissare 
il tasso di questi buoni, la cui scadenza non oltre- 
passerà lo spazio di un anno, a seconda delle cir- 
costanze, 

— La Prussia ha fatta conoscere ai governi del- 
le diverse potenze la bandiera che è stata adottata 
per le marine di guerra e mercantile della Confede- 
razione della Germania del Nord. Questa bandiera 
è nera, bianca e rossa. a 

—Il Diavoletto ha per telegrafo da Brema 13: 

Si assicura che venne conchiuso un trattato po- 
stale tra la Prussia e gli Stati dell'America setten- 
trionale, col quale viene attivata la giornaliera spe- 
dizione di lettere. Il porto posta pei porti della Ger- 
mania, vente ribassato d’un terzo, per l'Inghilterra 
della metà. 

—Le Camere di Carlsruhe hanno dato priacipio 
ai loro lavori. La Camera dei rappresentanti ha vo- 
tato l'indirizzo in risposta al discorso del granduca 
di Baden, La maggior parte degli oratori che hau- 
no presa la parola in quell'occasione senza mostrar- 
si pienamente soddisfatti delle condizioni della Ger 


dopo la battaglia di Sado si dic iararono 
però disposti a difendere con le armi i risultati ot- 
tenuti. Il barone Gremmingen dichiarò che la dit- 
tatura della Prussia è un fatto da non potersi met- 
tere in dubbio, e qualunque discussione su questo 
proposito sarebbe stata inutile, « giacchè, diss'egli, 
quando la Prussia crederà giunto il momento favo- 
reyole ci annetterà anche nostro malgrado. » 

Il barone di Goeler erede che soltanto la Prus- 
sia abbia in Germania una politica vigorosa e che 
perciò tutti gli Stati tedeschi debbano unirsi a lei. 

a per ora, soggiunse l'oratore, non potrà e non 
ceverci nella Confederazione, per timore di 
provocare una guerra ; ma, nel momcuto del peri- 
colo, il primo colpo di fuoco ci troverà accanto a 
lei, » 

Il relatore dell'indirizzo, signor Bluuchtli, par- 
lò nello stesso senso e dimostrò che nè la Baviera, 
nè l’Austria possono somministrare un punto d’ap- 
poggio agli Stati del Sud. La loro unione con la 
Confederazione del Nord può effettuarsi in due modi 
« d'un sol colpo nel momento del pericolo, 0 poco 
per volta nei giorni tranquilli » ma, in ogni caso, 
questa unione è una necessità assoluta, 

Da ciò risulta chiaramente che qualunque ten- 
tativo fatto dall'estero per impedire l’unione non ser- 
virebbe che ad affrettarla. 

Ecco ora la parte dell'indirizzo che si riferisce 
alle relazioni del granducato col rimanente della 
Germania : 

« Le alte e nobili parole, con cui Vostra Al- 
tezza Reale aperse l’attuale sessione delle Camere 
trovano pienissima adesione nei vostri fedeli Stati. 

« Quantunque gli avvenimenti decisivi  dell’an- 
no scorso abbiano imposto anche al nostro paese del- 
le dure prove e pesanti sacrifici, e quantunque noi 
prevediamo che la sicurezza e il nuovo ordinamento 
della Germania renderanno necessari considerevoli e 
Straordinari sforzi, pure noi guardiamo con corag 
gio e fiducia il procedere e lo svolgersi del rina- 
scimento politico della patria tedesca. 

« La ferma risoluzione di V. A. di promuovere 
senza tregua l’unione nazionale del nostro paese colla 
Confederazione della Germania settentrionale merita 
tutto l'appoggio della Camera dei rappresentanti. Le 
sofferenze politiche ed economiche del passato e il 
profondo sentimento della situazione presente sono 
per noi un avvertimento di fare a questo scopo in 
tutta l’estensione delle nostre forze tutti i sacrifici 
necessari, 

« La nazione germanica non avrà calma e pace 
all’interno che dopo aver trovato la forma definiti- 
va, secondo cui sarà possibile stabilire e ordinare 
più completamente il vincolo nazionale tra l'unione 
già assodata della potenza tedesca al Nord e gli Stati 


della Germania meridionale, offrendo così al popolo || 


tedesco le sue condizioni di vita e di benessere. 
Parimenti l'Europa non avrà il pieno sentimento del- 
la sua pace assicurata, che quando la riorganizza- 
zione della Germania sarà compita tanto al di qua, 
che al di là del Meno. Giacchè l’unità della Ger- 
mania significa la guareutigia del diritto nazionale, 
il rispetto per la libertà dei popoli, il progresso pa- 
cifico della civiltà e il necessario infrenamento della 
politica di conquista. 

« Nella stipulazione di un'alleanza offensiva e 
difensiva degli Stati della Germania meridionale colla 
Prussia, noi vediamo un primo passo, un passo im- 


portante sull’organizzazione, che deve mettere il po- || 


polo e il territorio tedesco al coperto da ogni ago 
gressione ostile e da ogni ingerenza straniera. Noi 
consideriamo col governo di V. A. la riforma del 
sistema militare della Germania meridionale sulla 
base dell'obbligo generale del servigio e in istretta 
unione coll’orgavizzazione militare prussiana, non- 
chè l'assoggettamento delle nostre truppe sotto la 
sperimentata condotia della Prussia come iudispen- 
sabile per rendere la comune nostra patria possente 


in armi quanto è richiesto dalla sua posizione in || 


mezzo alle grandi potenze militari e dalla sua mis- 
sione politica in Europa. 

« È vero che questa nuova organizzazione im- 
porrà al cittadino l’obbligo di prestarsi maggiormen- 
te colla sua persona e al paese nuove e gravi im 


poste. Ma qualunque altra politica non ei avrebbe || 


risparmiato questi sagrifici. Più ancora, noi appren- 
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deremmo d'aver fatto questi sagrifici inutilmente e 
a pura perdita. La legge morale, universale, secon- 
do cui i popoli non potrebbero conseguire il loro 
sviluppo completo, senza il civile adoperamento di 
tutte le loro forze, s'applica anche a noi. In questo 
senso noi consideriamo le proposte relative agli affa- 
ri milita 

« È dunque necessario di lavorare all’ unione 
militare della Germania, la quale per verità non 
troverà il suo pieno fondamento, € il suo intiero 
compimento che nell’ unione politica. Nello stesso 
tempo la riforma dello antico Zollverein e la sua 
trasformazione in un'unione doganale più appropri 
ta al nostro tempo è un progresso importante e già 
assicurato sulla via economica e commerciale della 
nostra nazione. Noi applaudiamo volentieri a questo 
progresso, senza Luttavia discomoscere che l'unifor- 
mità del sistema doganale implica necessariamente 
l'uniformità più generale della legislazione civile ed 
economica. Noi non dubitiamò che la necessità della 
logica e delle conseguenze naturali non ci abbia po- 
co a poco a condurre a questo complemento indi- 
spensabile. » 

—Il ministro della guerra di Baden, presentò il 
10 settembre i seguenti progetti di legge : sull’ ar- 
mata, sul contingente, sulla nuova leva militare, sui 
crediti suppletori per il ministero della guerra nel 
1867, sulla dimanda di un credito straordinario di 
4,756,546 fiorini da caricarsi al budget straordina- 
rio del 1868, ed altrettanti nel 1867. In questi pro- 
getti di legge il ministro porge schiarimenti, che si 
riassumono come segue : 

1 primi due progetti di legge corrispondono al 
desiderio espresso dagli Stati di procedere d’ accor- 
do e di pari passo colla Baviera , col Wurtemberg 
e coll'Assia, e sono modellati sui principi dell’ordi- 
namento militare prussiano. In intima relazione con 
essi è la legge del contingente, per la quale la for- 
za dell’armata stanziale, compresi gli ofticiali , im- 
piegati militari ce. , escluse però le truppe supple- 
torie , raggiunge il due per cento dell’attuale popo- 
lazione del granducato ; le truppe di supplemento 
devono formare il terzo dell'armata stabile : la for- 
za in tempo di pace è di 10,000 uomini, ossia l'un 
per cento della popolazione. Ciò tutto in conformità 
dell'accordo felicemente conseguito fra gli Stati della 
Germania del Sud, e conseguentemente a questo ac- 
cordo il governo è risolto di ordinare un corpo di 
truppe che in tempo di guerra sia forte di 27,000 
uomini, 9,000 di truppe di supplemento ed 8,000 
di landwehr, conservandone l'effettivo, ne’ tempi di 
pace, a 14,000 uomini. Il governo è di avviso che nel- 
l'esecuzione si debba procedere sollecitimente, e che 
ancora pel cadente anno avvengano le relative leve; 
che già coll’ottobre prossimo si instituiscano 3 bat- 
taglioni di fanteria, 3 squadroni di cavalleria, 1 bat- 
teria da campagna, 1 compagnia d'artiglieria da for- 
tezza e 1 compagnia di pionieri. Per ciò occorre la 
spesa di 200,000 fiorini. Fondi straordivari ‘occor- 
rono soltanto all’ ottobre 1868 , sino a queli’ epoca 
bastando le già votate assegne. 

-— 06040 

Si conferma che il sig. de Quaade , ministro 
di Danimarca a Berlino, sia nominato commissario 
del governo danese per i negoziati che s' intrapren- 
dono circa la retrocessione dello Schleswig-Nord. 

La stampa di Copenaghen continua a mostrarsi 
ostile all'abbandono del territorio di Sunderwitt e 
di Alsen, la cui popolazione è di nazionalità da- 
nese ;j ma per contrario, anche al nord di questa 
medesima linea, si trovano riunioni di moltitudini 
alemanne, che difficilmente la Prussia si rassegnerà 
ad abbandonare ai danesi, Le nazionalità si trovano 
talmente disseminate e intrecciate in questa .zona in- 
termediaria , che qualunque sia la linea di confine 
che si vorrà tracciare, vi saranno sempre malcon- 
tenti ed anomalie. Anche il voto popolare non im- 
pedirebbe che gruppi di tedeschi e di danesi doves- 
sero credersi sagrificati dal rimpasto territoriale. 

—0-40.6-0-4-92-0 

Intorno al riavvicinamento che si dice avvenu- 
to fra la Russia e la Turchia, leggiamo nel Corrie- 
re russo: 

Il riavvicinamento che pare avvenuto fra la Cor- 
te di Russia e la Porta ottomana è di buon augu- 


| rio. Il viaggio di Fuad bascià iu Crimea ,° dove il 


| 
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ministro turco ha ricevuta una buonissima accoglien- 
za, ebbe senza dubbio per risultato di convincere il 
governo ottomano delle intenzioni leali e pacifiche 
della Russia riguardo alla Sublime Porta, e di dis- 
sipare i sospetti esistenti da sì lungo tempo, e sen- 
za fondamento , intorno a progetti di conquista o di 
annessitne , che il governo imperiale respinge con 
tutte le sue forze. 

Se finalmente si è potuto riuscire a rischiarare 
questo punto, ed abbiamo qualche ragione di crede- 
re che vi si è riusciti, le maggiori difficoltà non tar- 
deranno ad essere tolte , e la questione d’ Oriente 
entrerà rapidamente in una nuova fase. 

Gli è a questo cambiamento d'idee che convie- 
ne attribuire la notizia data da un giornale d'Am- 
burgo, che l'insurrezione di Creta, avvicinandosi al 
fine, il sultano crede giunto il momento di attuare 
le riforme progettate e di esercitare il suo diritto 
di grazia. Si conosce abbastanza la nostra opinione 
sulla questione cretese per sapere che avremmo de- 
siderato qualche cosa di più per gli eroici e sven- 
turati cretesi, che una grazia. Tuttavia non respin- 
giamo il bene, per quanto sia scarso; il meglio ver- 
rà più tardi; aspettiamo l’effetto delle buone pro- 
messe del sultano. Vedremo poi che seguirà. 

— 0404-840190 —T 

La Gazzette de Madcid pubblica il resto del 
decreto dal telegrafo riassunto, e che istituisce una 
inchiesta sulla condotta tenuta dal generale Ma- 
ckenna, capitano generale dell'Aragona, durante l'ul- 
tima sollevazione spagnuola. I motivi principali del- 
la misura presa contro il general Mackenna sono, 
che egli si era detto ammalato, e che non contento 
di censurare nei suoi rapporti ufficiali la condotta 
del general Manso de Zuniga, ucciso in uno scontro 
cogli insorti, « aveva dato segni di volere avvolgere 
nella stessa censura il governo della regina. » 

O o — 

L’ Agenzia Havas ha ricevuto il seguente di- 
spaccio ufliciale da Costantinopoli 12 settembre : 

« Il governo imperiale ha preso i seguenti prov- 
vedimenti riguardo all'isola di Creta : 

« S, M. il sultano, confermando le sue dichia- 
razioni anteriori, concede di nuovo pieua ed intera 
amnistia agli abitanti dell'isola di Creta. Tutti co- 
loro che, compromessi negli ultimi avvenimenti, vor- 
ranno oggi far ritorno alle loro case e rimanervi 
tranquilli consegnando le loro armi, godranno piena 
sicurezza e protezione. 

« È concesso un termine fino al 20 ottobre ai 
volontari stranieri per abbavdouare l’isola, e nessun 
ostacolo verrà posto alla partenza degli indigeni che 
vorranno, unitamente alle loro famiglie, lasciar la 
patria, a condizione però che vendano tutto ciò che 
possiedono nell'isola, nè possano ritornarvi senza l’au- 
torizzazione del goverto imperiale. 

« Le truppe imperiali continueranno a mabte- 
nere la quiete pubblica nei luoghi che esse  occu- 
pano e nel tempo sovracitato nou verranno inseguiti 
gli stranieri e i loro compagni iudigeni a meno che 
essi siano i primi ad aggredire. Passato quel termi- 
ne, coloro che non avranno approfittato del favore 
loro concesso non avranno più alcun diritto al me- 
desimo. Il blocco è mantenuto come in passato. » 

—L'avvicinamento che sembra essersi operato fra 
la Turchia colla Russia dopo il viaggio di Fuad pa- 
scià in Crimea e le pratiche del generale Iguatieff 
a Costantinopoli suggeriscono le riflessioni seguenti 
ad un corrispondente del Semophore di Marsiglia, il 
quale scrive da Costantinopoli sotto la data del 4 


settembre: RA RIT 
«.... Gli uomini politici, i governanti , i veri 


sovrani insomma, Aalì e Fuad, s’inebbriano dell'al- 
leauza russa. 

« 1 ministri del Sultano, fedeli ai loro antece- 
denti, resteranno ministri ed appoggiati dallo czar e 
dal suo generale Ignatieff, poichè fuori di questo ap- 
poggio inaspettato essi uon trovano più che perfetti 
conoscitori , i quali nom si lasciano più adescare 
dalle apparenze. 

« Ecco adunque il risultato del viaggio del Sul- 
tano a Parigi, Londra e Vienna: la Turghia si getta 
in braccio alla Russia piuttosto che cedere alle esi- 
genze delle corti d’Qocidente valte a civiltà La Por- 
ta crede d'intimidire le Francia ; la Francia le ri- 
sponderà senza dubbio, se pur nou l'ha già fatto , 


ci 


col ritirare la sua garanzia per l'integrità dell’ im- 
pero , garanzia data contro i nemici esterni ad un 
Impero che domandava tempo per assicurarsi l’affe- 
zione de' suoi popoli ». 

— Il governo ottomano spedi a Varna due pi 
roscafi com nuovi rinforzi di truppe e provvigioni per 
la cavalleria del 2° corpo d’esercito. 

— Li seconda e la terza delle lancie canno- 
niere comprate in Inghilterra dal governo turco pi 
aumentare la squadra di blocco nelle acque cretesi 
sono giunte da Malta nella baia di Suda. I loro equi- 
paggi inglesi, composti di 60 uomini, sono arrivati a 
Costantinopoli. 

Si afferma che i marinari turchi riuscirono 
a rimettere a galla lo scafo dell'Arcadi, e che esso 
verrà trasportato a Costantinopoli, tosto dopo com- 
piute le necessarie riparazioni, 

— Sull'andamento dell’ insurrezione bulgara, si | 
annuazia che presso Sofia ebbe luogo uno scontro tra 
i bulgari comandati da Totio e i bascibozuk. 30 pri- 
giouieri turchi caddero nelle mani degli insorgenti , | 
che ebbero pure delle gravi perdite. Presso il vil 
laggio di Trojan vi ha un bosco nel quale erano ri- 
coverati una parte degli insorti. 1 turchi circonda- 
rono il bosco, e i bulgari protetti dagli alberi in- 
cominciarono il fuoco che fece terribile guasto fra i 
turchi ; 250 soldati imperiali sarebbero caduti. I 
turchi presero allora la fuga in disordine, lasciando 
sul terreno una quantità d'armi e bagagli. 

1° 440 

Il presidente Johnson ha pubblicato un procla- 
ma, dichiarando che la Costituzione l'ha investito 
del grado di comandante in capo delie armate di 
terra e di mare, che egli intende conservare ; che 
il potere giudiziario l’ha deferito alla Corte supre- 
ma e alle corti di giusti secondarie, ed ingiuuge 
agli ufficiali civili e militari di ubbidire alle leggi, 
riprovando gli atti illegali a danno del potere giu- 
diziario perpetrati nella Carolina. Avnunzia infine 
che per essersi reso reo d’ insubordinazione e per 
aver posti degli ostacoli tl libero corso della giusti- 
zia, fu costretto a dimettere il generale Sickles. 

Si dice che Johnson pubblicherà un atto d'amni- 
stia per tutti indistintamente i compromessi del Sud. 

—L’Havas Bullier ha da Nuova-York, 4 corr.: 

L'incaricato d'affari britannico al Messico è par- 
lito da Vera-Cruz il 18 agnsto. 

L'iusurrezione ad Haiti è repressa. 

0444-03 — 

Nel Giappone si temono complicazioni perchè i 
Daimios desiderano partecipare ai vantaggi conce- 
duti al commercio estero, e il Taicun non è dispo- 
sto a consentirvi 


NOTIZIE CIMPENDIATE 
—t>>bete-— 

Dopo il ritoruo del signor Rattazzi a Firenze 
gli ostili attacchi dei giornali democratici contro il 
medesimo moltiplicaronsi e divennero più violeuti, 
pigliandosene specialinente a pretesto le istruzioni 
che dicono da lui fornite ai commissari speciali no- 
minati per le finanze, di preparare per l'epoca della 
riunione della Camera un nuovo sistema d’imposte 
reso indispensabile per sopperire in qualche modo 
agli estremi bisogni finanziari. Ma oltre a questo 
motivo di malcontento, fanno gli stessi fogli intrave- 
dere che la sinistra ne abbia altri non meno gravi, 
imperocchè fanno cenno di una straordinaria riu- 


nione, che ieri avrebbe dovuto aver luogo a Firen- 
ze tra i membri più influenti dell’ estremo partito 
parlamentare, ad oggetto di formulare una serie di 
reclami da presentarsi al presidente del consiglio ed 
intorno ai quali sarebbe adesso intimato di fornire 
categoriche spiegazioni. E mentre questi sintomi di 
malumore si manifestano per parte della stampa de- 
Mocratica, anche gli organi abitualmente ligi al mi- 
Nistero si esprimono riguardo ad esso con qualche 
dispetto, a motivo pure di certi provvedimenti finan- 
ziarl cui è voce abbia esso fatto ricorso. Affermasi 
cioè che il signor Rattazzi deliberò di sopprimere 
la maggior parte delle sovvenzioni accordate alla 
Stampa officiosa, le quali è detto essere andate dal- 
la primitiva loro istituzione gradatamente aumentan- 
do, sicchè per certi paesi e per alcune redazioni toc- 
cano adesso una somina assai ragguardevole. È fa- 
cile comprendere come la soppressione di siffatti 


sussidi basti a modificare essenzialmente le convin- 
zioni e le tendenze politiche di parecchi pubblicisti. 


Non fu invano che il re di Prussia, nel suo 
ultimo discorso al Parlamento federale , invitava i 
deputati della Germania del Nord a trarre tutto il 
partito possibile dalla costituzione federale per lo 
sviluppo della loro patria. Il suo governo adopera, 
per raggiungere questo resultato, tutta la possibi- 
le attiviità. Il signor di Bismark ha già proposto 
agli uomini di fiducia dei ducati dell’ Elba , riuniti 
soltanto da quattro giorni, un piano di divisione 
amministrativa per lo Schleswig-Holstein. 1 due du- 
cati sarebbero divisi in due cifcoscrizioni governa- 


| tive, comprendenti l'una lo Schleswig e l’altra l'Hol- 


stein e l’ isola di Fehmarn. La prima sarebbe sud- 
divisa in otto circoli e la seconda ne comprenderebbe 
undici. Progetti di costituzione comunale e provin- 
ciale furono pure sottoposti agli stessi commissari. 
AI quale proposito peraltro sembra a taluno alquanto 
singolare che in Prussia si proceda ad organizzare 
nel modo suddetto l’amministrazione politica e civile 
dello Schleswig, mentre una gran parte di questa 
deve, secondo il disposto del trattato di Praga, es- 
sere retroceduto alla Danimarca e mentre lo stesso 
governo prussiano fa annunciare oflicialmente di es- 
sere disposto ad intraprendere i relativi negoziati 
col commissario danese. Di pari passo poi cogli uo- 
mini di fiducia dei ducati dell’ Elba anche quelli 
dell'Assia vanno proseguendo a Berlino le loro deli- 
berazioni per riorganizzare amministrativamente il 
ducato, e si annuncia che essi adottarono già alcuni 
principì che stanno per essere messi in esecuzione. 
L'Assia pure sarà divisa in un certo numero di cir- 
coli, dal che deducono i fogli tedeschi essere inten- 
zione del governo di Berlino di impiantare in tutti 
È paesi anvessi altrettante prefetture prussiane , la 
qual misura favorisce e rende sempre più facile il 
progetto di estrema centralizzazione che il gabinet- 
to prussiano vagheggia per tutta la Germania set- 
tentrionale. 


Quanto alla Germania del Sud, non si com- 


prende come potrebbe essa rimanere estranea del 
tutto all’ impulso medesimo. Nulla di più istruttivo 
ed adatto a dare una chiara idea delle tendenze che 
prevalgono negli Stati meridionali, della discussione 
che si é fatta nel seno della prima Camera di Baden 
a proposito della votazione dell'indirizzo in risposta 
al discorso del trono. Quasi tutti gli oratori che 
presero parte alla discussione non si mostrarono con- 
tenti del corso preso dagli avvenimenti, nè favorevoli 
alla Prussia; ciononostante tutti, sotto forme diver- 
se e più o meno esplicite, dichiararono che era ne- 
cessario accettare il predominio della Prussia perchè 
a sua volta necessario alla difesa della Germania. 
Ed a questo proposito più ignificante di qualunque 
declamazione è il tenore stesso del votato indirizzo, 
nel quale leggousi , fra le altre, le frasi seguenti : 
< L'Europa non arriverà al pieno sentimento di una 
pace assicurata se non quando la riorganizzazione 
della Germania sarà compiuta dall’ una e dall' altra 
parte del Meno; imperocchè l’unità della Germania 
significa la guarentigia del diritto naturale , il ri- 
spetto della libertà dei popoli ed il freno necessario 
della politica di conquista ». E più oltre vi si leg- 
ge: « Negli affari in cui il diritto, la dignità e gli 
interessi del popolo tedesco , a fronte della dignità 
e degli interessi degli altri popoli, si trovano impe- 
gnati, l’unità più completa che sia possibile è lo 
scopo al quale noi dobbiamo mirare ». A quei de- 
putati i quali durante la discussione del suddetto 
indirizzo manifestarono il loro malcontento per la 
politica seguita dal governo badese, il ministro de- 
gli affari esteri rispose che non trattossi mai di una 
cessione del granducato alla Prussia, ma soltanto 
della unione nazionale cou questa potenza ; che del 
resto il governo badese sarebbe ancora più opposto 
ad entrare in una qualsiasi Confederazione del Sud, 
alla cui formazione sono favorevoli soltanto gli estre- 
mi partiti politici e qualche organo della stampa” 
francese ed austriaca. Quanto ai governi d’ Austria 
e di Francia, esso aggiunse che non agirono mai in 
questo senso, Dopo queste dichiarazioni del ministro 
degli affari esteri, uno dei membri dell’ assemblea 
fece osservare che il Baden non doveva preoccuparsi 
di seguire una politica europea ma tedesca , e che 
per conseguenza l’unione del granducato colla Con- 


federazione del Nord era di una assoluta necessità. 
Un altro deputato si espresse in modo ancora più 
chiaro: « L' unità della nazione tedesca, egli disse, 
deve essere compiuta a prezzo del sacrifizio della 
autonomia nel dominio della amministrazione e della 
istruzione ». Dopo un dibattimento di questa indole 
il progetto d’ indirizzo fu votato e ciò sembra ai 
giornali francesi dimostrare sempre più pobabile la 
prossima formazione di un grande ed unico Stato 
tedesco. 

A Parigi correvano voci di modificazioni mini- 
steriali ; si diceva che il marchese di Moustier do- 
vesse cedere il portafoglio degli affari esteri al si 
gnor di Lavalette, quello dell’ interno passare al si- 
gnor di Saint Paul e quello delle finanze essere con- 
ferito al signor de Vuitry. Queste modificazioni non 
erano giudicate tali da dover portare grandi novità 
nella politica del governo francese, ma ciononostan- 
te i giornali officiosi ne smentiscono assolutamente 
la voce , nel tempo stesso che negano essere: iuten- 
zione del governo di non riconvocare più le-Camere 
nel venturo novembre. E per verità questa sessione 
del novembre per esaminare le tre leggi importanti 
sulla stampa, sulla libertà di riunione e sulla rifor- 
ma dell'esercito, era stata promessa con tanta solen- 
nità, che pareva assai improbabile il vederla differi- 
ta 0 soppressa. Ora un’altra smentita si aspetta, per 
parte della stampa governativa, ad una notizia messa 
in giro da alcuni fogli, che oltre alla nota circolare 
del 25 agosto, il ministro francese degli affari este- 


| ri ne abbia diramata un'altra di gran lunga più in- 


tima e significante sulla conferenza di Salisburgo. I 
fogli che divulgano questa voce affermano che dal 
linguaggio di questa seconda circolare la generale 
situazione viene molto modificata, ma nessuno d’essi 
vuol accennare affatto all indole e al contenuto del 
supposto documento, la cui esistenza si aspetta per- 
ciò di veder smentita fra breve. 

Auche oggi, come ieri, notizie estremamente gra- 
vi, ma perciò appunto da accogliersi con molta ri- 
serva, pervengono da Costantinopoli. Le cortesie ed 
amichevoli dimostrazioni scambiatesi tra sovrani e 
mivistri di Russia e di Turchia hanno fatto na-ce- 
re il sospetto che tra queste due potenze si con- 
certi una alleanza. Un giornale di Costantinopoli, la 
Turquie, fu il primo a dirlo e venne sementito, co- 
me era da aspettarsi; ma le stesse voci si ripetono 
ora da più parti ed il sospetto si va radicando. Ai 
giornali francesi giungono dalla capitale turca infor- 
mazioni tendenti a confermare in modo assoluto la 
notizia suddetta e varie prove si citano in appoggio 
della medesima , tra le quali l'annuncio che la di- 
plomazia francese a Costantinopoli dichiarò al diva- 
no essere intenzione della Francia di ritirare la gua- 
rentigia di cui fin dal tempo del trattato di Parigi 
cuopre l'integrità dell'impero ottomano , pel motivo 
che questo governo mostrasi sordo a tutti i consi- 
gli che gli vengono dal gabinetto francese. Auche 
nei fogli di Vienna éd in taluno del Belgio trovansi 
registrate voci consimili, osservandosi di più che il 
rifiuto della Porta ad accettare l’inchiesta progettata 
dalle potenze europee è forse il resultato di una evo- 
luzione politica cui l’indussero le pratiche e le sug- 
gestioni del governo di Pietroburgo. 

Una parte del pubblico inglese sembra sia tut- 
l'altro che favorevole alla spedizione ordinata dal go- 
verno contro l'Abissinia. Il 7imes infatti vi si pro- 
nuncia sommamente contrario e si mostra assai tur- 
bato dell'impresa cui si dà mano contro il re Teo- 
doro, dichiarando che l'Inghilterra non sarebbe af- 
fatto costretta a simile estremo, ma che avrebbe al- 
tri mezzi più opportuni da mettere in opera, e fa- 
cendo rilevare i danni incalcolabili che da una guern 
ra deriveranno, senza forse che la nazione inglese 
ne ottenga alcun ragionevole compenso, Il citato fo- 
glio non aveva mui su tale importante subbietto par 
lato con tanta chiarezza, nè aveva mostrato le in- 
quietudini onde oggi si mostra commosso e che por 
sono sembrare inopportune a chi pensi che oramai 
la spedizione è decretata e non è facile tornare in- 
dietro, Infatti in tutti i porti inglesi si affrettuno 
con grande alacrità i preparativi della spedizioue e 
quindi, a meno che il re Teodoro non pieghi a ra- 
gionevoli consigli, cosa di cui non porge nessu 
dizio , I’ Inghilterra dovrà senza dubbio esporsi a 
tutti i cimenti che 1 Times enumera e forse esagera. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Btefuni 

Vienna 18. La Debatte aununzia che il governo 
acconsenti all’unificazione del debito pubblico senza 
condizioni. Il giornale spera che gli interessi dei 
creditori dello Stato non saranno lesi. 

Reichenberg 18. — Beust nel banchetto offer- 
togli pronunziò un discorso. Invitò i tedeschi ad 
avere fede nell’avvenire dell’Austria e disse che tut- 
te le parti dell'impero devono concorrere alla costru- 
zione dell’edificio basato sulla Costituzione e sulla li- 
bertà che ne giustificano la potenza; che bisogna 
cessare dal dubitare , dal disperare ; che la situa- 
zione è diggià migliorata e migliorerà ancora più ; 
che bisogna avere fiducia nel Sovrano la cui incrollabi- 
le costanza non venne alterata da molte crudeli 
prove. L'Austria, soggiuose Beust , dopo i rovesci 
subiti gode la simpatia e la stima delle nazioni este- 


ca nel banchetto a Nantes, Rouher disse che tutti 
gli sforzi del governo e di tutta la politica impe 
le hanno per iscopo il mantenimento e la lunga du- 
rata della pace. 

Parigi 18. — Dano è arrivato ieri a Brest. 

Parigi 18. — La Patrie annunzia che Moustier 
è ritornato stamane, e riprese la direzione degli af- 
fari esteri. 

Berlino 17. — ]l Parlamento 
con grande maggioranza a presidente Simson , a vi- 
ce presidenti Ujest e Benningsen. 

Berlino 18. — Il conte Stolberg fu nominato 
governatore dell’Annover. Gli Stati dell’Annover so- 
no convocati pel 21 corrente. I giornali smentiscono 
che il ministro danese Quaade abbia rimesso un di- 
spaccio del suo governo. Quaade informò Bismark 
verbalmente di avere ricevuto pieni poteri per in- 
tavolare negoziati confidenziali. Sono qui arrivati un 


federale elesse 


re. Approfittiamo attivamente delle benedizioni della 
pace, perchè è soltanto fra” popoli laboriosi , che la 
libertà prospera e pone radici. 

Parigi 17. — (Ritardato). Un articolo del Sié- 
cle dice : Dopo la guerra del 1866 la Francia do- 
veva reclamare la neutralizzazione delle provincie 
renane. Un secondo passo della Prussia sarà l'i 
corporazione degli Stati del Sud; un terzo passo 
sarà la guerra contro l’Austria per toglierle le pro- 
vincie tedesche. Il Siécle soggiunge che la Francia 
dovrà tosto o tardi far i conti colla Prussia, e con- 
chiude che bisogna ristabilire il regno di Polonia. 


tenente-colonnello, un capitano, un luogotenente del- 
l’esercito italiano per studiare le istituzioni militari 
dei prussiani. 

Berlino 18. — È inesatto che la Camera dei 
deputati debba essere sciolta. Le elezioni parlamen- 
tari per le provincie annesse avranno luogo in otto- 
bre. Un progetto d'indirizzo, appoggiato da molti 
deputati, fu presentato al parlamento federale e sari 
discusso. 


granduca d'Assia di recarsi a Darmstadt. Il re an 
drà poi a Wiesbaden per visitare la principessa di 
Galles. 


Parigi 17.—Nel discorso pronunciato domeni- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale Q8P" <= "TT"; QU Tir, 89; 12 


Francoforte 18. — Il re accettò l'invito del | 


Ù 


Augusta 18. — La Gazzetta d’ Augusta pub- 
blica la circolare di Bismark del sette settembre 
sulle interviste di Salisburgo. Il ministro rime 
la propria soddisfazione per le dichiarazioni dell’Au- 
stria e della Francia, dalle quali risulta che gli af- 
fari interni della Germania non formarono oggetto 
delle conversazioni dei due imperato; i. Queste di- 
chiarazioni riuscirono tanto più gradite in quanto 
che l'accoglienza fatta alle voci primitive, circa quei 
colloqui, prova come il sentimento nazionale tedesco 
sia contrario ad ogni ingerenza straniera. La circo- 
lare soggiunge: Noi ci siamo astenuti da tutto ciò 
che potrebbe precipitare il movimento nazionale. Ab- 
biamo cercato di calmare e non di agitare. Possia- 
mo quindi sperare che i nostri sforzi avranno un 
buon successo, purchè le potenze estere evitino dal 
canto loro tuttociò che potrebbe destare le appren- 
sioni del popolo tedesco. 

Carlsruhe 18. — Il progetto d’indirizzo della 
seconda camera badese aderisce pienamente alle ve- 
dute unitarie del discorso del trono. Termina così: 
L'incertezza dell’attuale situazione pesa gravemente 
sul popolo, ma riponiamo la nostra fiducia nei no- 
bili sforzi del nostro principe. Possa presto col vo- 
stro concorso sorgere il giorno in cui gli Stati tede- 
schi ora separati si stringeranno per sempre fra loro 
con un vincolo indissolubile. 

Nuova York 7. — Notizie del Messico recano 
che Diaz minaccia d'intervenire colle armi se molte 
delle condanne a morte non vengono commultate. 


Carlo Miramon alla testa di 300 uomini fucilò 90 
liberali per vendicare suo fratello. 
DORSA DI PARIC! 
del 18 settembre 
3 per 100 ..... ven 69 07 
Consolidato inglese ce 9A 7/8 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
Ln 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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ANNO XL 


METEORE AVVENUTE DAL MSZZODÌ PABCEDENTE 


g0 qui solto descrilto mediante pubblico in- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa in Prot. del 1861 n. 1844 
avanti il 4 turno civile tra il Ven. Mona- 
stero della Certosa di Roma e D. Giuseppe 
Maria Rivara Priore, ed i sigg. Antonio ed 
Alessandro Bonelli «d eltri creditori iscritti. 

Sulla istanza per la distribuzione di 
scudi 1122: 50 ritratti dalla vendita di due 
fondi e per l’agg udicazione delle case in 
Genzano in Via Li n. 43 al 47 edin Via 
Corriera num. 4134 e 132 non che per l’ap- 
provazione del rendiconto dell’Arrigoni già 
amministratore dei Bonelli. 

Visto e considerato ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


11 Tribunale ordina a del Mona- 
stero della Certosa di Roma, l’aggiudicazio- 
ne della casa posta in Genzano in via Livia 
alle Fontanel'e, segnata vra in via Livia 
coi N. 43 al 47 inclusivi per il primo prez- 
20 d'incanto in scudi 2375 in via Corriera 
N. 434 e 132 per scudi 1437 50 primo prez- 
ro d'incanto, e condanna i debitori Bonelli 
alle relaive spese degli alli esecutori. 

Approva quindi il rendiconto dell’Arri- 
goni nella risultanza dell’ introito in scu- 
di 2366 93, e quanto all'esito in sc 2434 88, 
ed in conseguenza dichiara l’Arrigoni cre- 
ditore di scudi 67 e bai. 93. 

Ord.na, che sugli scudi 4122 50 ritratti 
dai fond: vinduti si prelevino le relative 
proporz onate spese d: giust zia, quelle del 
tassativo giudizio di distr buzione, e le ul- 
tetiori a.che di cancellamento dei vineoli 


Deliberata- 
relevazione 
verbale di vendi- 


rii dei venduti fondi 
dell'importo del relai 
ta, e suo registro, non che delle spese di 


questo giudizio. 
Altra prelevazione ordina a profitto di | 


Mons:gnor D. Ludov:co, Ignazio e Mario 
fratell Jacobini, rappresentato quest'ultimo 
dal suo Amministratore Monsignor D. Lui- 
gi Fiorani quali cessionari del capitolo va- 
ticano per scud: 517 caLoni decorsi a tutto 


il 29 decembre 1865, e per le spese del pre- 
sente gindizio. 

Ordina pure la prelevazione a favore 
del Capitolo di S. Giovanni in Laterano per 
scudi 28 76 per canoni insoluti, non che 
per le spese di questo giudiz o. 

Assegna in via di privilegio a France» 
sco Arrigoni scudi 67 93 differenza dell’ap- 
provato rendiconto , non che le spese so- 
stenule per il rendiconto medesimo , per il 
giudizio di approvazione, e per quelle del 
giudizio attuale. 

Altribuisce la somma residuale al Mo- 
nastero della Certosa di Roma in parziale 
soddisfazione di scudi 3247 12 residuo di 
sorte in forza dell’istromento atti Milanési 
8 aprile 1849 da depositarsi nel S. Monte 
di Pietà di Roma col vincolo di rinvesti- 
mento. 

Riserva al Monastero stesso ed ai cre- 
ditori non graduati ogni diritto contro i ore- 
ditori Bonelli rappresentati come in atti, i 
quali condanna alle spese 

Rilascia l'ordine esecut. di consegna @ 
di cancellamento de’ pignoramenti, altre an- 
nolazioni ed iscrizioni ipotecarie graventi i 
fondi rustici deliberati. 
ia € giudicato il giorno 22 maggio 


L. avv. Gagliardi P.Presid., T. avv.Ga- 
lassi Giud. 

Pel Canc. Petti., A Casini Sost. 

Reg. ecc. Si ordina ecc. 

1867, 16 sett. In % to ai fratelli Bo- 
nelli affissa alla perla lell'aditorio a forma 
di legge Raffaele Bertoni cursore 

Luciano Capocci Egizzj proc. di Coll. 

Tribnnale di Commercio di Roma 

Ad istanza di Giuseppe Sauve negoz. 
domic n-Ila Locanda della Minerva rappre- 
sentato dal solt. Proc. 

Si notifica per afliss. ed inserzione in 
Gazzetta al sig. Galeazzo Ugolini assente 
e d'incognito domicilio che dal Notaro Del- 
fin 1. 16 settembre 1867 è stala protestata 
al domicilio del sig. Camillo Baldini Ja Cam. 
biale del tenore seguente = Montorso li 7 
no 1867. B. P. L. It. 350: 50 
mbre prossimo pagherò per 
di cambio all'ordine 8. P. del sig. 


Ugolini Ja somma di Lire 350: 50 per valu. 
ta in merci ricevute di mia piena sodisfa- 
zione = Pagabile al domicilio del signor Ca- 
millo Baldini banchiere in Roma = Frarce- 
sco Marchelti accetto come sopra = E per 
me all'ordine S. P. del sig. Giuseppe Sauve 
valuta avuta in contanti eleggendo domici» 
lio a Poggio Catino li 10 agosto 1867. G. 
Ugolini = Reg. al vol. 848 f. 38 r. c. 8 ri- 
cevute L. 9 20. Compagnoni = il che si de- 
per tutti gli eff-iti di legge. 
9 settembre 1867 dal Curso- 


Lo 
Per Clemente De Donatis proc. 
Benedetto Accoramboni Coll. 
Ad istanza della signora Anna Sambu- 
cetti ved. del fu Pietro Kusterman, anche 
come madre lutrice e curatrice dei mino- 
renni figli del sudd. Lunedì 23 corr. alle 
ore 9 ant. coll’opera dell’ififtto Notaro re- 
sidente di studio Piazza Caprettari 66 e 67 
si darà principio al legale inventario de’ 
beni del defunto sud. sotto tutte lc riser- 
ve di legge nell'ultimo suo domlio Via Giub- 
bonari N. 30 terzo piano = Roma li 18 set- 
fembre 1867. 
Filippo Delfini Notaro 


Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1547 e seg. del vig. reg. leg. e giud. che 
il giorno di lunedì corr. alle ore 9 ant- 
nella casa di ult ma ione della bo, me. 
Domenico Cristallini passato a miglior vita 
il giorno 7 corr. posta al vicolo di Monte 
Catino n. 18 si procederà all'Inventario le- 
gule dei beni ed effetti ered tarj lasciati dal 
sudd. defonto ad istanza della figlia ed 
erede intestata Clementina Cristallini con- 
sorte del signor Luigi Cffstiani, sotto tutte 
le protesto © riserve di rag one. 
Roma li 18 settembre 1867. 
Costantino Bobbio Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza dell'Illina Comunità di Nepi 

e per essa dell’Illino sig. Gaetano Tizzani 

Gonf e Gius, Cosmi esattore rapp. dal Proc. 
sig. Tarquinio Tarquini. 

Si previene il pubblico , che il giorno 

25 settembre 1867 alle ore 10 ant. nel luo- 


BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


canto si verrà alla vendita giudiziale de- 
gli oggelli appiè descritti pignorati ìn for- 
za di ordinanza di mano regia dell'Eccino 
sig. Presid. del Trib. di Viterbo li 7 genna- 
ro 1867 reg. a Viterbo 19 d. vol. 47 giud, 
fog. 37 r. cas. 7 per la somma di sc. #26 37 
pari a L. 684 61 4 c L. 16 47 spese con 
verbale di pignoramento redatto dal curso- 
re F. Bassi lì 8 maggio 1867 ed in atti pro- 
dotto fin dal giorno 11 d. n 

La delibera verrà eseguita colla presen- 
2a, ed assistenza degli oflì voluti d 
legge, e gli oggetti medes:mi saranno 
sciati al migliore ed ultimo oblatore, il quale 
dovrà nell'atto consegnare la somma offerta 
al pubblico Depositario, altrimenti sarà te- 
nuto a tutti i danni e spese a norma della 
vigente Procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


1. N.70pecore latt:re di manto bianco con- 
trasegnate con una spuntatura all’ orecchio 
destro e con uno sbranco nel istro va- 
lutate dal perito Silvestro Pontani L.f1 80 
per ciascuna, ossiano L. 826; e quindi il 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà a 
forma del $ 1 . 660 80; come me- 
glio alla perizia 5 giugno 1867 reg. a Viter- 
bo li 8 luglio detto anno vol. 107, fug. 96 
r. cas. 3 esibita in nel giorno sud. 

2. Lib. 200 lana bianca delle sud. pe- 
core. 3 
La vendita verrà eseguita nel territorio 
della Cura di 8. Eluterio contrada Fontana 
Cupola territorio di Nepi. 
T. Tarquini proc. 


—_——— _———==z 
AVVISI DIVERzi 


Essendosi sciolta la Società tra Peroni 

sco, De Luca Pietro e Malfatti Fran- 

fa noto, che la fabricazione e 
bi 


di gazzosa vengono conti- 
n dai cessionari Peroni e De Luca sotto 
la Ditta Francesco Peroni e C. 
Fincenzo Lulani Proo. Rot. 


Segn wa Salento 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


Ha 


Continuazione e fine della Nota Settima 
delle Offerte dell’Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Marzo 1867. Vedi Suppl. al num. 193 dei 
24 Agosto 1867. 


Giuseppe Zangolini Scopatore Segreto di S S. aggr., 
per Marzo id. bai.10— Carolina Zangolini,aggr., idem 
bai. 05 — Alessandro Zangolini idem bai. 05 — 
Pio Zangolini idem bai. 03 — Giuseppe Minoc- 
cheri Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 18 4— 
Francesco Minoccheri Scopatore Segreto di S.S. 
id. bai. 10 — Benedetto Silli Decano di S Si 
id. bai. 18 } — N. N., domandando la S. Benedi- 
zione bai. 01— Contessa Cardelli, aggregata, per 
Ottobre e Novembre 1866 sc. 2— Un Sacerdote 
offre se. 1 20— Contessa Degli Oddi, aggregata, 
per Marzo sc. 1 — Filippo e Costanza Collicola 
idem bai. 80 — Conte Leonardo Calderari idem 
bai. 50 — Contessa Isabella Calderari idem ba- 
iocchi 50 — Marianna Calderari id. bai. 20 — 
Francesca Calderari id. bai. 20 — Teresa Calde- 
rari idem bai. 20 — Caterina Calderari idem 
bai. 20 — G. R. idem bai. 50 — P. A. idem 
bai. 05 — Cavaliere Ettore Bariletti Collettore 
aggregato, domandando la S. Benedizione offre 
sc. 1 55 — Monaci Cistercensi di S. Croce in 
Gerusalemme, aggreg. per Marzo sc. 1 40 — Mo- 
naci di S. Prassede id. sc.1 50— C.C. id.bai.10 — 
D. Giuseppe Margutti id. bai.10 — Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 05—Canonico D. Luigi Sbordoni id. 
bai. 20—Famiglia Sbordoni id. bai. 121— S.M. 
id. bai. 02 4 — Pietro e Giuseppa Sbordoni id. 
bai. 10— Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10— 
Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna 
idem se. 1 50 — Detto delte Torchine idem 
scudo 1 — Contessa Marianna Antonelli idem 
baiocchi 10 — ‘Caterina vedova Ojetti id. ha- 
iocchi 05—Gabriele Egidj id. bai. 05— Adelaide 
Scotto id. bai. 05 — Carlo Rosa e Paolina Brog- 
gio id. sc. 1 — Conte Emich di. Leiningeo, ag- 
gregato bai. 30 — Conte Francesco Senni idem 
bai. 50— Contessa Agnese Senni id. bai. 50 — 
Contessa Carlotta Senni id. bai. 50 — Contessa Co- 
stanza Senni id. bai. 50— Conte Luigi Senni id. 
bai. 50 — Conte Vincenzo Senni id. bai. 30 — 
Francesco Antonangeli id. bai. 30 —Nicola Rossi, 
aggr. per due mesi hai. 60 — Fiat pax in vir- 
tute tua — N, N. bai. 25— Elisabetta, Francesca, 
Maria, Filippo, Annunziata e Teresa Fedeli tutti 
aggregati, per due mesi bai. 34 — Angela Bor- 
zelli con tre figli e due nepoti, offrono al S. Padre 
implorando l’ Apostolica Benedizione bai. 20 — 
Conte Giacomo Fioravanti, aggreg., per Marzo 
bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30— Chiara 
Datti id. bai. 30 — Egidio Datti id. bai. 30 — 
Angela Trivelli id.bai. 30— Domenico Aicardì id. 
bai. 30— Principessa di Podènas id. bai. 50 — 
Principe di Podènas id. bai. 50 — Don Michele 
di Podénas id. bai.25 — Don Enrico di Podenas 
id. bai. 25 — Abate de Bignon Parroco de la 
Feriere id. bai. 87 — Girolamo Cominelli id. 
bai. 30 — N. N. implorando la S. Benedizione 
se. 1 — Canonico D, Raffaele Catini , arreg., per 
Marzo sc. 1 — Ilarem datorem diligit Deus = 
M. R. id. bai. 20 — Vidi impium superexalta- 
tum transivi et ecce non erat = F. R. id. bai.30— 
Fa fortes iu bello R. E. id. bai. 30 — D, 
ario Romei, ‘egato, per quattro mesi a tutto 
Aprile plessi Bei A6 rtoza vedova Car- 
cani, aggregata, per Gennaro e Febraro bai.109— 
Avvocato Alessandro-Maria Carcani id. bai. 20— 
Padre, Santo, beneditemi acciò il Signore mi dia 
forza a sopportare l’ infermità che da tanti anvi 
mi travaglia — Carlotta Antonelli-Costaggini idem 
bai. #0 — Ermelinda Antonelti-Costaggini idem 
hai. 10 — Cleofe Antonelli-Costaggini id. ba- 
iocchi 05 — Costanza Costaggini id. baì. 05 — 
Violamte Ronealli id. bai. 05— Confendantur qui 
me persequantur et nea confundar €go ; paveant 
ili, et.mos paveam ego : induc super: eos diem 


Giovedì 19 Sellembre 1867. Num. 215. 


aflictionis et duplici contrictione contere co. 
[Jeren, cap. 17). = D. Filippo De Angelis idem 
ai. 10 — VIVA PIO IX PONTEFICE-E = 
Giuseppe Mancinelli id. bai. 95-—D.Ilarione Cioc- 
chetti, aggr., per Novembre e Decembre 1866 
bai. 60—Agnese Sterbini aggregata a tutto Marzo 
bai. 45 — Adelaide Sterbini, aggregata a tutto 
Decembre 1866 hai. 30 — P. P. id. bai. 60 — 
S. P. id. bai. 60 — Don Tommaso di Napoli, 
gr, per Marzo bai.20 -- Donna Carolina Ruffo 

rincipessa di Monteroduni id. bai. 50 — Fran- 
cesca Pignattelli id. bai. 10 — Maria Giuseppa 
Pignatelli idem bai. 10 — Francesca di Paola 
Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pignaielli id. 
bai.10 — Luigi Pignatelli Principe di Sepino il. 
bai.50 — Vittoria Pignatelli Principessa di Sepino, 
id. bai. 50 — Giovanni Pignatelli il. bai. 10 — 
Carolina Pignatelli id.bai. 10— Riccardo Pignatelli 
id. bai. 10 — Marianna Pignatelli il. bai. 10-- 
Marchese Michele Imperiale id.bai. 50 — Mar- 
chesa Giulia Imperiale id. bui. 80 — Alfonso Impe- 
riale id. bai.10— Carmela Imperiale id. bai. 10 — 
Conte Antonio Bianculli id. bai. 50 — Giovanna 
Bianculli id. bai. 10 — Domenico Biancalli id. 
bai. 10 — Giulia Bianculli id. bai. 10— Vittor 
Bianculli id. bai.10 — Barone Camillo Nolli id 
sc. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 — 
Maria Nolli id. bai.20 -- Marchesa Sofia Medici id. 
bai. 20 — Geltrade Venturelli idem bai. 20 — 
Principe di Monemileto ilem sc. 1 — Duca di 
Popoli id. se.1—Maria De Mandato id. bai. 20 — 
Paoto ed Elisa Albertazzi conjugi e Maria figlia 
id. se. 2 — Annibale Albertazzi id. scudo 1 — 
Angelo Fabi, aggregato, per l'anno 1867. baioc- 
chi 60—Monsignor Amadeo Bresca, aggreg., per 
Marzo sc. 1—Donec pertranseat furor tuus — Un 
padre di numerosa famiglia di Ancona, id. sc. 2 — 
Pietro Mercurelli id. bai.50— Rosa Mercurelli id. 
bai. 50 — Giacinto Erzen id. bai. 20 — Pietro 
Gondi idem bai. 30 — Giovanni Gondi idem 
bai. 20— Maria Majoni idem bai. 20 — Lucia 
Freschi id. bai. 10 — Burtolomeo Rinaldi idem 
bai. 10—F. R. id. bai. 10— P. R. id. bai. 10 — 
F. T. id. bai. 05 -- C. P. id. bai. 05 — M. P. 
id. bai. 05 — N. N. offre al S. Padre id. ha. 
iocchi 27 1 —Francesca Aicardi id.bai.20 — Maria 
Aicardi id. bai. 20 — Paolo Aicardi id. bai.20— 
Alessandro Aicardi, Collettore, idem bai. 30 — 
Sudetto. Alessandro Aicardi seguendo la volontà 
della defonta sua consorte Giaciuta già aggregata 
bai. 30— Felice Cometti, aggregata , implorando 
la S. Benedizione offre per Marzo bai. 05 — 
Maddalena Cavalletti id. bai. 20—Tu es, Domine, 
spes,mea = N. N. id. bai. 20— Camilla Tabo id. 
bai. 10—B. I. C. M. id. bai. 20 — D. Giovanni 
Maria Giordani Collettore id. sc. 1 — Francesco 
Giordani idem bai. 50 — Giuseppe Giordani id. 
bai. 10 — Luisa Giordani idem bai. 10 — Rosa 
Chiari idem baioechi 02 1 — Maria Rosa Leo- 
nardi idem baiocchi 02 1 — Fortunata Gori id. 
Bai. 025 — Rocco Baldassarini id bai. #0 — Fran- 
cesco Salviucci id. bai. 10 Comunità delle Sordo- 
mute dirette dalle Monacke di S. Noberto item 


sc. 1 50— Ven. Monastero di S. Norberto idem 
sc: 1 50 — Comunità di S. Alfonso id. se. 1— 
Ven. Monastero di S. Filippo Neri all Esquilino id. 
bai.50 —Rosalia vedova Gadotti, aggreg., implora 
la S. Benedizione, ‘ed offre per Marzo baî. 18 1— 
Firmina Marchesi idem bai. 05 — Avvocato Lu- 
dovico Scerra agge. per Marzo bai. 20 — Marco 
Biasotti id. bai. 10 — Paolo Mucchielli idem 
bai. 05 — N. N. id. bai. 05 — Vincenzo For- 


tunati id. bai. 05 — Francesca Giustiniani ve- 
dova Rosati id. bai. 10. — Stefano Colonna Spe- 
dizioniere Apostolico id. bai. 30 — Teresa Uo- 
lonna idem hai. 20 — Giuseppe Bianchi Bolo- 
gnese id. bai. 05 — Francesco l’anvini Rosati 
id. boi. 10 — Giovanni Panvini Rosati id. bai. 10 - 
Vittorio Ravignani idem bai. 10 — T. Belloni 
id. bai. 20 — Gaspare Scifoni id. bai. 05 — 
Gioacchino Ebespacher id. bai. 05 — Andrea Bu 
siri idem bai. 10. — Sudeito seguendo la vo- 
lontà del defonto suo figlio Giulio , già aggregato, 
bai. 20 — Bianca Busiri, aggregata , per Marzo 
bai. £0— Teresa Busiri i. 10--Matifde Bu- 
siri id: bai. 10—Anna Bosiri id. Bai. 10— Luisa 
Basiri id. bai. 10—Francesco Busiri id bai.05 — 
Agoese Busiri id. Baî. 08 — Teresa Barluzzi id 
bai. 10— Canilto Barluzzi id. bai. 10— Filippo Po- 


rena id bai. 05— Gioacchino Pediconi id.bal, 10 
Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pietro Cianetli, 
id. bai.05 — Camillo Ciauelli id. bai. 05-— Gù- 
stavo Piccoli id. bai. 05— Vincenzo Farinetti id. 
bai. 10 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Ab 
ira, olio et omni mala voluntate, libera nos Du 
mine — N.N. id.bai. 20 — Piccola 6 l'offerta, ma 
grande è il cuore di chi la fa=N.N. id. bai. 05-— 
Dio Vi renda felice e tranquillo, Padre Santo, e coa 
Voi tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 05— Dio 
Vi renda lunga e prospera vita = N. N. idem 
bai. 05—Salvatore Devoti, id. bai. 25 — Arcam- 
gelo Folchi id.bai. 20 — Anna Cavalletti Folchi 
il. bai. 2 iuseppe Folchi id. bai. 05 — Sta- 
nislav Folchi id. bai. 05— Saverio Folchi idem 
bui. 05—Geltrude Firenze il. bai. 10 — Buronessa 
Luisa Capelletti id. bai. 30 —Burone Filippo Cap- 
elletti id. bai. 20 — Cavaliere Benedetto Capel- 
letti id. bai. 20.—Francesco Spada id. bai. 19— 
Pietro Re Collettore bai. 30 — Avvocato Giu- 
seppe Re bai. 30— Doltor Camillo Re bai.30 -- 
Luigi Giannini bai. 39 — Casa a S. Andrea al 
Quirinale 78' offerta sc. 1 — Carlo Rappagliosi 
© sua particolare famiglia, aggregata, per. Marzo 
bai. 40 — Giovanni Battista Fiorentini idem 
bai.20 — Reverendo D. Achille Amatiid. bai. 10-- 
L. G.id. bai. 10 — Camilla e Caterina sorelle 
Ricci, aggr., implorando la S. Beneliz'one offro- 
no per Marzo bai. 10 — G. €. F. 72° offerta 
bai. 25 — Revmo Purroco di S. Caterina della 
Rota, agg., per Febraro e Marz) sc. 2 -— Canonico 
Don Francesco Illuminati id. se. 1 — D. Agostino 
Kofler id. hai. 10 — D. Antonio Scalpelli idem 
bai. 10 — Girolamo Poggiali id. bai. 10-—Angela 
Gismondi, id. bai. 15— Raffaele e sorelle Batti- 
stivi id. bai. 10 — Famiglia Ponti, aggregata, 
implorando la S. Bededizione sc. 1 — Un dome- 
stico domanda al S. Padre |’ Apostolica Benedi- 
zione ed offre bai. 20 — Luigi Michetti, aggreg, 
implora la S. Benedizione, per Febraro e Marzo 
bai.20 — Giovanni Scatena, id. bai. 10 — Viu- 
cenzo Finocchi idem bai. 10 — Maria Finocchi 
id. bai. 10 — Pietro Finoechi id.bai. 10— Gio- 
vanni Finocchi id. bai. 10 — Marcello Paltracchì id. 
bai. 10 — Annunziata Paltracchi idem bai, 10— 
Tommaso Raffaelli idem bai. 10 — Maria Te- 
resi Raffaelli id. bai. 10— Aonuoziata Raffaelli 
id. bai. 10 — Luisa Raffaeli idem bai. 10 — 
Maria Raffielli id. bai. 10 — Giuseppina Raf- 
faelli id.bai. 10 — Maria Domenica Gambacorta 
idem ba:. 10 — Francesco Gambacorta, aggr., 
implorando la S. Benelizion:, id. baiocchi 10 — 
Pietro Brandimarte idem baiocchi 05 — Maria 
Brandimart» id. bai. 5 — Egidio Fortiai aggreg., 
per Marzo bai. 10—Caterina Cernito.i id. bar, 10— 
N.N. id. bai. 05— Anmuziata Agostimi id. baioc- 
chi 05— Amalia Belti id. bai.05 —Rosa Birocini 
il. bai. 05 — Vincenzo e Virginia Renzi, agg, 
chiedono la S. Benedizione ed offrono per Marzo 
bai. 20 — Teresa e Adeluide Topi id. ba. t0— 
Maria Semiel in Bruni id bai. 10 — Giuseppe 
Banduzzi aggr. per quittr mesi a tutto Marzo 
id. bai. 20— Ortensia e Teresa Bighelli, aggre- 
gate bai.10—N.N. bai. 02 5— Una famiglia im- 


fieranio la S. B-nedizione bai. 20 — Salvatore 
icali, aggreg., bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 05— 
Maria Taigi id. bai. 10 — Famiglia Buonori id. 
bai. 10-- Salvators Costantini idem ba. 05 — 
Margarita Quaglia id.bai. 05 — Pietro Jacometti 
id.bai. 05—Lorenzo Casali id. bai, 05 — Il Con- 
vento di S. Carlo alle Quattro fontane id. sc. t—- 
Costantino D'Andrea Collettore aggrog, per Marzo 
bai.30 — Rosa D'Andrea id. bai. 20 — Luigi 
D'Andrea id. bai. 10 — Vincenzo Giarrè id bai.30— 
Salvatore Valentini id. bai. 03 — Domenico Com- 
pagnucci id. bai. v5— Carlo Bertossi id. bai. 05 --- 
Teresa Curtoni id. bai. 30— Pietro Cestelli id. 
bai. 20—Luisa Cestelli id. bui. 10— Teresa Ceo 
stelfi id. bai. 10 — Camillo Boreani id. bai. 20— 
Et nuuc Reges intellig.te, erudimini qui judicatis 
terram = Raffael» Mencacci, aggr. » domandando 
la S. Benedizione , offre per Marzo bai. 20 — 
Inimicus in corde tractavit dulos, quoniam septem 
Nequitiac suut in corde illius, blandîs fietisque 
sermonibus rie expandit. Né credas ei in acter- 
num. Blandimenta enim lfaguae concinnavit ad 
perdendos mites. Dous autem pacs conteret Sa- 
favatn sub pedibus tuis velociter= Eudoviro Men- 
cacci id. bai, 80 —Portac inferi non praevalebun 


= Marietta Mencacci id. bai. 05-— Miserere nostri 
Domine, miserere nostri = Vincenza Mencacci id 
bai. 05 — Sacerdote Pietro Paolo Incelli, aggr. 
| per Febraro e Marzo hai. 10— Giacinto Carboni 
| id. bai. 10 — Letizia Pallotta di Orvieto idem 
Î bai. 05 — Contessa Marianna Negroni di Orvieto 
li id. bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. 
bai. 10—Cavaliere Francesco Ceccarellif, Collet- 
tore id. bai. 60 — Sudetto per la bo me. di 
Maria Placchesi Ceccarelli già aggregata bai.10— 
Nazzarena l'ictroletti id. bai. 10 — P. Antonio 
Bennicelli de' Ministri degl' Infermi, Parroco di 
S. Maria Maddalena, aggregato, domanda la S 
Benedizione per se e suoi Parrocchiani, ed offre 
per Febraro e Marzo bai. 60— Multiplicatur cjus 
imperium (Pontificis-Regis) et pacis non erit finis 
(Is. c. IX v. 7.) = P. Francesco Bernardi del s 1- 
detto Ordine Vice-Parroco Collettore id bai.10— 
Ecce Deus noster iste expectavimus eum, et sal- 
vabit nos; iste Dominus, sustinnimus eum, exul- 
tabimus et lactabimur in salutari ejus (ls. c. XXV 
v. 9.) = P. Comil'o Squaglia del sudetto Ordine 
id. bai. 20— Domine dabis pacem nobis omnia; 
enim opera nostra operalus es nobis (fs. c. XXVI. 
vi 19); = Ri Gioacchino Ferrini del sudetto Or- 
dine id. bai. 10 — Non affliget Dominus fame 
animam Justi et insidias impiorum subyertet (Prov. 
c. 10,= P. Eugenio Vinci del sudetto Ordine id. 
bai. 10— Fr. Serafino Jacchini del suletto Or- 
dine, aggregato per Febraro e Marzo bai. 10 — 
Fr, Serafino Marrè del sudetto Ordine id.bai.10— 
Fr. Giuseppe Bartolomucci del sudetto Ordine 
id. bai. 10— Salvum fac Domine, Pontificem et 
Regem nostrum Pium = Confessore e Comunità 
di S, Eufemia sc. 1 86 — M. C. aggregato, per 
Febraro e Marzo bai. 40—N. N. id. bai. 05 — 
Aona Sirletti id. bai. 05—Anna Lupi id, bai.10— 
N. N. id. bai. 02 — Caterina Benai id. bai.10 — 
N. N. id. bai. 05 — Elena Bruni id. bai. 10 — 

Ludovico Rocchi id. bai. 5—Vittoria Moroni i 
bai. 02 — N. N id. bai. 02 — Maria Macali 
id. bai. 10— Maria De Dominicis idem bai.20— 
G. B. id. bai. 10 — Abate Giuseppe de’ Conti 
Antamoro id. bai. 20 — Girolamo Bigi idem 
bai. 10 — Costantino Alati id. bai. 10 — Cle- 
mentina Magistrelli idem baiocchi 10 — Madda- 
lena Cletimeni, aggregata, implorando la S. Bene- 
dizione offre per l' intero anno 1867 bai. 60 — 
Filippo Bernardi suddito fedelissimo della San- 
tità Vostra aggregato domanda l’Apostolica Bene- 
dizione ed offre per Febraro e Marzo bai. 20 — 
Rio Canonico D. Raffaele Bertinelli id. sc. 1- 
Pio Magistrelli, aggregato, qual lancia spezzata 
si dichiara prontissimo a dare il sangue e la vita 
i per la difesa della Chiesa e della Sacra Persona 
ii di Vostra Beatitudine da cui spera riportare una 
speciale Benedizione, offre per Febraro e Marzo 
| ih} bai. 10-—Stefano Blasi, aggregato, implorando la 
tic (RA S. Benediziono bai. 05 — Giuseppe Frontoni id. 
) bai. 05—Gaspare Colassi id. bri. 05 — Michele 
i Peruzzi id. bii. 05 — Luigi Tegon aggregato, 
if { implorando la S. Benedizione bai. 05—Francesco 
{RR (e Sereni idem bai. 05 — Lorenzo Del Pinto id. 
ù bai. 05 — Filippo Albani idem baî.10 — Andrea 
| Guidi id. bai. 10—Benedetto Graziosi id. bai. 10— 
| LA Camillo Mustioli id. bai. 20— Tommaso Garzoli 
Cappellano Militare, aggr. 76 offerta sc. 1-Te- 
neute Giuseppe Garzoli Collettore bai. 10 — 
Marco Giulianelli, aggr. id. bai. 10 — Canonico 
D. Tommaso Rovati, aggregato, per ilue mesi 
hai. 60— D. Generoso DefFilippis id. bai. 40 — 
Canonico BD. Giorcchino Cressedi id. bai. 40 — 
Elena Cressedì id. bai. 20— Valerio Persiani id. 
bai. 20—Canonico D. Gioacchino Persiani idem 

bai. 20— Giuseppe Persiani id. bai. 40— Ales 
sandro Persiani id. bai. 20 —Da pacem, Domine 
in diebus nostris quia non est alius qui pugnet 
pro nobis nisita bass noster — Francesco Del 
« Bufalo, aggregato, dumandando la S. Benedizione, 
offre per l'anno 1867 sc. 1 20—Z. F. aggregato, 
domanda la S. Benedizione per se e sua famiglia 
bai. 15—P. P. aggr. prostrato innanzi al trono 
del Pontefice-Re bai. 25 — Sit nomen Domini 
benedictum = N. N. aggregato bai. 30 — Fortu- 
nato Crostarosa, aggregato, per Gennaro, Febraro 
j e Marzo bai. 30 — Principe Chigi aggr. sc. 1— 
Ù Flaminia Covoni, aggr., id. bai. 98 — Addetti alta 
Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della Casa id. 
bai. 10 — Luigi Fazzi idem bai. 05 — In Te, 
Domine speravi non confundar ia acternum = 

G. V. bai. 37. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
; di ROMA 


P. Alessandro Checcucci Rettore, aggr., per Fc 

braro e Marzo bai. 40 — P. Domenico Chelini 
idem bai. 20— P. Pietro Taggiasco id. bai. 20 — 
P. Angelo Molle id. bai. 20 — P. Agostino Nu- 
voloni id.bai. 20 — P. Agostino Farnocchia id. 
bai. 20 — P. Giovanni Nuvoloni idem bai. 20 — 
P. Giuseppe Itolletta id. bai. 20 — P. Luigi De 
Leo idem bai. 20 — Ch. Luigi Taggiasco idem 
bai. 10 — Fr. Felice Gia omo id. bai. 40 - 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 10 — Fr. Vincenzo 
Turiziani id. bai. 10 — D. Filippo Martini Pre- 
fetto id. bai. 10 -— D. Bartolomeo Robella idem 
bai. 20—D. Tobia Balestra id. bai.10—D. Agnel- 
lo Amhrosini, id. bai. 10 — D. Annibale Jaco- 
bini idem bai. 10 — D. Augusto Stella idem 
bai. 20 — Giovanni Daiti Convittore id. bai.40 — 
LuigiOlivetti id. bai. 40 — Italo Pio De Pretis 
id. bai. 20 —Fratelli Marefoschi id. bai. 50 — 
Fratelli Morichi id. bai. 40 — Fratelli Guarnieri 
id. bai. 20 — Fratelli Peretti id. bai. 20.— Fra- 
telli Cecconi idem id. bri. 30 — Fratelli Lais 
id. bai. 30 — Aristide Franceschetti id. hai. 10— 
Marco Napoleoni id. bai. 10 -- Giunio Dei id. 
bai. 20 — Odoardo Martinori id. bai. 10 — 
Fratelli Borgogelli id. bai. 40 — Filippo Nar- 
ducci id. bai. 20— Girolamo Rosati id. bai. 10— 
Edilberto Rosa idem bai. 20— Arturo Scultheis 
idem baiocchi 10—Fratelli C'ementi id. bai. 40— 
Fratelli Carocci id. bai. 20 — Francesco Mobilj 
id. bai. 1)— Francesco Della Genga id. bai.A40— 
Fratelli Montanucci id. bai. 40 — Giovanni Ciac- 
cheri id. bai.10— Fratelli Poggioli idem bai. 20 — 
Giovanni Battista Fiorani, idem bai. 10 —Ercole 
Balsamo id. bai. 10 — Gottifredo Barioli idem 
bai. 10 — Benedetto Saraceni id. bai. 10 — 
Gustavo Zazzini id. bai. 10 — Giovanni Mongini 
id. bai. 10 — Rodolfo Sernicoli id. bai. 10 — 
Annibale Lucernari id. bai. 10— Leonida Brauzzi 
id. bai. 10— Paolo Caruso id. bai. 10 — Filippo 
Losurdo id. bai.05—Giulio Bufalini id. bai. 20— 
Augusto Sinimberghi id. bai. 10 — Alessandro 
Basseggio id. bai. 10— Giacomo Belli id.bai. 10— 
Filippo Arduini cameriere id. bai. 10—Fortunato 
Fiori ilem bai. 10 — Francesco Ciceroni idem 
bai. 10 — Bartolomeo Agostini infermiere idem 
bai. 05 — Vincenzo Tilesi portiere id. bai. 20. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di AUTUN (Francia) 


Monsignor Vescovo di Autun (Francia) franchi 
dodicimila per le mani del Cavalier Ferrucci scu- 
di 2232 60. 


Offerta proveniente dalla Città di SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo, o Re magnanimo i 
vostri figli della Città di Spello in Num. 55 ag- 
gregati che o frono la tenue somma di scudi die- 
ciotto e baj. 26 per mesi sei da Luglio a tutto 
Decembre 1866 e pregano ut inimicos Sanctae 
Ecclesiae humiliare digneris sc. 18 26. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita di S. Pietro in Firenze sc.150 40. 
Totale sc. 2989 54 4 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Fr. Carlo di Monte 
Carmelo de' Carmelitani Scalzi e dei Sigg. Collet- 
tori Monsignor D. Ippolito Joannin e Conte Vin- 
cenzo Senni il giorno 11 Aprile 1867 chbe l’o- 
nore di rimettere nelle mani della SanTITA' DI 
Nostro Sigxore la somma di scudi duemila no- 
vicentottantanove e baj. 54 T (sc. 2989 5A } ) 
totale dello offerte raccolte nel mese di Mar- 
zo 1867. 


G. Parnizi MontoRo Tesoriere 


Il Presidente 


Il Vice-Preside 
P: Domenico Onsini "n 


P. Cnigi 


Il Segretario 
Manca. GiroLAMo CAVALLETTI 


DENARO DI 8. PIETRO 
tt 


ANNO SETTIMO 


Ottava Nota delle Offerte dell'Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nell'Aprile 1867. 


Giuseppe Francesco Luvigne de Peray Le Mo- 
nial Diocesi di Autun offre per il mantenimento 
di un Zuavo con promessa di continuare ogni 
anno sino a tanto che le circostanze lo esigeranno 
sc. 100 — N. N. di Rimini offre per il denaro 
di S. Pietro implorando l’Apostolica. Benedizione 
sc. 83 55— Dugas di Lione offre pel denaro di 
S. Pietro sc. 20—Rinvennto nella cassetta posta 
alla locanda della Minerva sc. 6 86— D. Emidio 
Ruggeri, aggregato per Marzo e Aprile sc. 1 — 
Donna Petra Pimental di Cuba manda al S. Pa- 
dre per mezzo del P. Ignazio Passionista sc. 930 — 
Timorem Dominî doeebo vos = N. N. sc. 10 — 
Teodoro H. Galisn Tesoriere della Confraternita 
di S. Pietro i Lemdea, trovandosi in Roma do- 
manda al S. Padre per sé è sua fansiglia l' Apo- 
stolica Benédizionie @è offre se. 25T—-Un Procura 
tore Retafe bat. 98 -— L'Arohiconfraternita della 
Curie: Ronstan: itr 9. Luoia della Tinta bai. 46}— 
La famiglia Bereté implorando la S. Benedizione 
sc. 6 — Signor Mazzarini se. 10 — Monsignor 
Kyrby Rettore del Collegio Irlandese aggregato, 
depone ai piedi del Vicario di Cristo il gran Pon- 
tefice-Re l'Immortale Pio Nono il denaro di S. 
Pietro per otto mesi chiedendo l'Apostolica Be- 
nedizione sc. 8— Gli studenti del sudetto Colle- 
gio Irlandese, aggregati, domandando |’ Apostolica 
Benedizione ed offrono per mesi otto so. 21 20— 
Giuseppina Rota di ©hiari in Lombardia, sua co - 
gnata, ed i suoi figli Don Giovanni Battista, An- 
tonio, Felice, Maria, Enrichetta, Agape, Carlo e 
Marianna tutti prostrati ai piedi del Vicario di 
Gesù Cristo a cui siamo e saremo sempre altac- 
cati come a centro di nostra fede, conforto delle 
nostre peno e speranza di salute offriamo sc.16— 
«Monsignor Serafini, Uditore di S. Rota, aggregato 
per Aprile bai. 50 —Monsigior Negroni Ud itore 
di S. Rota, aggregato, per Marzo e Aprile scu- 
do 1— Monsignor Sbarretti Uditore di S. Rot a id. 
sc. 1—Monsignor Nardi Uditore di S. Rota, ag- 
gregato, per Aprile bai. 50 — Conte dei Duchi 
Scotti Gallerat. id. sc. 1 — Maria, sis mihi pro- 
pitia — N.N. implorando dal S. Padre l’Apostolica 
Benedizione per se e sua famiglia sc. 10— Non 
confundar in acternum — Solita ofierta di uniSa- 
cerdote dimorante in Roma sc. 2 50— Ut inmi- 
cus Sanctae Ecclesiae humiliare digneris — N.N. 
aggregato per due mesi bai. 10 — Il Conte 
Macchi, aggregato per quattro mesi a tutto Aprile 
se. 5 19—Un anonimo implorando la S. Benedi- 
zione sc. 2—Necessitatibus Sauctorum comunican- 
tes — N. N. di Napoli lire quaranta sc. 7 44 — 
Marianna Gambini, aggregata, per Gennaro, Fe- 
braro e Marzo bai. 60— Dottore Odoardo Fran- 
ciarini 74% 75.* e 76° offerta a tutto Aprile 
sc. 8 40—Mariano Pagliari, aggregato, per Aprile 
bai. 10— Cavaliere Giovanni Francesco Toni id. 
sc. 5 — Quattro persone offrono per mesi quat 
tro a tutto Aprile sc.297 4—M.r Fitte de Soncy 
di Parigi offro lire ventotto sc. 5 20 1 — N. N. 
implorando la S.Benedizione lire venti sc. 372 
N. N. offre un anello di oro — N. N. una ta- 
bacchiera di argento. Dorato—Principe: di Monte- 
mileto, aggregato, per Aprile sc. î — Duca di 
Popoli id. sc. 1—Maria De Mandato id. bai. 20— 
Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi e Maria figlia 
id. so. 2-—Anoibale Albertazzi id. sc. 1— Conte 
Domenico Faclla, aggregato da Gcunaro a tutto 
Giugno sc. 1 20 — La Società Centrale delle 
ferrovie Romane del Signore di Salamanca di- 
rette da S, E. al Sig. General Cordova Senatore, 
offre volentieri mensilmente so. 25— Siguor chia- 
ma il tuo giorno e in ua momento Gl empi di- 
sperdi come polve al vento = Le RR. MM. Do- 
menicane del Ven. Monastero dei SS. Domenico 
e Sisto. aggregate so, 5—Pieteo Ercoli id. bai.05— 
Vincenzo Guidi id. bai. 20 ,— Luisa Guidi id. 
bai. 20 — Cesare Carbone idem baiocchi 05 — 
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n piegò di s difizione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
tn Rom Persi anno lire 33, Un sem. lire 17 c. 50. Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 

di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 

Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiltente. 
« 


i i i Guatii chi i quali si disti ; io ed abnegazio- 
ROFA 20 Settembre Chiesa Metropolitana di Guatimala, nella || chi i quali si distinsero per coraggio cd abnegazio- 
Repubblica omonima, per Monsignor Bernar- {| ne; egli era in giro tutto il giorno a anioni + 
La Santità” pi Nostro Stewone Para Pio IX | do Piùol y Aycinena, traslato da Nicaragua. mosine e confortare i morenti, e per aver denaro 


ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- Chiesa Cuttedrale di Treveri, in Prussia, || ciò contrasse un mutuo c vendette la stessa croce 

i i i Consi 3 Î î i 5 la !| ©piscopale. Egli è in oggi l'idolo della popolazione, 

lico Vaticano il Concistoro Segreto, nel quale {} per Monsignor Matia Eberhard , traslato da farsa ita: Cosi leznesi vella Gassatia. Pie: \ 
l'Erdo e Ro signor Cardinale Camillo Di Pie- | Pancade, nelle parti degli infedeli. CerDen se 10 (nerita, 88 


montese del 18 corr. 

L'Italia militare del 18 ha da Palermo lo spec- I 
|| chio delle perdite subite dall'esercito in Sicilia nel 
|| mese di agosto testè decorso. Da quello specchio 
risulta che nell'agosto furono colpiti dal cholera 37 i 
ufficiali e 601 soldati, e che morirono vittime del 
morbo 283 soldati e 26 ufliciali. Siccome nei mesi 
antecedenti il cholera aveva colpiti 13 ufficiali e N 
256 soldati, uccidendo 11 dei primi e 108 dei se- Ì 
condi, il totale generale delle perdite subite finora 
‘ dall'esercito in Sicilia è il seguente: attaccati dal 
cholera, 50 ufficiali ed 807 soldati ; morti, 37 uffi- 
ciali e 391 soldati. 

+ 0- #34 — — 


tro, dimesso il Titolo di San Giovanni avanti Chiesa Cattedrale di Gap, in Francia , 
la Porta Latina, ha ottato alla vacante Chie- || pel R. D. Amato, Vittore, Francesco Guilbert, 
sa Suburbicaria di Albano. Sacerdote diocesano di Coutances, Parroco di 
Dipoi l'Ero e Rio signor Cardinale Gin- || Valognes. fi 
seppe Maria Milesi, previo 1’ assenso della Chiesa di Jaro , 0 S. Elisabetta , nelle Il 
Santità” Sca, con la procura e a nome del- || Isole Filippine , recentemente eretta in Cat- I 
l'Emo e Rmo signor Cardinale Filippo De An- | sedrale , pel R. P. Fr. Mariano Cuartero Yi 
gelis, dimesso il Titolo di San Bernardo alle | Medina, Sacerdote arcidioeesano di Saragoz- I 
Terme, ha ottato al Titolo vacante di San | za, Procuratore Generale dell’ Ordine de’ Pro- 
Lorenzo in Lucina. il dicatori di S. Domenico per la Provincia del 
Quindi Sua Saxtità” ha pronunziato una I SSio Rosario nelle Isole Filippine, e Dotto- 
Allocuzione relativa ad alcune delle presenti | re in Sagra Teologia. 
circostanze. Ha in primo luogo Sua Beantuvise | Di poi il Sayro Papre ha manifestata la 
solennemente condannato il reccute Decreto [ seguente elezione effettuata non ha molto per 
diretto a consumare in Italia la sacrilega usur- organo della Sagra Congregazione di Propa- 


Scrivono da Pesth, 14 : 


pazione de’ beni della Chiesa, dichiarando ir- |} ganda Fide : | L'imperatore e |’ imperatrice sono attesi per 
riti e nulli tanto il detto Decreto quanto tutti || Chiesa di Sandwich, nel Canada , pel | il 23 corrente, e pare che sieno intenzionati di pas- 
gli effetti del medesimo, e confermando le | R. D. Giovanni Valsh. sare tre settimane nel castello di Godolo. 

analoghe pene e censure dai sacri Canoni com- | In seguito si è fatta a Sua Bearitupine — Togliamo dall’Osservatore triestino il seguen- 


minate. | l'Istanza del Sacro Pallio per le Chiese Metro- || {e dispaccio telegrafico da Brunn, 16 settembre : 
Ha quindi segnalato le tristi calunnie di | politane di Burgos, e di Guatimala, non che per il barone Beust, passando di qui per recarsi a 
un Opuscolo stampato dall’Amyot in Parigi col || altra di Quebce a favore di Monsignor Fran- Reichenberg, fu ricevuto splendidissimamente alla 
titolo « La Corte di Roma e l'Imperatore Mas- || cesco Baillargeon, il quale è succeduto a que stazione. In risposta al saluto indirizzatogli, egli 
similiano », il cui autore adopera d'insinuare | la Sede per decesso del suo Coadiuto Monsi- tenne un discorso, nel quale fece rilevare che ve- ; 
Topinione che la Santa Sede abbia avuto gran |! gnor Pietro Flavio Turgeon. ramente la via per la quale ei procede diviene qua | | 
parte nelle sciagure del Messico, cd afferma Finalmente si è prestato il solito giura- || e tà più angusta e più faticosa ; e che in tali mo- 
essersi date dal Saxro Papre assicurazioni che || mento nelle mani di Sua Santità” dall’ Ero menti la fiducia pubblica è da considerarsi quale un Il 
non furono nè poterono mai esser date. Nella | e Rio signor Cardinale eletto Vescovo Subur- pegno doppiamente prezioso pel buon successo. Disse il 
condanna di tale Opuscolo la Santità’ Sua ha | bicario. che le trattative per l' accordo coll’ Ungheria sono 


fatto menzione di recenti importanti documenti, -— 0-44. #04 avviate verso un prospero e felice fine, ed espresse 
specialmente di una lettera ittale - VOTE NIWENE la ferma fiducia che fra brevissimo tempo sarà ces- 
e e lat aaa aL NOTIZIE DIVERSE sti E 
l’ Imperatore Massimiliano dalla prigione di CI i via sato ciò che naturalmente inquieta tutti, vale a dire 
Queretaro, in data dei 18 giugno p. p., la Alcuni giornali italiani sono adirati e protesta- | l'incertezza della situazione. Aggiunse come anche 


quale è bastante essa sola a dimostrare la || ?° perchè autorevoli fogli esteri si fanno a censu- | in altri rapporti le condizioni assumano un aspetto 
falsità ed ipocrisia delle accennate assertive | "8"e l'attuale ordinamento della penisola. In fra que- || tale, che egli, da canto suo, non dubita della con- 
ced insinuazioni. sti ultimi | Osservatore Triestino dice che il mal- || servazione della pace. In prova di ciò addusse il 
La Santità’ Sua ha poi ricordato con pa- || (contento che si rivela tn qualche parte. della pent- | fatto che furono ripigliate le relazioni di politica 
role come di compianto e cordoglio , così di || 592 dimostra negli italiani una stanchezza dell’uni- || commerciale colla Prussia. Il discorso fu accolto con 
conforto e di elogio, la preziosa morte del Car- tà, A nin o la quale d'altra par- clamorosi applausi. 
dina] Altieri Vescovo di Albano; ha pure spe- | !° © di grande imbarazzo per i ATA GA RIOO E, 
cialmente lodato il Clero tegolara Lita Checchè dicano in contrario i giornali italiani 
aa IO SS ri te accennati, è un fatto che a Torino si 
della detta Città ; Suporiormeni 7 9 
in tale De Aa a pure sN mormora, che a Genova vi ha irrequietezza, che a 
uno zelo pieno di cristiana psi Rat © | Milano si è malcontenti s che a Napoli si desidera 
fia cd ha Da tiltimio hi ù | Gi a us zio il passato, che a Palermo si congiura, che in quasi 
a sig Pia da tutte le città italiane si segua'ano sintomi non 
Sala E aa l a aiente SA pnl; dubbi di turbamento. E a proposito di Palermo, le 
Rei Segr arms der alto] ©» | ultime notizie recate dall’Opinione di Firenze ripe- 
come in ogni tempo, così specialmente in questi 


SR £ 1 Ù tono le voci colà sparse di prossimi disordini. 1l 
nostri giorni, nei quali tante gravi calamità pe- colera vi è oramai cessato, ma ha aggravato lo stato 
sano su quasi tutti i popoli della terra. 


della città aumentando la miseria per l’asseuza dei 


— A Vienna il sotto-comitato della Commissio- | 
ne per la Costituzione, composto dei deputati Brestl, 
Froschaner, Keiserfeld, Klier, Kremer , Kuranda 3 | 
Sturm, Waser, Zeiemialkowski ha presentato vari 
progetti di leggi fondamentali dello Stato. 

—I giornali di Vienna aununziano che il baro- 
ne di Kraus, antico presidente della Corte di Cas- 
sazione a Vienna è stato incaricato col signor Tesch, | 
ministro di Stato del Belgio, degli affari relativi al- 
l'eredità dell'imperatore Massimiliano. L’ imperatore ‘ 
d'Austria sarà rappresentato dall’arciduca Carlo Luigi. 


Terminata l'Allocuzione Sta Sayrità' ha facoltosi e per la diminuzione del lavoro. — Il testamento del defunto Imperatore Mas- 
conferito nelle solite forme l’ Officio di Ca- Tra le provincie del napoletano, che più hanno È similiano fu aperto e pubblicato il 12 corr, a Vienna 
merlengo della Santa Romana Chiesa all’ Ero sofferto nel corrente anno per il morbo asiatico , || colle formalità di uso., 

e Rino signor Cardinale Filippo De Angelis, || Jiene il primo posto la Puglia. Quivi, stando ai — La Wien. Corresp. osserva : 
Arcivescovo di Fermo. . dati statistici della Gazzetta Pugliese, dal manife- Due fatti risultano in modo sempre più certo 

Quindi Sua Santità’ ha proposto le se- starsi della malattia fino ad oggi si sono verifica- | e palese, cioè, che la risoluzione dell’ Imperatore 
guenti Chiese : DE, ti 15487 casi, con 8872 decessi. Massimiliano di abdicare dopo aver dato una batta- 

Chiesa Cattedrale Suburbicaria di Alba- Narrano le corrispondenze di Catania che nella || glia (che secondo la sua convinzione, sarebbe cer- 
no, per 1 Eîîo e Rino signor Cardinale Ca- generale confusione e nel panico indescrivibile dei f tamente riuscita vittoriosa) fu sventata soltanto dal- 
millo Di Pietro, funzionari in occasione del ferocissimo cholera che fl l’ infida assenza di Marquez, il quale aveva ricevu- 


Chiesa Metropolitana di Burgos nella || infestò quella città, e per cui medici, farmacisti, f to l'ordine di unirsi col suo corpo d’esercito all’ im- 
Spagna , per Monsignor Anastasio Rodrigo consiglieri, ecc., fuggirono tutti da quelle desolate ff peratore; indi che l’imperatore avrebbe potuto giun- 
Yusto, traslato da Salamanca. mura, l'arcivescovo monsignor Dusmet fu tra i po- È gere al‘ mare da Queretaro, ma sdeguò di fuggire , 


perchè non volle abbandonare il suo fedele amico 


Miramon. 

— Da Pest, 14 settembre, è riferito che fu 
fatta una grandiosa serenata con fiaccole in onore 
del generale Turr. Al discorso d'un esaltato , che 
terminava con queste parole : « Dite a Napoleone 
che in Ungheria può destar entusiasmo soltanto il 
nome di Kossuth », Turr rispose così : « La pre- 
sente base e gli uomini della maggioranza sono de- 
gni di fiducia ; io vi esorto a non diffidare. La via 
legale intrapresa è l’unica per conseguire ciò che 
ancora manca. Il perfezionamento pacifico renderà 
grande l'Ungheria, e non già le armi ». 

—— 40600 

La Patrie crede di poter assicurare che nel- 
l'alto personale del ministero della guerra francese 
ebbero luogo degl’importanti cambiamenti. 

Il Figaro assicura che l’amministrazione della 
guerra mette all’incanto la fornitura di 30000 bari- 
lotti da campagna e quella di fasce e di fila. 

D'altra parte, i giornali dell'est della Francia, 
tra gli altri il Moniteur de la Moselle , raccontano 
che si armano le piazze della frontiera orientale. 

—Nel ceto cominerciale di Parigi si va firman- 
do una petizione per ottenere il mantenimento del- 
l'appropriazione del campo di Marte ad una esposi- 
zione industriale, che per tal modo diverrebbe per- 
manente: però è poco probabile che questa petizione 
possa essere ascoltata. 

—Il Moniteur di alcuni ragguagli sul signor 
Dano. Egli ha scritto da Nuova York. Partito da 
Messico 18 agosto scorso e da Vera Cruz il 16, il 
ministro francese è sbarcato il 28 agli Stati Uniti 
con tutto il personale della sua legazione. Era inol- 
tre accompagnato dagli incaricati d'affari del Belgio 
e dell’Italia, ai quali ha offerto d’imbarcarli sul PAlé- 
géton. Circa 200 francesi che avevano manifestato 
il desiderio di ritornare in patria sono parimente 
giunti a Nuova-York. J signori Du Courthial e De 
Saint Charles, consoli francesi a Vera Cruz ed a 
Tampico, si sono imbarcati direttamente per la Fran- 
cia su uno degli ultimi postali. 

-— 040-500 

Si legge nel Daily Telegraph : 

Più di ventiquattro milioni di lire sterline iu 
oro rigurgitano nelle arche della Banca d' Inghilter- 
ra, e circa trentanove milioni di lire sterline dello 
stesso metallo prezioso s'impaludano inutili nella Ban- 
ca di Francia. Codesto meraviglioso accumulamento 


è il risultato di un processo che continua da mesi | 


e che è tuttora in pieno vigore. 

L'oro sia in verghe, sia in metallo coniato cor- 
re qui da tutte le parti del globo, e non ostante le 
predizioni e le speculazioni continua a - venire oro 
in polvere e in lamine dalle miniere dell’Australia , 
in sovrane lampanti dalla zecca di Sydney, in sbar- 
re dalla California, in doppie aquile da Nuova-York, 
in dobloni dall'America spagnuola del Sud , in mo- 
hurs da Calcutta; l'argento viene in forma di ver- 
ghe o piramidi, e in dollari messicani viene qui in- 
cessante, la maggior corrente corre nelle arche della 
Banca nazionale, una parte ai cambia-moneta, e ai 
banchieri esteri. 

Insieme a questo agglomeramento di tesori che 
rappresentano tanto capitale, osserviamo un fenome- 
no singolare e irreconciliabile. Il danaro , come si 
suol dire, non fu mai tanto abbondante, eppure una 
grande classe commerciale non ebbe mai maggior 
difficoltà a procurarselo. La Banca d’ Inghilterra 
non ebbe mai tanti utili espedienti al suo comando; 
pure nella riunione dei proprietari tenuta testè da 
quattro anni i dividendi furono i minori. 

La cosa è anche più singolare in Parigi. Le 
imprese industriali e finanziarie e i pagamenti sono 
minacciati di ruina perchè non possono procurarsi 
i mezzi di far fronte al momentaneo imbarazzo, e 
non di meno la Banca di Francia è ingombra di 
quasi quaranta milioni di lire sterline le quali non 
può adoperare anco al cambio moderato dell’ 4 172 
per cento. Gli uomini di affari lamentano la man- 
canza di proficue imprese, e pure amano meglio la- 
sciare il-loro danaro nella Banca ozioso, anziché av- 
venturarlo nella industria e nel commercio, ove i 
lucri, benchè grandi, dipendono dall’ incerto avvenire, 

In tal:imodo nei due paesi il lamento è lo stesso 


— 872 — 
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ed i sintomi sono identici, eppure in fatto le circo- 
stanze sono essenzialmente differenti. 


4046 — 

Il conte Bismark ha sottomesso , il 9 settem- 
bre, al Consiglio federale un progetto di legge con- 
cernente la nazionalità delle navi mercantili. Resta 
prescritto, d'accordo .coll’articolo 59 della costituzio- 
ne federale, che tutti i legni mercantili devono por- 
tare la bandiera federale. 

— La £rance fa notare che la prima frazione 
che si è costituita in seno del Parlamento tedesco 
è stata quella dei progressisti, i quali hanno assunto 
il nome di progressisti tedeschi e non prussiani. 

— L'organizzazione dei circoli per l’Annover è 
sòltoposta in questo momento alla sanzione del re. 

— Le conferenze degli uomini di fiducia dei 
ducati dell'Elba hanno cominciato il 12, sotto la 
presidenza del conte Eulenburg, assistito dal presi 
dente in capo dei ducati, sig. Scheel -Plessen , dal 
direttore del ministero dell'interno, sig. Klutzu, e 
dal consigliere Wolff. 1 nomi degli uomini di fidu- 
cia son già conosciuti; vi si riscontrano molti parti- 
giani energici del principe d'Augustemburgo. 

—La Gazzetta della Germania del Nord, pub- 
blica un trattato fra la Prussia e il principato di 
Waldeck-Pyrmont , concernente la trasmissione alla 
Prussia dell'amministrazione di quel principato. Que- 
sto trattato, sebbene conchiuso solamente per dieci 
anni, in capo ai quali può essere denunziato, equi- 
vale ad un’annessione pura e semplice. Il principa- 
to di Waldeck ha 19 miglia quadrate di superficie 
e 51,824 abitanti; Pyrmont ha 7,319 abitanti sopra 
una superficie di poco più di un miglio quadrato. I 
due principati , prima degli avvenimenti dell’ anno 
scorso, davano insieme un contingente federale di 
866 uomini. 

—È notevole un articolo della Gazzetta naziona- 
le di Berlino del 13, nel quale si vuol dimostrare 
che l’unità germanica non è contraria alle stipula- 
zioni del trattato di Praga, e si afferma la teoria 
che la Confederazione del Nord ha il diritto di ri- 
correre perfino alla forza per obbligare gli Stati del 
Sud all’aunessione. 

Ecco la parte privcipale di questo articolo : 

«+ Supponiamo che il re di Baviera e quello 
del Wurtemberg, o soltanto il primo fra i due si 
esprimesse in termini così chiari come lo fece il 
granduca di Baden, in tal caso |’ entrata del Sud 
nella Confederazione del Nord sarebbe, in breve, un 
fatto compiuto. Se il re di Baviera ed il granduca 
di Baden si trovassero così d'accordo, non rimarreb- 
be più che il ré del Wurtemberg, ed i principi in 
tal caso sarebbero abbastanza potenti per imporre 
silenzio alle proteste parziali che sorgessero nei loro 
Stati. Se, al contrario fossero le stesse popolazioni 
che facessero intendere l’espressione dei loro voti, 
così chiaramente come l'han fatto diggià i cittadini 
di Baden e di Darmstadt, e se la loro volont 
pronunciasse in modo così deciso in nome di una 
fortissima maggioranza, gli è certo che le Corti di 
Monaco e di Stuttgarda non potrebbero resistere 
lungamente anche se ne avessero la migliore volon- 
tà. In realtà, l'unità della Germania non è ancor 
compiuta, per questa sola ragione che, durante in- 
tieri secoli, il risultato della nostra infelice condi- 
zione storica è stato di privare una parte di popo- 
lo dello spirito politico. Ma quanto ad impedire og- 
gidì l'unione del Sud col Nord della Germania, non 
appena che gli Stati al di là del Meno avranno la 
ferma intenzione di unirsi così, non vi sarebbe nes- 
suna potenza straniera forte abbastanza per farlo.... 
Allorquando diciamo, d'altronde, che l'unificazione 
germanica dipende unicamente dalla libera volontà 
del Sud, non bisognerebbe farsi illusioni sul senti- 
mento ed il grado di questa libertà che appartiene 
ai nostri compatrioti al di là del Meno. Risulta da 
quanto abbiamo detto più sopra, che nessun tede- 
sco del Sud, principe o cittadino, non può nè cer- 
care, nè pretendere un'alleanza qualsiasi collo stra- 
niero. Sarebbe una manifesta infrazione alla pace di 
Praga, che i Governi e le Camere del Sud hanno 
accettato e ratificato in quanto li concerne. 

Ma ciò non è tutto; gli Stati del Sud non pos- 
sono in nessun modo, come certi scrittori partico- 
laristi lo credono ed affermano , sottrarsi ad un'unio- 
ne nazionale col Nord. La neutralità, chie loro si fa 


intravedere, pel caso d’ una guerra tra la Francia 
e la Confederazione del Nord , non potrebbe aver 
luogo che con aperta contravvenzione a trattati del- 
l'agosto 1866, coi quali si stabiliva fra il Nord ed 
il Sud un'alleanza offensiva e difensiva. Allorquando 
scrittori (come il sig. Moritz Mohl ) vogliono per- 
suadere alle Camere vurtemberghesi di annullare i 
trattati conchiusi dal loro governo colla Prussia, essi 
dimenticano che la minoranza di una nazione non è 
mai autorizzata a mettersi in opposizione coll’intera 
patria, e che bene spesso tali tentativi separatisti 
ebbero un triste successo. Così parlando non abbia- 
mo in vista soltanto l'alleanza militare difensiva ed 
offensiva, ma comprendiano nella lor massima esten- 
sione i rapporti del Sud col Nord, e stabiliamo fer- 
mamente che i 30 milioni di tedeschi {riuniti nella 
Confederazione del Nord, posseggono un diritto na- 
zionale sugli 8 milioni del Sud. Si sa come proce- 
dette vent'anni or sono la Svizzera , col Sonderbund, 
e più recentemente ancora gli Stati Uniti del Nord 
americani infransero Ja lega separatista del Sud. Co- 
sì pure, la Confederazione tedesca del Nord può tro- 
varsi nel caso di contenere il Sud con una mano di 
ferro, se si volesse tentare una resistenza contro il 
diritto nazionale che assolutamente non dev’ essere 
tollerata. 
Osserviamo bene che, nella pace di Praga, noi 
abbiamo mantenuto questo diritto nazionale , 
assicurando l’avvenire dell’unità germanica. È da 
sperarsi che non farà d'uopo mai d'invocare questo 
diritto, vale a dire i cittadini intelligenti ed anima- 
ti da sentimenti patriottici, abitanti al di là del Me- 
no, finiranno per vincerla. Ma certamente, se i par- 
ticolaristi del Wurtemberg , ed i loro confratel- 
li della Baviera, giungessero ad avere il soprav- 
vento , il risultato diretto del loro trionfo sa- 
rebbe di costringere la Confederazione del Nord a 
sfoderare la spada ed imporre le sue leggi agli Stati 
del Sud col diritto di guerr 
o Had 
La Berlingske Tidende, di Copenaghen , ripro- 
duce un indirizzo pubblicato dal Dagdlade, indiriz- 
zo che gli abitanti d’Alsen e di Sundewitt hanno in- 
viato al signor Kruger, membro del Reichstag te- 
desco. In questo indirizzo essi iusistono sul carat- 
tere eminentemente danese di Alsen e di Sundewitt, 
e sulla loro omogeneità nazionale col rimanente dello 
Sleswig del nord. Incaricano il signor di Kruger di 
proteggere i loro interessi a Berlino. 


— 444400 — 

Scrivono da Varsavia alla Gazzetta di Dresda 
che per l'anno nuovo seguirà la ripartizione della 
Polonia in due governi e cesserà la denominazione 
di regno di Polonia. 

AI 

Un telegramma della Reuter da Stocolma, 12, 
dice che la flotta degli Stati Uniti è partita per Co- 
penaga. L'ammiraglio Farragut venne trattato con 
gran distinzione dal re di Svezia. 

- — dette 

Da Costantinopoli 7 corrente si annunzia che 
gl'impiegati giuridici della Porta stanno elaborando 
nuove norme di procedura legale pei tribunali otto- 
mani della capitale, e che non appena sarà compiuto 
questo Codice riformato, se ne darà comunicazione 
ai rappresentanti delle Potenze estere, a tutela de- 
gl’interessi de’rispettivi sudditi residenti in Turchia. 

—1 carteggi che la France riceve da Costantino- 
poli annunciano che la Porta è risoluta a persiste 
re nel suo rifiuto di cedere Candia alla Grecia e a 
non adottare alcun provvedimento che potesse apri- 
re il vano alle idee di cessione. Il Sultano si sa- 
rebbe categoricamente espresso in questo senso in 
presenza dell’ambasciutore di Russia. 

—L'ammiraglio Ferragut, che s'indirizza colla sua 
flotta nel Mediterraneo , dicesi che abbia ricevuto 
carta bianca, ossia poteri illimitati e straordinari , 
tanto per partecipare ad un'azione guerresca , qua- 
lora scoppi una generale insurrezione nelle Provincie 
orientali dell'impero ottomano, quanto per sorveglia» 
re le flotte europee. - 

—Scrivono all'Osservatore Triestino da Canea: 

Anche questa: settimana trascorse  sterilissima 
di fatti d'armi. Le ‘truppe turche riposano per rì- 
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mettersi, e a quanto pare, usciranno in breve dal- 
l'inazione. Intanto, nei punti strategici di Sfakia e 
Selino, i turchi continuano a lavorare intorno alle 
fortificazioni. 

— Leggesi nella Patrie: 

Il governo dei Principati Uniti ha creato una 
marina da guerra, la quale si compone già di una 
flottiglia di cannoniere e di piccoli bastimenti cd 
ha per punto d'ancoraggio il porto di Galatz sul Da- 
nubio. 

Il principe di Rumenia avendo mostrato desi 
derio di vedervi applicato un ufficiale francese , il 
luogotenente di vascello Faugères venne destinato a 
tale oggetto e coll'autorizzazione dell'imperatore ha 
accettato il comando della flottiglia moldo valacca 
sul Danubio. AI momento in cui venne nominato il 
sig. Faugéres era incaricato del comando in secon- 
da dell’avviso a vapore il Magicien che porta la ban- 
diera del comandante di stazione frane 

— Si ha da Bukarest, 11 settemb 

Arion, nominato ministro della giustizia dodici 
giorni sono, ha dato la sua dimissione. In sua vece 
fu nominato ministro della giustizia Gregorio Ar- 
giropulo. 


— 040-000 

Il Daily Telegraph annunzia da Messico la 
tramutazione della pena di morte, pronunciata dal 
Consiglio di guerra contro gli uficiali imperialisti 
in prigionia nelle seguenti gradazioni. Pei generali 
di divisione, prigionia di sette anni, di sei pei ge- 
nerali di brigata, di cinque pei colonnelli, di quat 
tro pei luogotenenti colonnelli, di tre pei maggiori, 
e di un anno solo pei capitani. Quanto ai luogote- 
nenti ed agli alfieri, essi dovranno prendere dimora 
Separata per un anno in una città di loro scelta, 
dove saranno tenuti d'occhio. 

—Leggiamo nel Messager franco-américain del 
31 agosto : 

Le ultime notizie del Messico sono in data 
del 6. Il traditore Lopez non è morto. Egli ha pub- 
blicato tre lettere nei giornali di Puebla per pro- 
vare che consegnando Massimiliano, non ha com- 
Messo un atto di tradimento. Marquez non è anco- 
ra in arresto, e si è perduta Ja speranza d’arre- 
starlo. Il capo indiano di Jalisco, il generale Loza- 
da, che si dicea disposto a combattere i liberali, ha 
portato la sua adesione al governo di Juarez. 


CIMPENDIATE 
dee 

Le poche notizie che si hanno quest'oggi intor- 
no alle cose italiane sono fornite da alcuni giornali 
esteri, ai quali i fogli fiorentini vanno perciò attin- 
gendo il tema dei loro discorsi. E prima di tutto 
trovano questi ultimi molto grave che un organo 
officioso del gabinetto di Berlino, quale deve con- 
siderarsi adesso la Nuova Europa di Francoforte, 
riassuma la presente. situazione dell’ Italia sotto i 
più tristi colori, rappresentandone pessime ed inso- 
stenibili le condizioni amministrative, finanziarie e 
politiche. Poi lamentano gli stessi giornali che le 
riviste della Borsa di Parigi inserite negli organi 
più autorevoli si compiacciano quasi di porre in ri- 
lievo il discredito e il ribasso stazionario cui sono 
soggetti i fondi italiani. Finalmente eccita dispetto 
nei citati fogli il vedere che alcune voci relative 
ad atti supposti od intendimenti del loro governo 
siano rettificate o smentite dai fogli officiosi di Pa- 
rigi, mentre gli organi del Rattazzi all'uopo inter- 
pellati non osarono mai dare in proposito schiari- 
menti positivi. Così per esempio trovasi affermato 
nel Constitutionnel che la recente missione del ge- 
neral Cugia a Berlino non ebbe nè poteva avere al- 
cuno scopo politico ; similmente è asserito dallo stes- 
so foglio essere insussistenti le dicerie di prossime mu- 
tazioni tra i funzionari diplomatici italiani, poichè 
(ueste sono vietate, oltrechè da altri motivi, dalla 
caltiva situazione attuale del bilancio ; da ultimo lo 
Stesso giornale parigino nega che il signor Rattazzi 
abbia per mezzo del ministero degli affari esteri fat- 
{o pervenire Note identiche alle potenze per dichia- 
rare che esso intende conservare la più stretta neu- 
tralità in qualsiasi conflitto europeo ; osserva il ci- 
tato foglio che dopo le pacifiche dichiarazioni del 
governo francese siffatta manifestazione sarebbe sta- 
ta del tutto superflua ed inopportuna. 


Sembra che nessun giorno debba trascorrere 
senza che giunga dalla Germania notizia di qualche 
nuovo accrescimento della Prussia, sia che essa 
Acquisti nuovi territori, sia che la sua influenza sui 
paesi alleati si accresca notevolmente. Così vedesi 
oggi pubblicato per intiero il testo del trattato con- 
chiuso tra la Prussia ed il principato di Waldeck 
Pyrmont, in forza del quale il sovrano di questo 
Stato abbandona tutta l’ interna amministrazione del 
medesimo al governo del re Guglielmo, conferendo 
ad esso il diritto di nominare i pubblici funzionari 
e di fare nella organizzazione del principato tutti 
quei mutamenti che reputerà opportuni; così, oltre 
all’indirizzo della seconda Camera del Baden , il 
quale non esprime sentimenti meno unitari di quelli 
manifestati dall'altro ramo del Parlamento, si annun- 
cia dal granducato che vi giunsero già gli officiali 
prussiani incaricati di sorvegliare e dirigere il rior- 
dinamento dell’armata badese; così finalmente giunse 
notizia da Berlino che la stessa opposizione prussia- 
na, la quale prese il suo posto nel Parlamento fe- 
derale, decise di rinunziare al proprio nome di par- 
tito progressista prussiano per assumere quello di 
partito progressista tedesco. A ciò è da aggiungere 
che per molti altri sintomi che si palesano nelle di- 
verse parti della Germania sono messi in chiaro i 
rapidi progressi che fa nei singoli Stati il progetto 
di una sola Confederazione ; del che mostransi  tal- 
mente convinti i giornali prussiani, che tenendo non 
dubbio l’ esito finale dell’odierno impulso unitario e 
rendendosi conto pure delle gravi difficoltà cui in 
conseguenza di ciò saranno esposte rispetto all’este- 
ro la Prussia e la Germania, trovano opportuno di 
passare in rivista le forze militari di cui nel caso 
di un eventuale conflitto i due principali competito- 
ri potrebbero disporre. Cesì essi calcolano che nel 
venturo mese di aprile la Francia avrà 500 mila 
uomini d’esercito attivo, che potranno essere ripar- 
titi in cinque corpi, ed altri 500 mila uomini di ri- 
serva; e d'altra parte dicono risultare dai documenti 
Statistici che le forze militari della Confederazione 
del Nord ammonteranno per la stessa epoca ad un 
milione e centomila uomini , comprendendovi anche 
le truppe che verranno fornite dai tre Stati della 
Germania del Sud, Baviera, Wurtemberg e Baden, 
uniti, com’ è noto, alla Prussia per mezzo di trat- 
tati d’alleanza offensiva e difensiva. 


In seguito agli accennati incidenti e come co- 
rollario di siffatti calcoli parrebbe doversi argomen- 
tare che la situazione siasi fatta nuovamente torbida 
e minacciosa e che le speranze di pace tendano a 
dileguarsi; eppure ad una conclusione del tutto op- 
posta prosegue a condurre il linguaggio officiale del- 
le cancellerie e della Stampa governativa non che gli 
atti palesi dei singoli gabinetti. Già ieri il telegra- 
fo, riferendo il sunto della Nota diplomatica della 
Prussia, dettata in risposta alle spiegazioni che la 
Francia © l'Austria avevano dato intorno al colloquio 
di Salisburgo, fece sapere come il linguaggio del ga- 
binetto di Berlino fosse pienamente rassicurante , e 
come in questa nuova manifestazione debba. ravvi- 
sarsi una prova ulteriore e più evidente degli ami- 
chevoli rapporti che regnano tra i gabinetti di Ber- 
lino, Vienna e Parigi. Ora la Presse di Vienna che 
ha fama di esprimere bene spesso le idee della can- 
celleria austriaca, non soddisfatta di accennare ge- 
nericamente alle pacifiche relazioni dei governi sud- 
detti, entra a parlare altresì di accordi speciali e ben 


determinati che fra i medesimi sarebbero in corso e 


dichiara che come scopo precipuo degli abbocca- 


menti di Salisburgo fu di determinare i mezzi per 


paralizzare la politica della Russia e mettere un 
freno aHe ambizioni moscovite, così adesso ogni sfor- 


zo dell'Austria e della Francia è rivolto ad ottenere 
la piena adesione al loro programma del gabinetto 
di Berlino, il quale si spera di vedere distaccato 
completamente dall'accordo russo e favorevole a ri- 
portare quando che sia sul terreno la questione po- 
lacca. N4 a prezzo di questa decisione il governo 
prussiano esigerebbe, al dire del citato foglio, che 
siagli dalle due potenze alleate lasciata liberà la ma- 
no in Germania e data facoltà di compiere l' asso- 
luta unificazione, chè, pur mostrandosi risoluta a non 
perdere nessuno dei vantaggi ottenuti finora colla 
sua politica e colla sua azione militare , la Prussia 
avrebbe anche una volta solennemente dichiarato di 


non cercare e di non volere tra le due parti della 
Germania altra unione che quella determinata e cir- 
coscritta dalle convenzioni militari e dai trattati do- 
ganali. E che tali siano in realtà, almeno pel mo- 
mento, le idee del signor di Bismark, lo deducono 
alcuni fogli prussiani dal fatto che, in seguito alle 
calorose sue pratiche e sollecitazioni, rinunciossi nel 
seno del Parlamento federale. al progetto di muovere 
al governo interpellanze allusive alla completa unità 
tedesca ed alla politica da seguire rispetto alle po- 
tenze estere, consentendosi a formulare qualche re- 
lativa domanda in tal guisa che il moderato ‘pro- 
gramma della Prussia e le sue relazioni all’ estero 
non possano essere compromesse. 

Un elemento più sicuro di fiducia sarebbe for- 
nito senza dubbio dalla annunciata visita dell’impe- 
ratore Napoleone al re di Prussia, la quale nelle pre- 
senti circostanze non potrebbe essere considerata al- 
trimenti che come un serio indizio di pace; ma da 
tutti i dati apparisce che l’ annuncio di tale escur- 
sione non può ancora essere dato in modo abbastan- 
za affermativo. L'Etendard, come si rammenta, la 
riteneva probabile, poi la Gazzetta del Nord veniva 
anch’ essa a considerarla come possibile, ora invece 
la Gazzetta della Croce ne suppone assai problema- 
tica l'effettuazione: anche la France dice esser questa 
una congettura senza fondamento. Da questi dubbi ed 
esitanze pertanto sembra potersi conchiudere che nulla 
fuancora positivamente deliberato. Ciò che può tenersi 
per certo, perchè officialmente affermato, è che l'invito 
e l'accettazione ebbero luogo, ma non è da porre in 
non cale che in questa sorta d'affari, in cui la cor- 
tesia ha la parte principale, gli impegni presi com- 
portano tanta latitudine di esecuzione, che si può a 
buon diritto considerarli come totalmente facolta- 
tivi. 

Jeri ebbero principio a Berlino le conferenze 
degli uomini di fiducia dello Schleswig-Holstein , 
invitati a pronunciarsi sulle modificazioni da intro- 
durre in quella nuova provincia della monarchia 
prussiana. In questa conferenza trovansi rappresentate 
tutte le opinioni che già divisero i ducati; vi si no- 
tano gli unitari, i federalisti , gli autonomisti , gli 
indipendenti, i danesi e perfino alcuni dij coloro che 
più si segnalarono nel sostenere il duca di Augu- 
stemburgo , e nell’incoraggiarlo alla resistenza; sic- 
chè si lusingano i giornali prussiani che le delibe- 
razioni di questa ristretta assemblea riusciranno 
molto proficue e faciliteranno i futuri negoziati da 
intraprendersi tra il rappresentante della Prussia e 
quello della Danimarca per sistemare definitivamen= 
te la controversia. Però non bisogna credere , al 
dire degli stessi fogli, che le discussioni abbiano a 
procedere calme e spedite , imperocchè vi sono al- 
cuni punti delicati, sui quali senza ricorrere a re 
ciproche concessioni sarà impossibile giungere ad un 
accordo. La stampa di Copenaghen per esempio 
continua a serbarsi ostile all'abbandono del territo= 
rio di Sundewitt e di Alsen, la .cui popolazione è, 
senza dubbio, di nazionalità danese. Ma d'altro can- 
to, al nord di questa linea si trovano molteplici ag- 
glomerazioni di gente tedesca d'origine, di lingua , 
di tradizioni e d'affetto, e la Prussia acconsentirà 
difficilmente ad abbandonarle alla Danimarca. Vi è 
poi da tener conto delle ragioni strategichej; ed & 
naturale che ambe le parti terranno ad assicurarsi, 
nel tracciamento dei nuovi confini, il maggiore van- 
taggio tanto nelle congianture attuali quanto nelle 
avvenire. Infine, le nazionalità in quella zona inter- 
media si trovano così Sparse, disseminate e sminuz- 
zate, che malagevole si chiarisce il disegno di sod- 
disfarle tutte, e il meglio che si possa fare è atte- 
nuare le discordie , le anomalie e gli urti inevita» 
bili. Qualora anche il principio del voto popolare 
prevalesse, non si sarebbe risoluto il problema , e 
alcuni gruppi di tedeschi o di danesi quà e là do- 
vrebbero sottoporsi dî malavoglia al suffragio della 
maggioranza , nè si rassegnerebbero di buon grado 
al volere dei più. Nondimeno osservano { fogli che 
Ì molti ostacoli «saranno superati. È nell'interesse 
della Prussia, essi dicono, di togliere di mezzo una 
questione che ha> diretto tapporto col trattato di 
Praga e potrebbe porgere argomento ai reclami del- 
l’Austria sollecitata da altre potenze; è nell’interes- 
se della, Danimarca, come Stato infinitamente più 
debole, di raccogliere il beneficio della retrocessio- 


ne da tanto tempo atteso ed invano : quindi ambe- 
due le parti saranno persuase che piuttosto che 
prolungare l'equivoco val meglio ottenere recipro- 
camente ciò che si può, nè precludere la via ad un 
accordo con resistenze troppo spinte o con esagerati 
propositi. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Torino 18. — (ritardato). La Presse di Vienna 
nel suo numero d'oggi asserisce che Kossuth_ s’in- 
contrò il 1° settembre a Dieppe coll’ambasciatore 
russo Stakelberg e ricevette ida questo una prima 
somma di 50 mila franchi. Quel giornale dice inol- 
tre che Virgilio Szilagyi trovasi attualmente a Ber- 
lino fper una trattativa analoga. Kossuth dichiara 
che questa asserzione della Presse è una infame ca- 
lunnia; che egli non fu mai a Dieppe; che non vide 
mai il conte di Stakelberg nè parlò con alcun agen- 
te russo, e che non sarà mai in rapporti colla Rus- 
sia, che fu il carnefice dell'Ungheria e della  Polo- 
nia e l'eterna nemica della libertà. Circa a Szilagyi, 
Kossuth dice che questi si è rifugiato a Berlino e 
non ricevette da lui alcuna missione. 

Parigi 19.—Il Memorial diplomatique dice che 
il viaggio dell’imperatore Napoleone a Berlino fu ag- 
giornato alla prossima primavera. 

Parigi 19. — Situazione della Banca: aumento 
numerario milioni 2 1/2; biglietti 8 1/3; tesoro 1 2/3; 
diminuzione in portafoglio 1/3; conti particolari 5 4/5; 
anticipazioni stazionarie. 

Parigi 19. — Il Moniteur du soîr dichiara as- 
solutamente contraria alla verità l’asserzione di Ke- 
ratris che scrisse nella Revue contemporaine avere 
avuto luogo a Saint Cloud una conversazione assai 
viva fra l’imperatore Napoleone e l'imperatrice Car- 
lotta. 

La maggior parte dei giornali occupasi della cir- 
colare di Bismark. L’Epogue crede sapere che i mi- 
nistri francesi ne sono rimasti profondamente impres- 
sionati. Un articolo di Neffetzer nel Temps dice che 


la circolare equivale alla denunzia del trattato di 
Praga. Il 7emps domanda perghè Bismark parlò con 
tuono così provocante. Egli noù poteva dissimulare 


sta impressione egli l’ha evidentemente voluta. 


Perchè ? 


zioni per l’Istmo di Suez aprirassi il 26. 

Manchester 19. — Alcuni irlandesi armati libe- 
rarono due prigionieri feniani che stavano per essere 
condotti in carcere. Gl'’irlandesi tirarono sul coc- 
chiere ed uccisero un policeman. 

Manchester 19, — Regna grande agitazione : 
furono arrestate 23 persone. 

Berlino 19. — Il progetto d'indirizzo dei de- 
putati del partito liberale nazionale dopo essersi con- 
gratulato col re pei successi ottenuti nella politica 
nazionale dice : L'unione politica della Germania del 
Nord aumenta i nostri diritti verso l’intera nazione. 
L'opera non sarà terminata se non quando i membri 
che sono ancora divisi verranno uniti mediante una 
sola Costituzione. Il ristabilimento dello Zollverein 
ci avvicina a questo scopo così ardentemente deside- 
rato. Fiduciosi nel patriottismo tedesco al di là del 
Meno, nella fo irresistibile della solidarietà na- 
zionale, nel buon accordo per ciò che riguarda gli 
interessi morali e materiali , noi siamo sicuri del- 
l'avvenire. Non temiamo che altre nazioni che per- 
vennero a formare la loro unità vogliano contestare 
il nostro diritto all’ unione nazionale. L' esperienza 
del passato insegna il rispetto e l’eguaglianza di di- 
ritti per tutti e di trovare il vero vantaggio di un 
popolo nella prosperità degli altri. Il popolo tedesco 
non ha altro desiderio che quello di regolare libe- 
ramente e con indipendenza i propri interessi. Esso 
è risoluto a realizzare in ogni circostanza questo 
diritto incontestabile. 

Berlino 19. — Il bilancio militare della Confe- 
derazione ascende a 66,417,000 talleri. 


Berlino 19. — Il partito conservatore al par- 
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e non prevedere che la circolìfe avrebbe prodotto 
in Francia una impressione penosa, irritante. Que- 


Parigi 19. — La sottoscrizione delle  obbliga- 


lamento federale è risoluto di presentare un contro 
progetto d'indirizzo al progetto del partito nazionale. 
Oggi furono chiuse le conferenze circa i ducati del- 
l’Elba. Gli uomini di fiducia sonosi posti completa- 
mente d'accordo coi delegati del governo. 
Berlino 20. — La discussione dell'indirizzo in- 
comincierà probabilmente lunedì. 
Copenaghen 19.—La squadra americana è par- 
tita per l'Inghilterra. 
BORSA DI PARIC! 
del 19 settembre 
Si per 100. crisi nizezana ea 169 (07 
Consolidato inglesi e 94 7/8 
1n_—_——————r_r ——=Stfiti—=e 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla maltina del Il Settembre 1867. 


ATTIVO 
+ sc. 543782 413 


Oro ed argento in cassa . 


Cambiali in portafoglio . 1973027 457 
Conti correnti debitori . 1169414 165 
Mobilia della Banca 3503 52 
Debitori diversi 1047812 46 
Cambiali in sof «a» 9005 805 
6746545 819 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .. a . 3 4127749 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 
gamento . e DUI 
Conti correnti V 78962 579 
Conti correnti creditori 1409255 914 
Creditori diversi 73422 169 
Tratte da pagar: 700 — 


5692634 402 


L'attivo supi «> 1053911 417 


il passivo di .... 
che sì compone come appresi 
Capitale della Banca .. sc 1000000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite. 


33911 417 


1053914 AL7 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore delia Banca 


F. ANFONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia, che la si- 
gnora Barbara Folo in Campi ha emesso in 
Cancelleria sotto il giorno 19 corrente set- 
tembre dichiarazione di ripudia alla eredità 
a dal cav. Pietro Folo testè defonto, 
iammai immi- 
schiala, nè intende d’immischiarvisi. 

Antonio Casini sost. cancell. 


Ad istanza del sig. Antonio Appolloni. 
S'intima a chiunque possa avere interesse 
qualmente dall’istante sotto il giorno 29 mag- 
gio 1867 è sata emessa in atti del primo 
turno del Trib. Civile di Roma formale ri- 
pudia e rinuncia all'eredità della defunta di 
Jui genitrice Lucia Petrucci in Appolloni 
e ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di 


li legge. 
Mimcio Barattini proc. 

Si deduce a notizia di chiunque che 
con ordinanza del giorno 17 settembre 1867 
del secondo turno di questo Eccimo Tribu- 
Je Civile il signor Giacomo Defranceschi 
è stato deputato in tutore e curatore dei 


pupilli Giuseppe e Niccola Defranceschi fi- 
gli del fu Vincenzo Defranceschi suo defon- 
to fratello e che sotto il giorno 20 settem- 
bre sud. ha emesso in Cancell. la dichiaraz. 
di cui nel $ 4593 di Proced. 
Roma 20 settembre 1867. 
Alessandro Bussolini proe. 


Fallimento 
A senso degl’art. 195, e 496 Regolam. 
Commere. provvis. sono i i signori 
creditori della fallita Ditta J. Vuillaume e C. 
rappresentata da Gius. Vuillaume c Cirillo 
Lamy ad esibire i titoli de’loro crediti pres- 
so i Sindaci provv. sigg. Alessandro Bus- 
solini proc., e Paolo Luigioni, ovvero de- 
porli nella Cancelleria di questo Ecco 
Trib. di Commercio, per quindi trascorso 
detto termine devenirne alla verifica innan- 
zi all’ Illino sig. Vincenzo Cortesi giudice 
commissario del fallimento a termine del 
disposto nel successivo art. 497 citato rego- 
lamento. 
Roma dalla Cancelleria del Tribunale 
questo dì 20 settembre 1867. 
Pel cancelliere sig. L. Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


gono invita “1 atgrori 
ono invitat signori creditori del 
fallita Ditta J. Vuillanme e C. ra poi 
ta da Giuseppe Vuillaume e Cirillo Lamy a 
riunirsi il pioroo to del corr. mese alle ore 
dodici merid. nella camera di consiglio di 
questo Eccibo Tribunale di commercio posta 
entro il palazzo di Montecitorio innanzi al- 
l’illîîo Sig. Vincenzo Cortesi giudice com- 
missario del fallimento per trattare di affari 
relativi al med. fallimento. 
Roma dalla Cancelleria del lod. Tribu- 
nale li 20 settembre 1867. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 
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Fallimento 


Questo Ecciîmo Tribunale di Commercio 
con sentenza di questo giorno ha prefisso 
ai creditori contumaci del fallito Salvatore 
Saltarini un nuovo e perentorio termine di 
giorni 15 decorrendi da oggi a presentare 
i titoli dei loro crediti al sindaco provvisorio 
signor Costantino Panelli, ovvero deporli 
nella Cancelle del lodato nale per 
quindi procedere alla verifi le innanzi 
all'Illio sig. Franc. Gauttieri giudice com- 
miss. , qual termine inutilmente decorso ha 
ordinato la prosecuzione degli atti del falli- 
mento non ostante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria dell'Eccîmo Tri- 
bunale di Commercio questo giorno 20 set- 
tembre 1867. 


Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'istanza avanzata da Ange- 
lo Ruggeri rapp. la Ditta Ruggeri e De 
chis negoz. domic. in Roma pi 
Maddalena n. 6 l’Eccio Trib. Civ. 
ma secondo turno nella causa segnata al 
protocollo dell’anno 1867 n. 896 nell’udien- 
2a del giorno 20 agosto detto anno emanò 
Sentenza che ordina la vendita delle mer- 
canzie che qui appresso vengono descritte. 
Alle ore 14 ant. nel gio di martedì 4 ott. 
4867 nel locale del Sacro Monte di Pietà di 
Roma in Piazza del Monte N.33col mezzo 


del pubblico incanto verranno giudizialmente 
vendute le seguenti mercanzie a favore del 
migliore offerente, eseculale con processo 
verbale redatto dal mio collega Oreste Fioc- 
chi sotto il giorno 12 giugno, e dell’ altro 
di trasporto delle medesime nella pubblica 
Depositeria Urbana redatto dallo stesso cur- 
sore sotto il giorno 29 luglio 1867 e pro- 
dotti in atti il primo sotto il giorno f luglio 
1867 ed il secondo sotto il giorno $ agosto 
detto anno. 


Mercanzie da subastarsi 


Canne 24 e palmi 3 diaconale Ro: 
sco in tre pezze. = C. 10 e p. 4 Casto! 
nero. = C. 22 e p. 7. Diaconale in pezze 
sette. = C, 4 e p. 4 Ratinè. = C. 83 e p. 3 


luten. = C. 3 e p. 6 Setin 
@ p. 3 Ratinè. = C. f e p. 4 Ra! 
e p. 0 Castorino in du li uno di colore 
C. 18 e p.5 Fa 
9 e p. 5 Borgonzon 
C. 53 e p. 3 Bor- 


verde e l’altro cioccolat 


li 
gonzon in due tagli diversi 
perte di lana, 


Francesco Marini proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


I 


mettersi, e a quanto pare, usciranno in breve dal- 
l'inazione. Intanto, nei punti strategici di Sfakia e 
Selino, i turchi continuano a lavorare intorno alle 
fortificazioni, 

— Leggesi nella Patrie: 

Il governo dei Principati Uniti ha creato una 
marina da guerra, la quale si compone già di una 
flottiglia di cannoniere e di piccoli bastimenti ed 
lia per punto d’ancoraggio il porto di Galatz sul Da- 
nubio. 

Il principe di Rumenia avendo mostrato desi- 
derio di vedervi applicato un ufficiale francese , il 
luogotenente di vascello Faugères venne destinato a 
tale oggetto e coll’autorizzazione dell'imperatore ha 
accettato il comando della flottiglia moldo valacca 
sul Danubio. AI momento in cui venne nominato il 
sig. Faugéres era incaricato del comando in secon- 
da dell'avviso a vapore il Mayicien che porta la ban- 
diera del comandante di stazione francese. 

— Si ha da Bukarest, 11 settembre : 

Arion, nominato ministro della giustizia dodici 
giorni sono, ha dato la sua dimissione. In sua vece 
fu nominato ministro della giustizia Gregorio Ar- 
giropulo. 


— 9434440480 —T 

Il Daily Telegraph annunzia da Messico la 
tramutazione della pena di morte, pronunciata dal 
Consiglio ‘di guerra contro gli ufliciali imperialisti 
in prigionia nelle seguenti gradazioni. Pei generali 
di divisione, prigionia di sette imni, di sei pei ge- 
nerali di brigata, di cinque pei colonnelli, di quat- 
tro pei luogotenenti colomuelli, di tre pei maggiori, 
e di un anno solo pei capitani. Quanto ai luogote- 
nenti ed agli alfieri, essi dovranno prendere dimora 
Separata per un anno in una città di loro scelta , 
dove saranno tenuti d'occhio. 

—Leggiamo nel Messager /ranco-américain del 
31 agosto : 

Le ultime notizie del Messico sono in data 
del 6. Il traditore Lopez non è morto. Egli ha pub- 
blicato tre lettere nei giornali di Puebla per pro- 
vare che consegnando M ssimiliano, non ha com- 
Messo un atto di tradimento. Marquez non è anco- 
ra in arresto, e si è perduta la speranza d’arre- 
starlo. Il capo indiano di Jalisco, il generale Loza- 
da, che si dicea disposto a combattere i liberali, ha 
portato la sua adesione al governo di Juarez. 


Le poche notizie che si hanno quest'oggi intor- 
no alle cose italiane sono fornite da alcuni giornali 
esteri, ai quali i fogli fiorentini vanno perciò attin- 
gendo il tema dei loro discorsi. E prima di tutto 
trovano questi ultimi molto grave che un organo 
officioso del gabinetto di Berlino, quale deve con- 
siderarsi adesso la Nuova Europa di Francoforte, 
riassuma la presente situazione dell’Italia sotto i 
più tristi colori, rappresentandone pessime ed inso- 
stenibili le condizioni amministrative, finanziarie e 


politiche. Poi lamentano gli stessi giornali che le 
riviste della Borsa di Parigi inserite negli organi 


più autorevoli si compiacciano quasi di porre in ri- 
lievo il discredito e il ribasso stazionario cui sono 
soggetti i fondi italiani. Finalmente eccita dispetto 
nei citati fogli il vedere che alcune voci relative 
ad atti supposti od intendimenti del loro governo 
siano rettificate o smentite dai fogli officiosi di Pa- 
rigi, mentre gli organi del Rattazzi all'uopo inter 
pellati non osarono mai dare in proposito schiari- 
menti positivi. Così per esempio trovasi affermato 
nel Constitutionnel che la recente missione del ge- 
neral Cugia a Berlino non ebbe nè poteva avere al- 
cuno scopo politico ; similmente è asserito dallo stes- 
so foglio essere insussistenti le dicerie di prossime mu- 
tazioni tra i funzionari diplomatici italiani, poichè 
‘este sono vietate, oltrechè da altri motivi, dalla 
cattiva situazione attuale del bilancio; da ultimo lo 
Stesso giornale parigino nega che il signor Rattazzi 
abbia per mezzo del ministero degli affari esteri fat- 
to pervenire Note identiche alle potenze per dichia- 
rare che esso intende conservare la più stretta neu- 
tralità in qualsiasi conflitto europeo ; osserva il ci- 
tato foglio che dopo le pacifiche dichiarazioni del 
&overno francese siffatta manifestazione sarebbe sta- 
ta del tutto superflua ed inopportuna. 


Sembra che nessun giorno debba trascorrere 
senza che giunga dalla Germania notizia di qualche 
nuovo accrescimento della Prussia, sia che essa 
acquisti nuovi territori, sia che la sua influenza sui 
paesi alleati si accresca notevolmente. Così vedesi 
oggi pubblicato per intiero il testo del trattato con- 
chiuso tra la Prussia ed il principato di Waldeck 
Pyrmont, in forza del quale il sovrano di questo 
Stato abbandona tutta l’ interna amministrazione del 
medesimo al governo del re Guglielmo, conferendo 
ad esso il diritto di nominare i pubblici funzionari 
e di fare nella organizzazione del principato tutti 
quei mutamenti che reputerà opportuni; così, oltre 
all’indirizzo della seconda Camera del Baden sil 
quale non esprime sentimenti meno unitari di quelli 
manifestati dall'altro ramo del Parlamento, si annun- 
cia dal granducato che vi giunsero già gli officiali 
prussiani incaricati di sorvegliare e dirigere il rior- 
dinamento dell’armata badese; così finalmente giunse 
notizia da Berlino che la stessa opposizione prussia- 
na, la quale prese il suo posto nel Parlamento fe- 
derale, decise di rinunziare al proprio nome di par- 
tito. progr a prussiano per assumere quello di 
partito progressista tedesco. A ciò è da aggiungere 
che per molti altri sintomi che si palesano nelle di- 
‘se parti della Germania sono messi in chiaro i 
rapidi progressi che fa nei singoli Stati il progetto 
di una sola Confederazione ; del che mostransi  tal- 
mente convinti i giornali prussiani, che tenendo non 
dubbio l’ esito finale dell'odierno impulso unitario e 
rendendosi conto pure delle gravi difficoltà cui in 
conseguenza di ciò saranno esposte rispetto all’este- 
ro la Prussia e la Germania, trovano opportuno di 
passare in rivista le forze militari di cui nel caso 
di un eventuale conflitto i due principali competito- 
ri potrebbero disporre. Cesì essi calcolano che nel 
venturo mese di aprile la Francia avrà 500 mila 
uomini d’esercito attivo, che potranno essere ripar- 
titi in cinque corpi, ed altri 500 mila uomini di ri- 
serva; e d'altra parte dicono risultare dai documenti 


vi 


statistici che le forze militari della Confederazioue 
del Nord ammouteranno per la stessa epoca ad un 
milione e centomila uomini , comprendendovi anche 
le truppe che verranno fornite dai tre Stati della 
Germania del Sud, Baviera, Wurtemberg e Baden, 
uniti, com’ è noto, alla Prussia per mezzo di trat- 
tati d'alleanza offensiva e difensiva. 


In seguito agli accennati incidenti e come co- 
rollario di siffatti calcoli parrebbe doversi argomen- 
tare che la situazione siasi fatta nuovamente torbida 
e minacciosa e che le speranze di pace tendano a 
dileguarsi; eppure ad una conclusione del tutto op- 
posta prosegue a condurre il linguaggio officiale del- 
le cancellerie e della stampa governativa non che gli 
atti palesi dei singoli gabinetti. Già ieri il telegra- 
fo, riferendo il sunto della Nota diplomatica della 
Prussia , dettata in risposta alle spiegazioni che la 
Francia e l'Austria avevano dato intorno al colloquio 
di Salisburgo, fece sapere come il linguaggio del ga- 
binetto di Berlino fosse pienamente rassicurante , e 
come in questa nuova manifestazione debba ravvi- 
sarsi una prova ulteriore e più evidente degli ami- 
chevoli rapporti che regnano tra i gabinetti di Ber- 
lino, Vienna e Parigi. Ora la Presse di Vienna che 
ha fama di esprimere bene spesso le idee della can- 


celleria austriaca, non soddisfatta di accennare ge- 
nericamente alle pacifiche relazioni dei governi sud- 
detti, entra a parlare altresì di accordi speciali e ben 
determinati che fra i medesimi sarebbero in corso e 
dichiara che come scopo precipuo degli abbocca- 
menti di Salisburgo fa di determinare i mezzi per 
paralizzare la politica della Russia e mettere un 
freno aHe ambizioni moscovite, così adesso ogni sfor- 
zo dell'Austria e della Francia è rivolto ad ottenere 
la piena adesione al loro programma del gabinetto 
di Berlino, il quale si spera di vedere distaccato 
completamente dall'accordo russo e favorevole a ri- 
portare quando che sia sul terreno la questione po- 
lacca. Né a prezzo di questa decisione il governo 
prussiano esigerebbe, al dire del citato foglio, che 
siagli dalle due potenze alleate lasciata libera Ja ma- 
no in Germania e data facoltà di compiere |’ asso- 
luta unificazione, chè, pur mostrandosi risoluta a non 
perdere nessuno dei vantaggi ottenuti finora colla 
sua politica e colla sua azione militare », la Prussia 
avrebbe anche una volta solennemente dichiaratò di 


non cercare e di non volere tra le due parti della 
Germania altra unione che quella determinata e cir- 
coscritta dalle convenzioni militari e dai trattati do- 
ganali. E che tali siano in realtà, almeno pel mo- 
mento, le idee del signor di Bismark , lo deducono 
alcuni fogli prussiani dal fatto che, in seguito alle 
calorose sue pratiche e sollecitazioni, rinunciossi nel 
seno del Parlamento federale. al progetto di muovere 
al governo interpellanze allusive alla completa unità 
tedesca ed alla politica da seguire rispetto alle po- 
tenze estere, consentendosi a formulare qualche re- 
lativa domanda in tal guisa che il moderato pro- 
gramma della Prussia e le sue relazioni all’ estero 
non possano essere compromesse. 

Un elemento più sicuro di fiducia sarebbe for- 
nito senza dubbio dalla annunciata visita dell’ impe- 
ratore Napoleone al re di Prussia, la quale nelle pre- 
senti circostanze non potrebbe essere considerata al- 
trimenti che come un serio indizio di pace; ma da 
tutti i dati apparisce che l' annuncio di tale escur- 
sione non può ancora essere dato in modo abbastan- 
za affermativo. L'Etendard, come si rammenta, la 
riteneva probabile, poi la Gazzetta del Nord veniva 
anch’ essa a considerarla come possibile, ora invece 
la Gazzetta della Croce ne suppone assai problema- 
tica l'effettuazione: anche la France dice esser questa 
una congettura senza fondamento. Da questi dubbi ed 
esitanze pertanto sembra potersi conchiudere che nulla 
fu ancora positivamente deliberato. Ciò che può tenersi 
per certo, perchè officialmente affermato, è che l'invito 
© l'accettazione ebbero luogo, ma non è da porre in 
non cale che in questa sorta d'affari, in cui la cor- 
tesia ha la parte principale, gli impegni presi com- 
portano tanta latitudine di esecuzione, che si può a 
buon diritto considerarli come totalmente facolta- 
tivi. 

Jeri ebbero principio a Berlino le conferenze 
degli uomini di fiducia dello Schleswig-Holstein , 
invitati a pronunciarsi sulle modificazioni da intro- 
durre in quella nuova provincia della monarchia 
prussiana. In questa conferenza trovansi rappresentate 
tutte le opinioni che già divisero i ducati; vi si no- 
tano gli unitari, i federalisti , gli autonomisti , gli 
indipendenti, i danesi e perfino alcuni dif coloro che 
più si segnalarono nel sostenere il duca di Augu- 
stemburgo , e nell'incoraggiarlo alla resistenza; sic- 
chè si lusingano i giornali prussiani che le delibe- 
razioni di questa ristretta assemblea riusciranno 
molto proficue e faciliteranno i futuri negoziati da 
intraprendersi tra il rappresentante della Prussia e 
quello della Danimarca per sistemare definitivamen- 
te la controversia. Però non bisogna credere , al 
dire degli stessi fogli, che le discussioni abbiano a 
procedere calme e spedite, imperocchè vi sono al- 
cuni punti delicati, sui quali senza ricorrere a re 
ciproche concessioni sarà impossibile giungere ad un 
accordo. La stampa di Copenaghen per esempio 
continua a serbarsi ostile all'abbandono del territo= 
rio di Sundewitt e di Alsen, la .cui popolazione è, 
senza dubbio, di nazionalità danese. Ma d’altro can- 
to, al nord di questa linea si trovano molteplici ag- 
glomerazioni di gente tedesca d'origine, di lingua , 
di tradizioni e d'affetto , e la Prussia acconsentirà 
difficilmente ad abbandonarle alla Danimarca. Vi è 
poi da tener conto delle ragioni strategichej; ed è 
naturale che ambe le parti terranno ad assicurarsi, 
nel tracciamento dei nuovi confini, il maggiore van- 
taggio tanto nelle congiunture attuali quanto nelle 
avvenire. Infine, le nazionalità in quella zona inter- 
media si trovano così sparse, disseminate e sminuz- 
zate, che malagevole si chiarisce il disegno di sod- 
disfarle tutte, e il meglio che si possa fare è atte- 
nuare le discordie , le anomalie e gli urti inevita- 
bili. Qualora anche il principio del voto popolare 
prevalesse, non si sarebbe risoluto il problema , e 
alcuni gruppi di tedeschi o di danesi quà e là do- 
vrebbero sottoporsi di malavoglia al saffragio della 
maggioranza , nè si rassegnerebbero di buon grado 
al volere dei più. Nondimeno osservano { fogli che 
Ì molti ostacoli ‘saranno superati. È nell'interesse 
della Prussia, essi dicono, di togliere di mezzo una 
questione che ha> diretto tapporto col trattato di 
Praga e potrebbe porgere argomento ai reclami del- 
“Austria sollecitata da altre potenze; è nell’interes- 
se della Danimarca , come Stato infinitamente plù 
debole, di raccogliere il beneficio della retrocessio- 


ne da tanto tempo atteso ed invano : quindi ambe- 
due le parti saranno persuase che piuttosto che 
prolungare l'equivoco val meglio ottenere recipro- 
camente ciò che si può, nè precludere la via ad un 
accordo con resistenze troppo spinte o con esagerati 
propositi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Torino 18. — (ritardato). La Presse di Vienna 
nel suo numero d’oggi asserisce che Kossuth s'in- 
contrò il 1° settembre a Dieppe  coll’ambasciatore 
russo Stakelberg e ricevette ‘da questo una prima 
somma di 50 mila franchi. Quel giornale dice inol- 
tre che Virgilio Szilagyi trovasi attualmente a Ber- 
lino fper una trattativa analoga. Kossuth dichiara 
che questa asserzione della Presse è una infame ca- 
lumia; che egli non fu mai a Dieppe; che non vide 
mai il conte di Stakelberg nè parlò con alcun agen- 
te russo, e che non sarà mai in rapporti colla Rus- 
sia, che fu il carnefice dell'Ungheria e della  Polo- 
nia e l'eterna nemica della libertà. Circa a Szilagyi, 
Kossuth dice che questi si è rifugiato a Berlino e 
non ricevette da lui alcuna missione. 

Parigi 19.—Il Memorial diplomatique dice che 
il viaggio dell’imperatore Napoleone a Berlino fu ag- 
giornato alla prossima primavera. 

Parigi 19. — Situazione della Banca: aumento 
numerario milioni 2 1/2; biglietti 8 1/3; tesoro 1 2/3; 
diminuzione in portafoglio 1/3; conti particolari 5 4/5; 
auticipazioni stazionarie. 

Parigi 19. — Il Moniteur du soîr dichiara as- 
solutamente contraria alla verità l’asserzione di Ke- 
ratris che scrisse nella Revue contemporaine avere 
vuto luogo a Saint Cloud una conversazione assai 
viva fra l’imperatore Napoleone e l’imperatrice Car- 
lotta. 

La maggior parte dei giornali occupasi della cir- 
colare di Bismark. L’Epogue crede sapere che i mi- 
nistri francesi ne sono rimasti profondamente impres- 
sionati. Un articolo di Neffetzer nel Temps dice che 


la circolare equivale alla denunzia*del trattato di 
Praga. Il Temps domanda perchè Bismark parlò con 
tuono così provocante. Egli non poteva dissimulare 
e non prevedere che la circolare avrebbe prodotto 
in Francia una impressione penosa, irritante. Que- 
sta impressione egli l'ha evidentemente voluta. 
Perchè ? 


Parigi 19. — La sottoscrizione delle obbliga- | 


zioni per l’Istmo di Suez aprirassi il 26. 

Manchester 19. — Alcuni irlandesi mati libe- 
rarono due prigionieri feniani che stavano per essere 
condotti in carcere. Gl’irlandesi tirarono sul coc- 
chiere ed uccisero un policeman. 

Manchester 19, — Regna grande agitazione : 
furono arrestate 23 persone. 

Berlino 19. — Il progetto d’indirizzo dei de- 
putati del partito liberale nazionale dopo essersi con- 
gratulato col re pei successi ottenuti nella. politica 
nazionale dice : L'unione politica della Germania del 
Nord aumenta i nostri diritti verso l’intera ne. 
L'opera non sarà terminata se non quando i membri 
che sono antora divisi verranno uniti mediante una 
sola Costituzione. Il ristabilimento dello Zollverein 
ci avvicina a questo scopo così ardentemente deside- 
rato. Fiduciosi nel patriottismo tedesco al di là del 
Meno, nella forza irresistibile della solidarietà na- 
zionale, nel buon accordo per ciò che riguarda gli 
interessi morali e materiali , noi siamo sicuri del- 
l'avvenire. Non temiamo che altre nazioni che per- 
vennero a formare la loro unità vogliano contestare 
il nostro diritto all’ unione nazionale. L' esperienza 
del passato insegna il rispetto e l'eguaglianza di di- 
ritti per tutti e di trovare il vero vantaggio di un 
popolo nella prosperità degli altri. Il popolo tedesco 
non ha altro desiderio che quello di regolare libe- 
ramente e con indipendenza i propri interessi. Esso 
isoluto a realizzare in ogni circostanza questo 
diritto incontestabile. 

Berlino 19. — Il bilancio militare della Confe- 
derazione ascende a 66,417,000 talle 

Berlino 19. — Il partito conservatore al par- 
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lamento federale è risoluto di presentare un contro 
progetto d'indirizzo al progetto del partito nazionale. 
Oggi furono chiuse le conferenze circa i ducati del- 
l'Elba. Gli uomini di fiducia sonosi posti completa- 
mente d'accordo coi delegati del governo. 

Berlino 20. — La discussione dell'indirizzo in- 
comincierà probabilmente lunedì. 

Copenaghen 19.—La squadra americana è par- 
tita per l'Inghilterra. 


BORSA DI PARIG! 
del 19 settembre 


3 per 100 69 07 
Consolidato inglese. 9 7/8 
—_—______ === 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del Ili Settembre 1807. 


ATTIVO 
sc. 543782 413 
3973027 457 
1169414 165 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio . 
Conti correnti debitori 

Mobilia della Banca 
Debitori diversi ... 


» 


3503 52 
1047812 46 


Carubiali in sofferenza 5005 805 
6746545 819 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .......... 4127749 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al p 
gamento .: » IIMATA 
Conti correnti Ministero delle finanze » 75362 579 
Conti correnti creditori » 1409255 914 
Creditori diversi » 73422 169 
Tratto da pagarsi » 700- 


5692634 402 
L'attivo supera il passivo di .... sevueneo » 1059000 417 
che si compone come appress 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Interessi, Commissioni, Per- 
dite”. atelaga 


53911 417 


1053911 417 


6746545 319 
—- 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLA Ponta Commiss. di Governo 
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19 Settembre ; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Commere. 

Si deduce a pubblica notizia, che la si- 
gnora Barbara Folo in Campi ha emesso in 
Cancelleria sotto il giorno {9 corrente set- 


A senso degl’art. 495, e 496 Regolam. 


creditori della fallita Ditta J. Vuiltaume e C. 
rappresentata da Gius. Vuillaume e Cirillo 
Lamy ad esibire i titoli de’loro crediti pres- 


3 Nur. sp. + 18,0 


direzione 
è forza 


Fallimento Fallimento 


. sono invilati i signori 
ai 


Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con sentenza di questo giorno ha prefisso 
i creditori contumaci del fallito Salvatore 
Saltarini un nuovo e perentorio termine di 
giorni 15 decorrendi da oggi a presentare 


del pubblico incanto verranno giudizialmente 
vendute le seguenti mercanzie a favore del 
migliore offerente, esecutale con processo 
verbale redatto dal mio collega Oreste Fioc- 
chi sotto il giorno 12 giugno, e dell’ altro 
di trasporto delle medesime nella pubblica 


tembre dichiarazione di ripudia alla eredità 
lasciata dal cav. Pietro Folo testè defonto, 
nella quale eredità non si è giammai immi- 
schiala, nè intende d’immischiarv 

Antonio Casini sost. cancell. 


inza del sig. Antonio Appolloni. 
chiunque possa avere interesse 
qualmente dall’istante sotto il giorno 29 mag- 
gio 1867 è stata emessa in atti del primo 
turno del Trib. Civile di Roma formale ri- 
pudia e rinuncia all'eredità della defunta di 
lui genitrice Lucia Petrucci in Appolloni 
e ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto 


di legge. 
Tommaso Barattini proc. 

Si deduce a notizia di chiunque che 
con ordinanza del giorno 17 settembre 1867 
del secondo turno di questo Eccio Tribu- 
male Civile il signor Giacomo Defranceschi 
è stato deputato in tutore e curatore dei 
pupilli Giuseppe e Niccola Defranceschi fi- 


gli del fu Vincenzo Defranceschi suo defon- 
to fratello e che sotto il giorno 20 settem- 
Ja emesso in Cancell. la dichiaraz. 
$ 1593 di Proced. 
20 settembre 1867. 
Alessandro Bussolini proe. 
_ 


ii __—T_—_____————P<. 


so i Sindaci provv. sigg. Alessandro Bus- 
solini proc., e Paolo Luigioni, ovvero de- 
porli nella Cancelleria di questo Ecco 
Trib. di Commercio, per quindi trascorso 
detto termine devenirne alla verifica innan- 
zi all'Illimo sig. Vincenzo Cortesi giudice 
commissario del fallimento a termine del 
disposto nel successivo art. 497 citato rego- 
lamento. 
Roma dalla Cancelleria del Tribunale 
questo di 20 settembre 1867. 
Pel cancelliere sig. L. Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori della 
lita Ditta J. Vuillaume e C. rappresenta- 
a Giuseppe Vuillaume e Cirilio Lamy a 
riunirsi il giorno 23 del corr. mese alle ore 
dodici merid. nella camera di consiglio di 
questo Eccio Tribunale di commercio posta 
entro il palazzo di Montecitorio innanzi 
lillo Sig. Vincenzo Cortesi giudice co 
missario del fallimento per trattare di affari 
relativi al med. fallimento. 
Roma dalla Cancelleria del lod. Tribu- 
nale li 20 settembre 1867. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


i titoli dei loro crediti 1 sindaco provvisorio 
signor Costantino Panelli , ovvero deporli 
nella Cancelleria del lodato Tribunale per 
quindi procedere alla verificazione innanzi 
all'illimo sig. Franc. Gauttieri giudice com- 
miss. , qual teri inutilmente decorso ha 
ordinato la prosecuzione degli atti del falli 
mento non ostante la loro contumac 

Roma dalla Cancelleria dell’Eccîo Tri- 
bunale di Commercio questo giorno 20 set- 
tembre 1867. 


Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d’islanza avanzata da Ange- 
lo Ruggeri rapp. la Ditta Ruggeri e DeVec- 
chis negoz. domic. in Roma piazza della 
Maddalena n. 6 l’Eccio Trib. Civ. di Ro- 
ma secondo turno nella causa segnata al 
protocollo dell’anno 1867 n. 896 nell’udien- 
za del giorno 20 agosto detto anno emanò 
a che ordina la vendita delle mer- 
che qui appresso vengono descritte. 

Alle ore 11 ant. nel gio di martedì 4 ott. 
4867 nel locale del Sacro Monte di Pietà di 
Roma in Piazza del Monte N.33col mezzo 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Depositeria Urbana redatto dallo stesso cur- 
sore sotto il giorno 29 luglio 1867 e pro- 
dotti in atti il primo sotto il giorno 4 luglio 
1867 ed il secondo sotto il giorno $ agosto 
detto anno. 


Mercanzie da subastarsi 


Canne 24 e pa?mi 3 diaconale Rom:ne- 
sco in tre pezze. = C. 10 e p. 4 Castorino 
nero. = C. 22 e p. 7  Diaconale in pezze 
seite, = C. 4 c p. 4 Ratinè. = C. 83 e p. 3 
Borgonzon in pezze otto diverse. = C. 1 e 
p. 5 Panno di colore cioccolata. = C. 13 e 
Pi Casmir di Spoleto. = C. 3 e p. 7 Vel- 
uten. = C. 3 e p. 6 Setin ramasco. = C. 2 
e p. 3 Ratinè. = C. 4 Ratinè. = C.3 


nella in due tagli 
in tre scampoli diversi, = 3 e p. 5 Bor- 
maon basso in cinque tagli. = C.47 e p.0 
‘anella in 6 scampoli diversi. = C. 13 e p.5 
Fanella in 5 li. = C. 25 © p. 0 Bor- 
gonzon in due tagli diversi. = Numero $ co- 
perte di lana. 


Francesco Marini proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


feiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROFA 24 Settembre 
PARTE OPPIUIALEA 
La Sayrirà' pi Nostro Stixone, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
Arciprete della Patriarcale Arcibasilica Lat 
nense, l'Eimo e Rino signor Cardinale Costantino Pa- 


trizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, e Suo Vi- | 


cario Generale ; 
Arciprete della Patriar Basilica Liberiana , 
Emo e Rino signor Cardinale Luigi Amat di San 
Filippo e Sorso, Vescovo di Palestrina, e Vice-Can- 
celliere di Santa Romana Chiesa; 
Presidente dell’Accademia dei Nobili 


sopranominato o signor Cardinale Patriz 

Gon altri biglietti poi della medesima Segrete- 
ria di Stato, Sta SANTITÀ” si è benignamente degna- 
ta di nominare Suo Uditore, Monsignor Salvo Maria 
Sagrelti ; 


idente del Tribunale della sacra Consulta s 
e Vice Presidente della Congregazione speciale di 
Sanità, Monsignor Terenzio Carletti; 

Presidente del ‘Tribunale Criminale di Roma, 
Monsignor Giuseppe Franchi; 

Vice-Presidente dello stesso Tribuna'e, Monsignor 
Gaetano de Ruggero; 

Ponente del Tribunale della Sacra Consulta, 
Monsignor Ignazio Masotti; 

Giudice supplente nella Congregazione Prelati- 
zia presso il Tribunale Civile di Roma, Mousignor 
Lorenzo Gizzi. 

—0-41-£6]-14-0— 

PARTE HO OPNFIUIALE 

Con la distribuzione dei Premi ai giovanetti 
studenti nelle Scuole dette Regionarie, che si fece 
giovedì trascorso in Sant'Andrea della Valle, hanno 
avuto termine le solennità di chiusura del corso an- 
nuale degli studi, che successivamente , coll’ usata 
decorosa pompa, sono state celebrate nei diversi isti- 
tuti ove la gioventù concorre numerosa ad erudirsi 
nelle scienze e nella classica letteratura. 

La prima di queste solennità ebbe luogo, il di 
26 luglio, nella Romana Università della Sapienza , 
e fu presieduta dal compianto Eio Cardinale Altieri, 
che per tal circostanza fu l’ultima volta in cui ono- 
rò di sua presenza quel primario Istituto di scien- 
ze al quale, come Archicancelliere, ehbe presieduto 
per molti anni promovendone il decoro , spendendo 
l’opera di solerte cura perchè l'insegnamento vi fos- 
se proficuo , e adoperandosi per ogni guisa a van- 
taggio di quella eletta gioventù, che ricambiandolo 
mentre era in vita cou dimostrazioni di riverente ed 
affettuosa stima, ora ne serba grata e gioconda la 
memoria. La cerimonia ebbe principio col con- 
ferimento dei Gradi nelle varie facoltà di Teologia, 
di Diritto Civile e Canonico, di Medicina e Chirur- 
gia, di Filosofia e Mattematica e di Filologia, per 
le quali si dierono 12 Lauree ad honorem e ad prae- 
mium ; 145 in forma comune ; e 374 tra Licenze 
© Baccellierati. Le Matricole poi rilasciate a coloro 
che avendo terminato il corso degli studì teorici e 
Dratici vennero licenziati ad esercitare le professioni 
liberali, ascesero al numero di 164. Si passò quindi 
alla distribuzione dei Premi conseguiti per l'esperi- 
mento di valore dato nei concorsi e negli esercizi 
accademici, e le medaglie accordate a questo titolo 
furono 83. Terminata la Premiazione, dall'aula mas- 
sma, ove fu celebrata, l’ Etno Archicancelliere , il 


lesia- | 
Stici e Protettore deli'Almo Collegio Capranicense, il 


mento dei Gradi si fece nell’ 
| 


Rio P. Rettore, i membri dei Collegi, i Professori, 
e gli studenti, discesero in Chiesa , ed assisterono 
alla Messa, dopo la quale si cantò l'Inno Ambrosia- 
no in rendimento di grazie al Siguore , Padre dei 
lumi e fonte di ogni Sapienza. 

Il giorno 4 di questo mese la solenne funzione 
ebbe luogo al Collegio Romano, dei Padri della Com- 
pagnia di Gesù. Nelle ore antimeridiane il conferi- 
aula massima ; e 21 in 
Teologia, 16 in Filosofia furono insigniti del- 
la Laurea Dottorale, mentre i due altri gradi di Li- 
cenza e di Baccellierato vennero nella prima facoltà 
conseguiti da 46, nella seconda da 114. Nelle ore 
pomeridiane la distribuzione dei Premi si fece nella 
magnifica Chiesa di Sant'Ignazio , ove l’Emo e Rino 
signor Cardinale Caterini presiedè alla cerimonia, la 
quale fu inaugurata con discorso latino del Rev. 
P. Augeliui, Professore di Rettorica nel Collegio , 
ed in essa furono distribuite 130 medaglie nelle di- 
verse scuole della classe teologica, della  filoso- 
fica, delle Lingue dotte, di Belle Lettere e di Gram- 
matica. 

L’Emo e Rino signor Cardinale Barnabò , Pre- 
fetto generale della Sucra Congregazione de Propa- 
ganda Fide, nel giorno 6 settembre premiò gli Alun- 
ni del celebre Collegio Urbano, gli altri dei diversi 
Collegi esteri, ed i giovani laici che frequentano il 
Licco mantenuto da quella Sacra Congregazione. Tra 
le classi di Teologia, di Filosofia , di Lingue dotte 
ed esotiche, e di Belle Lettere vennero distribuite 
54 medaglie di argento, e due in oro ai prestautis- 
simi negli studi teologici e filosofici. In queste  fa- 
coltà l’Emo Principe chbe ercati 10 Dottori. 

Nel Liceo del Pontificio Seminario Romano, il 
di 11 di questo mese si celebrò la funzione dall’Ero 
e Rino signor Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ” 
Di Nostro Signore, alla cui giurisdizione sono quel- 
le scuole sottoposte. E l'Etno Porporato nella mat- 
tina creò 13 Dottori in Sacra Teologia, 11 nell’una 
e l’altra Legge, 11 nel solo Gitre Canonico , e 10 
in Filosofia. Gli altri Gradi nelle facoltà pre- 
dette conferiti ascesero a 168. Nel dopo pranzo la 
Premiazione si fece in Sant'Apollinare, col discorso 
inaugurale del rev. Ladislao Bobbio, Professore di 
Belle Lettere nel Licco, e Sua Etìnza nelle varie 
classi e scuole in cui è distinto l'insegnamento scien- 
tifico e letterario distribuì 120 medaglie di argento, 
tra le quali 28 indorate. 

Da ultimo, come abbiamo da principio acceu- 
nato, nella mattina di giovedì i giovinetti , i quali 
frequentano le cinguanta scuole sparse nelle diverse 
regioni della città, per ricevervi l'insegnamento che è 
scala a quello dei Licei, hanno riportato il premio 
dei loro studi dal sopranominato Eio sig. Cardina- 
le Vicario , dalla cui giurisdizione anche queste 
scuole dipendono. Gli elementi della lingua latina e 
dell'italiana, l’Aritmetica, la Calligrafia, la Geogra- 
fia, la Storia sagra, il Catechismo, porsero la ma- 
teria ai saggi nei quali gli studenti fecero la prova 
del conseguito profitto, e che fu rimeritato con la 
distribuzione di 136 medaglie. Il sacerdote Raffaele 
Sirolli aprì con appropriato discorso la funzione, 

Persone di ogni grado e condizione concorsero 
namerosissime ad applaudire la gioventù che; men- 
tre coglieva il premio delle fatiche durate per l'anno 
scolastico, veniva per tal modo incoraggiata a con- 
tinuare alacremente nell’arduo aringo. delle scienze 
e delle lettere, per essere un giorno di utile e di 
decoro alla Religione, alla patria, a sè stessi. E alla 
gioia che ogni buon cittadino prova nel vedere in 


quanto fiore siano i nostri istituti d'insegnamento , 
corrisponderà quella degli amatori di questa Roma, 
i quali hanno una riprova del come essa, alimentan- 
do con ogni mezzo di incoraggiamento gli studiosi , 
mantiene vivo l'amore alle buone lettere, e.promove 
quella sodezza di scienza che torna veramente utile 
alla società. AI qual proposito è da notare che se 
dalle cose sopra discorse si arguisce esser molto 
numerosa la gioventù che attende alle scienze ed 
agli studi classici, pure il detto non è ancora quan 
basti a formarsi una idea completa delle con- 
oni e del numero degli istituti d'insegnamento 
di tal genere, dei quali è Roma dotata, Poichè ai 
Licei ricordati, oltre ai diversi Seminari e Collegi 
in cui si dà l'insegnamento privato, si debbono 28° 
giungere le scuole elementari dei Padri Scolopi di 
s. Pantaleo e di s. Lorenzo in Borgo, come le al- 
tre dei Padri Dottrinari in santa Maria in Monti- 
celli ed in Sant' Agata in Trastevere, quelle filosofi- 
che presso la Pace, c le altre teologiche e filosofi- 
che dei PP. Domenicani nel Convento di Santa Ma- 
ria sopra Minerva. 
—— 6060 


NOTIZIE DIVERSE 

Il prefetto di Napoli, generale Durando, ha di- 
ramato ai sindaci e vice sindaci da lui dipendenti 
una circolare, nella quale discorre a lungo dei nu- 
merosi renitenti alla leva di quella provincia, e av- 
visa ai mezzi di porvi riparo, massime per tutelare 
l'ordine pubblico e per mantenere la esatta e scru- 
polosa osservanza delle leggi. 

Anche nelle altre provincie del napoletano di- 
cesi non indilferente la cifra dei renitenti, i quali 
scorrendo le campagne tengono per ogni dove le po- 
polazioni in apprensione e in timore, Inoltre la ci- 
fra di questi perturbatori della pubblica tranquillità 
è negli ultimi tempi assai accresciuta per i molti 
individui fuggiti dai paesì ove accaddero disordini. 
A Tolve di Basilicata più di cento di quei paesani 
battono le colline circostanti al paese, ma ora assi- 
curasi che una forte colonna di truppe sta operando 
contro essi per metterli a dovere. Da Ardore di Ca- 
labria poi viene riferito che le non poche centinaia 
di persone scappate da quel paese, per isfuggire ai 
rigori della giustizia, sono inseguite sulle balze d'A- 
spromonte da parecchie colonne di truppe , mentre 
per ottenere con maggiore rapidità la loro sottomis- 
sione, due compaguie di bersaglieri partite da Mes- 
sina concorrono all'operazione dalla parte del mare. 

All’Italia Militare del 19 mandano da Palermo 
un quadro statistico numerico dei renitenti, diserto- 
ri e colpiti da mandato di cattura appartenenti alle 
zone e provincie dell'Isola, che furono arrestati o 
che si presentarono nel corso dello spirato mese di 
agosto. Da quel quadro risulta che, siccome al 31 
luglio erano da arrestarsi 10,729 individui, dei quali 
ne vennero arrestati soltanto 385, al 31 agosto ri- 
manevano ancora da arrestarsi 10,344 individui, 
cioè: 8653 renitenti, 879 disertori ed 812 malvi- 
venti colpiti da mandato di cattura. 

Secondo le statistiche ufficiali dal 1 giugno al 
31 agosto si ebbero nella provincia di Catania 10,685 
casi di cholera e 8715 morti. Vuolsi però notare che 
non tutti i casi di cholera furono denunciati all’au- 
torità, epperciò raccolti nelle statistiche ufficiali. 

— -+4-6-3-03-0___ 

Leggesi nel Morgen post di, Vienna 15 settembre: 

Nella grande conferenza , ch'ebbe luogo il 14 
sotto la presidenza del cancelliere dell'Impero, e al- 
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la quale assistevano quasi tutti i ministri delle duc 
metà dell'Impero , si giunse dopo due ore ad un 
completo accordo intorno alla questione del compo- 
nimento finanziario. 

Domani, alle 11 ant., le due deputazioni si 
uniranno in sedute separate, in cui i due ministri 
di finanza presenteranno pure per la redazione. fi- 
nale le proposte ; che si completano fra loro negli 
scopi finali, ma redatte diversamente quanto al testo. 

Il prof. Herbst e il dott. Waser, come pure il 
dott. Berger, testè ritornato da Reichenhall in loro 
compagnia , si unirono oggi nel pomeriggio ad una 
privata conferenza preliminare presso il Ministro di 
finanza bar. de Becke in Voslau. 

Nelle sfere ministeriali si calcola sopra la più 
pronta e favorevole evasione delle proposte ministe- 
riali. 

— Secondo informazioni telegrafiche del gior- 
nale di Praga Politik, gli accordi dei ministri sa- 
rebbero presi su ciò che, riguardo agli interessi del 
debito pubblico, l'Ungheria ne pagherebbe 30 milio- 
ni e 75 milioni i pacsi cisleitani, mentre il resto di 
45 milioni verrebbe coperto mediante un nuovo pre- 
stito. 

Riguardo alla proporzione del contributo nelle 
spese pegli affuri comuni si vocifera, che l’ Unghe- 
ria, premessa la separazione di un precipuo di 500 
milioni dal debito dello Stato, sosterrà il 30 per cen- 
to ed i paesi cisleitani il 70 per cento. 

È ben inteso che tutte queste proposizioni, do- 
po accettate dalle rispettive deputazioni, dovranno 
essere discusse al Reicksrath di Vienna ed alla Die- 
ta di Pesth. 

— Il generale Turr fu ricevuto il 13, prima del- 
la sua partenza per Pest, dal cancelliere dell’Impe- 
ro barone di Beust e dai ministri ungheresi, che 
trovansi a Vienna, Andrassy, Wenckeim , Eotvos 
e Lonyay. 

—La Pester Correspondenz reca un articolo uf- 
ficiale, col quale si dice che il governo ungherese 
sta preparando alcune energiche misure contro l’agi- 
tazione dell'estrema sinistra. 


0444-44-00 

Tutti i fogli parigini parlano dell’ inaugura- 
zione della statua di Billaut, già ministro di Stato, 
che ebbe luogo a Nantes il giorno 15. Quest’ inau- 
gurazione fu fatta dal signor Rouher successore di 
Billaut. Il visconte Thoinnet de la Tormelière, de- 
putato della Loira Inferiore e ciambellano di Napo- 
leone, rappresentava | imperatore a questa ceri- 
monia. 

— La posizione del credito mobiliare francese 
che teneva in gravi angustie la Borsa di Parigi vie- 
ne ad essere migliorata mediante una convenzione 
colla Banca di Francia conchiusa sotto il patrocinio 
del governo francese. 

La France, dalla quale riportiamo questa noti- 
zia, dice quanto segue : 

La banca presterebbe al Credito Mobiliare fran- 
chi 37,500,000 , sotto la personale garanzia data 
dagli amministratori di quello stabilimento in deter- 
minate proporzioni. Si assicura che questo prestito 
avrebbe luogo per una durata di tre anni, tempo 
giudicato necessario alla liquidazione degli effetti 
impegnati. 

I signori Pereire hanno offerto spontaneamente 
di ritirarsi e di lasciare ad altri amministratori la 
creazione e l’appuntamento degli affari sociali. In 
quanto alla Banca essa non s’ingerirà in alcun mo- 
do in quest’amministrazione interna, e si limita a 
fare un semplice prestito, rimborsabile in condizio- 
ni speciali e seriamente garantito. 

Il resto deve passare all’infuori della sua azio- 
ne, mediante l'iniziativa e nell’indipendenza degl'in- 
teressi privati che si collegano al movimento del 
credito mobiliare. 


— Viene riferito dalla Presse del 15 che il ge- 
nerale Fleury, il quale ora trovasi a Vienna, ha 
missione ufficiale di prendere gli opportuni concerti 
per la traslazione delle ceneri del duca di Reichstadt, 
ma nello stesso tempo esso è incaricato di conti- 
nuare con l’imperatore Francesco Giuseppe e col 
barone di Beust i negoziati che furono posti sul 
tappeto a Salisburgo, e così preparare una conven- 
zione eventuale che sarebbe definitivamente conclu- 
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sa a Parigi al giungere dell'Imperatore d'Austria in | 


questa capitale. 

— Scrivesi da Parigi al Nord: 

La fabbrica di capsule di Mantreuil fa regolar- 
mente negli arsenali militari 300 mila cartuccie al 
giorno. La premura c la ressa, che da qualche tem- 
po regna in quelle officine, ha già prodotto molti e 
gravi inconvenienti ; | amministrazione però non ha 
tempo di badare a questi sconci ; essa s'appaga di 
ordinare splendidi funerali per gli operai che cado- 
no vittima del loro dovere, e tutti indistintamente , 
impiegati ed operai, proseguono attivamente nel 
loro dovere. 

—Si procede con alacrità al completamento delle 
fortificazioni di Strasburgo. Ml Corriere del Basso 
Reno segnala un decreto prefettoriale che ordina la 
espropriazione dei terreni. Questo giornale crede 
sapere che si tratterebbe del compimento di quattro 
forti distaccati da costruirsi, il primo presso la Mon- 
tagna-Verde, il secondo alla estremità sinistra delle 
colline d'Haussbergen, il terzo alla diritta di queste 
medesime colline, il quarto al di là di Hoehnheim, 
verso la Wantzenon. Si arriverà così a trasformare 
i dintorni immediati di Strasburgo in una sorte di 
campo trincerato d'una grande estensione, coverto 
da una parte dal Reno e da terreni  sommersibili, 
dall'altra da quattro forti avanzati e capaci di con- 
tenere un forte corpo d'armata. Questo sarebbe con- 
seguenza d'una recente ispezione fatta da Napoleone. 

IAA —_ 

Si scrive da Londra che il 14 corrente quasi 
tutti i legni che erano nella rada di Mersey, eccet- 
tuato il Peruvian e l’England, hanno , per ordine 
espresso del governo, levato l’ìncore e presa la via 
di Bombay. Il Queen e l’England, entrambi appar- 
tenenti alla Compagnia nazionale di navigazione a 
vapore, porteranno un'immensa quantità di muni- 
zioni. Il Queen che parti il 15 trasporta a Bombay 
80 tonnellate di materiale, oltre a una grande quan- 
tità di vino. 

— Il primo legno a vapore destinato alla spe- 
dizione d’Abissinia, ha lasciato Bombay fino dall'11 
corrente portando con sè un distaccamento che deve 
esplorare Massoval. Esso arriverà al suo destino in 
dieci giorni. Secondo l’ Army and Navy Gazette, 
quattro battaglioni di fanteria europea faranno par- 
te della spedizione. Un comitato dell’ arsenale di 
Woolwich ha visitato il 15 le selle destinate alla 
spedizione e trovatele non opportune le fece sosti- 
tuire con altrettante simili a quelle, che furono ado- 
perate nella guerra contro gl’ indigeni della Nuova 
Zelanda. Del resto pare si intenda dare una grande 
importanza a tuttociò che riguarda l’amministrazio- 
ne militare. 


Ul re jdi conferi onorificenze a vari 
distinti personaggi turchi. Contansi fra questi Emin 
Bey, il quale sarebbe stato decorato dell’ Aquila 
di prima classe, ed Aristarki bey, al quale 
sarebbe stato concesso l'Ordine della Corona , pure 
di prima classe. 

— Leggesi nella Gazzetta nazionale di Berlino 
del 15: 


Nessuno crede seriamente che il governo prus- { 


siano cederà neppure un pollice di territorio della 
seconda circoscrizione elettorale dello Sleswig. 

Nell'affare dei distretti settentrionali non potè 
esservi quistione che della posizione di Hadersfeld 
o di Christianfeld tutt'al più. Dopo l’esito della qui- 
stione lussemburghese, il governo deve pensare an- 
cor meno a sacrificare una popolazione tedesca di 
un'importanza qualsiasi. 

Pel Lussemburgo, si potè invocare l’indifferen- 
za delle popolazioni stesse di cui si trattava men- 
tre che tutti conoscono il destino riserbato ai tede- 
schi di Sleswig che fossero consegnati alla domina- 
zione danese. Gli è dunque certo che la Prussia 
non potrebbe esser costretta da una guerra ad in- 
terpretare la clausola del trattato di Praga nell’am- 
pio significato che si vuol darle a Copenaghen. 

oa — 

Il re dei Paesi Bassi aperse, il giorno 16, la 
sessione legislativa con un discorso in cyi sì ralle- 
grò delle relazioni amichevoli del suo governo colle 
altre potenze e segnatamente coi helgi. 
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Il re constatò che l'indipendenza del Limburgo 


era stata consacrata da un atto internazionale a cui 


presero parte i grandi Stati dell’ Europa, e ram- 
mentò il pacifico regolamento dell'affare del Lussem- 
burgo. 

Il discorso reale si occupa di questioni interne 
importanti, si estende sullo scopo e sui vantaggi 
dei lavori della Schelda. 

Annunzia la presentazione di progetti di legge 
tendenti a stendere il servizio della milizia, e di- 
minuire i diritti del bollo e dei giornali e scritti 
politici ; sul diritto consolare ; l'insegnamento supe 
riore. 

Dichiara che tutti gli elementi del benessere e 
della ricchezza pubblica sono in uno stato soddi- 
sfacente. 


-- 2-40 

La Gazzetta di Pietroburgo fa una rivelazione 
che vale benissimo il progetto d’alleanza austro-prus- 
siana, pubblicato recentemente dalla Situation. 

Prima o durante la guerra del 1866, scrive il 
giornale russo, il signor di Bismark avrebbe fatto 
alla Russia la proposta di barattare con lei la Gal- 
lizia, da conquistare sull'Austria, contro le provincie 
polacche della riva occidentale della Vistola, com- 
pi Varsavia. Con questa combinazione la Prussia 
avrebbe ottenuto in Oriente il suo posto naturale, 
e la Russia avrebbe fatto un passo decisivo verso 
il Danubio e verso Uostantinopoli. 

—— et — 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Gli ambasciatori giapponesi hanno oggi preso 
congedo dal consiglio federale, e partirono per l'O- 
landa. Prima della partenza, secondo gli usi del lo- 
ro paese, mandarono diversi doni al Consiglio, no- 
minatamente diverse scatolette di squisitissimo la- 
voro, non che una accuratissima carta del Giappo- 
ne, in quattro fogli della massima dimensione. Il 
principe Tokngara Minbutasho, il quale sarà educa- 
to a Parigi, ha promesso di fare nell’anno prossimo 
nuove visite nella Svizzera. 

"bei — - 

Scrivono da Atene: 

Il ministro pdegli esteri di Grecia ha invitato 
con una circolare tutti i rappresentanti dell’Ellade 
all’estero ad aprire soscrizioni in favore dei cretesi. 

Egli non ha voluto con questo aiutare  sola- 
mente le vittime della insurrezione, ma significare 
al moudo che il movimento persisterà sino a quando 


{ l'isola di Candia non sarà annessa alla Grecia. 


La Camera dei deputati pare che debba essere 
aperta non più il 20 o il 25 settembre, ma il 7 
ottobre. Che avverrà in seguito all’ apertura della 
sessione ? Si prevede la caduta di tutti i membri 
del gabinetto, meno il presidente. 

La popolazione è molto animata e la concordia 
è universale. S'annunzia francamente che l'ora su- 
prema s'avvicina, che la rivoluzione deve propagar- 
si alle altre provincie sottomesse alla Turchia e che 
il compito del regno ellenico è quello di mettersi 
alla testa del movimento. 

--Scrivono da Corfù che in Grecia, vista la pie- 
ga che vanno prendendo le cose di Candia e la pro- 
lungata assenza del re, si temono dei tumulti, e non 
si ha dubbio che l'opinione pubblica oggi tende a 
volgersi verso la Francia. 

—c4e-t__ 

La Patrie del 17 pubblica i seguenti partico- 
lari sulla partenza del signor Dano dal Messico : 

Il signor Alfonso Dano , ministro di Francia, 
ha chiesto, alla fine di luglio, al governo di Jua- 
rea, dei passaporti pei membri della sua legazione, 
per la propria famiglia e per se stesso. Alcuni ne- 
gozianti francesi stabiliti a Messico avevano indi- 
rizzata la stessa domanda cow lo stesso scopo. Il 
sig. Dano e il suo seguito ricevettero i chiesti pas- 
saporti. Vennero inviati ordini alle autorità civili e 
militari poste tra Messico e la Vera-Cruz, affinchè 
prestassero aiuto ed assistenza ai viaggiatori. E tan- 
te furouo le agevolezze offerte, che il New-York He- 
rald assicura che il siguor Dano si credè in dpvere 
di ringraziare il Governo liberale per tutto ciò che 
faceva in favore della legazione francese, L'8 agosto 
i ministri inglese e francese partirono da Messico 
per la Vera-Cruz. Essi erano accompagaati da tutti 


i membri delle loro legazioni e da una scorta con- 
veniente. Il 18 a sera sono partiti dalla Vera Cruz 
a bordo di uno schooner che li ha condotti a Sacri- 
ficios, dove li aspettava un vapore da guerra frau- 
. I min d’Italia e di Spagna hanno ricevuto, 
ispondenze americane, favori quasi ugua- 
li a quelli concessi al signor Dano. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>er te 

Dai giornali ofliciosi fiorentini sono smentite 
quest'oggi due notizie che da altri fogli italiani era- 
no state divulgate. La prima è quella che nei con- 
sigli minis i fosse stato deliberato di convocare 
la Camera in sessione straordinaria verso la me 
del venturo mese d'ottobre ; al qual proposito si 
allerma essere ben diverse le idee ed i desideri del 
signor Rattazzi, cui nulla può tornare di tanto van- 
taggio quauto il rimanersi a lungo nelle presenti 
circostanze libero dal sindacato e dalla ingerenza 
parlamentare. La seconda notizia portava che fosse 
prossima a verificarsi una modificazione del gabi- 
netto, grazie alla quale alcuni membri della sinistra 
sarebbero tratti al potere ; e quì, nelle loro smen- 
tite i giornali officiosi assumono un linguaggio pie- 
no di asprezza e d' indignazione, enumerando tutte 
le difficoltà sollevate al governo dall'estremo parti- 
to, rivelando le male arti per le quali questo stimò 
potersi imporre al governo, e mettendo tra le mede- 
sime in evidenza sopratutto gli imbarazzi provocati 
in varie prefetture provinciali per la cui gestione 
riesce ora impossibile al ministero di trovare adatti 
funzionari. E dopo questa duplice smentita, gli stessi 
fogli governativi italiani dicousi in obbligo di oppor- 
re a taluni organi della stampa estera non meno 
cnergiche denegazioni, per certe voci da essi fatte 
correre circa l'indirizzo di politica internazionale cui 
tenderebbe adesso il signor Rattazzi. Poichè alcuni 
giornali di Parigi avevano affermato prestarsi ora 
dal suddetto presidente del consiglio l’ orecchio a 
qualche insinuazione che partirebbe da Berlino e 
mirerebbe a creare nuove diflicoltà all'Austria e 
alla Francia, gli organi del Rattazzi qualificano sif- 
fatte dicerie come una mera invenzione diretta a 
minare sempre più la posizione del presidente del 
consiglio, ed in prova che questi abbia intendimenti 
e propositi discordi affatto da quelli che gli vengo- 
no attribuiti, tornano a portare nuovamente in cam- 
po l'annuncio di una prossima escursione che il re 
Vittorio Emanuele dovrebbe fare a Parigi. 

Mentre il signor di Beust, come annunciò il 
telegrafo, proclamava in Moravia la sua fiducia pro- 
fonda nel mantenimento della pace, il signor Rou- 
her nello stesso giorno e quasi nella stessa ora di- 
chiarava in Brettagna che tutti gli sforzi della po- 
litica francese hanno per iscopo di eliminare ogni 
pericolo di conflitto. Non potendo supporsi che i due 
ministri di Stato d’ Austria e di Francia abbiano a 
caso soltanto espresso concetti e previsioni così iden- 
tiche, ma essendo indotto a ritenere che i medesimi 
siano stati interpreti autorevoli dei veri intendimenti 
dei rispettivi loro governi, il giornalismo trovasi nuo- 
vamente , in forza di quelle dichiarazioni, sollevato 
nelle sfere dell’ottimismo , salvo probabilmente a co- 
gliere domani qualunque opposto incidente per evo- 
care di nuovo le apprensioni e gli allarmi, siccome 
con costante vicenda avvenne quotidianamente fiuo- 
Oggi peraltro tutti gli indizi, tutte le interpre- 
tazioni son fatte convergere verso un complesso pa- 
cifico, e fra le molte argomentazioni in questo senso 
campeggia in prima linea il commento della stampa 
francese sulla recente escursione del signor di Goltz 
a Biarritz. Essendo stato smentito che questo diplo- 
matico avesse per iscopo soltanto di trasmettere al- 
l’imperatore un invito del re Guglielmo, invito che 
dovette verosimilmente essere fatto durante il sog- 
giorno di questo sovrano a Parigi, i giornali parigi- 
ni attribuiscono ad altro più grave motivo politico 
l'escursione del rappresentante prussiano e vogliono 
"vere per certo che esso diede al governo francese 
schiarimenti ed assicurazioni circa il modo come la 
Prussia intende soddisfare agli obblighi assunti nel 
trattato di Praga. Il signor di Goltz cioè avrebbe 
dichiarato, relativamente all'articolo 4 del medesimo, 
che il granduca di Baden ed i suoi ministri non par- 
larono affatto a nome o coll’adesione del gabinetto 


di Berlino, il quale è risoluto a mantenere rispetto 
agli Stati del Sud le prese stipulazioni ed a non ri- 
cercare coi medesimi altra unione che quella già 
sunzionata dalle avvenute convenzioni. AI quale 
proposito anzi osserva qualche giornale parigino esi- 
stere già ed essere chiaramente delineate nella Ger- 
mania del Sud due opposte correnti, l'una delle quali 
vorrebbe trascinare il paese a divenire prussiano , 
l'altra tende a conservare ad esso la propria auto- 
nomia. Pel primo partito, che attualmente sembra 


avere il sopravvento, un liberalismo, al dire dei fo- 


gli francesi, non troppo patriotico, la sete di novità, 
il desiderio di far parte di un grande Stato, le cu- 
pidigie e le ambizioni personali e sopratutto il ti- 
more, sono i principali moventi che spingono verso 
l'annessione:; le rimembranze istoriche, il sentimento 
del diritto, un giusto orgoglio nazionale e 1’ amore 
della patria ispirano i loro avversari. Dai primi si 


desidera che i patti sanciti nel trattato di Praga | 


siano tenuti in non cale, dai secondi si esige che 
quegli obblighi siano mantenuti coscenziosamente. 
È a riscontro di quanto avvenne nel granducato di 
Baden, annunciasi da Stoccarda che la Camera del 
Wurtemberg è disposta a respingere le convenzioni 
militari conchiuse colla Prussia, mentre si conta al- 
tres far modificare il regolamento e le attribu- 
zioni del Parlamento doganale in un senso contrario 


alla supremazia prussiana. Oltre alle suaccennate || 


spiegazioni intorno al contegno della Prussia verso 
gli Stati del Sud, il signor di Goltz, avrebbe pure 
dato guarentigie al gabinetto delle Tuileries circa la 


piena esecuzione dell'articolo 5 del trattato di Pra- || DIRO O 1AIMC? 
| e lasciar sospese le quistioni di principì sul eontri- 


ga, affermando che le odierne trattative colla Dani- 
marca per la retrocessione dello Schleswig setten- 
trionale procederanno in modo affatto amichevole e 
dandosi prova dalla Prussia di tutta l’arrendevolezza 
che può meglio condurre ad una transazione secon- 
do la lettera e lo spirito del suddetto trattato. 

Ed invero le stesse lusinghe pacifiche cui si 
ispirano i fogli parigini informano presentemente gli 
articoli della stampa officiosa prussiana, la quale a 
tema de’suoi discorsi presceglie le parole dirette dal 
re Guglielmo al Parlamento federale che « è un’ope- 


ra di pace quella per cui esso fu convocato », Que- || 


sta dichiarazione esprime, al dire dei giornali cita- 
ti, i veri sentimenti onde è animato adesso il gover- 
no prussiano, ed è da ritenere per certo che tutte 
le idee bellicose e le velleità guerresche sono messe 
in seconda linea dal gabinetto di Berlino. Proseguo- 
no essi non essere tutto il fare conquiste, per quan- 
to rapide e brillanti, nè l’annettersi nuovi ed impor- 
tanti territori, poichè giunge presto o tardi il mo- 
mento in cui è indispensabile di completare ed as- 
sicurare l’opera guerresca col lavoro della pace. Di 
questa verità dicono gli stessi fogli essere piena- 
mente convinti gli uomini di Stato prussiani, i quali 
perciò assorti tutti nella grande impresa della rior- 
ganizzazione interna della Germania si asterranno 
studiosamente da ogni atto che potesse irritare le 
suscettibilità delle estere potenze e specialmente del- 
la Francia. 


Anche i giornali viennesi mostrano presente- 
mente molta fiducia nella durata della pace ed af- 
fermano essere del tutto amichevoli le relazioni del 
loro governo con quello di Berlino; ma in modo ben 
diverso essi si esprimono rapporto alla Russia , 
colla quale fanno supporre che i rapporti dell’ Au- 
stria siano alquanto tesi, mentre citano ed accumu- 
lano prove per dimostrare come dagli atti e dagli 
intendimenti del governo di Pietroburgo sia posta a 
continuo pericolo la tranquillità dell'Europa. In ri- 
sposta alle asserzioni di qualche organo russo che 
negava ogni complicità del suo governo nelle mani- 
festazioni panslavistiche che in diverse parti ebbero 
luogo, i giornali vienne.i accennano a nuove mani- 
festazioni avvenute testè nel senso indicato a Laibach, 
capitale della Carniola, e sostengono essere le me- 
desime state promosse e fomentate da emissari rus- 
si, alle cui istigazioni solo un ristretto nucleo di 
intemperanti osò prestare l’orecchio. Un'altro inci- 
dente è inoltre riferito e messo in evidenza dai gior- 
nali di Vienna. È noto come un recente ukase rus- 
so tendesse a distruggere la lingua polacca; in onta 
al medesimo dicono i citati fogli essere avvenuta una 
imponente manifestazione. Imperorchè alcuni patrioti 
polacchi: riunironsi a Zolkien in Gallizia per cele- 


brare nel loro idioma la festa commemorativa in 
onore di Giovanni Sobieski. E non solo il governo 
austriaco non impedì in modo alcuno le suddette 
riunioni; ma I) consiglio municipale di Vienna sla 
qual città fy salvata altravolta dall’eroismo dei polae- 
chi comandati da Sobieski , volle associarsi a quella 
festa anniversaria inviandovi una deputazione eletta 
nel proprio seno. 

Gli stessi fogli viennesi confermano la notizia, 
già annunziata dal telegrafo , della conclusione di 
un finale accomodamento intervenuto fra l'Ungheria 
e la parte cisleitana dell'impero in materia di La 
nanza. I citati giornali aggiungono che la transazio- 
ne fissata non è opera soltantu personale dei due 
ministri ungherese ed austriaco, ma che gli articoli 
della nuova convenzione furono mano a mano pre- 
sentati alle deputazioni del Consiglio dell’ impero e 
della Dieta di Pesth, e vennero tutti successiva- 
mente discussi ed approvati. Se i due ministri aves- 
sero realmente seguito questo sistema , del quale 
nessuna storia parlamentare offre esempio, la novità 
potrebbe ripromettersi lieto esito, imperocchè deve 
supporsi che le due assemblee approveranno i patti 
che le rispettive giunte già ammisero. Non dicono i 
giornali officiosi quali siano le basi dell'accordo; ma 
dal loro linguaggio sembra si possa dedurre che 
l'Ungheria avrebbe finalmente consentito a soppor- 
tare nei pesi finanziari dell'impero una parte pro- 
porzionale più larga di quella eui voleva dapprima 
restringere la propria quota, Finalmente non si dice 
nulla della pretesa già messa insanzi dal governo di 
Pesth di far votare il bilancio solamente per il 1868 


buto che l'Ungheria deve prestare al pagamento de- 
gli interessi del debito pubblico; ma poichè il gabi- 
netto di Vienna non volle nemmeno ammettere la 
discussione su questo punto, così, se la concordia è ri- 
stabilita fra le due parti, giova credere che il sig. Lon- 
yay non vi avrà insistito ma avrà ceduto alle ra- 
gioni del sig. Beke. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Acenzia Stefani 


Vienna 20. — La Nuova Stampa Libera rac- 
conta il colloquio dello Gzar con Fuad a Livadia. Lo 
Ozar assicurò Fuad della sua amicizia disinteressata 
pel Sultano : disse che scopo della sua politica 
era di mantenere |’ integrità dell’ impero otto- 
mano ; invitò il ministro a consigliare al Sultano 
la cessione di Candia alla Grecia. Fuad rispose che nè 
il Sultano nè il suo governo accoglierebbero mai tale 
proposta. La conversazione quindi aggirossi sulla 
rettificazione della frontiera serba e sulla questione 
bulgara. Lo Czar incaricò Fuad di ripetere questa 
conversazione al sultano e d’impegnarlo ad appoggiar- 
sulle Russia piuttostochè sulle potenze occiden- 
tali. 

Parigi 20. — I giornali governativi continua- 
no a tacere sulla circolare di Bismark ; altri. gior- 
nali commentano vivamente la circolare, e la con- 
siderano come una provocazione. 


Berlino 20. — Assicurasi che un passo del 
progetto d'indirizzo del partito conservatore relativo 
alla politica estera sia più accentuato che l'indirizzo 
dei nazionali liberali. Tuttavia la questione della 
Germania meridionale sarebbe trattata meno viva- 
mente, e l’unità parlamentare apparirebbe meno vi» 
sibilmente che nei primo progetto. 


Berlino 21. — La Gazzetta del Nord parlando 
dell'ultima circolare di Bismark dice che spetta al- 
la Germania Meridionale e non già alla Settentrio- 
nale di lavorare per stringere rapporti più intimi fra 
le due parti della Germania. Una Germania unita in 
fuegta guisa toglierebbe all’estero ogni pretesto di 

iffidenza , essa impiegherebbe la sua forza soltan- 

to a maotenere la pace non mai per turbarla, Una 
nazione che come la Germania , sotto la condotta 
della Prussia, SEA risolutamente ogni diritto delle 
nazioni estere, deve credere pe anco il suo diritto 
sarà egualmente rispettato dalle altre tazioni, 


Pietroburgo 20. — Fu nominata una Commis- 


sione per esaminare un progetto di soppressione del- 
l'arresto personale per dele 4 si 


Messico 1. — Tutti i generali condarinati a Que- 
rètaro vennero ambistiati. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con atto del Curs. Raffaele Bertoni del 
gîo 20 corr. ad istanza del D.r Ruggero Va- 
lentini dom. piazza Rosa n. 8, rapp. dal sott. 
Proc. sono state notificate ai sigg. Demetrio 
e Pietro fratelli Galli nipoti ed eredi ‘del 
def. Canonico D. Niccola Pelloni per affiss. 
come d'incog. dom. e dimora le due dichia- 
razioni di sequestro emesse l'una li 4 corr. 
dall’inquilino Giuseppe Austini , colla quale 
dice ritenere affitto un giardino con ca- 
meretia in Via del l’olveraccio n. 23 per la 
mensile corrisposta di sc. 2: 23 con locazi 
ne del 1 Novemb. 1866 a tutto il 31 ottob. 
1868, e che ha pagata tale corrisposta a tutto 
Agosto ult.; e l’altra li 7 parimenti corr. da 
Francesca De Rocchi inquilina della Botte- 
ga con sottoposta cantina in Via del l'olve- 
raccio n. 24 con la locaz. per un anno sen- 
ito di disdetta finita col gio 14 Marzo 
per sc. 2: 50 al mese posticipatamente 
e che deve per residuo a tutto il 14Ag. ultimo 
bai. 50, oltre le pigioni corr.; non che so- 
med. citati innanzi l'Assess. Bru- 
ni unitamente ai sudd. sequestratari per la 
libera consegna delle pigioni decorse e da de- 
correre sino alla concorrenza di sc. 38: 48 


tamente all’altro sequestratario Giuseppe 0- 
stini, che non ha emessa alcuna dichiaraz. 
perchè sia questo condann. come presunto 
detentore al pagam. della sudd. somma di 
se. 38: 48, interponendosi ogni oppno dec. 
rilasciarsi il rispett. ordine di consegna cd 
esecutorio, colla condanna dei deb. Galli nel 
nome ecc. e del sequestratario Ostini o di 
chiunque altro di ragione alle spese da pre- 
levarsi a termini di legg 
Vincenzo Antonelli Prore Rotale 


Con atto di Cursore del gîio 19 sett. corr. 
ad ist. della Ditta G. G. Gritter è stato ci 
tato a comp. dopo il termine di gni tre a 
l'Ecemo Trib. di Comm. Giuseppe Polidori 
d’inc. dom. per la prefissione di un termine 
a consegnare Rubbia 9 Biada diversamente 
alla restituzione di sc. 34 e bai, 50 ed all’e- 
menda dei danni. 

Fortunato Maria Villani proc. 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 
Ad Emanuele Tassara rapp. da 
Gio. Tassara Proc. 

Si citi nnovam. l’infr. a comp. dopo tre 
gni per sentirsi solid. cond. al pag. di sc. 
70 Big. all'ord. Rilasciarsi l’ord. esec. rea- 
le e pers. d’immed. esecuz. colla condanna 
D.to ecc. 
Tommaso Jucca d’inc. dom, per af- 
erz. a termini del $ 483. 

Affissa copia li 20 sett. 1867. 
Raffaele Bertoni cursore 
Giovanni Tassara proc. 


Ad istanza del molto rev. sig. D. Pie- 
tro Romanini qual esecutore testamentario 
di Marianna Marcosignori vedova Mameli 
cessata di vivere in questa capitale li 18 
corrente settembre con testamento aperto 
e pubblicato in atti miei sotto lo stesso 
giorno, si deduce a pubblica notizia a ter- 
mini del $ 1647 e seg. del Regolamento 
legislativo e giudiziario , che il giorno di 
mrcoledì 23 corr. mese alle ore 8 anti 
avrà principio l’inventario per gli stessi atti 
miei de’ beni ereditarj lasciati dalla defon- 


ta sudetta nel di Ici ultimo domicilio in via 
di Campo Carleo n. 17 per quindi prose- 
gui termini di legge. 

Roma li 21 sett. 1867. 

Filiberto Pomponj Not. di collegio 


avv. Lauri ass. ci 
g. Deodato Geraldini si 
citi nuovamente atteso la cont. di oggi 20 
corr. il sig. Salvatore Lobello  d’incognito 
domic. a comp. dopo tre giorni, e condan- 
marsi al pagamento di sc. 8 04 | cibarie, ed 


se. 
Li 20 sett. 1867 affissa copia ec. 
Raffaele Bertoni Curs. 
Fil. Delluca proc. 


i 
Si deduce a notizia del sig. Gaetano 
d’incognito domic. e dimora che 
com alto affisso a forma di legge ai 20 sett. 
corrente dal curs. Apollonj è stato citato 
ad istanza della sig. Maria Mizzavo vedova 
Nisi a comp. dopo tre giorni per sentirsi 


ea tz__=—=+. i: nn 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


condannare al pagamento di lire 190 e 
cent. 22} per un 

il di 41 agosto ppto sulla somma di lire 10870 
cl alle spese. 


Gius. Catelli Proc. 


Fallimento 

Sono invitati i signori creditori del 
fallito Giovanni Viale a riunirsi il giorno 26 
del corr. mese nella camera di consiglio di 
questo Eccmo Tribunale di comm 
entro il palazzo di Monte: 
l’Illmo Sig. cav. Giuseppe Costa giudice com- 
missario del fallimento per ivi trattare di cose 
urgenti relative al med. patrim. fallito. 

Roma da'la Cancelleria del lod. Tribu- 
nale li 24 settembre 1867. 
î Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 
Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con sentenza di ieri ha prefisso ai 'credi- 
i della fallita Ditta Vincenzo 


rentorio termine di giorni quindici da og- 
gi decorrendi a presentare i titoli dei lo- 
ro credili ai sindaci provvisionali signo- 
ri Giuseppe Arvotti e Costantito Fran- 
ceschi ovvero deporli nella Cancelleria del 
lodato Tribunale per quindi procedersi alla 
verificazione innanzi all'Illiîo sig. Niccola 
Grifò giudice commiss. , qual termine inu- 
tilmente decorso ha ordinato la prosccuzio- 
ne degli atti del fallimento non ostante la 
loro contumacia, 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale questo giorno 24 settembre 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori della 
fallita ditta Vincenze sentili e Gius. Con- 
tini a riunirsi il giorno di mercoldì 25 del 
corr. mese nella camera di consiglio di que- 
sto Eccmo Tribunale di Commercio esistente 
entro il di Monte Citorio innanzi 
all'Illmo si udice Commiss. del fallimen- 
to Niccola Grifò, per ivi trattare di cose 
urgenti relative al patrimonio fallito. 
Roma dalla Cancelleria del Tribunale 
questo dì 24 settembre 1867. 
Gio. Albertini sost. canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 
luglio 1866 ad ist. dei sigg. Giacomo Mac- 
chi, e Marco Lulli possid. domic. in Pale- 
strina rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno due ottobre 41867 alle ore 41 
ant. nell'officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il $. Monte di pietà di Koma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
€ migliore offerente dei quì appresso de- 
scritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi , usi, membri, adjacenze, 
enze , comodità e diritti qualsivo- 

è: 


» Terreno situato nel terr. di Olevano 
in contrada Colle Pisciano, alberato e vita- 
to della quantità di coppe 3 confin. lo stra- 
dello, il fossetto, Angelo Maria Sebastiani, 
ed il seguente terren Ivi ecc, stimato dal 
perito G 


confin. 


Milana, Antonio Antonelli, salvi ecc. gra- 
vato della quarta a favore come sopra e 
stimato depurato scudi 28 35, 

.4. Terreno situato nel suddetto terri- 
torio di Olevano vocab. Miana con alberi 
Vitati ed alberi di frutti ed olivi ecc. della 
quantità di coppe selle e mezzo quartuccio, 
confin. il suddescritto terreno vocabolo Fo. 
gliano, Antonio Antonelli, Angelo M. Seba. 
Stiani e la Forma della mola salvi ecc, gra- 
vato della quarta a favore come sopra, sti- 
mato depurato della quarta, scudi 72 24, 

5. Terreno in detto territorio in con- 
trada Covigliano, alberato vitato della quan- 
tità di coppe sei e quartucci tre, confinan. 
te Antonio Projetto, lo stradello, Angelo 
M. Sebastiani, Antonio Ferrari salviecc. re- 


sponsivo della quarta a favore come sopra, 
stimato depurato dalla sudetta quarta sv. 47. 

6. Terreno posto e. s. in contrada Mol- 
letto 0 colle Pacciano con piante di cerro 
e querciole della quantità di coppe due e 
quartuccio uno, confinante Mariano Baldi, 
Giuseppe Baldi, eredi di Arcangelo Mirti, 
salvi ecc. gravato a favore come sopra delia 
quarta, stimato depurato scudi 48 1 

7. Casa posta in Olevano in Via della 
Piazzetta composta di 4 vini cioè due al 
piano stradale con porta d'ingresso marcata 
col n. 82 ed altri due superiori ai descritti 
con alligua comune porta d'ingresso segnata 
col n. 83 confinante con Barlaam Minosse, 
Domenico Tantari e Giovanni Mouti , sal- 
vece. stimata dal sud. Perito sc. 162 50. 

8. Finalmente vano ad uso di can- 
lina situato in Olevano vocab. S. Giovanni 
marcato daln civico 42, confinante con An- 
drea Luncietti, Enrico Leonetti, la strada 
salvi ec., stimato come sopra sc. 25. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 417 67. 

Nella Cancelleria del sullod. Tribunale 
al fasc. N. 684 dell'anno 1866 trovasi pro- 
dotto sotto il gio 20 agosto 1867 il capito- 
lato e sotto il giorno 14 giugno 1867 venne 
prodotto il certificato delle ipoteche ed il 
rapporto del sudd. perito sig.Giacomo Mam- 
pieri tenendo luogo degli estratti dei regi- 
stri censuarj a forma del $ 1805 del vigen- 
te regolamento legislativo e giudiziario. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudeseritti fondi valore 
così attribuitogli dal sudd. Perito sig. Man 
pieri a forma în tutto e per tutto della sud. 
perizia c. s. prodotta, ed il prezzo di de- 
tibera dovrà pagarsi in moneta d'oro o d'ar- 
gento. 


Gaetano Bertini Proc. Rot. 
Cario Danesi Cursore 


—_— ——_ __________ 
AVVISI DIVERSI 


Bramandosi dal Proprietario degli infra- 
scritti Fondi Urbani procederne all’ aliena- 
zione tanto unitamente che divisamente, in- 
vita chiunque voglia accudirvi di esibire le 
sue offerte chiuse © sigillate con l'indicazio- 
ne del domicilio nel perentorio termine di 
giorni trenta da oggi decorrendì nello stu- 
dio Notarile del soltoscritto posto in Via 
Banchi Nuovi n. 30 e 31 per esser prese in 
considerazione ed ove saranno ostensibili i 
relativi schiarimenti , salvo gli esperimenti 
di vigesima e sesta. 

Itoma li 24 settembre 1867. 

Adriano Bosi Not. di Coll. 


Indicazione dei Fondi 


Casa posta in Roma nel Rione Traste- 
vere in Via di Muro Nuovo dal n. 54 al 57. 

Utile dominio della Casa posta in Roma 
nel Rione Ponte in Via della Mola de* Fio- 
rentini dal n. 25 al 29 gravata dell'annuo 
perpetuo Canone di sc. 30. 


D'AFFITTARSI 


Appartamento al 2° piano della Casa Via 
delle Quattro Fontane num. 4107A prossimo 
alla strada nuova comp. di amere grandi 
e la Cucina, una delle med. può servire per 
uso di Pittore, con acqua da lavare e da be- 
re e Cantina. Le chia 3° piano. 

Grande locale terreno in Trastevere nel 
Vicolo del Cinque num. 3, per qualunque 
uso, e può servire anche per uso di Usteria. 


È d'affittarsi nel casamento in Via del 
Gesù n. 85 quarto piano un quartierino com- 
osto num. olto ambienti con un grande 
loggiato, ogua perenne e vasche da lavare. 
Per vederlo dirigersi al terzo piano dal 
Proprietario ove sono depositate le chiavi. 


cr. —r———— 
BORSA DI ROMA 
oRL Dì 20 SertEMBRE 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli... . . 1872 1852 
Livorno. . . . . 1872 1852 
Firenze |. ....., » 1872 1852 
Venezia metal. nuov. vali — — — — 
1872 1832 
1872 4852 


Parigio ni eni 2010 1990 
Marsiglia eee 2010 1990 
Lione ... ...... «++. 2010 1990 
Augi 42 _ 


Vienna nuova valuta ... — 
Trieste nuova valula ... — 
Bondra iii 
neonata di _ _ 
Bologna. . ... AAT? _ _- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTIIALI pc, 


Consolidato Rom 
gol. del 2° Sem. 156 $ 
Certificati di sc. 100) al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
stiali golim, 3.* trimestre 1867.» 89 — 
za Pont Sali e Tabacchi 
ento del 
do IS 


mestre, e divide 


ni di sce. 200. * 16 
Baci dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Seu re 1967 A- 

ioni di se. 20) . 108 75 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1866, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100.» 32 

Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 

, dividendo del 2.° seme- 
slre: 4807; è ino asii 57/75 

Strade ferrate rom: 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1867 a fr. 25 all' 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. Luglio 1867 a' fr. {5 all” 

anno liberate per fr. i)» 2 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento © interessi del 4.° seme- 

stre e dividendo 1867... ..»° 43 — 


——_r——_ eo os 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai maceliai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 24 Seitembre 1St7, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO. 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 1. 


SECONDA QUALITA", ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi $ |. 


TERZA QUALITA”, ossia: panzella, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 8}. 


BESTIAME CO IMATO IN ROMA 


La scorsa Settimana 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ......... 
Da erb 


ARR LIA 


1 
[ 
î 


Pi 


Sa 


Tizio di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50, Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero. secondo le (asse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Gli atti dol Governo inscriti nel Giornale di Roma son 


— e6t04-08-9-00-+— 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il uome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, «Aprile, Luglio e Ottobre. 


ROMA 23 Setlembre 


Nella mattina del giorno 21, Sabato dei Quattro 
Tempi, nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense fu 
tenuta Ordinazione Generale dall’Etmo e Rmo signor 
Cardinale Patrizi, Vicario della SavtitA' DI Nostro 
Sicsore, nella quale furono promossi : 

Alla Tonsura 1 — agli Ordini Minori 6 — 
al Suddiaconato 16 — al Diacowato 10 — al Pre- 
sbiterato 18. 


HM 


Sabuto , 31 del trascorso agosto, nel Palazzo 
Apostolico Vaticano si adunarono gli Eiùi c Riùi si- 
gnori Cardinali ed i Prelati della sacra Congregazione 
dei Riti, per discutere sulla validità dei Processi 
formati sopra i nuovi Miracoli da Dio operati ad 
intercessione «del Beato Benedetto Giuseppe Labre, 
Pellegrino Francese, beatificato il 20 maggio 1860. Gli 
Emi e Rmi signori Cardinali ed i Prelati della lodata 
Congregazione, accuratamente esaminati i Processi , 
decisero: constare della validità dei Processi formati 
con autorità Apostolica sopra i nuovi miracoli in 
specie. La qual decisione della sacra Congregazione 
dei Riti, presentata quindi alla SAntITA' DI Nostro 
Sicnore, SvA BEATITUDINE si degnò di rattificarla e 
confermarla il giorno 5 del corrente settembre. 


ANT 
Errata corrige 


Nella parte Ofliciale del Giornale di sabato, ove è stam- 
pato Presidente, leggasi Protettore dell'Accademia dei Nobili 
Ecclesiastici. 


SA4+-#313-0 — 
NOTIZIE DIVER 


Mentre alcuni giornali di Napoli pronunziano 
i giudizi più disparati circa la notizia che circola 
in quella città del trasporto della capitale da Fi- 
renze a Napoli, altri giornali segnalano decreti di 
destituzione per molti impiegati addetti colà alla si- 
curezza pubblica, tra cui tre ispettori. Vi hanno 
pure giornali che da ciò traggono argomento per di- 
re che la cattiva amministrazione di cui si è fatto 
esperimento in tutta la penisola strappa per ogni 
dove grida del più acerbo dolore, e che l'Italia og- 
gimai offre di sè vergognoso spettacolo all'Europa. 

Uno dei ricordati fogli ascrive a colpa del go- 
verno tutti i dolori e le piaghe onde più special- 
Mente sono afflitte le provincie meridionali, e dice 
essere vana speranza l’aspettare uno efficace rime- 
dio. Altro di essi narra” gli stenti e le privazioni 
cui sono soggette alcune classi sociali , e fatto ri- 
cordo della desolazione e miseria che signoreggia, 
esce in queste parole: « È cosa da raccapricciare ! 
In Napoli, che è la terza grande città d'Europa; iu 
Napoli dove esiste un sindaco ed anche un questo- 


DI 


I 


re, dove formicolano in gran copia carabinieri, guar- 
die di pubblica sicurezza e municipali; dove si dice 
esservi istituti di beneficsr:z2 moriva la sora del 20 
nel quartiere Porto un uomo di fame. Raccolto da 
terra sulla strada venne condotto al coperto , ove 
appena giunto fu tanto il parosismo, che dato di pi- 
glio ad un pane lo divorava in un secondo, e poco 
dopo più non esisteva », 

Intorno alla pubblica sicurezza nella meridiona- 
le Italia, il Times del 17 corr. discorre nella se- 
guente guisa : « Lungi dai borghi murati, 0 ca- 
stelli, come li chiamano, la campagna è infestata dal 
masnadiere ; la residenza isolata non è compatibile 
se non coll'aiuto e colla connivenza al brigantaggio. 
Questa medesima mancanza di sicurezza che spopo- 
la la campagna , affolla le città, Gli è un male di 
antichissima data, ma grandemente aggravato dagli 
ultimi cangiamenti politici. JI governo tiene in ser- 
vizio attivo 22,000 carabinieri, più della metà dei 
quali sono impiegati per la polizia delle provincie 
meridionali; eppure, nonostante tutti i loro sforzi e 
quelli dell'esercito regolare e delle guardie nazionali, 
il brigante è più che mai nel suo elemento nelle 
Due Sicilie. Nella Sicilia medesima, a mezzo miglio 
da Palermo, non vi è sicurezza di averi né di per- 


sona ». 

La Nazione considera il ritorno di Radini a 
Palermo, in qualità di prefetto, come unica ancora 
di salvezza per quella città. E in una lunga cor 
spondenza palermitana dell'Opinione, s'invocano mi- 
sure eccezionali, e si reputa il regime della libertà 
come insufliciente per la salvezza. di Palermo. 

La pubblica sicure 
pre più peggiorando. Una corrispondenza del Cor- 
riere di Surdegna da Flumini Maggiore dà la noti- 
zia che nella rniniera di Candianus in quel comune, 
otto malandrini invasero quello stabilimento all” og- 
getto di depredare il denaro che il direttore giorni 
primi portava da Iglesias per pagare i lavoranti. Si 
venne ad una fucilata , e un servo che cnergica- 
mente volle opporre resistenza fu steso morto. Si- 
mile scena fu ripetuta il giorno 8 del corrente nel 
medesimo stabilimento di pieno giorno alle 11 anti- 
meridiane; e di nuovo nella notte verso le 10, ma 
continuando a trovare opposizione , non riuscirono 
gli aggressori nel loro pravo intento. 

Altra corrispondenza da Tempio in data del 12 
alla Gazzetta Popolare riferisce che in una vigna 
nella notte del 9 venne assassinato il padrone, e un 
di lui piccolo figlio di anni 12, per ragione di an- 
tichi rancori , e di privata vendetta. Questa corri- 
spondenza, come la precedente , si lagna della scar- 


za in Sardegna viene sem- 


sezza di forza armata nell'isola, da cui i malfattori 
prendono sempreppiù coraggio al delitto. 


—A440-4-%4-+-1-0 

I giornali di Vienna hanno da Reichenberg, 16 
settembre, sera : 

Nel viaggio da Smiritz a Reichenberg il cancel- 
liere dell'impero barone Beust fu accolto festosamen- 
te pèr ogni dove. Il maresciallo provinciale principe 
Auersperg l’accompagnò sino a Josephstad. A Kiein- 
sikal il cancelliere dell'impero rispose in senso con- 
ciliativo ad un discorso. Nelbanchetto datosi a Rei- 
chenberg ed al quale assistette anche il conte Ho- 
hental, anteriore inviato sassone a Berlino , Oppen- 
heim fece un brindisi a S. M. l'imperatore ed al 
Consiglio dell'impero ; il direttore della ferrovia Gross 
propinò al cancelliere dell’ impero , il quale rispose 
con un brindisi alla Boemia e fece rilevare. la ne- 
cessità della conciliazione dei’ partiti nazionali. 


| 


La società czeca dei veterani di Jenschwitz 
presentò al cancelliere dell'impero il diploma d'onore, 
e una depntazione della città di Gablontz il diploma 
di cittadino onorario : a Turnau il cancelliere del- 
l'impero rispose ad una allocuzione degli ecclesia- 
stici ezechi in senso ugualmente conciliativo. A Rei- 
chenberg stessa, egli fu ricevuto nel modo più so- 
lenne, coll’intervento d’una moltitudine numerosissi- 
ma. Il borgomastro Schirmer tenne un discorso, in 
cui espresse illimitata fiducia nel « rigeneratore del- 
l'Austria ». 

Il cancelliere dell'impero riugraziò della cordia- 
le accoglienza e dell'espressione di fiducia, e mani- 
festò la speranza che finalmente si verrà ad un ac- 
cordo, però egli stesso e gli abitanti di Reichenberg 
rimarranno sempre indivisibili ; così pure gl'iuteres- 
si di questi ultimi saranno sempre i suoi, e s'anco 
egli non potrà più rappresentarli in avvenire, spera 
i rimarrà il loro affetto. La risposta del can- 
dell'impero venne accolta con applausi, che 
durarono parecchi minuti. 

— La Debatte di Vienna annuncia il ritorno in 
quella capitale dell’ ex-ministro del re di Annover, 
sig. Windhorst, il quale cra stato incaricato di se- 
guire a Berlino le negoziazioni relative agli antichi 


| domini della Corona. Lo stesso giornale annunzia 


che si sarebbe sul punto di venire ad un accordo. 
La Gazzetta di Colonia dà persiuo dei particolari su 
questo accomodamento. Secondo essa Gazzetta , il 
governo prussiano rimetterebbe allo ex-re Giorgio un 
capitale di 17 milioni di talleri e depositerebbe in 
Inghilterra a suo vantaggio un'altra somma di 60,000 
lire sterline. Esso gli lascierebbe inoltre il godimen- 
to di qualche castello e di diverse altre proprietà 
poste nell’Annover. In cambio, l’ex-re Giorgio rinun- 
cierebbe ad ogni pretesa es’ incaricherebbe d’in- 
dennizzare i principi e principesse della perdita dei 
loro appannaggi 

— Dietro reiterati reclami del gabinetto au- 
striaco, il Governo russo si trovò indotto in questi 
ultimi tempi a permettere, per ora almeno, ad un 
certo numero di sudditi austriaci, che erano stati 
esiliati in Siberia per avere preso parte all’ ultima 
insurrezione polacca ; di ripatriare. Essi sono divi- 
si in due categorie : gl’internati, ai quali fu accor- 
dato il ritorno, senza riserva alcuna, e sono 14, e 
gli altri 53, che formano la seconda categoria , ot- 
tennero il permesso di ripatriare, a condizione che 
non si sicuo resi colpevoli nel luogo del loro esilio 
di azioni punibili secondo il codice penale russo. 

—Al Budapest: Kozlony del 15 settembre pub- 
blica una circolare del ministro ungherese dell'in- 
terno, a tutte le giurisdizioni, colla quale abolisce 
un'assemblea di Honved in Arad, perchè essa non 
ne diede annunzio, nè inviò al ministero gli statu- 
ti, da cui si sarebbe potuto rilevare il compito del- 
l'adunanza. 

— Una seconda circolare dello stesso ministro 
alle Congregazioni di Pesthe di Heves, ordina l’an- 
uullazione della deliberazione dei Comuni di Abony e 
di Erlau, di votare un indirizzo di fiducia a Kossuth. 

—1 deputati ungheresi furono invitati il 16 
corr., mediante una circolare ufficiale del presiden- 
te Szentivanyi, a trovarsi a Pest il 29 corr., per 
la riapertura della Dieta. Vi si tratterà da prima 
la questione della quota, quella delle ferrovie e il 
progetto sul regolamento di procedura. I ministri 
Horvath e conte Miko sono ritornati da Vienna. 

— Il Diavoletto ha da Buda, 16 settembre : 

Procedono le trattative sui principi fondamen- 


— rr 
tali della costituzione dell’ esercito; il ministro della 
a John, intende però, prima dell'accordo defi- 
nitivo, di far esaminare una serie di dettagli dalla 
commissione per l'esercito del consiglio dell'impero. 

— Il Magyar Orzag fa menzione di gravi di- 
sordini avvenuti ad Ungvar, in Ungheria, in occa- 
sione delle elezioni e nelle quali due partiti, Kando 
e Mocsary, si disputavano la prevalenza. 

Per impedire a questi due partiti di venire al- 
le mani si erano fatte intervenire le truppe del pre- 
sidio di Ungvar; ma questa cautela non fu suffi- 
ciente, perchè anche scortati dal militare gli elettori 
del partito Kando erano assaliti a colpi di pietre dagli 
elettori del partito avverso. Allora fu preso il tem- 
peramento di far votare separatamente i due parti 
ti, uno dopo l'altro. Ma al secondo giorno , dopo 
che il partito Mocsary ebbe deposto i suoi voti, 
molte persone che non avevano il diritto elettorale 
forzarono l’ingresso della casa municipale, e vollero 
votare essi pure, Il presidente ne fece arrestare 90; 
ma la folla inviperita cercò di rompere le porte del- 
la casa municipale ; scagliò pietre contro la com- 
missione, e quando sopraggiunse la truppa l' assali 
con una grandine di sassate ed a colpi di bastone, 
cercando anche di disarmarla. Allora la truppa fe- 
rimasero 


guert: 


ce uso delle proprie armi; due persone 
uccise e cinque ferite. 

I tumultuanti si dispersero , ma di li a poco 
formarono nuovi assembramenti , che resero neces- 
saria la proclamazione della legge marziale. 
38634 
alla Tr. 


Scrivono da Brusselles Zeitung, in 
data 12 settembre : 

L'arciduca Ranieri d'Austria e sua moglie, du- 
rante il loro soggiorno a Brusselle itarono l’im- 
peratrice Carlotta nel castello di Tervueren. Anche 
in questa ta, appena è che si potesse accorgere 
della malattia mentale dell’augusta imperatrice; ma 
essa non pronunciò sillaba sull’ impero del Messico 
e sull’imperatore Mas i 

-— etto — 

La France del 17 scrive quanto segue : 

Da alcuni giorni circolano vella stampa france- 
se ed estera voci relative ad una pretesa visita che 
l' imperatore Napoleone si proporrebbe di fare alla 
corte di Berlino, 

La telegralia medesima oggi ricorda che il re 
Guglielmo durante il suo soggiorno a Parigi ha in- 
vitato l’imperatore Napoleone a rendergli visita] a 
Berlino, ad aggiunge che il sovrano dei francesi 
avrebbe accettato quest’ invito senza fissare |’ epoca 
della visita. 

Noi abbiamo ogni ragione per credere che que- 
ste diverse asserzioni non siano più fondate le une 
che le altre, e che le voci che corrono i questo 
proposito non sono fondate che sopra congetture 
prive di valore. 

—Si legge nel Constitutionnel del 18: 

Parecchi giornali hanno annunziato che il dott. 
Nélaton era stato chiamato a Biarritz {per prestare 
le sue cure al principe imperiale, Non solamente que- 
sta notizia è inesatta, ma la salute del giovane prin- 
cipe non è mai stata migliore. 


IA 

Scrivono da Berlino 15 settembre, all’ Agenzia 
Havas, che il Consiglio federale ha approfittato del 
ritardo delle sedute del Parlamento per discutere 
alacremente le proposte che devono essere  sottopo- 
ste al Parlamento stesso. La discussione del bilati- 
cio federale è quasi terminata. Le spese per le ar- 
mate di terra e di mare ascendono a 72 milioni di 
scudi, Il bilancio dell’ amministrazione dei telegrafi 
é fissato a 2,280,947 scudi d’introiti, e 2,005,947 
di spese. Gl’introiti dell’amministrazione federale 
delle poste sono calcolati a 22,965,500 scudi ; le 
spese a 20,544,060. 

—Si ha da Berlino 17 settembre; 

La Kreuzz. conferma di nuovo energicamente 
i continui grandiosi acquisti di granaglie, bestiami 
da macello e cavalli, che la Francia va facendo in 
Ungheria, in Italia e in Inghilterra per iscopi mi- 
litari, 

— Abbiamo riferito l’indirizzo della prima Came- 

ra di Carlsruhe. Anche la seconda ne fece un altro 
nello stesso spirito d’unione colla Germania del Nord. 


Durante la discussione di questo indirizzo ebbero 


luogo varie dichiarazioni importanti dell'opinione pre- 
valente fra i Deputati badesi. Il presidente del Con- 
siglio, sig. Treydorf, disse « che nessuno potrebbe 
pensare oggi a vietare alla Germania |’ invocazione 
del principio delle nazionalità nel proprio interesse... 
L'unione di forze palitiche fra il Sud ed il Nord è 
tanto desiderata dall'intero popolo tedesco, che si 
compirà, senza neppure sfoderare la spada...» 

Tuttavolta gli oratori delle Camere badesi han- 
no spiegato , senza cecettuarne alcuno neppure fra 
i più avanzati , che per unione di forze politiche 
intendevano sempre il vincolo federale più stretto fra 
gli Stati del Sud e la Confederazione del Nord, e 
non già l'annessione di tali Stati alla Prussia. 

2-04 44440 


Ul Corriere del Lussemburgo annunzia che è 
incominciata la demolizione di quella fortezza. 

— La Gazzetta Nazionale dopo avere 
dello sgombero delle truppe prussiane dalla città di 
Lussemburgo aggiuuge : 

La sola idea che occupa i Lussemburghesi è 
quella delle perdite che la città deve subire in con- 
seguenza dello sgombro della fortezza , e dei falli- 
menti che ne seguiranno. 

Il governo del Lussemburgo ha acquistata una 
te del materiale da guerra del 
altri oggetti ha comperati 6 cannoni per 4,000 fr. 
La Prussia ha comperati oggetti d'approvigionamen- 
to per 42,352 fiori ; ed il materiale d’ artiglieria 
per 885,912 fiorini. Tutto il materiale da guerra è 
stato stimato 1,148,303 fiorini. 

La Commissione liquidatrice dell'antica  Confe- 
derazione Germanica ha conceduto alla città di Lus- 
semburgo la somma di 200,000 fr. , come pure tut- 
ti i fabbricati che facevano parte della fortezza. 

La truppa del Lussemburgo si compone di 1000 
uomini, che hanno : 1 colonnello, 2 maggiori , 1 in- 
tendente maggiore, 4 capitani di prima classe, 4 di 
seconda classe, 12 Iuogotenenti ed 8 sottotenenti. 

tdi — 


L'Iavas-Bullier ha da Madrid, 17 : 

È inesatto che il governo spagnuolo abbia fatto 
costruire in Inghilterra quattro monitors. Il gover- 
no ha soltanto comperato la fregata Victoria. 

—Si ha da Madrid che la handa comandata dal 
colonnello Valdrich, che teneva ancora la campagna 
in Catalogna, si è sottome Il governatore  gene- 
rale della Catalogna, conte di Cheste, ha immedia- 
tamente pubblicato un proclama per annunziare che 
non vi è più traccia d' insurrezione in quella pro- 
vincia. 

— I fogli ofliciosi spagnuoli affermano che la 
Banca di Rotterdam è disposta a prestare al go- 


verno della regina Isabella 40 milioni e anche più. _ 


Questo prestito sarebbe fatto per sci mesi e potreb- 
be essere rinnovato per altri sei mediante  preavvi- 
so. La Banca ha l'interesse del 6 0/0 sulla somma 
prestata e un 3 0j0 di provvigione. 

0404-0440 


Il 12 corr. si è riunita a Berna una conferen- 
za internazionale, onde stabilire una linea telegrati- 


ca diretta che unisca |’ Europa occidentale colla | 


Persia attraversando la Svizzera, l’Austria e la Tur- 
chia. 

L'Havas-Bullier ha da Marsiglia, 17: 

Le corrispondenze d'Atene portano la data del 12. 
Dicevasi che la Camera ellenica, convocata pel 6 
ottobre, non si riunirebbe che il 13 novembre. I 
giornali d’Atene suppongono che questa inattesa mi- 
sura sia stata suggerita da serì motivi, noti soltan- 
to al ministero. Il sig. Antonopulo era stato invia- 
to in missione presso il re. s 

Secondo gli avvisi di Creta, giunti per la via 
di Atene, più migliaia di cretesi attendono basti- 
menti per lasciare il paese. Il comitato di Alene 
pubblica il rendiconto dei soccorsi distribuiti ai ri- 
fuggiati cretesi. Sopra 17,000 il comitato anglo- 
ellenico ne ha soccorso 4300, il governo 4000. 

— La Potrie ha per telegrafo da Copenaghen, 
in data del 16, che Ja voce sparsa dai ‘giornali che 
il re degli Ellenì non voglia più ritornare in Grecia 
è una pura invenzione. 


parlato | 


a fortezza ; fra gli | 


| 


Il Lev. Mer. di Costantinopoli, 14 settem- 
bre, dà qualche ragguaglio sulle ultime trattative 
diplomatiche relative alla questione di Candia. Due 
settimane sono, le Potenze , che s' ingerirono finora 
in tale vertenza, proposero verbalmente alla Porta 
la sospensione delle ostilità per 3 mesi, e la nomi- 
na d'una Commissione internazionale d'inchiesta. La 
Francia fece sapere contemporaneamente, che il suo 
ammiraglio avrebbe sospeso il trasporto delle fami- 
glie candiotte sinchè fosse nota la risposta della Por- 
ta, Il Consiglio dei ministri decise di rispondere af- 
fermativamente riguardo all’armistizio, ma solo per 
le operazioni di terra, e limitandone la durata sol- 
tanto ad un mese; il blocco verrebbe continuato. Si 
permetterebbe la partenza a tutti coloro che voles- 
sero lasciar l'isola; senonchè i cretesi perderebbero 
in tal caso il diritto di cittadinanza, e non potreb- 
bero ritornare senza licenza. Quanto all'inchiesta , 
la Porta la crede superflua, perchè essendo fuor di 
questione l'annessione dell’isola alla Grecia, basterà 
consultare gli abitanti intorno alle riforme necessa- 
rie. Il Governo turco promette di fare le più ampie 
concessioni, fra cui un'amnistia generale, la nomina 
d'un governatore cristiano con un Consiglio elettivo 
di 4 deputati, il quale farebbe leggi e regolamenti 
per l'isola, salvo il diritto di veto della Porta; il 
trasporto a proprie spese degli emigrati, che voles- 
sero ritornare in Candia, ed anche dei volontari e- 
sterni, che si trovano ora colà; un indennizzo di 
500,000 lire turche agli abitanti per le perdite sof- 
ferte durante la guerra, la ricostruzione delle chie- 
se e degli altri edifizi distrutti, e l'esenzione dell’i- 
sola da ogni dazio per 6 anni. Questa decisione del 
Divano sembra essere stata comunicata dal Sultano 
al generale Ignatieli, ambasciatore russo , il quale, 
nell’accommiatarsi da Abdul-Azis prima di partire 
per la Crimea, gli aveva espresso il desiderio di co- 
noscere la sua risposta alle richieste delle quattro 
Potenze. Notiamo che i dispacci posteriori ci fecero 
già conoscere una risoluzione ufficiale della Porta , 
relativamente a Candia, la quale però contiene sol- 
tanto una parte delle concessioni mentovate dal pe- 
riodico inglese di Costantinopoli. 

—- Scrivono da Canca 9 settembre all’Osserva- 
tore triestino : 

Riguardo all’insurrezione non abbiamo nulla che 
meriti attenzione. Le truppe e gl' insorgenti stanno 
ristorando le loro forze, ma non tarderanno a ve- 
nire alle mani, giacchè la stagione non sarà loro 
contraria. 

Il piroscafo Arcadi è stato sollevato dal fondo 
su cui era investito, e sino dal 6 corr., trovasi nel- 
la baia di Suda. Il suo ricupero è dovuto alla ma- 
rina da guerra ottomana, 

— Un altro corrispondente scrive allo stesso 


giornale, sotto la medesima data : 

Da voci che corrono, ma che non potrei gua- 
rentire, avvennero, negli ultimi giorni, alcuni pic- 
coli fatti d'armi presso Askifos e Melaxa. I Filel- 
leni li raccontano al solito come vittorie, ed i tur- 
chi pretendono invece il contrario, e citano come 
uccisi il segretario di Zimbrakaki ed il figlio d'uno 
dei principati capitani sfakiotti. In simile contrad- 
dizione, non resta che aspettare schiarimento dal 
tempo. 

—Nel Montevegro regna viva agitazione. Sonosi 
manifestati diversi partiti dopo la morte di Mirko, 
padre del principe. Chi sta pel principe attuale ; 
chi parteggia per altro principe, e chi vuole essere 
unito colla Serbia. Quest'ultimo partito è il più nu- 
meroso. Si dice ancora e con insistenza, che un 
corpo di montenegrini con quattro cannoni da cam- 
pagna si sia gittato dalla parte di Calascin verso la 
Bosnia. Per quale scopo s'ignora. 

— 040-443 

Abbiamo i giornali americani del 4 settembre. 
Eccone il riassunto : 

Johuson ha pubblicato un proclama, nel quale 
dichiara che la Costituzione, rivestendolo del co- 
mando supremo dell'esercito e della marina , e ob- 
bligandolo con giuramento solenne a difendere la 
Costituzione che consacra il potere della Corte su- 
prema di giustizia ; e che, d'altra parte, essendo 
stati frapposti ostacoli all'esercizio dell’ Autorità del- 
la detta Corte, £ ciò jn modo illegale, il Presiden- 
te avverte in conseguenza tutti gli uffiziali civili e 


—- 


militari, esser essi tenuti all’ obbedienza a quella | 


Corte, ed obbligati ad assisterla nell'esercizio dei 
suoi poteri. 

L'avvocato generale Brinkley diede un consulto 
uffiziale, che dà una base legale alla destituzione 
del generale  Sickler, fatta dal ‘presidente. Questo 
generale si rese reo d’insubordinazione militare e di 
pressioni sul potere giudiziario, vietando colla forza 
l'esecuzione delle proeeduce civili nella Corte na- 
zionale di giustizia della Carolina del Nord 

Si aspetta la pubblicazione d'un’ ampistia più 
larga pei separatisti. 

Il generale Graut proibì ai comandanti dei di- 
stretti di rinominare impiegati civili già destituiti 
dai loro predecessori. 

Il generale Sheridan ricevette il 1° settembre 
l'ordine di lasciare il comando del quinto distretto 
militare. Il generale Pope fissò al 1° ottobre le ele- 
zioni per l'Assemblea convenzionale dell'Alabama. 

Corre voce che i negri del Texas settentrionale 
abbiano abbandonato i loro lavori, per darsi alla 
campagna a rapinare. 


— Si smentisce da Messico che il generale Lo- 
zada siasi sottomesso a Juarez. Ei s'è messo a capo 
degl'indiani del Pacifico, che hanno giurato di ven- 
dicare la morte di Massimiliano, ed è in marcia ver- 
so Mazatlan. Corona ha dovuto domandare rinforzi 
a Messico, ove s'è recato in persona per solleci- 
tarli. 

— Notizie da S. Domingo, del 31 agosto, rife- 
riscono che parecchie città di Hajti si rivoltarono 
contro Salnave e offersero la presidenza a Cabral, 
Il movimento unionista fra S. Domingo e Hajti va 
estendendosi. Salnave è in fuga. 


——212121uz1"uumm 


NOTIZIE CRMPENDIATE 
ceceno 


Nel riferire ieri l’altro le varie notizie ed i molti 
commenti , tutti di un indole affatto pacifica , che 
dalla stampa estera erano divulgati intorno alla ge- 
nerale situazione dell'Europa, ne occorse di avver- 
tire come nei medesimi non dovesse ravvisarsi un 
pegno evidente e sicuro di prossima pacificazione, 
ed un certo indizio che le più gravi difficoltà fosse- 
ro realmente state rimosse, ma soltanto il risultato 
di quella costante altalena giornalistica, grazie alla 
quale le rassicurazioni e gli allarmi vanno da tanto 
tempo quotidianamente avvicendandosi ; oggi infatti 
le previsioni e le ipotesi tornano ad essere di nuo- 
vo paurose nè più si tien conto di quei molti ele- 
menti di fiducia che ieri l’altro erano volentieri ac- 
colti e magnificati. Il principal motivo di questo ra- 
pido mutamento pare debba riconoscersi in un più 
accurato esame che la stampa estera e specialmente 
la francese fece della recente circolare del signor 
di Bismark, in risposta a quelle dell'Austria e della 
Francia sulle conferenze di Salisburgo, dal quale 
esame gli stessi fogli sarebbero stati indotti a con- 
clusioni e presagi discordi affatto da quelli che pa- 
reva avesse giustificato la prima impressione. Le 
parole del ministro prussiano con cui prende atto 
delle pacifiche dichiarazioni dell'Austria e della Fran- 
cia, congratulandosi dei moderati intendimenti di 
queste due potenze, scompariscono affatto negli odierni 
commenti della stampa per cedere il primato alle altre 
che immediatamente succedono uello stesso documen- 
to, essere il sentimento nazionale tedesco ostilissimo 
a qualsiasi estera ingerenza nelle cose della Germa- 
nia, nè potersi sperare che la Prussia impedisca al 
medesimo d’irrompere violentemente, il giorno in cui 
le potenze d'Europa cessassero di mantenersi in una 
immobile passività. È fatto notare inoltre che il si- 
gnor di Bismark, costatando la buona volontà e la 
fermezza adoperata dalla Prussia affioché il movi- 
Mento nazionale della Germania non abbia a preci» 
Pitare, non tace tuttavia come lo scopo unitario debba 
essere, quando che sia, raggiunto; chè anzi nel docu- 
mento diplomatico veggonsi chiaramente espresse quel- 
le aspirazioni al futuro che nel discorso del re Gugliel- 
mo erano state lasciate in disparte, e l’unità germanica 
Vi si trova precopizzata in modo abbastanza palese. 
Di ciò i giornali parigini scorgono una prova ulte- 
Fiore nella circostanza che il signor di Bismark par- 
la costantemente nella sua circolare a nome della 


Germania e del popolo tedesco senza nominare pu 
re una volta la Prussia, la quale scompare del tutto 


dietro alla grande e futura unità tedesca, di cui il | 


ministro psussiano mostra di subire l' inevitabile re- 
alizzazione. Insomma il giudizio che ora porta la 
stampa sull'ultima circolare prussiana è che con 
essa il governo di Berlino abbia voluto quasi man- 


dare una sfida all'Austria ed alla Francia, procla» | 


mando anche una volta e con maggiore soleunità che 
tra non molto scompariranno quelle barriere le quali 
finora si opposero ad una completa unificazione. 
Chiaramente apparisce come negli ostili com- 
menti attuali regni non minore esagerazione di quel- 
la che determinò nelle anteriori illustrazioni dello 
stesso documento una eccessiva fiducia; ma almeno 
questa interpretazione guerresca che pel momento 
prevale giova a spiegare quegli energici e risentiti 
articoli del Siéc/e e di altri giornali francesi che fu- 
rono accennati dal telegrafo e che ora leggiamo per 


intiero. Usando un linguaggio quasi identico , nel | 


che mostrano quasi di obbedire ad una parola d'or- 
dine, i citati fogli parigini riassumono le loro pole- 
miche e le loro riviste sulle cose della Germania 
dichiarando aver queste preso un tale avviamento 
che condurrà inevitabilmente ad un futuro conflitto 
tra la Prussia e la Francia, Varl sono gli espedienti 
dei singoli giornali proposti per far fronte alla in- 
vaditrice politica della Prussia e tra i medesimi pri- 
meggiano la neutralizzazione delle provincie renane 
e l'alleanza della Francia coll’Olanda e colla Dani- 
marca, del quale ultimo Stato dichiarano doversi ad 
ogni costo mantenere l’ assoluta integrità ; ma un 
punto nel quale tutti i fogli convengono indistinta- 
mente si è nel portare in campo -la questione polac- 


ca. Tanto gli organi di opinioni più spinte quanto | 


quelli che si ispirano in genere ad idee più mode- 
rate, tornano ora a discutere con molta energia que- 
sto grave argomento e pongono la ricostituzione del- 
la nazionalità polacca come una necessità di primo 
ordine, sia per tenere in iscacco la Prussia a cui 
verrebbe tolto il ducato di Posen, sia per impedire 
le invasioni della Russia che sarebbe così respinta 
sul territorio asiatico. E se si ravvicini questo lin- 
guaggio di alcuni giornali di Parigi con quello di 
qualche foglio di Vienna , non può non darsi qual- 
che peso alla perfetta identità di vedute che si ma- 
nifesta nelle due nazioni, ed alla comunanza assoluta 
delle relative proposte, tendenti ad ottenere che per 


polacchi. 

Malgrado queste opinioni e queste congetture 
però, il signor di Beust, non tenendo troppo conto 
delle idee manifestate da’ suoi giornali, va acerescen- 
do di continuo la serie de’suoi pacifici discorsi. An- 
che testé a Reichenberg esso pronunciò un vero di- 
tirambo in favore della pace, dimostrando che dalla 
durata di questa soltanto può intieramente essere 
restaurata la prosperità dell'impero austriaco, al 
quale importa ora essenzialmente di rivolgere tutti 
i suoi sforzi ad assestare utilmente la sua situazio- 
ne economica. A questo proposito, tre 0 quattro ver- 
sioni affatto difformi ne pervennero da parecchi gior- 
ni intorno al componimento accettato dai due mini- 
stri delle finanze austriaco ed ungherese per le 
misure finanziarie da prendersi alle Diete dell’ im- 
pero, nè sarà quindi inopportuno che, a ret- 
tificazione di talune di quelle notizie ed a comple- 
mento di altre, si desuma adesso dai giornali gover- 
nativi l'esatto riassunto del nuovo progetto. Del de- 
bito generale dello Stato verrebbe tolto un capitale 
corrispondente a venticinque milioni di fiorini d'in- 
teresse ; questa somma sarebbe sopportata esclusi- 
vamente dai paesi di quà della Leitha , poichè si 
calcola ch'essa fu spesa in strade ferrate ed altre 
opere pubbliche a cui l'Ungheria non partecipò pun- 
to né poco. Del resto, degli interessi generali del 
debito pubblico, vale a dire degli altri 125 milioni, 
gli ungheresi assumerebbero il 30 per cento. Così 
pure la quota dell'Ungheria per le spese annue ver- 
rebbe fissata al 30 per cento. Iu complesso , tanto 
per il debito quanto per le spese comuni, l'Unghe- 
ria si sobbarcherebbe ad una spesa di 52 a 54 mi- 
lioni, sebbene le sue prime proposte la restringessero a 
40. Prevedesi che questo nuovo aggravio che viene a 
pesare sull’ Ungheria susciterà violenti: discussioni 


nella Dieta di Pesth, ma si tiene per dero che il 
medesimo verrà accettato. Malgrado però tutte lo 
riduzioni e le riforme, il bilancio dell impero conbir 
nua a presentare un disavanzo che pel prossimo eser- 


| cizio dell'anno 1858 non sarà minore di 50 milioni 


e che si crede debba essere colmato mediante UD 


|| nuovo imprestito. 


A Parigi si crede che la situazione si disegner 
rebbe più pacifica se si avverassero le modificazio» 
ni ministeriali che continuano a circolare malgrado 
le smentite dei giornali officiali. Se il sig. di Mou- 
stier lasciasse, come si fa supporre, il portafoglio 
degli uffari esteri, ciò indicherebbe, al dire di qual- 
che giornale , il partito preso dal governo di non 
immischiarsi, almeno pel momento, nelle cose della 
Germania e forse porrebbe un freno agli apparecchi 
militari che proseguono sempre alacremente. Narra» 
no infatti gli stessi fogli che, indipendentemente da 
altri ragguardevoli preparativi, sul MiontValerian 
presso Puteaux si trovano completamente armate 2 
batterie del celebre cannone portatile e che a Mew 
don si lavora con segretezza ad un nuovo e formi» 
dabile sistema d'artiglieria. Questi apparecchi e gli 
altri di cui parla apertamente il Courrier francais 
formano, secondo le osservazioni dell'Agenzia Havas, 
uu singolare contrasto colle pacifiche dichiarazioni 
fatte testè a Nantes dal miuistro di Stato. 

I giornali di Baden proseguono a magnificare 
su tutti i toni il discorso del granduca, quelli del 
ministro degli affari esteri e del presidente della 
Camera, non che il tenore dell'indirizzo votato nei 
due rami del Parlamento, insistendo con energia sem- 
pre crescente sulla necessità pel granducato di en- 
trare a parte della Confederazione del Nord ; ma 
tutto questo entusiasmo non toglie che qualche gior- 
nale si abbandoni isolamente a discordi considera- 
zioni. Così in un foglio è osservato che l'alleanza 
colla Prnssia non portò finora altro effetto che di 


{ accrescere di molto i pesi del granducato. In se- 


guito alla nuova organizzazione militare conforme 
alla prussiana , dal primo del prossimo ottobre il 
contingente badese dovrà essere aumentato di tre 
battaglioni di fanteria, tre squadroni di cavalleria , 
una batteria di campagna, una compagnia d'artiglie- 
ria pel servizio delle fortezze , una compagnia di 
pionieri ed un distaccamento del treno. Ed a com- 
penso di questo aggravamento di spese il granducato 
non ottenne finora, al dire dei citati giornali , che 


iniziativa dell'Austria e della Francia abbia a scom- || !° Perdita della propria indipendenza, 


parire la divisione della nazionalità e dei territori 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 24. — La France, parlando della cireo- 
lare di Bismark, dice che non è la Francia che pro 
voca le suscettibilità della Prussia, ma è la Prus- 
sia che provoca le suscettibilità della Francia. La 
politica prussiana è irritante ed a torto. Il popolo 
francese non è abituato a tali attitudini. Esso non 
fu mai arrogante verso nemici vinti; non vuole che 
altri siano arroganti con esso, specialmente quando 
non ebbesi ancora l'occasione e l'onore di vincerlo. 

Parigi 22. -- L'Etendard smentisce che siaosi 
scambiate spiegazioni fra Parigi e Berlino relativa- 
mente alla circolare di Bismark. L'Ztendard fa 09- 
servare che il governo francese non ebbe conoscenza 
diplomaticamente di questo documento, che fu indi- 
rizzato unicamente alle quattro legazioni prussiane 
di Stoccarda, Monuco, Carlsruhe e Darmstadt. 

Berlino 24, — Il progetto d'indirizzo del par- 
tito conservatore dice che dopo l'unione politica 
della Confederazione tedesca del Nord si ha il do- 
vere doppiamente urgente di favorire lo sviluppo e 
il consolidamento delle relazioni nazionali e di to- 
glierne tutte le barriere. Il popolo tedesco desidera 
la pace con tutti i popoli: domanda di poter orga- 
nizzare liberamente i propri affari. Esso congulterà 
per la sua condotta soltanto i suoi bisogni 6 la sua 
missione. 

Berlino 24, I delegati dei diversi partiti del 
parlamento federale procurano di porsi d'accordo per 
redigere un progetto comune d'indirizzo. Oggi ten- 
nero pna riunione a questo scopo. 

Berlino 29. — La Cassetta del Nord parlando 
sull’interpretazione fatta dai giornali parigini delta 
circolare di Bismark, dice : Essa fa testimonianza 
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dei vivi sforzi per mantenere, meglio che sia possi- 
bile, le decisioni del trattato di Praga contro le aspi- 
razioni nazionali traboccanti. Il carattere del movi- 
mento dell’anno scorso non fu una tendenza verso 
l’ingrandimento della Prussia, ma una tendenza delle 
aspirazioni tedesche verso una coesione nazionale 
più stretta. Il trattato di Praga formulò espressa- 
mente le condizioni della nuova situazione della Ger- 
mania, che la Prussia ha costantemente mante- 
nute. 


be di nuovo dello scioglimento della Camera. Verrà 
presa fra breve una decisione. 

Atene 24. — 1 cretesi ripresero le ostilità. Da 
6 giorni hanno luogo combattimenti nelle provincie 
della Canca. A S. Myron (provincie orientali) i tur- 
chi sono stati attaccati e inseguiti fino nei loro trin- 
ceramenti. Un altro combattimento ebbe luogo fra il 
corpo d'armata di Dervish pascià e gl’insorti a Ka- 
lathrenés ; ignorasi il risultato. 

Costantinopoli 20. — Il governatore della Bul- 
garia domandò l'autorizzazione di formare due reg- 


gimenti di volontari con alcune migliaia di circassi 
internati nella Bulgaria. 

Costantinopoli 22. — Fazil pascià avrà lunedì 
un’udienza speciale dal sultano. 

Cairo 20. — È avvenuto un cambiamento mi- 
nisteriale. Nubar pascià conserva il portafoglio degli 


affari esteri. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 settembre 


3 per 100 
Consolidato inglese. 


| | La Gazzetta della Croce dice che si trattereb- 
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METRORE AVTENUTE DAL MEZZODÌ PAECEOENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo Turno Civile di Roma 

Ad istanza di Maria delleFide madre e 
tutr. di Luigi, e di Achille Morganti altro 
dei figli ed eredi di Domenico Morganti so- 
no stati citati la Depositeria Urbana , ed 
Agostino Vannutelli a comparire d po 8 
giorni per ordinare la consegna della som- 
ma spettante el fu Domenico Morganti a 
carico del Palr. Papci perchè con assenso 
dei creditori ereditari venga esatta d. som- 
ma dal sig. Gioacchino Cuccioni onde farne 
tra i medesimi il riparto. Si deduce ciò a 
notizia di chiunque vi abbia interesse nelle 
forme del $ 483 del regolamento. 

Ulisse De Dominicis proc. 


Ass. Lauri 
Ad ist. di Raffaele Pamponi possidente 
rapp. dal Proc. Agostino Pac 
Si citi Salvatore Gaspari d' incognito 
dom. per affiss. ed inserz. in Gazzetta a fma 
del $ 483 del vig. Regol. civ. a comp. dopo 
3 gili, e pag. sc. 10 a fina de’ doni colla 
cond. alle spese. 
Li 21 sett 1867. Copia simile ho affisso 
alla porta pubb. dell'udit. a fina di logge. 
Agatone Appolloni cursore 
Agostino luce proc. 


Con atto del Curs. Agatone Apolloni del 
gno 20 corr. ad istinza del D.r Ruggero Va- 
lentini dom. piazza Rosa n. 8, rapp. dal sott. 
Proc. sono state nolificate ai si:g. Demetrio 
e Pietro fratelli Galli nipoti ed eredi del 
def, Canonico D. Niccola Pelloni per affiss. 
come d’incog. dom. e ra le due dich a- 
razioni di sequestro emesse l’una li 4 corr. 
dall’inquilino Giuseppe Ostini , colla qualo 
dice ritenere in affitto un giardino con ca- 
meretia in Via del Polveraccio n. 23 per la 
mensile corrisposta di sc. 2: 25 con locazio- 
ne dal 1 Novemb. 1866 a tulto il 31 ottob. 
1868, e che ha pagata tale corrisposta a tutto 
Agosto ult ;e l’altra li 7 parimenti corr.da | 
Francesca De Rocchi inquilina della Botte- 
ga con soltoposta cantina in Via del Polve- 
raccio n. 24 con la locaz. per un anno sen- 
za patto di disdetta finita col gno 14 Marzo 
1867 per sc. 2: 50 al mese postic patamente 
e che deve per residuo a tutto il 14Ag. ultimo 
bai. 50, oltre le pigioni corr.; non che so- 
no stati i med. citati innanzi l'Assess. Br 
ni unitamente ai sudd 
libera consegi 


questratari; come pure sono stati citati uni- 
tamente all’altro sequestratario Giovanni Pe- 
retti domiciliato Via del Polveraccio nume- 
ro 23 A, che non ha emessa alcuna dich'araz. 
perchè si condann. come presunto 
detentore al pagam della sudd. somma di 


sc, 38: 48, ii ponendosi ogni op,fio dec. 
rilasciarsi il rispett. ordine di consegna ed 
* esecutorio, colla condanna dei deb. Galli nel 
nome ecc. e del sequestratario Peretti,e di 
chiunque aitro di ragione alle spese da pre- 
Jev termini di legge. 
Vincenso Antonelli Prore Rotale 


Fallimento 

Sono invitati i »ignor: creditori del fal- 
lito Giucomo Galeazzo a riunirsi il gorno 
26 del corr. mese alle ore 11 ant. neila ca- 
mera di consiglio dell’ Ec.mo Tribunale di 
Commercio posta eniro il palazzo di Mun- 
all’ illî. sig Vincenzo 
ls., per ivi nominare 


a forma di legge un altro sindaco provviso- 
rio, attesa la rinuncia del Benedetto 

Tucci. 
Roma dalla Cancelle-i; 
questo di 23 settembre 1867 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


del Tribunale 


Mano-Regia 


Ad ist. della R. C. A. e per essa della 
Direz. gen. del Re 


Pietro Paolo Quintini morto in Terni il {4 
feb. 65 notif. che se dentro il termine di 
tre giorni non avrà esibito la frichiesta di- 
ch. s: graverà di L. 5 il giorno per 30 vol- 
te a f. del 6 112 delle istruz della Tesor. 
gen. 34 marzo 35. = firm. C. Onesti. 
Li 20 ag. 67 effissa copia sim. 
Paoto Bonomi Cursore 


Trib. Civ. di Roma Pio Turno 

Ad ist. della R. C.A. e sua Direz. gen. 
del Registro ec. e per essa del’!. ed E. 
Mons. G. Vassalli Commiss. gùle nel suo 
cog. leg. domic.—S' intima agli infr. qualm. 
l'ist. col presente alto intende di avere in- 
terrotta la prescrizione per la esigenza del- 
la tassa suppl. dovuta in seguito della re- 
gistr. dell'istrom. Monetli 16 sett. 62 sulle 
eredità de’defunti Calcedonio e Giovanni 
Tomassucci a termini della mano-regia in- 
tim. li 14 sett. 64 non che per la omissio- 
ne fatta in dette due eredità della terza par- 
te di due stabili prov. dalla eredità di Be- 
nedelto Tomassucci. È 

Sigg. Lulovico e Salvatore Tomassucci 
come possess. de' fondi passibili di tassa 
dom. delle Tre Cannelle n. 72 

Sig. Filippo Candori tanto in nome pro- 
prio che come erede di Gio. Tomassucci 
per affiss. stante l’incog. don 

Sig. Gius. Lega tanto in nome prop. 
che come erede ec. dom. Via Paola n. 42. 

Sig. Augusto Lega tanto in nome prop. 
che come erede ec. dom. via dello Stradone 
di 8. Francesco a 

Firm. K. Petti Canc. 

Li 3 sett. 67 cons. copia sim.= firm. P. 
Bonomi Curs. 
Filippo M. Salini Sost. com. della R.C.A 


Ad istanza di Simone Mercanti si cita 
per la seconda volta attesa la contumacia 
accusata li 25 mazgio pruss. pass. Gioacchi- 
no Silvestroni d'incog. domic. a comparire 
av. il sig. Assessore Bruni nella prima Ud. 
dopo 3 giorni a sentirsi liberare dalle mo- 
lestie dnferitegli da Vincenzn, e Cesare Mo- 
sotti col giudizio di preteso pagam. di scu- 
di 33 asserti frutti del cambio lal Silvestro 
ni creato con istrom. in atti del Not. rane 
chi di Roma li 24 aprile 1846 a favore di 
Bicca, ed altri, e passat sotti, ema- 
nare la Sentenza colla cond del Silvestro- 
Ni anche ulteriormente contumaco a tutte 
le spese e con tutte le riserve del Mercanti 
d’ ogui ragione, ed eccezione verso i Mo. 
sotti e chiu que altro, = Notif. li 23 set- 
tembre 1867 dal Curs. Be:toni. 

Salvatore Rebecchini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del signor Enrico De G 
Possid. domic. a Campagnano rappresstini 
dal sott. Proc., l'Ecciho Trib, Civ. di Roma 


primo turno nell'udienza del giorno 46 mar- 
20 1867 emanò sentenza segnala al proto- 
collo di d. anno al n. 45 redatta e notfic 
ta con la quale venne ordinata la vendita 
giuiliz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive esecutato con verbale redatto 
dal Cursore adJeito al Governo di Campa- 
gnano Antonio Segatori fia dal 2iorno 22 
novembre 1866 e prodotto in atti li 9 gen- 
; ed in sequela della produzione 
sto e degli altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. rego!. di proce lura civile, 
fTttuata in Canceli. del sullod. Trib. sotto 
il giorno 22 luglio 1867, ed è stata ripetu- 
ta la perizia redatta li 6 giugno 1867 dal- 
l'ingeine:e giudizialmente deputato signor 
Giuseppe Bossi e prodotta in atti li 18 lu- 
glio 1867. 

Nel giorno di sabato 26 ottobre 1867 
alle ore fi antim. nel locale della pubblica 
depositeria Urbana posto in Piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 cul mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
del seguente fondo stabile da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente, ed il primo 
prezzo sul quale si aprirà l’ivcanto per la 
vendita del medesimo sarà quello attribui- 
togli dal nominato Perito ingeguere signor 
Giuseppe Bossi nella somma di lire 1413 e 
cent. 50 risultante dal suo rapporio in atti 
prodotto e che dovrà accrescersi a forma 
di legge. 


Descrizione del fondo da subastarsi 


Primo piano della casa posta in C 
gnano al Borgo Paolino segnato col civico 
n. 20 composto di due camere confin. con 


in', stimata dal sudd. Perito 
Lire 1413 50. 


Eteocle De Grassi proc. 
Ignazio Buldazzi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


Provincia di Comarca 
COMUNE DI GENAZZANO 


AVVISO 
di concorso pel Magistero 
delle pubbliche scuoi 
Resosi va 


te il Magistero delle pub- 


bl'che scuole di questo Comune di Genaz 
zano, e dovendosi procedere al rimpiazzo 
tanto del maestro della scuola superiore, 
uanto di 


quello della scuola inferiore , 
ioni ottenute dal- 
vo Diocesano, e da 
|. Riba Monsignor Delegato Apo- 
tolico di Roma e Comarca, se ne dichiara 
lo il concorso, potendo coloro, che vi 
aspirassero, spedire, nel termine di un me- 
se dalla data del presente avviso , franchi 
di posta al sottoscritto Priore Cole i re- 
lativi requ siti e documenti, per quindi pro- 
cedern» alla elezione a forma della bolla 
Quod Divina Sapientia. 
L'annuo onorario, che verrà 
tante rate mensili posticipate, rimane fisi 
to a sculi 144 pari a lire 774 per quello 
del'a scuola superiore, e di scudi 96, pari 
ad annue Ire 516 per quello della scuola 
luferiore. Il peso della pigione dei locali 
ed utensili occorr per esse scuole resta 


a carico del Comune , dal quale vengono 
somministrati. 

Chiuso il concorso , e seguita la ele- 
zione dei due maestri , e questa approva- 
ta, gli eletti dovranno assumere l' esercizio 
delle risp-ttive attribuzioni entro il termi- 
ne di giorni quindici dalla partecipazione 
della nomina, altrimenti si riterranno come 
rinuuziatari. 

1 più speciali e rispellivi doveri sono i 
seguentit 

Il maestro della scuola inferiore dovra 
insegnare a leggere, scrivere correttamente 
ed in bel carattere, e come dalla moderna 
calligrafia fino alla Janua, e come meglio 
all’analogo capitolato speciale, esistente ed 
ostensibile nella segreteria Comunale. Il 
maestro della scnola superiore dovrà inse- 
gnare la Janua fino a tutta la Grammatica, 
e come al richiamato capitolato. Ambedue 
i maestri dovranno assoggettarsi a speciale 
esame. ed a quant'altro dispone la suddetta 
B.lla di Leone XII felice memoria, « 
successive dilucidaz ion 

Genazzano dalla Residenza Municipale 
li 24 settembre 1867. 


Il Priore Corle 
Giuseppe Senni 


Essendosi sciolta la Società tra Peroni 
Francesco, De Luca Pietro e Malfatti Fran- 
crsco, si fa noto, che la fabbricazione e 
smercio di birra e gazzosa vengono conti- 
nuati dai cessionari Peroni e De Luca sotto 
la Ditta Francesco Peroni e C. 


Vincenzo Lulani Proc. Rot. 
_—————@ 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

1 23 Settem. 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITÀ’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 1 soldi 10. 
pari all'antico valore di baj. 28, cioè : Per 
ogni libra soldi 2 e centesimo 5. Per un 
soldo oncie 4, 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, lle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 3, pari all'antico valore di baj. 22, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 1. Per un 
soldo oncie 5 e 2 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalìe lib- 
bre 180 di grossumi pamizza ili che si rì- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldo 1, pari all'antico va'ore di baj. 
20, cioè: Per ogni libra soldi 2 » Per un 
soldo oncie $ 8 ottavi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


e. 
REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


PRESI 


mC HEI 


Num. 219 — 1867. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


e, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
© 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire 9, 
tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmiltente. 


ROMA 24 Settembre 
PARTE OPPICIALE 


La Santità” pi Nostro Stenone , con biglietti 
di Sua Eccîiza Ria Monsignor Odoardo Borromeo- 
Arese, Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata 
di promuovere a Suo Cameriere di onore in abito 
paonazzo il Sacerdote D, Guglielmo de Tarnoezy 
dlella Diocesi di Salisburgo, già Suo Cappellano Se- 
greto d'onore; e di annoverare tra' Suoi Camerieri 
di onore in abito paonazzo i Sacerdoti D. Giovanni 
Zimmermann e Andrea Gassner della stessa Diocesi, 
amnoverando in pari tempo tra’ Suoi Cappellani Se- 
greti di onore l’altro Sacerdote D. Giovanni Hogl 
della detta Diocesi di Salisburgo. 

oe 

PARTE NON OPPIUIALE 

NOTIZIE DIVERSE 

Nelle critiche condizioni finauziarie in che ver- 
sa la penisola, torna incomprensibile ad alcuni pe- 
riedici di Napoli come l’amministrazione attuale pos- 
sa essere tanto corriva ad innovazioni, che infal- 
lantemente portano con sè uu grave dispendio. In- 
novazioni si vogliono introdurre nelle amministra- 
zioni provinciali e comunali, nelle dogane e in ogni 
ramo del pubblico servizio, come eziandio nella ma- 
rina e nell'esercito. In questo anzi, oltre l’arma- 
mento, si vuole devenire a riforme radicali nel ve- 
stiario e nell’equipaggiamento. Stando alle allega- 
zioni di qualche giornale, si parla anche di misure 
rigorose per riformare lo spirito dell'esercito slesso, 
e per impedire che la democrazia pigli maggior for- 
za fra le sue file ; ed è narrato che, in seguito ad 
un colloquio tra Cialdini e Rattazzi, sarebbesi proi- 
bita ai soldati dal ministero della guerra la lettura 
dei giornali democratici. 

L'Italia di Napoli ha un telegramma da Sa- 
lerno 20 che annunzia una banda di briganti avere 
a pochi passi da Castelruggiero ucciso quel sindaco 
e sequestrato uno di quei proprietari. 

Da S. Paolo Albanese è segnalata la presenta- 
zione all'autorità locale di 43 individui che erano 
scappati da quel paese dopo i disordini avvenutivi 
non ha molto. 


——_040-6-0-£-00-— 
L'Havas reca in data di Vienna 18 settembre: 
La Debate annunzia che l'unificazione dei de- 
biti dello Stato verrà presa in considerazione alla 
espressa condizione che i diritti dei creditori’ dello 
Stato nor subiscano alcun pregiudizio. 


—1404M-4-08-0—— 

Il ritorno della Corte a Parigi viene annunziato 
per il 10 del prossimo mese. 

La Patrie annuazia il ritorno a Parigi del 
marchese di Moustier il quale ha riprese le sue oc- 
cupazioni. 

—Il Journal des Débats, dopo avere analizzata la 
circolare di Bismark riportata più avanti, così si 
esprime : 

« L'importanza di questo documento non sfuggi- 
rà per certo a nessuno. I membri delle due Came- 
re del granducato di Baden non avranno perduto il 
loro tempo e le loro esibizioni; il conte di Bismark 
non sarà crudele a loro riguardo com’ essi mostra- 
vano di temere, e non saranno neanche i liberali 
nazionali del Reichstag quelli che si opporranno al- 
l’effettuarsi dell'unità germanica. » 

Il Constitutionnel osserva soltanto ‘che la cir 


colare cerca in modo evidente di calinare le in- 
quietudini del patriottismo tedesco. 

La Presse dice che il conte di Bismark si è 
senza dubbio. immaginato intimidito il go- 
verno francese. 

L'Epoque dice che se la circolare del marche- 
se di Moustier può essere tacciata d’ oscurità, non 
si può dire che quella del conte di Bismark manchi 
di chiarezza, e che bisogna constatare che 1" Impe- 
ro di Germania è fatto. 

Il Memorial diplomatigue assicura che |° ef- 
fettuazione del progetto dell'imperatore Napoleone HI 
di restituire la visita al re di Prussia, è stata rin- 
viata alla prossima primavera, perchè dovendo l’im- 
peratore e l'imperatrice d'Austria giungere in Fran- 
cia verso la fine d'ottobre, la stagione sarebbe poi 
troppo inoltrata per un viaggio nel nord della Ger- 
. mania, dove l'inverno incomincia nel novembre. 

— Lo stesso giornale reca : 

Le nostre corrispondenze viennesi non ci par- 
lano affatto dell'arrivo del generale Fleury in quella 
capitale per prendere le disposizioni necessarie al 
trasferimento delle ceneri del duca di Reichstadt. 
Aucor meno ci parlano d'una missione diplomatica 
che il generale dovrebbe adempire presso la corte 
di Vienna, c che consisterebbe, secondo certi gior- 
nali, nella preparazione dei documenti da scambiar- 
si fra i gabinetti di Parigi e Vienna per la conclu- 
sione d'un’alleanza politica. La circolare del sig. di 
Moustier del 25 agosto risponde perentoriamente a 
quest’ altima asserzione. 

—L'Epoque di Parigi Scrive : 

Il movimento già notato a Lione in favore del 
ristabilimento d’ un Consiglio municipale elettivo si 
va sempre più accentuando fra le Assemblee del di- 
partimento. Un altro consigliere di dipartimento ha 
data la sua dimissione. Questa dimissione è stata 
determivata dagli stessi motivi di quelle dei duc 
consiglieri di dipartimento e dei sei consiglieri del 
circondario che hanno già rassegnato il loro mauda- 
to, ed a Lione si crede generalmente che anche que- 
sta non sarà |’ ultima. 

— Il Memorial di Lilla scrive : 

Nel Nord dell'Europa si fanno compre di ce- 
reali per conto della Francia sopra una grande sca- 
la. Il Mecklemburgo, |’ Ungheria ed il ducato di 
Posen ne hanno fornite quantità enormi. Il totale di 
queste importazioni è stimato 250,000 quintali me- 
trici. Si calcola molto su questi approvigionamenti 
per veder diminuire il prezzo del pane. 

— Scrivono da Parigi, 16, all’ Independance 
delge : 

Nonostante tutte le smentite, è positivo che tut- 
te le nostre guarnigioni delle fortezze del nord e del- 
l'est sono aumentate, in questa proporzione che do- 
ve prima trovavasi una compagoia si è messo un 
battaglione. Del pari è positivo che una circolare di 
tutti i prefetti diretta a tutti i sottoprefetti e a tut- 
ti i sindaci (questo documento è in data del 10 
corr.) impegna questi funzionari e questi magistra- 
ti municipali a preparare i loro amministrati (in 
tutte le località ove si trovano delle truppe ) all’ e- 
secuzione di grandi manovre con marce, contromar- 
ce, simulazioni di assalti, ecc. La circolare mani- 
festa la speranza che queste disposizioni non turbe- 
ranno niente il buon accordo che regna tra l'/ar- 
mata e le popolazioni e che la popolazione civile si 
presterà con premura alla realizzazione di queste 
istruzioni sotto la garanzia , ben inteso, del rifaci- 
mento di tutti i danni. Il corrispondente però non 


crede che tuttociò debbasi prendere per sintomo di 
guerra, ma sibbene per un complemento naturale , 
quantunque preventivo, della nuova legge sul rior- 
ganemento dell'armata. 

———9-444-014-1-04-0__ 

Leggiamo nel Morning-Post del 19 : 

Un ufficiale di polizia pattugliando verso la mez- 
zanotte nelle vicinanze di Smithfield a Manchester 
vide, in una stanza terrena di una casa di povera 
apparenza, quattro uomini che gli sembravano sospetti. 

Intimò loro l’arresto, ma due riuscirono a fug- 
gire e non rimasero in potere della forza che gli 
altri due. Questi volevano far uso di revolver, ma 
furono impediti. Condotti alla stazione di polizia più 
vicina dichiararono chiamarsi John Wright e Mar- 
tino Williams, ma sembravano così dispiacenti di 
essere stati arrestati, che le autorità non prestarono 
fede alle loro deposizioni, ed avvisarono telegrafica- 
mente il sig. Hale, capo della polizia irlandese , ed 
altri ufticiali. Appena questi furono arri riconob- 
bero i prigionieri. Uno era il colonnello Kelly c 
l'altro il capitano Deasey, due fra i più eminenti 
capi del fenianismo. 

—Il Mercurio di Liverpool da i seguenti par- 
ticolari su Kelly : 

Egli è un americano-irlandese, un uomo di grau 
talento, e di molta esperienza militare, ebbe un gra 
do importante nell'ultima guerra degli Stati-Uniti. 
È l’amico fedele ed il consigliere di Stephens e pos- 
siede la fiducia di tutti i suoi compatriotti. I fe- 
niani fo chiamavano col titolo di « Kelly il soldato». 
Quando Stephens fu arrestato, Kelly riuscì ad ela- 
dere la vigilanza delle spie e delle guardie. Non 
volle lasciare 1° Irlanda quantunque la sua testa fos- 
se posta prezzo. Contribui a far fuggire dalla pri 
gione Stephens. Si recò a Parigi per qualche tem- 
po, poi parti per l'America. 

Dopo un breve esame i duc prigionieri furono 
ricondotti in prigione, essendo il loro processo ri- 
mandato alla settimana prossima. 

— Il Morning-Post ha per telegrafo da Man- 
chester 19, notte: 

Quest’ oggi alle 4 pom. appena erano stati ri- 
condotti in prigione il colonnello Keliy ed il capi- 
tano Deasey, che una quantità di feniani armati di 
revolver, assalirono gli uomini di guardia , ferendo 
gravemente il sergente Brett e due altri policeman. 
Nel frattempo Kelly, Deasey ed altri quattro pri- 
gionieri riuscirono a fuggire dalla prigione e non fu 
possibile raggiungerli. Più tardi si arrestarono quin- 
dici persone, fra cui una accusata di aver ferito 
Brett. 

La polizia fece affiggere un avviso coi conuo- 
tati dei due feniani e promettendo una ricompensa 
di 300 sterline (7500 fr.) a chi desse indizi suffi- 
cienti ad arrestare i due fuggitivi. 

tette 

L’ Agenzia Havas pubblica i seguenti tele- 
grammi: 


Berlino, 17 settembre 
Il Monitore prussiano pubblica la nomina del 
conte Ottone di Stolberg- Wernigerode a gover- 
natore supremo della provincia di Annover , come 
pure l’annunzio della convocazione degli Stati di An- 
nover per il 21 settembre. 
Berlino, 17 settembre 
Nella seduta tenuta oggi dal Comitato federale, 
la relazione sulla legge relativa all'obbligo del servi- 
zio militare venne presentata ai Comitati dell’armata 
e della marina, 


Le trattative iniziate allo scopo di fondere la 
le ed il centro del Reich- 


frazione conservatrice liber: 
stag non sono riuscite. 
Aunover, 17 settembre 


La Nuova Gazzetta di Annover pubblica il di- 
scorso indirizzato dal presidente supremo conte Stol- 
berg alla provincia di Annover nell'occasione del 
suo ingresso in funzioni, nonchè le parole d'addio 
del governatore generale de Voigts Rheetz le cui at- 
tribuzioni, d'ordine del gabinetto, finirono col primo 
del mese corrente. 

—Scrivono da Berlino che il re di Prussia è par- 
tito il 17 (sera) per Francoforte, di dove si recherà 
a Baden e nell’ isola di Mainan ove si trovano in 
questo momento il granduca e la granduchessa di 
Baden. Il re vi soggiornerà fino al principio d'ot- 
tobre e si recherà poi al castello di Hohenzollern. 

La vigilia al mezzogiorno ebbe luogo un con- 
siglio di ministri sotto la presidenza del re , nel 
quale vennero deliberate importanti misure ammi- 
nistrative. Esse sono applicabili alle provincie an- 
nesse e verranno eseguite col mezzo di ordinanze 
regie. 

Fra le altre cose venne deciso che il tesoro as- 
siano verrà adoperato pei bisogni di questa  provin- 
Si aggiunge che sia stato deciso definitivamente 
il mantenimento della lotteria così desiderato dalla 
città di Francoforte. 

— Si ha da Berlino, 17 settembre: 

Le elezioni per l'ufficio della presidenza del 
Reichstag hanno dato i seguenti risultati: Simson è 
stato eletto presidente con 182 voti su 187 contro5 
dati a Stolberg; il duca d'Ujest è stato eletto primo 
vice-presidente con 158 voti su 189 coutro 27 dati 
a Loewer; Benuigsen è stato eletto secondo vice-pre- 
sidente con 99 voti su 178. 

— È inattesa la notizia che il generale Vogel 
de Falkenstein vada in congedo. Molti fogli serali 
smentiscono la notizia della consegna di un dispac- 
cio danese. L'inviato danese partecipò verbalmente 
sabato al conte Bismark che egli è autorizzato a 
trattare coufidenzialmente. 

— Da Berlino, 18 settembre, la Prov. Corr. 
scrive: 

Le elezioni per la Dieta nelle nuove provincie 
avranno probabilmente luogo in ottobre. È infondata 
la credenza che la Camera dei deputati debba venire 
sciolta. 

La Camera dei signori verrà ampl'ata coll’ au- 
mento della Camera dei deputati mediante convoca- 
zione delle nuove provincie; verrà esclusa la catego- 
ria del’antico grande possesso. 


— Scrivono da Berlino alla Gazzetta universale 
di Lipsia: 

La grande proprietà e la nobiltà sono rappre- 
sentate nel nuovo Reich.tag in proporzione più cou- 
siderevole che nel precedente, 

Fra i deputati del Reichstag, allato di 119 non 
nobili , figuruno un principe della casa reale (il 
principe Alberto padre), 2 duchi, 3 principi, 25 
conti, 11 baroni ed 80 membri delli piccola no- 
biltà. HI numero degli appaltatori dei domini della 
Corona e dei grandi pro,mietari si cleva a 90, L'am- 
ministrazione vi conta 32 dei suoi funzionari , in 
maggioranza sottoprefetti. Vi sono inoltre nel Parla- 
mento dil Nord 24 membri deila magistratura , 14 
avvocati, 15 funzionari municipali , 22 funzionari 
in ritiro, 7 ex-ministri, 4 membri dell’attuale gabi- 
netto (i signori ti Roou, Vou der Heydt, conte Izen- 
plitz e de Muùler), 4 militari in attività di servi 
zio, 11 commercianti e banchieri, 10 professori, 8 
scienziati ed autori, 2 medici, 2 ecclesiastici, 1 ar- 
tista, 1 libraio ed 1 farmacista. 

—La Gazzetta di Elberfeld annunzia che le trat- 
tative tra il governo prussiano e l’ex-re d’Annover 
sono entrate in una nuova fase. Sino ad ora la Prus- 
sia ha reclamato una ubilicazione formale del re 
Giorgio in cambio dei suoi beni privati. In grazia 
dell'energico intervento della corte inglese, il re Gu- 
glielmo avrebbe rinunziato a questa condizione. La 
Prussia non domanderebbe più al re spodestato che 
di rinunziare ai suoi domini in Aunover, mediante 
un'indennità. 

— Scrivono da Berlino alla Gaazelta universa- 
le di Augusta : 

Alcuui giornali parigini hanno divulgato la vo» 


ce, ripetuta pol anche in Germania, che l'impera- 
tore Napoleone verrebbe entro breve tempo a Ber- 
lino, e che in tale occasione si troverebbero qui an- 
che tutti i sovrani della Confederazione del nord. 
Re Guglielmo, come è noto, durante lu sua dimora 
a Parigi, invitò Napoleone III a Berlino, e lo stes- 
so invito fece più tardi lo czar quando questi prese 
da lui commiato 

Ora il governo russo (non il barone Goltz co- 
me erroneamente si afferma) fece interpellare se Na- 
poleone III fosse disposto a trovarsi collo czar a 
Berlino : Ja Corte di Francia non ha ancora preso 
una decisione, e qui si crede che la proposta dello 
czar non sia sincera, ma diretta ad esplorare l’ani- 
mo di Napoleone verso la Russia. 


—Ecco la circolare di Bismark agli agenti prus- 
siani all'estero, segnalata dal telegrafo : 


« Vi ho fatto conoscere le comunicazioni che 
ci sono pervenute tanto da parte dell'Austria quan- 
to da parte della Franeft relativamente al convegno 
di Salisburgo e che noi non potevamo ricevere che 
con piacere. Era da prevedersi che sarebbe difficile 
convincere l'opinione pubblica che un fatto quale 
l'abboccamento di due potenti monarchi nella situa- 
zione attuale d'Europa non avesse un significato più 
profondo ed una più grande importanza. 

« Le notizie pubblicate dapprima con ostenta- 
zione e con una apparenza di autenticità sulle de- 
cisioni politiche che si sarebbero prese a Salisburgo 
non furono tali da rimovere i dubbi sullo scopo di 
quest'abboccamento. 

« Abbiamo quindi appreso con tanto maggiore 
soddisfazione dalle spiegazioni austriache e francesi 
che la visita dell'imperatore Napolone ebbe la sua 
origine da un sentimento che noi ri.pettiamo e che 
gode delle nostre simpatie e che questo carattere fu 
conservato all’abboccamento dei due sovrani. 

« Dietro queste informazioni gli affari interni 
non hanno, come facevano supporre le prime noti- 
zie, formato l'oggetto delle conversazioni di Sali 
sburgo ; ciò è tanto più opportuno in quanto l'ac- 
coglienza fatta a queste notizie ed a queste  suppo- 
sizioni in ogni punto della Germania ha di bel nuo- 
vo mostrato quanto il sentimento nazionale sia con- 
trario all'idea di porre lo sviluppo delle faccende 
della nazione tedesca sotto la tutela di un’ ingeren- 
za straniera, o vederla diretta da altre considera- 
zioni che quelle suggerite dagli interessi nazionali 
della Germania. 

« Nostro compito fn fin da principio di dirigere 
la corrente nazionale della Germania di maniera che 
non agisse in modo distruttivo, sibbene in modo pro- 
duttivo, 

« Noi ci siamo astenuti da quanto poteva preci- 
pitare il movimento nazionale ; noi abbiamo cercato 
di calmare, non di agitare. Noi possium quindi spe- 
rare che questi sforzi riusciranno se le Potenze este- 
re evitano da canto loro con altrettanta premura 
quanto possa provocare inquietudini da parte del 
popolo tedesco. 

« Qualunque progetto di influenza straniera pro- 
vocherebbe un giusto eccitamento del sentimento 
della dignità e dell'indipendenza nazionale 

« È quindi con viva soddisfazione che noi ac- 
cogliamo la formale disdetta di qualsia idea di im- 
mistione negli affari della Germania. E principal 
cipalmente ce ne rallegriamo nell'interesse del paci- 
fico sviluppo degli affuri nostri, 

«I governi stessi della Germania merizlionale 
ci renderanno questa giustizia che noi ci siamo aste- 
nuti da ogni tentativo di pressione morale sulle loro 
decisioni e che abbiumo rinunciato ai mezzi che lo 
Zollverein ci presentava per conseguire questo scopo. 

« Noi continueremo a rimanere fedgli a questo 
contegno. Anche nell'avvenire la Confederazione del 
Nord si studierà di prevenire ogni bisogno dei gover- 
ni meridionali relativamente all’ estensione e conso- 
lidamento delle relazioni tra il sud ed il nord della 
Germania. ‘Ma lasceremo ai nostri alleati della Ger- 
mania del Sud piena libertà di decidere quanto alla 
misura in cui dovrà effettuarsi questo mutuo ravs 
vicinamento. 

« Noi crediamo potere conservare questo punto 
di vista con tanta maggior tranquillità in quanto 
scorgiama nelle relazioni create dagli attuali trat- 
tati fra il Nord ed il Sud della Germania, reluzio» 


ni che trovano la loro espressione nelle alleanze 
conchiuse e nel ripristinamento completo dello Zollve- 
rein, una base assicurata di futti e di diritti per lo 
sviluppo autonomo degli interessi uaziongli dei po- 
poli tedeschi. lo vi prego di».prònunciarvi. in que- 
sto senso al governo di .... e vi autorizzo a dar 
lettura di questo dispaccio. 
« Bismark ». 
-0604-M64-08-0—t 

Si scrive da Copenaga, 19 settembre, che gli 
ufficiali della squadra americana sono stati invitati 
la sera precedente presso il ministro della guerra. 
La squadra partirà probabilmente giovedi prossimo 
per l'Inghilterra, Anversa ed il Mediterraneo. 

20404084000 

JI ministro dei lavori pubblici in Spagna, dice 
la France, ha diretto una circolare ai governatori 
delle provincie, loro raccomandando di stabilire dei 
mercati presso le principali stazioni delle ferrovie, e 
in tutte le città dotate di facili mezzi di comunica- 
zione. In tal modo i consumatori , in questi tempi 
di carestia, potranno approvigionarsi, con facilità. 

Il ministro rammenta ai governatori di favorire 
con tutti i mezzi in loro potere il trasporto dei ce- 
reali, ammessi per quattro mesi in franchigia di da- 
zio, e di promuovere la costruzione di strade pro- 
vinciali e municipali. 

040-6484040 — 

L'Avenir National dice che il re di Grecia tor- 
nerà alla sua capitale, essendo sparita la causa che 
ne lo tratteneva, la deficienza della sua lista civile, 
dietro la morte del landgravio di Assia, dal quale 
ha conseguito una vistosa eredità, 

— Getter 

I concentramenti di bunde insurrezionali nel- 
le gole difficili del monte Hemus e principalmente 
alle sue estremità , presso Nyissa, al principio del- 
le frontiere della Serbia, han preso proporzioni con- 
siderevoli, e ogni giorno si riunovano i conflitti tra 
queste bande e la armata turca, che riceve sempre 
rinforzi. 

Ultimamente a Godemia presso Sofia, sul cen- 
tro dell'Hemus, 80 bulgari sotto il comando di Pa- 
najali Basbata hanno ingaggiato un combattimento 
con 350 turchi, comandati da un colonnello, e do- 
po una forte battaglia, il medesimo cadde ucciso, la 
sua truppa si mise in fuga, mentre i bulgari resta- 
rono nella loro formidabile posizione. 

È da pochi giorni che fu pubblicato nelle più 
importauti città un proclama del governo ottomano, 
col quale si avvertono i cittadini a non occuparsi 
di cose politiche. 
RIDIRE RIEN SITE nc 


NOTIZIE C'*MPENDIATE 
—c>bece— 

In mezzo agli infiniti e contradittori discorsi 
sullo spirito onde sono animati rispetto al governo i 
diversi partiti politici e sui supposti intendimenti di 
questi, ed in mezzo alle molte argomentazioni e pro- 
poste relative alla materia ficanziaria , credono ne- 
cessario parecchi fogli italiani di richiamare l'atten- 
zione pubblica e quella del governo sulle condizioni 
morali del paese che dicono essere non meno gravi 
delle politiche e delle economiche. Imperocchè af- 
fermano non esservi quasi provincia d'Italia, di do- 
ve non giungano le più scoraggianti notizie intor- 
no al moltiplicarsi degli abusi e delle frodi, al diffon- 
dersi de’ delitti, all'incaglio completo del commercio, 
alle diuturne offese recate alla privata proprietà. Gli 
stessi giornali governativi non negano avere parec- 
chie comuni fatto ricorso al governo pet ottenere 
immediati ed energici provvedimenti; esponendo co- 
me se non si metta indilatamente efficace riparo al- 
l'imperversare dei più tristi elementi, l' inverno si 
uvvicinera minaccioso in parecchie provincie , per 
mancanza sì di lavoro che di sicurezza pubblica. Mol- 
ti e discordi sono i consigli dall’ uno o dall’ altro 
giornale offerti al governo per trovar rimedio alla 
disastrosa situazione; e per effetto di questa torna 
da taliho ad essere nuovamente messa in campo la 
proposta, già altra volta dibattuta; di un pronto scio- 
glimento della Camera, cui dovrebbe prevedere una 
più forte organizzazione del gabinetto e succedere 
un temporaneo regime extraparlamentare. E l’assen- 
za della Camera tornerebbe, a parere di qualche fo- 


si ___@@— lie limo ml === — 


glio, vantaggiosa anche in vista della odierna situa- 
zione estera e della politica europea, rispetto a cui, ri- 
tenendosi in genere che i dissidi attuali tra la Fran- 
cia e la Prussia accennino a ben altro che a pros- 
sima pacificazione, è fatto avvertire di quale danno 
riuscirebbe, nella possibile eventualità di un con- 
flitto, la imprudente e poco avveduta immistione 
delle infuenze parlamentari. 

La circolare che il conte di Rismark inviò agli 
agenti diplomatici della Prussia all’estero è tuttora 
‘argomento prediletto su cui si aggirano le conside- 
razioni ed i commenti della stampa francese e tede- 
sca. Così all'una come all'altra sembra che la pa- 
rola del primo ministro del re Guglielmo non potes- 
se riuscire di più chiaro significato ; riassunto in- 
fatti brevemente lo spirito della circolare, trovasi 
nella medesima dichiarato che nessuna ester: poten- 
za ha diritto d'immischiarsi nelle cose interne della 
Germania; che la Prussia nulla farà per precipitare 
il movimento unitario della nazione, nulla per arre 
starlo ; che nessuno quindi potrà impedire che la 
Germania meridionale si adoperi per formare un so- 
lo corpo colla settentrionale, e che infine ufficial- 


La 


mente non sarà la Prussia che passerà il Meno, ma 
saranno i popoli al di là del fiume che lo varche- 
ranno, senza che il governo prussiano possa in mo- 
do alcuno esserne chiamato responsabile. Che tale 
sia il concetto che informa il documento nessun gior 
nule francese 0 tedesco crede poterne dubitare; che 
se la lettura del medesimo non bastasse ad indurre 
in tale avviso, varrebbe a dimostrarne la giustez- 
za un nuovo articolo dell’ organo principale del si- 
gnor di Bismark, la Gazzetta dl Nord, il quale 
esprime con somma chia 


zza le idee suaccennate. 
Non è certo in Germania che la circolare del gabi- 
netto prussiano trova critiche e recriminazioni ; il 
plauso anzi sorge da ogni parte e la Gazzetta di 
Colonia, riportandone il testo, lo fa seguire da bre- 
vi parole che finiscono con questo signilicante pe- 
riodo: « La unificazione nazionale è sopra una buo- 
na via ed essa si compirà per la forza stessa delle 
cose ». In Francia invece, ed è naturale, quel do- 
cumento ha prodotto ben altra impressione; e men- 
tre i giornali officiosi continuano a serbare su di es 
so il più assoluto silenzio restringendosi a riportar- 
lo nelle loro colonne, gli altri lo commentano viva- 


mente nou esitando a considerarlo come una provo- | 


cazione. 

Ciononostante però nel campo della stampa li- 
berale francese incomincia ad avvertirsi una notevole 
scissura d'opinioni circa il contegno cui in vista del- 
le cose germaniche deve appigliarsi la Francia, e 
molto commentati continuano ad essere a questo pro- 
posito gli articoli politici del Siéele, le cui idee si 
credono da taluno ispirate nelle regioni officiali. 
Compendiando pertanto tutto ciò che a lungo è di- 
scorso da questo foglio su così grave argomento, ee- 
co quali sarebbero, a suo dire, i pensieri ora di- 
scussi nei consigli imperiali. La Francia non vuol 
conquistare territorio, non chiede che la neutralità 
delle provincie renane; non frappone ostacoli al co- 
ronamento dell’opera del conte di Bismark, ma le 
basta impedire che la Prussia metta piede nell'Olan- 
da per minacciare, quando che sia, la Francia. Ciò 
peraltro non è tutto; occorre che i due colossi di 
Berlino e di Pietroburgo non abbiano a gravare iu 
modo prevalente sull’equilibrio dell'Europa, e, ad e- 
liminare questo pericolo, è mestieri stabilire una po- 
tenza slava; ma una Confederazione della Rumenia 
e della Bosnia ed anco di qualche provincia dell’inm- 
pero ottomano coll’Ungheria non è sufficiente all’uo- 
po, dunque è mestieri far capo a Varsavia. In so- 
stanza si tratta di attuare un concetto mille volte 
venuto sul tappeto della diplomazia europea. Queste 
sono le idee principali svolte lungamente sat Siéele 
nei numerosi suoi articoli; le medesime non possono 
per certo essere accolte senza una estrema riserva, 
ma quando si pensa alle molte voci sul colloquio di 
Salisburgo, quando si vede la officiosa Mebazte di 
Vienna pubblicare un articolo ia cu mprovvisamen- 
te inueggia al fututo riorganamento della naziona- 
lità polacca; quando si veggono registrati in tutti i 
carteggi che provengono da Parigi gli straordinari 
armamenti cui la Francia dà mano ; quando inoltre 
Si osserva che nei giornali di Berlino si scema la 
asprezza contro la politica della Francia e nei fogli 


russi invece incomincia a trasparire una’ èerta aurd 
d' inquietudine indefinita; quando infine si scorgono 
tanti sintomi tutti convergenti ad uno stesso centro, 


Siécle una qualche importaiiza, nè sanno eseludere la 
probabilità che le sue parole possano avere un èco 
nei fatti che promette un non lontano avvenire. 

A Berlino corre voce che nelle sfere officiali 
vadasi da qualche tempo trattendo per introdurre 
mutamenti notevoli nel governo e si crede che que- 
ste modificazioni non si faranno a lungo aspettare. 
‘Tratterebbesi in sostanza di ulleviare il peso degli 
affari che gravita sul signor di Bixmark, essendosi 
gli oneri governativi accresciuti  straordinariamente 
in questi ultimi tempi, e si cercherebbe quindi il 
modo di esonerare alquanto delle proprie funzioni il 
presidente del consiglio. È inutile dire che il signor 
di Bismark conserverebbe tutta la sua influenza, 
dappoichè non esiste nessuna differenza nelle vedute 
dei ministri. Come pure notano i giornali prussiani 
che dopo verificati i cangiamenti di cui si parla, la 
posizione del primo ministro diverrebbe anzi forse 
più potente, dappoichè, sbarazzato di tutte le piccole 
responsabilità, maggicr libertà e tempo gli rimarreb- 
bero per occuparsi delle questioni importanti. Gli 
verrebbe aggiunto un sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, di cui esso resterebbe il centro, ed egli 
conserverebbe inoltre il posto di cancelliere federa- 
le. Qualche altro giornale suppone che il signor 
Bismark voglia lasciare del tutto il ministero degli 
affari esteri rimanendo ministro senza portafoglio co- 
me fu altravolta il signor di Querswald, ma nulla 
pare sia stato finora deciso in proposito, tranne che 
si riconobbe la necessità di alleggerire la fatica al 
presidente del consiglio. 

Da Vienna pure giungono notizie relativamente 
conformi, facendosi credere che il signor di Beust, 
avendo oramai condotto a fine l'intiera transazione 
coll'Ungheria, pensi conservare il posto di cancel- 
liere dell'impero, rimettendo la presidenza del gabi- 
netto cisleitano ad altre mani. Annunciasi frattanto 
che esso ebbe dall'imperatore pieni poteri per co- 
Stiluire questo ministero, ed i giornali vanno occu- 
pandosi di coloro che sembrano destinati a formar- 
ne parte, Essi pertanto si € scono soddisfatti della 
nomina del conte Auersperg di cui lodano lajsomma 
cnergia, costatando altresì pome esso trovisi in per- 
fetto accordo politico col signor di Beust, ad ecce- 
zione della questione delle nazionalità , nella quale 
il cancelliere mostrasi più conciliante. Anche il 
conte di Taufe, il signor Hertz ed il signor Giskra 
riscuotono la generale simpatia , sebbene si dubiti 
che quest'ultimo voglia entrare a parte della dire- 
zione degli affari. In pari tempo gli stessi giornali 
di Vienna proseguono a comentare il discorso pro- 
nunziato dal siguor di Beust a Reichemberg, ed al 
quale anche ieri ne occorse di accennare I punti 
del medesimo che offrono più ubertoso tema alla 
stampa sono quello in cui il primo ministro , dopo 
essersi vantato d'aver mantenuto all'elemento tede- 
sco il suo posto nell'impero, riprovò gli sterili co- 
nati del partito ultratedesco tendenti a creare al go- 
verno innbarazzi e difficoltà, e l'altro in cui laguossi 
con molta amarezza dei tentativi fatti in Boemia per 
spingerla ad abbracciare la causa del panslavismo , 
vale a dire ad avvicinarsi alla Russia. 

Finalmente anche a Londra si parla di pros- 
sie modificazioni ministeriali, ripetendosi la noti. 
zia del prossimo ritiro di lord Derby. Questo an- 
nuncio pare strano mentre il Parlamento è chiu- 
so, mentre nessun indizio vi ha a Londra di lotte 


| non possono i giornali non accordare all'articolo del 


politiche e mentre la agitazione stessa dei riformi- 
«sti è calmatd, sicchè non esiste motivo per una 
crisi neanco parziale. Ma lord Derby non accenna 
di volersi ritrarre dal potere per nessun motivo di 
Stato ; egli riconosce anzi che amici ed avversari 
lo hanno assistito nelle ultime prove fatte sul ter- 
reno della riforma, per ottenere un progresso adat- 
to ai tempi ed ai bisogni del paese; ina la tarda 


età e la malferma salute lo persuadono a cedere ad 
altri la respousabilità e il peso deì pubblici affari. 
In alcuni giornali inglesi si legge che la opinione 
pubblica gli dà per successore il figlio , lord Stan- 
ley, il quale come ministro degli affari esteri ha 
fatto prova di molta abilità, ed intervenendo fra la 
Prussia e la Frarcia è riuscito, colla Gduferenza di 


Londra, ad evitare il conflitto minacciato dalla que- 
stio ie del Lussemburgo. Si parla anche del signor 
Disraeli, mi è tenuto dubbio che il partito tory, il 
quale lo accettò volentieri come suo oratore nella 
Camera del comuni, acconsenta a prenderlo per 
proprio capo. Riman: inolire pure a sapersi se il 
signor Disraeli il quale consentì ad asstimere l'offi- 
cio di primo luogotenente di lord Derby, acconse@- 
tirà adesso a servire nella stessa qualità sotto gli ot- 
dini di lord Stanley. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani” 

Vienna 23, — Il racconto della Nuova Stampi 
Libera relativo al colloquio fra lo Czar e Fuad pè 
scià è apocrifo. Il colloquio aggirossi sul miglior@ 
mento della sorte dei cristiani , ma la cessione di 
Caudia non fu accennata. 

Parigi 23. Il Moniteur du "soir riproduce 
il discorso di Schneider all'inaugurazione della linea 
Chagny-Nevers Il discorso dice che la Francia è fie- 
ra della sua grandezza e che confida nella propria 
forza. Essa non è gelosa di alcuna nazione , nè ha 
alcuno spirito di conquista; ma imprudente colui 
che osasse pensare non solo a recare pregiudizio alla 
sua sicurezza, ma anche ad offendere le legitt'me 
suscettività del suo onore nazionale. 

La Patrie rispondendo ai giornali francesi che cri- 
ticarono l'attitudine riservata della Patrie e del 
Constitutionnel in presenza della circolare di Bis- 
mark, dice: I governi che sono in rapporti colla 
Francia sanno che conto debbano fare delle pretese 
debolezze, e della pretesa mancanza di fierezza di 
cui parlasi. I nostri avversari non potranno impedi- 
re che gli avvenimenti abbiano in Francia quel cor- 
so che devono avere e che l'onore e l'interesse del 
paese siano in mani che seppero e sapranno anche 
difenderli. 

Pariji 23. — Il Moniteur ha notizie dal Mes- 
sico del 26 agosto : Teghetoff è arrivato a Veracruz 
e si è diretto immediatamente verso Messico per re- 
clamare il corpo di Massimiliano. 

Berlino 29. — Il progetto d'indirizzo  concer- 
tato dai conservatori e nazionali liberali riproduce 
quasi testualmente il passaggio dell'indirizzo dei con- 
servatori sulla politica estera. Relativamente alla 
questione della Germania meridionale il progetto 
dice: Non dobbiamo considerare la grande opera na- 
zionale come finita finchè l'entrata degli Stati me- 
ridionali nella Confederazione del Nord uon sarà ef- 
fettuata, conformemente ai prineipi dell'articolo 79 
della costituzione federale, 

Nuova York 11.—Venne pubblicata una nuova 
corrispondenza circa l'Al«bma. Stanley propose che 
si nominassero due tribunali d’'arbitrato. Seward 
rifiutò non trovando necessaria questa nomina. 

BORSA DI PARIG' 
del 23 settembre 


3 per 100 ... 
Consolidato inglese.. 


.. 69 20 
- 94 34 


rr _ Tee ——_—È 
AMBASCIATA DI S. M. I. R. APOSTOLICA 
PRESSO LA S. SEDE 


AVVISO 


La I. R. Ambasciata di Austria presso la Santa 
Sede deve ancora una volta rammentare a chiunque 
intendesse fare omaggio a Sua Maestà Imperiale e 
Reale Apostolica di alcuna opera, sia artistica; sia 
scientifica o letteraria, che, a tenore di quanto ven- 
ne già pubblicato negli anni 1840 e 1862, è neces- 
sario domandarne preventivamente, a mezzo dell'Am- 
basciata medesima, la speciale Sovrana autorizza- 
zione, giacchè altrimenti qualsivoglia opera verreb- 
be rigorosamente ricusata, e si ritoruerebbe a lutto 
carico di chi la inviava. 


Roma, li 23 settembre 1867. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E BUÈ LAVORAZIONI 


Avrà Tuoro Il 30 corrente alle oré undiéi an- 
timeridiane nella sula della Camera primaria di Com- 
mercio la nuova riunione del Consiglio generale per 
udire il rapporto de' Sindacatori, € quindi delibera- 
ré tatito sul bilaiicio dell'ultimo decorso esercizio A 
quanto sugli altri affari della Società: Viene rom- 
tuentato il preventivo deposito di cinque azioni so- 
ciali a forma dello Statuto per avere diritto d’io- 
tervenire all’Adununza. 
Roma 13 settembre 1867. La 
Il Segretario — Vomenico avo. Bigioni 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Innanzi l'Ecemo Trib. Civile di Ra 
Seconio Turno 

Ad ist. dei sigg. Antonio, e Domenico 
Pallotta, figli ed eredi beneficiati del fù 
tiionechino, d'micibato in Via del Masche- 
rino numero 18 , rappresentato dal signor 
Tom. Ricci Proc. 

Si citano gli infr. attesa |’ urgenza a 
comparire nell'infr. udienza, ed attesochè 
con verbale del giorno 20 giugno 18 
datto ad istanza del citato Francesco Ne 
sono stati requisiti n. 633 mattoni simili, 
come si asserisce in detto verbale, al | rete- 
so campione esistente presso l' Ecemo Mi- 
nistero di Commercio, nonche la forma di 
amine di metallo, ossia 
forma di mattoni requisiti denominata ne!- 
i'anzidetto verbale trafila in forza dell’ as- 
serto brevetto di privilegio del ziorno 21 
marzo 1862 per la fabbricazione de’ matto- 
ni a macchina a due buchi, ed attesochè 
siccome è un falto positivo che non sussiste 
sotto il giorno 21 marzo 1862 alcuna con- 
cessione di privilegio per la fabbricaziene 
di mattoni tubolari, così l'asserto brevetto 
in dala 241 marzo IS non esiste, ovvero 
è assolutamente fa'so, per conseguenza l'at- 
to di requisizione dei sudetti mattoni tubo- 
lari della lunghezza di centimetri 10, e del- 
la spessezza, oss:a altezza di centimetri sei 
con due fori ciascuno di centimetri 4 per 
tre, e mezzo citca, che si fabbricano nella 
fornace Pallotta fuori di Porta Angelica, 
uno dei quali mattoni sotto fascia firmata 
nell'atto della requisizione è stato esibito 
al Ministero di Commercio, belle arti, e la- 
vori publici per tutti gli effetti di legge è 
assolutamente arbitrario, e spogliativo, di- 
retto a togliere il pane alle famiglie dei 
cinque operai, che si occupano della fab- 
bricazione dei delli mattoni tubolari , e ad 
arrecare ai proprietari deila fornace gravis- 
simi danni, dei quali immediatamente si so- 
no protestati presso i competenti dicasteri, 
sia per conoscere Ja persona, che abusando 
del nome di Francesco Negre ha provocata 
Ja requisizione, sia per tenerla responsabi- 
le di tutti i danni sofferti, e da soffrirsi, 
dei quali con il presente atto di nuovo se 
ne protestano per esserne reinlegrati, e te- 
nerne responsabile, o responsabili chi di ra- 
gione, tanto più, che la requisizione è un 
atto spogliativo per non essere stato annun- 
ciato al publico nel gio:nale ufliciale di Ro- 
ma dal marzo al decembre 1862 il sup- 
posto privilegio per |’ asserla  fabbrica- 
zione dei mattoni tubulari, ed attesochè 
il citato Negre non solo non fabbrica in al- 
cun locale interno , cid esterno di Roma i 
mattoni, che si pretendono simili a quelli 
requisiti, ma neppure è in Roma. perciò sì 
arbitrar:o, e spigliativo atto privo di ogni 
fondamento deve essere stato provocato dal- 
Jo stesso individuo, che si abusò del nome 
di Francesco Negre nel calunnioso giudi- 
zio contro il fu Gioacchino Pallolta avanti 
l'illmo sig. avv. Lauri per essere mantenu- 
to nel preteso possesso 0 quasi possesso 
della fabbricazione di mattoni, per cui ora 
si comprende nel presente giudizio per tut- 
ti gli effetti di ragione, ed anche perchè dia 
motivo al Trib. Civ. di dover riconoscere il 
vero autore del sudd. alto arbitrario, e spo- 
gliativo all’ effetto di tenerlo responsabile 
di tutti i danni sofferti, e da soffrirsi per 
queste, ed altre ragioni da dedursi © sen- 
tire decretare » non essere inibita la fab- 
bricazione dei mattoni tubolari con due, o 
più buchi, « e qualunque altra specie di 
materiali laterizi dal def. Pallotta, e figli 
perfezionati », per conseguenza non esisten- 
do in data 21 marzo 1862 alcuna concessio- 
ne privativa per la fabbricazione dei mat- 
toni tubolari « dichiarare arbitraria, e spo- 
gliativa » la requisizione dei seicento (ren- 
tatr: mattoni tubolari unitamente alla for- 
ma di ferro fuso con le anime di metalio 
ossia forma di ma!toni requisiti denomi 
trafila nel verbale di requisizione del 28 gi 
gno 1867, © per l’effetto ordinare la res 
tuzione dei suddetti seicento trentatre mat. 
toni tubolari arbitrariamente, e spogliativa- 
menle requisiti, nonchè della respettiva 
forma per la fabbricazione dei med. matto- 
ni $ ed in pari tempo condannarè il citato 
Nigre, o chi a n me del med., o per di 
lui conto abbia commesso l’atto arbitrario, 


la 


ogliativo di cui si tratta a tutti 1 dan- 
ptrinseci, ed estrinseci sofferti per Ja 
a fabbricazione dei mattoni di cui 
si tratta, e respettiva vendita dal giorno 
26 giugno 1867 in poi, © da soffrirsi in av- 
venire il tutto a forma de' documenti da 
prodursi in alli, cd a tal'effetto emanare 
l'analoga sentenza rilasciando gli opportuni 
ordini esecutori con la condanna a tutte le 
spese giudiziali, cd estrag'ud. S. P. di altri 
diritti, ed azioni da sperimentarsi se, e co 
me e contro chi di ragione non esclusa l'a- 


zione Criminale dichiarando, che negliatti 
successivi si procederà a forma della Se- 
| zione XVII del Tit. XVI del vig. rego 
Legisl., @ giudiziari 
Sig. Francesco Negre dom. a Napoli per 


affiss. ed inserz. in Gazzetta a forma del $ 
483 del vig. Reg. Leg. e giudiziario. 
Società Filippo Lovatti, e comp. asser- 
ta cessionaria di Francesco Negre rappie- 
sentata da Filippo Lovatti come si è qua- 
lificato nel giudizio innanzi l'Assess. Civ. 
avv. Lauri dom. in via Gregoriana n. 5 per 
ogni effetto di ragione. 
Li sette settemb. 1867. Potrà leggersi 
nell'udienza di venerdì 27 corr. salvo ecc. 
O. Agnelli Vice-Presid. 
18 Settembre 1867 
Visto dalla Direzione gale di Polizia. 
L'Ass. Gen avv. Collemasi. 
Oggi 9 sett. 1867, ho affisso copia alla 
porta dell'uditorio a forma di legge, e qu 
to all'Illiîmo sig. Assess. di Polizia ho con- 
segnato copia al capo d'uflicio. 
Raffacle Bertoni cursore 
Tommasn Ricci proc. rot. 
Si deduce a notizia di Antonio Scialan- 
ca che il giorno 24 corr, è »tata al med. 
notificata per afliss. atteso l'incognito dom. 
la Sentenza emznata dall' Eccîo Tribunale 
di Comm. di Roma li 17 detto con la quale 
i condanni il sud. Scialanca al pagam di 
* sc. 50 oltre le spese in lire 73 35 a favore 
della Ditta Del Monte, c Scala. 
Francesco Marini proc. 


Si deduce a pubblica notizia ch» ilsig. 
Vittorio Nardoni nel giorno 21 settembre 
1867 ha emessa in atti, a forma del $ f 
e seg. del vig Reg. ec. dichiarazione 
ensione dalla eredità del def. genitore 
Vincenzo Nardoni innanzi il Trib. civile di 
Roma in 4 turno prot. n. 1789 del 4567. 
Onde ec. 


Pasquale Desanetis proc. 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Costanza 
Tanlongo morta in Roma li 49 corr. che 
ad istanza del di lei fratell» signor Bernor- 
do Tanlongo si procederà col ministero del- 
Vinfraseritto Notaro e coll’upera dei respet- 
tivi periti al legale stragiudiz. inventario 
dei beni ed eMetti tutti dalla medesima la- 
sciali, ed avra principio nel giorno di sa 
bato 28 corr. alle ore 9 ant. nella 
la defonta mentre vi. 
ma Via della Purificazione n. 63 © ciò sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge. 
Roma li 24 settembre 1867. 
Pietro Dott. Fratocchi Not. di Coll: 
._ S'Invitano tutti i sigg. creditori del pa 
trimonio Luigi Vici, aventi titoli imi 
ad esibirli presso lo studio Notarile del si- 
hnor Leonardo Polidori posto in Via de’ 
Banchi di 8. Spirito N. 44, per essere presi 
in considerazione. 
Roma 24 settembre 1867. 


Luigi Ottoni amministratore deputato 
a SSmo al patrimonio, Iuigi Vici. 


fa noto al publico che l'Eccmo Tri- 
bunale Civile di Roma secondo Turno, coff 
ordinanza del giorno 13 settembre corren- 
te, esonerando il sig. Giuseppe Marini dal- 
la tutela o curatela della propria nepote 
Luigia Marini, ha surrogato in tutore ed 
amire della medesima l'Illîo sig. avv. Ce- 
saro Siliotti, il quale ha accettato l’ officio 
deferitogli. 

Roma 23 settembre 18675 

Saverio Catini l’roc. Rot. 

Col giorno 19 andante settembre è man- 
cato a vivi Bernardino Betti, alla intestata 
eredità del quale sono consucceduti di di- 
ritto Salvatore, Vincenzo e Giuseppe Betti 


fratelli del med., nonchè Luca Betti nipote 
ex fratre del defonto, ad istanza dei quali 
lunedi 30 sett. avrà principio il legale n= 
ventario degli effetti appartenuti al med. 
eIl'archivio Notarile in Monterotondo alle 
ore at'o antrmeridiane per quindi prose- 
guirsi ed ultimarsi a forma di legge. Tutto. 
ciò si deduce a publica not.z.a per tutti ; 
effetti di logge ed a forma del $ 1548 e se. 
guenti del vig. regol. legisl. e giudiziario. 
Monter. tondo 23 sett. 1SG7. 
Giacinto Mia Fros! Not.pud. in 
Monterotondo 


VENDITE GIUDIZIALI 

In seguito d'ist, avanzata dal s'g. E 

po Gazzani, il til. civ. di Itoma pio tur- 
raio 1867 emanò Sen- 
uale 4 ordinata la vendita giu- 
diz. dei seguenti fonti. Ed in sequela della 
produz. del capitolato e degli altri aili vo- 
futi dal $ 1308 dei vig. resol. effettuata li 
23 luglio 1567 al fase. n. 1021 del 186; 


Nel giorno 9 ottobre 4867 alle ore 41 
ant. nella depositeria urbana in Piazza del 
Monte n. 33 si procedera alla vendita giu- 


diz. dei seguenti fondi per la residuale 
somma di se. 2445 18. Il primo prezzo per 
l'incanto sarà la cifra apposia ad ogni fon- 
do depurata dal cap "l canone cc 
risulta dalla giu.liz. perizia redatta dall’ 
inislao Lonsi prodotta nel sudd. 
+ Ji 9 luglio 1867 
treno vignato semin. olivalo con 
alberi da frutti, e casale composto da pian- 
terreno al uso ili Unello € piano superio- 


re, pollaro e grotta, posto nell'igro roma- 
no vocabolo Montagnano della quentità di 
tav. censuarie 45 2i conf. coi beni Carre 


ti. Marconi, col vicolo di Colle Nasone e 
Montagnano gravato dell’ annuo canone di 
sc. 24 16 a favore del'a essa Theodoli il di 
apitale fu detratto dalla stima che è 
| risultata del netto valore di se. 956 96. 

2. Terreno vignat» posto agro ro- 
mano vocab. Colle Nasone della quantità di 
tav. cens. 17 51 conf. Gaamubetti, i beni Blasi 
col vicolo di Colle Nasone gravato del- 
‘annuo canone di sc. 9 GI a favore della 
suldetta casa Theodoli il di cui capitale fu 
detratto come sopra, sc. 206 33. 

U. Terreno vignato olivato posto nel 

torritorio di Albano in vocab. Pian Savelli 
della quantità di tav. consuzrie 4 63 confin. 
con i beni De Dominicis, Morizgi e collo 
stradone dvi Sodani salviecc. gravato del- 
‘annuo canone di sc. 4 a favore di Antonio 
‘adiacquet che capitalizzato il perito lo 
detrasse come sopra se. 192 83. 
. Terreno vignato cannetato posto nel 
territorio di Albano in vocabolo Valle Poz- 
7a della quantità di tavole censuarie 4 16 
| confin. con i beni Stella, Silli e colla stra- 
da di Valle Pozza gravato dell'annuo cano- 
ne di sc. 1 80 a favore del sudetto Gran- 
diacquet che capilalizzato fu detratto c. s., 
sc. 82 60, 

3. Casa posta nella città di Albano sulla 
Via del Corso ossia Borgo della Stella n.174 
composta da piano terreno e du» piani su- 
periori con area scoperta o cortile nella 
quale area vi sono due fabricali di solo 
pianterreno confin. con la proprietà delli 
sigg. Principe di Piombino, Luigi Feoli e 
Molinari salvi se. 2250. 

Enrico Annibaldi Proc. 

Paolo Bonomi cursore 


Ad istanza del signor Luigi Brambilla 
creditore iscritto il quale a senso del $ 1308 
del vig. regolam. intende proseguire gli atti 
di subasta del seguente fondo «el quale in 
segu to d° istanza avanzata dal signor Vii 
cenzo Valorosi il Tribunale civile di Roma 
in 4.° turno nel gîìo 9 decembre 1856 ema- 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita gindiz. Ed in sequela della produz. 
effettuata avanti questo tribunale del nuovo 
capitolato e dei certificati ‘el censo e delle 
ipoteche nel gno 9 decembre 1865 al fasc. 
N. 464 dell’anno 1856 e della ripetizione di 
altri atti fatti per parte del suddetto Valo- 


rosi. 

el giorno 3 oltobre 1867 alle ore 11 
antim. nella publica depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi cho verranno rilasciati al maggiore 
offerente. Il primo prezzo per l’ incanto 
sarà di scudi 3667 50 valore cen-uale e 
degli aumenti come risulta dalla perizia re- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dall'ingegnere Temistocle Maracchi 
originalmente prodotta avanti il secondo 


turno uesto Ecemo tribunale li 2 set- 
tembre 1865 al fascicolo N. 1172 dell’ an- 
no 1557 


DI sette conligne situate nel rione 
Borg» al vicolo d'Orfeo distinte dai civici 
N. f a 2,3, 4 © 5. La prima marcata coi 
N. 4a 2 3 si compone da piano terrena, 
cantine, giardino e da tre i 

La seconla n. 4 c 5 «i compone da pian 
terreno, corliletto, cantina @ tre piani su- 
periori. Confinano da una parte col corri- 
doio di comuni azione fra il palazzo Vati- 
cano e la Mole Adriana, Ùl' altro colla 
proprieta Ricci è al davanti colla via pub 
blica sc. 3667 50. 

Si prevengono i sigg. Oblatori che la 
prima casa trovasi gravata dell’ annuo ca- 
none di sc. 3 53 a favore del sig. Giuseppe 
Gurrrieri. 

Gaetano Scllini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Roma 23 settembre 1867. 
Io sott. ho notificato il sudd. avviso 
ai sigg. Raffacle e Giacinto Monti d' inco- 
gnito domic. affiggendone copie a forma di 
legge. 


Paolo Bonomi cursore 
il;|—ll)È)È];G;Ghhl’;;; 
AVVISI DIVER 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 

Antonio Bernabei intestatario del libret- 
to Numero 616 scrie ottava, Aventino Cam- 
panella intestatario del libretto N. 5224 se- 
rie settima e Rosa Marlini erede di Tere-a 
Martini intestataria del libretto N. 1412 
rie settima avendo sotto il giorno 21 marze, 
diffidato la Cassa suddetta di non rimbor- 
sare ad altri i depositi contenuti nei sopra- 
indicati libretti asserendo di averli smarriti 
dopo avere inserito la prima diffidazione nel 
Giornale di Roma n. 67 del 22 marzo 1867; 
essendo in oggi scorsi mesi sei dalla me- 
desima, epoca fissata per presentare alla 
Cassa i libretti come sopra smarriti , si av- 
verle, che vengono i medesimi rinnuovati 
a favore dei sudd. intestari, ed annullati 
i precedenti. 


AVVISO DI VENDITA 


La Prebenda Parrocchiale di S. Salvato 
re in Lauro possiede i qui sotto notati fondi 
urbani ; volendo previo beneplacito Apost. 
alienarli, invita chiunque a voler dare nel 
termine di giorni trenta da oggi decorrenti 
nell’OMeio del sottoscritto in via delle Mu- 
ratte n. 20 la sua offerta chiusa e suggella- 
ta, per prendersi in considerazione, salvi gli 
esperimenti di Vigesima e Sesta, con dichia- 
razione che non si valuteranno le offerte 
per persona da nomina Presso il sotto- 
scritto Notaro esiste il Capitolato con i re- 
lativi schiarimenti. 

Roma li 20 settembre 1867. 

Pietro Fratocchi Not. di Coll. 


Fondi da alienarsi 


Casa in Via del Pellegrino n. 103€ 
104 libera di cafone dell’annua 
rendita di . . 

al vicolo de 

dell’annua rendita di = 

Casa al vicolo del Cancello n. 6 7 

8 9 10 vicolo del’ Leonello 

n. 16 47 18 19 dell'annua rendi- 

CE 20 + sig 392 80 


156 50 


Totale 2g 575 70 
DA VENDERE 


in Roma nella via 


Una porzione di Ca: 
de’ Cappellari n. 128 consistente in una bot- 
tega, retrocamera ad uso di cucina, due 
sottoposte cantine, e dae camere superiori. 

Dirigersi al Notaro sig. Pio Campa nel- 
lo Studio Via della Guglia N. 69 A ove esi- 
stono gli analoghi schiarimenti, e si riseve- 
ranno a tutto il giorno 10 otiobre prossimo 
le offerte per aversi in considerazione. 

Roma 23 settembre 41867. 


ro "nn nn II 


bciazione, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROFA 25 Settembre 
HR 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 
PII 
DIVINA PROVIDENTIA 
PAPAE IX. 
ALLOCVTIO 


HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIE XX SEPTEMBRIS MDCCCLNVII 


VE 
Universus catholieus orbis noscit »  Vencrabiles 
Fratres, maxima damna, gravissimasque iniurias Ca- 
tholicae Ecclesiae, Nobis, et huie Apostolicae Sedi, 
Episcopis, Sacrisque Administris, Religiosis utrius- 
que sexus Familiis, aliisque piis Institutis a Subal- 
pino Gubernio pluribus abhine annis illatas, omnibus 
divinis humavisque iuribus conculcatis, et ecclesia- 
sticis poenis, ac censuris plane despectis, quemad- 
modum saepe lameutari, et reprobare coacti fuimus. 
Idem vero Gubernium quotidie magis vexans Eccle- 
siam; camque opprimere contendens post alias editas 
leges ipsi, eiusque auctoritati adversas, et iccirco a 
Nobis damnatas , eo iniustitiae devenit, ut minime 
evhorruerit legem proponere, approbare, sancire, et 
promulgare, quae in suis, et usurpatis regionibus 
temerario, ac sacrilego prorsus ausu Ecclesiam pro- 
priis omnibus bonis cum ingenti ipsius quoque civi- 
Is societatis damuo spoliavit, sibique vindicavit, et 
cadem bona vendenda constituit. Omnes profecto 
vident quam iniusta, et quam immanis sit haec lex, 
qua et inviolabile possidendi ius, quo Ecclesia ex 
divina sua institutione pollet, oppugnatur, et omnia 
naturalia, divina et humana iura proculcantur, omnes 
utriusque Cleri viri de re catholica, et humana so- 
cielate optime meriti, et Virgines Deo sacrae ad 
tristissimam egestatem, ac mendicitatem rediguntur., 
In tanta igitur Ecclesiae ruina, omniumque iu- 
rium eversione Nos, qui ipsius Ecclesiae, et iustitiae 
causam pro supremi Apostolici Nostri ministeri of- 
ficio studiosissime tueri, defendere et vindicare de- 
bemus, nullo certe modo silere possumus. Itaque in 
hoc amplissimo vestro conventu Nostram extollimus 
Vocem, et commemoratam legem auctoritate Nostra 
Apostolica reprobamus, damnamus, eamque omnino 
irritam, et nullam declaramus. Ipsius autem legis 
auctores, et fautores sciant se misere incidisse in 
ecclesiasticas poenas , et censuras , quas Sacri Ca- 
nones, Apostolicae Constitutiones , et Generalium 
Conciliorum Decreta ipso facto incurrendas infligunt 
contra Ecclesiae, eiusque iurium, ac bonorum usur- 
patores, et invasores. Paveant insuper et contremi- 
scaot hi acerrimi Ecclesiae hostes, ac pro certo ha- 
beant , gravissimas, severissimasque eis a Deo Ec- 
clesiac sanctae auctore et vindice pocnas parari, nisi 
vere poenitentes redierint ad cor, et illata eidem 
Ecclesiae damna resarcire, ac reparare studuerint , 
quemadmodum Nos vel maxime optamus , et a mi- 
serationum Domino humiliter enixeque exposcimus. 
Hac autem occasione sciatis velimus, Venera- 
biles Fratres, mendacem quemdam libellum gallice 
scriptum et Parisiis recens editum fuisse, quo cum 
summa perfidia , et impudentia in lectoris animum 
dubia insinuantur, ut luctuosissimae rerum in Mexico 
Vicissitudines huic Apostolicae Sedi aaliquo modo at- 
tribuendae sint. Quod quidem quam falsum s quam 
absurdum sit, omnes certe noscunt s atque id luce 
clarius apparet , inter alia documenta , ex epistola 


ERABILES FRATRES 


£ da pagarsi anticipatamente è il seguente 
peFun anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire CA 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, seconda le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Nobis die xvin superioris mensis Tunii ab infelici 
Maximiliano in carcere scripta, antequam iudignam 
et crudelem mortem obiret. È 

Hane ipsam vero nati opportunitatem continere 
non possumus, guin meritas, amplissimasque laudes 
tribuamus clarissimae memoriae Ludovico Altieri, 
Sanctae Romanae Ecclesia Cardinali, et Albani Epi- 
scopo. Ipse enim, ut optime nostis, summo loco natus, 
claris virtutibus ornatus, gravissimisque muneribus 
perfunctus, Nobisque carus, ubi primum accepit, 
horrificum cholerae morbum Albanum grassari, sui 
omnino immemor, ct caritatis aestu in commissum 
sibi gregem flagrans, illuc statim advolavit. Ac nul- 
lis laboribus, nullis consiliis, nullisque incommodis, 
et periculis parcens, dies noctesque sine mora et 
requie miseros infirmos, et moribundos spiritualibus 
quibusque pracsidiis, et omui alia ope suis propriis 
manibus iuvare, reficere ac solari nunquam cessa- 
vit, donec horribili morbo correptus , veluti bonus 
pastor dedit animam suam pro ovibus suis. Equi- 
dem illius memoria in Ecclesiae fastis semper in 
benedictione erit, quandoquidem christianac caritatis 
victima fortunatam obiit mortem, et maximam ac 
nunquam interituram gloriam sibi, Ecclesiae, ac no- 
bilissimo vestro, omniumque catholicorum Autisti- 
tum Ordini comparavit. Nos quidem etiamsi gravi 
moerore affecti fuerimus, vix dum eiusdem Cardina- 
lis obitum audivimus, tamen magna consolatione st- 
stentamur, quod certam spem habemus, illius ani- 
mam ad caclestem patriam pervenisse , ibique in 
Domino exultare, nce ferridas Deo pro Nobis, Vobi- 
sque, ct universa Ecclesia preces offerre. Debitam 
quoque laudem tribuimus utrique Albani Clero, qui 
illustria sui Antistitis vestigia sequens cum ipsius 
vitae discrimine omnem, religiosam praesertim, ope- 
ram aegrotantibus , morientibusque sedulo navare 
non destitit. Omnibus etiam praeconiis digni sunt 
Nostri milites ibi morantes tum a publica securita- 
te servanda, vulgo Gendarmi, tum qui Zuavi appel- 
lantur; nam vitae periculo plane spreto, in defun- 
ctorum potissimum humandis corporibus praeclarum 
christianac caritatis praebuerunt exemplum. 

Denique, Venerabiles Fratres, ne desistamus 
levare animas nostras ad Dominum Deum Nostrum, 
qui est multac misericordiae omnibus invocantibus 
cum, ct Ipsum iugiter oremus , ct obsecremus , ut 
strenue Vobiscum stantes in praelio, alque opponen- 
tes murum pro domo Israel, et Ecclesiac suae san- 
ctae causam viriliter propugnare, et omnes Eccle- 
siae inimicos ad iustitiac, salutisque semitas redu- 
cere possimus. 


RORERRORIA 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Napoli che le frodi e le ruberie 
scoperte in quella dogana oltrepassano ogni possibi- 
le immaginare, e che gli impiegati compromessi so- 
no una vera caterva. Uno degli odierni fogli napo- 
letani, riferito essere giunte in Napoli le prime sen- 
tenze di condanna per gli anzidetti impiegati, tra 
cui sei tenenti delle guardie doganali, osserva che 
il ministero probabilmente deve essere caduto in 
equivoco, poichè le prime condanne hanno colpito 
gli impiegati meno compromessi nelle ruberie. 

Dalle provincie napoletane è segnalato ai gior- 
nali non lieve malcontento, motivato dall’ accresci- 
mento di talune imposte. Lettere da Angri, provin- 
cia di Salerno, recano affligenti particolari sulle con- 
dizioni di quel paese, condannato, a pagare una in- 
gente ‘somma per il dazio e consumo, Le rimostran- 


Gli atti del. Governo inseriti nel Giornale di Roma so 


Mercoledì 25 Settembi 


——e-t06-t-3-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insegzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n°414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome c cogn.*del trasmillente. 


ze fatte al governo dall’ autorità municipale sono 
tornate vane, e d’ altra parte ritiensi impossibile, 
per quante vessazioni si adoperino , riscuotere la 
pretesa somma. —, 
0444-064030 

La Corrispondenza generale austriaca ha rice- 
vuta la segueute notizia da Dresda, 18 settembre : 

Il cancelliere dell'impero, signor di Beust, è giun- 
to a Dresda alle 2 1j2 pom. ed è stato ricevuto al- 
la stazione dall’ambasciatore di Francia e dall’inca- 
ricato d'affari dell'Austria. Egli si è immediatamen- 
te recato m seno alla famiglia nella sua/ villegiatura 
di Laubegost, dove non rimarrà che pochi giorni. 

—Leggiamo nella Patrie : 

Si crede a Vienna che appena saranno regolate 
definitivamente le relazioni fra l'Ungheria e le pro- 
vincie occidentali dell'impero austriaco, il signor di 
Beust abbandonerà la presidenza del Ministero ci- 
sleitano che verrà, senza dubbio, affidata al principe 
Carlo di Auersperg. 

—A quanto rileva il Fremdenblatt di Vienna 
del 19 settembre, in seguito all’armistizio condizio- 
nato e all'amnistia accordata dalla Porta ai candiot- 
ti, anche i bastimenti austriaci nel Levante ricevet- 
tero l'ordine, come la squadra francese, di sospen- 
dere il trasporto di fuggiaschi cretesi. 

— Il Diavoletto di Trieste ha per telegramma 
da Vienna, 20 settembre: 

© La Giunta per la costituzione accettò, con due 
non essenziali cangiamenti, la legge fondamentale 
dello Stato sull’ istituzioni giudiziarie dell'impero , 
statale presentata dal sottocomitato, 
—e404-4404-0 

La France del 21 crede che le Camere fran- 
cesi saranno convocate pel 15 novembre. 

La stessa France reca che il 19 il sig. Dano, 
ambasciatore francese al Messico, recossi a visitare 
il marchese di Moustier al ministero degli esteri. 
L'udienza ha durato più d' un'ora. 

— S'assicura che il governo francese ha dichia- 
rato confidenzialmente, ma categoricamente a quelli 
tra i diplomatici stranieri che s'erano commossi per 
un articolo passibilmente bellicoso del Siécle » che 
quest'articolo non avea alcun serio significato e che 
non ha risposto menomamente alle idee e ai propo- 
siti del governo imperiale, più che mai deciso al 
mantenimento della pace. 

— Se dobbiamo credere, scrive la Bullier »,@ 
un corrispondente parigino del Nord, di cui non ri- 
produciamo le asserzioni che con intera riserva, si 
moltiplicherebbero in Francia gli apprestamenti mi- 
litari : fabbricazioni d’armi e di istrumenti guerre- 
schi d’ ogni maniera, compra di cavalli e d'effetti 
d'abbigliamento e messa in istat di difesa di tutte 
le piazze forti del Nord e dell'Est. Si sopprimereb- 
bero in questo momento i reggimenti d’ artiglieria 
a piedi trasformandoli in artiglieria montata: si da- 
rebbe a ogui reggimento di cavalleria e di fanteria 
una quantità grandissima di cartuccie per alimen- 
tore le giberne. colla maggiore prontezza; si fortifi- 
cherebbe la linea militare di Souffel innanzi a Stra- 
sburgo ; infine tutti gli arsenali del Nord e dell'Est 
rigurgiterebbero di munizioni. 

—Da una corrispondenza particolare dell’ Opi- 
nione da Parigi, 20 settembre : 

Gli affari d'Oriente s’intorbidano. Le relazioni 
del gabinetto delle Tuileries con la Porta diventano 
ognor più fredde. Ciò dipende senza dubbio da che 
il governo ottomano ha respinta la proposta d'inchie- 
sta sugli affari di Candia c non si mostra puoto di- 


sposto a dare soddisfazione alle potenze europee su 
questo punto. Tutto ciò che la Porta ha concesso è 
una sospensione delle ostilità in Creta durante un 
mese. È questa , per dire il vero, una ben magra 
soddisfazione. 

La Francia, d'altro canto, è molto dolente di 
vedere che la Porta si avvicina alla Russia. Invece | 
d'inquietarsene, la diplomazia francese dovrebbe es- | 
ser lieta di questo cambiamento. D'altronde a che 
ostinarsi a voler sostenere il governo turco? Non è 
meglio sostenere la causa delle nazionalità ? Gli sla- 
vi d'Oriente, come altre volte vi ho detto, non ac- 
cettano il protettorato della Russia che nel caso in 
cui non possano fare altrimenti. Difendiamoli noi 
contro il dispotismo turco e riacquisteremo influen- 
za in Oriente. Dal momento in cui i dodici milioni 
di slavi, che sono in Turchia, saranno convinti di 
aver l'appoggio della Francia, non esiteranno un so- 
lo istante a gettarsi nelle nostre braccia. Sarebbe 
allora immediatamente risolta la questione d’Oriente, 
la dominazione ottomana in Europa cesserebbe e sor- 
gerebbe contro la Russia il baluardo di una grande 
confederazione di popoli slavi autonomi. 

Giò che fa credere che il velo sia finalmente 
caduto dagli occhi della Francia e che incominci a 
vedersi chiaro in questa questione, si è che si par- 
la assai della possibilità della surrogazione del sig. 
Bourrée, nostro ambasciatore a Costantinopoli , il 
quale è gran fautore dei turchi. Si dice che in suo 
luogo andranno a Costantinopoli, il signor di Mou- 
stier, o il signor di Sartiges, oppure il signor Wa- 
lewski. Fino ad ora, come vedete, queste non sono | 
che dicerie. Intanto, non pare che il signor Bour- || 
rée debba ritornare per ora al proprio posto. 

Si facevano le meraviglie che il nostro governo 
non avesse protestato contro le gravi pubblicazioni 
relative al Messico , pubblicate dal siguor Keratry 
nella Revue Contemporaine. Oggi il Moniteur pren- 
de la parola per ismentire soltanto l'affermazione che 
vi siano state vive spiegazioni a Saint Cloud tra l’im- 
peratore Napoleone e l'imperatrice Carlotta. Or be- 
ne, questa smentita è gravida di conseguenze. 

Voi sapete che il signor di Metternich è a Mo- 
N| 1t naco. Là si trova anche l’aiutante di campo favori- 
Li to dell’ imperatore Napoleone , il generale Fleury. 

HA | Questa coincidenza dà luogo a molti commenti. Si 
crede generalmente che que’ due personaggi siano || 
incaricati di missioni dai loro rispettivi governi. È 
noto che personalmente il re di Baviera non è molto 
favorevole alla politica del signor di Bismark. 

Corre voce che le Camere francesi nella riu- || 
nione del mese di novembre si occuperanno soltan- 
to del progetto di riordinamento militare. Gli altri 
progetti sulla stampa e sul diritto di riunione sareb- 
bero esaminati soltanto nel mese di febbraio. Quin- 
di il Corpo legislativo verrebbe sciolto. 

il Lunedì deve aver luogo all'istituto la nomina 
| dl del successore d’Iugrés. Si crede che verrà prescel- 
to lo scultore Carpeaux. 

Il ricevimento di Giulio Favre all’ Accademia 
francese è fissato pei primi giorni di novembre. Egli 
è, in questo momento, in Germania. 

Il dottore Nélaton ha data la propria dimissio- 
ne dalla carica di professore alla Facoltà di medi- 
i cina, perchè non aveva più tempo di occuparsene. 
i Il signor Dano, ambasciatore francese al Mes- || 
sico, appena sbarcato a St. Nazaire, è stato invita» 


di! | to a recarsi a Biarritz. 
[ri Ì La Banca d’ Olanda fa stuentire che abbia im- 
id prestati 150 inilioni alla Spagna. 
SI = —- 
i I giornali di Londra recano che una brigata 


| 
| 
i 
Ì 
il 
| 
| 
| 
' 


ii navale coopererà colle forze di terra alla campagna 
che l'Inghilterra sta per imprendere contro il re Téo- 
doro d’Abissinia. 
(af — L'International mette in luce |’ importanza 
delle proporzioni che prende la questione dell’ Ala- || 
Hi; bama. Difatti è corsa voce che malgrado gli sforzi 
il del ministero inglese, il governo degli Stati Uniti 
“I sì mostri sordo sd ogni concessione. Soggiubgesi che 
i la Russia abbia offerto i suoi buoni uffici per com- 
porre all’amichevole la vertenza, ma che l’Ingtilter- 
ra rifiuti questo intervento: 
—Setondo un telegramma da Manchester questa 
i città sarebbe in uno stato di estrema agitazione: | 
Hit Furono operati numerosi arresti fra gli operii irlan- 


| me ai prigionieri inglesi, e adoprerebbe tutto il suo 


{ distante 70 o 80 miglia da quell'altro luogo. 


| deschi abitanti nello Schleswig del Nord, destinati 


| chiara finalmente che il suffragio non deve esser 


— 888 — 


desi, i quali formano un elemento considerevole del- | 
la popolazione operaia di quel gran centro. 

—Si leggo nel Morning post : 

Il primo itithistro austriaco ha fatto a Brunn 
un discorso in cui ha manifestato la fiducia pel 
mantenimento della pace. I negoziati tra l' Austria 
e la Prussia ititorno alle relazioni commerciali sono 
ricominciati, e in ciò il batone di Beust scorge un 
elemento di pace. Quell’affermazione fu accolta con 
applausi entusiastici e sarà gradita da tutti. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il proclama di Johnson che concede |’ amnistia 
a quasi lutti gli abitanti degli Stati del Sud che 
erano implicati nella ribellione fallisce l'intento co- 
me la maggior parte dei provvedimenti che egli ha 
fatto. L'opera del Congresso è troppo innanzi per 
ammettere che il presidente possa evadere in qual- 
sivoglia modo il suo scopo. La legislatura federale 
toglie la franchigia al cittadino del Sud, e a lui può 
recare scarso conforto il sapere che il presidente 
gli perdona. Se il progetto di confisca , favorito da 
alcuni principali radicali andasse avanti, il Congres- 
so potrebbe agevolmente trovare il modo di farci 
entrare qualunque persona che per l’amnistia si re- 
putasse illesa. 

La rivoluzione incruenta che vediamo nel go- 
verno ha durato abbastanza per provare che la le- 
gislatura, quando è sostenuta dalla maggioranza dei 
votanti, può superare gli altri due dipartimenti del 


sistema nazionale. 

Il presidente Johnson potrebbe diventare in- 
fluente solo a patto di divenire lo strumento del 
Congresso. Gran parte della popolarità di Lincoln 
nacque dalla proutezza e dalla abilità con cui fa- 
ceva sue e s’immedesimava con le opinioni dei capi 
del suo partito, mettendo da banda i suoi concetti. 
Gli attuali capi repubblicani furono i veri autori 
del proclama dell’emancipazione e delle lotte  vigo- 
rose che decisero del destino del Sud. 

-— Si legge nel Globe : 

Dicesi che Waag-Shum, capo di Losta, si pre- 
para ad assalire Magdala. Se questo fatto fosse ve- 
ro è probabile che producesse la liberazione dei 
prigionieri di Magdala perchè Waag-Shum è benis- 
simo disposto per l’Abuna che è confinato là insie- 


credito in favor loro. Rispetto ai prigionieri di De- 
bra Tabor ov’ è Teodoro, credesi che la sorte loro 
non sarebbe mutata dalla presa di Magdala, che è 


Questa notizia però vuol essere confermata. 


— O 

La Liberté pubblica il sunto di una nota, che 
il gabinetto di Berlino avrebbe mandato a Copena- 
ghen, in risposta a quella della Danimarca sulla 
questione dello Schleswig del Nord. Il signor di 
Bismark accetta la proposta danese di conferenze 
dirette e confidenziali tra i due paesi e prende atto 
della dichiarazione della Danimarca colla quale que- 
sta mostrasi pronta a prendere a suo carico la quo- 
ta del debito schleswighese per la parte che le sarà 
ceduta. 

Quanto alla questione della guarentigia, il mi- 
nistro prussiano dichiara che la legislazione vigente 
in Danimarca non sembragli tale da dare sufficiente 
sicurezza per la protezione della nazionalità dei te- 


a diventar sudditi danesi. Il signor di Bismark di- 


consultato prima che siasi stabilito un accordo per 
la linea di demarcazione; e cita come precedente in 
proposito il caso di Nizza e Savoia. 

— Nel bilancio. pell’ufficio della cancelleria fe- 
derale non venne compreso alcuno stipendio pel can- 
celliere federale. Il bilancio pei consolati compreu- 
de quelli di Alessandria, Cairo; Belgrado, Beirut, 
Gerusalemme, Smirne, Trebisonda, Nuova-York , 
Giappone e Mosca. Il bilancio militare federale si 
chiuse con 66,417,573 talleri. 

— Un dispaccio da Berlino, 20 settembre, reca: 

Il ducato di Brunswick ha coneluso tha con- 
venzione militare colla Prussia. I due ducati di Me- 
chlemburg hahno piré iniziato negoziati nello stesso 
scopo. Be essi riescono, tutti i piccoli Stati della 
Confederazibhé del Notd avranno concluso cotiven- 
zioni militari colla Prussia. 
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Il 1° ottobre, tutti i contingenti -delle truppe 
della Confederazione del Nord presteranno il giura- 
mento della bandiera al re di Prussia. 

—A Carlsruhe, il 20 settembre , il Granduca 
espresse la sua soddisfazione alla deputazione del- 
l'indirizzo per l'accordo manifestato nell’ aspirare al 
grande scopo nazionale , e dichiarò potersi confidare 
ch'egli si atterrà fermamente alla meta prefissa. 

0404-40 

Un corrispondente del Dresda. Journ. scrive 
che i negoziati fra la Prussia e la Danimarca co- 
minciano sotto auspici sfavorevoli, malgrado le pre- 
mure della Francia e dell'Austria. Una circolare del 
gabinetto di Copenaghen ai rappresentanti danesi 
dice che gli schleswighesi del Nord mostrarono tale 
attaccamento nelle elezioni, che il governo danese 
non può a meno di sostenere il loro desiderio di 
venir riannessi alla Danimarca. 

——040-£-$64et0 

La Bullier ha per dispaccio da Pietroburgo, 
20, che il granduca Nicolò venne nominato coman- 
dante in capo della circoscrizione militare di Pie- 
troburgo. 

——_0-404-04-040-0_— 

Scrivono da Atene, 14, all’ Osservatore trie- 
stino : 

Il piroscafo Unione, successore dell’Arsadi, ese- 
gui anche questa settimana un viaggio in Candia; 
al suo ritorno aveva a bordo 400 donne e fanciulli 
profughi, ed una ventina di volontari feriti ; fra 
questi anche il maggiore Dimitracaco , che sei mesi 
fa erasi recato in Candia. Dai volontari e da let- 
tere private abbiamo saputo che un corpo d’armata 
turco di circa ottomila uomini fece un nuovo ten- 
tativo di forzare Sfakià per le gole di Callicrati e 
di Asfenda, ma che fu respinto dagl'insorti, i quali 
diedero la caccia al nemico fino alla costa ; si sep- 
pe inoltre che Omer pascià continua a rimanere in 
Candia, aspettando di momento in momento d& Co- 
stantinopoli l’ordine di richiamo. 

Secondo il dire dei volontari ritornati, tutte le 
provincie di Candia sono sotto le armi, ed a Sfakià 
e nella provincia di Rettimo sono concentrati due 
grossi corpi di insorgenti, comandati da capitani 
caudiotti ; tutti i volontari che ancora si trovano 
in Gaudia, circa due mila uomini, sono sotto gli or- 
dini di Coroneos e Zimbrakaki. 

Il giorno onomastico dell'imperatore della Rus- 
sia fu festeggiato mercoledì in Atene con pompa. 
La sera vi fu illuminazione ed altre dimostrazioni 
di gioia. 

Fu nuovamente istituito il comando militare 
nella Grecia occidentale ed a comandante venne no- 
minato il colonnello di stato-maggiore S. Sutzo, che 
tempo fa fu granmaggiordomo del re Giorgio. 

La Camera greca è definitivamente convocata 
per il 25 settembre stile vecchio ; una circolare del 
governo ai prefetti ordina di rendere avvertiti i de- 
putati della loro provincia, affinchè siano in Atene 
per l'epoca prefissa. 

—È stato detto che il governo greco si era in- 
dirizzato agli Stati Uniti per ottenere il loro aiuto 
nella questione di Candia. Un dispaccio pubblicato 
dall’Independance belge assicura che il governo di 
Washington ha risposto a quella domanda che gl’iu- 
teressi dell’Unione gli vietavano d’ ingerirsi nel con- 
flitto greco-turco. 

— Ecco il bollettino pubblicato il 12 settembre 
dal comitato centrale di Atene : 

Le notizie giunte oggi da Candia, in data 9 
settembre, confermano la vittoria riportata dagli in- 
sorti sulle rupi di Sfaschia. 

Sebbene privi dei ragguagli officiali di questo 
combattimento, sappiamo positivamente che il dì 30 
agosto l’esercito turco accampato a Prasgialo, ri- 
cevuti che ebbe dei rinforzi per via di mare, salì 
fino ad Aschifo, avanzandosi verso Asfertle e Cal- 
licrati ; ma raccoltisi vari corpi d'insorti, attacca- 
roro i turchi, e dopo avete per due giorni di se- 
guito respinti i loro tentativi, dopo aver fatto loro 
sùbiré gravi perdite; li costtitisero a ritirarsi  nuo- 
vamente nella loro posizione di Prasgialo. 

È ignotò il motivo che indisse l’esercito otto- 
mano, fin allora itiopetoso, a fare iiiesto movimen- 
to. Si suppone pètò che Oiner Pascià prevedendo 


ESS diede) 


la prossima sospensione della lotta, volle impadro- 
nirsi di questa forte provincia di Sfaschia onde aver 
la dn suo potere durante il tempo delle future trat- 
lative, 

La notte del 6 e 7 settembre, il corpo comant- 
dato da Mchemet-Pascià uscì da Canea, dirigendosi, 
per esplorare, verso. Cheramia, ma incontratosi per 
via con un corpo di cretesi, scambiati alcuni colpi, 
fece ritorno in città. 

Omer pascià non si muove da Canea attenden- 
do, per quanto dicesi, da inomento a momento l'or- 
dine di sospendere le ostilità onde far ritorno a Co- 
stantinopoli. % 

— 0404-06 

Si ha da Costantinopoli 20 settembre : 

È giunto qui Fazil pascià. Il governatore della 
Bulgaria, Midhat pascià, domanda al governo che 
i circassi dimoranti in Bulgaria, i quali ascendono a 
parecchie migliaia, entrino nelle file dei reggimenti 
volontari. 

—Un fatto da non porsi in dubbio, così scrivono 
parecchi fogli stranieri, è che la Porta prepara ar- 
mamenti straordinari ( Redif) e chiama le riserve, 
e che anche nelle provincie europee la popolazione 
turca ha l’ordine di fornire al sultano tutti gli uo- 
mini atti alle armi ; l’esercito della Bulgaria ha ri- 
cevuto ragguardevoli rinforzi ; le fortezze di Varna, 
Sciumla e Viddino vengono ristaurate e munite con 
nuove artiglierie. 

—Il Moniteur reca : 

Una spedizione militare, alla cui testa trovansi 
Rescid pascià, governatore generale del vilayet di 
Siria, e il generale in capo dell’armata d’Arabistan, 
Dervish pascià, venne diretta all’ est del Giordano 
e del Mar morto, affine di garantire la sicurezza 
del paese e salvare omai le carovane ed i viaggia- 
tori, che percorrono quelle regioni per un fine scien- 
tifico, dalle vessazioni dei beduini. Il castello di 
Salt, antica cittadella greco-romana, posta presso 
Rabbat-Ammon, fu già occupata, e si pensa di rial- 
zare le rovine per lasciarvi in permanenza una guar- 
nigione di truppe regolari. La popolazione drusa 
mostra, al passaggio della spedizione, le più rassi- 
curanti intenzioni; quei pascià non incontrarono al- 
cuna opposizione, e la percezione delle imposte ha 


luogo senza difficoltà. 
——0-40-6-%-000— 


Il viceré d'Egitto è ritornato da Costantinopoli 
alla sua residenza, avanti tempo, affin di organizzare la 
difesa delle sue frontiere dal lato dell’Abissinia in vi- 
sta della prossima guerra tra {l' Inghilterra e quel 
paese. 

co 

I giornali americani pubblicano le seguenti no- 
tizie, in data di Messico, 29 agosto : 

Juarez ha completata la formazione del nuovo 
gabinetto. Regules, Diaz, Escobedo, Corona e Al- 
varez furono nominati comandanti dei nuovi distretti 
militari. 

— Scrivono da San Domingo, 25 agosto, al- 
l'Havas : 

Il generale Cabral, dopo aver incontrato molte 
difficoltà al suo ingresso al governo della repubblica 
domingana, le ha tutte superate con grande intelli- 
genza. Il commercio ha ripreso la sua primiera at- 
tività, e la fiducia generale si consolida di giorno 
in giorno, malgrado gli sforzi continui dei nemici 
dell’attuale governo. 

La situazione dei residenti stranieri è stata 
sensibilmente migliorata dalle disposizioni liberali del 
decreto del 31 luglio. Una Commissione di finanza; 
creata con decreto del 3 luglio, lavora assiduamen- 
te a ristabilire l'ordine in questo ramo importante 
dell’amministrazione. I ministeri della giustizia, del- 
l'istruzione pubblica e degli affari esteri furono af- 
fidati a Don Pedro Francisco Bono sino dal 1° agosto. 

Persone male intenzionaie habno sparso la no- 
tizia d'una pretesa vendita della baja di Samana 
agli Stati-Uniti. Questa voce è priva di fondamen- 
to, come lo prova il trattato di pace conbluso toti 
la repubblica d'Haiti; di cui ecco due articoli : 

« Art. 5. Le due parti contraenti s’ obbligano 
a mantenere con tutta la loro fotrga e potere l'in 
legrità dei rispettivi territori; ed a non cedere, 
impeguare, nè alienare in favore di alcùna Potenza 
Straniera la totalità od una parte dei loro territori, 
lè delle isole adiacenti e dipendenti. 


« Art. 6. Le parti Gontragili s' impeghano è 
tonohiudere ultetioritente, se avrà Iubgo; per il | 
caso d'invasione straniera, un trattato di alleanza | 


difensiva. » 
— Da Rio Janeiro si annuncia che i brasiliani 


riconquistarono, contro i paraguajesi, la piazza di 
Corumba. L'esercito alleato era dinanzi a Humajta. 
Il generale Mitre arrivò all'esercito il 1° agosto. Il 
12, la squadra doveva salire il fiume. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
- abb 

L'anniversario delle tristi giornate di settembre 
ed il ricordo delle scene sanguinose avvenute nel 
1864 a Torino, sollevano presentemente un aspra 
polemica fra giornali piemontesi e toscani, dagli 
uni e dagli altri a recriminazioni ed accuse con- || 
tro quelle che vicendevolmente vengono denomi- 
nate peliliche consorterie municipali , e rinfac- 
ciandosi dai rispettivi organi e gli errori del presen- 
te ministero e i traviamenti dei passati. A queste 
irritanti dispute non pigliano però nessuna parte i || 
fogli officiosi; dai quali invece è fatto supporre che 
grandi speranze d'accordo sussistano tra il signor 
Rattazzi e taluni principali membri della cosidetta 
permanente piemontese , sicchè non sarebbe im- 
possibile che, mediante il concorso di questi, si 
riuscisse tra breve ad una più solida costituzione 
del gabinetto. Ma agli avversari del ministero un || 
valido appoggio è prestato nel campo giornalistico 
dai più irruenti interpreti della democrazia, che rie- 
pilogando a loro talento e dietro particolari loro in- 
formazioni la storia di pratiche diplomatiche che di- 
cono in questi ultimi tempi fatte a Firenze, e di 
straordinarie missioni second' essi compiute all’este- 
ro da speciali agenti del signor Rattazzi, conchiu- 
dono rappresentando l’azione del governo in conui- 
venza e sotto la pressione di esteri gabinetti e ri- 
chiamano perciò su questo punto l’attenzione del 
loro partito, tantoppiù che, a loro dire, si avrebbe 


quasi certezza di severe misure ed energici provve- || 


dimenti che nelle alte sfere officiali andrebbero ven- 
tilandosi per introdurre radicali mutamenti nello stes- 
so ordinamento politico e militare. 

Dall'esame e dal confronto delle diverse corri- 
spondenze dell’ estero risulta sempre più evidente 
mente che le attuali relazioni-fra la Prussia e la 
Francia sono assai tese; ma ciononostante molti per- 
sistono a credere che da queste difficoltà si verrà 
fuori amichevolmente, perchè ambedue le potenze 
suddette desiderano la pace e sono disposte a qual- 
siasi sacrificio per conservarla, perchè lord Stanley 
intromette i suoi buoni uffici affin di riconciliare 
l'imperatore Napoleone ed il re Guglielmo, perchè | 
finalmente anche la Russia aggiunge l’opera sua a 
questo intento. Ritenute però anche sincere le inten- 
zioni dei due governi di volere evitato un conflitto, 
rimane sempre, come taluno osserva, a trovare alla 
difficile vertenza un componimento, una transazione 
cioé la quale lasciando libera la Prussia e la Germania, 
basti a soddisfare egualmente il sentimento naziona- 
le della Francia. La non troppa fiducia che si ha di 
trovare una giusta soluzione a questo problema fa 
sì che parecchi fogli non sappiano spogliarsi di ogni 
inquietudine, ma ciò non avviene per certo  relati- 
vamente al Times, il quale in mezzo alle voci allar- 
manti si mantiene imperturbabile. È vero che esso noù 
conosce la circolare Bismark e la disecussione che 
questa promosse, ma dal punto di vista in cui si 
mette il foglio inglese è probabile che neppure ciò 
lo smuoverà dalla sua fiducia nella pace. Jl Times 
avrebbe compreso che subito dopu Sadowa l'Austria 
é la Francia si fossero unite a combattere la nuo- 
va potenza che sorgeva a spese dellà prima e con 
dabno della seconda; ma poiché esse tion se ne sono 
intese allora, dice non comprendere che cosa sia 
Avvenutò in questi tredici mesi pet migliorare la 


. condizione delle due elleate e indebolire la posizio- 


he della loto avversaria. Riconosce il Tires che la 
Francia fa preparativi guerreschi e l’Austria conso- 
lida potentemente la sua interna organizzazione, ma 
non patè ad esso che i preparativi bellicosi dell'una 
e le politiche istituzioni dell' altra siano già perve= 
nuti a tal punto da far scomparire tutti quegli o- 
stacoli che si erano presentati subito dopo Sadowa, 
nel tempo stesso che null'altro fu operato dalla’ 


Prussia the permetta di giustificare un inimediato 
appello alle atmi. In conseglenza; conthiudé il gior- 
nale inglese die , non essentiosene affatto accresciu- 
te le cagioni, le probubilità di un conflitto siano cd 


|| sì remote come erano per l’intanzi. A qualche altro 


foglio setnbra però che qiiesta argomentazione’ del 
Times abbia il suo lato debole, quando esso dimen- 
tica di mettere in conto le passioni ché si avcendo- 
no' sempre più dal lato della Franeta col «crescere 
della potehza prussiana e colla maggiore ostensibili- 
tà delle sue offese almeno indirette: 

Ed invero i commenti fatti dalla maggioranza 
della stampa francese alla nota circolare del signor 
di Bismark iostrerebbe come la esasperazione con- 
tro la Prussia fosse oramai ih Francia giunta all’e- 
stremo, se non si dovesse lar maggior peso al lin- 
guaggio degli organi governativi, i quali, dopo un 
lungo silenzio , si esprimono ora in modo assai più 
temperato circa quel documento, di modo che nes- 
sun altro più del medesitho avrà mai ricevuto in- 
terpretazioni tanto discordi e contradittorie. Mentre 
infatti il Temps vede in esso « la denunzia del trat- 


| tato di Praga » il Constisutionnel giudica che il mi- 


nistro il quale l’ha scritto « abbia avuto per iscopo 
principale di calmare le inquietudini del patriotismo 
tedesco ». Mentre parecchi fogli segnalano nella cir- 
colare prussiana una amara ironia ed inquietanti sot- 


|| tintesi, la France invece vi trova « una chiarezza 


che non comporta alcun equivoco ». Il Pays al con- 
ttario si esprime così: « Essa dà luogo , corhe per 
lo innanzi, a tutti i commenti, a tutte le deduzio- 
ni; pur tuttavia upre una porta a negoziati di tal 
natura da schiarire i punti rimasti ancora oscuri 
è può produrre una calma relativa di cui gli affari 
approfitteranno nel prossitno inverno ». Quanto alla 
Patrie, essa si restringe pel momento « a chiamare 
tutta l’attenzione de’ suoi lettori » su questa circo- 
lare. Il silenzio della Patrie, la mezza soddisfazione 
del Pays e la soddisfazione intiera del Conststution- 
nel permettono di supporre che l’ ultima manifesta- 
zione diplomatica del signor di Bismark sia stata 
con bastante favore accolta dal governo francese. 
Resta a vedere se egualmente soddisfatta pro- 
nuncierassi la stampa officiosa francese del progetto 
d’ indirizzo presentato nel Parlamento tedesco del 
Nord dal partito conservatore, contro il qual docu- 
mento i fogli liberali ed indipendenti .si espressero 
già ripetutamente in modo assai energico. Come ha 
potuto rilevarsi dal sunto trasmessone dal telegrafo, 
il progetto del partito conservatore non è che una 


|| variante di quello del partito liberale; le espressioni 


sono diverse, ma il fondo è identico, trattandosi 


| sempre di sviluppare ciò che è stato realizzato e di 


allontanare tutti gli ostacoli per raggiungere l’obbiet- 
tivo nazionale. Sotto la variata fraseologia trapela il 
pensiero irrevocabile di non arrestarsi a mezzo il 
cammino ; il popolo tedesco desideroso di rimanere 
in pace colle altre nazioni e di organizzare libera- 
mente i propri affari,noti consulterà, al punto di vi- 
sta della condotta che intende seguire, se non i suoi 
bisogni e la sua missione. È in tal modo che conchiude 
l’accennato documento; ora sembra ai giornali francesi 
che queste ultime parole abbisognino di una maggiore 
spiegazione, importando appunto alla Francia ed all’Et- 
ropa di conoscere con esattezza fin dove si estendano 
gli assetiti bisogni della Prussia e della Germania e 
quale stopo ed indirizzo politico abbia la sua supposta 
missione. Frattanto, siccome i due progeiti del par- 
tito conservatore e dei liberali-nazionali sono quasi 
identici, si crede assai probabile che le conferenze 
le quali si tengono adesso a Berlino fra i delegati 
dei vari partiti allo scopo di concertarsi in un pro- 
getto comune, riescano a bene. Però la scissura fra 
liberali e progressisti è ora piena , come lo prova 
una lettera, che il sig. Witchow ha pubblibata tiei 
giornali per smentire l’asserzione da taluno diffusa 
che i progressisti si fogsero accordati coi liberali. 
Il suddetto capo del partito progressista dichiara im- 
possibile la fusione coi liberali, a mebo che questi 
ultimi hon rinuticino completartiente a tutte le loro 
idee ed accettino senza riserva il progrîmma di 
quello. 

Mentre poi il Parlaniéiito federale di Berlino 
si dispone al dibattimento di un indirizzo che riu- 
scirà, a quanto si suppone generalmente analogo a 
Quello della Camera-di Baden , il re di Prus- 


sia continua il suo gird per la Germania ed an- 
drà anche nel Baden, dove si dice che passerà in 
rivista la guarnigione di Radstadt, Ed anche questa 
dimostrazione sui confini francesi viene considerata 
da alcuni giornali prussiani come una risposta al 
colloquio di Salisburgo. Però , se si presta fede a 
qualche foglio tedesco, la sola cagione che avrebbe 
impedito all'imperatore Napoleone di restituire in 
quest'anno al re di Prussia la visita che ne rice- 
vette, sarebbe che fino alla seconda quindicina d’ot- 
tobre sarà egli ritenuto a Parigi per aspettarvi 
l’imperatore d'Austria e che, dopo quell'epoca, il 
freddo diviene troppo intenso a Berlino. Ma il pro- 
getto di viaggio non sarebbe per questo affatto ab- 
liandonato e solo l'esecuzione ne sarebbe necessaria- 
mente stata ritardata fino alla prossima primavera. 
Un carteggio da Costantinopoli dà alcuni im- 
portanti ragguagli sulle trattative che precedettero 
la sospensione delle ostilità in Creta e la pubblica- 
zione di una ammistia in favore dei candioti. Que- 
ste concessioni non furono generalmente giudicate in 
Europa troppo grandi; eppure la Porta non vi aderì 
che a stento dietro le istanze della Russia, ed ag- 
giungendo espressamente che più in là non andreb- 
be mai. Tuttavia il governo turco avrebbe fatto ge- 
neriche prom per la ristaurazione delle dimore 
devastate , per indennità agli abitanti che hanno || 
perduto ogui cosa, infine per la creazione nell'isola 
di una amministrazione speciale. Il generale Igna- 
tieff che recò queste proposte al suo sovrano in Gri- 
mea, deve aver riportato a quest'ora a Costantino- 
poli la risposta dell'imperatore Alessandro, e si sa- 
prà per conseguenza quanto prima in qual modo il 
contegno della Porta sia apprezzato dalla Russia e 
dalle altre potenze. Il carteggio succitato non sem- 


bra avere molta fiducia nell’effetto che le ‘ultime ri- 
soluzioni del governo ottomano produrranno in Cre- 
ta; e sembra credere che gli insorti, dopo una lotta 
tanto sanguinosa nella quale tennero fronte alla mag- 
gior parte delle forze disponibili dell'impero ottoma- 
no, non vorranno perdere intieramente il frutto degli 
enormi loro sacrifici, 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia sirfeni 

Vienna 23. — L'Abendpost nega che il viag- 
gio del generale Fleury a Vienna abbia uno scopo 
politico ; nega pure che Tegethofl debba bombarda- 
re i porti niessicani nel caso che gli venga rifiuta- 
ta la spoglia mortale di Massimiliano. 

Vienna 24. — La Debatte annunzia che i ne- 
goziati per la transazione finanziaria sono pienamen- 
te riusciti. L'Ungheria contribuisce per 23 milioni 
alle spese comuni , e per 33 milioni all’ estinzione 
del debito pubblico. Domani le due deputazioni re- 
digeranno un protocollo finale. 

ll Reichsrath ha ripreso oggi fe sedute. 

Il principe ereditario di Russia è arrivato a 
Vicuna, proveniente da Livadia; recasi a Pietroburgo. 

Dublino 23, — Ebbe luogo una collisione & 
Limmeriek tra aleuni soldati ed il popolo. Otto per- 
sone furono ferite di baionetta ; si deplora un morto. 

Berlino 23. — Un decreto reale scioglie la 
Camera dei deputati. Questa misura è motivata dal- 
l'ingrandimento del territorio e dalla nuova orga- 
nizzazione della Germania, in seguito alle quali la 
Camera attuale non rappresenta più tutto il popolo. 

La Gazzetta della Croce dice che le elezioni 
avranno luogo in guisa che la nuova Camera possa 
riunirsi alla metà di novembre , cioè dopo la chiu- 
sura del Parlamento federale. 


Lo stesso giornale annunzia che le trattative col 
re d'Annover sono terminate con esito felice. Il re 
non conserverà alcun dominio, ma avrà un compen- 
so in danaro. Restano ancora da regolarsi alcune 
formalità. 

La Gazzetta della Croce ripete in modo posi- 
tivo che non ebbe luogo alcuna trattativa da nessu- 
na parte pel viaggio dell'imperatore Napoleore a 
Berlino. 

Amburgo 24.—11 rapporto del Senato sull’ ac- 
cessione di Amburgo allo Zollverein respinge prov- 
visoriamente l’accessione ed insiste sul mantenimento 
di Amburgo come porto franco. 

Nuova York 12. —Seward ha inviato ad Adams, 
il 27 agosto, un riassunto dei reclami per le prede 
fatte dai legni corsari durante la ribellione, incaricau- 
do Adams di richiamare su questi reclami rispetto- 
samente e seriamente l’attenzione di lord Stanley e 
d’informarlo che il presidente riguarda l’accomoda- 
mevto di questa vertenza come necessario a ristabilire 
interamente le relazioni amichevoli tra i due paesi. 
Il ministro americano dice, che il governo fede- 
rale accoglierà i reclami di simil genere che gli ve- 
nissero fatti dai sudditi britannici. Conclude asse- 
rendo che le aggressioni al commercio americano 
durante la ribellione furono cagionate direttamente 
dall'avere l'Inghilterra riconosciuto ai ribelli i diritti 
dei belligeranti. 

Il cholera è comparso a Island-Port e a Nuova- 
York. 

BORSA DI PARIGI 
del 24 settembre 


3 per 400 s-csscccicciccizinizinia vere 69 20 
Consolidato inglese...................... 94 3/4 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC 
Confronto deile scale Qi" a 7 


|. Barometro 
! ‘inmillimetti | Termometro 
DATA ore ridotto a 0 centigrado 


{ al liv. del mare 
+ 7 antimoridiane 


3 pomeridiano 
© pomerid. 


24 S:ttembre 


Tre; 27. Tgune 89; fe 38 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


=l.° 25 Cent.; 1.°C=0.R0R 


Stato del cielo Termometrografo 


Vento | OSSERVAZIONI DIVERSE 


in decimi dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. | direzione 
cielo scoperto mass minimo velocità in miglia | 
497 119,0 2 
(1383 di 


Alla sera lampi continui all'orizzonte. Notte seguente (25) Vento 
HH; | forio, ta-ni conii © Barometro calante. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Umidità Stato del cie'o 


di 
assoluta | cielo scoperto 


io decimi Vento 
in decimi direzione 
© forza 


108 4 + 20,3 


10, 63 | 8 Piccoli cirri 


METEORE AVVENUTE DAL WEZZODÌ PRECEDENTE 


Ricci da una parte, ed il Morgia d. 


dità del medesimo nella quota ad esso spet- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di S. S. Papa Pio IX felice- 
mente regnante, Nella causa scritta in prot. 
del corr. 1867 n. 3981. fra il Luigi An- 
tinori ed i sigg. Alessandro O-sani d'incog. 
ed Antonio Granijaquet sequestra- 
sig. Ass. Lauri soito il giorno 40 
ttembre ha pronunziato la seguente 
sentenza. Visto ec. Considerando etc. Pre- 
levate le spese della dichiarazione e del 
presente giudizio a favore del sequestrata- 
rio ordiniamu a favore dell'istante la libera 
consegna de!le rate da scadere incominci 
do da quelia del corr. sett. fino all' e 
zione del credito dell’Antinori per sorie e 
spese non ostante la sopravenienza di altri 
sequestri colla condanna del debitor princi- 
pale alle spese = Sia notificata la presente 
sentenza per ogni effetto di ragione al sud. 
"i tonni di domic. incognito a forma del 


Raffaele Bacchi proc. 
21 settembre 1867 affissa a forma di legge 
Agatone Appolloni 8. 


Tribunale Civile di Frosinone 

Nella causa posta nel protoc. del 4862 
frà il sig. Camillo Morgia di Anagni nel 
nome ec. e contro Muzio De-Santis, Angela 
Aurelia ved.d’OnofrioDe-Santis nel nome ec. 
ed altri De-Santis tutti eredi del’ fù Gio- 
vanni debitori principali, nonchè Emilio Ant. 
Francesco, ed altri Noro, Angelo Petra; 
geli nel nome ec. e Gesualdo Petrangeli, 
Francesco, Lorenzo e Virgilio ed altri R. 
ci, Tranquillino, Prospero, ed aliri 
mi, Tommaso, Gaetano, Francesco fratelli 
Lupi, Luigi, Graziosi, ed Angelc Felli tutti 
terzi possessori, e detentori di fondi rusti- 
ci, ed urbani posti nel Piglio, e suo terri. 
torio come agli att: ai quali ec. sull’istan- 
3a dall'attore promossa perchè a senso del 
$ 4450 venisse prefisso ai terzi possessori , 


|, e detentori dei designati fondi un breve ter- 


mine a pagare all’ istante la somma di scu- 
di 1225 42 ammontare del debito ipotecario 
iscritto nell’officio delle ipoteche di Frosi- 
none li 9 giugno 1858, quale inutilmente 
scorso condannati alla dimissione dei r; 
spettivi fondi per esporli al publico incan- 
to, e procedere alla graduatoria ec. colla 
condanna di chi di ragione alle -pese ec.) 
Il Tribunale definitivamente giudicando 
in primo grado di giurisdizione, salvo qua- 
lunque altro diritto alle parli competenti ece. 
e come ec. © previa la riunione delle ricon- 
venzionali istanze a quella introduttiva del- 
l’azione ipotecaria trasmessa dal Morgia 
ammette in parte, ed in parte respinge la 
mede la respinge cioè per i quattro 
fondi trascritti anteriormente all’ ipoteca 
iscritta nel 1858, e della quale in fronte 
della istanza introduttiva, 0 terreno 
cont. Teverano di coppe 17, altro alle Pa- 
sline di coppe cinque, simile cont. Mozza- 
gatta di due coppe, ed un quartuccio , e 
altro cont. Casa Fagnano di due Rubie, e 
coppe cinque, dei q nello specchio a 
slampa annesso all’ allegazione distribuita 
per l'udienza di oggi per parte del Morgia; 
La respinge altresì per alcuni coniumaci 
De c. sica Lorenzo Loreti, Tomma:so, Gae- 
ano, e Francesco fratelli La di, - 
ye interamente, Amme a 


re i fondi dei quali nella ripetuta istanza, 
onde siano venduti al publico incanto. 
Compensa le sir occorse fra Vincenzo 
Biagiott: nella qualifica. Emilio Noro, Tran. 
quillino, e Prospero Massimi, e Lorenzo 


ed alle rimanenti condanna i debitori pri 
cipali De-Santis, a fav. del Morgia, e di lutti 
gli altri R. C., e delega cc. 

Giudicato in Frosinone li 3 agosto, re- 
datta li 29 stesso mese, e registrata il 2 
settembre 1867. 

R. Parisi Presidente 

G. Benedetti V. Cane. 


Tribunale Civ. di Frosinone» 

Ad istanza della sig. Alessandra Sibilia 
ved. di Camillo Morgia tanto come madre 
tut. e curatrice di Luisa, Vittoria, Cesa 
na, ed Augusta figlie sue, e del def. C 
millo, quanto come erede usufruttuaria 
presentata ec. 

Sia notificata la presente sentenza a 
senso del $ 483 atteso l’incognito domicilio 
per tutti gli effetti ec, 

Ad Angela Aurelia vedova di Onofrio 
De-Santis fù Giovanni come mad. tut. e cu- 
rat. dei min. Cajo, Cesare, e Paolo, figli, ed 
eredi del fù frio debitori principali, ed 
anche in proprio nome se fossero divenuti 
maggiori ec. 


p- 


Pietro Fortuna proc. 


Eccino Trib. Civile di Roma 2° turno 
Con alto del Cursòre Bertoni del gior- 
no 24 seitembre corr. ad istanza della sig. 
no lia Paoli: Provenzani domic. nella 
. Casa di oviziato del S. Cuore presso 
Villa Lante rapp. dal sott. proc., è stato 
citato il sig. Mario Provenzani per affiss. a 
termini di legge unitamente alla sig. Gia- 
cinta Provenzani in Cornoldi per sentire, 
previa quante volte occorra Ja dichiarazio» 
ne di nullità della ordinanfà di qualifica 
ia dei cit. verso il fu Mario Timo- 
Ecciho Tribunale 
aid decembre 1866, dichiarare la qualifica 
erediti mche della Ist. verso il d. de- 
funto Mario Timotei, e ordinare a di lei 
* favore la immissione al possesso della ere- 
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tante, colla condanna dei cit. nelle spese. 
Gius. Catelli proc Rot. 


Ad istanza del sig. Niccola Viola come 
parente più prossimo dei minurenni Lu 
Antonio, e Benedetto Ermini figli ed eredi 
testamentarj del fu Pietro Ermini loro ge- 
nitore, morto qui in Roma li ventidue del 
corrente , si procederà per gli atti del 
sottoscritto Notaro all’ Inventario legale cl 
estragiudiziale dei beni lasciati dall’ an- 
zidetto defonto, ed avrà principio nel giorno 
lunedì 30 del corr. alle ore 9 ant. nell" 
tazione ove cessò di vivere il sudd. defon- 
to qui in Roma nel vicolo Soderini n. 27 
lett. A, c quindi ove sarà necessario a for- 
ma di leggi e. 

Roma dal mio studio posto qui in Ro- 
ma Via di S. Maria in Campo Marzo N. 9 
leti. A, questo dì 25 settembre 1867. 

Per.il sig. Dott. Filippo Bacchetti 

Notaro di Coll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


_———————_—— 
AVVISI DIVERSI 


Avendo l’Ecciîo Ministero del Commer- 
Belle Arti, e Lavori pubblici accorda- 
to ai signori Paolo e fratello Marzetti e 
Filippo Ascenzi di Viterbo la dichiarazione 
di proprietà e la privativa per otto anni di 
una nuova ruota meccanica per la riduzio- 
ne degli stecchi fosforici come già fu annun- 
ziato in questo stesso giornale in data del 
17 corrente mese N. 243, perciò isud. M; 
getti ed Ascenzi diffidano chiunque di co- 
struire ed usare una simile ruota altrimenti 
incorrerà nelle pene comminate dalle vi- 
genti leggi, e sarà tenuto alla emenda dei 
danni verso i ud. privatari, ec. 
Vine. De Felice proc. 


3 


im. 22 — 1867. 


Tigiornalo di Rota esce allo 6 pom. d'ogni gioruo eccetto i festivi 
digest — tetto 


Il pré2eo'df issociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 c.50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28. 


s 2. 


(vi 
Giovedì 26 Settembte® 


A 


sò Ue 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ati agigiali 
—T etettite0e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’ ofileio 
di amminisiraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente, 


ROMA 26 Settembre 

Con la trascorsa ricorrenza della solennità dei 
Dolori della Madre di Dio, i Religiosi che si deno- 
minano Servi di Maria ‘hanno riaperta at culto la 
Chiesa intitolata a San Marcello Papa e Martire, 
nella quale tennero più anni sospesa la ufficiatura 
per farvi operare i restauri di cui, tanto nelle parti 
sostanziali quanto nelle decorative, avea quell'antico 
e venerando tempio gravi ed urgenti bisogni. 

Le funzioni che in tal circostanza venuero in 
essa Chiesa celebrate ebbero cominciamento sabato, 
14 di questo mese, e si terminarono cou la passata 
ultima domenica. 

L'Eto e Rino signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto c Santa Rufina, Vicario della Saxtita' 
DI Nosrro Siexore/, nella mattina dell’ indicato sa- 
bato compì con le solennità prescritte il maestoso 
rito della Consagrazione dell’ altare maggiore, che, 
costrutto di nuovo con ricchezza e varietà di eletti 
marmi, non conserva dell’antico se non l’urna ma- 
guifica di basalte verde, entro cui sono chiuse le 
preziose reliquie dei corpi del Santo in onore del 
quale è la Chiesa a Dio dedicata e del Martire San 
Foca. 

Nelle ore pomeridiane i primi Vespri della so- 
lennità dei Dolori di Maria Vergine, alla cui divo- 
zione l'Ordine dei Serviti con speciale cura attende, 
ed essa promove tra i fedeli , furono intonati dal- 
l’Illio e Rio Monsignor Rossi-Vaccari , il quale 
pontificò pure la Messa nella mattina della seguente 
Domenica. Nel dopo pranzo si fece la Processione 
con la Immagine della Vergine Addolorata, che, se- 
condo il consueto, fu recata attorno in nobile pom- 
pa per le contrade dei dintorni. 

Il successivo lunedì ebbe principio il Settenario 
in onore della Vergine, c a celebrarlo con appro- 
priate pie pratiche nelle ore pomeridiane di ciascun 
giorno si tenue analogo ragionamento dal rev. P. M. 
Alessio Biffoli, Parroco della Chiesa, cui seguivano 
la recita della Corona dei Dolori , e di altre pre- 
ghiere, chiudendosi colla Benedizione del Venerabile; 
la quale nelle ultime tre sere fu impartita successi- 
vamente dagli Eri e Riùi signori Cardinali Clarelli, 
Sacconi, e dal sopra ricordato Emo Patrizi, che la 
mattina della festa distribuì il Pane Eucaristico uella 
Comunione Generale a straordinario numero di fe- 
deli. Tutte le ricordate sacre funzioni ebbero ac- 
compagnamento di sceltissima musica diretta dal 
Maestro D. Nazareno Rosati. 

I divoti concorsero quotidianamente numerosissi- 
mi a venerare la Vergine Addolorata, e ad implora- 
re, sua mercè , il conseguimento del felice effetto 
della morte del Salvatore. Il Santo PapRE per la 
straordinaria circostanza accordò speciali Indulgen- 
ze, come ebbe annunziato l’Eto signor Cardinale 
Vicario nell’Invito sacro pubblicato addì 9 di questo 
mese, 

L'augusto tempio non ha ricevuto cambiamento 
di sorta nella forma architettonica assai bella data- 
gli da Jacopo Sansovino nella riedificazione che ne 
fu fatta nel: secolo XVI. Il commendatore professore 
Virginio Vespignani , alla cui nota perizia fu con- 
fidato di condurre il restauro, ha conservato scru- 
polosamente l’antico in tutte le parti della  decora- 
zione. Solo ha rinnovato l’altare e il presbiterio che 
erano opere di epoca posteriore, e discordanti dal 
carattere generale dell'edificio; e nell'abside, distrug- 
gendo la cantoria coll’organo, ha posto a campeggiare 
un grande quadro dipinto in buon fresco dal Capparo- 
Di, rappresentaute San Marcello in gloria. Ai fan 


chi poi dell'Altare ha trafrato, fra Ja pilastrata , Jo 
spazio da aprirvi due camtorie, e riporvi l'organo. 
Del rimanente le altre pitture che decorano tutta 
quanta la Chiesa, sonò rimaste nella loro integrità + 
ripulite e restaurate dal Provenzali, che nell'abside 
ha dipinto di nuovo le quattro figure dei Santi del- 
l'Ordine dei Servi, poste ai fianchi delle finestre. 


La Santità’ bi Nostro SiGnore, nelle ore po- | j P 2 
il guerra a termine, ciò che importa la stagnazione 


|| degli affari e la negazione del credito pubblico. Si 


meridiane del trascorso lunedì, improvvisamente re- 
cossì nella Chiesa; e dopo avere adorato |’ Augu- 


stissimo Sagramento, e venerata la prodigiosa Im- || biasin I r i 
| e si armerà sempre iu vista d’un momento, in cui 


magine della Vergine Addolorata, si piacque di os- 
servare i lavori di restauro e le nuove opere, de- 
guandosi di mostrarne la Sua Sovrana approvazione. 
—— 044-4304040 
NOTIZIE DIVERSE 

Nei giornali di Napoli è riprodotta una lettera 
del ministro di agricoltura e commercio al direttore 
generale del Banco napoletano , nella quale si sta- 
bilisce un programma di riforme nell’amministrazio- 
ne del Banco stesso, allo scopo di por termine alle 
anormalità verificatevisi da qualche tempo, e di ri- 


acquistare a quello stabilimento la riputazione e il || 


credito, di che godeva in passato. Iu generale i gior- 
nali napoletani fanno buon viso a questa opera di 


riparazione intrapresa dal governo, a cui consiglia- || 


no di entrare risolutamente nella via di riformare 
tutto ciò che fu opera della consorteria. « Basta dare 
uno sguardo a questa misera Napoli, dice uno dei 
mentovati fogli, por conyincersi quante sono le mi- 
serie che ne piovvero addosso : il commercio anni- 


minci a voler mettere il dito sulla piaga, ed è per- 
ciò che si veggono gli organi della consorteria sca- 
gliarsi senza limite contro gli ultimi provvedimenti 
riguardanti le provincie napoletane ». 

Nel periodico la Basilicata si legge che per Ta 
poca energia del prefetto di Potenza nel reprimere 
i fatti di Tolve, nelle colline circostanti a quel paese 
sonosi raccolte più- di 100 persone armate; le quali 


hanno intendimenti tutt'altro che pacifici , e sono | 


ben lungi dall'idea di presentarsi spontaneamente , 
come da taluno si è fatto. Nell’Ztalia poi è narrato 


che la guardia nazionale di Ardore e dei vicini paesi | 


e vari municipi furono disciolti per il contegno equi- 
voco serbato durante i disordini colà avvenuti. La 
truppa seguita ad occupare militarmente quei paesi, 
e alcuni officiali disimpegnano di presente le funzioni 
della magistratura comunale. 

040-600 

La Wiener Zeitung reca un’ ordinanza imperia- 
le, colla quale viene abolito il consiglio della pub- 
blica istruzione. 

—A Salisburgo sono giunti circa 800 volontari 
del Messico appartenenti alla legione messicana. Il 
mar. Rodriguez loro maggiore venne ricevuto in 
udienza da Sua Maestà. 

— 0414-048304 

Scrivono da P; quanto segue all’Zndepen- 
dance belge circa l’effetto colà prodotto dalla circo- 
lare Bismark nelle sfere ufficiali, e sulle risoluzioni 
prese : 

« Il governo imperiale è in ogni giorno più 
messo davanti ad una alternativa fatale, perchè ve 
lo spingono le passioni e gli artifizi dei partiti fran- 
cesi, come tutti gl'incidenti del moto tedesco. 


« Non vedo che sfiga possibili : 0 com- 
battere per impedire ciò clie si va facendo in Ger- 
mavia ; o disarmare dibhiarandò che gli affari in- 

© +... Eppure è probabile, anzi è certo, che 


|| la politica imperiale tirata da due forti correnti iu 


senso contrario, non seguirà nè l'una nè l’altra via. 
« Si proseguirà nella pace provvisoria colla 


tacerà dopo qualche biasimo della circolare Bismark, 


forse mancherà alla Francia ogui occasione di im- 


|| peguare la lotta ». 


—La France e la Patrie del 21, benchè pas- 


| sino entrambe per fogli ufliciosi, pure differiscono 


fra loro completamente nel modo di giudicare la 
circolare del conte di Bismark. 

La France trova provocante il linguaggio del 
ministro prussiano ; dice che la politica della Prus- 
sia sembra piuttosto comandare che chiedere, e che 
trascura persino i riguardi di forma ; essa non igno- 
ra che la Francia si preoccupa del passo che fa la 
Prussia verso l’unificazione della Germania , ed in- 
vece di agire con riservatezza precipita questo pas- 
so, affettando una sovrana indifferenza pel modo con 
cui la Francia riguarderà il suo operato. 

La France conchiude colle parole riportate dal 
telegrafo : 

« La Prussia ha torto. Il popolo francese è som- 
mamente susceltivo su tutli questi punti delicati. 


pe, : o pa | Nelle sue relazioni cogli altri popoli, non è abitua 
chilito, le industrie quasi distrutte, una feroce ca- | 5 topo 


morra negli impieghi sono tali fatti da mostrare che || 
il governo dei consorti era costituito da individui È 
perniciosi al mondo sociale. Rattazzi pare che co- | 


to a tale contegno. Esso non è mai stato arrogante 
nemmeno co’ suoi nemici vinti, e non gli piace che 
altri lo sia verso di lui, sopratutto non avendo an- 
cora avuta nè l'occasione, nè l'onore di vincerlo, » 

Affatto diverso è il linguaggio che tiene la Pa- 
trie, la quale non trova motivo per associarsi a que 
sto entusiasmo, nè le reca meraviglia alcuna l’ac- 
cento germanico della circolare; ancor meno essa 
potrebbe fare del chiasso per la ripuguanza che gli 
uomini politici di Berlino mostrano per ogni inter- 
vento straniero, nè trova strauo in modo alcuno l’ar- 
dore patriottico e la suscettività del popolo situato 
sulla destra del Reno. 

Osserva poi la Patrie che l'opinione pubblica 
non deve ricercare nelle dichiarazioni tedesche o 
francesi se l'accento di queste sia più nazionale che 
l'accento di quelle, bensì se  siffatte dichiarazioni 
rispondono in pari tempo alle necessità politiche ed 
agli obblighi d'onore e di dignità dei due governi. 

« Il perchè, aggiunge, noi diremo sopratutto 
dell'ultima circolare del conte di Bismark che que- 
sta è un’opera tedesca, destinata ad esser letta c 
commentata in Germania. Niente in essa ci stupisce 
e ci sorprende, niente in essa, aggiungeremo, ci 
offende e ci irrita. Se fosse stata diretta contro la 
Francia, sarebbe una freccia perduta, » 

La Patrie nota poi, per ultima osservazione, 
che avvicinando insieme il passaggio della circolare 
Bismark dove dice che qualunque progetto d’inge- 
renza straniera ecciterebbe il sentimento della digui- 
tà ed indipendenza nazionale, e quello della circo- 
lare Moustier dove dichiara che la Francia intende 
di serbarsi fedele agli atti ed intenzioni manifestati 
fino dapprincipio al sopraggiuugere degli avveni- 
menti di Germania, si ha la misura delle fdichiara- 
zioni prussiane rapporto alla Francia, c del conte@ 
gno della Francia versa la Germania. 


«md: ha da Parigi che venno indirizzata all’im- 


peratore una petizione perchè sia prolungata l'Espo- 
sizione universale oltre il 31 ottobre. Di giorno iu 
giorno: se ne attende risposta da Biarritz. 

—Gl'incassi dell'Esposizione dal 1° aprile al 10 
settembre sono stati 7,500,000 lire. Occorrerà adun- 
que che nelle 7 settimane che rimaugono ancora al- 
la chiusura della Esposizione si facciano 1,500,000 
lire per raggiungere i 9 milioni necessari a cuopri- 
re le spese. È probabile che questo risultato si pos- 
sa ottenere. 

—Le esperienze dei piccoli cannoni continuano a 
Meudon con molta attività. Si dice che si fanno an- 
che dei nuovi saggi di cannoni revolvers. 

—La Patrie annunzia essersi cominciate in In- 
ghilterra, nella rada di Spithead , due fortificazioni 
corazzate. Le due opere misurano 64 metri in lun- 
ghezza, e la loro muraglia, contesta di grossi mas- 
si di granito e di pietra di Portland, avrà 4 metri 
e 90 centimetri di grossezza. Sulla cresta di questa 
muraglia si crigeranno due ordini di casematte in 
pietra, coperte da un muro in ferro di 40 centi- 
metri di spessore 

La Patrie soggiunge che anche la Russia, espe- 
rimentate le fortificazioni corazzate , ha stabilito a 
Cronstadi due opere, rivestite di una muraglia di 
ferro fabbricato in Inghilterra. 

Ataeero 

Da Londra, 19, è riferito che il cancelliere del- 
lo Scacchiere ha accettato l'invito che gli fu indi- 
rizzato dalla città di Edimburgo, di assistere al ban- 
chetto che sarà dato in questa città per celebrare 
l'adozione del bill di riforma. 

—I giornali inglesi sono pieni di particolari cir- 
ca i fatti avvenuti a Manchester ed altrove, ed ac- 
cennati dal telegrafo. 

Il Times è il primo a reclamare un’ energica 
repressione. Il G/obe propone che un avviso del go- 
verno faccia conoscere che la clemenza reale non 
si estenderà più, d'ora in poi, sopra alcun prigio- 
niero pelitico. « Il fenianismo, dice quel giornale , 
è ben più di un fantasma : è una triste realtà, ca- 
pace di prendere, in un dato momento, un aspetto 
terribile. » Il Globe termina così le sue riflessioni: 
« Bisogna che in Irlanda ed in Inghilterra il fenia- 
nismo riceva finalmente il colpo mortale.» 

L' irritazione € generale, e tutti spingono il go- 
verno ad usare contro gli agitatori il massimo rigo- 
re. Bisogna , dice il Morning-Herald , risalire sino 
all'origine, scoprire tutti i fili del complotto, ricer- 
care tutte le ramificazioni di una cospirazione che 
sì manifesta con un nuovo delitto. L’ azione della 
giustizia non potrebb’ essere nè troppo esemplare 
nè troppo pronta. è 

—Si legge nel Morning-Post : 

Il fenianismo nella forma più atroce ha messo 
fuori il capo di nuovo in una delle più opulenti e 
popolose città d'Inghilterra. Nel bel mezzo del gior- 
no e nei suburbi di Manchester una banda di tren- 
ta o quaranta individui armati di revolvers assalì 
una mezza dozzina di poliziotti che scortavano una 
carretta ov' erano i prigionieri destinati alle carceri 
di città ; uccisero un uomo, ne ferirono molti altri, 
aprirono la carretta e liberarono i prigionieri. 

Tale in poche parole è la storia; qualunque sia- 
no le scene di violenza che avvengono nel paese 
nostro, fortunatamente é raro che si compia un ol- 
traggio premeditato o organizzato contro gli esecu- 
tori delle leggi. Un reo può cercar tutti i mezzi 
possibili per sfuggire alla giustizia e può ricorrere 
alla violenza, e spesso avviene, ma quando uno è 
assolutamente in balia del potere esecutivo quasi 
sempre si rassegna al suo destino. 


Il fenianismo ha molte singolarità, e tra le al- || 
tre i suoi seguaci sono sempre pronti a entrare in || 


guerra aperta, con spreco di umane vite, contro 
quelli che hanno il carico di fare rispettare le leggi, 


se possono liberare qualcuno dei loro capi o com- 


pagni. 
Noi parleremo degli assalitori come si conviene 
di uomini che hanro sul capo una grave accusa. 


la liberazione dei prigionieri è reo di omicidio co- 
me duello che tirò sul sergente Brett e lo uccise. 


Tale è la legge, e se sarà applicata poche simpatie | 


susciteranno coloro che 1’ hanno violata. 
—I giornali inglesi recano che il 19, a Mabehester 
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una grande agitazione regnava in tutte le vie della 
città. 
Il paese è stato battuto in tutti i sensi duran- 


te la notte e prima delle ore 11, dodici o quindici | 


arresti erano stati fatti in diversi luoghi del vici- 
nato. Alcuni di coloro che opponevano resistenza s0- 
no stati gravemente feriti nella lotta. 

—Il Morning-Herald, del 20, ha i seguenti te- 
legrammi: 

Manchester, venerdì (matt.)—Sinora tutto è cal- 
mo in Manchestef. Non si è fatto alcun nuovo ar- 
resto. Ma un meeting di feniani , abbastanza impo- 
nente, ebbe luogo ieri sera a New-Cross, vicino alla 
città. Però, riconosciutasi la presenza di una schiera 
di agenti di polizia, il meesing si sciolse. I due pri- 
gionieri Kelley e Deasy non furono ancora ripresi. 


L'ispettore in capo della polizia segreta, sig. Wil- || 


liamson, è giunto ieri sera da Londra, con una forte 
compagnia d’agenti. 

Dublino, giovedì (mattina) — Un feniano ben 
noto, chiamato O’ Brien e conosciuto col nome di 
capitano Osborne, è fuggito la notte scorsa della 
prigione del Clonmel, tagliando le sbarre della fine- 
stra e scalando il muro. Si suppone che sia stato 
aiutato dal di fuori. Il prigioniero era in istato di 
detenzione preparativa, attendendo il suo giudizio. 

etto 

Il re di Prussia ha passato in rivista le truppe 
badesi concentrate a Carlsruhe. 

La Liberté dice che, contrariamente a quanto 
annunzia l'Agenzia Havas, il re Guglielmo ha do- 


| vuto rinunziare a condursi a Wiesbaden per un’as- 


sai seria indisposizione della principessa di Galles. 

— L'artiglieria della marina prussiana destina- 
ta specialmente alla difesa dei porti e delle coste 
fu portata da tre a quattro compagnie. 


— Il progetto di bilancio per la Confederazio- | 


ne della Germania settentrionale presentato al Par- 
lamento per l’approvazione, nella seduta del 17, 
reca le seguenti partite principali. Le spese ordi- 
narie ammontano a 69,001,184 talleri (un tallero 
vale 3 69), le straordinarie a 3,159,057. L'ufficio 
del cancelliere federale richiede una spesa di 70,550 
talleri, di cui 35,500 per stipendi ; il Parlamento, 


|| attesa la breve durata preliminata a questa  sessio- 


ne, ne sottrae soltanto 20,458. Ai consolati federali 
sono assegnati 112,000 talleri, all’ amministrazione 
militare 66,417,573, a quella della marina 2,340,603. 
La più grossa parte delle spese straordinarie è de- 
stinata alla marina per opere di costruzione al por- 
to di Jahde e compimento di due corazzate. 

Le entrate sono così preliminate : dogane e dazi 
di consumo 49,488,680 talleri, amministrazione del- 
le poste e giornali, 2,423,893 (la qual somma rap- 
presenta quanto rimane delle entrate per questo ra- 
mo, dedotte le spese relative), amministrazione dei 


buzioni di matricola, 19,837,567. Quest'ultima som- 
ma comprende le quote, che i singoli Stati della 
federazione devono versare alla cassa federale, quan- 
do, come nel caso presente, le entrate della fede 
razione non bastino a coprirne le spese. 


—Leggonsi nel Memorial diplomatique del 20 i | 


seguenti più estesi ragguagli sulle trattative tra la 
Danimarca e la Prussia : 

Siamo in grado di dare informazioni autentiche 
e complete sulle trattative dirette che si apriranno a 
Berlino fra la Prussia e la Danimarca intorno alla 
retrocessione dello Schleswig settentrionale. 

Il 22 agosto il rappreseutante della Prussia ri- 
mise al Gabinetto danese la risposta del conte Bi- 
smark alla proposta presentata dalla Corte di Cope- 
naghen di regolare la questione in via diretta e con- 
fidenziale, di cui saranno incaricati uomini che cono- 


scono a fondo i rapporti delle popolazioni miste. 


In questa nota il conte Bismark esprime la sua 
soddisfazione nel vedere che la Danimarca non re- 


clama contro la dimanda della Prussia che il Teso- | 
| nanze, dell’interno e dei lavori pubblici ; egli pre- 


ro danese prenda a suo carico la quota parte del 


L || debito afferente ai territori da retrocedersi. Tuttavia 
Chiunque prese parte all’assalto della polizia e nel- || 


egli non trova nella legislazione danese , alla quale 
si riferisce il gabinetto di Copenaghen, una guarèn* 
ligia sufficiente per la protezione della popolazione 
tedesca che rientrerebbe sotto il dominio danese. 

-» Infine egli mantiene il suo modo ‘di vedere sta» 
bilito nel-dispaccia del 18: giugno ultimo; nel quale 


| ni 


è detto che l'appello al suffragio delle popolazioni 
interessate non avrebbe luogo che nel caso in cui i 
due governi fossero andati d'accordo sulla linea di 
demarcazione. Nelle sue spiegazioni verbali il conte 
Bismark cercò sempre di giustificare questa condi- 
zione, adducendo il precedente diplomatico fornito 
dall’annessione della Savoia alla Francia. 

In seguito alla risposta prussiana il governo da- 
nese autorizzò, il 3 settembre, il signor di Quaade 
ad avviare immediatamente le negoziazioni dirette in 
questione. Uno dei nostri corrispondenti ci comuni- 
ca l’amalisi sommaria delle istruzioni che il signor 
di Quaade ha ricevuto. 

Queste istruzioni cominciano dal far notare il 
risultato delle elezioni che ebbero luogo recentemen- 
te nello Schleswig settentrionale per la nomina di 
due rappresentanti al Reichstag della Confederazione 
della Germania del Nord. 

In tutta la parte dello Schleswig posta al di là 
d'una linea tracciata fra un puuto della costa un 
po' al di sopra di Flensburgo e |’ imboccatura del 
fiume Hoidaa, la maggioranza danese fu immensa in 


l quasi tutte le località. Malgrado la nuova divisione 
| dei quattro circoli elettorali dello Schleswig, così 


poco conforme alle regole geografiche, malgrado tut- 
ti gli svantaggi coi quali la popolazione danese è 
stata ammessa a pronunciarsi pe’ suoi candidati, uno 
di essi è stato cletto a grande maggioranza , mentre 
che il governo prussiano non potè ottenere l’elezio- 
ne che d'uno solo dei suoi candidati, poichè i due 
altri deputati eletti sono partigiani del duca d’ Au- 
gustenburgo. Infine, per riassumere, 25,398 danesi 
votarono contro 24,664 tedeschi. 

Alle elezioni di febbraio vi erano 27,000 dane- 
si contro 34,000 tedeschi. Questi fatti acquistano 
grande importanza se dall'esperienza delle ultime ele- 
zioni si vuol dedurre il risultato probabile del voto 
che la Prussia si è impegnata a provocare a tenore 
dell'articolo 5 del trattato di Praga. Si rammenta 
infatti che in quest'articolo è espressamente stipula- 
to che le popolazioni del nord nello Schleswig siano 
consultate sulla loro sorte definitiva, e che l'espres- 
sione della loro volontà dovrà aver luogo con la mag- 
gior libertà. È evidente che per guarentire. seria- 
mente questa libertà sarà d’uopo che la forza mili- 
tare si ritiri dai distretti che dovranno votare; che 
le autorità prussiane si astengano dal menomo iu- 
tervento ; che gli elettori godano del diritto di riu- 
i e di concertarsi sul loro voto, infine che le li- 
ste elettorali e lo scrutinio dei suffragi siano sotto- 
posti al controllo di commissari indipendenti. Ora 
nissuna di tali condizioni fu osservata nelle recenti 
elezioni. 

In conclusione gli abitanti del nord dello Schle- 
swig dimostrarono una volta di più il loro attacca- 
mento alla Danimarca , ed il governo del re ha il 


FD pan - {| diri i appoggiarli tutie le sue forze. 
telegrafi, 275,000 (colle stesse esplicazioni), contri- || MIEI tarli cop tute ea [orzo 
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Il governo olandese presenterà fra breve agli 
Stati generali un progetto per aumentare da 55,000 


| uomini a 70,000 l'effettivo dell’esercito. 


—ofet— 
Un decreto reale pubblicato a Madrid ordina 


che l’esercito sia ridotto ad 85,000 uomini. 


—— 0404-62-02 

Si ha da Belgrado, che la Turchia si arma 
fortemente. Essa avrebbe contratto con diverse fab- 
briche estere un numero straordinario di fucili. Da 
più parti giungono reclute, le quali vengono mandate 
tosto alle caserme. I disordini della Serbia avrebbe- 
ro messa in tale posizione la Porta e vuolsi che non 
troppo tardi incominci qualche nuova ostilità. 


—_ 4060-3440 — 
L'Havas Bullier ha dal Cairo 20: È avvenuto 


un cambiamento di ministero. Raghel-pascià è no- 
minato presidente del Consiglio e ministro delle fi- 


siederà pure il Corpo legislativo. Nubar-pascià con- 
serva il ministero degli affari esteri , ma l’inserim 
è affidato a Zalficar-pascià, già governatore d’Ales- 
sandria. Cherif-pascià è nominato presidente del Con- 
siglio di Stato ‘e ministro dell'istruzione pubblica. 
Hafuz-pascià «è nominato ministro della casa del vi- 
cer. Stamane, nella cittadella, fu data lettura del- 
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pae. 


l'ultimo firmano di Costantinopoli, che accorda nuo- 
ve prerogative al vicerè d'Egitto. 
2 aL bgero — 

L'Havas Bullier ha da Nuova York » 10 cor- 
rente: 

Il decreto presidenziale d'amnistia è stato ieri 
promulgato. Sono esclusi: l’ex-presidente confedera- 
to Davis, il vice-presidente Stephens , tutti i capi 
dei dipartimenti ministeriali, gli agenti diplomatici, 
gli ufliciali dell'esercito e della marina, ed i gover- 
natori degli ex-Stati confederati. Sono egualmente 
escluse dall’amnistia Je persone implicate diretta- 
mente 0 indirettamente nell’assassinio del presidente 
Lincoln. 

—Gli ultimi atti del presidente Johuson pare ab- 
Diano prodotto una vivissima agitazione nel partito 
radicale. 

L'Advertiser, giornale di Boston, dice che alla 
riunione del Congresso, fissata pel 24 novembre, il 
partito repubblicano ripiglierà con più energia il pro- 
getto di porre in istato d’accusa il presidente. 

Un altro dispaccio telegrafico da Nuova-York, 
in data del 10 corr., reca che il figlio di Sant'Anna 
sta preparando una spedizione contro il Messico per 
liberare suo padre. 

Le corrispondenze messicane inserite nei gior- 
nali dell’Avana, anvunziano che alla presidenza del 
Messico si presentano 14 candidati. Le maggiori 
probabilità però sono in favore di Juarez. 

— L'Independance belge reca per dispaccio che 
Tegethoff giunto appena a Vera-Cruz si è messo in 
viaggio per la capitale. Il corpo di Massimiliano 
non è ancora ceduto ; ma è contradetta la notizia 
che sia stato fatto a pezzi 

— Secondo gli avvisi da Rio Janeiro, la squa- 
dra spaguuola si dirigeva verso il Rio della Plata. 

Gli avvisi di Panama giungono al 1° settembre. 
Il presideute Mosquera era tuttora in carcere. I suoi 
amici si agitavano per ottenerne la ristaurazione. 

Il conflitto tra il Perù e la Bolivia prendeva 
una piega assai critica. L'armata boliviana, accam- 
pata a la Paz, si apprestava ad aprire le ostilità 
contro il Perù. 

—Un dispaccio di San Francisco annunzia che il 
gran tunnel che traversa la sommità della Sierra- 
Nevada, sopra una lunghezza di 1,658 piedi è inte- 
ramente terminato. Esso è stato scavato da un’estre- 
mità all’altra nel granito. Incominciano a porsi le 
rotaie sul versante orieutale della Sierra, e fra po- 
chi giorni i convogli correranno sino alla frontiera 
dello Stato di Nevada. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

—c > 

Dai giornali fiorentini è dato conto di una di- 
mostrazione democratica avvenuta ieri a Firenze in 
seguito all’arresto di Garibaldi ed è narrato come la 
medesima, sebbene energicamente e con prontezza 
repressa, non si compiesse però senza qualche san- 
guinoso episodio, poichè una guardia di pubblica si- 
curezza rimase uccisa ed altre due ferite, mentre 
d’altro canto si eseguirono arresti fra i tumultuan- 
ti. Ma in pari tempo si affrettano gli stessi fogli ad 
attestare la calma significantissima di cui diede pro- 
va la enorme maggioranza della popolazione, indif- 
ferente affatto alle grida ed alle eccitazioni di quei 
forsennati, tra i quali oltre a tutti gli idiomi della 
Penisola facevasi notare pure qualche voce straniera, 
essendo così dimostrato, al dire dei giornali mede- 
simi, come la democrazia si fosse sforzata per re- 
clutare in questa circostanza tutti i suoi contingen- 
ti. Da ciò pertanto la stampa meno esagerata toglie 
occasione per incoraggiare il signor Rattazzi a pro- 
seguire in una attitudine energica e risoluta ; nel 
tempo stesso che da quanto fu compiuto dal mini- 
stero e dalla protesta contro l'operato di questo re- 
datta dai deputati della sinistra credesi autorizzata 
ad argomentare false ed insussistenti le voci di pros- 
simo rimpasto ministeriale in grazia del quale al- 
cuni posti sarebbero riservati a rappresentanti della 
opposizione parlamentare. Altri giornali officiosi di- 
cono poi senza fondamento anche la notizia da ta- 
luni diffusa, che sia prossimo un riavvicinamento 
dell’attuale ministero con quelli che lo precedettero 
al potere. 

Téri probabilmente incomiuciarono nel seno del 


Parlamento federale a Berlino le discussioni che si 
aspettano animatissime sull’ indirizzo in risposta al 
discorso della corona. 1 giornali prussiani avevano 
dapprima annunziato che il partito conservatore del- 
la grande assemblea non avrebbe accettato dibatti- 
mento sopra altro progetto che quello da lui propo- 
sto e che, essendo forse identici gli intendimenti del- 
le altre principali frazioni parlamentari, sarebbesi, 
secondo ogni verisimiglianza, lasciato senza risposta 
il discorso della corona. Ma ulteriori considerazioni 
dimostrarono, al dire degli stessi fogli, come siffat- 
to espediente sarebbe stato per ogni rispetto fuor 
di proposito e dannoso, in ispecie perchè essendosi 
il messaggio reale, più che alla politica , dedicato 
agli interessi materiali ed economici del paese, pa- 
reva che il re Guglielmo con studiato preconcetto 
avesse voluto lasciar libero il campo della politica 
ad una spontanea iniziativa della rappresentanza na- 
zionale. In conseguenza di ciò , riconosciuta la ne- 
cessità di formulare un indirizzo e la convenienza 
che nel medesimo dovessero essere riassunte ed e- 
spresse le opinioni della maggioranza, si adottò l’e- 
spediente di nominare speciali delegazioni dei singoli 
partiti, dalle quali fu infatti formulato un progetto 
che non potrà a meno di richiamare l’attenzione del- 
l'Europa. Imperocchè il proposto documento suona 
come un eo dell’ ultima circolare del conte di Bis- 
mark, la quale menò di sè tanto e sì vario rumo- 
re. Dal sunto che ne recano i giornali si rileva 
che in esso parlasi dei doveri della Prussia verso la 
nazione intera; si raccomanda il pronto ristabilimen- 
to dello Zollverein come un eflicace impulso alla 
unione del Nord e del Sud della Germania; si espri- 
me ferma fiducia che il patriotismo dei tedeschi si- 
tuati al di là del Meno renderà irresistibile il sen- 
timento e la forza della solidarietà nazionale; si af- 
fretta coi voti più sinceri e più caldi il momento 
in cui in un sol corpo si raccoglieranno le sparse 
membra della nazione , nella quale epoca soltanto 
la grande opera potrà dirsi compiuta. È chiaro 
che un progetto d' indirizzo redatto in questa forma 
e che non ha avuto per parte del trono nessun ec- 
citamento, anzi nessuna cagione a prodursi, solleve- 
rà viva discussione nell'assemblea, ed è chiaro egual- 
mente che quando i suespressi concetti siano senza 
modificazione proclamati a nome della nazione tede- 
sca, non potrà non esserne irritata la suscettibilità 
di altre potenze europee. 


Intanto la stampa francese trova già in altre 
notizie provenienti da Berlino nuovi motivi di pre- 
occupazione. Il ducato di Brunswick ha testé con- 
chiuso una convenzione militare colla Prussia; i due 
Mecklemburgo pure hanno iniziato trattative nello 
Stesso senso. Se queste riescono , nè si vede come 
non abbiano a riuscire, tutti i piccoli Stati della 
Confederazione del Nord presteranno il giuramento 
della bandiera al re di Prussia. AI punto di vista 
doganale e militare l'unione della Germania è dun- 
que già definitivamente compiuta. La legge sul bi- 
lancio è il più importante di tutti i progetti che so- 
no stati presentati al Parlamento federale; essa va- 
luta le spese della Confederazione a 72 milioni e gli 
introiti a 52 milioni di talleri. Rimarrà dunque a 
cuoprirsi mediante nuove contribuzioni un disavanzo 
di venti milioni; di questa somma il governo prus- 
siano prende a proprio carico 17 milioni, la Sasso- 
nia assume un milione e mezzo, il rimanente verrà 
ripartito in somme proporzionali fra gli altri Stati. 

Ma mentre le notizie provenienti da Berlino 
fauno vedere più stretta 1’ unione della Germania 
meridionale e sulla via di effettuarsi quella degli 
Stati del Sud, le informazioni che giungono dalla 
Germania meridionale rappresentano questa non trop- 
po disposta ad unire i propri destini a quelli della 
nordica Confederazione. Colle recenti manifestazioni 
avvenute nel Baden contrastano infatti essenzialmen- 
te le idee che si dicono prevalere nel Wurtemberg, 
dove la rappresentanza nazionale, ben lungi dal voler 
incoraggiare quelle tendenze annessioniste che ebbe- 
ro tanti calorosi propuguatori a Carlsrhue, sembra 
risoluta a difendere con somma energia l’esistenza del 
regno affatto autonoma ed indipendente e disappro- 
va palesemente le stesse convenzioni militari dal go- 
verno conchiuse colla Prussia. Similmente, nel tem- 
po stesso che il Baden e l’ Assia ricevono la visita 
del re di Prussia ‘0 si preparano a riceverla, da 


Monaco è segnalata la presenza in quella capitale del 
principe di Metternich e del generale Fleury, al cui 
viaggio simultaneo vuolsi dalla opinione pubblica at- 
tribuire un importante scopo politico. Nè pare a ta- 
lun foglio che sia infondata e gratuita «questa sup- 
posizione, quando si annuncia che il governo bava- 
rese ha accordato testé alla Stampa della Germania 
del Sud il privilegio delle pubblicazioni officiali re- 
lative alle società commerciali. Il favore accordato 
a questo giornale è, secondo altri fogli, un sintomo 
da non porre in non cale, ricordandosi l’indignazio- 
ne destata non ha guari in tutta la stampa prussia- 
na dal programma politico esposto nel primo, nume- 
ro del giornale suddetto , il quale sorse, come si 
rammenta, per propugnare gli interessi di una Ger- 
mania del Sud unita tra i suoi Stati ed indipenden- 
te dalla Confederazione del Nord. 

I giornali austriaci mettono per un momento in 
disparte tutte le questioni politiche ed internazio- 
nali affin di occuparsi esclusivamente di un docu- 
mento importantissimo dato testè in luce dal gover- 
no, cioè la legge fondamentale dello Stato , concer- 
nente i diritti generali dei cittadini e l'esercizio del 
potere esecutivo ed amministrativo. Le principali 
disposizioni di questa legge concernono la responsa- 
bilità dei ministri e dei pubblici funzionari; l’invio- 
labilità del domicilio, dei beni, del segreto delle let- 
tere, della libertà individuale; il regime della stam- 
pa ed ogni altro argomento di pubblico interesse; e 
sebbene dall'uno o dall’altro foglio siano mosse ec- 
cezioni parziali contro questa o quella disposizione, 
tutti però concordemente convengono nel riconosce» 
re la sollecitudine ed energia somma del governo 
per istabilire nell'impero una costituzione civile e 
politica che possa collegare sempre più assieme tut- 
te le diverse parti della monarchia e mantenerle 
unite al governo. In questa occasione poi alcuni fo- 
gli insistono presso il governo affinchè, approfittando 
della favorevole situazione attuale, rivolga ogni suo 
sforzo a migliorare l' organamento dell’armata e la 
condizione economica, al quale ultimo scopo osser» 
vano tornare di molto vantaggio le odierne circo» 
stanze. Annunciano essi infatti che una raccolta ec- 
cezionale rende in quest'anno quasi tutta l’Europa 
tributaria dell'impero austriaco , e qualche foglio 
calcola già che le esportazioni dei grani supereranno 
in quest'anno quelle degli anni precedenti di parec- 
chie centinaia di milioni. Si aggiunge che nessun 
altro paese ha tratto profitto quanto l’Austria dalla 
Esposizione di Parigi, essendo riuscito ai suoi fab- 
bricanti ed industriali di aprire sbocchi importanti 
al loro commercio. Da ultimo è notato che mentre 
tutti gli altri mercati europei lamentano un grave 
incaglio negli affari , nell'impero austriaco invece 
tutto respira la vita e l’attività; e di questa ecce- 
zionale situazione deve per conseguenza valersi il go 
verno affin di portare all'erario pubblico quel sollievo 
e quell'equilibrio che è necessario. 

Il ritiro di lord Derby dal gabinetto inglese 
pare non si confermi, ed in quella vece si parla di 
mutamenti parziali. Al sig. Pakington succederebbe 
nel ministero della guerra il general Peel , la cui 
esperienza sarebbe stata riconosciuta necessaria alla 
testa del suddetto dipartimento, ora sopratutto che 
deve prepararsi la spedizione per l’Abissinia. Il con- 
te di Carnarvorn prenderebbe inoltre il portafoglio 
del duca di Malboroug. Ma mentre a Londra si 
parla con tanta calma di queste annunciate modifi- 
cazioni, in Manchester dura ancora viva l’agitazio- 
ne destata dal nuovo e minaccioso apparire del fe- 
nianismo. Parecchi irlandesi vennero arrestati e si 
crede che tra essi si trovino i principali autori del 
delitto consumato nelle vie di quella grande città. 
Tutti i giornali inglesi domandano che il delitto sia 
energicamente punito e che il fenianismo , che mi- 
naccia di diventare un pericolo grave per la sicu- 
rezza del paese, sia distrutto. Ciò che dà ancora più 
gravità al fatto si è che se i due individui accusati 
di fenianismo sono realmente americani come si sono 
qualificati , il governo di Washington non si sta- 
rà dal reclamarli ; e siocome il gabinetto di Lon- 
dra non si mostrerà certo condiscendente su questo 
punto, così potrebbero ancora un poco inasprirsi i 
rapporti tra i due governi, i quali sono già in urto 
per la famosa questione dell'Alabama che è lungi 
dall'essere appianata. Anzi a questo proposito l’Zn- 


HI 
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ternational dice che il gabinetto di Washington non 
vuol sentir parlare di concessioni e che la Russia 
. ha fatto proposte di mediazione, ma l'Inghilterra le ha 


respinte. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefai 
Venezia 25.—lersera uu terribile uragano scop- 
piò nei dintorni di Venezia. A Mestre e Burano 
crollarono parecchie case. In altre località si hanno 
pure a deplorare gravi danni. Le vittime sono nu- 
merose. 
Vienna 25. — La Nuova Stampa Libera pre- 
tende sapere che Juarez non è disposto a consegna» 
re il corpo di Massimiliano che quando le potenze 
d'Europa riconoscano la repubblica del Messico. 
Berlino 24. — Il Consiglio federale ha accet- 
tato la proposta della Prussia per stipulare un trat- 
tato di navigazione coll’Italia. 
Il Consiglio ha invitato la presidenza di agire 
perchè il trattato di commercio del 1865 tra lo Zol- 
Iverein e l'Italia esteso a tutti gli Stati della 
Confederazione del Nord. 
Berlino 24. — Parlamento federale. Discussio- 
ne dell'indirizzo : Il relatore Plumk sostiene il pro- 
getto concertato dalle quattro frazioni della Camera; 
dice che il Parlamento deve esprimere apertamente 
la deliberazione di allontanare ogni ingerenza estera; 
ciò è un dovere verso st stesso, verso il governo, 
verso la Germania meridionale, verso l'estero. Sog- 
giunge: « Speriamo che la Francia farà tutto il pos- 
sibile per evitare ogni urto. Noi pure desideriamo 
la pace, ma non vogliamo lasciarci sviare da aleuna 
influenza. Vegliamo compiere ad ogni costo l’opera 
nazionale, l’unità, appena la Germania meridionale 
ci stenda la mano. Segue una lunga discussione. Kaul- 
bak protesta contro l'indirizzo in nome della Polonia. 
Bebel confronta la politica del governo nelle questio- 
ni del Lussemburgo e dello Schleswig , e contesta 
che si possa far menzione di successi. Bismark ri- 
sponde che il Lussemburgo non fu staccato dalla Ger- 
mania : esso trovasi nella stessa situazione che era 
prima sotto la sua dinastia. La Prussia rinunziò sol- 
tanto al diritto dubbioso di guarnigione. Evitando 
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la guerra, il re acquistossi la riconoscenza’ naziona- 
le. I tre primi periodi dell’ indirizzo sono adottati. 
Bismark riprende la parola. Dichiara che il governo 
ravvisa nell’ indirizzo una testimonianza del Parla- 
mento di fronte alla Germania del Sud ed all’ e- 
stero. Il governo non interpreta l' indirizzo co- 
me se dovesse agire precipitosamente. La circolare 
dell’8 settembre è il punto di partenza del governo. 
Se la nazione vuole l’unità, nessun uomo di Stato 
della Germania è abbastanza forte per impedirla, nè 
così frivolo per volerla impedire. Circa lo Schleswig, 
Bismark dichiara che considera la dominazione sopra 
popoli che vogliono separarsi non come utile , ma 
talvolta come necessaria. Porta l' esempio della Po- 
lonia. Dice che la diflicoltà della questione dello 
Schleswig non consiste vel rifiuto della Prussia di 
cedere alla Danimarca ciò che è danese, ma consi- 
ste nel miscuglio della popolazione. La Prussia nou 
troverebbesi in tale situazione se gli schleswigesi 
fossero stati più tedeschi e meno particolaristi. 

L'indirizzo è adottato con 157 voti contro 58. 

Berlino 25. -- Non è confermato che il re 
d'Annover abbia accettato le proposte prussiane cir- 
ca i suoi affari personali. Un’ ordinanza reale stabi- 
lirà definitivamente la cifra della rendita che verrà 
posta a disposizione del re d' Aunover. 

BORSA DI PARIGI 


del 25 settembre 


3 per 100 69 05 
Consolidato inglese. 9 12 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Una fotografia ritratta da un quadro del sig. 
Vincenzo Marchi, pittore prospettico, rappresentante 
la prospettiva interna della Sala della SSta Con- 
cezione al Vaticano, dipinta dal sig. commendatore 
Francesco Podesti, di cui ne ha ottenuta la dichia- 
razione di proprietà a tenore di legge il suddetto 
pittore Marchi. 


Una fotografia ritratta da un quadro del sig. 
Alessandro Marini romano, pittore storico , rappre- 
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sentante Armida e Rinaldo nella foresta', di cui ne 
ha ottenuta la dichiarazione di proprietà a forma di 
legge il suddetto Marini. 


PT _———1t e 
NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
quattro voci, cioè due di Soprano, una di Basso, e una 
di Contralto. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, c con- 
tralti d’individui, o Sacerdoti. o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella , presentino 
non più tardi del giorno 10 del mese di novembre al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonical di persone ecelesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
«ici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
jegi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue. 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire lagiubi- 
lazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di novembre. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
decembre 1867. 

Dato dal nostro Collegio il 12 settembre 1867. 


Domexico Carwusci 
Maestro della Cappella Pontificia 


Gustavo Pesci Segretario Puntatore 


—— —Trr_—__——————t————t_—_E—e —an2nàkàÀ4ÀlÀkAkKÀx<@k=ììì=;’"’’’’”’”’”’”’”---=-= E &> +  * *>>>r”F”y”vm”merrE”Y”-'e==“«=“««=«=<=<“=“=»>=—» 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2t9s 757; 275! 7300, 89; 122,0 256; 1° R.=1.° 25 Cent; 1.° 


0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridolto a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Omidità Tormometrografo 


relativa] assoluta | cielo scoperto 


METRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


153,2 


4201 


Bologna. 
Ferrara. 


0 Piore 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Iiliîo sig. avv. Lauri 

. Ad istanza di Francesco Papi. S'intima 
Vincenzo Cadolini per afliss. stante l’incog. 
domie. a comparire il 28 corr. alle ore 42 
per, pagare sc. 2 75 e le spese. 


Per il Camcelliere 
P. Semprebene sost. 


Ecciîo Trib. di Commercio di Roma 
._Ad ist. di Rocco Beltrami d. Banco S. 
Spirito n. 32. ; 

Si citi Francesco Martinetti d’incognito 
domie per affiss. a comp dopo tre giorni, 
e condannarsi in solidum al citato Pirettia 
pagare sc. 24 34 4 bigl. all'ord. e protesto, 
rilasciandosi l’ord. esec. anco personale e 
la cond. alle spese. 

Affissa li 23 settembre 1867. 


Raffaele Bertoni Curs. 
Fil. Delluca proc. 


. Eccîo Tribunale di Commercio 

Ad ist. del sig. Rocco Beltrai 
tifichi al signor Francesco Martinetti d’ in- 
cognito dom. qualmente s.tto il giorno 20 
corr, è stato elevato il protesto di un bi- 
glietto all’ord, di sc. 17 accettato da Gioac- 


chino Piretti a favore di esso Martinetti, 
con gira a favore dell’Ist. 
Li 23 settembre 1867 affissa copia ec. 
Niccola Parisotti cursore 
Fil. Delluca proc. 


Fallimento 

Bono invitati i signori creditori del 
fallimento di Luigi Moronel'i a riunirsi il 
giorno di sabato 28 del corr. mese alle ore 
dieci antim. nella camera di consiglio di 
questo Ecco Tribunale di commercio posta 
entro il 220 di Montecitorio innanzi al- 
l’Illîo Sig. Francesco Gauttieri commis 
rio per ivi trattare di cose relative al patri- 
monio fallito. 

Roma dalla Cancelleria del lod. Tribu- 
nale li 26 settembre 1807. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione della sentenza 
dall'Eccmo Trib. Civile di Velletri nell 
dienza del giorno 19 agosto 1867 con la 
lale fu ordinata la vendita giudiziale del- 
l’infrascritte case, del capitolato per la ven- 
dita giudiziale, dell'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie, della perizia e stima 
dei fondi con le norme censwarie in luogo 
dell'estratto autentico dei registri censuari, 
ed altri atti prodotti nella Cancelleria del 
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Trib. sud. nel giorno 24 settembre 1867, e 
nel fascicolo della causa in prot. n. 88. 

Nel giorno 29 ottobre 1867 nella sala 
della Cancell. del sud. Trib. si procederà 
alla vendita giudiziale mediante incanto , 
delle seguenti case poste in Velletri, e sti- 
mate dal perito sig. Carlo Corsetti. 

4. Casa post in Velletri via Corriera 
N: 4126 al 129 composta del pianoterra, mez- 
zanino, primo e secondo piano con soffitte 


in parte praticabili, confinante con beni dei 
sigg. r Giovanni Graziosi, Vincenzo 
Ai lanzo Sansoni. 


2 in via Bonese N. 51, 52 com- 
posta di un piano terra, due piani superi: 
ri con soffitte praticabili confinante cn be- 
ni dello stesso sig. Graziosi, eredi Spadoni, 
e scoperto della suddescritta casa 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto è il valore censuario attribuito ai 
fondi sud. dalle cifre sopra enunciate. 

Augusto Emanuoli proc. 


—————__rrpucouu 
AVVISI DIVERSI 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 


La Commissione dei Sussidi volendo 
devenire alla nomima delle levatrici aspi- 


ranti per Ja sanità regionaria di beneficen- 
za rende noto che per essere accettato nella 
qualifica sud., oltre i requisiti che dalle le- 
vatrici concorrenti dovranno essere esibiti 
nella segreteria generale della Commissione 
sud. posta sulla piazza del S. Monte - 
tà n. 99 nel termine di giorni dieci da ogg! 
decorrendi, si farà luogo ad un esame in 
giorno da stabilirsi. 
Roma li 25 settembre 1867. 


Anmibale Baracconi C.° d' Off. 
della Comm. 
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D'AFFITTARSI 


Appartamento al secondo piano della 
casa Via delle Quattro Fontane num. 107 A 
prossimo alla strada nuova composto di 5 
camere grandi e la cucina, una delle me- 
desime può servire per uso di pittore, con 
acqua da lavare e da bere, e cantina. Le 
chiavi al terzo piano. 

Grande locale terreno in Trastevere nel 
vicolo del Cinque num. 3 per qualunque 
nuo © può servire anche per uso di Oste- 

la. 


na 


Num. 222 — 1867. 


Per un tripite 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Venerdì 27 Settembre 
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Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono esscre affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A- 
Si avverto, di notare entro i gruppi,il nome e cogu. del trasmittente, 
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NOTIZIE DIVERSE 


Serive l'Esercito del 24, che il luogotenente 
generale Di Pettinengo, comandante della divisione 
territoriale di Torino, sia traslocato a quella di Na- 
poli, ove, oltre le attribuzioni proprie del coman- 
dante di quella divisione, avrebbe pure 1° incarico 
di sopravvegliare al servizio pel brigantaggio in tutte 
le divisioni militari napoletane. 

-0404#64-04-0_— 

La Gazzetta di Vienna pubblica il testo del 
progetto di legge organica per l’amministrazione del- 
la giustizia e la composizione dei tribunali austria- 
ci le cui prerogative, la gerarchia , la procedura e 
la competenza saranno quindi innanzi regolate in 
modo uniforme in tutte le provincie della monarchia, 

La stessa Gazzetta pubblica la Nota indirizza- 
ta dal ministro delle finanze di Vienna al presiden- 
te della deputaziove del Reichsrath. In tale Nota 
sono consegnate le basi del compromesso finanziario 
proposto dal governo ai delegati ungheresi e ci- 
sleitani. 

La Debatte conferma a questo proposito la no- 
tizia dell'accordo che già si è stabilito sui punti 
fondamentali tra le due deputazioni. Un altro giornale 
dice che i sotto-comitati della deputazione d’accomo- 
damento fecero già il rapporto sul compiuto accor- 
do. I deputati non si occupano ora che di forma- 
lità. L'accordo si può dire esaurito, almeno quanto 
a loro. 

—l Morgenpost di Vienna, 22 settembre, reea 
che secondo notizie che pervengono da fonte bene 
informata, la costituzione d'un governo parlamenta- 
re sarebbe cosa decisa. Il conte Taaffe ebbe una 
lunga udienza da S. M. l’imperatore prima della 
sua partenza per Ischl, in cui sarebbero state sciol- 
te molte questioni personali. 

—È ritornato a Vienna il 24 settembre il can- 
celliere dell'impero di Beust. 

—Il Zagbl. narra quanto segue : 

Ua agente, che dimora da qualche tempo a 
Vienna, diede a quattro case austriache. una com- 
missione di 170,000 fucili a retro-carica, ma nov 
per incarico del governo russo, bensi a spese di 
persone private di Pietroburgo, le quali si sono riu- 
nite per offrire al loro governo i mentovati fucili 
come dono patriottico. 

—0404%-343-0— 

Leggesi in una corrispondenza parigina del 
Nord: 

La pacifica continuazione dei preparativi mili- 
tari si mantiene in Francia con la più grande at- 
tività. La capsuleria di Monteuil fabbrica. regolar- 
mente trecento mila cartucce al giorno per i fucili 
Chassepot. 

L'effetto del tiro delle armi nuove, fucile ad 
ago, e principalmente fucili Chassepot, è riconosciu- 
to, in seguito alle esperienze, talmente folgorante e 
micidiale che renderà impossibile ogni carica di ca- 
valeria. Un combattimento non durerà che alcuni 
istanti. 

La parte della grossa cavalleria sembra dive- 
nuta affatto inutile, essa è destinata ad essere com- 
Dletamente riformata o ripartita fra l'artiglieria e la 
cavalleria leggiera. I piccoli cannoni portatili sono 
terminati e pronti ad essere distribuiti. 

Le guarnigioni delle città del Nord della Fran- 
cia comprendono circa 60,000 uomini, la più parte 
delle città hanno una guarnigione doppia dell’ ordi- 
naria. La riserva dei soldati dell’anno passato fu in- 


| corporata in diversi reggimenti. La'cavalleria è stan- 
ziata in modo da poter essere presto formata in 
brigate. 

Nell’esercito credesi generalmente all’eventual'tà 
della guerra per la primavera prossima; la si pre- 
ferirebbe nonostante nel cuore dell’ inverno. Si dà 
come motivo di questa preferenza che soldato 
francese abituato alle fatiche e alle campagne forni- 
rebbe un’ eccellente campagna, malgrado le intem- 
perie della stagione, mentre la landwehr prussiana, 
composta di cittadini tolti alle loro case, manovre- 
rebbe con pena fra il freddo e la neve. 

Il campo di Chàlons non è ancora evacuato, la 
cavalleria vi si trova in gran parte, ma da qui a 
quattro giorni non vi sarà più che la guarnigione 
regolamentare. Si continua a bru non poca pol- 
vere per le esperienze di tiro. Farò notare a que- 
sto riguardo che, malgrado gli ufliciosi, la mia noti- 
zia dell’accantonamento dell'esercito del campo al- 
l'est e al nord-est, per brigate , è stata completa- 
mente vera. 

—Leggesi nel Courrier du Bas-Rhin: 

La guarnigione di Strasburgo cominciò a rice- 
vere le armi : da 600 a 700 fucili Chassepot son 
giunti da parecchi giorni, e furono distribuiti im- 
mediatamente alle compagnie scelte de’ nostri reggi- 
menti. Se siamo bene inf la manifattura di 
Mutzig e la suceursale di Framont lavorano notte 
e giorno. Si conta giungere in breve a fabbricarvi 
200 fucili al giorno. In questo momento, la fabbri- 
cazione va ancora un po’ lentamente (700 fucili per 
settimana). Ci scrivono da Mutzig che oltre agli 
operai civili, si ottenne il concorso d'un numero 
assai considerevole di militari. L'entrata nelle ofti- 
cine sta per essere proibita fra alcuni giorni. 

—La France ed altri giornali annunziano che 
I imperatrice Carlotta andrà probabilmente a passa- 
re l'inverno a Madera. 

—— 0464-4010 — 

I giornali inglesi parlano a lungo, da qualche 
giorno, di cangiamenti probabili nel gabinetto di 
Londra, e l’opinion pubblica in Inghilterra si occu- 
pa vivamente di tal contingenza. L’ International 
pretende che lord Derby sia disposto a ritirarsi dalla 
vita attiva, e che lord Stanley diverrebbe, in tal 
caso, il capo del gabinetto ricostituito. 1 signor 
Disraeli, giusta questo giornale, consentirebbe a ser- 
vire sotto gli ordini del brillante ministro degli af- 
fari esterni. 

L'Echo des clubs ha pubblicato, in occasione 
delle voci che corrono su tale argomento, una pre- 
tesa corrispondenza, scambiata fra lord Derby ed 
il sig. Disraeli, relativa alle varie combinazioni che 
si starebbero elaborando in questo momento. Il Ti- 
mes e l'International riproducono tali lettere confi- 
denziali, e sembrano inoltre prestarvi fede. Nondi- 
meno, il carattere confidenziale di questa corrispon- 
denza, che non venne probabilmente comunicata da 
lord Derby a'giornali, lo stile familiare e la disin- 
voltura stessa de'giudizi che i due ministri danno 
sui loro colleghi, ìnspirano non lievi dubbi sull’au- 
tenticità di codesti documenti. 

—Si legge nell’Express di Londra: 

Il paese attorno Manchester è stato corso in 
tutti i sensi e sono stati fatti dodici o quindici ar- 
resti in diversi luoghi. Alcuni che resistevano sono 
stati gravemente feriti nella lotta. 

Kelly e Deasy sono stati veduti l’ultima volta 
vicino a Clayton-bridge. Alcuni fabbricanti di mat- 
toni li hanno visti entrare in una capanna e aveva- 
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no sempre le manette. Quando uscirono avevano le 
mani libere. Alle 7 e 20 minuti un commissario ha 
veduto due uomini traversare la via correndo c fug- 
gire nei campi; li chiamò, ma non si fermarono. 

Sono stati fatti molti arresti. Tra gli arrestati 
sono due energumeni che hanno detto chiamarsi 
Martin e Gould. Quei due uomivi sono stati prima 
trasferiti alla prigione della città ove si sono com- 
portati con tanta violenza che è stato necessario di 
metter loro i ferri ai piedi ed alle mani. 

—Il Morning Post ha da Dublino venerdì, 20 
settembre: 

Stamane, quando lo »steamer Kildare 
Horth Wall gli ufficiali di polizia nascosti a bordo 
arrestarono un uomo per nome Giacomo Suteliffe 
Walton che credesi che abbia avuto parte nella fac- 
cenda di Manchester. Ei dice che venne dall'Ame- 
rica per vedere i suoi amici e parti ultimamente 
da Manchester. 

—L'Havas ha da Manchester, 21 : 

Cinque nuovi arresti furono fatti, e |’ agitazio- 
ne fu ridestata. 

1 due prigionieri feniani liberati , il colonnello 
Kelly ed il capitano Dealy, non furono ancora tro- 
vati. 

Le persone arrestate compariranno giovedì pros- 
simo davanti il tribunale. 

—Si legge nei giorvali inglesi che l'invio del 
materiale da guerra per la spedizione dell’Abissinia 
è stato interamente terminato, il 20, a Woolvich. 

— La Patrie ha un articolo sulla spedizione 
d’Abissinia nel quale ci pare degno di nota il seguen- 
te passo: 

Tra i porti del Mar Rosso meridionale, Massa- 
và è il più importante, sia per la facile entrata, 
sia per la sicurezza degli ormeggi, sia per Je ri- 
sorse che gli vengono dai paesi circonviciui. Aggiun- 
gasi la non distante baia di Adouby e si potrà fa- 
cilmente farne uno stabilimento marittimo di prim'or- 
dine. 

Di fronte è la penisola di Aden e tra l'una e 
l'altra isola di Perim. 

Ora se si ricordi che Perim ed Adeu sono già 
dell'Inghilterra si scorgerà facilmente di quale im- 
portanza sieno questi dati. Che l'Inghilterra ponga 
piede in Massavà dichiarandola terra dell’ Abissinia 
e la tenga fino a che abbia conseguita la riparazione 
che chiede, è probabile; ma noi rischiamo di ve- 
derla stabilirsi allo sbocco del mar Rosso sui mari 
orientali assai più solidamente che nol sia a Gibil- 
terra sull’Atlantico e sul Mediterraneo. Essa sarà 
padrona della navigazione e di tutti i commerci di 
quei paraggi e l'istmo di Suez potrebbe non essere 
stato tagliato che a suo profitto. 

—_e404-08408-0— 

Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord : 

Tutti avranno notato con grande soddisfazione 
la circolare che il conte Bismark ha testè mandata 
ai rappresentanti diplomatici della Prussia. Il punto 
di vista in cui si pone la Prussia rispetto agli Stati 
della Germania meridionale riposa sul riconoscimen- 
to del fatto che incombe a quegli Stati e non alla 
Confederazione del Nord il compito di procurare la 
unione più stretta delle due parti della Germania. 

Non è la violenza, nè l'usare della posizione 
più forte che la natura delle cose ha dato alla Con- 
federazione del Nord, ma è la sola libera volontà 
degli Stati del Sud che deciderà se il vincolo che 
deve riunire la nazione tedesca sarà più o meno 
stretto, 
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"Con îuuesta sola via noi possiamo avere dei veri 
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“vaitfederati nella Germania meridionale, e nello stes- 


so tempo muoverci, rimanendo in questa via, nei 
limiti di una prudente moderazione che non lascia 
all’estero neppur l'apparenza di un motivo di difli- 
denza; perchè la Germania unita in questo modo, 
non solo soddisfa al sentimento nazionale ma nello 
stesso tempo costituisce una guarentigia di pace in- 
ternazionale. 

La Germania in tal modo unita , insieme al- 


la necessaria concentrazione di forze, lascia libero | 


il moto all’individualismo legittimo, non nutre altre | 


do a sè stessa vedrà, 
invidia, accauto a sè dei vicini più potenti, 
uniti a lei per i comuni interessi; non farà uso 
della sua forza che per mantenere la pace quando 


aspirazioni ambizione ; ba 


sen 
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la necessità ve la costringerà, ma mai nell'intento 


di mettere in pericolo quella benefica situazione. 

Persistendo inesorabilmente sul diritto che ha 
la nazione di regolare i propri affari secondo la pro- 
pria volontà e senza le influenze dall'estero, evi- 
tando nello stesso tempo tutto quello che potesse 
ferire la suscettibilità degli stranieri, la Germania 
va incontro ad un felice avvenire per la via della 
pace. 

Certamente una nazione che agisce con tanta 
moderazione come fa la nazione ted sotto la con- 
dotta della Prussia, una nazione che rispetta con 
tanto riguardo il diritto altrui quanto il nostro, una 
simile nazione si aspetta al giusto titolo che sia ri- 
spettato il suo diritto nello stesso modo dalle altre 
nazioni. 


A progressi che va facendo la Federazione germa- 
nica e la distribuzione dei partiti nel Parlamento e le 
nuo in occasione della vo- 


discussioni, che vi sorg 
tazione dei due progetti d'indirizzo, suggeriscono a 
un corrispondente berlinese dell’ Allyemeine Zeitung 
le seguenti considerazioni : 

Il primo Parlamento germanico eletto in base 
alla Costituzione federale s'è adunato in circostanze 
essenzialmente diverse da quelle che prevalevano nel 
febbraio scorso. Allora trattavasi di mettere insieme 
una Costituzione, ora trattasi di svilupparla quanto 
occorre perchè la Federazione diventi. vitale. Dei 
trattati per la regolazione delle relazioni federali co- 
gli Stati meridionali, che allora vennero riservati, 
ne venne dopo d'allora, l' 8 luglio, stipulato uno 
assai importante, con cui lo Zollrerein viene  ri- 
costituito su nuove basi per una specie di conside- 
revoli interessi, e si crea una rappresentanza com- 
plessiza di tutta la Germania, ad eccezione delle 
provineie tedesche dell'Austria, e non v' ha alcun 
dubbio che esso avrà l'approvazione dell'attuale Par- 
lamento. Colla formazione dell’Ufticio del cancelliere 
federale posto sotto la direzione dell'eccellente con- 


sigliere intimo Delbruck, nonchè colla chiamata di 
sperimentati impiegati superiori prussiani a membri 
delle Commissioni del Consiglio federale, s'è fatto 
poi un nuovo e grande passo verso la fusione della 
Prussia nella Germania. Per quanto le relazioni, in 
cui essi stanno verso i loro rispettivi ministri, sia- 
no ancora mal definite, non si può però disconosce- 
re che il conte Bismark s'è per ora liberato da una 
nocevole influenza dei suoi colleghi prussiani e s'a- 
perse un vasto campo alla sua operosità, Nella po- 
siziove degli altri Stati federali verso la Prussia non 
è accaduta dopo la primavera alcuna sostanziale mu- 
tazione. Ora come allora, tornerà loro assai difficile 
di fare opposizione a un voto che venga nettamente 
manifestato dalla potenza presidiale. Siccome la Prus- 
sia non abbisogna che dell’ adesione di 5 voti per 
avere la maggioranza nel Consiglio federale, così essa 
merita doppia lode d'aver finora , come tutti affer- 
mano, trattato i suoi alleati con grande riguardo e 
d’aver più volte accettato delle giustificate proposte, 
provenissero esse da una Commissione 0 anche da 
singoli meinbri. La maggior parte dei deputati avreb- 
he certamente voluto passar questi giorni d’auturino 
alla campagna o in viaggio, anzichè alla capitale ; 
e perciò si capisce che molti abbiano intralasciato 
d'intervenire all'apertura e alle formalità del comin- 
ciamento dei lavori. Ora però i signori Miguel è 
compagni presentarono un progetto di risposta al di- 
scorso del trono, e fu deliberato che si dovesse to- 
sto procedere alla discussione di esso nella Camera. 
Con ciò la questione, se un indirizzo di risposta si 


dovesse fare, è già pregiudicata; ma il progetto stesso 
per la forma e per la sostanza eccita così seri dub- 
bi, che sarebbe più che straordiuario, se i relatori 
sapessero correggerlo per modo, da renderlo gradito 
a tutta la Camera. Soltanto il passo, in cui viene 
espressa chiaramente la fiducia che la unione cogli 
Stati meridionali debba aver luogo, troverà proba- 


! bilmente approvazione da tutti. 


—Si ha da Berlino 21 settembre : 

Il programma della riunione federativo-costitu- 
zionale dei particolaristi del Parlamento, composta 
per lo più di Sassoni, riconosce il suo punto di par- 
tenza nella Costituzione federale e nel trattato del 
Zollverein, con cui fu ercata la rappresentanza di 
tutta la Germania ; promette di cooperare vigoro- 
samente all'unione pacifica, e più pronta che sia 
possibile, di tutti gli Stati tedeschi sotto un’uni 
Costituzione federativo-costituzionale, che organizzi 
uniformemente in tutti gli Stati un potere centrale 
indipendente, responsabile verso il Parlamento ; co- 
me pure di cooperare allo svolgimento veramente 
liberale della Costituzione federale. La riunione aspi- 
ra al mantenimento della maggior autonomia possi- 
bile dei singoli Stati negli oggetti interni, per quan- 
to ciò è conciliabile coll’esercizio d’un vigoroso po- 
tere centrale. 

—Scrivono ufliciosamente da Berlino alla Bor- 
senhalle : 

Le conferenze dei fiduciari schleswig-holsteinesi 
furono condotte a termine in modo sodisfacente, Se- 
condo assicurazioni del ministero degli affari ester- 
ni, è falsa l’asserzione d'un giornale viennese , che 
la Prussia faccia dipendere un’ eventuale votazione 
nello Schleswig del Nord dall'anteriore adesione del- 
la Danimarca alla linea di demarcazione proposta 


| dalla Prussia. L'ultimo dispaccio danese riguardava 


esclusivamente Ja questione della guarentigia. 

—È riferito da Annover 21 settembre : 

Oggi furono aperti gli Stati provinciali. Il ca- 
po politico conte Stolberg tenne un discorso, in cui 
rivendicò agli Stati Ja facoltà di promuovere gl’iu- 
teressi economici della Provincia. Il conte Munster 
ringraziò in nome dell’ Assemblea per la sollecita 
convocazione degli Stati. Lenthe, già consigliere su- 
periore d'appello, contrastò al conte Munster il di- 
ritto di ringraziare in nome degli Stati ; in seguito 
a che, egli fu chiamato all'ordine, con unanime ade- 
sione. L'Assemblea approvò un progetto di regola- 
mento interno, compilato da Benningsen. 

—L'Havas ha da Dresda, 20: 

Beust è stato ieri invitato alla tavola. reale 
Oggi a mezzogiorno ha fatto visita al principe ere- 
ditario ed ha pranzato presso |’ ambasciatore fran- 
cose. 

—La (Gazzetta di Baviera del 20 porta la no- 
mina di Lutz a ministro della giustizia. Lutz entre- 
rà in funzioui il 1 ottobre. 

Le pubblicazioni ufliciali riguardanti la società 
di commercio, che sino ad ora si facevano dalla 
Gazzetta di Baviera, d'ora in avanti si faranno dalla 
Ga:zetta della Cermania del Sud. 

— Scrivono da Monaco all'Europe nouvelle di 
Francoforte ; 

Il Times ha avuto ragione di dire che, nel di- 
scorso del trono del capo della Confederazione del 
Nord, la parte più importante è quella che è stata 
taciuta. Il viaggio del re di Prussia nella Germania 
del Sud ne è la prova più eloquente, e la premura 
che mettono i granduchi d'Assia e di Baden per 
guadagnarsi la benevolenza dell’illustre viaggiatore, 
sembrano indicare che gli affari comuni a que’ paesi 
colla Prussia sono molto più inoltrati che non si 
creda, e che, oltre ai trattati già resi di pubblica 
ragione, ve ne ha forse altri ancora che si pubbli- 
cheranno più tardi con grande stupore della diplo- 
mazia. 

— Il presidente Idebrant ha annunziato alla 
Camera dei deputati del granducato. di Baden che 
il granduca aveva ricevuto graziosamente, mercoledì 
scorso, la deputazione incaricata di rimettergli l’in- 
dirizzo ultimamente votato, 

S.A. Reale ha ringraziato la deputazione ed 
ha manifestato il suo soddisfacimento di ritrovare la 
Camera concorde tanto salle questioni amministra- 
tive interne quanto sulla questione nazionale. nelle 
viste espresse dal discorso del trono, Il granduca si 


disse particolarmente lieto di vedersi d'accordo con 
la rappresentanza popolare, i cui sforzi verso il gran- 
de scopo nazionale sono l’obbietto di voti da lungo 
tempo formati dalla nazione. 

— 0404-0900 

L'Havas reca il seguente telegramma dall'Aja, 
21 settembre. 

La Camera dei deputati ha ricevuta oggi co- 
municazione del bilancio del 1868. Le spese si ele- 
vano a 98 milioni, di cui 12 per le strade ferrate. 
Le spese sono bilanciate dalle entrate. Le entrate 
ordinarie sono calcolate in 72 milioni. Non vi sarà 
ammortamento, ina non occorrerà nemmeno bisogno 
di accrescere le imposte, nè il debito pubblico. I 
lavori per la costruzione dei railways e per la di- 
fesa nazionale saranno continuati. 

> 166844080 — 

L'Havas ha da Madrid, 21: 

I fogli governativi confermano la notizia dello 
acquisto delle fregate corazzate Victoria ed Arapiles, 
costrutte in Inghilterra. Altre due fregate corazzate 
sono in costruzione per conto del govetno spagnuolo. 

Ton 

Leggesi nella Liberté : 

La Porta ha diretto alle sei grandi Potenze una 
circolare relativa agli ultimi incidenti di Galatz. Noi 
siamo iu grado di dare l'analisi di questo documento. 

Vi è detto dapprima che la Porta aveva do- 
mandato al governo rumeno un'iuchiesta di una Com- 
missione a proposito dell’ annegamento dei quattro 
israeliti di Galatz. Ma il gabinetto di Bukarest aven- 
do rifiutato il suo appoggio, la Porta offre una nar- 
razione circostanziata dell’ incidente , riversandone 
tutta la responsabilità alle autorità rumene. Il Di- 
vano cerca di appoggiarsi finalmente al protocollo 
sottoscritto dai consoli delle sei Potenze, che con- 
dividono lo stesso modo di vedere. 
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Si legge nella Situation del 23: 

Notizie di Tunisi, in data del 18, annunziano 
una nuova insurrezione di parecchie tribù della mon- 
tagna ; il fratello del bey sarebbe a capo degli 
insorti. 

—Nel carteggio ufficiale pubblicato ultimamente 
a Londra riguardo alla vertenza dell’ Abissinia, st 
trova la seguente tatisa della deliberazione improv- 
visa del re Teodoro d’ imprigionare nuovamente i 
detenuti, che prima, grazie alla mediazione dell'Ar- 
ineno Rassam, erano stati messi in libertà. Il cattivo 
genio di Teodoro sarebbe un francese chiamato Bar- 
bel, già segretario del console Cameron ed ora suo 
nemico dichiarato, in seguito ad una contesa avve- 
nuta fra loro. A quanto sembra, egli destò di nuo- 
vo nel despota diffidente il sospetto, che il governo 
inglese sia in procinto di conchiudete tn' alleanza 
coll’ Egitto, ch' è lo spauracchio di Teodoro. Que- 
sto francese (ch'entrò poi eziandio al servizio del 
sovrano dell’Abissinia), è probabilmente la causa 
della necessità, in cui trovasi ora |’ Inghilterra, di 
fare la guerra. A quanto risulta dai dotumenti uf- 
ficia'i, il numero dei prigionieri è di 18, cioè: il 
console Cameron, il suo segretario Kerans, i suoi 
tre servitori M' Kelvey, Makerer e Pietro , il pit- 
tore Bardel, i naturalisti tedeschi Schiller ed Essler; 
Stern, Rosenthal, Staiger e Brandes ; inoltre la si- 
gnora Flad con tre figliuoli e la signora Rosenthal, 
finalmente l’armeno Rassam. Anche Flad era prima 
tra i prigionieri, ma durante il soggiorno di Rassam 
alla corte di Teodoro, fu fatto partire per prendete 
ancora altri doni, e specialmente per condurre dalla 
costa nell'interno una schiera di artigiani tedeschi, 
che l’ imperatore desiderava molto. Naturalmebte , 
il governo inglese distolse Flad dal ritornare, giac- 
chè nell’ intervallo lo stato delle cose erasi fatto 
molto grave. Le cause che Teodoro muove contro i 
prigionieri sono le Beguenti : che Cameron atdò a 
Kasala dai turchi, suoi amici ; che il mtdesimo 
non recò alcuna risposta ad una lettefa indirizzata 
dall'imperatore alla regina d' Inghilterra ; che Stern 
e Rosenthal, Makerer e Kerans, si resero colpevoli 
di lesa maestà mediante lo stherno 6 la calunnia. 
Gli altri furono arrestati perchè trovati presso gl’in- 
dividui ofa nominati, 
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1 giornali di Nuova York pubblicano la se- 
guente corrispondenza tra il segretario di Stato Se- 
ward e il conte di Wydenbruck ministro d'Austria 
a Washington intorno alla salma dell’imperatore Mas- 
similiano. 
Il sig. Seward al conte Wydenbruck 
Washington, 1 luglio 1867. 

Profitto della prima occasione che ho dopo il 
mio ritorno da Boston per informarvi che al mo- 
mento della mia partenza da Washington, il 21 di 
giugno, per ordine del Presidente degli Stati Uniti 
ho comunicato per telegrafo al Presidente del Mes- 
sico la proposta dell’imperatore d'Austria che egli 
ristabilirebbe il principe Massimiliano in tutti i suoi 
diritti di arciduca d'Austria, appena che il princi 
pe fosse messo in libertà e avesse rinunciato per 
Sempre a tutti i suoi progetti riguardo al Messico. 

Il 15 dello stesso mese avevo mandata al pre- 
sidente Juarez per telegrafo la domanda della regi- 
na d'Inghilterra e dell'imperatore dei francesi , la 
quale mirava ad ottenere i buoni uflici del gover- 
no degli Stati Uniti in favore del principe Massi- 
miliano. 
Queste informazioni avranno forse qualche im- 


portanza mitigando l'amarezza che le dolorose noti- 
zie chie sono state ricevate dal Messico intorno alla 
morte del principe Massimiliano produrranno certa- 
mente. 
Firmato: G. H. Seward 
Il conte Wydenbruck al sig. Seward 
Oukland, 8 luglio 
Sig. segretario di Stato 

Secondo certe notizie che hc ricevute oggi e 
per non perdere tempo ho preso la libertà di ma- 
nifestarvi per telegrafo or sono poche ore il deside- 
rio che il sig. Ottenburg a Messico riceva delle 
istruzioni per domandare in nome del governo degli 
Stati Uniti che le spoglie mortali dell'infelice impe- 
ratore Massimiliano (quando che la cosa non sia mai 
stata fatta) siano deposte in una tomba separata e 
siano chiuse in un feretro conveniente e, potendo, in 
metallo. 

Tutte le spese saranno pagate dalla legazione 
austriaca. 

Spero che sarà possibile di portare questo lie- 
ve sollievo alla profonda afflizione della famiglia im- 
periale. 

Ho l'onore, cc. 

Firmato: Wydenbruck 
Il sig. Seward al conte W ydenbruck. 
Washington, 8 luglio 1867. 

Mi è arrivato, signore, il vostro telegramma di 
oggi. La domanda che contiene é giusta, ed i buo- 
ni uffici del governo saranno opportuni per tutti i 
rapporti. Voi osserverete però che, secondo i gior- 
nali, è stata fatta una pratica nello stesso senso dal 
capitano Roe presso il presidente Juarez. 

Io reputo che sarebbe bene aspettare un giorno 
o due prima di effettuare la vostra domanda per 
conoscere la risposta del presidente Juarez alla do- 
manda fatta dal capitano Roe. 

Appena ricevutala vi scriverò di nuovo. 

Sono ecc. 
Firmato : G. H. Seward, 
Telegramma del sig. lix, ministro degli Stati 
Uniti n Parigi, al sig. Seward, 

Dopo domanda speciale dell’ imperatore fo uso 
del telegrafo per manifestarvi il vivo desiderio del 
governo di S. M. di vedere che il governo degli Sta- 
ti Uniti usi di tutta la sua influenza per ottenere 
che sia salva la vita dell’imperatore Massimiliano, 

Firmato : Dis. 


—Leggesi nel Messager {franco-americain, del 
10: 

Un dispaccio ricevuto col nuovo cordone tele- 
grafico, che lega Cuba alla costa della Florida, re- 
ca notizie del Messico, in data del 1 settembre. 

L'arrivo a Vera-Cruz del corpo di Massimilia- 
no fion è confermato, è si smentisce pure la voce 
della mutilazione di quella spoglia. Il comaudante 
Roe, della marina americara, aveva chiesto di nuo- 
vo che quella spoglia mortale fosse consegnata al 
naviglio austriaco stazionato a Vera-Cruz. 

Il console degli Stati Uniti a Messico agisce co- 
Me rappresentante consolare della Francia, del Bel- 
gio e dell'italia, in assenza dei consoli rispettivi. 


Tutti i generali condantiàti 4 Queretaro furonò 
graziati, compreso Severo de Castillo. 

A Messico fu condannato a morte il getterale 
O'Horan, il quale venue fucilato sulla piazza di Mez- 
coalto, ialgrado l'interposizione del ministro amé 
ricano. 

Furono portati a Messico | resti del generale 
Comonfott, e deposti nel Patiteon messicano con im- 
ponente solennità. 

— 0A # 

Pervennero all’ Osservatore triestino notizie di 
Calcutta 18 agosto. Habib ullah, capo del Khokau, 
chiese di nuovo la protezione del governo inglese 
contro l’avanzarsi dei russi. Si afferma che il re di 
Birma ha aderito alle condizioni del trattato propo- 
sto dal colonnello Fytche commissario inglese, il 
quale doveva recarsi alla fine d'agosto a Mandalay 
per assi urare la firma della regina d'Inghilterra. 
Egli doveva essere accompagnato da un distacca- 
mento d'artiglieria, da 100 uomini di fanteria e da 
due piroscafi. 3 vicerè delle Indie approvò la pro- 


posta d'una spedizione, da farsi nel gennaio prossi- | 
mo, contro la tribù dei Razapemah Nazas, che com- | 


mise parecchie depredazioni ne'villaggi di confine. 


[Tr rT——t——T—6——T—_—_————— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—->deGe-— 

In conseguenza della tumultuosa dimostrazione 
avvenuta ieri l’altro a Firenze per opera del par- 
tito garibaldino, gravi provvedimenti di precauzione 
erano stati adottati dal ministero, chiamandosi sotto 


le armi tutta la guardia nazionale e facendosi giun- || 


gere in rinforzo della truppa alquanta fanteria ed 
artiglie ia dalle vicine guarnigioni. Ciononostante 
anche nella sera del 25 verificossi un qualche di- 
sordine, essendochè un nuovo assembramento di de- 
mocratici, sebbene non composto di più che cento 
individui, facesse udire le consuete grida sediziose per 
le vie della città e si abbandonasse contro un distac- 
camento della guardia nazionale a colpevoli eccessi che 
provocando da parte della medesima atti anche più 


energici fecero si che il trambusto ebbe fine colla || 


fuga generale dei rivoltosi e coll'arresto di qualche 
principale fomentatore. Nel tempo stesso poi che re- 


cano queste notizie, riferiscono i giornali fiorentini 


come da tutte le parti vadano giungendo al governo 
attestati di piena adesione pel rigore da lui adottato 
contro, Garibaldi ed incoraggiamenti a proseguire con 


energia nella repressione del turbolento partito de- || 


mocratico. Quanto alle intenzioni del signor Rattaz- 
zi, si fa supporre che esso peusi di convocare al 
più presto possibile il Parlamento, di esporgli il ve- 


ro stato delle cose e di domandargli un voto espli- || 


cito di fiducia, il quale essendogli rifiutato scioglie» 
rebbe la Camera per fare un nuovo appello al paese. 

È positivo che |’ imperatore dei francesi non 
andrà per quest’ anno a Berlino, ed il motivo di 
questa risoluzione è da ricercare, al dire dei fogli, 
più che nelle ragioni addotte finora, nella posizione 
imbarazzante in cui la Francia si trova di fronte 
alla Prussia, massime dopo l’ultime dichiarazioni del 
signor di Bismark nel Parlamento federale durante 
la breve discussione dell'indirizzo. Il gabinetto di Pati- 
gi avrebbe due posizioni spiccate da prendere: o prote» 
stare contro la prospettiva aperta dalle dichiarazioni 
del ministro di re Guglielmo, corroborate dai discorsi 
del sovrano e della rappresentanza di Baden non che 
dall’attitudine del Parlamento tedesco del Nord, op- 
pure accettare il principio assoluto di non ingerenza 
nelle cose della Germania. Ora, pare ai giornali pa- 
rigini che il governo francese non possa scegliere 
nè l'una nè l’altra di queste alternative radicali , 
ma che molto più saggio e conveniente partito sia 
invece per esso il non pronuuciarsi in nessun sénso 
e continuare in una attitudine di sollecita vigilanza, 
per immischiarsi poi in un modo o nell’ altro nella 
vertenza, allorchè ne sia giunto il momento oppor- 
tuno e la situazione abbia assunto tal carattere che 
non gli permetta più il silenzio. Notaro infatti i ci- 
tati giornali che tiot potrebbe adesso il governo 
francese innalzare pel primo la bandiera di guerra 
dopo tutte le formali sue promesse e dichiarazioni 
in favore della pace e mentre non furono ancora dal 
governo di Berlino compiuti quegli atti da cui sa- 
rebbe giustificato un conflitto; ma d'altro canto 0s- 


servano fiure che nori sarebbe lecito alla Ftditicia il 
dichiararsi indifferente a tutto ciò che priò succede: 
te in Gerttivttia, essetido indubituto che se la Pruss 
sia si risolvesse, quando che sia, a pissare il Mèno, 
come tutti gli indizi sembrano in realtà fatto pre: 
sentire, la dignità e gli interessi frahcesi sarebbero 
necessariamente impegnati a vietarlo. Per consegtieni 
za, l'opinione più generalmente diffusa nella stampa 
parigina è che tra la Francia e la Prussia regni 
presentemente una specie di tregua, la quale però, 
secondo ogni verisimiglianza, non condurrà alla pie 
ce, essendo gia chiarito con molta evidenza 1° indi- 
rizzo della politica prussiana. 

lu prova ulteriore di ciò i citati fogli riferl- 
scono alcuni brani di una corrispondenza diplomati- 
ca che vide la luce nei giornali di Brusselles € che 
si suppone destinata a completare la recente  mani- 
festazione gravissima contenuta nel discorso del 
signor di Bismark. In questa seconda comunicazione, 
direttà anch'essa alle corti secondarie della Germa- 
nia, la Prussia dichiara di avere accettato lealmeh- 
te e senza secondi fini l’attuale stato di cose e di 
avere, mediante lo stabilimento della Confederazione 
del Nord e la unione militare e commerciale della 
intera Germania, creato una base abbastanza forte 
per l'ulteriore sviluppo della Germania , senza che 
sia mestieri far ricorso ad altre innovazioni. Però 
nell'accettare la presente situazione, con che volle 
calmare eziandio le giuste suscettibilità dell'Austria 


| e della Francia, la Prussia è in pari tempo risoluta 


a non tollerar mai alcuna estera ingerenza nelle co- 
se della Germania. Per conseguenza, se i governi te- 
deschi del Sud credessero del loro interesse e del- 
l'interesse delle rispettive popolazioni di unirsi an- 
cora più strettamente alla Confederazione del Nord, 
e pigliassero l'iniziativa di questo ravvicinamento, 
la Prussia stenderebbe ad essi la mano uniforman- 
dosi ai voti della Germania. In una parola , secon- 
do lo spirito dell’accennato documento, il gabinetto 
di Berlino mira a sbarazzarsi della responsabilità 
che vorrebbero far pesare su lui i tedeschi del Sud, 
dichiarando in pari tempo che se la Germania esi@ 
ge imperiosamente da lui che receda dalla sua poli- 
tica attuale, esso lo farà, qualunque abbiano ad es- 
serne le conseguenze. Se, ad esempio del granducato 
di Baden e telle sue due Camere, gli altri governi 
e Parlamenti della Germania meridionale esprimes- 
sero voti analoghi, la linea del Meno cesserebbe di 
esistere anche se dovesse venirne di conseguenza una 
guerra. « La Prussia, così conchiude il documento 
diplomatico , preferirebbe di attendere anzichè pre- 
cipitare l'unione della Germania a prezzo di un con- 
flitto sanguinoso, ma si è spinta già troppo lontano 
per potere indietreggiare se la voce di tutta quanta 
la Germania le imponesse di avanzarsi. Pericolo per 
pericolo,'la Prussia preferirebbe il rischio della guer- 
ra a quello di ecclissarsi per sempre nella Opinione 
del popolo tedesco ». La gravità somma di siffatte 
dichiarazioni fa esitare alquanto prima di accettare 
l'autenticità di ‘tale documento, ma è certo ad ogni 
modo che i giornali francesi inclinano in genere a 
ritenerlo per vero, dappoichè esso sta in perfetta 
armonia coi dati palesi che si hanno iutorno alle 
tendenze attuali della politica prussiana e perchè i 
fogli tedeschi avevano già parlato, senza riferirne il 
tenore , di un documento suppletivo della nota cir- 
colare del signor di Bismatk. 

Merita di essere avvertito però che mentre in 
Frincia le previsioni sono sempre più allarmanti ed 
inquiete, come dimostra lo stesso linguaggio dei più 
moderati organi officiosi , in Austria invece regna 
Maggiore tranquillità nè si è rinuttiato affatto alla 
fiducia che possano le complicazioni attuali riascire 
a pacifico scioglimento. Uno dei giornali più auto- 
tevoli di Vienna e tlie ha fama di attingere le sue 
opiuioni a sorgenti officiali , la Debaste , espone a 
questo proposito tali idee che non potrebbero passa- 
te inosservate. Esso premette che lo stato di cose pro» 
dotto dallalguerra di Germania non potrebbe in nessiti 
caso essere rovestitito ; il metlesimo costituisce vra- 
mai parte integrante del diritto europeo ed ogni ten- 
tativo fatto per antallarlo trascinetebbe effetti i più 
disastrosi. Ma perchè questo stato di cose non violi 
il diritto europeo e non resti compromesso esso me- 
desimo, è necessario che la Prussia rispetti i confi- 
ni adesso tracciati e rinunzi del tutto a quelle vel- 
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leità che pur troppo si notarono finora nella sua 
politica . Ora, pare alla Débaite di potere spera- 
re con fondamento che il conte di Bismark , ap- 
prezzando saggiamente le condizioni e i bisogni 
della Confederazione del Nord della Germania, non 
andrà più lungi. Dice il foglio austriaco che ora 
è offerta al gabinetto di Berlino una occasione per 
mostrare quella stessa moderatezza di cui diede 
prova nell'affare del Lussemburgo, e di cui si vanta 
disposto a dare un nuovo pegno nella vertenza del- 
lo Schleswig settentrionale. La sua moderazione tro- 
verà, la dove si tratta della Germania del Sud, un 
appoggio potente negli sforzi di questa parte della 
Germania pel mantenimento della sua indipendenza 
e della sua libertà. Del resto, crede la Dedatte che 
gli avvenimenti daranno tra breve informazioni po- 
sitive circa gli intendimenti del gabinetto di Berlino. 

Il Consiglio dell'impero austriaco avrà un mol- 
teplice ed arduo lavoro da compiere nella sua pre- 
sente sessione, che secondo le antecedenti notizie 
doveva essere aperto lo scorso giorno 24. Le sue 
commissioni parlamentari hanno già adunato a que- 
sl’uopo importanti materie, e vari sono i progetti 
di legge anche fondamentali. Tra queste annoverasi 
quello che riordina e quasi rinnova intieramente la 
costituzione, del quale ieri fu data contezza ed in- 
torno al medesimo si prevede che avranno luogo 
lunghi e calorosi dibattimenti, ma più importante 
ancora si ritiene che abbia ad essere la discussione 
sopra l'argomento finanziario. Oltre il componimento 
coll’Ungheria per la ripartizione degli oneri pubbli- 
ci, il ministero austriaco vuole l'unificazione del 
debito pubblico, e considera questi due progetti co- 
me indissolubili. Del primo si conoscono già le ba- 
si; quanto al secondo, si Wwatta di consolidare e con- 
vertire in rendite, senza fondo d’ammortizzazione , 
tutto il debito austriaco, ad eccezione dei prestiti 
con lotterie ed a somiglianza di quanto avviene in 
Francia, in Inghilterra ed altrove. Gli antichi titoli 
sarebbero surrogati dalla emissione di titoli nuovi 


ed uniformi; tuttavia la conversione sarà facoltativa 
per i possessori dei vecchi titoli, ed istituzioni spe- 
ciali saranno create allo scopo appunto di effettua- 
Si calcola che oltre ai van- 


re questa conversione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 289" 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ al liv. del mare 


ITermomelro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


26 Settembre 
4 pomerid. 


taggi che lo Stato ritrarrà da questa operazione , 
esso effettuerebbe una economia annua di 16 milioni 
di fiorini. 

Regna sempre una grande agitazione nei Prin- 
cipati vicini all'impero ottomano. Le notizie dell’Er- 
zegovina sono particolarmente allarmanti. Il Wan- 
derer di Vienna fa credere che intenzione del ge- 
nerale turco Osman sarebbe di soggiogare colla for- 
za delle armi alcune tribù che riconobbero il prin- 
cipe Mekitza. Il governo del Montenegro , inquieto 
per queste disposizioni del generale suddetto, avreb- 
be diretto sulla frontiera alcuni battaglioni di fan- 
teria ed un distaccamento d'artiglieria. Pare insom- 
ma che la situazione dell'Oriente si complichi sem- 
pre più a misura che le potenze europee fanno ogui 
sforzo per eliminare la suddetta questione. 

Il viceré d'Egitto, dopo la sua lunga escursio- 
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ne in Francia e in Inghilterra, seguita da un mese 
di dimora presso il sultano , ha fatto ritorno nei 
suoi Stati. La spedizione inglese dell'Abissinia gli 
fa temere che le truppe dell'imperatore Teodoro pos- 
sano fare irruzione sul territorio egiziano. Il vicerè 
si occuperà pertanto di stabilire un cordone militare 
dal lato della sua frontiera di sud-est. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 26. --. Il Corriere Italiano annunzia 
che il re é atteso a Firenze domani. 
I dispacci giunti colla ferrovia non segnalano 
alcuna dimostrazione. Una lettera di Rattazzi al sin- 
daco di Firenze ringrazia la guardia nazionale pei 
servigi resi iersera. Il barone Natoli è morto ieri. 
Parigi 20. — La Presse riporta con riserva la 
voce che trattisi di un cambiamento di ministero; 
Persigoy e Walewsky sarebbero stati chiamati a 
Biarritz : sarebbesi posto innanzi anche il nome di 
Drouyn de Lhuys. 
Parigi 26. — Situazione della Banca: aumento 
in portafoglio milioni 6; tesoro 9/10; diminuzione di 
numerario 15 4/5; anticipazione 1/5; conti partico- 
lari 11 4/5; biglietti 2/3. 
Pietroburgo 26. — Il Giornale di Pietroburgo 


Termometrografo 


= 


interpreta in senso pacifico la circolare di Bismark; 
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dice che gli Stati uniti della Germania sono una ga- 
ranzia per la pace d'Europa poichè in Germania non 
esiste alcun partito che desideri di inquietare gli 
altri popoli. Lo stesso giornale smentisce che siano 
stati licenziati dalle scuole rasse tutti i professori 
francesi. 
BORSA DI PARIGI 
del 26 settembre 
3 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 23 Settembre 1867. 


Hut 

ATTIVA 
rgento in cassa . . sc. 540810 088 
in portafoglio » 3953579 394 
Conti correnti Jebitor » 1182427 249 
Mobilia della Banca . » 3630 02 
Debitori diversi » 1032426 136 


Cambiali in sofferenza 805 


721878 692 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione ............ » 4124523 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al p 

gamento . sua 3404 74 

Conti correnti Ministero delle finanze » 78362 37: 

Conti correnti creditori 1H{6SA0 451 

Creditori diversi 43920 41 


700 — 


Tratte da pagarsi. 


L'attivo supera il passivo di 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca cieca. 8C+ 4000000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite .. » 34822 812 


1054822 812 
—_-- 


6721878 692 
— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


757, 6 4233 


3 Cirro-cum. 


Vento 
direzione 
€ forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ammesso nella scuola infima del Collegio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Lunedì 30 corr. settembre alle ore otto 
antimerid. nella Casa posta in Roma in via 
Avignonesi num. 5 secondo ino, ove cessò 
di vivere li 24 corr. Adelaide Bartolini ve- 
dova Gamorra con testamento pubblicato 
nel ‘no stesso in atti del sott. Notaro, si 
darà principio sotto le più estese riserve 
di ragione, e per gl’atti medesimi all’in- 
ventario dei beni ed effeiti alla defonta ap- 
partenenti da proseguirsi a termini di legge. 

Si deduce a publica notizia per il di- 
sposto nel $ 1547 del vig. negol. 

Roma 25 settembre 1867. 

Per il sig Antonio Sartori Not. del Vic. 
Carlo Seganti Not. Sost. 


Si deduce a pubblica notizia , che con 
atto emesso innanzi il secondo turno del 
Tribunale Civile di Ro 
tembre 1867 Ercole, 
nunziata, Angela, Elvira 
telli e sorelle Salvi hanno dich 


ed Augusta fra- 
to di a- 


stenersi e quanie volte occorra di r:pudia- 
re Peredità intestata del loro genitore Fran- 
cesco Salvi. 


Francesco Pandolfi proc. 


TELI ii — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Si deduce a notizia del sig. Vincenzo 
Marinangeli d’incognito domicilio e del si- 
gnor Ludovico Belli dom. in Aquila, che 
nella Ud, del 24 settembre corr. dall’Eccr 
Trib. di Comm. di Roma sulla Jst. del si- 
gnor Pietro Santarelli negoz. in Via delle 
Muratte n. 45 sono stati condannati soli- 
dalmento ai fratelli Graziosi al pagam. di 
scudi 4198 47 eil alle spese in lire 172 42 È 
Quale sentenza è st. 

« Bertoni li 27 sett 


Per il sig. Ferdinando Alessandri Proc. 
Gaetano Bertini collega 


Si deduce a notizia di chi pos 
interesse che col giorno 30 corr. le ore 
9 antim. nel locale pianterreno del palazzo 
del sig. Principe Odescalchi in Bassano 
presso Sutri per gli atti del sott. Not. in 
Capranica si proseguirà il legale inventario 
dei beni del def. Giuseppe Moghetti già 
incominciato in Roma li 26 agosto p. p. per 
gli atti del Monti. 


Capranica 24 settembre 4867. 


Camillo Petrucci Notaro 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI CONCORSO 


Sono vacanti nella Pia Casa degli Orfa- 
ni in Roma alcuni posti di Alunno, da con- 
ferirsi come negli anni passati per concor- 
s0. S'invitano pertanto tutti que” giovanetti 
cui piacesse concorrere, a volere entro lo 
spazio di giorni 15 dalla data del presente, 
esibire nella Computisteria della suddetta 
Pia Casa i requisiti seguenti. 

4. Fede di Battesimo , dalla quale ri 
sufti essere il giorano nato in Roma da 
nitori romani, ed avero l’età non maggio- 
re di anni dieci e non minore di selte com- 


iti. 
a 2. Fede di morte dei genitori, o al- 
meno del padre, 

3. Certificato di nascita che attesti la 
condizione civile, e la professione che eser- 
citavasi dal padre del concorrente. 

A Certificato di buoni costumi e di po- 


aci Certificato del vajuolo avuto natu- 
ralmente o per innesto. 

. Attestato d'avere appreso i primi 

olementi di grammatica latina , per essere 


Romano. 3 
7. Certificato di buona salute e di niu- 
na imperfezione fisica, da essere poi rico- 
nosciuto dai Professori dell’Orfanotrofio. 
Appena verificati i requisiti suddetti 
verranno avvertiti gli ammessi al concorso 


in qual giorno avrà luogo l'esame. 
Ikoma dalla Pia Casa degli Orfani il 27 


Settembre 1867 


AVVISO 


11 sig. Filippo Fabiani rapp. dal sott. 
Proc. prev me. chiunque, che Adolfo Fabia- 
ni suo figlio maggiore di età per sua spon- 
taneità dal primo corr. mese mon convive 
più nella casa paterna ; e che ricevendo il 
med. mensilmente il bisognevole per ali- 
menti, non intende, siccome protesta e di- 
chiara, di riconoscere veruna passività pos- 
sa il sud. suo figlio contrarre senza l’espli- 
cito suo consenso; e ciò per tutti gli ef- 
fetti di ragione, e perchè niuno l’alleghi ad 
ignoransa. 

Roma li 26 settembre 1867. 


CiroMarini proc. 


Segue un Supplemento 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Venerdi 27 Settembre 4867. 


DENARO DI S. PIETRO 
Bacioni 


Continuazione e fine della Nota Ottava 
delle Offerte dell’Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Aprile 1867. Vedi Suppl. al num. 215 dei 
19 Sestembre 1867. 


Francesco Calcaterra id. bai. 05 — La Procura 
dei Carmelitani Scalzi della Provincia Romana id. 
scudi 5 — Principessa Donna Francesca vedova 
Scaletta id. sc. 1—Ven. Monastero di S. Antonio 
Abate all’ Esquilino id. se. 1— Maestre Pie a S. 
Lucia de’ Ginnasi id. bai. 443 — C. K. men- 
silmente bai. 30 — Niccola e Vincenza Crociani 
con tutti di loro famiglia, domestica e giovani di 
bottega, tutti aggregati baiocchi 44 — Famiglia 
Asdenti implorando dal S Padre l’Apostolica Be- 
nedizione bai. 50—Giuseppe Serafini bai. 15 — 
Luigi Roncagli sc. 1—La Vice Direttrice dell’Or- 
fanotrofio della Stella in Milano unitamente alle 
maestre di detto Istituto offrono al S. Padre im- 
plorando una particolare Benedizione por se e pei 
loro cari vivi e defonti e per il buon andamento 
del loro Istituto, lire sessanta sc. 11 16— Cava- 
liere Gabriele Angelini, aggregato bai. 50—Niccola 
Calestrini id. bai. 50 — Colonnelio Rafiaele Sa- 
triano sc. 1 80 — Rey. P. Valeriano Santicchi 
aggreg. per Aprile bai. 10 -- Fr. Valerio De 
Battista id. bai. 15—Dionisio Mancini id. bai.05— 
Antonio Colacecchi idem bai. 05 — Luigi Ale- 
giani id. bai. 05 — Luigi Segapeli id. bai. 05— 
In questo memorabile giorno 12 Aprile che Vi 
fece tornare fra i vostri sudditi e Vi rese inco- 
lume dall'infortunio presso la Basilica di S.Agnese, 
permettete, o Beatissimo Padre che nella piena 
del mio affetto deponga a’ vostri Piedi la mia 79* 
offerta in Num. 11 rincontri del prestito Ponti- 
ficio — Annibale Garofali aggregato sc. 5 11 }— 
Canonico Pompeo Garofali, aggregato, sc. 1 — 
Contessa Cardelli, aggregata per Decembre 1866 e 
Gennaro 1867 sc. 2— Contessa Degli Oddi aggr., 
per Aprile sc. 1 — Un suddito fedele domanda 
la S. Benedizione per Marzo e Aprile bai.60 — 
Cavaliere Ettore Bariletti, Collettere, aggregato, 
sc. 1 20—D. Giovanni Maria Giordani, Collettore, 
aggregato, per Aprile sc. 1—Francesco Giordani 
idem baiocchi 50 — Giuseppe Giordani id. bai. 
10 — Luisa Giordani id.bai. 10 — Rosa Chiari id. 
bai. 023—Maria Rosa Leonardi id. bai. 02} — For- 
tunata Gori id. bai. 024 — Rocco Baldassarini id. 
bai.10—Francesco Salviucci id. bai. 10— Comunità 
de’ Sordo-muti id. sc. 1 50—Comunità delle Sor- 
de-mute id. se. 1 50— Ven.Monastero di S.Nor- 
berto i. se. 1 50 — Comunità di S. Alfonso 
id. se. 1 — Ven. Monastero di S. Filippo Neri 
all Esquilino id. bai. 50—Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 50 — Firminia Marchesi id. bai. 05 — 
Avv. Pietro Ulpiani e fratello Canonico D. Ze- 
none, aggregati, in memoria del ritorno dall'esilio 
e del prodigioso salvamento in S. Agnese del 
Sommo Pontefice-Re offrono per Aprile sc.. 5 — 
Una famiglia affez'onata alla sede per il corrente 
anno sc. 3—D. Giuseppe Maria Calttaveo C. R. 
S. aggregato, per Marzo c Aprile baiocchi 40 — 
Famig'ia Santini id. sc, 2 — Angelo Monaldi do- 
Mestico id. bai. 20 — Andrea Mazzocchi idem 
bai. 20 — Francesco Mazzocchi idem bai. 20— 
Luigi Mozzocchi idem ba:occhi 20 — Francesca 
Mazzocchi idem baiocchi 10 — Anna Mazzocchi 
id. bai. 10 — Michele Menghini id. bai. 05 — 
Maria Menghiui id. bai. 05 — Stanislao Rossi- 
gnoli id. bai. 20—S. F. da Gualdo id. bai.10— 
Sacerdote D. Giovenale Pelami id. scudo 1 — 
Cavaliere Pietro Biolchini offre sc. 5 — Leone 
Nardoni, aggr., per Aprile bai. 30—Angela Car- 
toni vedova Romolini, aggregata, implora la S. 
Benedizione ed offre per Marzo e Aprile sc.1— 
Monsignor Ippolito Joanain Priore dell’ Arcispe- 
dale di S. Spirito in Sassia, Collettore sc. 1 — 
Dottore Giuseppe Mocenni bai. 10— Dottore Ago- 
Stino Sanguinetti bai. 10 — Dottore Alessan Iro 
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Miglierini bai.05—Dottore Lelio Cremisini bai.05— 
Dottore Augusto Martori bai. 05 — Dottore Te- 
renzio Zampi bai. 10 — Dottore Domenico Seghetti 
bai. 10—Dottore Domenico -Colapietro bai. 05— 
Dottore N. N. bai. 05—Dottore Pompeo Beguinet 
bai. 05—Doltore Filippo Graziani bai. 10-— Dot- 
tore Carlo Damiani bai. 10— Dottore Domenico 
Padovani bai. 19 — Dottore Giovanni Natali 
bai. 20 — Dottore Evangelista Castrucci bai.05— 
Dottore Giuseppe Bonacci bai. 05— Filippo Bal- 
dini bai. 10 — Marchesa Donna Carlotta Casali, 
implorando la S. Benediz one sc. 1 80 — Luigi 
Fazzi, aggr., bai. 05—M. M. Campana implorando 
la S. Benedizione bai. 60—Monsig. Amadeo Bre- 
sca, aggregato, implorando la S. Benedizione per 
Aprile sc. 1 — Donec pertranseat furor tuus = 
Un padre di numerosa famiglia di Ancona idem 
scudi 2 — Pietro Mercorelli id. bai.50 — Rosa 
Mercorelli idem baiocchi 50— Giacinto Erzen id. 
bai. 20 — Pietro Gondi idem baiocchi 30 — 
Giovanni Gondi idem bai. 20 --Maria Majoni id. 
bai. 20— Lucia Freschi id. bai.10— Bartolomeo 
Rinaldi id. bai. 10 — F. R. id. bai. 15— P. R. 
id. bai. 10— F. T. id. bai.05—C.P. id. bai. 05— 
M.P.id. bai. 05 — N. N., domandando la S. Be- 
nedizione offre per l'obolo di S. Pietro lira una 
e cent. 50 bai. 27 — Francesca Aicardi aggreg., 
per Aprile id. bai.20 — Maria Aicardi id. bai.20— 
Paolo Aicardi id. bai. 20 — Alessandro Aicardi 
Collettore id. bai.30—Sudetto seguendo la volontà 
della defonta sua consorte Giacinta già aggregata 
bai. 30 — Tommeso Garzoli Cappellano Mili- 
tare, aggregato 76.* offerta sc. 1 — Tenente 
Giuseppe Garzoli Collettore, bai. 50 — Marco 
Giulianelli, aggregato bai. 20— Camillo Mustioli 
idem bai. 10 — Benedetto Grazioli id. bai.10 — 
Andrea Guidi idem baiocchi 10 — Filippo Al- 
bani id. bai. 10 — Lorenzo DelPinto idem bai.05 
— Francesco Sereni id. bai. 05 — Luigi Tegon 
id. bai. 05 — Michele Peruzzi id. bai. 05 — 
Gaspare Colassi id. bai.05— Stefano Blasi id. bai. 
05—Giuseppe Frontoni id. bai. 05 — G.Bianchi 
aggregato, domandando la S. Benedizione bai.50 — 
Augusta Meoni id. bai. 05 — P. Antonio Benni- 
celli de' Ministri degl'Infermi Parroco di S. Ma- 
ria Maddalena, aggregato, domanda la S. Benedi- 
zione per sc je suoi parrocchiani ed offre per 
Aprile bai. 30 —P. Francesco Bernardi del sudetto 
Ordine Vice Parroco Collettore id. bai. 20 — 
P. Camillo Sqnaglia del sudetio Ordine id.bail0— 
P. Gioacchino Ferrini del sudetto Ordine idem 
bai. 05 — P. Eugenio Vinci del sudetto Ordine 
id. bai. 05 — Fr. Serafino Jacchini del sudetto 
Ordine id. bai. 05— Fr. Serafino Marré del su- 
detto Ordine id. bai. 05 —-Fr. Giuseppe Bartolo- 
mucci del sud. Ordine id. bai. 05 — Confessore e 
Comunità di S. Eufemia alle Chiavi d'oro id.bai.93— 
Serafino ed Antonio Bossi se. 2 23 — F. L. M. 
aggregato, per Settembre, Ottobre, Novembre e 
Decembre 1866 sc. 1 20 — Luigi Scalzi idem 
sc. 1 20—Geltrude Morelli id. bai. 20 — Sacer- 
dote Antonio Ruggeri id. se. 2 — Teresa Guidi 
id. bai. 20—Serafino ed Antonio Bossi se. 1 50— 
N. N., aggregato, per Aprile bai. 01—Maria Ma- 
cali id. bai. 05—Maria DeDominicis id. bai.10 — 
G. B. id. bai. 05—Abate Giuseppe de'Conti An- 
tamoro id. bai. 10—Girolamo Bigi id. bai. 05-- 
Costantino Alati, aggregato, per Aprile bai. 05 — 
Clementina Magistrelli id. bui. 05—Pio Magistrelli 
id. bai. 05--Rmo Canonico D. Raffaele Bertinelli 
id. bai. 50—F.lippo Bernardi id. bai. 10— M.C. 
id. bai. 20—N. N. id. bai. 025 — Anna Sirletti 
id. bai. 024 Anna Lupi id. bai. 05— N. N. id. 
bai. 01- Caterina Benai id. bai. 05 — N. N. id. 
bai. 024—Elena Bruni id. bai. 05 — Ludovico 
Rocchi id. bai. 05— Vittorio Moroni id. bai.01— 
Collegio Romano, aggregato per Febraro, Marzo e 
Aprile sc. 6-— Marchese Cesare Costa, aggregato, 
per Aprile e Maggio bai. 75— Una famiglia ro- 
mana offre al S. Padre domandando |’ Apostolica 
Benedizione sc. 1— Luigi Borgognoni aggr. per 
Marzo bai. 20— Natalina Borgognoni id.bai.10— 
Maddalena e Maria Concetta Borgognoni idem 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. bai. 10 — 
Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — Rosa Bor- 
gognioni id. bai.10— Giuditta Borgognoni vedova 
Clarini id. bai. 10— Anna Clarini id. bai. 05— 
Serafina Borgognoni in Mattias id. bai. 05 — 
Ignazio Mattias e sua famiglia id. bai. 15 — 


Post tenebras spero lucem - Pietro Celli idem 
bai. 20 — Veronica Vannncci donna di servizio 
id. bai. 05 — Annunziata Blasi domestica iidem 
bai. 05 -- D. Leonardo Falconi, aggregato, im- 
plorando la S. Benedizione, per sei mesi da No- 
vembre 1866 a tutto Aprile 1867 bai. 30 — 
Carlotta Hammer id. sc. 1 20— Paolo Mencacci 
id. sc. 1 50— Luisa de Bock Mencacci id. scu- 
do 1 50—Giuseppe Maria Mencacci id. bai.30— 
Maria Teresa Mencacci id. bai. 30— Conte Gi 
como Fioravanti id. bai. 30— Alessandro Datti id. 
bai.30 — Chiara Datti id. bai. 30—Egidio Datti 
id. bai. 30 — Angela Trivelli idem bai. 30 — 
Domenico Aicardi id. bai. 30 — Principessa di 
Podénas id. bai. 50 — Principe di Podénas id. bai. 
50 — D. Michele di Podénas id.bai. 25 — Don 
Enrico di Podénas id. bai. 25 — Abate de Bi- 
gnon Parroco de la Feriere id. bai. 37 — Giro- 
lamo Cominelli idem bai. 30 -— Giovanni Gio- 
vannoni imp'orando la S. Benedizione sc. 1 — 
Luigi Dandini De Silva, aggregato, per Aprile 
bai. 50 — Anonimo id. bai. 10 — Anonimo ba- 
iocchi 20— Canonico D. Raffaele Catini, aggr. per 
Aprile sc. 1 — Ilarem datorem diligit Deus = M. 
R. id. bai. 20 — Vidi impium superexaltatum 
transivi et ecce non erat = F. R. id. bai. 30 — 
Estote Fortes in bello = R. E. id. bai. 30 — 
Sacerdote D. Angelo Angelini di Rovato Brescia- 
no per Marzo e Aprile bai. 74 — Garibaldi ba- 
iocchi 93 — Commendatore Leopoldo Cencelli, 
aggreg., per Marzo e Aprile sc.1—Giuseppe Az- 
zurri id.bai.60— Alessandro Azzurri id. bai. 20— 
Canonico D. Giovanni Orlandi idem bai. 20 — 
VIVA PIO IX PONTEFICE-RE = Carolina Giu- 
liani id.bni.10 —Colonnello Afan de Rivera sc.1— 
Famiglia Ferrari sc. 1— Famiglia del Principe di 
Bisignano sc. 1—Alessandro e Clementina Bran- 
cadori, aggregati, per Aprile bai. 40 — Commen- 
datore Pio Folchi, Clelia consorte e Canonico 
Enrico Figlio id. sc. 1 70 — Casa a S. Andrea 
al Quirinale 78* offerta sc. 1 — Carlo Rappa- 
gliosi e sua particolare famiglia, aggreg., per 
Aprile bai. 40 — Giovanni Battista Fiorentini id. 
bai. 20 — Rev. D. Achille Amuti id. bai. 10— 
L. G. id. bai. 10 — Camilla e Caterina sorello 
Ric d. bai. 10 — G. C. F. 74° offerta ba- 
iocchi 25 —Felice Cometti, aggregata, implorando 
la S. Benedizione, offre per Aprile bai. 05 — 
Maddalena Cavalletti id. bai. 20 — Tu es, Do- 
mine, spes mea = N. N. id. bai. 30 — B. I. C. 
M. id. bai. 20 — Camilla Tabo id. bai. 10 — 
Una persona devota al S. Padre bai.93 —Monaci 
Cistercensi di S. Croce in Gerusalemme aggregati, 
per Aprile sc. 1 40—Monaci di S. Prassede id. 
se. 1 50—C. C. id. bai. 10— D. Giuseppe Mar- 
gutti id. bai. 10—Maddalena Marguttiid. bai.05— 
Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai. 20— Pietro 
e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 —Famiglia Sbor- 
doni id. bai. 123 — S. M. id. bai. 025— Ven. 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna idem 
se. 1 50— Ven. Monastero delle Torchine idem 
sc. 1-— Contessa Marianna Antonelli id. bai,10— 
Caterina vedova Ojetti id. bai. 05 — Gabriele 
Egidj id. bai. 05 — Adelaide Scotto id. bai.05— 
Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. se. 1 — Mae- 
stro Settimio Battaglia id. bai. 10 —Angelo Nesti 
Ajutante di Camera di S. S. aggr: bai. 28-- D. Mar- 
cello Segretario della Elemosineria Apostolica id. 
bai. 184 — Antonio Farina Scopatore Segreto di 
S. S. id. sc. 1 — Pietro Turgis Scopatore Se- 
greto di S. S. idem sc. 1—Famiglia Massi al Va- 
ticano id. bai. 28—Giuseppe Zangolini Scopatore 
Segreto di S. S. id. bai. 09— Carolina Zangolini, 
aggreg., bai. 05 — Alessandro Zangolini idem 
bai. 05 — Pio Zangolini id. bai. 05— Giuseppe 
Minoccheri Scopatore Segreto di S. S. id. baioc- 
chi 18}— Domenico Baldelli, aggreg, bai. 09 — 
Benedetto Silli Decano di S. S. id. bai. 184 — 
Francesco Minoccheri Seopatore Segreto di S. S. 
id. bai.09—Diversi aggregati, implorando la S.Be- 
nedizione offrono a tutto Aprile sc. 1 20— Tu 
es Domine spes mea = N. N. bai. 50 — N. N. 
bai. 60 — Sacerdote F. S. aggreg., implorando 
la S. Benedizione offre per quattro mesi a tutto 
Aprile bai. 80 — Fratelli Canestrelli, Collettori, 
aggregati, implorando la S. Benedizione offrono 
per Marzo e Aprile sc. 1 — Gactano Albonetti 
id. bai. 10 — A. C. id. bai. 10 — N. D. A.id 

bai. 10— Expecta, Doc. ine, viriliter age = N.N,id 


hai. 10 — Pietio Navone id. bai. 10— Giuseppe 
Petraglia idem bai. 10 — Francesco Poggiali 
id. bai. 10 — Rosa Pozzi id. bai. 05 — Luigi 
Persiani idem bai. 10 -- Cesare Persiani idem 
bai. 20 — G. R. idem bai. 20 — L. S. idem 
bai.20— VincenzoScaccia id. bai.20— Temistocle 
Sebregondi id. bai. 10 — Meddalena Tagliaferro 
id. bai. 05 — Filippo Vagnuzzi id. bai. 10 — Au- 
gusto DeCupis id. bai. 10-- Gaspare De Romanis 
idem bai. 10 — Vincenzo Marini id. bai. 10 — 
Luigi rgio'i id. bai. 10 — Deus suporbis re- 
«istit = N. N. id. baiocchi 20 -- Luigi Biagini 
id. bai. 20— Raffaele Pozzi id. bai. 45 — Cleto 
Benvignati idem bai, 10 — Battistina Bellamini 
il. bai. 05 — Giuseppe Bonuglia id. bai. 05 — 
Attilia Bomuglia id. bai. 05—Lu gi Calisti, agur., 
domanda la S. Benedizione, cd offre per Marzo 
bai. 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 — Anto- 
nia Calist,i aggregata, domanda la S. Benedizio- 
ne ed offre per Marzo bai. 10—Maria DeAngelis 
aggr., per Marzo © Aprile bai.18— Marianna Lami 
id. bai. 10 — Maddalena Diamanti id. b: 
Francesco e Francesca Ferrajo'i il. bai. 20 — 
Angelo Florio id. bai. 15-- Tu verus Emanuel = 
idem bai. 20 — Marianna Guglielmotti idem ba- 
iocchi 10 —In Te Domine, speravi non confun- 
dor in acternim = N. N. bai, 80--Yincenza Negri 
e sua famiglia id. bai. 37—Salvatore e Caterina 
Papeschi id. bai. 20 —Semiramide Randanini id. 
bai, 10—Geltrude Randavini id. bai. 10 — F. 
s - C. S. id. bai. 10 — Exaudiat nos Omnipo- 
tens — N. N. id. bai. 20— Una famiglia Romana 
offre al S. Padre se. 1 -—— Luigi Borgogznovi, 
aggreg., per Aprile bai. 20 —Natalina Borgognoni 
idem bai. 10 — Maddalena e Maria Concetta 
Borgononi idem bai. 10 — Salvatore Borgognoni 
id. bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 10 — 
Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 -- Giuditta 
Borgognoni vedova Clarini id. bai. 05-- In Den 
salutari meo — Anna Clarin . bai. 05— Sera 
fina Borgognoni in Mattias idem bai, 05 —JIgna- 
zio Mattias e sua famiglia id. bai. 15 — Post 
tenebras spero lucem = Pietro Celli id. bai. 20— 
Veronica Vannucci domestica id. bai. 05 —Annun- 
ziata Blisi donna di servizio id. bai. 05— Salva- 


tore Micali, a:gregato, bai. 19 — Maria Taigi id. 
bai. 05 — Sofir Taigi id. bai. 10 -— Famiglia 
Buonori id.bai. 10 — Salvatore Costantini idem 


bai. 05 — Margarita Quaglia idem bai. 05 — 
Pietro Jacometti idem bai. 05 — Lorenzo Casali 
idem bai. 05 — Il Convento di S. Carlo alle 
Quattro fontane idem se. 1 — Sacerdote Pietro 
Paolo Iocelli, a;greg., domanda la S. Benedizione 
bai. 05 — Giacinto Carboni, aggregato , domau- 
dando la S. Benedizione bai. 05 — Letizia Pal- 
lotta di Orvieto id. bai. 05 — Contessa Maria 
Negroni di Orvieto id. bai. 10— Vincenzo C 
chini di Chiusi id. bai. 05 —Cavaliere Francesco 
Ceccarelli, Collettore bai. 30  — Sudetto per la 
bo. me. di Maria Placchesi Ceccarelli già aggre- 
gata bai. 05 — Nazzarena P'ictroletti cameriera, 
aggregata, implorando dul S. Palre l' Apostolica 
Benedizione offre bai.05—Inimicus in corde tra- 
ctavit dolos, quoniam septem nequitine sunt in 
corde illius, blandis fi isque sermonibus rite ex- 
pandit ; ne credas ei in aceternum. Blandimenta 
enim linguae concinnavit ad perdendos mites, Deus 
autem pacis conteret Satanam sub pedibus tuis 
velociter = N. N. aggregato per Marzo sc. 1 — 
Miserere nostri Domine miserere nostri — Anna 
Rina'di id. bai. 50 — Deposuit potentes de sele 
et exaltavit humiles - Enrico Minelli idem scu- 
do 1 — Exurge Domine in ira tua et dominare 
in medio inimicorum tuorum - A'essandro Ruiz 
id. bai. 60 — Dicebant: Ave Rex Judacorum et 
dabant ci alapas — N. N. aggregato per Aprile 
scudo 1—Quare fremuernnt gentes ct populi me- 
ditati sunt inania? — Anna Rinaldi id. bai. 50— 
Sed tu, Domine, disperdes eos - Enrico Minelli 
i se. 1—-Ne paveas repentino terrore, et irru-n- 
tes tibi potentas impiorum - Alessandro Ruiz 
id. bai. 60— Dominus enim crit in latere tuo et 
gustodiet pedem tuum no cipiaris = Ludovico 
Mencacci id. bai. 30—Dextera tua, Domine, ma- 
gnificata est in fortiluline, dextera tua, Domine, 
percussit inimicum, et in maltitudine gloriae tuae 
depasuisti adversarios tuos = Raffavle Mencacci id. 
bai. 20— Qui se cxaltat humiliabitar, qui se hu- 
miliat exaltabitur — Marietta Mencacci id.bai 05— 
Dominus dissipat consilia gentem, reprobat cogi- 
tationes populoram, et reprobat consilia princi - 


i.30 — | 


ium — N. N. idem baiocchi 05 — Costantino 
D'Andrea Collettore id. bai. 30—Rosa D'Andrea 
id. bai. 20 — Luigi D’ Andrea idem bai 10 — 
Vincenzo Giarrè id. bai. 30 —Sa!vatore Valentini 


id. bai. 05-- Domenico Compignueci id bai. 05 — 
id. bai. 05— Givacchino Ebespa- 
Ludovico 


Carlo Bert 
cher baiocchi Avvocato 
baiocchi 20 Marco  Biasolti 
Paol» Mucchielli idem baiocchi 
bai. 05 — Vincenzo Fortunati id. 05 — 
Francesca Giustiniani vedova Rosati id. bai. 10 — 
Stefano Colonna Spedizioniere Apostolico idem 
bai. 30 — Teresa Colonna idem bai. 20— Giu- 
seppe Bianchi Bolognese id. bai. 05 — Francesco 
Panvini Rosati idem bai. 10 —Giosanni Panvini 
Itosati id. bai. 10 — Vittorio Ravignan' id.bai.10— 
T. Belloni id. bai. 20 — Gaspare Scifoni id»m 
bai. 5 — Luisa Gerardi, aggregata , implorando 
la S. Benedizione bai. 20--Giovanni Leomrli id. 
bai. 20—Antonio Cavani id. bai. 30 — Egidio 
Fortini aggreg. per Aprile bai. 10 — Caterina 
Gernitori id. bai.10— N.N. id. bai.05 — Annunzia- 
ta Agostini id.bai. 05— Ambilia Belli .d. bai. 
Rosa Birocini id. bai. 05 — Vincenzo e Virginia 
Renzi aggr., implorano S. Benedizione ed of- 
frono per Aprile ba:.20—Teresa ed Ade'aide so- 
relle Topi id. bai. 10 -- Maria S-miel in Bruni 
idem baiocchi 02} — Ortenzia e Teresi Bighe.li, 
bai. 10 — Ginevra Theodoli in Putti e Giuseppa 
Putti offrono al loro Padre Sovrano scudi 2 — 
Albina Guerini domestica implorando la S. Beno- 
dizione, per se e suoi padroni bai. 15 —Una la- 
miglia anonima, aggregata implora la S. Benedz. 
ed offre per Aprile bai. 105 — Tre aggregati 
implorando li S. Benedizione offrono a tutto A so- 
sto venturo bai. 90— Ercole Bottoni, aggr., per 
Aprile bai. 10— Sebastiano Cella id. bai. 10 — 
Monsignor Ippolto Soannin Priore dell' Arcisp- 
dale di S. Spirito in Sassia Colletto ‘e se. 1 — 
Dottore Giuseppe Bonacci bai 10 —Do tore Luizi 
Gori bai. 10—D»ttore Domenico Seghetti bai.19 — 
Domine aljuva nos — N. Grilli bai. 10 — Pietro 
Meschini bai. 03— N. Mazzocchi bai. 10 —Dottore 
D. Ricci bai. 19— Dottore Agostin» Sanguinetti 
bai. 10 — Dottore Filippo Graziani bai. 10 — 
P. Gio. Domenico bai, 29 — Dottor August» Mar- 
tori bai. 05—Dottore Giuseppe Mocenai bai 10 — 
Dottore Domenico Palovani bai. 02 — Dottore 
Giovanni Natali bri. 10 —Don Melchiorre bai.10 — 
G. DeCupis bai. 10 — Antonio Zansati bai 
S ire lAposta- 


idem 


Z F., aggrezato, domanda al S. Pad 
lica Benedizions per se e sur famiglia ed offre 
bai. 15 — P. S. agiregato, prostrato innanzi al 
trono del Pontefice Re offre bai. 25 —Sit nomen 
Domini benedicetum — N. N. id. bii. 30 — Fo ta- 
nat» Crostirosa, a:gregato, per tre me.i a tutto 
Giugno prossimo bai. 30 — Gaetano [uvernizi, 
aggr., per April» bai. 30 — Vincenzo Branca loro 
id. bai. 20—Luigi Squaglia id. bii.20— Faustina 
Squaglia id. bai. 30 —Teresa Cartoni, il. bai. 30 — 
Pietro Cestelli id. bai. 20 — Luisa Cesteili idem 
bai. 10 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — Cimillo 
Boreani, id. bai. 20. 


Offer:a proveniente dalla Diocesi 
di CAHRRS 


Dal Vescovato di Cahors sc. 179 57. 


Totale se. 680 624 


Una deputazione composta del Segretario, del 
Consigliere Barone Enrico Schroeter, e dei Signori 
Collettori Cavaliere Ludovico Mencacci , Andrea 
Santini e Vincenzo Marchi, il giorno 6 Maggio 
1867 ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 
SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la somma di 
scudi seicentottinta c baj. 624 (sc.680 621) totale 
dello offerto raccolte nel mese di April: 1867. 


G. Patrizi Mowrono Tesoriere 


Il Presidente 
P. DomENICO Orsini 


Il Vice-Presid:nte 
P. Cuici 


N Segretario 
MARCH. GIROLAMO CAVALLETTI 


10—-! 


| Giuseppe Bevilicqua ba: 


DENARO DI S. PIETRO 


Ha 


ANNO SETTIMO 


Nona Nota delle Offerte dell’ Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nel Maggio 1867. 


N. N. domandando al S. Padre l'Apostolica Be- 
nedizione sc. 186— Ritratti dalla vendita di ua 
opuscolo dell'Abate Bauer sc. 39— Un Anonimo 
della Città di Monico se. 100-- N. N. sc. 5 — 
Sacerdote Emidio Ruggeri, aggregato, per Maggio 
e Giugno 41— N. N. da Milano sc. A— BR. 
PP. Passionisti del Ritiro di Vetralla sc. 1 40— 
Cavalier Giuseppe Ch'appo sc. 106 95— P. Gi- 
rolamo Kajscicwsciez domindando al S. Padre 
l'Apostolica Benedizione sc. 2—Carlo Centamori, 
aggregato bai. 60 — Una famiglia Romana offre 
devotamente al S. Padre a titolo obolo di S.Pietro 
per l'anno 1866 se. 24— Famiglia Tenerani per 
l'obolo di S. Pietro dal 1 Gennaro 1867 a tulto 


Giugno se 12 — Gelbard Flatz, agg egato, per 
l’anno 1857 sce. 12— Vittoria Gasser sc. 2— An- 
tonio Mane!lo sc. 1 -- Rinvenu'o nella cassetta 


alla locanda della Minerva se. 11 70— Il solto 
Boneficiato di S. Pietro che fa annualmente una 
offerta, la fa ora per l’obolo di S. Pietro in 
sc. 25 — Il presente Collettore I. B. Guerra fa 
l'offeria per l'obolo di S. Piciro ia sc. 5 —Rice- 
vute dall'Officio dell'Unità Cattolica, lire duecento 
sc. 37 20 — Offerta di N. N. imploranlo la S 
Bened.zione sc. 3 — Vincenzo e Cecilia Lupini 
conjugi unitamente alla famiglia implorando la S. 


| Benedizione bui. 10—Filippo e Fortunata Bruned 


domandano la S. Benedizione per se e fmiglia 
loro bai. 10—Un Parroco implorando l' Aposto- 
lica Benedizione perse e suvi parocchiani bai.40- 
Fratelli Marchesi Putrizi se. 23 — Marchese di 
Almen lares sc 15—Conte de la Fernimaina s u- 
di 10 — Signora Hoffimin di Parigi itmploranio 
la Benedizione Apostolica per s* e suo marito 
sc. 1 Il Luogo Pio di S. Maria dell'Anima per 
Aprile Maggio e 15— Cavaliere Gio: 
Francesco Toni Mariano Pagliari bai. 10— 
Ch. M. Wayte 74 75.8 76% 77 78: 79% e 80. 
oTerta a tutto Giugno 1867 sc. 10 50 — W. S. 
Okeley id. sce. 1) 59 —Guglielmo id. bai. 20— 
Domerico Santelli, aggreg., per Gennaro, Febraro 
e Marzo vai. 90—Stanislao Barberi id. 
Filomena Barberi, id bai. 30 — D. Ac 
beri ideu bui. 60 — Luigi Ciccolini id. bai 
Francesco Ciccolini, id. bai. 30— Giuseppe Spi- 
thoever pel p.imo sem-stre 1867 sc. 10 — D 
183 — Principe Chigi, 
aggreza'o se. {Flaminia Covoni »d. bai. 93 — 
Addetti alla Casa Chigi il. bai. 50—Pietro della 
Casa id bai. 10—Princ pe Orsini, aggreza'o, per 
Marzo bai. 93— Principessa Orsini id. sc. 2 — 
Prince pe Corsini, argrezato da Gennaro a tutto 
Aprile se. 4 — Principessa Corsini id. sc. 4 — 
Marchesa Giuseppa Corsi id. sc. 1 20 —Contessa 
Cardelli, agireg., implorando la S. Benedizione 
scudo 1 — La Società Centrale delle ferroviv 
Romane del Signore di Salamanca dirette da 
S. E. il Sig. General Cordova Senatore, dà vo- 
lentieri meusilmente scudi 25 — Signor chia- 
ma il tuo giorno e in un momento Gl'empi di- 
sperdi come polve al vento = Le RR. MM. Do- 
moenicane dei Ven. Monistero dei SS. Domenico 
e Sisto axgreza'e se. 5— La Procura de Carmeli- 
toni della Provincia homava sc. 5—- Al Padre al 
Pontefice de' figli l'amor — col dono dell'obolo la 
fede dl cor — Le Suore dell'Istituto delle Dorotee 
del Ven Monastero di S. Maria presso S. Ono- 
frio con le loro Novizie ed educande aggregate, 
per due mesi se. 6—Sud:tte Suore della Casa a 
S. Ambrogio con le loro fanciulle di Scuola idem 
sc. 1— Giovanni e Paolina Rossi conjugi aggre- 
gati, por l'anno 1867 sc. 2 40-- Il Ven. Mona- 
stero di S. Antonio Abate all'Esquilino, aggreg. 
sc. 1—Principessa Donna Francesca vedova Sca- 
letta id. se. 1 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 — 
Luisa Guidi id. bai. 20 — Niccola e Viucenza 
Crociani conjugi con tutti di sua famiglia, gio- 
vane di bottega e domestica, tutti aggr., bai. 41{ — 
ge, (Continua) 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


lire 9, 


ca del Governo inseriti nel Giornale di Roma dd 


— tolte 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
=_—__—_—_—___—_______—_—@— 

NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Napoli fanno parola di un avviso 
della direzione generale dei telegrafi in Firenze, pub- 
blicato sulla Gazzetta Officiale, pel quale sono por- 
tate a notizia di chiunque le disposizioni della legge 
che stabiliscono penalità per coloro che guastano le 
linee telegrafiche volontariamente od anche per sola 
negligenza. « Assai di frequente accade , dice lo 
stesso avviso, che gente ignorante, trascurata 0 mal- 
vagia rechi nocumento alle linee telegrafiche sia in- 
taccando i pali cogli istrumenti del lavoro agrario, 
sia spingendovi addosso i carri ed il bestiame, sia 
rompendo gli isolatori a sassate , sia colpendo i fili 
in modo che si avvolgono e vengono in contatto fra 
Joro, sia appoggiando ai fili stessi oggetti che ne di- 
minuiscono l'isolamento, sia spezzandoli e deruban- 
doli ». 

I giornali succitati parlano pure di ordini se- 
verissimi trasmessi dal ministro dell'interno a tutte 
le prefetture per prevenire e reprimere all'uopo qua- 
lunque dimostrazione o tentativi di disordine; e ri- 
feriscono che in seguito di tali ordini, parecchi uf- 
fiziali della guardia nazionale di Napoli avrebbero 
presentato le loro dimissioni. Dal complesso poi de- 
gli ultimi fatti, qualcuno dei mentovatì fogli crede 
di poter affermare che il governo non è positiva 
mente tranquillo in riguardo allo spirito delle popo- 
lazioni, avvegnacchè all’indifferenza e al malcontento 
già da buon tempo segnalato, si aggiunga il fermen- 
to e l'intemperanza del partito d'azione. 

L'Italia seguita a narrare tristissimi fatti di 
brigantaggio. Ne accenna a Montecorvino, in Castel- 
saraceno, ad Avezzano, nelle terre di Lionessa , di 
Solmona, nel Rossanese, a Corigliano, in Montella , 
e presso Rocca Mandolfi. Reca ancora che in Terra 
di Lavoro le autorità politiche e militari stanno fa- 
cendo tutto il possibile per dare un ultimo colpo 
alla banda Fuoco; ma alla buona riuscita dice op- 
porsi il gran numero di manutengoli che ha il bri- 
gantaggio in quella provincia, per cui i briganti so- 
no informati di tutto e la truppa invece riceve qua- 
si sempre falsi indizi sul movimento delle bande, 

Le notizie di Sicilia perdurano desolanti, e da 
tutti si teme che abbiano presto a rinnovarsi scene 
Violenti. Già si discorre di proclami , di grida, di 
ininaccie sovversive. A Palermo intanto è cessata la 
epidemia colerica, e fin dal giorno 22 è stata colà 
sospesa la pubblicazione del bollettino sanitario. 

Lo stato della Sardegna si rende ognora più 
grave. Una corrispondenza alla Gazzetta di Torino 
ragguaglia di scene orribili che ogni giorno succe- 
dono nell'isola. Le campagne sono battute da malvi- 
venti, che incendiano le selve, sradicano gli alberi 
fruttiferi, depredano il bestiame. Uomini sono assas- 


sinati io pieno meriggio ; proprietari sequestrati e 
costretti a pagare grosse somme per campare la vi- 
ta. Insomma tutto colà è gravemente compromesso. 
reo @ieeo 
La Gazzetta di Vienna riproduce il testo di 
un progetto di legge relativo alla costituzione ed 


ribuzioni di e iudiziaria || i : A 
alle attribuzioni di una Corte suprema giudi | degoa è sopratutto una ‘grande «unione nei popoli 


la quale dovrà decidere le questioni di competenza 
che si eleveranno per le opposte pretese sia del po- 
tere giudiziario e del potere amministrativo sia di 
due o più provincie rappresentate nel Reichsrath. 
Questa corte dovrà inoltre decidere intorno ai re- 
clami dei cittadini che si credessero lesi nei loro 
diritti politici e non avessero ottenuta soddisfazione 
dinanzi ad altre giurisdizioni. 

— Scrivono da Vienna all’Osservatore triestino : 

Nelle trattative attuali fra la Cisleitania e l'Un- 
gheria trattasi assai meno di modificare le finanze 


stazioni delle due metà. È chiaro che una volta 
stabilito il rapporto esso rimane costante, cresca o 
diminuisca il debito, sia buono o cattivo il credito 
dello Stato. Per quanto magro possa riputarsi il ri- 
sultato delle deputazioni, esso però, comunque sia, 
sanziona in modo palese la solidarietà del debito 
pubblico. Questa solidarietà acquisterà una maggior 
guarentigia lorquando verrà implicitamente ricono- 
sciuta colla prestazione dei contributi da ambedue 
le legislature. 

Duri forse ed angoseiosi giorni dovremo pas- 
sare nel presente, perchè è dura cosa il dover sem- 
pre almanaccare per procurarsi danari onde far fron- 
te a spietati bisogni ; però bel bello ci avvedremo 
dei frutti che recherà la riconosci uta solidarietà del 
debito, che fortificherà il credito delle Stato nel- 
l'avvenire. 


— Ecco su quali basi si sarebbe stabilito l'ac- || 


cordo finanziario fra i due ministri di Vienna e di 
Pesth. 

L' Ungheria parteciperebbe in ragione del 30 
per cento alle spese che interessano l' assieme del- 


l'impero austriaco; essa concorrerebbe nella stessa | 


proporzione al servizio degli interessi del debito pub- 
blico. Soltanto i paesi cisleitani assumerebbero a 
loro- carico esclusivo un debito di 500 milioni circa 
derivanti da prestiti contratti prima del 1867 ed i 
quali avendo servito esclusivamente pei paesi non 


ungarici, non aumenterebbero la quota parte incom- 


bente all’ Ungheria per il pagamento del debito. 

— Leggiamo nella Presse di Vienna del 20 : 

Nei circoli militari di Vienna parlasi dall’altro 
ieri assai vivamente di un avvenimento , che può 
infatti destare della curiosità : uno dei più vecchi 
generali dell’ esercito, il tenente maresciallo barone 
Kudelka, trovasi da due giorni agli arresti. L’altro 
ieri una Commissione militare giudiziale , composta 
del tenente-maresefallo Philippovich, dell’uditore ge- 
nerale Fleischhacker e di un colonnello, si presentò 
all'abitazione del barone Kudelka all’ Hotel Lamm. 
Dopo circa ‘un quarto d'ora, la Commissione si al- 
lontanò, conducendo seco il tenente-maresciallo. La 
moglie di lui rimase sola nell’ appartamento. Diver- 
si motivi si adducono a spiegazione di questo arre- 
sto; da quanto pare, trattasi di un argomento di 
natura finanziaria, e il danneggiato sarebbe l'erario. 

— Il Fremdenblatt riferisce che la sera del 21 
arrivò a Vienna il generale Fleury, aiutante gene- 
rale dell'imperatore Napoleone, con sua moglie e 
co'suoi figli. 

—_ctet-0d-04-0—_ 


Ecco l'articolo della Pasrie, risguardante la cir- 
colare del Ministro Bismarck, segnalato dal tele- 
grafo. . 

Dopo aver detto che gli avvenimenti che si 


| svolgono in Germania sono di tal natura da dover- 


ne studiare i più piccoli incidenti, e di tal gravità 
da « comandare un'attitudine prudente, riservata , 


che sono vicini a quella grande trasformazione , » 


{ essa dichiara che persisterà « a non mescolare la sua 
voce nè a clamori nè a lodi, clamori che suonano 


nel vuoto, lodi che fanno ridere al di là del Reno. » 

« Noi persisteremo, essa dice , a giudicar le 
cose solo per quello che valgono, gli uomini da ciò 
che possono ; noi persisteremo a credere i membri 
del Governo imperiale tanto patriotti ed illuminati 
quanto si credono soli i loro avversari. Ciò , senza 


| dubbio, verrà chiamato un incaponimento, ma que- 


dell'impero che di regolare con un rapporto le pre- || 5!° incapovimento è giustificato da dei precedenti 


politici che ci sarebbe agevole di ricordare ; è giu- 
stificato dalla convinzione che i governi che hanno 
dei rapporti colla Francia, sappiano qual conto fare 
di queste pretese « debolezze » e di questo « man 
co di fierezza » di cui si parla ! Che i nostri av- 
versari si sbizzarriscano pure contro di noi e  con- 
tro la nostra politica. Essi non potranno far sì che 
gli avvenimenti non sieno seguiti in Francia come 
doveano essere , che l'onore e gl’interessi del paese 


{ non sieno in mani che hanno saputo servirli e che 


sapranno anche difenderli. » 


— Leggiamo nella France : 
L'Epoque, riassumendo le sue impressioni sulla 


{ situazione a proposito della circolare del signor Bi- 


smark, dice : « La Francia impicciolita. » La Pa- 
trie sullo stesso documento esclama : « Che cosa si 
vuole di più ? » Noi crediamo che la vera defini- 
zione della situazione sia la seguente : « La Fran- 
cia vigilante. » La Francia non è nè impicciolita 
nè soddisfatta. Essa non è impicciolita da avveni- 
menti che lasciano intatta la sua indipendenza e la 
sua forza. Essa verrebbe meno ai suoi principii, se 
aderisse ad una politica di violenza ed alla sua di- 
gnità, se si mostrasse soddisfatta da dichiarazioni , 
ove le si affibbiano progetti che essa non ha, per 
tenere a suo riguardo un linguaggio che non è abi- 
tuata ad intendere. 


— Leggesi nell’Epogue di Parigi del 24 :: 
Nel momento appunto in cui dobbiamo preoc- 


| cuparci più che mai dello stato dei nostri arsenali 


sarà utile di conoscere quante armi e quante muni- 
zioni noi avessimo nel 1862, anno in cui fu fatto 
l’ultimo inventario. Allora iu armi offensive e difen- 
sive la Francia aveva : N. 9173 cannoni di bronzo: 
2774 canoni-obici di bronzo ; 3210 mortai di bron- 
zo; 3924 di obici di bronzo ; 14 petrieri di bron- 
20; 1615 cannoni di ferro fuso ; 56 grossi cannoni 
di ferro fuso : 91 mortai di ferro fuso ; 1229 obi- 
ci di ferro fuso : 23 obici-cannoni di ferro fuso e 
15 obici da campagna. 

Circa 20,000 affusti e 24,000 carretti anteriori 
più di 10,000 cassoni, 4000 carri e carretti ed una 
infinità di arnesi ed utensili diversi. 

N. 4,993,668 proiettili pieni: 60,956 proietti- 
li vuoti ; 767,122 bombe ; 3,630,730 palle da obi- 
ce : 451,701 granate ; 18,778,549 palle di ferro ; 
186,002 scatole da palle, piene ; 10,263,986 chi- 
logrammi iu polvere pirica ; 187,357 cartuccie da 
carabine ordinarie; 228,258,141 cartuocie con pal- 
la da armi a percussione; 22,849,433 cartuccie con 
palla da fucili a pietra; 10,642,694 cartuccie senza 


palla : 16,232 cartucciere piene; 340,044 sacchi mi- 
litari pieni ; 12,087 razzi da guerra carichi ; 225, 
219,539 pezzi pirotecnici per la comunicazione del 
fuoco. Buon numero di altri fuochi artificiali, arnesi, 
attrezzi e materie incendiarie da servire per molte 
e diverse armi portatili. 

N. 77,352 carabine a percussione : 1,712,693 
fucili a percussione ; 170,107 moschettoni a percus- 
sione ; 232,846 pistole da arcione a percussione ; 
1,802 carabine ‘a pietra focaia ; 817,413 fucili ; 
15,449 moschettoni e 3,873 pistole a pietra; 7,379 
armi da fuoco di vari modelli ; 12,870 armi da ri- 
cambio; 2,721 spade; 1,339,641 sciabole; 35,344 
corazze; 44,286 fra ascie picche ed armi diverse ; 
59,153 lancie ; 72,568 baionette ; 21,320 sciabole- 
baionette. 

Negli arsenali e nelle polveriere vi sono inoltre 
molti pezzi staccati, arnesi, attrezzi, strumenti vari 
e materie comburenti in gran copia. 

d404-084-11-0— — 

Il Morning-Post del 23 settembre ha da Man- 
chester : 

Fino da ieri la polizia ha potuto arrestare cir- 
ca dodici feniani sospetti, che sono stati riconoseiu- 
ti appartenenti alla banda che assali la carretta ove 
erano i prigionieri. La polizia per molte ragioni non 
darà per ora i nomi degli arrestati. 

— Si legge nel Daily telegraph: 

A Manchester continuano gli arresti , ed ogni 
ora che passa ci chiarisce che non fu un assa 
improvviso quello che produsse la fuga dei pri 
nicri a Manchester. Abbiamo già in mano più di 


quaranta uomini, e sono tanti i segni della compli- | 


cità che non si può dire quanta gente saremo co- 
stretti ad arrestare. 
Pure è singolare il fatto che fino ad ora non 


sia stato possibile d' impadronirsi di Dasey e di | 


Kelly. Possono essere presi ad ogni momento, ma 
l'avere eglino deluso la polizia fino ad ora prova 
con dolorosa eloquenza quanto profonda e radicata 
è la simpatia che ispirano. Ebbero pochi minuti per 
fuggire, e dovevano sbarazzarsi dei ferri che strin- 
gevano loro le mani. Potevano cadere in un'ora o 
due, se gli amici loro non li avessero nascosti su- 
bito, e non avessero messe le autorità sulla mala 
via, 


Benchè moltissima gente sappia se quegli uo- 
mini sono partiti, ovvero ove stanno celati, anche 
l'offerta di una larga ricompensa sembra inefficace 
a far rivelare il segreto. 

— Il Times ha il seguente dispaccio arrivato 
a Londra con la data di Aden, 1 settembre: 

Da notizie qui giunte dall’ Abissinia sappiamo 
che i prigionieri il 27 luglio erano a Magdala. Il 
campo dell’imperatore Teodoro era a Debra Tabor 
14 di luglio. Il paese circostante era in cattiva 
condizione. La stagione delle pioggie è cominciata. 

IA-1-444-08-0— 


Il Monitore prussiano pubblica un'ordinanza 
del re, la quale determina che |’ antico erario dello 
Stato dell'Assia elettorale sarà posto a disposizione 
della Dieta provinciale dell'Assia, e consacrato alle 
strade, agli ospedali, prigioni, stabilimenti di bene- 
ficenza e biblioteche del paese. 

—Scrivono da Berlino alla Corr. Havus : 

Il discorso che il cancelliere barone di Beust 
ha pronunciato a Reichenberg spinge una punta assai 
viva contro la politica panslavista favorita dalla Rus- 
sia ; ma si rinchiude in una riserva press’ a poco 
completa verso la questione tedesca. 

Qui si crede che l'articolo pubblicato l’altro 
giorno dalla|Debazte di Vienna in favore dij una Po- 
lonia ricostituita non abbia altro scopo che di cop- 
trobilanciare la propaganda panslavista, ridestando 
le speranze e le simpatie dei polacchi della Gal- 
lizia. 

—Scrivono da Berlino 21 settembre all’Havas: 

1 commenti fatti dalla stampa francese alla cir- 
colare del signor Bismark eserciteranno probabilmen- 
te una certa influenza sul progetto di iadirizzo 0 
piuttosto sul contegno dei membri del Parlamento di 
fronte al progetto di votare un iadirizzo al re, 

Fino dal primo giorno molti bjasimavano alta 
mente la proposta del sig. Miguel come inopportu» 
na e poco destra, Inopportuna perchè a Joro avvisa 


| 


il Nord deve lasoiare l'iniziativa al Sud ; poco de- 
stra perchè insistendo sutta ferma necessità della 
Germania di nop accettare un intervento dall'estero, 
l'indirizzo conteneva una provorazione. 

La pubblicazione della circolare del 7 di que- 
sto mese ha battuta in breccia questa argomenta- 
zione la quale si fondava soprattutto sul silenzio 0s- 
servato nel discorso della Corona riguardo agli af- 
fari esteri; il dispaccio circolare ha supplito a que- 
sta lacuna. Oggi non si tratta che di ‘affermare che 
il programma politico svolto nella circolare è in fatti 
quello del popolo tedesco e che esso può contare 
sull'appoggio del Parlamento del Nord. 

— La Gazzetta di Colonia reca un lungo car- 
teggio da Monaco , che così parla della situazione 
politica in Germania: 

Il trattato di Praga volle impedire alla Germa- 
nia di unirsi ed obbligarla a lacerarsi in due o tre 
pezzi; la Prussia, non consultando che i suoi inte- 
ressi dinastici, sopporta con filosofia e senza impa- 
zienza quella barriera; ma da un altro Jato l’opinio- 
ne pubblica in Germania, compresa l'Austria tede- 
sca, é di parere che lo straniero non deve ingerirsi 
nei suoi affari e che l'unificazione nazionale non è 
mai abbastanza affrettata. 

Vorrebbesi forse che la Prussia si opponesse 


za d'un torrente, e ciò per parere, agli occhi della 
Germania, dipendente dall'estero ? Ciò non è guari 
possibile. 

Non si dimentichi in Francia: l’abboccamento 
di Salisburgo ha potuto produrre un accordo assai 
stretto fra l'imperatore dei francesi e quello d'Au- 
stria. Questi due sovrani hanno potuto incontrarsi 
nello stesso desiderio d’impedire agli avvenimenti 
dell’anno scorso di svilupparsi fino alla loro ultima 
conseguenza, ma l'Austria sarà incapace per lungo 
tempo di slanciarsi in imprese pericolose, e qualun- 
que siano i sentimenti personali dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe , nè la Dieta di Ungheria , nè il 
Reichsrath di Vienna acconsentiranno ad tna guer- 
ra tendente ad impedire ai Tedeschi di fare ciò che 
vogliono , in ciò che concerne il loro organamento 
interno. 

Se dunque, come annunzia Bismark, la Prussia 
aspetta che i governi della Germania del Sud pren- 
dano l'iniziativa d'un ravvicinamento più stretto fra 
il Sud ed il nord, l’Austria si vedrà nella necessità 
di far Ja guerra a quegli stessi fra i quali le si è 
promesso che troverebbe i suoi alleati. Chi può cre- 
dere che si giungerebbe a trascinarla fin là? La Fran- 
cia avrebbe dunque da combattere sola contro tutta 
la Germania intera. 


— La Gazzetta di Carlsrhue nel pubblicare il 
trattato offensivo e difensivo conchiuso fra il gran- 
ducato di Baden e la Prussia il 27 agosto 1866, 
pubblica altresì le considerazioni che hanno deter- 
minato il trattato medesimo, quali sono state espo- 
ste alle Camere badesi ; vi si legge : 

« Fino a tanto che le circostanze si opporran- 
no ad un'unione più intima e più organica col Nord, 
noi dovremo cercare di condurre quest’ unione me- 
diante la via di trattati internazionali, prima di 


tutto in ciò che riguarda le questioni in cui l’unio- ! 


ne di tutta la Germania è urgente ed indispensabi- 
le. Queste questioni sono : la garanzia dell'integrità 
del nostro territorio, la difesa dei nostri confini e 
l'unione doganale. 

« Riconoscendo queste considerazioni, gli altri 
Stati della Germania del Sud hanno conchiuso colla 
Prussia non solo un trattato di pace, ma ben anche 
trattati d’alleanza offensiva e difensiva, ed al pari 
di Baden hanno prestato il loro appoggio alla rico- 
stituzione ed al riordinamento delto Zollverein. 

«I trattati offensivi e difensivi, come pure il 
trattato doganale rinnovato, rispondono completa- 
mente al bisogno del paese e contribuiranno ad age- 
volare lo sviluppo di comuni istituzioni nazionali. 
Questi trattati non seno che l'espressione del sen- 
timento generale tedesco, e nom hanno veruno sco- 
po aggressivo. Essi non fanno che constatare la co- 
scienza della comunanza nazionale ed il voto gene- 
rale di conservarla e proteggerla. 

« La trasmissione del comando generale a S. 
M. il re di Prussia è una conseguenza naturale 
della potenza e della pasizione predominante di quel- 


colla forza ad un movimento che ha tutta la violen- {| 


lo Stato, come pure dell’ esperimentata superiorità 
dell’organizzazione del suo esercito e delle sue isti- 
tuzioni. 

« D'altronde le truppe badesi erano sotto un 
comando superiore estero anche nel tempo dell’an- 
tica Confederazione germanica. Le recenti esperien- 
ze ci hanno bastantemente dimostrato tutti | peri- 
coli della divisione nel comando militare; per il che 
noi dobbiamo assicurare al nostro esercito, per un 
caso di guerra, yn comando unico ed energico. 

« Il goyerno badese non ha mai rinnegate le 
sue convinziani ed i suoi principi su ciò che riguar- 
da la politica tedesca, ed in ogni tempo ha procu- 
rato di contribuire, nella misura delle proprie for- 
ze e della propria capacità, al consolidamento del- 
l’opera dell'unità della Germania. Se per. qualche 
tempo ha dovuto serbare il silenzio sulle conse- 
guenze delle tendenze medesime, le quali hanno tro- 
vata la loro espressione nel trattato d’alleanza colla 
Prussia, ciò avvenne perchè questo silenzio gli era 
imposto da considerazioni di saggezza politica: » 


—404-83000— 

Dopo la partenzafdella guarnigione prussiana da 
Lussemburgo il governo e il consiglio municipale del 
granducato non hanno per anca. stabilito che cosa 
fare delle caserme e degli altri stabilimenti abban- 
donati. Alcuni industrianti hanno proposto di impie- 
gare costantemente 600 operai quando fosse loro 
stato accordato gratuitamente il godimento di due 
delle caserme che dominano il Plaffenthal. Molti al- 
tri progetti sono stati proposti per trasformare in 
opifici le casematte scavate nel masso. Un’ idea an- 
cora che ha trovato immediatamente molti approva- 
tori, è quella di creare a Lussemburgo un’ Univer- 
sità. Infatti, come fa osservare il Moniteur de la 
Moselle, la città di Lussemburgo sarebbe ottimamen- 
te posta per un’ Università libera, alla quale sareb- 
bero accordati gratuitamente tutti gli stabilimenti 
che sono rimasti vuoti. Lussemburgo possiede già 
una ricca biblioteca, una rimarchevole collezione di 
strumenti fisici, un laboratorio, un museo archeolo- 
gico e un gabinetto di storia naturale. 

—L'Avenir National fa prevedere complicazioni 
per le demolizioni della fortezza di Lussemburgo, che 
vengono fatte in modo illusorio. 

—444-16-4-080— 

L’Epoque esprime l'opinione che le Cortes spa- 
gnuole debbano venir convocate nella ultima quindici- 
na di ottobre. 

Leggesi nella Patrie del 24: 

Un dispaccio privato annunzia che il vapore 
ellenico Arcadion è giunto a Costantinopoli, rimor- 
chiato da una fregata turca. L’ Arcadion è stato vi- 
sitato, alcuni giorni or sono, da yn ingegnere che 
la Porta aveva inviato a Creta. Si riconobbe che 
quel bastimento, convenientemente riparato , poteva 
ancora rendere utili servizi. Quando Je piparazioni 
saranno terminate, l’Arcadion verrà, sott’ altro no- 
me, riunito alla flotta optomana in qualità d’ avviso 
a vapore di 1 classe. 

— deo 

Il Messager franco-américain chiama assurda 
la yoce, tante volte posta in giro, di un'alleanza da 
concludere tra la Russia e gli Stati Uniti. 

—Dall’Anglo-Brazilian Times del 23 agosto ri- 
caviamo i seguenti ragguagli intorno agli ultimi mo- 
vimenti dell’esercito alleato : 

Sentiamo dal teatro della guerra che il march. 
di Caxias era riuscito a portare a buon fine la sua 
noiosa e pericolosa marcia. ; 

Il 22 luglio , lasciati 12,000 uomini a Fuyuti 
sotto gli ordini del visconte di Porto Alegre per di- 
fendere quella base gagliardamente fortificata, ei par- 
ti con 25,000 uomini e 40 cannoni per fare un gi- 
ro attorno al terreno più aperto e asciutto sul die- 
tro dell'estrema sinistra delle linee paraguaiane a 
Fuyuti. 

Questo fu effettuato senza ( one col di 
29, dopo un giro fatieaso di 30 miglia sopra un 
terreno difficile, intersecato da pantabosi esferos; e 
si stabili l'accampamento a Fuyù-Guè, il quale vil- 
laggio insieme cogli altri vicini era stato abbando- 
natò e rovinato dai paraguaiani. Questa nuova po- 
sizione giace al lato orientale delle linee paraguaia- 


ne che uniscono Curupaiti e Humaità, ed offre delle 
facilità agli alleati per attaccarti dai lati di terra e 
per intercettare le loro provvigioni. 

Accadde qualche scaramuccia di vanguardia il 
giorno 30 : si fecero esplorazioni fino alle vicinanze 
di Solano meridionale, che fu pure trovato in ro- 
vine. Dentro alle linee fu veduto gran movimento 
di truppe, e si osservò che si portava dentro la for- 
tezza una buona quantità di bestiame. Verso le 
A pom. vennero posti innanzi due tubi da racchet- 
te e quattro pezzi di cannone da campagna , a cui 
risposero alcuni pezzi brasiliani : il fuoco continuò 
sino al cadere della giornata. 

La mattina del 31 vari corpi del comando del 
general Usorio con aleuni degli argentini per riser- 
va, si misero in marcia per attaccare le forze che 
avevano aperto il fuoco la notte precedente. Si tr 
vo peraltro ch'era stato ritirato l'artiglieria, e 
come non vi rimaneva che un reggimento di caval- 
leria paraguaiana, gli fu mandato contro un corpo 


di cavalleria brasiliana, che lo ruppe e colla supe- | 


riorità dei cavalli ne tagliò fuori circa un centinaio, 
che furono quasi tutti uccisi perché ricusarono quar- 
tiere. Il risultato della carica fu l'uccisione di 120 
paraguaiani e la presa di 15 prigionieri con alcune 
armi e munizioni, e tre tubi di racchette. 

La perdita dei brasiliani fu piccola e non vi fu 
alcun uffiziale ferito. 


guente riassunse il comando in capo. 

Il 3 agosto a punta di giorno il general Orien- 
tale Castro parti con una colonna di quasi 3,000 
cavalli, brasiliani e orientali, verso San Solano e 
Villa do Pilar. 

Presso Solano un corpo avanzato di 200 ca- 
valli di Rio Grande sopraggiunse da 600 a 700 no- 
mini di cavalleria paraguaiana malamente montati, 
e li cacciò addietro per una lega fino ad Arroio 
Hondo. Altri tre corpi ripresero l'inseguimento e lo 
continuarono fino al posto di Chuchù, circa 2 le- 
ghe da Pilar, dove i paraguaiani ripararono nei 
Boschi. 

Il general Castro riferisce le perdite del nemi- 
co essere state di 150 morti, e 34 prigionieri, ol- 
tre la cattura di 600 capi di bestiame, 360 cayal- 
li ecc. , due carri di munizioni, 400 armi ed una 
quantità di attrezzi da pontonieri. 

Oltre di ciò il filo telegrafico da Humaità ad 
Assunzione fu tagliato in vari luoghi lungo un’esten- 
sione di 12 miglia ; e la colonna ritornò a Tuyù- 
Cuè, avendo perduto un solo uomo ucciso ed otto 
feriti. Fino al giorno 11 la cavalleria aveva dato 
opera ad esplorazioni e ricognizioni e al tenere i 
paragyajani lungi dall’aperta campagna. 

Il giorno 7 le batterie paraguaiane di contro a 
Tuyù-Cuè aprirono un fu»co d’ artiglieria pesante, 
alcune palle della quale giungevano fino alla retro- 
guardia degli alleati. Questo però fu fatto tacere 
dal fuoco dij otto cannoni messi innanzi a tale scopo* 

Le forze alleate stavano facendo batterie in 
fronte degli accampamenti, e si dice che in un con- 
siglio di guerra sia stato deciso di assediare  stret- 
tamente la posizione nemica poichè credevasi che 
la superiorità della cavalleria alleata avrebbe dato 
loro facoltà, insieme coll’avanzarsi della squadra, di 
tagliar fuori tutte le provvigioni del nemico e così 
costringerlo ad arrendersi. 

La strada per Tuyuti era stato ridotta ad otto 
leghe ma siccome passava non lungi dalle linee pa- 
raguaiane, la loro cavalleria avea più volte tentato 
di tagliar fuori il convoglio, ed in un’ occasiene por- 
tarono via parte di una mandra di 800 capi di be- 
Sliame diretta pel campo alleato. 

I paraguaiani stanno evidentemente facendo gran- 
di sforzi per fortificare le loro posizioni, lavorando 
anche a lume di torcia. 

La flotta non si era mossa dalla sua posizione 
al di sotto di Curupaiti, fino alle pliime date (11 
agosto ). 


0404-0980 


NOTIZIE CAMPENDIATE 


La protesta di alquanti deputati della sinistra 
in cui reclamavasi a nome dello statuto contro l'ar- 
resto del generale Garibaldi, non avrà, al dire dei 
giornali fiorentini, seguito alcuno per parte del pre- 
sidente della Camera, nè porterà altro effetto che 
di porre in evidenza le ristrette nozioni costituzio- 
nali dei sinistri che Ja sottoscrissero, dimentichi che 
la legge sulla pubblica sicurezza da loro medesimi 
votata, derogando alla disposizione assoluta del pat- 
to fondamentale, lascia al potere esecutivo, sotto la 
sua responsabilità, di procedere all'arresto di un de- 
putato in casi eccezionali. Per tal maniera, prose- 
guono gli stessi fogli, l'incidente può considerarsi 
oramai del tutto esaurito, in ispecie a fronte della 
generale indifferenza delle popolazioni e del partito 
scelto dal Garibaldi medesimo di ridursi nuovamen- 
te a Caprera, nè lascerà altro resultato che quello 
di avere consumato un divorzio completo tra il mi- 
nistero e l'opposizione democratica. Ora pertanto, 
al dire dei giornali indipendenti, sarà mestieri al 
gabinetto chiedere l'appoggio di quel partito che 
finora ha vivamente osteggiato ed affidarsi alla coope- 
razione dei conservatori ; ma se le manifestazioni de- 
gli organi di questi fanno supporre che essi non si 
rifiuteranno ad un ravvicinamento, è a temere tut- 
tavia che la memoria di un lungo passato non si 
frapponga tra le due parti ad un durevole e salutare 
accordo. 

Quasi che pochi e poco gravi fossero finora i 
motivi di querele e le divergenze tra giornali fran- 
ces e prussiani, è sopraggiunto adesso il dibatti- 
mento dell’ indirizzo nel Parlamento federale della 
Germania, complicato dalle dichiarazioni fatte in 
questa circostanza dal signor di Bismark, a rendere 
ancor più aspre le polemiche dei fogli e più difficili 
le relazioni dei due gabinetti. Mettendo in disparte 
tutto ciò che dai giornali francesi è lungamente as- 
servato intorno al tenore stesso ed al significato po- 
litico del documento emanato dall’ assemblea tede- 
sca , basterà riassumere i commenti fatti dai fogli 
medesimi al discorso del cancelliere federale, per far 
evidente quanto nei due paesi si disti oramai da un 
possibile accordo e quanto accresciute siano per que- 
st’ultimo incidente le minaccie di futuro conflitto. 
In genere la conclusione che a Parigi si vuol trarre 
dalle parole del signor di Bismark si è che il gabi- 
petto di Berlino nega rispetto ai trattati, che si pro- 
pone di mancare alle date promesse, che invece di 
calmare le altrui suscettibilità non sembra alieno 
dallo spingere il paese ad una guerra, che finalmen- 
te, pur di ottenere |’ attuazione de’ propri disegni, 
non rifuggirebbe dal mettere a pericolo la pace di 
Europa. Il Lussemburgo , così si esprimono i fogli 
citati, fu in procinto di aprire le ostilità fra Berli- 
no e Parigi: l’ intervento dell’ Inghilterra giunse in 
buon punto ad evitare la catastrofe. Ora dunque, 
mentre quel territorio fu dichiarato neutrale, il con- 
te di Bismark viene oggi a ridestare sopiti ranegri, 
e afferma che il Lussemburgo medesimo trovasi nel- 
la situazipne di prima, che rimane Sempre sotto 
l'autorità della Germania e che soltanto la Prussia, 
per evitare la guerra , ha rinunciato ai suoi dubbi 
diritti di guarnigione. L’ idea del conte di Bismark 
sembra pertanto ai citati fogli apparire manifesta; 
la milizia prussiana non poteva forse guarnire la 
fortezza di Lussemburgo , ma quando la Prussia si 
sia fusa nella Germania, allora la truppa Jedesca 
non ha più nessun ostacolo alla occupazione e il 
ministero della guerra residente a Berlino può affor- 
zarvi la sua autorità. Notano insomma i fogli fran- 
cesi che il signor di Bismark fa questione di mome 
in ciò che è vertenza di fatto; nè pare ad essi pro- 
habile che i gabinetti di Parigi e di Londra vegga- 
no con occhio tranquillo una tale condotta. Nè men 
generale disapprovazione dovrebbero incontrare in 
Francia, in Inghilterra ed in tutta l'Europa Je cose 
dette dal ministro prussiano relativamente allo Schles- 
wig. Esso infatti che respinse an somma energia 
cenno d’ ingerenza estera ) nop dubitò oi di 
dichiarare che considera la forzata dominazione so- 
pra popoli che vogliono separarsi non solo come uti- 
le, ma talvolta anche come necessaria. Ri aggiuo- 
sé, come ieri l'altro fece sapere il'telegrafo; che la 


difficoltà della questione dello Schleswig non ronsi- 
ste nel pifiuto della Prussia di cedere alla Danimar- 
ca ciò che è danese, ma consiste nel miseuglio del- 
la popolazione : e che la Prussia non troverebhe- 
si in questa situazione se i cittadini dello Schigs- 
wig fassera più tedeschi e meno particolaristi, Ora, 
senza discutere la giustezza od assurdità di quegie 
ragioni, sembra ai fogli francesi che esse cadano in- 
tieramente di fronte ad un fatto : esiste il trattato 
di Praga: esiste un impegno anteriore della Prussia 
verso il governo di Copenaghen : e il re Guglielmo 
ha firmato formale stipulazione di retrocedere la par- 
te settentrionale del ducato, prima scintilla di tanto 
incendio, alla Danimarca, e di interrogare la libera 
volantà dei cittadini. Se è vero pertanto che | Eu- 
ropa non ha diritto di preoccuparsi dell’ avvenire 
della Germania, è pur vero che ha obbligo ed 
interesse d’impedire che non si tenga conto di trat- 
tati di cui la diplomazia ha preso atta. Dopo tutto 
ciò, conchiudesi a Parigi che se l’indirizzo del Par- 
lamento federale ledesco e la discussione del mede- 
simo segnano fatti importantissimi, i discorsi ed i 
commentari del signor di Bismark sono al certo tali 
che aggravano a dismisura la responsabilità della 
Prussia alienando da lei le simpatie dell'opinione li- 
barale e moderata dell’ Europa. 

Ma una circostanza ancor più singolare e deci- 
siva si è che mentre a Parigi ed altrove si trovano 
enormi ed intollerabili le idee e gli intendimenti e- 
spressi nell’ indirizzo del Parlamento federale , nei 
discorsi dei principali oratori di questo e nelle si- 
gnificanti illustrazioni fatte a quel documento dal 
primo ministro prussiano, alcuni giornali influentis- 
simi di Berlino giudicano invece poco esplicite e nou 
bastantemente categoriche tante manifestazioni, e cre- 
dono perciò opportuno fornirle di commenti ancor 
piùradicali. La Corrispondenza di Berlino, per esem- 
pio , dichiara che l’ unione del Sud al Nord della 
Germania non è più oramai che una questione di 
forma e che di questa appunto si preoccupa adesso 
la Germania. Che se, prosegue il citato foglio , la 
Prussia parve finora non curare troppo che gli Stati 
del Sud entrassero immediatamente nella Confedera- 
zione del Nord, per timore delle loro tendenze trop- 
po liberali, ora queste inquietudini debbono essere 
dissipate, dacchè la Prussia stessa è risoluta ad of- 
frire agli Stati medesimi ogni sorta di  guarentigie 
per quella autonomia di cpi sono legittimamente ge- 
losi e che nulla presentano d’inconciliabile coll’uni- 
tà politica della Germania. Gli Stati del Sud, prose- 
gue la Corrispondenza , non hanno a far altro che 
presentare alla Confederazione la loro domanda po- 
sitiva d’accessione, specificando chiaramente j punti 
su cui lo statuto federale parrebbe loro dover esse- 
re modificato in riguardo a quei particolari iuteres- 
si di cui l'interesse nazionale non esige il sacrificio. 
« Una volta presentata questa domanda, conchiude 
il giornale prussiano , si darà opera a risolvere il 
problema in modo che tutti abbiano ad essere sod- 
disfatti; e gli Stati meridionali possono essere ferma- 
mente convinti che nulla impedirà la realizzazione 
di queste speranze, nè le antiche gelosie e gare lo- 
cali, nè un tentativo qualunque di estera immi- 
stione ». 

Fu dato conto giorni addietro delle proposte 
formulate dai miristri austro-ungheresi per risolve- 
re in modo definitivo le yertepze pendenti sulla que- 
stione economica e finanziaria tra le due parti della 
monarchia; ora si anvungia che le propaste mede- 
sime furono accettate nella loro essenza da una del- 
le due delegazioni, quella del fonsiglio dell'impero. 
Tuttavia questa commissione vi porta alcupe mo- 
dificazioni che probabilmente non saranno respinte 
dal governo, fra le altre quella di dedicare il pro- 
dotto delle dogane al servizio del debito pubblico e 
di stabilire provvisoriamente a dieci anpi la durata 
della convenzione relativa alle Spese comunj. 

In Ioghilterra le grandi preoccupazioni del pub- 
blico sono sempre l'apdage colpo di mano dei fenja- 
ni a Manchester, e la spedizione d'Abissipja. Men- 
tre la polizia continua a cercare i prigionieri evasi, 
si parlg di una associazione antifeniana che avreb- 
he alla testa del sno programma le riforme nell’Ir- 
landa e l'unione di questa all'Inghilterra. Scopo pre- 
cipyo della nuova associazione è di soddisfare ad 
alcune pretese legitime dell'Irlanda, riformando le 
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leggi in modo che rispondano ai sentimenti ed agli 
interessi della grande maggioranza del paese , nel 
che possono in parte servire di scorta le proposte 
più volte fatte in tale riguardo dai signori Gladsto- 
ne e Bright. Quanto alla spedizione d'Abissinia, un 
solo foglio continua ad esservi sempre contrario, ma 
questo foglio è forse il rappresantante più accredi- 
tato della pubblica opinione, il 7imes. Con una im- 
parzialità che in altri paesi sarebbe probabilmente 
qualificata come mancanza di patriotismo, il Times 
esamina la cagione per cui il re Teodoro tiene pri- 
gionieri quegli inglesi che si vuol andare a liberare 
e trova che il console c capitano Cameron mancò 
alle sue istruzioni andando a Boyos : il che contri- 
bui non poco ad eccitare le ire del re Teodoro, 
Dell’insurrezione cretese non parlavasi più da 
qualche giorno, ed in realtà tutte le notizie per l’in- 
nanzi pervenute non solo da Costantinopoli ma an- 
che d’Atene intorno alla situazione dell'isola avevano 


fatto ragionevolmente supporre che la lotta armata 
avesse avuto fine e che le truppe ottomane fossero 
riuscite a distruggere fin le ultime vestigia della ri- 
bellione. Ora però i riscontri ed il telegrafo greco 
incominciano nuovamente a parlare in suono diver- 
so e tornano a rappresentare l'isola di Candia co- 
me affatto sottomessa, dando conto altresì di quoti- 
diani combattimenti in molti dei quali i soldati tur- 
chi sarebbero stati sopraffatti. I dispacci di Costan- 
tinopoli dal canto loro non cessano di annunciare 
ogni giorno che l'isola è intieramente pacificata e 
questa contradizione induce alcuni giornali di Pa- 
rigi ad insistere affinchè le potenze europee, le quali 
non hanno motivo di accettare piuttosto le notizie 
turche che quelle greche , affrettino l'inchiesta do- 
mandata per investigare quale sia realmente la situa- 
zione dei candioti. x 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Ageozia Stefani 


Stuttgart 27. — Ebbe luogo un meeting di pa- 
trioti tedeschi. Fu votata una proposta molto espres- 
siva in senso unitario. 

Madrid 27. — Credesi che le Cortes si riuni- 
ranno il 1° novembre. 

Nuova Yok 18. — Johnson annullò l'ordinanza 
del generale Griffin che destituisce i giudici della 
corte suprema del Texas. 

Si ha da Veracruz 13. Tegethoff arrivò a Mes 
sico ricevuto da Juarez, che dissegli che il corpo 
di Massimiliano verrà restituito. Juarez, Escobedo, 
Diaz sono i candidati alla presidenza. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 settembre 


. 69 22 
. 94 5/8 


3 per 100 
Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NELIODÌ FASCEVERTE 


7013 417.9 


lativa| assoluta 
10, | 4,58 


10 Chiarissimo | 418,0 415,5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con atto di Cursore del giorno 28 sett. 
corr. ad ist. della Ditta G. G. Grutter è sta- 
to citalo nuovemente per la Cont. accusata 
il giorno 27 corr. a comparire dopo il 3îe 
di goi tre avanti l'Ecemo Trib. di Comm. 
Giuseppe Polidori d’inc. dom. per la pre- 
fissione di un termine a consegnare Rubbia 
9 Biada, diversamente alla restituzione di 
sc. 31 e bai. 50, ed all’emenda dei danni. 

Fortumato M. Villani Proc. 


In Nome di Sua Sa Papa Pio IX 

Nella causa tra il sig. Angelo Di Lo- 
reto rapp. dal sott. Proc., ed il sig. Belar- 
dino Pecci d’incog. dimora a forma del $ 483 
del vig.reg. ed il sig. conte Vittorio De Ri- 
sier nel nome etc. sequestratario : l’Illmo 
sig. avv. Lauri Ass. Civ. ha emanato la seg. 
Sentenza = Prelevate le spese di dichiara- 
zione, e del presente giudizio a favore della 
sequestrataria Società, che liquida in L, 16 
62. 5 ordina a favore dell’Ist. la libera con- 
segna del sesto ritenuto, e da ritenersi men- 
silmente a carico di Belardino Pecci fino al- 
Ja concorrenza del suo credito per sorte, e 
spese, e ciò non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri; colla condanna del debi- 
tore cipale alle spese che liquida in L- 
35 oltre le ulteriori di spedizione e notifica 
della presente Sentenza. = Proferita li 30 
luglio 4867. 

Ad istanza etc. = Si notifichi Ja presente 
a forma del $ 483 del vig. reg. a Belardino 
Pecci. 

A dì 27 settembre 1867 = A ffissa etc. 

Giuseppe Borghi proc. della Prela- 
tura Amadori. 


Si deduce a pubblica notizia, che il sig. 
Augusto 8.t Michiel quale Ammre ed E 
nomo a $Smo del Patrim del sig. Giuseppe 
Ceselli , interdetto fin dal giorno 20 febb. 
4853, è la sola ed unica persona legittima, 
che possa v. mente contrattare in ordine 
a tutti gli i ed interessi relativi al Pa- 
trim. sudd, Quindi si diffida chiunque, onde 
non somministri od accredili al sud. signor 
Ceselli alcuna somma di danaro, e special- 
mente generi ed effetti qualsivogliano anche 
per titolo « privilegiatissimo », dacchè il 
med. percepisce men.ilmente sulle rendite 
patrimoniali un'adeguato e proporzionato as- 
segno, in cui restano compresi non pure gli 
alimenti, ma qualunque spesa « anco stra- 
ordinaria » occorrente per sè, e per la pro- 
pria famiglia. In caso contrario dovrà sog- 
Biacersi alla perdita di quelle somme o ge- 
meri qualvogliansi, che in ispreto ancora 
di questa ulteriore diffidazione, venissero a 
somministrarsi al ripetuto signor Ceselli 
Roma 27 agosto 1867. 

Per Luigi Serafini Proc. 
Domenico De Petri 


Illo sig. Avv. Lauri Assess. 

Estratto dal giornale di Udienza del 24 
settemb. 1867. 

Nella causa fra il sig. Deodato Geral- 
dini, e Salvatore Lobello d’incog. dom. Sua 
Signoria Illma condanna il R. C. al pag. di 
se. 8. 04 3 importo cibarie, ed alle spese, 
liquidate comprese le ulteriori in L. 34. 35. 

Allissa copia li 27 sett. 1867. 

Raffaele Bertoni Curs. 
Fil. Delluca proc. 


Eccio Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dei Sindaci del fallim. del 
fu Angelo Orioli sigg. Alessandro Bussolini 
e Francesco Jaconi rapp. dal sig. Benedet- 
to Ferrantini. 

Si fa noto al sig. Gustavo Govoni d' inc. 
domic. e dimora che cun atto e verbale del 
23 sett. 1867 il detto fallim. ha preso gos- 
sesso dei beni dei quali traita la Sentenza 
del lodato 2° Turno 19 luglio 1867 posti in 
Nazzano e dichiarati di proprietà del def. 
Orioli, come meglio dal verbale med. che 
va a prodursi redatto dal Cursore di Caste!- 
nuovo di Porto Cesare Sconocchia annotato 
al Cepso per la voltuia sotto il N. 8519. 

Per Bened. Ferrantini Proe 
Alessandro Bussolini Coll. 


di Ludovico Betti 
dom. in Aquila che la cambiale dal med. 


Ila porta pri 

Civ. in Monte-Citorio, e lasciandone altra 

copia al sig. Assess. Genle di Polizia, 

Per il sig. Ferdinando Alessandri Proc. 
del Santarelli = Gaetano Bertini collega 


Fallimento 
Altesa la rinuncia emessa dal sig. Be- 
nedetto Tucci eletto sindaco provvisorio del 
fallimento di Giacomo Galeazzo, questo Ec- 
cino Trib. di Commercio con ordinanza. del 
giorno 27 del corrente mese ha nominato in 
sindaco provvisorio del fallimento di Gia. 
como Galeazzo il sig. Proc. Niccola Zam. - 
puti in luogo del sig. Renedetto Tucci. 
Roma dalla Cancelle ll'Ecciîo Tri. 
bunale di Commercio questo giorno 38 set- 
Seni, Luigi P. 
'el Cancell. sig. igi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Domenico Trinca rapp. 
dal sig. Ferdinando Capri. 
In virtù di Sentenza munita dell'ordina . 


Banca dello Stato Pont 


Società Romai 


Strade ferrato romane. Azioni 1 
bd 


esecut. rilasciata dall’ Ecco Trib, Civ. di 
Roma i. Turno nell'Udienza del 34 ag. 1867 
spedita per gli atti Petti quale ordina la Ven- 
dita del quì appiè descritto Vino esecutato 
a forma del Verbale di esecuzione redatto 
dal Curs. di Marino li 16 luglio 4867 pro- 
dotto in atti li 49 luglio ridetto anno 1867. 

Nel giorno di Giovedì dieci ottobre 1867 
alle ore undici antim. nei locale del Pub- 
blico Depositario di Marino si effettuerà la 
Vendita Giudiziale del qui appiè descritto 
Vino ; il prezzo da rilasciarsi dovrà essere 
in moneta metallica ecc. 

N. 6 Botti di Vino Bianco da Barili se- 
dici l’una escluso il Vaso. 


Agatone Appolloni Cure. 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 27 SertEMBRE 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli. QODIDIOS 18 65 1945 
Livorno. cesso 18 70 1850 
Firenze è 18 70° 18.50 
1870 1850 

18 70 1850 

20 15 14995 

20 15 1995 

20 15 1995 

. 42 50 4210 

Vienna nuova valuta ii pala 
Trieste nuova = —- 
. 507 — 302 — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 2.* Sem. 1867. So. 
li per estrazioni seme- 


strali godim. 3.° trimestre 1867. » 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 


interes:i 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e divideado 1867 
azioni di sc. 200. . 


pone del 2 
Zioni di se. 200. . . x 
delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1866 , e dividendo 
di sc. 100. » 


U- 


gaz, Ai 
sc. 50, dividendo del 2 
stro 41807......... 


smo 


‘ate per fran, 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1867 a fr. 25 all’ 
QDNO. LL. 950 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. Luglio 1867 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1867. ....» 


Z- 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 28 Seitembre 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 f. 


SECONDA QUALITÀ’, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 }. 


TERZA QUALITA’, panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 8 4. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. AI7 
Vitelle 156 
Bufale 10 


Vitelle 
gangli . 
mali 
Majili: +0 «cera 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . 


Tala Balaline . 
quel « 
Majali DON 


Dal Campo Boario il 27 Settembre 1867. 


Num. 224 — 1867. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


‘a esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 104-000 — 


sociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Lunedì 30 Settembie 


oss 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmiliente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROBA 30 Settembre 


Una banda di Garibaldivi ha penetrato in al- 
cuni luoghi della provincia di Viterbo , dalla parte 
delle Grotte di Santo Stefano. Essa è energicamente 
iuseguita dalle nostre truppe , che incontrano per 
ogni dove la più simpatica accoglienza. 


9404881448 
NOTIZIE DIVERSE 


Per tre sere consecutive a Napoli fu fatta una 
dimostrazione antigovernativa, la quale non ebbe ri- 
sultati, eccetto quello di far andare in carcere alcu- 
ni di coloro che vi ebbero parte. Il 27 si ten- 
ne a Napoli una riunione dei 22 deputati colà pre- 
senti e venne adottato un manifesto affisso poscia per 
la città, col quale si raccomandava alla cittadinanza 
napoletana la massima calma. Nella detta riunione, 
i 22 deputati aderirono al noto indirizzo al presi 
dente della Camera fatto dai loro colleghi in Fi- 
renze. 

L'Esercito del 26 scrive che allo scopo di por- 
re sotto un’unica direzione le operazioni militari 
per la repressione del brigantaggio nelle provincie 
meridionali, il ministro della guerra ha determinato 
che a datare dal 1° ottobre il comandante generale 
della divisione militare territoriale di Napoli assuma 
l'alta direzione delle operazioni militari per la re- 
pressione del brigantaggio nelle divisioni militari di 
Chieti, Bari, Salerno e Catanzaro » ogni qual volta 
per il conseguimento di detta repressione sia neces- 
sario il concorso delle truppe stanziate in due o più 
divisioni militari. I comandanti generali delle divi- 
sioni dianzi specificate, ed i comandanti delle zone 
militari dipenderanno pel servizio speciale suddetto 
dal comandante generale della divisione militare di 
Napoli. 

L'/talie del 29 riferisce che nella sera del 25, 
sette guardie forestali incontrarono nel bosco di Pra- 
tolungo, provincia di Terra di Lavoro, molti indi- 
vidui vestiti da bersaglieri, sicchè, credendo aver a 
che fare con un distaccamento di soldati in perlu- 
strazione, a loro si avvicinarono senza precauzioni. 
Siffatta imprudenza tornò fatale alle guardie fore- 
stali, perchè dai supposti bersaglieri ebbero una 
scarica di fucili a bruciapelo, che ne pose tre fuo- 
ri di combattimento. I briganti travestiti seppesi poi 
appartenere alle bande Pace, Guerra e Fuoco. 

Scrivono da Brindisi che da alcuni giorni sono 
colà due commissari inglesi per la spedizione del- 
l’Abissinia. Sembra che il governo britannico iuten- 
da preferire la linea Brindisi-Alessandria a quella 
Marsiglia-Alessandria, per l'invio dei dispacci ed 
altro inerenti a detta spedizione. 

L'Opinione del 30, parlando delle dimostrazio- 
ni avvenute in parecchie città d'italia dice : « Non 
crediamo dovere ormai tenerne più conto alcuno es- 
sendo state in complesso assai puerili e perciò sen- 
za alcuna importanza. Basterà notare che di quasi 
tutte queste, dimostrazioni fu rinnegata la paternità 
da tutti i partiti; che furono fatte col mezzo dei 
fanciulli e furono fatte di sera, perchè pare che di 
giorno avessero un po’ di rossore a mettere la fac- 
cia in piazza ». 

Lo stesso giornale nelle sue ultime notizie ri- 
ferisce un decreto del 24 corr, pel quale, in segui- 
to alla soppressione dei grandi comandi di diparti- 
Mento, vengono collocati in disponibilità i generali 
d’armata Alfonso Lamarmora ed Enrico Cialdini. 
Con altro decreto del 22 il generale d’ armata Mo- 


| 


rozzo della Rocca è stato collocato a disposizione 
del ministero della guerra conservando alcune delle 
cariche che ha di presente, ed il generale Giovanni 
Durando venne nominato presidente del tribunale 
supremo di guerra. 

0444-063010 

L'Abendpost di Vienna, 23 settembre, reca : 

Oggi dobbiamo cominciare la nostra rassegna 
con alcune rettificazioni, veramente d’indole piutto- 
slo accessi Il N. Fremdenbl. connette alla no- 
tizia telegrafica dell'arrivo a Veracruz del viceam- 
miraglio Tegethoff, l'ulteriore comunicazione che il 
vice-ammiraglio chiederà, nel modo più energico, 
la consegna della salma dell'imperatore  Massimilia- 
no, e nel caso di rifiuto, bombarderà un porto mes- 
sicano. Aggiunge che all'uopo si destinerebbe pro- 
babilmente Tampico, perchè colà non esistono inte- 
ressi inglesi e degli Stati-Uniti. Noi possiamo ripetere 
soltanto, che la missione del signor di Tegethoff è 
pacifica, e ch'esso non applicherà misura violenta di 
sorta per ottenere lo scopo di questa missione, la 
consegna cioè delle spoglie di Sua Maestà. 

I giornali parlano da alcuni giorni d'una mis- 
sione del generale Fleury. Noi crediamo essere ben 
informati, assicurando che il generale Fleury non 
ha alcuno scopo politico, ed è da considerarsi uni- 
camente come un viaggiatore a diporto. 

Il 23 settem. venne riaperta la sessione del- 
la Camera dei deputati austriaci, che era stata so- 
spesa per far luogo alle discussioni sulla concilia- 
zione finanziaria demandata, come è noto, a due 
deputazioni del Reichsrath e della Dieta angherese. 
Siccome però in quel giorno l'accordo, che dal te- 
legrafo ci venne già annunciato, non era ancora sta- 
to condotto a termine, il presidente rinviò la trat- 
tazione degli affari posti all'ordine del giorno al gio- 
vedi 26 successivo. 

—Si ha da Vienna 24 settembre che il ministro 
della guerra comunicò nella seduta della commissio- 
ne per gli affari dell'esercito, di aver iniziate delle 
trattative col ministero ungherese, onde conseguire 
una eguale proposta di legge sull'armata. 

La Commissione decise unanimemente di discu- 
tere la proposta di legge; dichiarò che pel periodo 
di transizione sia ristabilita la legge del 1858 sul 
completamento dell'esercito, e riconobbe pure come 
opportuno di accettare provvisoriamente parecchie 
disposizioni dell'ordinanza del 28. dicembre 1866, 
sul completamento dell'esercito stesso. 

—L'Ossero. triest. ha da Vienna 26 settembre: 

La Deputazione dell'impero terminò iersera le 
sue conferenze. Il protocollo delle discussioni fu 
sottoscritto da tutti i ministri presenti. In pari tem- 
po i ministri presentarono alla Deputazione dell’im- 
pero i punti fondamentali d'un trattato doganale e 
commerciale fra l'Ungheria e l’Austria, 

— Il Vaterl. reca : 

A quanto sentiamo, l’inquisizione criminale in- 
coata contro il tenente maresciallo barone Koudelka, 
ha per base, secondo le verificazioni seguite finora, 
soltanto l’accusa di danno recato a persone private, 
colle quali stava in rapporti finanziari, e non già 
l'imputazione di aver danneggiato l'erario 0 abusato 
criminosamente della posizione uffiziale da lui oc- 
cupata anteriormente. 

—e40444080-0 

Corre voce, dice la Liberté, che il governo 
francese sottoporrà alle Camere, Appena riaperte nel 
prossimo novembre, una domanda di nuovi crediti 
supplementari pel ministero della guerra e della ma- 


rina. È ben inteso, aggiunge il citato giornale, che 
noi ci facciamo soltanto l'eco di questa voce. Ma 
se si considerano i lavori di armamento che conti- 
nuano con un'attività febbrile nelle nostre piazze 
forti e nei porti di guerra, una simile probabilità è 
pienamente ammissibile. 

— Parlando dei discorsi tenuti dal conte di Bi- 
smark al Parlamento federale tedesco in occasione 
della discussione dell’ indirizzo, la France dice: 

« Evidentemente questa politica è altrettanto 
netta quanto ardita; ma le conseguenze dello stato 
di cose che ha creato pei vicini della Germania 
prussificata e per l'Europa non sono perciò meno 
gravi e delicate ». 

—Secondo la Gazzetta di Colonia , l'ambascia- 
tore di Russia a Parigi, sig. Di Budberg, avrebbe 
chieste delle spiegazioni al governo francese relati 
vamente all'articolo del Siécle sul ristabilimento della 
Polonia. 

—Il signor Dano, ambasciatore di Francia a Mes- 
sico, era accompagnato al suo ritorno in patria dal 
signor Hoorick, incaricato d’affari del Belgio in quella 
capitale. Questo diplomatico passò parecchi giorni 
nella prigione di Massimiliano a Queretaro. Si dice 
che l’infelice principe gli abbia affidata la missione 
di consegnare al re dei Belgi alcuni documenti con- 
fidenziali. Il signor Hoorick, arrivando a Parigi, von 
fece che attraversarla e partire direttamente per 
Brusselle. 

—Da corrispondenze particolari dell’Opinione da 
Parigi 24 settembre: 

Il sig. Schneider, presidente del Corpo legi- 
slativo in vacanza, ha pronunziato anche egli il suo 
discorso inter pocula, Naturalmente esso è confor- 
me alle dichiarazioni del governo ed è pacifico; tut- 
tavia contiene una frase con la quale il presidente 
del Corpo legislativo dichiara che la Francia mentre 
vuole sinceramente la pace , intende che si rispet- 
tino le sue suscettibilità nazionali. In ciò il signor 
Schneider ci pare mostrarsi assai meno pacifico del 
governo. Del resto anche la condotta del governo 
francese autorizza molte e diverse ipotesi , giacchè 
mentre si celebrano in tutti i tuoni i benefizi della 
pace, si fanno grandi preparativi militari , come si 
fosse alla vigilia di entrare in campagna. Così a 
Douai, una delle più forti città del confine, dell'Est, 
una ventina di ufficiali del genio, guidati da un uf- 
ficiale superiore si occupano di levare il piano topo- 
grafico dei dintorni. 

Il pubblico il quale in mezzo a tante contrad- 
dizioni non sa che cosa pensare, chiede che si spie- 
ghi una politica chiara, un programma ben netto. 
Se si vuole veramente la pace, rassegniamoci a non 
essere più la prima potenza militare d’Europa , ed 
occupiamoci della libertà interna s rinunziando alla 
politica estera che ha troppo fatto dimenticare ai 
francesi i loro interessi. In presenza dei nuovi av- 
venimenti che richiedono una mano Vigorosa alla di - 
rezione degli affari, si afferma che il sig. Drouyn 
de Lhuys sarà nominato ministro degli affari esteri. 

Si parla di una conferenza che ha avuto luogo 
ieri al ministero di Stato ed alla quale erano pre- 
senti i ministri dell’interno , degli affari esteri e il 
sig. Mon ambasciatore di Spagua. Sarebbe stata trat- 
tata in questa riunione la questione de’ rifugiati spa- 
guuoli internati in Francia. 

Si parla pure in questo momento dell’impresti- 
to ungherese che trova qui molte difficoltà. 1 ban- 
chieri francesi non vogliono impegnarsi senza aver 
la guarentigia dell'impero austriaco. Essi non hanno 
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sto dispaccio il sig. Quaade viene hutorizzato a en- 
trare in trattative confidenziali col commissario da 
nominarsi dalla Prussia per appianare la questione 
dello Schleswig settentrionale. Il dispaccio dice che, 
essendosi trovata una base di trattazione, il gover- 
no danese designerà per la discussione speciale del- 
le persone di sua fiducia, le quali prima d’ora non 
della Russia, è stato disperso dalla. polizia della ll avrebbero potuto occuparsi con vantaggio di questo 
Servia. Sappiamo infatti da lungo tempo che la Ser- || afla Riguardo alla questione della garanzia, il di- 
via aspira all'egemonia di tutti gli Stati slavi del || spaccio danese prende con soddisfazione atto di ciò, 
Danubio e sopporta mal volontieri l'influenza russa, | che « le garanzie da richiedersi non saranno tali da 
che le pare non meno funesta della dominazione || giustificare il timore, che con esse si intacchi l'au- 
turca alla loro indipendenza. Tutti sanno che la Rus- | torità del re, o che porgano occasione a future com- 
sia si fa protettrice dei cristiani d'Oriente soltanto || plicazioni e ingerenze ». 

per soggiogarli. Come si può prestar fede alle of- Scrivono poi da Londra il 23 settembre all’ZYavas 
ferte che si dicono fatte dallo ezar a Fuad pas che i negoziati fra la Danimarca e la Prussia. cir- 
Che lo ezar Alessandro abbia consigliato la cessione || ca lo Schleswig settentrionale sono stati per ora so- 
di Creta alla Grecia, non è improbabile, ma è im- || spesi. La risposta del governo danese sarebbe con- 
possibile che abbia promesso di sostenere a questo || cepita in questi termini : 
patto la Turchia. Tuttavia vi sono alcuni che men- « La Danimarca può non essere in istato di 
tre non prestano fede a questo colloquio , pare si || mantenere i suoi diritti, ma essa non li sucrificherà 
immaginano che il generale Ignatieff abbia portato || certo con un trattato. Se la Danimarca dev' essere 
a Costantinopoli un memorandum iu quel senso. ancora mutilata, lo sarà per la forza come prece- 

Nel momento in cui il caro del pane diventa || dentemente. La' Danimarca è troppo gelosa del pro- 
una questione inquietante è utile render conto del || prio onore per pensare di far buon mercato de’ suoi 
movimento dei nost ni. Durante la seconda e la || diritti ». 
terza decade del mese d’ agosto scorso la Fran- 
cia ha importato in conto del Commercio speciale , 
che comprende soltanto ciò che entra nella consu- 
mazione, 203,979 quintali metrici di frumento in 
grani e 904,374 quintali metrici di farine. Durante 
lo stesso periodo , l'esportazione non ha raggiunto 
che 16,843 quintali metrici di grano, e 6,746 quin- 
tali metrici di farine. 

La regina Maria Cristina di Spagua ha lasciato 
l’Havre per recarsi a Madrid. 
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Leggesi nella Pall Mall Gazette di Londra : 

Abbiamo fondamento di credere che, salvo il 
caso che per qualche fortunata ma improbabile cir- 
costanza cessusse la necessità della spedizione nel- 
l'Abissinia, sarà convocato in novembre il Parla- 
mento per votare le spese occorrenti. 

—Gli arresti continuano a Manchester, ove le 
autorità si mantengono in guardia. Le truppe , in- 
fanteria e cavalleria, ufficiali e soldati, furono con- 
segnate nelle caserme, e ricevettero l’ordine di te- 
nersi pronti a qualunque avvenimento. La guardia 
delle prigioni, ove sono rinchiusi gli arrestati nel- 
l'’ammutinamento, fu notevolmente rinforzata , non 
meno che il posto della caserma ove sta il deposito 
d'armi. 

Dicesi che una commissione speciale sarà inca- 
ricata di giudicare i feniani che parteciparono al- 
l’ultima sommossa. 

In Irlanda, il tafferuglio di Manchester pare 
abbia prodotto un’ impressione ben diversa da quel- 
la prodotta in Inghilterra. Scrivono infatti da Cork 
al Morning-Herald che, durante le due notti di gio- 
vedì e venerdì scorso, furono accesi de’ fuochi di 
gioia sulle colline che contornano la città, e che 
schiere di musicanti, seguite dalla moltitudine  ac- 
clamante, percorrevano le strade. 

Un dispaccio di Dublino segnala poi una colli- 
sione a Limerik, tra la truppa ed il popolo. Una 
persona rimase uccisa, altre otto furono ferite a 
colpi di baionetta. 

— Il Times annunzia, che nonostante il tempo 
burrascoso che ha considerevolmente ritardate le 
operazioni, il giorno 21 corrente fu compiuta la ri- 
parazione della corda del 1866 del telegrafo atlan- 
tico, alla distanza di 88 miglia da Heart's Content. 

— tei — 

Il consiglio municipale di Dresda ha deciso re- 
centemente a unanimità l’invio di una petizione al 
governo per pregarlo di far sparire le fortificazioni 
costrutte l’anno scorso daì prussiani attorno alla 
città. 


sufficiente fiducia nei destini del reguo d'Ungheria. 
L'imprestito doveva essere emesso contemporanea- 
mente in Francia, in Olanda, in Belgio , in Ger- 
mavia ed in Inghilterra. Ma ha poche probabilità di 
successo. 

Mi vien detto che una specie di congresso pan- 
slavista che si teneva a Belgrado, sotto gli auspici 


teo 

Il Diavoletto ha da Pietroburgo 25 settembre : 

L'odierno Journal de St. Petersbourg fa emer- 
gere le appassionate tendenze della stampa austria- 
ca contro la Russia ; dichiara che il modo con cui 
la Nuova Presse pubblicò il colloquio che tenne lo 
ezar con Faud pascià, è in molte parti  malevolo. 
La questione sul come intendersi colla Porta, non fu 
mai trattata coll’esclusione delle altre potenze d’Eu- 
ropa. Il gabinetto russo fu il primo ad invitare que- 
ste a mettersi d'accordo. La Russia, sino ad un 
certo punto, raggiunse lo scopo di tale accordo, ed 
essa persevererà su questa via. 

Il granduca Costantino, il principe Gortschakoff 

e il ministro della guerra sarebbero stati chiamati 

in Livadia presso lo czar, ciocchè vuolsi sia in re- 

lazione colle decisioni che sta per prendere la Rus- 

sia in seguito alla risposta data dalla Porta alle 

proposizioni della Rus 
0104-84-00 

Leggesi nel Messager franco-americain: 

Una lettera particolare dall’Avana, in data del 
31 agosto, assicura che una rivoluzione formidabile 
è scoppiata a Porto-Rico. Ignoriamo se tale notizia 
sia autentica , ma dobbiamo constatare che alcuni 
proclami sottoscritti El Comité revolucionario furo- 
no stampati a Nuova-York per essere distribuiti a 
Porto-Rico. Questi proclami invitano apertamente 
la popolazione e la guarnigione alla rivolta. 

Ed al giornale Les Antilles scrivono da San 
Pietro (Martinica), 27 agosto: 

Lo Steamer di ritorno stamane per la nostra 
rada ci reca la notizia che, il 7 del corrente ssi 
tentò di eseguire a San Giovanni capitale dell'isola, 
una seconda edizione della sommossa di Madrid. 
Un caporale di artiglieria tentò per ben due volte 
di far fuoco sul comandante della guardia , che 
stava giuocando con altri due ufficiali. Questi s'im- 
padronirono dell'assassino, il quale si diè a gridare: 
viva Prim! Se l’esplosione dell'arma avesse avuto 
luogo, questo grido era il segnale convenuto: i s ol- 
dati dovevano correre alle armi, prendere i forti, 
uccidere, saccheggiare, e proclamare la libertà degli 
schiavi e la repubblica. Il caporale arrestato denun- 
ciò parecchi artiglieri e soldati di altri corpi. 

0804-4040 

Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Già da alcuni giorni è incominciata a Basilea 
la prima scuola per le armi a retrocarica , sotto gli 
ordini del tenente-colonnello Feiss. 

Nel fuoco celere, per 2 minuti, a 200 passi, 
sopra 191 colpi tirati da 41 uomini, 160 colpirono 
nel segno. In un altro fuoco simile, in tre minuti, 
a 300 passi, sopra 159 colpi tirati da 9 uomini, vi 
furono 94 colpi buoni. Il miglior tiratore abbruciò 
29 cartuccie toccando 27 volte segno. In un fuoco 
a comando, a 300 passi, ripetuto dieci volte da 12 
nomini, sopra 120 colpi, 142 imbroccarono il ber- 


saglio. 


1444-04-04 — 
Relativamente alle riavviate trattative per la 
cessione dello Schleswig settentrionale, la Allgemeine 
Zeitung ha da Berlino 21: 
Il dispaccio del conte Frijs al sig. Quaade; con 
cui vien data risposta «al dispaccio prussiano del 20 
agosto, porta la data del 10 settembre, e venne re- 


cato a conoscenza del conte Bismark il 42, Con que- 
0444-01-44 


La commissione incarieata di rivedere il patto 
d'unione che regola le relazioni fra i regni di Sve- 
zia e di Norvegia, ha presentato il suo rapporto. 
Le conclusioni del comitato saranno prossimamente 
pubblicate. 

0-60. 0-0640—- 
Si ha da Costantinopoli, 24 settembre , che il 


Sultano ha ricevuto Mustafa Fazil pascià in modo + 


affabilissimo ; pure, pel momento, non si trattereb- 
be di valersi de’ suoi servigi. Il Levant- Herald cre- 
de sapere che la riduzione delle paghe degl’ impie- 
gati del 16 per cento, eseguita fin dal marzo, ces- 
serà col 1 ottobre per quegli emolumenti che non 
oltrepassano le 1000 piastre al mese. 

—-Circa gli affari della Turchia, è riferito da 
qualche giornale che trattative sono in corso fra la 
Russia e la Prussia da un lato e la Francia e l’Au- 
stria dall'altro sulla politica da seguire mentre l’in- 
surrezione cretese è sopita. La Russia mostra una 
grande riserva, e dichiara di non voler fare alcuna 
proposizione formale, limitandosi a reclamare « la 
garanzia dei diritti dei sudditi cristiani ». L'Austria 
si unisce a queste domande, e prima di partire, il 
signor di Beust si è pronunziato in questo senso nel- 
l'occasione di un colloquio col signor di Grammont, 
aggiungendo che l’Austria insisteva pel mantenimen- 
to dell'integrità della Turchia. 

—La Porta ha pubblicato il testo dell’amnistia 
accordata agl’insorti cretesi. La pubblicazione di que- 
sta amnistia ha eccitata la sorpresa del mondo di- 
plomatico. Le potenze insistevano perchè il termine 
fosse di tre mesi. La Porta non ha accordato che 
45 giorni ; e, per tagliar corto su qualunque ulte- 
riore reclamo , ha lanciato il suo proclama onde 
prevenire nel tempo stesso qualunque ingerenza stra- 
niera nell'atto stesso di questa notificazione ai can- 
diotti. 

—Scrivono da Belgrado, 13, al Wanderer di 
Vienna: 

Le notizie dell’Erzegovina sono allarmanti. Os- 
man bascià vuol soggiogare colle armi alcune tribù 
che avevano riconosciuto il principe Nikitza. É ciò 
che il Montenegro non può vedere d’ un occhio in- 
differente. Infatti seppi ieri da persone hen informate 
che alcuni battaglioni di Montenegrini e artiglieria 
furono diretti al confive dell’Erzegovina. Come stan- 
no le cose in Oriente, il menomo fatto può avere 
le più gravi conseguenze. 

—Scrivono da Belgrado al Dzenick Posnanski: 

Gli apparecchi militari proseguono con grande 
alacrità. Questi giorni furono condotti a Krajevo 40 
cannoni, e le fortificazioni vengono riparate. 

Frattanto domandò il Ministero a tutti i moli 
nari e prestinai quanto pane potrebbero fornire per 
la truppa, in caso di bisogno. 

Mitad pascià ne ebbe sentore e chiese delle 
spiegazioni. Il ministro Garascianin diede delle spie- 
gazioni soddisfacenti, cioè essere il Governo suo ani- 
mato da’ migliori sentimenti verso il governo turco, 
ma ciò nonostante i preparativi continuano. 

A Parigi è uscita una brochure , in cui si pa- 
trocina la erezione della Bulgaria in uno Stato in- 
dipendente, che starebbe colla Serbia în tale rela 
zione come oggidi l’Ungherìa in faccia all'Austria. 

— diete 

Il proclama d’amuistia pubblicato dal presiden- 
te Johnson, dopo aver ricordate le precedenti amni- 
stie, l’ultima delle quali, in data 29 maggio 1865, 
escludeva dal beneficio quattordici classi di persone 
ivi designate ; considerando che ogni resistenza ar- 
mata, da parte di cittadini ttaviati, contro l’autori- 
tà degli Stati Uniti è cessata negli Stati della Geor- 
gia, della Catolina del Sud, della  Virgintà, della 
Carolina del Nord, del Terinessee, dell’Alabama, 
della Luisiana, dell'Arkansas, del Mississipì, della 
Florida e del Texas; che fe leggi vi sono eseguite 
dalle autorità civili regolati, che il popolo dei detti 
Stati è lealmettte disposto @ conformarsi alla condì- 
zione di cose dipendente dall’emeridamerito della Coe 
stituzione degli Stati Uniti, che proibisce la schîa- 
vitù net limiti e hella giurisdizione di questi Stati; 
e cRe mon esistoné più motivi ragionevoli pet te- 
mete .ith rinnovamento di ribellione 0 di resistenza 
illegale alla Costituzione ed atte leggi degli Stati 
Uniti ; € cotisideralo pers cite fe misttté eccezionali 
finora adottate sono ficomipatibiti cor diritti indivi- 


duali del cittadino, contrarie al genio éd allo spi- 
rito delle libere istituzioni del Paese, nocive alle 
risorse nazionali, e che una politica di vendetta, di 
rappresaglie, basata su coteste misure eccezionali, 
non può che attraversare la riconciliazione del po- 
polo è la festaurazione tiazionale; il presidente An- 
drea Johhson proclama e dichiara che il proclama 
del 29 maggio 1865 sarà esteso in avvenire a tiltte 
le persone che direttamente o indirettamente parte- 
ciparono alla ribellione, ed esse rientreranno nel 
godimento di tutti i loro privilegi, immunità è di- 
ritti di proprietà, salto per ciò che concerne gli 
schiavi, mA però a condizione che chiunque vorrà 
approfittare del presente proclama presterà e sotto- 
scriverà il seguente giuramento, stabilito col pro- 
clama del 29 maggio 1865: « To giuro solennemen- 
te, in presenza di Dio onnipotente, che in avvenire 
io darò Îl mio appoggio alla Costituzione degli Stati 
Uniti ed all’unione di Stati ch’essa stabilisce ; e che 
in pati tempo mi sottometterò fedelmente a tutte le 
leggi è proclami fatti durante la ribellione circa l'e- 
mantipazione degli schiavi. Così Dio m'aiuti. » 

Le sole persone seguenti sono escluse dai be- 
nefici del presente proclama e di quello del 29 mag- 
gio 1865. 

1. I funzionari o prelesi funzionam superibri 
del sedicente governo confederato, compreso il pré- 
sidente, il vice-presidente e tutti i capi di diparti- 
metto, e tutti quelli che furono agenti della ribel- 
lione negli Stati o paesi esteri, come pure quelli che 
avevario, al setvigio del seditente governo confede- 
rato, un rango millitare superiore a quello di briga- 
dicre-generale per l’armata e di capitano nella ma- 
rina, e quelli ch’erano 0 pretendevano essere gover- 
natori di Stati, pur mantenendo e proteggendo la 
ribellione od assoggettandovisi. 

2. Tutte le persone che avranno, in qualsiasi 
modo, trattato altrimenti che come prigionieri di 
guerra le persone al servizio militare e navale degli 
Stati Uniti. 

3. Tutte le persone che, all’epoca in cui cerche- 
ranno prevalersi dei benefici della proclamazione, sa- 
ranno sotto la custodia delle autorità civili militari 
o navali, o che saranno in libertà sotto cauzione, e 
che furono direttamente o indirettamente implicati 
nell’assassinio del presidente degli Stati Uniti, od in 
qualunque complotto 0 cospirazione che vi ha rela- 
zione. 

—Dai giornali inglesi caviamo i seguenti dispac- 
ci delle cose americane, in data 12 e 14 settembre : 

Il segretario della marina e il facente funzione 
di Procuratore Generale hanno emanato circolari 
trasmettendo agl’impiegati dei loro dipartimenti il 
proclama di amnistia del sig. Johnson s con ordini 
di uniformarsi alle sue disposizioni. 

Il general Sikles è giunto a Nuova-York sei 
general Sheridan a Leevensworth. 

Il sig. Ben Wade, in un discorso fatto recen- 
temente a Clevelandy dichiarò esser persuaso che il 
sig. Jolinson sarebbe per tentare di far eseguire la 
sua politica colla punta della baionetta, e consigliò 
che si metta in istato d'accusa. 

Martedì vente tenuta a Baltimore una graide 
ed entusiastica adunanza conservativa. Vennero adot- 
tate risoluzioni appoggianti la politica del presiden- 
te Johnson. 

Ieri si ebbero a Nuova Orleans 67 morti di 
febbre gialla. 

Il Colera è scoppiato a Governor's Island, nel: 
la rada di Nuova York. (Non già nell’ inesistente 
Island-Port annunziatoci aleuni giorni fa dal telegrafo: 
l'esistenza del colera in Nuova York poi era già sta- 
ta indicata dai giornali alcune settimane fa). 


Soho partite trtippe federali Pet Ia scétià dei disofe 
dibi. 

Il New Fork Herald dica Gotter vote a Wa- 
sington che il Presidente Johnson intetida di proro- 
gare il presente Cotigresso hon essetido un corpo co- 
stituzionale. 

Si dice che le pioggie abbiano distrutto un ter- 
20 della raccolta dei cotoni nella Georgia e nella Ca- 
rolinà meridionale. 

Giovedì ebbero luogo a Nuova Orleans 600 mor- 
ti di febbre gialla. 

Il cattleré di Pensacola si deve chitidere per 
ragione della febbre gialla, che infletisce pure a 
Key West. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

—r>DeGe+_ 

Ieri, subito dopo l'arrivo del re Vittorio Ema- 
nuele a Firenze, ebbe luogo, al dire di quei giornali, 
uno straordinario consiglio di ministri, tra le cui 
principali deliberazioni credesi sia stata quella di 
emanare al più presto il decreto di convocazione del 
Parlamento. Questo pertanto sarebbe riunito verso la 
metà dell'entrante ottobre e nel caso fosse per rifiu- 
tare al ministero un voto favorevole verrebbe senza 
indugio disciolto, facendosi immediatamente ricorso 
alle elezioni generali. E siffatta misuta è giudicata 
dai fogli officiosi indispensabile, nel tempo stesso che 
è detto presentarsi la medesima con grande speran- 
za di successo, imperocché, visto il contegno dell’e- 
norme maggioranza delle popolazioni nelle recenti pro- 
ve e quanto pochi ed insignificanti siano stati i ru- 
mori di piazza per protestare contro l’arresto di Ga- 
ribaldi, conchiudono i giornali potersi aver certezza 
che una novella prova elettorale nelle presenti cir- 
costanze avrebbe per resultato l'esclusione dalla Ca- 
mera di tutti i principali capi o fautori delle arti 
ficiali agitazioni. Amiche tra i giornali della sinistra 
talurio ve n’ha il quale si fa campione del governo, 
a testimonianza di quella grave scissura che si dice 
avvenuta nella falange democratica; ma più efficace 
e significante di tutto è da riguardare, secondo gli 
organi ministeriali, l'odierna attitudine di molti av- 
versari politici del gabinetto, i quali dichiarano ora 
invece la suprema necessità di sostenere il sigrior 
Rattazzi. « L'unico scopo che presentemente deve 
aversi in mira, conchiude uno dei fogli citati, è di 
prevenire e reprimere in modo energico la violenza 
delle minorità, affinchè per effetto di queste non deb- 
ba essere accesa permanentemente la discordia nelle 
relazioni cittadine ». 

Produsse finora qualche meraviglia nella Stampa 
europea il vedere il giornalismo inglese attenersi al 
più assoluto silenzio per ciò che tocca le faccende 
della Germania ; infatti nemmeno l’ultima circolare 
ed il discorso pronunciato al Parlamento federale dal 
signor di Bismark, i quali menzirono di sè tarito ri- 
more in tutta Europa bastarono a persuadere gli or- 
gani della pubblica opiniohe in Londra a pronuneiar- 
si sui progetti che l’unità germanica accentia 4 com- 
piere e sull’accoglienza che essi ricevono a Parigi. 
In risposta alle relative osservazioni pertarito dichia 
ra adesso la stampa di Londra che siffatta astensio- 
ne non è senza motivo, ben comprendendosi come 
l'Inghilterra, risoluta a racchiudersi nella più stret- 
ta neutralità, eviti di formulare un giudizio nelle 
divergenze franco-prussiane ora che si Avvide andar- 
si più complicando la situazione. Fio a che un in- 
tervento pacifico, dice uno dei citati giornali, potè 
ripromettersi lieto successo, il gabinetto di San Gia- 


demo si affrettò a darvi mano, ed ognuno ricorda 


che mentre la controversia del Lussembittgo minac- 


ciava di rompere ogni rapporto tra Berlino e Pari- 
gi, il governo di Londra propose tina attiichevole 
conferenza in cui la questione venne composta; pro- 
togando almeno, se non evitando del tutto, la crisi 
temuta. Ma oggi non è più così; oggi non è un fat- 
to nè lievé nè isolato che venne in discussione ; un 
grande principio, un vastò disegrio si afferma e sì 
prosegue da una parle, mentre dall'altro si accoglie 
con sospetto e coti Itiquietudine; Uthque l'itigeretiza 
pacifica di un terzo Stato non potrebbe contare so- 
pra probabile efficacia, a meno che non si propones- 
se di far succedere atte parole gli atti, cossa cui 
il governo inglese non sembra disposto. In questa si- 
tuazione, è naturale, al dire dei fogli di Londra, che 


—Si riferisce che il Presidente Johnson abbia 
deciso di raccomandare che la chitisura dei registri 
nel Sud sia differita sino al 1° di ottobre; è che le 
elezioni si tengano pel primo lunedì di novembre. 

Il general Scofield ha diferito l’ ordine per le 
elezioni della Virginia, in conseguenza del rieevi- 
Mento di wn dispaccio da Wasington. 

La milizia del governatore Browulow, mentre g 
Jackson nel Tennessee stava cercando armi nascoste, 
uccise un cittadino bianco , e ne seguì un tumulto. 
I borghesi, secondo le ultime notizie ; si andavano 
Armando allo scopo di attaccare la milizia, che, a 
‘quanto dicevasi, andava commettendo gravi eccessi. 


il governo itiglese tacciaj imiperocché #6 favorissé ' 
progetti del dotte di Bistkrk parrebbe triunifestare 
tontrò la Francia quella gelosia di dui tatto spesso” 
venne accusato , menire sé mostrasse simpatia per 
la politica di resistenza del gabinetto delle Tuile- 
ries darebbe ragione al governo prussiano di lagnat- 
si di quella ingerenza straniera che sdegna e respin- 
ge. Insomma, qualunqué parola officiale o qualunque 
atto del gabinetto di San Giacomo aggraverebbe a- 
desso la situazione Invece di migliorarla, e la stampà 
crede quindi più prudente il tacere anche sul vero 
indirizzo della pubblica opinione inglese, al qual 
Uopo si restringe a registrare i fatti mano a mano 
che accadono, 

In Austria é negli Stati meridionali della Get- 
mania ron si crede naturtilmehte necessaria nè 0p- 
portuna la stessa riserva, ed i rispettivi giornali di- 
scorrono perciò a lungo sulle manifestazioni del pri- 
mo Ministro prussiano, pronubciandosi anzi rispetto 
alle medesime in moto abbastariza favoterole. I gior 
nali viennesi riconoscono il tatto politico e la mode 
razione con cui la Prussia tende ad allontanare dalla 
riorganizzazione germanica tutto ciò che potrebbe 
creare un ostacolo all’ accordo e alla comunione di 
interessi frà la Getfriania e l'Austria; notano essi di 
più che il governo austriaco, intieramente rivolto al 
lavoro dell’ interna riorganizzazione, ha bisogno di 
quiete e di trovare alle sue porte amiei ed alleati 
anziché rivali gelosi, e dichiarano perciò che il ga- 
binetto viennese ubh farà nulla per creare imbaraz- 
zi alla Prussia e coutrariarhe i disegni. Quanto agli 
orgati della Germania meridionale; si rallegrano essi 
che lasciando agli Stati del Sud la scelta della fot- 
ma sotto la quale giudichetanno opportuno di tra- 
durre in atto la loro unione più o meno stretta col- 
la Germania del Nord; Il governo prussiano abbia 
in pari tempo fornito ai medesimi un mezzo di fre- 
nare le impazienze del partito radicale , che vuol 
precipitare il movimento unitario sprezzando tutti 
gli ostacoli. Dall’ altra parte osservano gli stessi fo- 
gli che la Prussia, colla sua prudente astensione, 
lascia ai liberali moderati la facoltà di negoziare la 
loro utione alla Confederazione del Nord mediante 
serie guarentigie per la conservazione e lo sviluppo 
progressivo delle interne libertà costituzionali. 

Ma questo stato di cose e queste opinioni che 
tendono a generalizzarsi non dimostrano che al si- 
gnor di Bismark manchino affatto gli imbarazzi. Au- 
nunciasi che la Dieta del principato di Waldeck 
Pyrmont, il quale fu per recente trattato annesso 
politicamente alla Prussia, non si mostra affatto sod- 
disfatta del trattato medesimo che considera come 
dannoso al paese e proficuo soltanto al principe che 
si è riservato il godimento dei diritti della corona 
senza conservare i pesi della sovranità. D'altra par- 
te giunge notizia da Londra che le tratiative fra la 
Danimarca e la Prussia a proposito dello Schleswig 
del Nord non progrediscono menomamente. A fron- 
te delle pretese della Prussia, il gabinetto di Cope- 
naghen avrebbe dichiarato che la Danimarca poteva 
bensì nou essere in gràdo di guarentire i propri di- 
ritti, ma che, se doveva essere anche ana volta mu- 
tilata, preferiva che ciò avvenisse colla forza, anzi- 
chè per sua propria adesione. 

Dopo lo sgombro della guarnigione prussiana ; 
il governo del Granducato di Lussembiufgo e il còf- 
siglio comunale Hddno pensato clie cosa fisse da 
farsi della caserma e delle alire fabbriche abbando- 
nate e deserte. Conteniva prendete pronti provve- 
dimenti ih proposito; e la ragione ne era che il pre- 
sidiò fiumeroso dava alla città titi movimetito ed una 
vita che, cessata ad un tratto, spostava un numero 
infinito d'interessi e gettava tiella inisetià molte fa- 
miglie: Parecchi progetti furono messi innanzi : al- 
cune società industriali hanno proposte d’impiegare 
costaltemiente 600 bpetti sé si tolesse concedere 
loro l'uso gratuito delle due caserme che dominano 
Plaffenthal. Altri disegni sono stati presentati per 
trasformare in laboratori ed in officine le casematte 
tagliate nelle roccie, ma ancora nùlla fu determina- 
to. Pétò, una ideà ftiota e che incotitrà l’approva- 
zione generale si è ultimamente prodotia : si tratta 
di erigere a Lussemburgo una grande università. 
Nessuna città, scrive il Moniteur de la Moselle si 
presterebbe più di Lussemburgo ad una vasta e 
quieta università. Lussemburgo non è città nuova 


Il 


agli studi, possiede una ricca biblioteca , una pre- 
gevole collezione di strumenti di fisica, un labora- 
torio chimico modello, un museo d’archeologia e un 
gabinetto importante di storia naturale. La base esi- 
ste dunque © il sollevar l’edificio non sembra trop- 
po difficile. 

Le voci di prossime modificazioni ministeriali a 
Parigi non ricevettero conferma, ma alcuni fogli 
persistono a ritenere assai probabile questa eventua- 
lità, ammettendo tutto al più che possa esserne al- 
quanto differita l'attuazione. Alla supposta entrata 
nel gabinetto dei signori Walewski e Persigny i ci- 
tati giornali non negano qualche importanza, ma as- 
sai maggiore essi ne attribuiscono al ritorno agli af- 
fari esteri del siguor Drouyn de Lhouis, se realmen- 
te avesse a verificarsi. Questo fatto indicherebbe, a 
loro dire, che il governo francese si prepara a pas- 
sare tra breve dal campo della riflessione in quello 
dell’azione, imperocchè il signor Drouyn jde Lhouys 
rappresenta una politica molto più accentuata cd 
energica di quella propugnata dal signor di Moustier. 
Si rammenta che l’anno scorso il sigoor Drouyn de 
Lhuys diede la dimissione per non essere stato se- 
guito il suo consiglio di reclamare per 1’ ingrandi- 
menti della Prussia un compenso sul Reuo. 


L’interminabile dibattimento fra |’ Inghilterra e 
l'America a proposito del naviglio |’ Alabama va 
assumendo proporzioni sempre più gravi, nè ap- 
parisce perciò fuori di luogo il riassumere breve- 
mente i punti principali di questa vertenza. Durante 
la guerra d’America, due costruttori inglesi costrui- 
rono, per domanda dei confederati, una corvetta ad 
elice che fu loro pagata un milione e 300 mila fran- 
chi. Gli stessi costruttori furono incaricati d’ arma- 
re il vascello denominato l’Alabama. Questo stava 
per prendere il mare quando, dietro reclamo del 


ministro degli Stati-Uniti, fu trasmesso alle autorità 
di Liverpool ordine di catturare la nave, lo che pe- 
raltro non impedi che la medesima fosse pochi gior- 
ni dopo lanciata in mare sotto pretesto di una pas- 
seggiata di prova. A poche leghe dalla costa, mari- 
nai dell'America del sud surrogarono i passeggeri, 
ed il naviglio fece rotta per le Azzorre senza che i 
doganieri inglesi ed una fregata degli Stati del Nord 
che incrociava nelle acque della Manica potessero 
arrestarlo, L'Alabama fu poi montato da un capitano 
sudista, e sotto il comando del medesimo cagionò dan- 
ni numerosi alla marina dell'America del Nord. Si 
rammenta che esso fu colato a fondo il 23 giugno 
1864 in vista di Cherburgo. Ora il signor  Seward 
pretende che l'Inghilterra sia colpevole avendo la- 
sciato costruire l’Alabama e non avendolo messo 
nella impossibilità di lasciare i suoi porti, non che 
per avere voluto riconoscere in certa guisa gli Stati 
del Sud come belligeranti. Lord Stanley propone, per 
definire la controversia, di ricorrere all’arbitrato di 
due tribunali, di cui l'uno deciderebbe della respon- 
sabilità del governo inglese rapporto alle depreda- 
zioni commesse dai corsari confederati, e l’altro pro- 
nuncierebbe sui reclami generali delle due parti, es- 
sendochè la marina americana abbia fatto subire a 
quella dell'Inghilterra qualche avania. Il signor Se- 
ward non vuol accettare questo mezzo di concilia- 
zione se non nel caso in cui i due tribunali fossero 
investiti di poteri per giudicare tutto l’affare, 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28. — Il re è arrivato stamane a 
Firenze. 
Firenze 28. — Oggi fu inaugurato il congresso 


di statistica con un discorso del ministro dell’Agri- 


coltura. Ebbe luogo pure la prima riunione dei de- 
legati delle Banche italiane. 

Parigi 28. — Il Moniteur du soir riporta la 
voce secondo la quale il governo italiano convoche- 
rebbe prestissimo il Parlamento per domandare un 
bill d'indennità che approvi la condotta del ministe- 
ro sull’affare di Garibaldi. La Patrie smentisce Ja 
voce di richiamo dell'ambasciatore spagnuolo Mon. 
La regina Cristiva partirà domani per Madrid. 

Londra 28. — Alcuni feniani assalirono stama- 
ne due soldati; uno di questi rimase ucciso. 

Stuttgard 29.- - Ebbe luogo un meeting popo- 
lare. Fu votata la proposta con cui respingonsi i 
trattati conchiusi colla Prussia ; esprimesi fidu- 
cia verso il ministro Varnbuler; respingonsi l’au- 
mento delle imposte e la nuova legge militare ; di- 
mandasi la convocazione di un'Assemblea costituen- 
te nazionale conformemente alla legge del luglio 
1849. 

Costantinopoli 28.—Il sultano, volendo dare una 
nuova prova delle sue cure a favore della popola- 
zione di Candia, incaricò il Gran Visir di recarvisi 
in persona onde mettere in esecuzione in quell’isola 
il piano di una nuova amministrazione che fu com- 
binato in guisa da riparare i mali cagionati dagli 
ultimi avvenimenti e offrire ai pacifici abitanti soli- 
de garanzie per la loro futura prosperità. 

Costantinopoli 28. — Parlasi di un cambiamen- 
to ministeriale. Fazil Pascià sarebbe nominato gran 
visir. Queste voci mancano di conferma. Stasera par- 
tono per Candia alcuni personaggi turchi e cristiani 
per esaminare le domande de’ candioti. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 settembre 


3 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4/5), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 7579; 27M! 73000, 89; 1'2 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


une | _ Umidità Stato 411 cielo Termometrografo Veio 
in millimetri ermomerro |. n decimi [dalle 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. vi 
DATA ORE fidorto: 8 6 dentigrado |] RU icaro porse prec.alo 9 pom. cor. Mie OSSERVAZIONI DI VERSE 
e alliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo valetità in afglia 
| —__—T_|-—-| |__| _—__|—T_- 

1 antemeridiane 4108 19 10 Chiarissimo | 41886 + 970 N 19 
28 Scltembre 3 pomeridiane pi: so. 10 Chiarissimo 0. N. 0. 3 
9 pomeridiane 127 &L 10 Chiarissimo +150R + $7R N 8 
1 antemeri: + 20 88 16 Chiarissimo +08 + S4C N LI 
2) Settembre 3 pomeridiane 197 7. 0. 2 
V pomeridiane i 47 È +160R 0. o 


| duna x 
in millimetri ermometro 
DATA CITTA ridotto a © centigrado 
® al liv. del mare 
100,1 4.38); 


Roma... 
29 Settembre poca 
Ferrara. 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 
7 i 
relativa[ assoluta | cieto scoperto 
fl, | 6, 38 | 10 Bellissimo 


METEORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Commercio di Roma 
Si deduce a notizia del sig. Ludovico 
Betti dom. in Aquila che con atto del 30 
settembre cad. è stato citato per affissione 
ed inserzione in Gazzetta a comp. dopo 
40 giorni av. il Trib. sud. per sentirsi con- 
dannare a pagare anche con arresto perso- 
male e con sentenza eseguibile non ostante 
appello e solidalmente all’altro cit. Vin- 
cenzo Rossi, la somma di sc. 494 23 do- 
vuti all'istante sig. Pietro Santarelli Nego- 
ziante in via delle Muratte n. 45 a fo 
dei documenti in atti prod., non che i fru 
ti ed interessi di d. somma, e Je spese tut- 
te tanto del protesto della Canbiale e sua 
notifica, quanto del giudizio: con dichia- 
razione che non comparendo il Betti si 
procederà alla emanazione della Sentenza 
definitiva senz’altra citazione. 
Per il sig. Ferdinando Alessandri Proc. 
Gaetano Bertini Coll. 
30 Settembre 1867. 
Si deduce a pubblica notizia, che sotto 
il sud. giorno è stata emessa avanti il Se- 
condo Turno del Trib. Civ. di Roma for- 
male rinuncia alla eredità del defunto Gio- 
vanni Ceracchi dai suoi figli Filippo, e Pie. 
tro Ceracchi di Poli. 
Pel Cancell. Sig. Raffaele Petti 
Orazio Carosini Coll. 
Ad istanza del sig. Luigi Pellegrin! ve- 
merdì 4 ottobre prossimo alle ore 9 antim. 
per gli atti di me infrascritto, si procederà 


all’inventario de’ beni della bo. me. D. Pie- 
tro Pellegrini nella casa tima abitazi 
ne posta in via S. Venan n. 17 e quindi 
in altri luoghi ove esistessero i di lui be 
Si deduce ciò a pubblica notizia per tutti 
gli aventi interesse a forma del $ 4547 e 
seguenti del vig. regolamento. 
Roma 30 settembre 4867. 
Antonio Alfieri Not. di (‘oll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In esecuzione della sentenza emanata 
dall'Eccimo Trib. Civ. di Velletri nell’udien- 
za del giorno {9 agosto 1867 con la quale 
fu ordinata la vendita giudiz. delle infr. 
case, stante la produzione del capitolato per 
la vendita giudiziale, dell'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie , della perizia © 
stima dei fondi con le norme censuarie in 
luogo dell’ estratto autentico dei registri 
censuari, ed altri alti prodotti nella Can- 
celleria del Trib. sud. nel giorno 24 settem- 
bre 1867 e nel fascicolo della causa in prot. 
n. 88; nel giorno 5 novembre 4867, nella 
sala del sud. Trib. si procederà alla vendi- 
ta giudiz., mediante incanto del 


a seguen- 
ti case poste in Velletri e stimate di L 
to sig. Carlo Corsetti. Stipere 

4. Casa in Via Corriera n. 126 al 129 


composta del pianoterra, mezzanino, primo, 
€ secondo piano, con soffitt parte pra: 
| ticabili, confin. con beni dei Giovanni 
Graziosi, Vincenzo Aurelj, e Costai San- 
soni, gravata dell’annuo canone di soudi 16 
A favore dell'Ospitale delle donne in Velle- 
imata sc. 1520 pari a lire Pontificie 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


i 


2. Casa in via Bonese n. 51 52 com- 
posta di un pianterreno, due piani supe- 
riori con soffitte praticabili, conf. con be- 
ni dello stesso sig. Graziosi, eredi Spado- 
ni, e scoperto della sud. casa stimata sc. 
seicentoltanta pari a Lire Pontificie tre- 
mila seicento cinquantacinque 3655. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto è il valore censuario attribuito 
ai fondi sud. nelle cifre sopra enunciate. 


Avgusto Emanueli Proc. 


Nel giorno di merco!dì sei novembre 
1867 alle ore 10 ant. nelle Sale comunali 
di questa città si procederà alla vendita 
per pubblico incanto degli stabili ossia 
gliorazioni qui appiedi descritti esistenti 
nel territorio di Alatri, ed in virtù di Sen- 
tenza del Trib. di Frosinone dei 24 marzo 
1866 nella causa segnata al prot. n. 264, c 
d’Arch. n. 42 del 41866 ed in seguito del 
Capitolato, cd altri documenti prodotti li 4 
luglio 1867. 


Descrizione delle migliorazioni 


4. Nel terreno seminativo, e vitato nel 
territorio di Alatri contrada Basciano di 
quarte una circa di proprietà del sig. An- 
tonio Mangilj confin. Antonini, e strada ai 
lati tutti, e stimata sc. 14 37 50. 

2. Nel terreno olivato nel medesimo 
territorio e contrada di quarte tre e coppa 
una, con aja, di proprietà del Capitolo di 
8. Paolo, confin. Pomella, beni del medesi- 
mo Capitolo, e strada, stimata sc. 33 22. 

3. Nel terreno ollvato in detto territo- 


rio e medesima contrada, di quarte due © 
coppe due di Giovanni Pomella confinante 
beni del Capitolo di S. Paolo, abbazia di 
S. Agnese stimata sc. 23 10 

A. Nel terreno olivato dei sigg. Fol- 
chetti nella contrada Casa Fagioli, conf. 
Speranza, Ciarrapica, e Via Carriera, sti- 
mata sc. 22 53 25. 

5. Nel terreno olivato della Ven. Cap- 
pella Cataldi nella contrada Tomboli, di 
quarte due, conf. Grappelli, Brocchetti, 
Lauri di Veroli, salvi ec. sc. 14 90. 

6. Nel terreno olivato di Carlo Anto- 
nio Vinciguerra nella med. contrada, e ter- 
ritorio, di quarte due e coppa una conf 
Grappelli, Melloni, e Monastero Benedet- 
tine di Alatri stimata sc. 44 35. 

7. Nel terreno olivato di proprietà di 
Antonio Mangilj di quarta una coppe duo 
€ quartucci due, con Querciole conf. 
Petroni, Ospedale di Veroli, Cappella di 

. Giacomo sc. 17. 

8. Nel terreno alberato vitato del Ca- 
pitolo S. Paolo in contrada Basciano, conf. 
Capitolo stesso, strada, e di rubbio uno e 
quarta un; 87 50. 

9. Nella casa colonica di 4 ambienti, 
dei quali due terreni, e due superiori del 
Capitolo di 8, Paolo, conf. il Capitolo, e 
la via 

La vendita si eseguirà come al Capi- 
tolato, Il primo prezzo d'incanto è di sc. 
223 36 salvo eo. 


Fatto a Frosinone li 27 settembre 1867. 
Alfonso Jacoueci Prov. 
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